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CAPITOLO PRIMO Si OLO LE BORBOTTIO DI IMIESCAZIONI IGRPETIMILI 


AVREBBERO PovUTOo Sclo- 
GLIERE LA LEGIONE AL TERMI- 
NE DELLA GUERRA. E' UNA 
BANDA DI ASSASSINI, 


E'... E' TERRIBILE. QUESTA TRUP- 
PAE'A 
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SONO OTTIMI SOLDATI 
MA ALCUNI HANNO AVUTO 
cAPI INETTI... SPECIAL- 
MENTE QUESTO REGGI- 
MENTO. SAPETE CHE LI | 
HANNO MANDATI coN LA 


7, 
| UN SOLDATO DEVE ESSERE PRON- E CHE FARANNO DI QUESTO REGGIMENTO ? NON RI- 
TO A MORIRE. — SPETTANO GLI UFFICIALI... NON FANNO ALTRO CHE BERE 
t. se’ E AZZUFFARSI CON GLI ALTRI SOLDATI... 


Sl', MA NON DA IDIOTA. 


DE, VARGLI UN NUO- 
j vo COMANDAN- 


Lita 


| i 
IL LEGIONARIO ANDREANI HA VUOTATO LA BOTTI- 
NON Ei FACILE | GLIA DI VINO E L'HA GETTATA CONTRO IL MURO. 

\l TROVARE UN Do- = 

DA MATORE DI BELVE. 


MIA DI SAINT CYR E TUTTO IL RESTO 
SOLDATO.. Wan 


ANDREANI LO HA SQUADRATO DA CAPO A PIE- 
DI PRIMA DI SCOPPIARE A RIDERE. 


EHI! UN EROE GALLONATO... ORA CHE LA 
GUERRA E' FINITA, SI RIFANNO VIVI E AL- 


ZANO LA VOCE! IL GIGANTE SI E' FATTO AVANTI. 
- =" OBBEDISCI A... SAI 


= E' 
... A MIA NONNA! OBPBE- 
DIRO! QUANDO MI SPIEGHE- 
RAI PERCHE! ABBIAMO PER- 
SO CONTRO I PRUSSIANI. 
ABBIAMO COMBAT- 


GIORNO E ABBIAMO 
PERSO LA META' 
DEI NOSTRI COM- 
PAGNI. 


E COME MAI CI SONO INTERI 
REGGIMENTI FRANCESI CHE NON 
SONO MAI ENTRATI IN AZIONE ? 
CHI HA DIRETTO QUESTO DISA- 
STRO P CHI HA UCCISO I NOSTRI 
COMPAGNI P 


= Ni it > 


POI NE AVANZA UN TERZO. E GIA' ANDREANI E IL 
RUSSO SONO STATI INGHIOTTITI DALLA MASSA, 


VA ALL'INFERNO! NON AC- 
CETTIAMO PIU' ORDINI DAI 
SIGNORINI! 


IL LEGIONARIO E' UN SOLRPATO PRO- 
FESSIONISTA. PER QUESTO SOFFRE 
PIU' DI ALTRI PER LA SCONFITTA. 
PER LUI NON E' STATA VINTA LA 
FRANCIA, MA LA LEGIONE. E PER LUI 
LA LEGIONE E' IL MONDO. 


COMUNE DI PARIGI, HA DISTRUTTO 
IL MORALE DELLE TRUPPE. 
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CALMATEVI, LE- \ 
GRAND. NON E' IL MOMEN- | 
TO DI ECCITARLI ULTERIOR- 
MENTE. LA SITUAZIONE E' 
\GIA' ABBASTANZA PERI- 

COLOSA. 


UN SENTIMENTO ANCORA PIU' FOR- 
TE NEL SECONDO REGGIMENTO. 
[MAL GUIDATO, HA CONOSCIUTO LA 
MORTE DI TANTI DEI SUOI E - AN- 
CORA PEGGIO PER UN LEGIONARIO - 
LA CATTURA DA PARTE DEL NEMI- 
CO. PER QUESTO E' UNA BOMBA 
PRONTA A ESPLODERE. 
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[T RAPPORTI DEGLI UFFICIALI AL GENERALE MAR- 
TIN SI FANNO SEMPRE PIU' ALLARMANTI. 


E' IMPOSSIBILE CONTI- 
NUARE! DOBBIAMO FA- 
E QUALCOSA! 


DI DI TO ] 


LEGRAND... QUELLI CHE STANNO a 
ROMPENDO I VETRI, BEVENDO E 
DISOBBEDENDO AGLI UFFICIALI, 
SONO OTTIMI SOLDATI. SONO 
RABBIOSI E UMILIATI, PRONTI A 
QUALUNQUE PAZZIA. 


CIRCONDIAMO GLI ALLOGGIAMENTI CON | 
|UNA COMPAGNIA DI FUCILIERI, DISARMIA- | 
MOLI... E ARRESTIAMOLI. 


« RI ie ca i = a el i 
SE LI ACCERCHIAMO, SI DIFEN- 
ERANNO... E DIO SA CHE NON 


D 
C'E' TRUPPA IN TUTTA EUROPA 
IN GRADO DI VINCERLI. 


NELLA VOCE DEL GENERALE, UNA NOTA 
D'ORGOGLIO. 


RE DOPOTUTTO, SO 
4 NO LEGIONARI. 


TA MA Î 


SEMPLICE. DAREMO LORO UN CA- 
PO E UNA GUERRA. 


— IL COLONNELLO MAX 
CHEVALIER. 


/ LUIP CREDEVO STESSE 
\ PER ESSERE DEGRADATO. /; 


OH, Sl'... CE N'E' UNO CHE \ 
ACCETTERA CON PIACERE. 


\ 
NON ESAGERIAMO. MAX E 
UN IMPETUOSO E HA PER- 
SO LA PAZIENZA PURAN- 
TE LA GUERRA. Così' HA 


ATTACCATO SENZA AT- 
TENDERE ORDINI... 


PER LA VERITA‘, LUI HA SCONFITTO | 
PRUSSIANI, NEL SUO SETTORE, MA LO STATO 
MAGGIORE HA CONSIDERATO QUELL'ATTACCO CO- 
ME PISOBPEDIENZA... E MAX ORA E' SENZA CO- 
MANCO, PENTRE QUESTO REGGIMENTO E' SEN- 

Z O. 
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MUOVIAMOCI! CERCHIAMO IL 
COLONNELLO CHEVALIER. 


sii 


MAX CHEVALIER. COLONNELLO. QUARANTASETTE ANNI 
E TUTTE LE DECORAZIONI POSSIBILI. | SUOI UOMINI LO 
HANNO SEMPRE CHIAMATO CAVALLO DI FERRO. 


MULELE, SUO BRACCIO DESTRO DA SEMPRE. ALGERINO, 
CORAGGIOSO, INSOLENTE, IMPROGLIONE E LEALE. SA 
CERTO CiO' CHE GLI SERVE E cio' CHE NON SA Lo IN- 


(i SECONDO REGGIMENTO 2 PERCHE! 


ME LO OFFRONO P 


PERCHE! SONO A UN PASSO DALLA RIBELLIO- | 
NE, EFFENDI COLONNELLO, VETERANI PAZZI 
E RECLUTE PEGGIORI. E' QUASI L'AMMUTINA- 
MENTO. MOLTO BRUTTO... MEGLIO RIFIUTARE. 


| CHE E' PER QUESTO, EH? 
R4/ SI, EFFENDI COLONNELLO... 
MEGLIO RIFIUTARE. QUE- 

STA E' UNA TRAPPOLA... 


if 


[ title 


DA MOLTO TEMPO IL COLONNELLO HA SMES- 
SO DI DARE IMPORTANZA AI LAMENTI DI MU- 
LELE. L'ALGERINO GLI HA SALVATO LA VITA 
UNA DOZZINA DI VOLTE. È UNO CHE TI DA IL 
MASSIMO DELLA SICUREZZA PUO' PERMET- 
TERSI QUALCHE INSOLENZA. 


stia | 
1! GLIACCIO! 


LO SAPEVO. MULELE E' INTELLI- 
GENTE E IL COLONNELLO E' STUPIDO. MU- 
LELE E' STUFO DI BADARE AL COLONNEL- 
LO. SONO VENT'ANNI E IL COLONNELLO 
NON IMPARA. 


I TENENTE LEGRAND HA MOSTRATO IL TELE- 
GRAMMA AL GENERALE CON UNA SMORFIA IN- 
SODDISFATTA. 


{ CHEVALIER HA ACCETTATO, 
A SIGNORE. 


MOLTO BENE. ORA POSSIAMO 
SEDERCI E OSSERVARE QUEL 
CHE SUCCEDE. 


AD, 


I FIGLIOLO... QUESTO E' QUALCOSA DI PIU' DI N 
UN CORPO MILITARE. E' LA LEGIONE. CINQUANTA 
NAZIONALITA", NOMI SENZA PASSATO... GENERALI 

E ASSASSINI, PRINCIPI E VAGABONDI. LA FANTERIA 
PIU! DECORATA DEL MONDO, LA PIU' DURA E LA PIU' 
_ ORGOGLIOSA. 


NON VORREI ESSERE INSOLENTE, SIGNO- 
RE... MA QUESTO MODO D'AGIRE NON MI 
SEMBRA MOLTO MILITARE, SIGNORE. 


NON SI POSSONO TRATTARE | LEGIONA- 
RI COME SOLDATI QUALSIASI. SONO UNA 
SETTA, ! NUOVI CAVALIERI TEMPLARI... 
MONACI SOL- r 


Wal 


DATI. ESTREMI- se. 
STI IN TUTTO. I 
cena li 
Mad dica 
| | 
Mart 


TT 


E 
— - 
eni. 
Di — _ 


(l'a 


ti \ 


" 
ni 
sol 
lo ‘= 
* 
n 2 | 
ner 
Prina) 


L 


TULL 
e NALI 
(COME... E PERCHE' P 


d 
Lu 
-3 

l 
W 
LA 
he 


/SBAGLIERO!, MA CREDO — 
CHE SUCCEDERANNO COSE 
INTERESSANTI... E VORREI 


ASSISTERE. E VA BENE, LEGRAND. 


! CONCESSO... MA 
STATE ATTENTO. 
sw i 


‘TC n AL VIRUS DELLA LEGIONE. SE | 
IVI ATTACCA, E' INGUARIBILE. 


A CHE COSA, 
SIGNORE © 


ll 


DUE SETTIMANE E IL COLONNELLO MAX CHEVALIER IL CAPITANO FRANCIS DIDIER?... NON E' 
E' GIUNTO A SIDI BEL ABBES. QUELLO... 


“ ARRESTATO PER IMMORALITA' E VIO- 
LENZA. SO COME TRATTARLO. 
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Yo UNA LISTA DI UFFICIALI CHE CONO- 
I SCO E CHE DESIPEREREI INVITARE A 
FAR PARTE DEL REGGIMENTO, SIGNORE. 


JACQUES DE FONTENAC... MA.. 

CAPITANO BOSCH... NON 50 4... VORREI CHE MI DESTE 

FA PARTE DELLO STATO MAGGIORE E Î BOVE SIA.. ANCHE IL SERGENTE SCHWARTZ. 
NOBILE. — eta 


SICURAMENTE SARA' IN MIS- 


| o P__ 
“ COMUNICATEGLI LA MIA RICHIE- SIONE PER IL CONTROSPIONAG- | SCHWARTZ ? BUON DIO! 


/2260M - VIGIO. E' UNO SPECIALISTA... FATE ii 
STA. E TROPPO SOLDATO PER IMBO , | GIRARE TA voce PERCHE VOLETE QUELL'ENER 
he. 


MAX SRO. IL SERGENTE SCHWARTZ HA BUTTATO IN FUORI IL SUO ENORME 
HA SORRISO. TORACE. E LA SUA VOCE HA IL FRAGORE DI UN TUONO. 
0 L'OC- 
ZIO- 
NE IDEALE 
\ PER LUI. 


REGGIMENTO... 
AT... TENTI! 
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ANDREANI SPUTA R SAMENTE ANDREANI... BASTARDO ITALIANO! TI CONOSCO DA TAN- 
TERRA > NMABGRAMERTE RER a SARA' MEGLIO CHE TU FACCIA ATTENZIONE ALLE 


SCHWARTZ... BASTARDO TEDESCO! lo ERO 
LEGIONARIO QUANDO TU ANCORA NoN SA- 
PEVI CAMMINARE... CREPA! 


IL COLONNELLO MAX CHEVALIER SQUA- 
PRA A LUNGO, CON MALCELATA INSOD- 
DISFAZIONE, QUELLA TRUPPA, 


HO VISTO RA- 
RAMENTE UN PRANCO 
VI ANIMALI PEGGIO AS- 

SORTITI. 


Le 
Neg "i: = ) / 
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= 

BENE... IO TI INSEGNERO' UN ALTRO PASSO E IL 

A NON PERDERE. TI INSE- |||COLONNELLO E' DI FRON- 
GNERO' A USARE IL FUCILE ||| TE A UNA RECLUTA. 
he SPARARTI NEI PIE- 


I PRUSSIANI TI HANNO BATTUTO E FATTO PRI- 
{  GIONIERO... VERO, LEGIONARIO? E DEVONO AN- 
CHE AVER RISO DI TE, SOLDATINO DA OPERET- - 
IA... NON TI PIACE PERDERE, VERO ? E Tu? SEI SCON- 
/TENTO, EH? ASPETTA... E 
TI DARÒ DELLE VERE RA- 
GIONI PER RIMPIANGERE DI 
ESSERE QUI. 


E' ARRETRATO UN PO' E SI E' 
PORTATO LE MANI DIETRO LA 
SCHIENA. 


IL GENERALE, CO- 
LONNELLO. 


ANCORA UN PASSO, A FER- 
MARSI PI FRONTE A QUEL 


MENTO... 
DI CORSA! 


UN ALTRO RIBELLE, EHP CHE 
FACEVI FUORI DELLA LEGIONE ? 


LENTAMENTE, LA TRUPPA HA COMINCIATO A MUOVERSI 
|\SOFFOCANDO LE IMPRECAZIONI. E MAX CHEVALIER SI E' 
AVVICINATO AGLI UFFICIALI. 


ULELE HA INALBERATO UN SOR- 
RISO SODDISFATTO. 


IU) 


sli 


CORSA! 


UN CENNO D'ASSENSO. 


OH, CERTO... E PRIMA CHE MI \ 
DIMENTICHI, IN QUESTO REG- 
GIMENTO NON SI FANNO EC- 


SOLE A PICCO SULLE TESTE DEI 
LEGIONARI, SUL LORO SUDORE, 
SULLE LORO IMPRECAZIONI. 


G fi È L | L 
| ZA DI e MOLTO ASTUTO, COLONNELLO... 
CORSA 1, J 9) I SOLDATI APPREZZERANNO. 
Da 4 È di' 
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gi PAN RESSE 
"1 di 
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Clare 


pas 


cosl' VA BENE, RAGAZZI... OVIATE- 

MI... L'ODIO VI TERRA' UNITI. ODIATEMI 
TUTTI INSIEME. COSÌ AVRETE BISOGNO | 
UNO DELL'ALTRO... 


AH... HO SENTITO PARLARE DI VOI. VI SIETE 
OFFERTO VOLONTARIO. NON E' STRANO ? 


SI CONSIDERA STRANO ANCHE IL 
I FATTO CHE VOI ABBIATE ACCETTATO IL CO- 

MANDO DI QUESTO REGGIMENTO... CON TUT- 
TO IL RISPETTO, SIGNOR COLONNELLO. 


ALLE SUE SPALLE, UN BAT- 


TERE DI TACCHI. 
$o, 


ranza fYPYATIEAA 
4 DE "n % a %& x 


TENENTE LEGRAND AGLI 
ORDINI, SIGNOR COLON- 
NELLO! 


/Y HMM... MOLTO BENE, TENEN- | 
TE. POTETE AVERE IL PRIMO CON- E DI NOTTE, NESSUN PISORDINE NELLE BARACCHE DI 


TATTO CON IL REGGIMENTO. UNITEVI |FORTE VIENOT.! LEGIONARI DORMONO DISTRUTTI, 0 IM- 
ti Pea E SUDATE. FA BENE AL- IPRECANO TRA I DENTI. 


resi SS 
UN LUSSO CHE NON E' CONCESSO | 
AGLI UFFICIALI. 


VOGLIO IL REGGIMENTO PRON- 
TO PER DOMATTINA. PARTIRE- 
MO PER LA CABILIA. 
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UFFICIALI CI RAGGIUNGE- 
[IRANNO VIA VIA CHE ARRI- 
|VERANNO. NON POSSO 
PERMETTERMI DI ASPET- 
TARE CHE SCOPPI L'AM- 
MUTINAMENTO. 


LA COSA IMPORTANTE E' 
SALVARE QUESTO REG- 
GIMENTO, E C'E' UN SO- 
LO MODO. FAR SI CHE 
GLI UOMINI TORNINO A 
RISPETTARE SE' STESSI. 


MA, SIGNORE... CI MANCA ANCORA 
LA META' DEGLI UFFICIALI... E | 
SOLDATI NON SONO STATI IN- 
QUADRATI... 


NELLA MATTINA 
GRIGIA, IL SE- 
CONDO REGGI- 

‘ MENTO DELLA . 
LEGIONE, IN ; 


PERFETTO AS- 
SETTO DI GUER- 
RA, LASCIA SIDI 
PEL ABBES. 
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UNA MARCIA CHE IL COLONNELLO CHEVALIER OSSERVA 
co pela TRANQUILLA IN GROPPA ALLA SUA MULA 
BIANCA. 


IN TESTA AL GRUPPO, IL SERGENTE SCHWARTZ. 
DIETRO DI LUI, IL CORO INCESSANTE DELLE INGIU- 
RIE DI ANDREANI. 


STUPIPO MANGIASALSICCE! 


IL LEGIONARIO DI PRIMA CLASSE VOLKOFF, EX-GE- 
NERALE VOLKOFF PELL'ESERCITO ZARISTA, SI RI- 
vaoe CON UN SORRISO ALLA RECLUTA PIU' GIO- - 


NON TI PREOCCU- 
PARE. E' DURA 
SOLO | PRIMI DIECI 
ANNI, 


IL SERGENTE MULELE E' CONTENTO. CONOSCE BENE IL 
DESERTO E SA COME TRATTARLO. 


CREDETE CHE | VOSTRI LE- T_/ 
| - CHIUDI IL BEC- 
[ GIONARI COMBATTERANNO > , CHIP fe 
P PE DOMANDE! 


IN TUTTI, INQUIETUDINE. 


n NI 


A SIDI BEL ABBES 
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POI, A UN TRATTO... mn è | 
DoPo LA SABBIA, LA Roc- {—___ 0 el SI A « 0 di fe 
CIA. E IL SOLE CHE L 


STRAPPA SCINTILLE ALLE 
CANNE DEI FUCILI LEPEL. 
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Cl ISTANTE D'ATTESA. INTENSO, 5 Ir pin 
[QUASI IMMOBIL sr 


ANCORA UNA VOLTA ANDREANI 
HA SPUTATO IN TERRA. 


1/ 


UN COLPO DI SPERONI E SI LANCIA IN AVANTI. 
| O > I 
IPER LA LEGIONE! a. ha 


IL COLONNELLO CHEVALIER SI E' VOLTATO A 0S- 
SERVARE LA SUA TRUPPA IMMOBILE, SILENZIOSA. 


| BENE... QUALCUNO DEVE PUR SALVARE L'o- 
NORE DI QUESTO REGGIMENTO... 


IL SERGENTE MULELE E IL 
SERGENTE SCHWARTZ HANNO 
INASTATO LE BAIONETTE. 


ATTENTO AL VIRUS DELLA 
LEGIONE, GLI HA DETTO IL 
GENERALE. E IN UN LAMPO 
DI LUCIDITA' IL TENENTE 
LEGRAND RICORDA QUELLE 
PAROLE. MA E' TROPPO 
TARDI PER EVITARE L'INFE- 
ZIONE. 


N UN LAMPO, IL PESERTO INTERO SEM- 
BRA RIMBOMBARE DI QUEL GRIDO, DI- 
I SPERATO E STUPENDO INSIEME. 


UN GRIPO, Sl". CONTRO TUTTO E 
CONTRO TUTTI. PER UN ASSALTO CHE 
E' SAPORE DI AVVENTURA, VITA E 
MORTE. UN SOLO GRIDO PER TUTTE 
LE BOCCHE DI CHI AFFIDA ALLA LOTTA 
TUTTI | PERCHE' DELL'ESISTENZA. 


ANDREANI SI E' ATTARDATO 
UN SOLO ISTANTE. 


f PER LA LEGIONEN. 
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EHI! ASPETTATEM 
STARDI! 


| 
e CA 


LA BRoccA PELL'ACQUA 
E' PIENA. LA SENSAZIO- 
NE DI FRESCO NEL VER- 
SARSELA IN TESTA. MA 
PER FRANCIS DIDIER LA 
VITA NoN MERITA ANco- | 
RA DI ESSERE VISSUTA. 


ali 


| ALLUNGA CON CAUTELA UNA GAMBA, COME 
TEMESSE DI VEDERLA STACCARSI. POI, 
RASSICURATO, ALLUNGA L'ALTRA. QUINDI 
‘PROVA AD ALZARE IL cAPo. 


ED E' COME SE li MoNDO ESPLODESSE. 


ù IL MALEDIZIONE! 
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0 ‘EHI, TU! HAI UNA SIGARETTA? 
ae. Af PIRMI PERCHE' DIAVOLO SoNo GUI? 
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'‘TENTI CON UN GRAN SBATTERE DI 
| TACCHI. 


| UA PARLATO IN FRETTA. POI SI 
i | E' GUARDATO INTORNO E HA 
STRIZZATO L'occHio. | 


a \ 
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PURTRoPPo NoN FUMO, SIGNOR cA- 
PITANO. E LE RAGIONI PEL vostRo 
ARRESTO Sono... CONDOTTA 
SCONVENIENTE, UBRIACHEZZA, AG- 
GRESSIONE AL coLONNELLO cHA- 
BARD E AL cAPITANO GERBERT, cHE 
SONO FINITI IN OSPEDALE... RESI- 
STENZA A RONDA MILITARE E PRIN- 


cPIO D'INCENDIO, SIGNOR CAPITANO. | | LEN @ TRA NOI... CHE SBORNIA, 


| SIGNOR cAPITANO! 
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UNA DOMANDA A cul RISPONDE IL RIM- — ay 
giPoMEO DEGLI SCARPONI SULLE SCALE 
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PER QUESTA VOLTA, No. IL i 
coLoNNELLO MAX CHEVALIER HA RI- 


UFFICIALE PER RIORGANIZZARE IL SE- 
coNPo REGGIMENTO. ! 
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MAH... FINE DELLA LICENZA... SARA' 
MEGLIO CHE VADA SUBITO A SIDI BEL 
ES... 


IT EHI... CAVALLO DI FERRO SI E' RI- 


MESSO IN MOTO!... DITE UN Po'... 
(ent | NON AVRESTE UNA SIGARETTA? 
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CARO FRANCIS... TRO- 

VATI UNA MULA E RAGGIUNGI- MI SERVE Le 

MI. QUESTA VOLTA c'E' DA MULA. DEVO RAGGIUN- 
MENARE LE MANI. A {GERE UN PAZZO. 


i aa 


IL COLONNELLO cHEVALIER E' PAR- 
TITO coN IL REGGIMENTO PER LA 
cABILIA, MA HA LASCIATO UN BI- 
GLETTO PER VOI. 
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UN SoLo ATTIMO DI STUPORE. IL cA- 
PITANO FRANcIS DIPIER E' BEN NoTo 
NELLA LEGIONE PER IL SUO LINGUAG- 
Glo Poco PRoTocoLLARE. BE'... E AN- 
cHE PER LA SUA PASSIONE PER | TRE 
GRANDI VIZI... BACCO, TABACCO E 
VENERE. 


VISTO cHE ANDATE A RAGGIUN- 
GERE IL COLONNELLO cHEVALIER, VI 
AFFIDERO' UN INCARICO. 


SERGENTE... lo VOGLIO UN 
PLOTONE IN GAMBA, DI CUI POTERMI 
FIDARE... POTETE PROVVEDERE VOIP 


YU 


(POSSO, SIGNOR 
ta CAPITANO. 


SCHERZO DI CATTIVO GUSTO! 


BENE... VE Lo AFFIDO... AVVERTITELI 
cHE PEVONO PIVENTARE BUONI LEGIO- 
NARI ED ESSERE PRONTI A PARTIRE Do- 
MATTINA. 


D'ORA INNANZI, Vol TENTERETE DI COMPORTARVI 
COME LEGIONARI, cHIARO >... PERCHE' UN BRANCO 
COME IL VosTROo, SEcoONDO ME, NoN E' NEMMENO 
coMPosto DI ESSERI UMANI... FIGURIAMOCI DI LE- 
GIONARI!... PIU VI GUARDO E PIU' MI SEMPRATE UNO 


IHA PASSATO IN RASSE- 
| IGNA IL PLOTONE, Pol SI 
|E RIVOLTO AL SERGEN- 


GLI PORTERETE DUE CANNONI A TIRO RAPIDO, 
MUNIZIONI, PROVVISTE E UN PLOTONE DI RE- 
CcLUTE... VI ASSEGNEREMO UN SERGENTE 

VETERANO. 


N 
SERGENTE 


" PERFETTO. MA CHE SIA TUTTO JEAN SANCHEZ, 


PRONTO IN FRETTA. 


IL SERGENTE SI E' VOLTATO 
LENTAMENTE, QUASI coN LEG- 
GEREZZA. FORSE E' PER QUE- 


Un 
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| ANCORA PIU' TONANTE. 
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BRANCO DI STUPIDI INCAPACI! 


SIGNOR CAPITA- | 


STO CHE LA SUA Voce SEMPRA | 


PARLA SENZA QUASI PLOTONE.... IN MARCIA! , TA FRANCIS DIDIER SI E' ACCESO UNA SIGARET- | 
PRENDERE FIATO. EPPU- | |\ I {TA 
RE LA SUA Voce NoN 

DIMINUISCE DI ToNo. 


E RICORDATE 
i cHE IL cIELO SI Occl- | 
PA DELLE VOSTRE ANI- 
ME, MA ALLE VoSsTRE 
CARCASSE PENSO Io, 
cHIARO ? 


E' UN VERO POE- 
TA. 


i i \ln po _ NIENTE DA DIRE... 
| 


f SVELTO! PRENDIAMO 


; di tas 77 
N ade A / CA 
= I CAVALLI E METTIA- 
Do AO ae O goto || Oc Marca 
OIO=T A 


mi A PA UN PLOTONE DI RECLUTE. 
/ ih (I I 
AMI i I 


UN VANTAGGIO INDISCUTIBI- 
LE SULLE ALTRE TRIBU'. 


MATTINO. DA DUE OQKE IL PLOTONE DELLE RECLUTE 
AVANZA LENTAMENTE NEL DESERTO. 


MI CHIEDO SE CAVALLO DI FERRO AVRA' RICHIAMATO 
ANCHE GLI ALTRI RAGAZZI... SARA SPLENDIPO RI- 


cREPO CHE cl SIANO 
PROBLEMI, SERGENTE. 


ESATTO, SIGNORE. SoNo | BAN- 
PITI DI SELIM EL MAHARI. E NoN 
cREDO SIANO QUI PER cASO. 


/ LEGIONARI... FORMA- 
TE IL QUAPRATO! 


PEVONO ESSERE ALMENO cINQUECENTO. 


E NOI SIAMO SESSANTA._ 


PERFETTO... STAVOLTA 
NON cl ScAPPERANNO... 


MA NON c'E' TEMPO PER | 
PREOCCUPARSI. UN ISTANTE | 
E LE PUNE RIMBOMBANO DI 


UN ORDINE LANCIATO IN FRETTA, 4 

MASCHERARE LA PREOCCUPAZIONE 

CHE | VOLTI DI QUEI GIOVANI GLI HAN- 
O O 


| LA PRIMA ScA- 
RIcA E' SECCA, 
PRECISA. 


FRANCIS DIDIER RIESCE A UR-| . 
LARE SENZA ABBANDONARE | 
LA SIGARETTA. 


| AccCOGLIA- 
MoLl COME MERI- 

| TANO!.. . PER LA LE- = 

\ GIONE _%y 


uu 


LP) 
14 


MA NON E' POSSIBILE FERMARE 
TUTTA L'ORDA DEI BANDITI. 


IL REVOLVER DI FRANCIS DIDIER SEMBRA 
NON FINIRE MAI | SUOI COLPI. 


| BENVENUTI, FIGLI DI 
CANI! | 


i 


INTORNO A LUI UN CARO- 
SELLO INFERNALE, FATTO 
DI SPARI, DI GRIDA, DI 
RABBIA. 


NON ABBIATE 
FRETTA, BA- 
STARDI! 
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Pol, IMPROVVISO, IL DI- | | 
SASTRO... 
/” sono TROPPI! CIN 
= TUTTI! | 


UN RICHIAMO INUTILE. 
L'ESEMPIO DEL frico HA 
O 


NATA, IN CUI SI ABBAN- 
DONANO ANCHE | FUCILI. 


4/4 GIÙ» n° 


RU 1% 


/ LI INSE- NO! PENSIAMO AL BOT- 
GUIAMO P be; TINO. PORTIAMOLO AL 
NOSTRO ACCAMPAMEN- 
} TO IN FRETTA... NON 


VALE LA PENA DI STER- 
MINARE UN BRANCO DI 
d\ VIGLIACCHI. 
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UHM... DIDIER /£ LEONE. LA NOSTRA GENTE 
HA DEI CONTI IN SOSPESO CON LUI. POR- 
TIAMOLO VIA. STASERA CI SUPPLICHERA' DI 
UCCIDERLO. 


PER IL SERGENTE SAN- 0 
CHEZ, LA RABBIA TERRIBILE 
DELL'IMPOTENZA. 


E ADESSO? COS 


ALLE SUE SPALLE, RUMORE DI 
PASSI, ANSIMARE CONVULSO. 


I SUPERSTITI SONO TORNATI TUTTI. IMBA- 
RAZZATI, A CAPO CHINO. 


ECCOLI... ORA TORNANO... FELICI DI V 
ESSERSI SALVATI. CAPIRANNO PIU 
TARDI COS'HANNO FATTO! 


} \ i | 
TED E' UN SILENZIO CHE DURA PER LUNGHISSIMI DI NUOVO IL SILENZIO, DI 
PENOSI ISTANTI. NUOVO QUEGLI ATTIMI COME 
TTT SOSPESI. 
ERANO TANTI... COSA \ ! n 
GIA... SAREBBE STA- 
POTEVAMO FARE ? TA UNA MORTE INUTILE! 


POI, A UN TRATTO, LE PAROLE SEMBRANO AS- HA ABBASSATO IL CAPO. NON HA 
SURDE, VUOTE. | - AVUTO IL CORAGGIO DI CONTI- 


AVETE VISTO ANCHE VOI, 
SERGENTE... ERANO TROPPI. 


LA LEGIONE COMBATTE DAL MIL- 
[LEOTTOCENTOTRENTUNO. HA Com- 
J|BATTUTO IN AFRICA, IN ORIENTE, IN 
AMERICA, IN EUROPA... 


ù 
+0 
L] 


A ez. 
Vela oa | 
p e 


ri 
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7” OGGI MI VER- 
GOGNO DI ESSERE 
LEGIONARIO, 


“ HA AFFRONTATO MESSICA- 
{ NI, PRUGSIANI, ARABI, BANDITI E 
SOLDATI. IO HO CONOSCIUTO PIU' 
CAMPI DI BATTAGLIA DI QUANTI 
SONO | MIEI CAPELLI. MA OGGI E' LA 
PRIMA VOLTA CHE UN GRUPPO DI 
LEGIONARI FUGGE ABBANDONANDO 
LE ARMI. LA PRIMA VOLTA... 


| SOPRA QUEGLI UOMI- | 
NI, IL SOLE COME UN 
RIMORSO PBRUCIANTE. 


vanga 


| 


Ul 


T. 
na A0* Si 

PI ì L Ria. Ù Tai 
a fun 


FRANCIS DIDIER HA CHIESTO UNA SIGARETTA, 
POI SI E' ABBANDONATO ALLA PIU COLORITA 
SERIE DI INSULTI CHE GLI E' RIUSCITO DI 
TROVARE. 


“si LE FIGURE AVVOLTE NEI CUPI MAN- 
TELLI SI AVVICINANO LENTAMENTE. 


VEDO CHE IL LEONE SI E' SVEGLIA- 
TO. E' IL MOMENTO DI REGOLARE | 
VECCHI CONTI. 


fo "2° A 
CALMA, RUMI. PRESTO CI 


i OCCUPEREMO DI TE. 
ta 


ba 


PRIMA DI TUTTO... HA ASPIRATO A FONDO, CON] 
HAI UNA SIGARETTA? PIACERE. i È 
CERTO, LEONE. CO- ; 


NOSCIAMO IL TUO VIZIO. } | | ORA PUO! ANDARTENE ALL'INFER\ __;:” 
PRENZE: NO, FIGLIO DI UNA JENA. x 


[UNA FRASE CHE HA DATO UN BRIVIDO ANCHE 4 
FRANCIS DIDIER. PIU! VOLTE HA VISTO | CORPI MUTI- 
LATI DALLE TERRIBILI TORTURE DELLE DONNE BER- 


/” SFORTUNATA- 
MENTE CREDO CHE TU 
DOVRAI PRECEDERMI, 
EFFENDI. LE DONNE 
DELLA NOSTRA TRIBU' | 
SI OCCUPERANNO DI 


e 


O/ TEMO CHE QUESTA 
{VOLTA MI PASSERA' LA 
i PASSIONE PER LE DON- 


4, 


SERA. NELL'ACCAMPAMENTO, LE GRIDA, LE DANZE, 1 SUO- 
NI PELLE GRANDI OCCASIONI 


scali 
de — 


TUTTO BENE, IBN? MI E' PARSO 
DI SENTIRE... 


MI... MI SPIACE... E' LA | 
\ PRIMA VOLTA! 


A 
NeLIT. 
NEI 


YAIUTTO BE- a RZ ECCO | NOSTRI FUCILI! SONO 
NE, AMICO! ae | 


TUTTI QUI Sl', SERGENTE. 


PERFETTO. E TU, DOBRO 
SKI... HAI TROVATO... 


TEGTHI 1 ma 
FRANCIS DIDIER STRINGE TRA | DENTI IL MOZ- ia an, A ” digg * 7) J001 
ZICONE SPENTO. NON E' GRANCHE', MA PUO! l STR 
DARE CORAGGIO. a 


ORA | TUOI OCCHI, 
RUMI... | TUO! OCCHI..., 


ALMENO NON TI VE- Ì QUASI IN RISPOSTA, NEL- 
PRO' PIU', STREGA... 1 fl | L'ARIA, UN SUONO MERAVI- 
a | GLIOSO. 


ce, 
ea 
‘ di 
fa 
(CA ne 
Pe 
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E COME FANTASMI, QUELLE FIGURE, QUEI 
VOLTI DECISI. 


CHE SUONA LIMPIDA, CHIARA, 
SQUILLANTE. 


VA TARA A o 

AICI ATTACCATELI! SO- LA VOCE DEL SERGEN-|{|COME UN SOFFIO IMPROVVI- 
NO POCHI! TE SANCHEZ E' FRED- | {SO DI VENTO CONTRO LA 

| DA, IMPERSONALE. MASSA DEGLI ARABI. E LA 


AI, CHE SI ACCENDE DI 


PRIMA LINEA... 
FUOCO! 


(o 


' ug ola ; Lg BAIONETTE IN 
i . CANNA! 


A 

La 
ar 
Nes > 
li 


î 2A 
, 


‘A 


QUEI ROMBI ASSORDANTI, IL CREPITIO DEI FUCILI, 
IL SUONO ASSURDO DELLA TROMBA. PER | BERBE- 
RI E' IL PANICO. 


AVANZANO A PASSO VELOCE, SPARANDO SU QUELLA MASSA DI- 
SORDINATA. AVANZANO CON DENTI SERRATI, NERI DI POLVERE. 
GLI OCCHI ARROSSATI, LE BAIONETTE PRONTE. 


LEGIONE... CARICA! 


UN LEGIONARIO CORRE VERSO DI LUI. E' GIOVA- 
NE, PALLIDO, RABBIOSO. TANTO GIOVANE E 
TANTO RABBIOSO. 


IL CAPITANO DIDIER E' STATO LI- 
BERATO. NEGLI OCCHI DEL SER- 
ce UN ORGOGLIO INCONTENI- 


TUTTO CAMBIATO, CAPISCI? 


SERGENTE SANCHEZ A RAP- 

PORTO, SIGNORE. ABBIAMO RECU- 
i PERATO TUTTO IL MATERIALE PER- 
DUTO. IL NEMICO E' IN FUGA. 


'IL COLONNELLO MAX CHEVALIER HA 0S- 
\SERVATO CON INTERESSE IL PLoToNE | L, 
[CHE HA RAGGIUNTO IL SUO ACCAMPAMEN- 


| 


FRANCIS DIDIER LO HA GUAR- 
VATO A LUNGO, POI HA 
GUARPATO TUTTI GLI ALTRI. 


QUALCUNO HA UNA SI- WE; 
GARETTA? | = 
= 


pre 
È so Sii 
rl sro E, 


Fi ; pi 
sr" SA NP 


PER LA PRIMA VOLTA, IL 
VOLTO DI FRANCIS DIDIER 
SI E' APERTO AL SORRISO. | 


NO, COL 
NELLO. NON SONO 
RECLUTE. SONO LE- 
GIONARI. 


DA UNA TROMBA LONTANA, UNO SQUILLO. E LA 
COLONNA RIPRENDE LA MARCIA. E' BELLO ESSE- 
RE VIVI! E' BELLO ESSERE UOMINI. E' BELLO! 
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| SE SUA FIELIA ISABELL vi 
UNA FESTA RAFFINATA, PREPARATA coN cURA IL BARONE LAFARGE SI ERE FIG ELLE LO 
ESTREMA, DALLA SCELTA DEL MENU' A QUELLA DEI | [SENTE SODDISFATTO. So- | | RENDE ANCORA PIU' CONTENTO 
VINI, A QUELLA DEGLI INVITATI. Lo | MIGLIORI NOMI DI 


FRANCIA Sono Ll'. Solo | COME SEMPRE, E' LA REGINA 
QUEI NOMI cHE RISALGONO DELLA FESTA... MA CHISSA 
AL TEMPO DELLE cRociA- DOV'E' JACQUES.. 


cia FATA 


fi Hi n AirtiIT i 


ip il 


(Sd 


NILO fi I pui 
' CAPITOLO TERZO H 


HMM... c'E' QUALCUNO SUL BALCONE. UNO 
\cHE SI ANNOIAP NoN PUO' ESSERE!... | 


CARISSIMO JAC- 
{ QUES... TI VE- 
Do PENSOSO... 


cREDO CHE ISABELLE TI o 
STIA cERCANDO. NON SEI UN FI- 
PANZATO MoLTOo PREMUROosSoO... 
PER DI PIU' QUESTA SERATA IN 
UN cERTO SENSO E' DEDICATA A 
FESTEGGIARE LA TUA NUOVA 

POSIZIONE... 


| COME... AH, Sl', BARONE... UN Po'. 


GALLONI GUADAGNATI NEI SALOTTI E NELLE 
ANTICAMERE. 


/ CHE TI SUCCEDE, JACQUES ? SEMBRA CHE LA co- 

SA TI DIA FASTIDIO. SEI UN MILITARE DI RAZZA... 

TUTTI | TUOI ANTENATI LO SONO STATI, DA MILLE 
__ ANNI. E' UNA PoSIZIoNE cHE MERITI. 


AH, SI'. LA MIA POSIZIONE... ADDETTO MILITARE 
ALL'AMBASCIATA DI LONDRA. 


E' IL MEGLIO cHE POTESSI SPERARE. LA' coNo- 
SCERAI GENTE IMPORTANTE, cHE TI SARA' UTI- 
LISSIMA IN FUTURO. 


/ ara. SoNo UN SOLDATO... E LA PRIMA VOLTA cHE 
MI SoNo SENTITO SOLPATO, E' STATO DURANTE LA 
GUERRA CONTRO | PRUSSIANI... QUANDO COMANDA- 
«Vo QUEL BATTAGLIONE PELLA LEGIONE STRANIERA. 


BP” FORSE. MA ECCELLENTI SOLDATI, DURI, CORAG- | 


Glogl... MI HANNO SEGUITO BENISSIMO, DoPo AVERMI 
ACCETTATO, 


No.l SOLDATI SoNoO 
FATTI PER VINCERE. E UN 
UFFICIALE DEVE VEGLIARE 
SU DI LoRo. SoNo SUOI FI- 
GLI. LUI E' RESPONSABILE 
PELLA LORO VITA E DELLA 
LoRo MORTE. 


Ecco IL SEGRETO, 
BARONE. MI HANNO 
AccETTATO. MI HAN- 
No SEGUITO IN OGNI 
ASSALTO PERCHE' 
ERO UNO DI LoRo E 
NON SEMPLICEMENTE 


UN UFFICIALE... PER- E 1) îta 
cHE' SAPEVANO cHE | 

LA MORTE DI UNO DI 

LOoRo ERA UN GRAN- 

DE DOLORE PER ME. i 


HAI DELLE IDEE STRA- 

NE. NON ERI cosl' 

PRIMA DELLA GUERKRA. 

| ig TI HA CAMBIA- 
. TO: 


cHEVALIER... IL co- 
LONNELLO MAX cHE- 
VALIER. 


ALLE LABBRA DEL BARONE UN GRU- MA 
GNITO DI DISPREZZO. 


© cHEVALIER... UN ANALFAPBETA cHE NON DOVEVA 

NEANCHE DIVENTARE SERGENTE! IN ALTRI TEMPI UN 
INDIVIDUO DELLA SUA ESTRAZIONE NoN SAREBBE MAI 
. ARRIVATO A QUEL GRADO. 


NE. 
OA _ n 
VANITOSO IMBECILLE! 


IL MARTELLARE coNTINUO PEGLI oBici CONTRO 
I QUELLA MARTORIATA LINEA DIFENSIVA. LA PlocgiA A 
TRASFORMARE IN FANGO TERRA E SANGUE NELLA 


BARONE... IL COLONNELLO 
CHEVALIER E' IL MIGLIOR MI- | 


LITARE DELL'ESERCITO 
FRANCESE E lo Ho L'oNoRE 
DI CONSIPERARLO Mio AMI- 
cO PERSONALE. 


dl 


EPPURE lo ERO 
COME LUI. ANcH'IO AVREI 
DISPREZZATO cHEVALIER 
PER LE SUE ORIGINI, NoN 
FOSSE STATO PERLA 
GUERRA. 


LA GUERRA. PER UN LUNGO 
ISTANTE, NELLA SUA MENTE, 
IL RoMBo PEI CANNONI, Lo 
SVENTOLARE DI BANDIERE, LA 
RISATA SPREZZANTE DEL 
COLONNELLO... 


Sl'... RicoRDo QUANDO 
LO CONOBPBI... 


LA LEGIONE!... DOV'E' LA 
LEGIONE ? 


4 


| LA LEGIONE ?.... CRE- 
\ Do SIA DI LA! 


CAPITANO DE FONTENAC, ASSEGNATO AL- 
f MOLAIO MAGGIORE DEL COLONNELLO CHEVA- 


POCHI PASSI E, DI FRON- 
TE ALUI, UN SOLDATO 

PALL'UNIFORME IMPECCA- 
BILE, PAL FUCILE LUCIDO. 


GUA è 
PRO, 


4 UN GRIPO cHE si RIPETE DI 

\J Bocca IN BoccA, SENZA 
CONFUSIONE NE' PAURA, NELLA 

5) TRINCEA PULITA, ORDINATA. 


PE a Spur = i AT. Li TE F vat * - 
sg 
sf ti ? , RIT 
a dif. pf al / I i ; S 2 3 


J 


Ta, 


ED ECCOLO, IL COLONNELLO CHEVALIER. IL FAMOSO 
COLONNELLO cHEVALIER... ERoico, PLEBEO, INSOLEN- 
TE. AUDACE. VANITO SO. IMPLACABILE, 


ae 


TT E 
È Rx, 


l tie 
4 
4 


CAPITANO JACQUES DE FoN- \ 
TENACc AGLI ORDINI, coLoN- 
-A NELLO! 


ATTORNO AL coLoNNELLO, UN GRUPPO DI UFFICIALI. SGUARDI cHE Lo SCRUTANO 


ESPRESSIONI TRANQUILLE, DISTESE, STIVALI IN--=— SONS CATA A STATO | gi NE HA SENTITO PARLA= | 
CREDIBILMENTE LUCIDI. IMPOSTO A CHEVALIER A FOR- SIRIA aa 


ZA.E' UN ESTRANEO, NoN ONGIZE 
APPARTIENE ALLA SETTA. le aaa 


| SERCcITO. TANTO PIENO DI 
SUPPONGO Non SIA IL cA- I 


ZIONI... AVRETE GIA' SEN- | PIU COME PREMIARLO. 


TITO PARLARE DI QUESTO TT DI 


LE 


Pat 
L] 
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BRANCO DI BANDITI. | 


— 


Riposo, cAPI SIETE IN 
TEMPO PER LA cENA. Pol vi MmosTREREMO IL 
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f DI KOZAKOVITCH, IL BELGA DAL COGNO- \ | 

| ME PoLAcco, | cUl occHi AZZURRI \} E INFINE DEL GRANDE cHEVALIER, 
SEMBRANO PIETRIFICARE LA RECLUTA FIGLIO DI CONTADINI, IL COLONNEL- 

PIU' SELVAGGIA. ANCHE LUI coPERTO DI LO PIU GIOVANE DI FRANCIA, IL BE- 

DECORAZIONI, CIRCONDATO DA UNA FA- NIAMINO DEI SOLDATI E L'INCUBO 

MA DONUT a MhLe SUE IMPRESE E ALLE || DEGLI STATI MAGGIORI. 


DI RENE Bo$cH, IL MISTE- 
Rio.$0, L'UOMO DAI MILLE 
TRUCCHI E DALLE MILLE 
FACCE, SILENZIOSO ED 
ENIGMATICO PISTRUTTORE 
DI TUTTO cio' cHE E' TRA- 
DIZIONE. 


FRANCIS. PORTA IL PRINCIPE AL 
SUO BATTAGLIONE. 


CIPE... T\ Po DEI 
BUONI SOLDATI. TU 
SEI RESPONSABILE 
DI LoRo. TU Soto. 
GUI LA MORTE DI La 
si UN SOLDATO E' UN 
! POD, RICORDA- L. 
O. 


a nane ===" pini I 


UN INcHINOo IRONICO E FRANCIS | 
DIPIER Lo HA LASCIATO SOLO. 


. Wa 


BASTARDO INSOLENTE! ! 


FUORI, PI NUovo IL TUONO DEI cAN- 
NONI, DI Nuovo IL MARTELLARE DEL- 
LA PIOGGIA. 


ANCHE IL Milo, MA SE co- 
MINcIAMO CON CAPITANO DI 
QUI E CAPITANO DI LA', VA 
A FINIRE CHE SEMBRIAMO 


ECCOLA TUA 
COLONNA, 
VEccHIO Mio. 


\ 
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ABBIAMO L'ESERcITO PRUSSIANO PRO- 
PRio DI FRONTE. QUATTRO BATTAGLI0- 
NI PI ULANI, TRE DIVISIONI DI FANTERIA 
E PIU DI OTTANTA cANNONI. Nol SIAMO 
GLI UNIcI cHE RESISTONO... MA NoN 

ABBIAMO ARTIGLIERIA E ABBIAMO MUNI- 
ZIONI PER SoLl TRE GIORNI. 


SERGENTE SCHWARTZ Al vo- Y, 
HH STRI ORDINI, SIGNORE! 
by — e <. GI 
RIPOSO, SERGENTE. MET- 


TETEMI AL CORRENTE 
DELLA SITUAZIONE. 


IL COLONNELLO CHEVALIER HA AVU- © 
To ORDINE DI AGIRE SEcONDO IL 
PRoPRio cRITERIO. 


con TUTTO IL RISPETTO, SI- 
GNORE, IL COMANDO SE NE E' 
ANDATO ALL'INFERNO, NON cl 
SONO COMUNICAZIONI, NE' oR- 
PINI... NIENTE. GLI ALTRI BAT- 
TAGLIONI SoNO IN ROTTA. 


Da A Fl 


n= rr 


3 ue È 


v- a 
ga 


— i —-—r” __x 


if E IL DISASTRO... Non ci 
RESTA CHELA RITIRATA! 


GLI ULANI! 
ARRIVANO 
GLI ULANI! 


Pu 
st 
— 

Pd 


MI Ii A en — 


ARRIVANO. EMERGONO PALLA NoT- 
i | TE cOoME DAL FUoco PELL'INFERNO, 
{ [LE LANCE IN RESTA, GLI ELMI AS- 

i {SURDAMENTE GRANDI. 


| LEGIONARI NoN HANNo ASPETTATO 
ORPINI. IN UN ISTANTE SoNo UN MURo 
CONTINUO DI FUciLI. IMMOBILI, PRONTI. 


- 
ai 


MIRATE BENE, INCAPACI! cHI SPRECA UNA 
\ PALLOTTOLA SE LA VEDRA' con ME. 


TE Sa e, Bia tea 


LA PRIMA LINEA DI CAVALIERI E' COME FALCIATA DA 
UNA LAMA INVISIBILE. 


è Si IR urta Pr. 
1) ne ii, A, 


% 

a x, N: < 

= N __ a dre 
at RA TA ALLEA SM 


E ANCORA LA VOCE DI 
SCHWARTZ, RAUCA E DECISA, 
INDIFFERENTE ALL'INFERNO CHE 
LO CIRCONDA. 


rene gi 


| IMPASSIBILI, 1 LEGIONARI ESPLODONO 
SCARICA DOPO SCARICA CONTRO GLI 

ATTACCANTI. NON cC'E' PIU' CAVALLERIA, 
de QUELLI CHE AVANZANO SONO | 


SULLO SLANCIO | PRIMI FANTI 
RAGGIUNGONO LA TRINCEA. 


JACQUES DE FONTENAC SI E' VOLTATO DI 
SCATTO. HA VISTO IL GIOVANE LEGIONARIO 
CADERE A TERRA. HA VISTO LA BAIONETTA 


LO HA VISTO OBBEDIRE E L'HA SEGUITO. i COLPI DELLA 
SUA PISTOLA SEMPRANO L'ECO DEI SUOI PENSIERI. 


r sa | i ei da. - 
. È È =. 
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nà d SK 
,0 5 AVA 
f \ pe. p, >, hf, 
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i HA SCARICATO LA PISTOLA E 
HA AFFERRATO UN FUCILE. 
COLPISCE SELVAGGIAMENTE, 

i SENZA PIU' PENSARE. 


ci ni E e ON i e i 


AE AUN TRATTO LA TRINCEA |. 

SI SVUOTA. 

3 __ x 
N SI RITIRANO... BÈ 


VI HANNO FERITO, 
SIGNORE ? 


IL COLONNELLO CHEVALIER ARRIVA 
DOPO UN ISTANTE. UNO SGUARDO 
RAPIDO ALLA TRINCEA. 


DOv'E' IL CAPITANO DE FONTENAC P 


Li 


E' ANDATO A SINCERARSI DEL- Vl 
LE CONDIZIONI DEI FERITI, CO- 
LONNELLO 


NO... NON CREDO. Co- 
ST ANAO GLI UOMI- 
I: 


AL SERGENTE SCHWARTZ rca ro i ì 
iNnon occoRRoNO ALTRE DOo- Saffi rn 
| NDE. | vili. Bar 
= IL CAPITANO HA COM- 
BATTUTO MOLTO BE- 


NE. GLI UOMINI SONO 
"CONTENTI DI LUI. 
Te 


Ny 


| POCHI ISTANTI DI TRE- 
GUA, POI UN NUOVO AT- 
TACCO, E UN ALTRO. 
PER DUE GIORNI LA 
TRINCEA E' UN INFERNO. 


eee 
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"NO. KO COSE PIU' IMPORTANTI Vl 

A DA FARE. RIFERISCIMI TUTTO | 

i CIO CHE RITERRAI INTERES- 
SANTE. 


i SIGNORE, DE ANGELIS 
STA MORENDO. 


nti 


ona _ No, TI PORTERE-NN f/ NON MENTITE, CAPITANO... SO 
| POP zie SIE Mo IN OSPEDA- QUANDO UNA FERITA NON TI LA-. 
n E. E' UNA / 


sE SCIA SPERANZE. 
te VARE SCIOCCHEZZA. 


(SUL VOLTO DEL GIOVANE IL 
TENTATIVO DI UN SORRISO. 


sa it. I "A Lo 


COME TI PERMETTI DI DARE DEL 
BUGIARDO A UN TUO SUPERIO- 

RE 2! QUANDO USCIRAI DALL'O- 
SPEDALE TI SBATTERO' DENTRO 
PER UN MESE. 


\MÒ 


SIETE... SIETE UN BUON 
UFFICIALE... 


een TiEGoeaa 
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IRROMPE NELLA BARACCA DI CHEVA- 

LIER SENZA PREOCCUPARSI DI SALU- | 
TARE. E' PALLIDO, SPORCO, ARRABBIA- |a 
TIOSIMO. 


MORTO? 


= a cai 


Pa -” si 
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RISCHIATE LA CORTE MAR- VIMIBIB/ ME NE FREGO! PREFERISCO | 
ZIALE, CAPITANO. LO SAPE- NI LA CORTE MARZIALE ALLA 
TE» fà MORTE DEI MIEI RAGAZZI. 


Vi de 


EI. MI STANNO UCCIDENDO | RAGAZ-\ 
ZI UNO A UNO SENZA UNA RAGIONE. | 


VITTORIA POSSIBILE, NON A SACRIFI- 
CARLI COME BESTIE. voGLIO SAPERE 
COSA INTENDETE FARE. 


GUARDA... L'HO RICEVU- I 

TO DA MEZZIORA, C| di [ ABBIAMO PERSO LA GUERRA. \ 
| Î NON POTEVAMO VINCERE. AVE 

ORDINANO DI RITIRARCI, Lg VAMO BANDIERE, MA NON CAN- 

DICONO CHE CI RIUNIRE-  È6 | 

MO AL GROSSO DELL'E- NONI. ENTUSIASMO, MA NON i 

o cd FF li | DATI. TUTTO CIO' CHE ABBIAMO 

n. CA Lt 428 È OTTENUTO E' UNA SCONFITTA 


PERO! NON AVETE 
RISPOSTO. 


Ce gui ia 


" 
i 
i aan Lg area —— + era 


-_\ ' SMI PRINCIPE? UN GIORNO AVRO' UN RE- \ 
PARTO CON CUI FARO' COSE DIVERSE. NE | 
FARO' SOLDATI CHE NON MORIRANNO PER | 

| LA PATRIA, MA VIVRANNO PER LEI. SA- 
| RANNO SOLDATI PERFETTI... ASTUTI, 
PRONTI E UN PO' BANDITI... SOLDATI CHE I 
I VINCANO CON IL CERVELLO E NON cHE 
i PERDANO CON IL CUORE. 


POI, L'INCUBO. ORLEANS, COUL- 
MIERS. LIGNY. CERCOTTES. PARI- 
TUTTE CADUTE. IL DISASTRO 
NELLA SUA GRANDEZZA. E LA 
LEGIONE E' UN PUGNO DI FANTA- 
SMI, QUANDO LA FRANCIA SI AR- 
RENDE, NEL GENNAIO 1871. 


E PROPRIO FINITÀ. 


Zon 


| 


—ù ei i; sa 
MA ORA DOVREMO ADEGUARCI A ) de 
QUESTA GLORIOSA SCONFITTA. UV È 


7 UN LUNGO SILENZIO, 
POI LA VOCE DI K0- 
ZAKOVITCH. 


COLONNELLO... QUANDO 

DECIDERETE DI FORMARE | 

QUEL VOSTRO REPAR- 
TO... CHIAMATEMI. 


NIENTE. ASPETTEREMO GLI OR- 
DINI. PER IL MOMENTO ANDIAMO 
IN MIEENZA, POI SERENO 


Ft zi nliizez neienezionio_e. 
= = 


E TU, PRINCIPE? \la 


= —r i n — — - — eda nc - > 


artrsanie 


CI SARO' ANCH'IO, 
COLONNELLO... 


PENSA Al SUOI SOLDATI MORTI, PENSA 
A QUELLI CHE SONO RIMASTI, AL RAU- 
CO CORO CHE HA RESO PIU' PATETICA 

LA LORO INGIUSTA RITIRATA. 


pitt a 


Ò 


DZ 


COMANDANTE... E' ARRIVA- 
TO UN TELEGRAMMA PER 
Vol. HO PENSATO DI POR- 
TARVELO SUBITO. 


. HAI FATTO BENE. 
DAMMELO. rr 
e nie 


LEGGE. RILEGGE. SUL VISO, 
IUN SORRISO INCREDULO. 


RS \ 
E INVECE ECCOMI 
QUI... UN SOLDATO 
DA SALOTTO... 


puri 


pre fe | ti e n TI 
| a e. I 

LÀ i 

fi ‘, 

- ì *odi 
Meri Alza 1% 


CHE COS'E', JACQUESP |) pr N° Vip BE neRICA PI! MA... PERCHE! P 
SE; (FI ci gii % 4 STATI E a dizaie sai 


b, i) (Ni it 
Ko (e i. i) pio CHEVALIER... IL COLONNELLO MAX MENDREI 
" INVITO, ISABELLE. MI MENTO CHE ENTRI A FAR PARTE DEL SUO REGGI 


CHIAMANO IN AFRICA. 


Y DIVERTENTE... CHI SI CREDE, Q 
CONTADINO PI E PER DI PIU' NELLA UE GIONE! 
NON VALE LA PENA DI RISPONDE > 


| Ch 


so 
T ME. o] | 
CHE PUO' FARMI DIVENTARE UN 
VIA PER DINT A QUEL BANDITO E A = [SOLDATO MIGLIORE. Lo RAGGIUNGERO:. 


! CHIUNQUE PUO' FARE QUELLO... 


ADDETTO MILITARE IN | 
INGHILTERRA, 


Lo es Dog LI w sl 
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Me Ti AVVERTO CHE NONLO TOL- 
LERERO'. SE COMMETTI QUE- 

i STA SCIOCCHEZZA, TRA NOI 

A _SARA' FINITA. | 


A d) - TI 
i i n ; 
# 
af : è , I 
= 4; 1] Wii LI ile” 
da! " 
h pil al 
| 
VT 
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N E' IMPALLIDITA. PER UN 
= ISTANTE SEMBRA 
PERSINO MENO BELLA. 


CHE RISPONDI, 
JACQUES ? 


UN INCHINO PERFETTO. IM- 


LA NOTTE E' FRESCA. JACQUES 
PECCAPILE. 


DE FONTENAC INSPIRA A PIENI 
POLMONI. PER LA PRIMA VOLTA DA 
TANTO TEMPO SI SENTE VIVO. 


IN QUESTO CASO... 
DIO, ISABELLE. 


DAVANTI A_SE', UN NUOVO DESTINO CHE SEM- 
BRA PULSARE COME UN CUORE GIGANTE, COME 
IL TAMBURO DI UN MONDO FAVOLOSO, FATTO DI 
REGGIMENTI PERFETTI, CHE MARCIANO SOTTO IL 
CIELO AZZURRO VERSO IL PARADISO CRUDELE 


DEI VALOROSI. 


MORE PELLA FESTA SI FA PIU 
LEGGERO. 
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I CONI DELLE TENDE 
SEMBRANO UNA STRA- 
NA FORESTA AccANTO 
Al PIANcO PEL VILLAG- 
clo ARABO. 


F; 
/ 


ll 


/T IN MISSIONE... UNA MISSIONE % 
TANTO SPECIALE CHE NESSUNO NE SA FRANCIS DIDIER SI E' STRETTO 
NIENTE. NELLE SPALLE SENZA SMETTERE 


DI FUMARE. 


BELLA RISPOSTA... E TU NE SEI Ì 
SODDISFATTO, FRANCIS? coNOSCETE RENE', coLoNNELLO. SE 


NON VUOLE FARSI TROVARE, NoN Lo 


TROVA NEMMENO IL DIAVOLO. 


Tia \, } I di 
CAPITOLO QUARTO 
A LEGIONE NELLA ORI || USO e IO 


AUIZIAS PEN 
(EIA AZ in 


JACQUES PE FONTENAc HA 
ScACCIATO UNA MosScaA 


coN ARIA ANNOIATA. 


PER QUALE IMPELLENTE NE- 
CESSITA VOLETE TROVARE 
BOSCH, COLONNELLO P 


LA GUERRA E' IL NEMICO. BISOGNA coNosceRLOo. MAN- 
GIARE cIO' cHE LUI MANGIA, coRTEGGIARE LE SUE PoN- 
NE, SCOPRIRNE LA FORZA E LA DEBOLEZZA. ALLORA, 
SoLo ALLORA, coLPiRLo E DISTRUGGERLO. LA CAVAL- 
LERIA E LE SUE BANDIERE SI USANO PoPo, PER LA SFI- 
LATA DELLA VITTORIA E LE ALTRE IDIOZIE DEL GENERE. 


IMPELLENTE... MI PIACCIONO LE PAROLE DIFFICILI, PRIN- 
CIPE. TU CREDI ANCORA cHE LA GUERRA SIA UNA cA- | 
RICA DI CAVALLERIA... MA SBAGLI. 


L 


ai 


VA: La, 
IL coLoNNELLO HA Tossito | {{_ E PER POTER PAGA- N 
LIEVEMENTE. 


IRE QUALUNQUE PREZZO, 
7 c'E' UNA SOLA PA- 


cl SERVE RENB!. 
ROLA CHE SUONA MALE... 
SCONFITTA. IN GUERRA SI | 
DEVE SEMPLICEMENTE VIN- 
cERE. E lo Voglio VINcE- 
SEoe: A QUALUNQUE PREZ- 
O. 


E NoN c'E' NESSUNO MI- 
GLIORE DI RENE' PER QUE- 
STO. E' IL GENIO DELLE 

SPIE... IL MASSIMO. 


SPIA SUONA MALE. E' 
UNA BRUTTA PAROLA. 


L'UoMo E' SEDUTO SULLA SABBIA, LE SPALLE CONTRO UNA 
RocciA, TRANGUILLo, RILASSATO. INDOSSA UN PARRACANO 
= SPORCO. NESSUNO GLI DEDICHEREBPE DUE SGUARDI. 


ea e È ==] 
== LA a gni 
=: 1 UD N INE== 
NT MMI LO SB ue —— = 


PA 
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I S 7 ECCO YUSUF. 
IL CHE E' ESATTAMENTE ciO' CHE IL VEDIAMO coS'HA 5co- 
CAPITANO RENE! BoScH DESIDERA. PERTO. 


MW SE. ABDUL AKBHAR SAPESSE 
cHE SONO QUÌ, GLI PRENDEREBBE UN 
coWPo... 


LA SITUAZIONE E' BRUTTA, 
CAPITANO, IL VECCHIO CAPO E' SOT- 
TO L'INFLUENZA DI QUEL CANE DI AB- 


4 sii 
1 "RE 


Y, 


SAREBBE TERRIBILE. IL VECCHIO CAPO 

COMANDA PIU' DI TREMILA UOMINI E A 
UN SUo ORDINE TUTTO IL SAHARA SI 
RIBELLEREBPE. 


PARLAMI DEL VECCHIO cA- 
Po, YUSUF. cHE SAI PI LUI ? 
NoN SAREBBE SUFFICIENTE. | SUOI 
SEGUACI CONTINUEREBBERO LA 
SUA OPERA E NoN PosSsIAMo AM- 
MAZZARLI TUTTI. 
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VIVE cIR- A PIRAI, YUSUF. MA ORA Ho BISo- ; 
CONDATO DI IN- NON CAPI SAPERI, RE HO ESae 
ih CHE SERRE î QUESTA POTREB- Sco, CAPITA- || |GNO DI QUALCOSA... 
BE ESSERE LA No! 
SOLUZIONE. 


cl SONO UOMINI cHE AMANO LA VIOLENZA PER LA VIOLEN- 
IZA, L SANGUE PER IL SANGUE. COME ABDUL AKBHAR, PER 
(ESEMPIO. 


SE QUEL VEccHIO IMBECILLE S| UNISCE A 
Nol, INCENDIEREMO IL SAHARA E ARROSTIRE- 
Mo | FRANCESI. 


o era » nni 
 VY- G@=. dì 


E SE | SUOI MAGHI GLI coNSIGLIANO 
IL CONTRARIO ? 


| WYNON OSERANNO. IL PRIMO CHE cl PRO 
\ fl SI TROVA CONLA GOLA TAGLIATA... 
| LoRo Lo SANNO. 
CA 


EHI! E QUESTO... 
CHE cos'E' 2 


MILLEFACCE P 
QUESTO E' MALE. Do- 
VREMO AUMENTARE LE 

PRECAUZIONI. 


LA FIGURA EMERGE LENTAMENTE PA UNA DUNA. PIU' UNO 
SCHELETRO cHE UN UoMo. E AVANZA DIRITTO, PUR con 
GLI OCccHI VUOTI cHE PARLANO DI cECITA'. 


# 


Ma 


SENZA UNA PAROLA, SI E' ACCOCCOLATO A TERRA, © 
COME FOSSE cAPUTO IN TRANCE. 


No. E' VENUTO DAL DESER- 
To, Mio SIGNORE. FORSE VI- 
VE NELLE MONTAGNE. 


L'UoMo NoN SEMBRA AVERLO UDI- 
TO.LAÀ SUA voce E' SOTTILE. UN 
SUSSURRO. 


ATTENTO AL SERPENTE 
NELLO STIVALE. 


TI SALUTO, VECCHIO. lo Sono 
ALI BEN BARAK, SIGNORE DELLE 
ENDE NERE. E TU? 


7 


LARGA 


Ji 


IL SERPENTE NELLO STIVALE ? CHE 
VUOI DIRE > | 


) 


2 


VIE 


SI 


RENE' BoScH HA ABBASSATO IL BiNocoLo E HA PENSATO 
A LUNGO. ACCANTO A LUI, YUSUF HA CONTEMPLATO LA 
SCENA con DISINTERESSE, GUINDicI ANNI NEI FUCILIERI 
MAROcCcHINI Lo HANNO GUARITO DALLA SUPERSTIZIONE. 


POVREMMO CHIAMARE | SOLDATI E DISTRUGGE- | 
\ RE L'ACCAMPAMENTO. jr 


MA NON c'E' RISPOSTA. LENTAMENTE, IL CAPO DEL 
VECCHIO SI E' CHINATO IN AVANTI. 


NON Lo DISTURBATE. E' IN TRANCE. E! 
UN Uomo SANTO. 


“No. QUESTO NoN FAREBBE ALTRO CHE REN- 
DERE PIU! VIOLENTA LA RIBELLIONE. 


ALI BEN BARAK SI E! SDRAIATO CON PIA- 
cERE. UN BEDUINO PUO' PERMETTERSI 

QUALCHE LUSSO, GUANDO INVECCHIA. E 
UN LETTO MORBIDO E' IL PRIMo LUSSO. 


cl SONO ALTRI SISTEMI PER 
REGOLARE LE cose. : 


Pol DovRo' ASCOLTARE DI NUovo 
QUEL Noloso DI ABDUL... 


6 ( 


e C'E COME UN LAMPO 
DI LUCE. 
SE 000 


dal 


STA PER SPOSTARE GLI STI- 
VALI, QUANDO S| FERMA. 


# 


af | Fi 
SVA0A nei 
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UN AVVERTIMENTO cHE ALI BEN 
BARAK NON PUO! CAPIRE. COME MU- 
SULMANO DI STRETTA 0SSERVAN- 
ZA, NoN HA MAI ToccaATo Alcol. 


ALI BEN BARAK E' UScITO DALLA TENDA E SI E' DIRET- 
To VERSO IL VEccHIO. GLI PORGE con LE PROPRIE 
STESSE MANI UNA cioTOLA DI LATTE. 


TI RINGRAZIO, UoMo SANTO. 
ALLAH TI BENEDICA. 


E goLo fl TERZO GIORNO ALZA 
UNA MANO. 


ANcORA NESSUNA RI- 
SPOSTA. NE' QUEL gloR- 
No, NE' IL SEGUENTE. 
IMMOBILE COME UNA 
STATUA, IL VECCHIO HA 
FISSATO coN| SUol 0c- 
CHI VUOTI IL ciPo E LE 

{ BEVANDE cHE GLI Sono 
STATE OFFERTE, 


IN QUELL'ISTANTE, LA PICCOLA cARO- | 
VANA COMPARE IN ciMA A UNA PUNA. 


7 LUNGO LA COSTA. 


E' AMAR, IL MERCANTE! PoTREMO | 
COMPRARE SALE E Dolci. 


DOVE VAI, AMARP 
f ‘AL NORD, Mio SIGNORE. ! 


MMM.. 
MED AB 


E' COSÌ, Mio SIGNORE. lo SoNo Solto UN 
MERCANTE. VENDO A LUI E VENDO A TE. 

VENPO cose cHE RENDoNO LA VITA FACI- 
LE E ALLEGRA... 


. PASSERAI ViciNO ALLA TRIBU' DI MoH - \W 
DAR P i ce i IN QUEI 


VINO, SIGNORE. ABDAR NoN E! OSSERVAN= 

TE QUANTO TE E AMA LA BEVANDA DEGLI 

INFEPELI. |0 RANA, PERO"... GLI AFFA- 
\ RI SONO AFFARI 


Y NON PUOI FAR QUESTO, MIo SIGNORE: soNo UN PovE- 
RO MERCANTE, TI SUPPLICO.. 


IFPI 
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VEPO cHE Mio FRATEL- 
LO ABPAR NON E' Poco # 
OSSERVANTE COME TU } 
PICEVI, AMAR! E ORA 

cAPISCO DA DOVE RI- 
| CEVE LE ARMI con Gui 
MI Qi ZA Ri 


NIENTE PIETA' 
ER TE. 


TU, CANE... TU HAI MANGIATO NELLA MIA TEN- 
PA... HAI Diviso IL Mio SALE E IL Mio PANE MEN- 
i TRE PORTAVI LE ARMI A CHI UcciIDEVA | MIEI. 


i LA SORTE cl HA 
soRRlso, Milo SIGNORE. AL- 


VECCHIO, DIMMI... E' 


f TAGLIATEGLI LA TESTA LAH cI HA INVIATO LE ARMI DESIDERIO DI ALLAH CHE lo 
| E MANDATELA AD ABDAR di CHE cl SERVIVANO PER MI LANCI NELLA GUERRA 
COMBATTERE | FRANCESI. / | SANTA? DEVO ATTACCARE 


sr 


udee i IN UNA CESTA. qua 
a” | CESI: 


HMM... FORSE. MA 
PRIMA CONSULTERO' IL 


VECCHIO. toa 
È — i 


SE -_{ 
A A A Ù 


LAS 


IDIOTA! LUI E | SUOI CIARLA- || 
TANI. 


IN RISPOSTA, IL SILENZIO. ALI BEN 
BARAK HA ASPETTATO FINO A | 
NOTTE UNA RISPOSTA. Pol E' ToR- 

NATO NELLA TENDA. 


ACHE TI SERVE LA SUA Rispo- ) } 
STA? ALLAH NON... AC 


PRONUNCI IL NOME DI ALLAH ALLA 
LEGGERA ABDUL... ASPETTERO' 
LA RISPOST 


ea 
LI _ ff 
L VECCHIO NoN HA RISPOSTO. 


E' UScITO. SOTTO LA LUNA IL 
VECCHIO SEMBRA ANcORA 
PIU FRAGILE. 


PIAN PIANO TUTTI 
GLI UOMINI DELL'Ac- 


CAMPAMENTO SI 
Sono RADUNATI. 


LA... LA MIA TENDA! 


I HAI CHIAMA- YW@N\ N IZ ffà 
TO, VECCHIO? AMICA, - _L'HANNO FATTA SALTARE. 


"MENTE... IL VECCHIO MENTE! LASCIA CHE 
GLI FACCIA ASSAGGIARE IL Mio PUGNALE! 


SE IL VECCHIO NON MI 
AVESSE FATTO USCIRE... UN VoLTo IMPASSIBILE E 
ANcORA LA Voce coME UN 


SUSSURRO, 


"LA FORTUNA E' DALLA PARTE 
DEI FRANCESI. NON ANDARE 
CONTRO DI LoRo. 


HAI UPITO IL VECCHIO, ABDUL... VATTENE, 
ORA. L'ATTENTATO coNTRO LA MIA VITA E! 
MoLTO SOSPETTO, MA NoN TI ToccHERO', 
PERCHE' SEI Mio OSPITE... NON TORNARE VI- 
ciNo ALLE MIE TENDE... MAI. 


=À a | | | 
RENE! BOSCH HA ABBASSATO IL Binocolo E HA SORRISO. 


POSSIAMO ANPARCENE. DUBITO cHE 
:. {IL POVERO ABDUL PossSA TROVARE DEGLI 
ALLEATI IN QUESTA TRIBU'. 


" - o» Si ® 
A È a Mea j "= 
Re CR a ESE IS 
Aeg > SS 
cHIARO... HAI MESSO IL SERPENTE NELLO 
STIVALE, HAI PETTO AL VECCHIO DI DENUN- 
cCIARE AMAR E INFINE ABBIAMO MINATO LA 
TENDA DEL cAPo. 


i GIA... TRA L'ALTRO, NON E' STATO 
f MALE LIBERARSI così' DI QUEL CANE DI 
AMAR, cHE DISTRIBUIVA ARMI A TUTTI. 


QUESTA VoLTA Ho PEN- 
I SATO DI INFLUENZARE IL 
VECCHIO cARo USANDO 

LUI. PRIMA PovEvo FAR 
Sl' CHE SI GUADAGNAS- 
SE LA FIPUcIA DEL cAPO, 
RISERVE. 


DeL ua” ali "° | 
“ UoMo SANTO?... . 
Ho INCONTRATO QUEL DI- 


SGRAZIATO MEZZO MoR- 
To DI FAME A TANGERI E 
L'Ho AIUTATO. E' UN VEC- 
cHio FAcHIRO... Ho SEM- 
PRE A DISPOSIZIONE INDI- 
chi agita LUI. SONO 


Ù 


ni 


Persa) N 


i ORA IL Mio FACHIRO 
DIVENTERA' coNSI- 
GLIERE DEL VECCHIO 
cAPo E Lo TERRA 
TRANQUILLO, A MENO 
cHE NoN Voglia cHE 
lo SVELI IL TRUcco... 
IL CHE GLI FAREBPE 
MoLTo MALE ALLA 


GOLA. E COMUNGUE... 
QUELLA PI CONSIGLIE- 
RE E' UNA PoSsIZIONE 
INVIDIABILE. 


TRA LE DUNE, UN URLo SELVAGGIO, GONFIO 
DI RABBIA. 


Y BOSCH! CANE RAB- 
1 Bloso... So cHE E' 
AAA TUTTA OPERA TUA! 


SI SONO LANCIATI AVANTI. 
cHINATO A TERRA, RENE' Bo- 
ScH SORRIDE TRANQUILLO. 


AVANTI... MORTE 
AGLI INFEDELI! 


UNA cARICA FURIOSA, cHE 
SOLLEVA NUBI DI SABBIA E 
CHE FA RINTRONARE LE DUNE. 


—@——@—@—@ e ea 


HAI VISTO ? TI Ho DETTO 
CHE NON ERA IDIOTA cOoME 
TU cREDPEVI... E CHE cl 
AVREBBE TROVATI 


E \ 
\ LA 


ORA, YUSUF! 
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| IL MAROccHINO HA 
1 ABBASSATO LA 
MANIGLIA DEL DE- | 
i TONATORE coN 
UN GRUGNITO 
SOPPDISFAT 


0. 

ef? ALII, 
e. 
Li prete 


A | PER UNISTANTE, L'ARIA, LA 
“| TERRA, LA SABBIA E GLI UoMI- 
NI SEMBRANO coNFONDERSI IN 

UN URAGANO DI POLVERE. 
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SEMPRE INDIFFERENTE, APATICO, RENE! 


BOScHk OSSERVA. 


Pol, PAL FUMO cHE SI DISSOLVE... COME UN FANTASMA, 
QUELLA FIGURA, QUELLA ScIMITARRA LEVATA. 


RENE! BOSCH SI E' LIMITATO A UN LIEVE 
_ceNNO. 


L | Doo L'ESPLOSIONE, Lo ScHloc- 


Lo DECAPITO ?... E' SEM- 
PRE MEGLIO ESSERE SICURI. 


SEI TRoPPo SANGUI- 
NARIo! LASCIALO Dov'E' E 
ANDIAMOCENE. 


n \ ge 
NO A | 


VA 


co DEL MosScHETTO E' LEGGERO, 
QUASI Ribicolo. 


/” CHE DIRA' IL VECCHIO 


| 
cAPo GUANPo VEDRA TUTTO 
QUESTO ? 


SI FIPERA' ANco- 
{RA DI PIU DEL NosTRo 
FACHIRO. GLI Ho OoRDINA- 
\ {TO PI MALEDIRE ABDUL E 
DI PRONOSTICARNE LA | 
MORTE. 


MA... E SE NONRIUSCIVI A 
UccipERLO ? 


RENE: BOSCH LO FISSA BREVEMENTE, CON OCCHI SENZA ESPRES- 
ONE. 
L'Ho Ucciso, No? ) { 
.Il 


YUSUF HA _SoFFOCATO UN BRIVIDO. PUO! 
PARE PAURA CAMMINARE viciNo A UNA 
LEGGENDA. 


L'UFFICIALE SI E' AVVICINATO INDECISO AL- UNO DEI DUE SI E' PU- HA LETTO ATTENTAMENTE, POI SI 
LE PUE FIGURE LACERE, NEL CORTILE DEL LITO LE DITA SPOR- E' PULITO LA BOCCA. 
FORTE. CHE DI GRASSO E HA 7 ; | 
| | TESO LA MANO. 
... CERCO IL CAPITANO BOSCH. vga 
_HO UN TELEGRAMMA PER LUI. FA BOSCH 


i °. | 


7 


INTERESSANTE... CHEVA 
DI NUOVO IN MARCIA, 


Ta 1A | FENIRATO IN FRETTA, L'UNIFORME | Poz” 
| ! | O fi F, di si 
ì E ILA I TACCHI. | / lA 
IL COLONNELLO MAX CHEVALIER HA ALZATO | |/ AGLI ORDINI, — £ 


GLI OCCHI DAL TAVOLO SENTENDO ENTRARE COLONNELLO! 
LA SENTINELLA, o 


N 
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E' COME SE A UN TRATTO IL VoLTO BRUTALE DELLA GUERRA EN- 
TRASSE NEI CORRIDOI LUSSUOSI MARCIANDO A PAGSI LUNGHI, DECI- EEE ETICA I LELATO MAGEONE 


FRONTE A QUEGLI UOMINI, QUASI COME 
PECORE DI FRONTE A UN BRANCO DI LUPI. 


—) QUELLO E' DE FONTENAC. iva 
TRE coN 1 SUOI } | BELLA BANDA CONO CHE AVEVA UN POSTO n EDO E 
PI ASSASSINI... ALL'AMBASCIATA E Lo HA LA- ScH, 
scIATO PER UNIRSI A CHEVA- E L'ALTRO E' DIDIER... 


LIER. DEVE ESSERE PAZZO. GUELLO cHE HA PRovo- 
= X cATO Lo SCANDALO conN 
LA FIGLIA DEL GENERALE 

. DUVALLIER... RICORDI ? 


di (LUTTO 


AH 


| DI SicuRo. BUTTARE UN'Oe- 
CASIONE così. — ta So 


- DITE AL GENERALE CHE IL coLoN- TA | | MAX cHEVALIER SI E' GUARDATO IN- 
NELLO CHEVALIER E' ARRIVATO. TORNO E HA ARRIicciATO IL NASO. 
TZ È 


” QUALCUNO PEVE FARLO; co- 
LONNELLO 


4 BIBDIBIZELIZAO PAPI DIE A LISILR' FILE. 


& 


Uè: ig L 
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IL COLONNELLO ODIA PARIGI E | SALONI ELEGAN- 
TI PIENI PEL TINTINNIO PELLE DECORAZIONI, Po- 
VE BISOGNA SOPPESARE OGNI PAROLA. 


FIORE VI | 


ASPETTA, coLoON- 


UNA RISPOSTA LoGIcA. MA PER NELLO. 


MAX cHEVALIER IL MoNDo SI DIVIDE 
IN DUE RAZZE. QUELLI cHE FANNO 
LA GUERRA E GLI ALTRI. E IN QUE- 
ST'ANNO DI GRAZIA 1871, SENTE 
DI RISPETTARE Solo | PRIMI. 


‘MI CHIEDO cosA DIAVOLO 


\ VOGLIA IL GENERALE DA Nol. ; 


LO GUARDA coME SI GUARDA UN ANIMALE. FISSA A 
LUNGO LE SUE MANI cURATE, SEMBRA QUASI ANNU- 
SARE IL SUo PROFUMO SOTTILE, RAFFINATO. 


ISTINTIVAMENTE L'UFFICIALE E' SCATTATO SULL'ATTENTI. 
IL BRANCO DI LUPI GLI PASSA DAVANTI SORRIDENDO. 


= (Re nb 


/ LA FORMA CORRETTA DI RI- 
VoLGERSI A UN SUPERIORE E' 
SIGNOR coLoNNELLO. Lo AVE- 
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IL GENERALE. UNO cHE HA VISTO TANTE GUERRE AL SUO FIANCO, UN OMETTO 


GRASSO ED ELEGANTE. L'ARIA E' 
GUENTE NEL FEFFALIER NON PUO' NoN PROVARE QUELLA DI coi DA' DEL TU AL Po- 


DELLA CABILIA. 

TU SEI STATO 

8 INVIATO A PACIFI- 

= — #28 CARLA, VERO? 
IL SIGNOR LE BRETON, DEL MINI- de 

STERO DEGLI AFFARI ESTERI, 


L 
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VERO. 


IL SIGNOR LE LAMENTELE P DI CHE 
/\{{ BRETON HA DEL- CENERE ? 
[A LE LAMENTELE. 


PER DI PIU', PARE CHE VOI SIA- 
TE ESTREMAMENTE SEVERO 
col NATIVI E clo' cl CREERA' 
DEI NEMICI. IL NOSTRO COMPI- 
To E' DI FAR Sl' cHE AMINO LA 
FRANCIA, NON DI UCCIDERLI. 
SIAMO NELL'ERA MODERNA 
NON NELL'ETA' DELLA PIETRA. 


dI 


[FRANCIS DIDIER NON SI E' 
NEMMENO PREOCCUPATO 


ANCORA DI PIU' L'OMETTO | 
GRASSO. 


MI PicoNo cHE cl S0- 
= No STATI PIU' DI cEN- 
TO MORTI. 
aa 


ri dl 


Ho RICEVUTO LETTERE 
DA AMICI MIEI cHE VIVOo- 
No LA'. PARE cHE VOI 

NON RISPETTIATE LE GE- 
RARCHIE, coLONNELLO... 
PoPOTUTTO, LE AUTO- 
RITA" PELLA REGIONE 
Sono PIU COMPETENTI DI 
Vol. 


1/7 LO VEDETE? PESA PIU' 
DI UN cHiLo ED E' AFFILATO 
cOME UN RASOIO. E' L'ARMA 

CHE | BANDITI BERBERI USANO 
PER SGOZZARE. 
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MI HANNO MANDATO N 
A PACIFICARE LA REGIONE. | 
(BANDITI HANNO coMBATTUTO 
(BENE. | MIEI UOMINI ANCHE. 
\ E Nol ABBIAMO VINTO. 


— QUESTO E' UN 
DISCORSO SEMPLIcI- 
STlco 


I77 1 BANDITI DELLA CABILIA 

T HANNO FATTO MOLTE ScoRRERIE, 
QUEST'ANNO. HANNO Ucciso MI- 
GLIAIA DI MAROCCHINI, BRUCIATO 


L'OMETTO GRASSO TREMA UN Po'. E! 
SEMPRE VISSUTO IN UN MoNPo PI PAROo- 
LE. NON E' FACILE, PER LUI, ACCETTARE 
UNA REALTA' TANTO PURA. 


NON CAPISCO PERCHE'... 


VILLAGGI, Ucciso BESTIAME. 


È Sy 3IM 
è 


AVETE FATTO LA GUERRA, SIGNOR | urti 
LE BRETON? ALLORA STIAMO PERDENDO TEM- |/ MA... E' UN'INSO- 
Po. CHIEDO AL GENERALE IL PER- KLENZA... DOVETE PU- 
MESSO DI RITIRARMI. NoN Sono |\ NIRLO, GENERALE. 
VENUTO A PARIGI PER occUPARMI 
DELLE IDIOZIE BUROCRATICHE. SE 
QUALCUNO cRITICA IL Mio MoDo 
D'AGIRE, VENGA LA' E MI MOSTRI 
COSA DEVO FARE. 


IL MARSIGLIESE HA ARTRATTO IL coLTELLO E Lo HA Mosso VE- 
LOCEMENTE NELL'ARIA 


= i ke i i . t i 
E PERCHE! P... HA RAGIONE... SE x bo”, E ADESSO, PoL Acco? SEI 
ne IÀÌ4. ANCORA TANTO DECISO ? 


KOZAKOVITCH NoN HA RISPOSTO. SI E' Mosso LEN- Pol SI E' Mosso DI SCATTO, coN UNA VELOCITA' IMPEN- 
TAMENTE IN AVANTI NELLA LUCE INCERTA DEI LAM- SABILE. oa 

RIONI A GAS. wr LL 
x | rr p” P di: i n o — n 

x NE -"® 
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| cda e rese ar 
L PUGNO PARTE IMPROVVISO. E c'E' UN RUMORE ORRENDO | | | rsa? TI Ul, 
DI OSSA ROTTE. ORA DIMMI pov'E' co- \H Se STA co 
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LEREREGR) SI'. E' MEGLIO CHE NON TI AVVI- 
IL_CKIMI CINI A LEI, CHE LA DIMENTICHI... 
NALE ?___ LEPARDIER E' UNA BESTIA! 


SEI PAZZO, PoLAc- 
co... SEI PAZZO! 


2 » 


L'ENTRATA DEI QUATTRO UOMINI IN UNIFORME PRovocA UN si 
ISTANTE DI STUPITO SILENZIO NELLA SQUALLIDA TAVERNA. | 
= COMMENTI CHE MAX cHEVALIER NoN HA DEGNA- 


# _ [IE (TO DI ATTENZIONE. 
3} Mii HIAMA- ua 


LUI A 
Aù 


f___ 
cERCO UN AMICO. UN PoLAcco c 
TO KOZAKOVITCH. 


A 
i SoNO LEGIONARI. PEZZI 
UNO E' IL coLoNNELLO. 


Agg e:t)! |. 


NON coNosco NESSUNO con | 
LI CHIAMANO / LUPI DI CHEVALIER. E' UN APPELLATIVO 
GPGate NENE. . ._ CHE MERITANO. 
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VA MEGLIO LA MEMORIA? | MIEI RAGAZZI SI 
ARRABPIANO SE LA GENTE cOME TE LI 
PRENDE IN gGiRo. DE 


UN'ALTRA SEDIA JACQUES DE FONTENAC 
MANDA IN PEZZI UNA PETESTA LA BRUTALITA'. 
ig FILA DI BOT- 


PUO' NOTARE IL MOVIMENTO 
DELL'UOMO. 


CALMO, AMico Mlo. QUESTO E' UN PRo- 
BLEMA FAMILIARE IN cUI E' MEGLIO EVI- 
TARE DI FiccARE IL NASO. 


Ps A 


ASPETTATE... ASPETTATE... VE Lo DIRO... 
IL POLACCO E' PASSATO DI GUI... CERCAVA 
UNA RAGAZZA... UNA cERTA coLETTE. UNA 
CHE STA con LEPARDIER. 


PA x 
A & n 
+, 


sa QU MA pI 
KOZAKOVITCH cHE ! QUELL O 
| CER DONNA? UN PoLAcco NoN E' UN 
Le E SENTIMENTALE. 
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ANDIAMO DA LEPARDIER. SE 


KOZAKOVITCH Lo cERCA cLAYDE LEPAR- / 
QUELLO E' IL POSTO GIUSTO PIER E' UN UoMo KOZAKOVITCH? 
PER INCONTRARLO. _ .  PERicoLoso. LA 


SUA REPUTAZIO- 
NE NEI BASSIFON- 
PI PARIGINI CON- | 
SIGLIA PRUDENZA 

E SILENZIO. UNA 
SUA PAROLA PUO' 
MUOVERE UN AU- 
TENTIco ESERCI- 
To INVISIBILE. 


UN PIEPE SU UNA SEDIA E 
SI E' AccESO UNA SIGA- | 
RETTA. COME PER SPAGgLIo, 
IL FIAMMIFERO 
Acceso cADE SUI 
PANTALONI DI LE- 
PARDIER. 


MAY CHEVALIER NON HA UN ToNO PARTICOLAR 


NELLA TAVERNA, MOVIMEN- 
MENTE DIPLOMATICO. 


TO DI SEDIE, ScALPiccio DI 
PIEDI, MA NESSUNO DEGLI 
UFFICIALI HA Mosso IL CAPO. 


av E' PERicoLoso PAR- 
LARMI così'. 


vu Ni ad 
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N 


- NON FARE IL ToNTO, BASTARDO. Nol NoN 
SIAMO NE' POLIZIOTTI NE' LADRI. RISPONDI IN |. 


S| er i 
QUESTA BELLA RAGAZZA... 
i FRETTA, 0 TI PENTIRAI. 


E COLETTE, PER cASO? 


MOLTI TIPI MOLTO PERICOLOSI UNO Scoprilo D'IRA IMPRovviso, 
MUoloNO, GLI. I INCONTENIBILE. 


| SICURO. E SE TU Toc- 


CHI KOZAKOVITCH, SEI I ke / J 
; 


UNO PI QUELLI, 


4 


[ 


), 
KOZAKOVITCH LA STA cERCANDO. 
E TI ASSICURO cHE NoN VORREI 
ATTRAVERSARGLI LA STRADA 
QUANDO E' ARRABBIATO. E' UN TI- 
Po Molto PERICOLOSO. 


7 NON Lo FARE, SE TIENI AL- 
LA PELLE. E' AMIco NOSTRO. 


KOZAKOVITCH AVANZA NELLA 
PIOGGIA LEGGERA, LE MANI AFFON- 
PATE NELLE TASCHE, UN MoZZiI- 
CONE INCOLLATO ALLE LABBRA. 


NON IGNORA cHE IL TELEGRAFO 
DEI BASSIFONDPI E' IN FUNZIONE. 


DEVE ESSERE IL PolAcco. 
AVVISA IL PADRONE. 


pr 


di 


INFORMAZIONI cHe RAGGIUNGONO IM- 
MEPIATAMENTE cLAYPE LEPARDIER. 


SUIT 


VIENE A CERCARTI, COLETTE. 


f | 
VUOI cHE TI LASCI ANDARE ? a > 
I NISK 


RI; 


NIE 


EccOLO, QUEL MALEDETTO PAZZO. A VISO io 


PERTO, COME PER UNA PASSEGGIATA. VITCH, SE NON HA FATTO | 


clo' CHE VUOLE FARE. 
TU Lo conosci. 


| Pn ')), DEAN My. 
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IL GRANDE Ko- 


AVANTI. ERO CURIOSO DI 


797 / 
LA PORTA SI SPALANCA DI coLPo. Ye | | Î . Z AKOVITEH EH®? AVANTI.. 
CONOSCERVI, 


Vari 


Pe | 
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IL POLACCO NoN Lo DEGNA DI UNo SGUARDO 
PUE PASSI ED E' PAVANTI ALLA RAGAZZA 


Nr—t_—Z4 £ 
| { ANDIAMO, cOLETTE. | | 


CREDO CHE LA RAGAZZA 
ABBIA pe cHIARO, VEC- 
cHIO... IMPARA A PERDERE E 
cERCATENE UN'ALTRA. 


Tout iai Fante mirati 
ULI hi MI mu a fa di Wii 
"UA lu tu dia pan un 
Mi La pria 0 


No. NoN voglio... SONO FE- 
LICE QUI... Ho SOLDI GIOIEL- 
LI... NON VOGLIO TORNARE. 


L= __I n 


UN coLPo TERRIBILE E LEPARDIER | 
SEMBRA LETTERALMENTE VOLARE. ANDIAMO, COLETTE. TINSEGNERO di 


LA pene HA VISTO IL CANE DELLA PISTOLA 
SOLLEV 


? 


US NS 
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SUL VoLTo DI LEPARDIER UNA SMoRFIA conN- | 
TRATTA... DALLE SUE LABBRA NoN UN Suono... 


SI j 


| MI SPIACE... 
LEVO... VOLEV 
\{ NON PAR- 
) LARE... 
PIAVOLO... E' QUELLA CHE 


HA MESSO IN coLLEGIO 
QUANDO LE E' MORTA LA 
ADRE.... 


ANDIAMO, KOZAKOVITCH... DOPBIAMO FILARE PRI- 
MA cHE ARRIVI LA POLIZIA. LEI E' MORTA. VIENI. 
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PRENDI UNA CARROZZA, | LA PIOGGIA CADE PIU' FORTE, ORA, NEI VICOLI STRETTI Un 
FRANCIS. PORTEREMO VIA ANCHE ci Pic i 
I POGGIA TA. UBRIACO S'E' RIFUGIATO IN UN ANGOLO ScURo. 

SCIARE IL SUO coRPO IN QUESTA 
TOPAIA. SBRIGATI! 


IL GENERALE HA OSSERVATO A LUNGO MAX cHEVALIER. IL 
SUo Volto E' SEVERO. 


TU NON SEl VENUTO A PARIGI Solo PER RISPON- 
PERE A GQUELL'IPIOTA DI LE BRETON, VERO ? 


No. SoNo VENUTO A cERCARE UN EX-UFFICIALE 
PEL Mio REGGIMENTO cHE SI E' SBANDATO Dopo 
LA GUERRA E HA PRESO... PER cosl' DIRE... UNA 
— CATTIVA STRADA. 


UN BUON UFFIcIALE cHE MERITA UN'ALTRA oPPORTU- 
ALLA. NELL'ESERCITO E' IMPAGABILE. FUORI, E' UN RELIT- 
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SI DIREBBE CHE TU SENTA | NEGLI OCCHI DEL COLONNELLO UN LAMPO 
LA RESPONSABILITA DI TUT- Y7| | D'ORGOGLIO. 


TI | TUOI DOMINI, MAX. NON DovREI? lo Ho ADDESTRATO QUESTI 
UOMINI, Ho INSEGNATO LoRo A LOTTARE E 
MORIRE. lo Ho PETTO LoRo cHE LA LEglo- 
NE SAREBBE STATA LA LoRo PATRIA. SE 
NON NE SENTISSI LA RESPONSABILITÀ, 
SAREI UN MENTITORE. SONO MIEI FIGLI, GE- 
NERALE, DAL PRiMo UFFICIALE ALL'ULTIMA 
RECLUTA... E QUANDO NE MUORE UNO, 
MUolo UN Po' ANcH'I0. 
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SI tit | 
AH... PRIMA cHE MI DI- 


MENTICHI... PORTA QUE- 
STO CON TE. — 


PER IL GENERALE, UN LUNGO, INTENSO ATTIMO DI SILENZIO. 


[i 


ITA 


CASCA) 


Fi 
ro: 


HA ATTRAVERSATO 
CON PASSO VELOCE | 
cORKRIPoI LUSSUOSI, 
SENZA GUARDARSI 
INTORNO, FELICE. IL 
COLONNELLO MAX 
CHEVALIER TORNA AL 
SUo MoNDo. 


MAX cHEVALIER E' RIUSCI- 
TO A NON SOPBALZARE. 


ARRIVEDERCI, MAX. 


ASSOLUTAMEN- BUONA FORTUNA. 


TE KRibicoLo. 


4 fe 
I Pi 


L'HANNoO TRovATO NEL 

PETTO DI UN FARABUTTO. 
E c'E' cHI DICE cHE SoNo 
STATI UFFICIALI DELLA LE- 
GIONE... NoN E' RiDicoLo ? 
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AVANZANO IN UNA FILA STERMINATA SULLA SUPERFI- 
CIE ONDULATA DEL DESERTO, | CAMMELLI CHE AFFON- 
DANO NEL FECH-FECH, LA MISCELA DI PIETRISCO E SAB- 
BIA CAPACE DI RISUCCHIARE ANCHE UN UOMO. IL SAHA- 
cei E' UN MISTERO. E LO RESTERA' PER 


SONO TUAREG, LE AQUILE DEL DESERTO. FIGURE 
SCURE, IL VOLTO COPERTO DAL TIGUEL-MUST. DI 
QUANDO IN QUANDO UNO DI LORO LANCIA UN 

GRIPO. E UN GRIDO GLI RISPONDE. 


APITOLO SESTO 


E CHE DIAVOLO CI FAN- N 
NO... COSÌ LONTANI DAL LORO 
TERRITORIO ?! 


SONO | TUAREG Di 
| AMUK 


IL TENENTE JEAN PIERRE LE- 
GRAND NON TENTA NEMMENO 
DI NASCONDERE IL PROPRIO 


| SONO BEN ARMATI E NON POR- 
TANO CON SE' LE FAMIGLIE. 


AHA... QUESTO Sli- 0 


No. lo TORNERO' AL coMANDO E TU 
LI SEGUIRAI A DISTANZA. A DISTAN- 
ZA, HAI CAPITO Pi NoN PRENDERE 
INIZIATIVE. coNTROLLA Solo LA Lo- 
Ro PoSsIZIONE. 


E = 
i: 


NON PIRE STUPIPAGGINI! VENTI coNTRO cINQUE- 
CENTO? SonNo DISPOSTO A MORIRE PER LA FRAN- 
cIA, MA NoN DA IDIOTA. 


1 
di aa at 
saltata 


CHIA . LUI E' GIA coPERTO 
DI DECORAZIONI... PERCHE! Do- 
_ VREPBE AGITARSI? , 


DIFFICILE TRATTENE- 
RE LA VOGLIA DI Agl- 
RELIL PESIPERIO DI 


SCRIVERE DA SoLl 
RIA PAGINA DI STo- 


CHE ORDINI, IMBECILLE P! GUARDATE, TENENTE... NE AR 
ANDIAMO A FARE LA BA- VANO ALTRI! A CENTINAIA... 


LIA AI TUAREG. 
= DIAVOLO... CHE SIGNIFICA? 


dg” 


PNG 
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SEMBRA VoGLIANO AccAMPAR- 
SI NELLO UAPI, TENENTE. 


UNA SOLA COSA, TENENTE. 


0 Aa 


e: * 
| 


iii en 


UNA PAROLA cHE GLI HA DATO 
UN BRIVIPO DI EccITAZIONE. - 
n — 


> tima fa Ve 
di nai 4. 
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IL coLONNELLO MAX CHEVALIER HA ASCOLTATO ATTENTA- — ANNEO or ARASNO) (UNE ARI 


MENTE, POI CHIEDE AL CAPITANO BOSCH... Lioni a" 


i si. 
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Mila 


pe 
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TI 
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Wi CIME 
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QUANTI UOMINI AR- 
MATI PUO' RAPUNARE P 


E Nol ABBIAMO UN Solo REGGIMENTO 
| PER FERMARLI. MALEDIZIONE... COSA 
| PENSANO A PARIGI? 


cHI PUO' PIRLO»... 
DIECI... VENTIMILA... 


- IL CHERGUIT, IL VENTO 
JACQUES DE FONTENAC SI E' TOLTO UN GRANEL- | DEL DESERTO, HA co- 
Lo DI POLVERE PALL'UNIFORME. MINcIATO A SOFFIARE. 


SONO OCCUPATI CON ra E 
| {LA STAGIONE TEATRALE. NON | QUELLA PER NON ES- 
POSSONO PENSARE A Scloc- | SERNE SEPOLTI. 


CHEZZE coME UNA GUERRA 
COLONIALE. VEDETE QUALCcO- 


SI... E' ARRIVATO IL GRAN CA- 
Po IN PERSONA RicoNosci LA 
TRICE: 


DIMMI UNA cosa, E ; 
BROWN... TU conosci |NA FioPosto D'ISTIN- | [MA GIA' IL TENENTE SI E 
IL DESERTO E GLI ARA- |voLTA VERSO L'UFFI- RIPORTATO IL BINocoLO 


AGLI OCCHI. E IL CHERGUIT 
SOFFIA PIU' FORTE. 


Ma ai 
a Li 


YA RAGIONE. E' LA JED- BI MEGLIO DI ME. cHE 
DAH, LA GUERRA SANTA. SUCCEDEREBBE SE 
QUEL BASTARDO E' RIU- PERPESSERO EL-BAR >, 


ScITO A RIUNIRLI. SCOPPIEREBBERO 
LE RIVALITA' TRA 
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SoNo GERALDINE RAILLAC E QUE- 
STo E' Mio PAPRE. SIAMO VENUTI 
A TROVARE IL Mio FIDANZATO, IL 
TENENTE LEGRAND. VvoGLIAMO 

FARGLI UNA SORPRESA, 


MAX cHEVALIER SI E' ALZATO IN 
PIEDI DI SCATTO, STUPITO. 


coN cHI Ho IL PIACERE ?... 
(i A G ; gra 


/” CHE GLI Possono DARE IL 
PESERTO E LA LEGIONE ? PERCHE! 
L'HA FATTO ? 


SIETE STATO 
| LEGIONARIo ? 


NON cAPISCO PERCHE' JEAN 
PIERRE SIA VENUTO GUI. IN- 
TENDIAMOCI, COLONNELLO, 
NIENTE DI PERSONALE... MA LUI 
IN FRANCIA AVEVA UNA cAR- 
RIERA DAVANTI... 


IL VENTO FA PICCHIETTARE LA SAB- 
BIA coNTRO | VETRI, LUGUBREMEN- 


TE. E' MEZZOGIORNO, MA IL CIELO 
E' NERO. 


7 SFORTUNATAMENTE... SI TROVA IN 
ZONA A, MA SPERIAMO 
510. 


. po TIR De 
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Wren Uppa 


UN LIEVE BUSSARE E KOZAKOVITCH E' EN- 
TRATO. SECONPO REGOLAMENTO, NoN DEGNA 
DI UN'OCCHIATA GLI ALTRI PRESENTI. 


ALLORA NoN va- 
LE LA PENA CHE TENTI 
DI SPIEGARVELO. 


UOMINI PRONTI. 


MAX cHEVALIER SI 
E' ALZATO CON 
CALMA. NON c'E' UN 


FILO DI IRONIA NEI 
SUO! OCCHI. 
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PORTERO' coN ME DIDIER... E' UN 
Po' PREOCCUPATO PER IL NUovo... 
PER LEGRAND. TEME CHE FACCIA 
QUALCHE STUPIPAGGINE. 


JEAN PIERRE >... 


ALT 
i E' IN PERicoLO ? 


Ro? 


VI PREGO, COLONNELLO. cHE HA DETTO 
IL VOSTRO UoMo?... JEAN PIERRE E' 
IN PERICOLO ? 


KOZAKOVITCH NoN SI E' NEMMENO VOLTATO. 
NELLA SUA MENTE LE DONNE NoN HANNO DI- 
RITTO DI PAROLA. 


r Posso PARTIRE, SI- 
a GNOR coLonNnEeLLO ? 


cia 


SIGNORINA... LEGRAND E' UN LEGIo- 
NARIO E UN LEGIONARIO E' SEMPRE 
i IN PERicoLO... E' IL SUO coMPiTo. 


SCENDONO SULLA SABBIA ROVENTE, AVVOLTI 
DAL VENTO DEL DESERTO. 
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SE NON FOSSIMO TUTTI UN Po' PAZ- if Eote 

ZI, NON ESISTEREPPE LA LEGIONE, — Miane 
WIN, I SE i 
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St... CHI E' IL MIGLIORE PER QUE- 
STo LAVORO ? 
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cÉ È ME UN SERPENTE NELLA BUFERA. 
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QUEL coRSso SA DAVVERO USARE 
Il coLTELLO! 
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AVANTI! NoN PE 
TEMPO. 
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ECCOLO... IN BUONA 
COMPAGNIA... 


PECCATO cHE Do- 
YREMO INTERROoM- 
PERE IL ROMANTICO 

INTERLUPIO... 


IL 


IL SERGENTE BROWN HA PASSATO CON cAL- 
MA IL COLTELLO SUL collo DEL TUAREG. | 


LA LEGIONE STRANIERA APPREZZA MOLTO LA 
VOSTRA PASSIONE PER LE cose BELLE, EccEL- 


UN ATTIMO DI IN- 
DECISIONE PI CUI 
LA PONNA APPRo- 
FITTÀ. 


FILIAMO... | TUAREG cl METTE- 
RANNO UN Po' A cAPIRE LA SI- 
TUAZIONE! 


/” No... SIAMO Sol- 
PATI. RICORDALO! 
vVoLEVO Solo 


ESSERE PRUPENTE, 
IGNORE. , 


prata 


AIUTO... AIU- 
TO! | FEKIN- 
Fre ooed —GHEES Cl 

Aa ATTACCANO! 
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IL TUAREG SI E' AZZITTITO, UNA LUCE ALLARMATA 
NEGLI OCCHI. 


ERVO QUEST 


= VI nil gti ] 
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KOZAKOVITCH HA LEGATO LA PRo- | FRANcIS PIPIER HA SoFFo- 
PRIA MULA AccANTO A GUELLA DI cATO PENTRO DI SE IL DE- 
| FRANCIS PIPIER. SIPERIO DELLA SIGARETTA. | 
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IL CHERGUIT cESSERA' DAUN | Blir-3E7 e 
MOMENTO ALL'ALTRO. ; SPERIAMO cHE cio' c 


ORA SI CHE DOBBIAMO "hit IZTTEMO CHE SIAMO IN TRAPPO- \ 


SBRIGARCI. | TUAREG cl SA- 
RANNO APPosso TRA Poco. 


NON ANcoRA, BROWN. 
TU PORTERAI IL PRIGIONIERO AL 
FORTE coN LA MIA MULA. NOI 

TRATTERREMo | TUAREG. 


7 PERCHE' NoN PoR- 

TATE Vol IL PRIGIONIE- 

_ Ro, SIGNORE ? 
2° Î 


PER PRESENTARMI AL coLoN- 
NELLO DICENDOGLI cHE Ho 
LASCIATO | MIEI UOMINI Soll 
DAVANTI Al TUAREG ? NO 
SCELGO IL RISCHIO MINORE. 


Ie 


LEGIONARI... PRONTI! SCE- 
GLIETE IL BERSAGLIO E SPARATE 
CON CALMA. I 
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IL SERGENTE BROWN HA CERCATO DI NON SENTIRE GUEGLI SPARI E HA 
SPRONATO LA MULA. C'E' UNA GRANDE RABBIA NELLA SUA VOCE. 


/” SPERIAMO CHE | TUOI SI AVVICININO... 
Ho UNA GRAN VOGLIA DI AccOPPARTI. 


HANNo Ucciso VARGAS, SI- 
_GNORE! RESTIAMO SOLO NOI. 


Ai 


E CHE VUOI CHE FACCIA? | 


PAL iPer,a 


BENE! E' LA FINE... CERCHIA- _SINORA NON SEMBRA MOLTO... 


Mo DI MORIRE con oNoRE., | 


... MOLTO ELEGANTE... | | 


SN 4 
a # 


| Li J 
| LA SIGARETTA SI E' SPENTA DI colLPo NELLA SABBIA. 


SO 


E | TUAREG 


No. E' UN ALTRO 
A FARLO. 


ll c'E' UNA RAGAZZA cHE 
LO ASPETTA. 


KOZAKOVITCH, UN GIORNO 
TI RoMPERO' IL MUSO! 


COME PREVISTO. 
SI SoNo DISPERSI... IN 
FONDO IL RISULTATO E! 
STATO Positivo. 


cHE T'IMPORTA? 
NoN SEI TU QUELLO 
cHE PEVE PARLE LA 
NOTIZIA. 
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FRANCIS DIDIER SI E' APPOGGIA- 
To ALLA FINESTRA E FISSA IL 
coLONNELLO cHE ATTRAVERSA 
IL CORTILE. 


PovERO coLoNNELLO! No 
INVIDIO. 


, ECCOLALA... }. 


NLo 


E COSA DI- 
coNo DI QUESTO, A 
PARIGI? cHE DicoNO 

DI QUESTE MORTI 
I\ IN FRANCIA? 


LA STAGIONE TEATRALE E' 
UN GRAN SUccEsso. 


E' GIOVANE, ADRIEN LASCOMBE. E' GIOVANE, MA HA 
GIA PROVATO TUTTE LE UMILIAZIONI E I SARCA- 
SMI POSSIBILI. E' GIOVANE, MA SA GIA' CHE NON 
SARA' MAI UN TRIONFATORE. 


| 


EHI! E COS'E' QUEL SACCO DI 
OSSA? : 
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A PARIGI STANNO VUOTAN- 
2 DO LE PATTUMIERE... EH, 
A THORMAN? 


sf 
A pl 
L* 
HI ni 
1% | 
"4%, 


\N 


CAPITOLO SETTIMO 


LA RISATA GENERALE RIESCE SOLO A FARLO DIVENTA- 
RE PIU' DECISO. 


MI MINACCIA! HAI SEN- 
TITO, COSTANTINI P_MI 
MINACCIA! 


ALL'IMPROVVISO NON RipoNO PIU. 


. Fui —c alle 


GIA'... VIENI QUI E TI 
PROTEGGERO' IO, PICCO- 
LO. FORSE AVRANNO 

PIETA' DI TE. 


Mu n | 
it | RIPETI QUEL CHE HAI DETTO, BLU. VW 
[ferre gg Si RIPETILO, SE HAI CORAGGIO. 
6 MES ÎPROVARE. SEMPRE PROVARE... CERCARE UN AL ' 
fe BRICIOLO DI DIGNITA'. Nu (fan. è 
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ALZATI, PLU. QUESTO E' Solo L'INIZIO. NELLA LE- 
GIONE, NESSUNO MI MANcA DI RISPETTO A MENO cHE NoN 
SIA ABBASTANZA FORTE PER FARLO. | 
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LA VOcE cHE Lo INTERROMPE E! 
CALMA, CORTESE. 
f  THORMANE' UN cRETINO. 
THORMAN E' UN cRETINO. 


Po e ei 


AH... IL BUON MULELE VUOLE FARE LA IMMAGINO CHE, SE TI Do UNA 

cHiocciA. CERCHI ROGNE, NEGRO ? LEZIONE, CORRERAI A RAC- 
I si | co O AL coLONNELLO, 

Cet | VERO? - 


THORMAN E' UN CRETINO. RIN 
\ THORMAN E' UN CRETINO. AMA 
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ULELE RACCONTA AL co- 
LONNELLO SoLo QUANDO 
LOTTA coNTRO GLI UOMINI, 
NON coNTRo | cRETINI. 
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n Non VALE 10... IO COMBATTEVO SENZA 
MI. 


VEDI? MULELE TI AVEVA & 
DETTO cHE ERI UN cRETINO. cREDE- 


E TU, VIENI. PEVI STARE ATTEN- 
TO QUANDO PARLI con UN VETERANO. 
SEI ANCORA UN BLU, UNA RECLUTA. E | 
BLU DEVONO ESSERE RISPETTOSI. 


VI cHE MULELE GlocASSE 2 MULELE 
LOTTA PAVVvERO... NoN glocA. 
\\- AVANTI... SQUAGLIA! 


l.. 
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SI ,/ ria lee 


FRANCIS DIDIER HA TIRATO UNA BOCCATA DI FUMO E HA 


| JACQUES PE FONTENAc HA oSsSERVATO IN SILENZIO TossiTo LIEVEMENTE. 


LA SCENA. Poi SI E' RivoLTo A FRANCIS PIPIER. | 
i NON ESSERE STUPIDO, JAC- 
T_T QUES. QUESTO NoN E' UN 
coLLEGIO MILITARE. MULELE 
i SA QUELLO cHE FA E PER- 
CHE' Lo FA. = 
«p 


NoN cREDI cHE PovREMMo PAR- 
LARE AL SERGENTE MULELE ? 
i L'USO DEI coLTELLI AL FORTE 
NON E' REGOLAMENTARE. 


Sl'. MULELE Lo SA. 


MULELE TI SPIEGHERA' 
LE COSE IMPORTANTI 
PER UN BLU. TU DEVI 
ESSERE PISCIPLINATO, 
coRAGGIOSO E cHIU- 
DERE LA Bocca. PUOI 
PISUBBIDIRE AL RE DI 
FRANCIA, MA NoN AL 
TUO SERGENTE... 


PUo] IMPAZZIRE E UcciIDERE | TUOI 
COMPAGNI, MA NoN PUOI AVERE IL 
FUcILE SPoRco. SE BARI AL gloco, 
FALLO BENE. NoN RUBARE. NELLA 
LEGIONE QUESTO NoN SI PENUN- 
ciA. SEMPLICEMENTE T| TAGLIANO 
LE ORECCHIE coN LA BAIONETTA. 
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Pol VENGONO GIORNI TORRIDI, TUTTI UGUALI, AFFLITTI DALL'INAL- 
TERABILE MECCANISMO DELLA ROUTINE. 


E ORA DIMMI... PERCHE' SEI QUI? 


LA MIA FIPANZA- 
TA HA SPOSATO 
UN ALTRO. 


NON ci SONO BATTAGLIE, NE' BANDIERE, NE' 
| NIENTE. lo VOLEVO MORIRE come UN ERCE.... 
E LUCILLE Lo AVREBB 
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77 GUESTO Non E' QUELLO cHE VoLEVO. N77... 
ef SE MI VEDESSE, LEI MORIREBBE DAL- si 
LE RISATE. | 
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GESTI CHE QUALCUNO OSSERVA. TI DEDICHI MoLTo AL Tizio W 
— : SENI] | Uva: EH  MULELE ? 


NON TARDERA' A STANCARSI. E AL- | f No. FORSE... FORSE E' QUALcO- 
LORA DovRo' STARE ATTENTO. E' MOLTO GIOVANE E AL- SA DI DIVERSO. 


TRETTANTO STUPIDO. DE- 
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IL COLONNELLO NoN 
CAMBIA MAI. E' BUONO E 
VUOLE SEMBRARE DURO... 


[AH! SENTI... DOBBIAMO MANDARE UNA PAT- | | PUOI PORTA- N 
TUGLIA AL FORTE SAINT-JEAN. PUOI Accom-| | RE CON TE IL PUL- 


PAGNARLA? TU coNOSCI BENE LA REgionE. | | CINO, SE VUOI TE- 
NERLO D'occHio. , 


CERTO. MULELE E' SEMPRE PRoN- 
To A TUTTO. 


IL FORTE SAINT-JEAN E' UNA LEGGENDA, IN MAROccoO. UNA co- 
STRUZIONE TOZZA IN UNA LANDA INFERNALE. DicoNo cHE A FAR 
DA SENTINELLA DA QUELLE PARTI SI RISCHI PI ESSERE ACCECATI 
DALLA LUCE DEL DESERTO. 
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GLI ARABI DEVONO AVER 
ASSALTATO IL FORTE. 


# GUARDATE... ORME SULLA SABBIA. CARTUC- , Pr, = 
cE... E CREDO CHE QU I 4 1 GIA'. Ho UN BRUTTO PRESE 
DI SANGUE Secco... ELLE WIRNO. MAGGHIE I i I LE REX PovREMo ScALARE 


Mib is AES 
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| COSA CREDI cHE 
FARANNO GLI ARARPI, 
MULELE » 


SEMBRA cHE IL BLU ABBIA Lo 
STOMACO DELICATO, EH? 


TRI VOMINI. FoR- 


BAH. DoPo | PRIMI cENTO 
MORTI, UNO SI ABITUA. 


PERO' Ho FIRMATO PER cINQUE ANNI 
E NIENTE AL MoNDo ME LI PUO' EVI- 
\ TARE. NIENTE... | 
LL i 
È 


IL CALORE SPAVENTOSO, L'ODORE DI 
' QUEI CORPI, QUELLA NUOVA PAURA, 
PENTRO. 


“/MoRIRE così... DIMENTI- 
“| CATI DA TUTTI. No... 
‘\NoN voglio! NoN voglio! 


A CHIAMARE AL- 
SE TORNERANNO. 


COME TEMEVO. TUTTI MORTI. Solo 
GUALCHE FERITO HA CONTINUATO A SPA- 
RARE FINcHE' IL SOLE NON Lo HA Ucciso. l 


IN QUESTO CASO, 

ASPETTEREMO. IN- | 

TANTO, SOTTER- |! 
RIAMO | CADAVERI. | 
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POTREI... SI! POTREI FUGGI- 
RE! TORNARE IN FRANCIA... 
PERCHE' No ? 


GLI ARABI! 


SU DI LUI, ANCORA QUEGLI OCCHI ATTENTI. IL GRIDO SI ALZA IMPROovviISsO. ATTENTI! GLI ARABI... 
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MULELE SA QUELLO cHE PENSI, BLU. MU- 
LELE TI CONTROLLERA' DA vicINO. 


SoNo APPARSI cOoME FANTASMI. ScCARICA- 
No | LoRo FUCILI. 


E' THORMAN... QUELLO cHE MI HA 


PICCHIATO IL PRIMO GioRNO. | \\ | ne 47, 
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AL FORTE, IN 
FRETTA! ci co- 
PRIRANNO DAGLI 
SPALTI. 


PER Dio... 
AIUTATEMI! 
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/” DICONO CHE GLI ARABI 
ToRTURINO... E A ME cHE IM- 
PORTA? LUI E' UN Pokco... 


PER FAVORE... € AL PIAVOLO! Non Posso LASCIARLO QUI. 


PER FAVORE... PER 
FAVORE... 
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NY NON FUGGIRAI, FERIN- 
È GHEE! NON FUGGIRAI! 
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MULELE FA TUTTO BENE, TE- 
NENTE. MULELE E' GENIALE. 
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E COMINCIA IL CANTO RAPBloSO 
DEI FUCILI. OSSESSIONANTE. 


/”_D'AccORDO, GENIO! MA 
{ORA SARA' MEGLIO PREPA- 
RARCI ALL'ASSEDIO. 


BRUTTO AFFA- 
RE, TENENTE! MOLTI 
ARABI. 


DIO! NON FINISCONO 
MAI LE MUNIZIONI? 


\/ E VUOI 
CRONSTADT E' CHE MI METTA A À\ 
MoRTO, TENENTE! [PIANGERE P! BUT- | 
ATALO PI SOTTO. 
Pol LO SOTTER- 
REREMO. 


"NoN Voglio MORRRE... NoN Voglio! 


SoNO STATI ASTUTI. c] HANNO 
LASCIATI ENTRARE GUI PERCHE! 
NESSUNO DI Nol ScCAPPASSE 
AD AVVERTIRE IL coMANDO. 


"® 


SI METTE MALE, MULELE. GLI ARABI 
SEMBRANO DECISI A PRENDERE IL 
FORTE. HANNO UOMINI E MUNIZIONI 
IN ABBONDANZA. 


NoN vogllo. NoN Vo- 
GLlo... Dio Mio, AIUTAMI. 


Li 


MA FORSE POTREMO INVIARE UN 
MESSAGGIO AL COLONNELLO... 


AVETE ALTRI VOLONTARI, SIGNO- 
vc MEGLIO UN BLU CHE NES- 
0. 


SIGNORE... Ho SENTITO QUELLO cHE 
DICEVATE. lo... lo PosSso PRovARCI. 


TU ? NON HAI ESPERIENZA. 
NON RIUSCIRESTI MAI. 


NÉ 


RICORDA... MUOVITI IN SI- 


EHI, RAGAZZO... PRENDI QUE- 
STA. POTREBBE SERVIRTI. 


Sl'. E' MEGLIO ES- 
| SERE IN DUE A 

PROVARCI. FORSE 

UNO CE LA FARA. 


LENZIO. SOLO OGNI TANTO SPA- | 
RA VERSO DI NOI. FORSE CREDE- 
RANNO CHE TU SIA DEI LORO. 


le DI PIU', COSI 
POTRO' FARE ANCHE 
QUALCOS'ALTRO. 
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NON E' STATO 
NIENTE, THORMAN. 
“SCORDATELO. 


JAN 


sal o i 
usa, yy, 


ADRIEN NON E' LONTANO. | 


SONO LIBERO! TUTTO 
QUELLO CHE DEVO FARE ORA, 
E' PROCURARMI UN CAMMELLO 
E FUGGIRE VERSO TUNISI. HO 

ANCHE LA BUSSOLA. 


ISTANTE IL FORTE NELLA LUCE DELLA LUNA. GLI IMPORTA ? 10 MI 
GIUNGE UN GRIDO DI DOLORE. SALVERO'. 10... 


SI E' VOLTATO A OSSERVARE PER UN LUNGO MA A ME CHE FLO 
ti} 
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NE HANNO COLPITO UN 
ALTRO... CHI SARA' PIL 
Sl TENENTE? MULELE ? 

| RAMIREZ? 
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A DISTRARLO, UN RU- Fai CASSE... 
DO. STANNO SCARI- 
iaia — | CANDO CASSE... 


\ SEMBRANO... 
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ENani 


Sf {pEr MUNIZIONI! E 
Mpa POLVERE... 
CHIARO, AL 
RITMO CON CUI 


LE USANO, DE- 
VONO AVERNE 
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PERCHE' NON MI LA- | & e 
SCIATE IN PACE?! Jfg Hit 

IL TENENTE... RAMI- dh, > 

| REZ... MULELE... c TA | 
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ORA QUELLI PEL FORTE NON HANNO 
PROPRIO SCAMPO... 10 ME NE vADO A 
TUNISI... TORNO IN FRANCIA. E AL DIA- 
VOLO ANCHE LUCILLE! 
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7 MA... COS'HO FAT- 
To P!... NON E' RIMASTO 
NIENTE. 


SI E' SEDUTO PIANO, APPOGGIANDOSI 


IL TIRO PERFETTO. IN PIENO IN UN BARILE DI 
POLVERE. E UN ANGOLO PI DESERTO SEMPRA 
SOLLEVARSI VERSO IL CIELO. 


PESANTEMENTE AL FUCILE, POI HA 
SOSPIRATO. 


QUESTA VOLTA HO VIN- i 
TO. HO VINTO DA SOLO. zi 
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MA NON E' LUCcILLE A VEDERLO. 


PER ALLAH! \AErz—-i 
NON POSSO CRE- EX SI 
DERCI. pr 


GLI ARABI SE NE VANNO, 
LOGICO. NON HANNO PIU' MUNI- 
ZIONI NE' POLVERE. IL BLU LI HA 
FREGATI COMPLETAMENTE. 
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EHI, BLU... SAI COS'E' UN EROE? MULELE TE 
LO SPIEGHERA'. Ja 


L Pu 


ALL'ALBA, GLI UOMINI ESCONO DAL FORTE, ANCORA INCREDULI. 
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{ BRAVO, 


NO. E' STATO LUI! 


MULELE! BEN FATTO! 
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MAGNIFICO! AVRA' UNA 
DECORAZIONE. SULLA PATTUGLIA, UN SILENZIO STUPEFATTO. 


% 
f E' INUTILE. E' MORTO. 


ar 


PMO L'ESPLOSIONE... 
- UNA SCHEGGIA. 


MA... SIGNORE... MULE- 
LE STA PIANGENDO. 


Si'. IL SERGI 
GOGNARSEN 


N 


PERCHE' IL SERGENTE MULELE AVREBBE VOLU- 
TO CAMBIARE LA REALTA' DELLA VITA E DELLA 
MORTE. PERCHE' ORA VORREBBE SOFFIARE LA 
VITA IN QUEL POVERO CORPO FREDDO, SVE- 
GLIARLO, INSEGNARGLI LE MILLE COSE CHE UN | 
BLU DEVE SAPERE. 


IM 
PIAN 


PERCIO", SIGNORI, LA LEGIONE LA FARA' 
FINITA CON HADAR PRIMA CHE LUI ROVINI 
TUTTO IL NOSTRO LAVORO. CHIARO ? 


E CHI LO 
FARA ? 


UNA BATTUTA CHE NON HA MINIMAMENTE 
SCOSso L'ELEGANTE UFFICIALE. DA TROPPO 
TEMPO E' LI' PER NON SAPERE CHE QUELLO 
E' UN SEGNO D'AFFETTO. 


NON IMPORTA SE SUC- 
CEDERA', NE HO MOLTI 
DI SCORTA... PREPA- 

RERO' IL MIO” REPARTO. 
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IL COLONNELLO MAX CHEVALIER SEMBRA SEMPRE A DISAGIO NE- 
GLI AMBIENTI CHIUSI, COME SE LA SUA ENORME ENERGIA VITALE 
NON SOPPORTASSE IL CONFINE DI QUATTRO PARETI. 


| CAPITOLO OTTAVO 


H... E PORTERO' CON 


| ME SCHWARTZ. LUI 


CONOSCE MOLTO BE- 
NE LA REGIONE. 


LO FARA IL MIO CARO DE 
FONTENAC, A MENO CHE NON 

| TEMA DI PERDERE IL MONOCO- 

LO NEL DESERTO. 


QUESTA E' LA ZONA IN CUI 
RITENIAMO SI TROVINO HA- 
DAR-AR-AMAN E LA SUA 
TRIBU'. CI SONO STATI AT- 
TACCHI CONTINUI E MASSA- 
CRI DI CONTADINI. LA GENTE 
COMINCIA A MORMORARE 
CHE LA LEGIONE NON E' IN 
GRADO DI CONTROLLARE LA 
CABILIA. 


KOZAKOVITCH HA LANCIATO UNA 
RISATA RAUCA VERSO IL CIELO. 


SCHWARTZ P ALLORA NON TI i 
OCCORRERA NESSUN ALTRO. 


Il SERGENTE SCHWARTZ E' IL TERRORE DELLA LEGIONE. E PI TUTTI 
I LEGIONARI, RECLUTE 0 VETERANI. DA TEMPO IL SUO NOME E' PRES- 
"gia LEGGENDARIO PER TUTTI coLORO CHE PARLANO DI DISCIPLI- 


DA SEMPRE, LA SUA VOCE TONANTE FA 
TREMARE IL CIELO, LA TERRA E | NERVI 
DEI SUOI SOLDATI, 


AAATTENTI! 


= 


UA È . A 


TREO 


OGGI PARTI- 
RETE IN MISSIONE E 


10 NON PENSO DI FA- SI, SERGENTE! 


COME SEMPRE LE voci RISPONDONO ALL'UNISONO. 


NO. NON ALL'UNISONO. IN OGNI BATTA- | LA GOLA DELICATA? UN TONO CHE NoN HA SCOSSO AN- 
GLIONE NON PUO' MANCARE IL CONTESTA- |{ FORSE UNA CORSA con Lo DREANI.. FORTE COME UN Toro, 
TORE. ZAINO IN SPALLA TI CURERA'. |I CORAGGIOSO COME UN LEONE, 

— O FORSE UN PUGNO DI SABBIA |[OSTINATO COME UN MULO, AN- 
et” ANDREANI, SONO AFO- IN BOCCA PER UNA SETTIMANA. |IPREANI E' DELLA STESSA RAZZA 


NON TI HO SENTITO \/NO, SIGNOR cir. O UNA BELLA GUARDIA DI DIECI }jDEL SERGENTE SCHWARTZ. 
RISPONDERE CON | GENTE. HO LA GOLA|\ ORE AL SOLE, EH?! IL SIENOR SERGENTE E! TROP- 


SERGENTE. mi SIGNOR SERGENTE LO DESIDE- 
RA, DIVIDERO' CON LUI TUTTO 
CIO' CHE MI OFFRE. — 


mn, | 


UN GIORNO 0 L'ALTRO Ti APPEN- 
DERO' A TESTA IN GIU', ANDREANI! 


COSI AVRO' IL PIACERE DI 
VEDERE IL SIGNOR SERGENTE 
COM'E' IN REALTA. COI PIEDI 
RA DELLA TESTA, IN- 
0. 


[alien] 


NON SI SANNO MOLTE COSE DEL SERGENTE 
SCHWARTZ. SOLO CHE E' TEDESCO, PURO Co- 
ME LA ROCCIA E PIU' PERICOLOSO DI UNO 
SCORPIONE. CHE BEVE IN MANIERA INCREDIBILE 
SENZA MAI UPRIACARSI, CHE FUMA SIGARI PE- 
STILENZIALI E CHE COMBATTE COME UN DEMO- 
NIO USCITO DALL'INFERNO. 


SIGNORE, CREDO CHE AVREMO DEI PRO- 
BLEMI. SI STA AVVICINANDO UNA TEM- 
PESTA DI SABBIA. 


HMM.. MEGLIO pin UN RIFUGIO E 
ASPETTARE CHE PASSI 


FORSE CONVERREPBE CHE 10 
PROSEGUISSI CON QUATTRO 
UOMINI PER ESPLORARE UN 
PO' IL TERRENO. SAREBBE UN 
CASINO SE CI FOSSERO ARA- 
BI IN GIRO E CI AGGREDISSE- 
RO MENTRE STIAMO PIAN- 
TANDO L'ACCAMPAMENTO. 


\/ IL SIGNOR SERGENTE NON MI PORTA 
CON SE'P SENZA DI ME, FORSE 
SIGNOR SERGENTE SI PERDERA"! ti 
SIGNOR SERGENTE NON LO CREDE P 


Y NO. IL SIGNOR SERGENTE VUOLE POR- 
TARE CON SE' SOLDATI, NON PAGLIAC- | 
CI. IL SIGNOR SOLDATO HA CAPITO? 


UNA SCENA CHE, NONOSTANTE LA SUA PASSIONE PER 
LA DISCIPLINA, JACQUES DE FONTENAC NON PUO' CHE 
lider 


CHE COPPIA! SONO QUINDICI 
ANNI CHE RIPETONO PUN- 
TUALMENTE QUESTE SCENE. 


= Su 9, Lu: IS 
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VAS ce 


e ni 
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Ò 


N 


DEN 


Lia La 1 


CATTLE! FITKIN! 
VARELA! PINERT! DI PAT- 
TUGLIA. 


| GLIA RAGGIUNGE | CON- 
TRAFFORTI ROCCIOSI. 


LEGIONARI... ALT! 
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NON CREDO SIA CONSIGLIABILE TORNARE 
ALL'ACCAMPAMENTO. LA TORMENTA 
AVANZA A VELOCITA' MAGGIORE DI 
QUANTO PENSASSI, 


ESPLORATE | DINTORNI E ASSI- 
| | CURATEVI CHE TUTTO SIA IN OR- 
7 | DINE. POI CI RIPAREREMO TRA LE 
ROCCE. MUOVERSI! 


SUBITO E' COME SE L'INFERNO STESSO SI FOSSE 


APERTO PER LASCIAR USCIRE | SUOI PEGGIORI DEMONI. 


e 
al MN 
# 


AL RIPARO!... AL RIPARO! 
| BERBERI' 
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( MORTE AL FE- 
A RINGHEE! 


No SR 
N77 A 
/ f 


" 
ali 


i- va" ( 


n) na è 
s dec. 
ns Peet 
c$ %, MATTE Li 


#\ { SiE' Mosso con INCREDIBI- e: 
© LE VELOCITA', LA BAIONETTA 
| IN MANO, LA PISTOLA NEL- | 47 
#7 | | L'ALTRA. di 
p- _{ maLeo-\_ Bs ui 
DRG 


E' FERITO. MA CONTINUA A LOTTARE, COME UN GIGANTE 
INDISTRUTTIBILE. 


En 
BASTARDI! 


COP: 
6 gl 


E' FATTA. PERO'... HANNO 
STERMINATO TUTTA LA 


IL SIMUN SOFFIA CON TUTTA LA SUA VIOLENZA. L'ARIA 
SI FA ASFISSIANTE, COME VOLESSE PIVORARE OGNI 
TRACCIA DI VITA UMANA. 


x È c i) 
(Al tratt 
a Petr tLLLL 
i 


SUOI! OCCHI. ROCCIOSO, MINERALE. CON FENPITURE 
Ai E OSCURITA'. STRANO MONDO... PIENO DI 
OVORI. 


CALMA, LEGIONARIO. SEI MOLTO DEBOLE, 
\oN DEVI SFORZARTI. HAI PERSO MOLTO 


MI CHIAMO FADIAH E VIVEVO GUI con LA MIA si ARE... JACQUES DE FONTENAC HA 
FAMIGLIA. ERAVAMO PASTORI. ORA SoNo So- DEVO. SOLLEVATO IL CHEPI' E LO HA 
LA. MA RiPOSA, TI PREGO. 2 | OSSERVATO A LUNGO. 


f E' DEL SERGENTE 
E MA LUI Do- 
VE SARA 


NoN So, SIGNORE. cl DEVE 

ESSERE STATA UNA LOTTA 

TERRIBILE. FORSE GLI ARABI 
i Lo HANNO cATTURATO. 


IN QUESTO cASO... MI DISPIACE * ! i 
PER LUI NON POSSIAMO FAR NIEN- | | PA GUANTO TEMPO NON PUO' ESSERE! DEVO RAGGIUNGERE IL 


. | 
TE... METTIAMOCI IN MARCIA. sono G || |_MO REGGIMENTO, 0 SARO' UN DISERTORE: 


Y IL SOLE 

I TRAMENTATA PIU' DI 
IEcI VOLTE, LEGIO- 
NARIO. 


NON PUOI ANCOR eni. E lO NON 
Posso LASCIARTI Solo, PER PORTARE 
MESSAGGI ALLA TUA GENTE. 


MA TU... PERCHE! MI HAI PORTATO QUIP | | TI Ho VISTO LOTTA- 
PERCHE! MI HAI SALVATO LA VITA? RE, ESSERE FERITO E 


=: LOTTARE ANCORA. 
Ho ASSISTITO PER cASO ALLA NoN Ho MAI VISTO UN | 
PATTAGLIA. cERCAVO UNA PECORA UoMo TANTO coRAG- 
SPERDUTA, QUANDO Ho SENTITO GLI Gioso E FORTE. NoN 
SPARI E Ho GUARDATO. POTEVO LASCIARTI 
MORIRE. SEI UN AN- 


GELO DELLA GUERRA. 


CURATI... E POI POTRAI RAGGIUNGERLI.\ | 


TEMO cHE PDovRo'. 
 OBBEDIRTI. 


QUEGLI occHI NERI ED ENORMI SI So- o 
No SoccHIUSI BREVEMENTE. PER IL E | GIORNI PASSANO VELOCI, 
SERGENTE SCHWARTZ LA SENSA- E MENTRE IL GIGANTE RECUPERA LE 
ZIONE, QUASI DIMENTICATA, DI PER- br: a; SUE FORZE. FINo A TROVARSI DI 
PERSI IN LoRo. | : MA | NUovo IN GRADO DI CAMMINARE. 


Ll \o?... No, TU SEI UN ANGELO! i VII SÙ CHE TI PRENDE ? SEMBRI DI CATTI- | 


= 


vo UMORE. 


PRESTO TE 
NE ANDRAI. 


Voce TANTO DOLCE, 
IMPLORANTE 2... 
I 


I TI PREGO, DIMMI co- 
SHALL. 
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NON IMPORTA. 
lO... MA... COS'E 
QUESTO RUMORE? 


CAVALLI! 
DEVONO ESSERE | 
UOMINI DI HAD AR- | 

AR-AMAN! 


E TU Lo SARAI. SA- 
RAI LA SIGNORA 


SARO' LA TUA SCHIAVA, SI- 
GNORE! VIVRO' PER SERVIR- 
TI E NON TI INFASTIDIRO' 
MAI. |0... 


TU NoN FARAI NIENTE DI 
TUTTO QUESTO. NoN 
Voglio UNA SCHIAVA 
| NE' NIENTE DEL GENERE. 
YogLlio UNA DONNA. UNA 
MOGLIE. 


Dici PAVVERO ?> NON TI 
BURLI DI ME > 


TIRERAI | PIATTI IN 
TESTA QUANDO ToR- 
NERO' A CASA con 
UN BICCHIERE DI 
TRoPPo... 

NoN cAPIScO cio' 
CHE DICI... 


NO, DONNA. NON ESSERE 


ScloccA. TU VERRAI con 
\ ME. 


"SVELTA... NASCONDITI TRA PER FAVORE... Sl SARA' MERAVIGLIO- 
i LE Rocce! TI cHIAMERO' \ PRUDENTE. 50... SARA COME 
| QUANDO SE NE ANDRANNO. (IE | | TORNARE A VIVERE... 


Mio Pio... 

HANNO TRo- 
VATO LA MIA 
UNIFORME... E 


HA RAGGIUNTO IL BoRDo DEL PRECIPIZIO E HA 
GUARDATO IN PASSO. SUBITO IL SUO coRPo 
| E LA SUA ANIMA SEMBRANO GELARSI. 


SOLO UNA MACCHIA BIANCA PIU' D i [L'ACCAMPAMENTO E' SILENZioSso, TRANQUILLO. 
IN BASSO. Solo QUESTO. " sn DAI FUocHI LUNGHE DITA DI FUMO NERO SI AL- 
aa ZANO VERSO IL cleLo STELLATO. 


HAD AR-AR-AMAN HA GRUGNITO coN FASTIDIO. 


COM'E' POSSIBILE CHE NON cl SIANO TRACCE 
DEI LEGIONARI ? 


IL CAPO DE FONTENACc E' ASTUTO, Mlo $l- 
GNORE. NON SAPPIAMO DovE SIA. Lo ABBIA- 
MO COMPLETAMENTE PERDUTO. 


AHHH... SPLENDIDO! SII IL BENVENU- 
To, PASTORE. TI PAGHERO' BENE PER 
LE ‘TUE PECORE. 


"NON Voglio DENARO PER LE MIE 
PECORE, Mio SIGNORE. 


IL PASTORE ENTRA LENTAMENTE con IL 

SUO GREGGE NELL'ACCAMPAMENTO. Voci 

siate SALUTANO QUELL'INATTESO ALI- 
Ù: 


e VUOI, ALLORA? CHIEDI E 
TI SARA coNcESSO. 


E IL DESERTO SEMBRA DIVENTARE UNA 404 


COSA VIVA, FATTA DI MILLE RESPIRI 
AFFANNOSI, DI MILLE SGUARDI DECISI. 


a n; AE ne Ti 


J 


FERMO LI", DAGLARPO) FAI UNA 
MOSSA E TI. 


NON ESSERE IDIOTA, 


ANDREA 


[12 


PER UN LUNGO 

ISTANTE LA SCENA 

i RESTA ASSURDA- 
MENTE IMMOPBILE. Pol 

UN GRIDO. 


HA Ucciso IL No- 
ig CAPO! ADDOS- 
O 


EANI. 


MA AFARGLI DA Eco E' UN AL- 
TRo SUonNo. 
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sir Pa 
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a IFTS 
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“Na 


OMBRE VESTITE DI AZZURRO CHE SORGO- 
NO SR PARTE, SEMINANDO TERRORE 


| f EHP! SCHWARTZP 
le a | 


E CHI CREDEVI CHE FOSSE?... 
MAOMETTO ? 


POI LA BATTAGLIA FINISCE E GIUNGE IL MOMENTO 
GRIGIO DEL RICORDO. 


TGA SONO LIETO DI VEDERVI VI- 
A VO, SCHWARTZ! E' UN VE- 
\ RO MIRACOLO. 
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LI 
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IN EFFETTI, SIGNOR co- 
MANDANTE! | 


NON SEMBRI No, SIGNORE. DEVE ESSERE LA \ 
MOLTO CONTEN- | STANCHEZZA. NIENT'ALTRO. 
SO QUALCOSA? 7 ACE i 


Ti 


TUP NON PUO' ESSERE. HO VISTO... LORO CREDEVANO CHE 10 FOSSI 


QUI... POI SONO ARRIVATI | TUOI | | SCHWARTZ SI E' ACCORTO DEL 


HO VISTO IL TUO coRPO NEL BUR- UNA SPIA E MI HANNO PORTATA UN PO' TARDI IL SERGENTE 
RONE. 


COMPAGNI. 


pH Vi sat it® 
st Ss 


IL MIO ? NO, MIO SIGNORE. QUELLO DI 
UNO DEGLI SCIACALLI CHE MI KA 
COLPITO QUANDO HA VISTO LA TUA 
UNIFORME. MI KA COLPITO, I0 HO 
REAGITO E LUI E' CADUTO. 


CERCHIO DI OCCHI CURIOSI CHE 
SI E' STRETTO INTORNO A LUI. 


dg €77: la 
IL i 


SIGNOR COMANDANTE, P0S- 
SO PRESENTARVI LA FUTURA 
SIGNORA SCHWARTZ ? 


POVERA DONNA! 
(E C'E' GENTE CHE CRE- 
DE CHE NON MORIRE 
SIA UNA FORTUNA! 


| E NATURALMENTE, ANDREANI NON | 
SI LASCIA SFUGGIRE L'OCCASIONE. 
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CAPITOLO NONO. 


ne: 


RO 

a và Il 
RINVIA CU pd ; 
1885. L'UoMo PROVENIENTE PA PARIGI ; 
SI E' FERMATO SUL MARCIAPIEDI DELLA 
STAZIONE coME IMBALSAMATO DAL 
cALDO, PALLA STANCHEZZA DI QUEL- 
L'INTERMINABILE VIAGGIO. FORSE NON 
AVREBBE SCOMMESSO cHE QUELLA 
CAFFETTIERA L'AVREBBE PORTATO DA 
ORANO A SIDI BEL APBES. 


LO SBATTERE DEI TACCHI Lo HA FATTO 


SUSSULTARE. 


HA PovuTo AccoRCIARE IL PAS- 
so, PER APATTARLO AL FAMOSO 
PASSO LENTO DELLA LEGIONE. 
INTORNO A LUI, ORDINI INcoM- 
PRENSIBILI, VOLTI INESPRESSIVI 
| SBATTERE DI TACCHI, IL BRILLARE 
DI UNA BAIONETTA. 


NON HA AVUTO TEMPo PER 
cHIEPERE NIENTE. COME IN UN 
INCUBO DI PloMBo FUSO, HA 
RAGGIUNTO L'INGRESSO DEL 
FORTE, E' PASSATO DAVANTI 
ALLE GUARDIE IMMOBILI. 


7 f n 4€ 

" ui «E 
i MET 
| d iN LA d 
Sl'. DECISAMENTE, PER IL GIORNALISTA cHARLES PUPIN, 
| E' UNA SCENA IRREALE. QUELLI cHE STANNO DI FRONTE 
A LUI SoNo I FIGLI PELLA GUERRA, | TEMPLARI PELLA 
MORTE. LA SETTA DEI PURI, DI QUELLI CHE STANNO 


LONTANO DALLA coRRUZIONE E DAGLI AGI DEL PRo- 
GRESSO. 


a 
# 
a 


E ANCORA VOLTI DI PIETRA, ANCORA SBATTER DI TAC- | 
CHI, SALUTI, ODORE DI TELA GREZZA, DI METALLO. oM- | 
BRE IMMOBILI E occHI CHE SEMBRANO GUARDARE AL DI 
SOPRA DI LUI, 
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MALEDIZIONE! QUESTO cALDO MI 
FA DELIRARE. 


ED Ecco IL coLonN- 
NELLO CHEVALIER, LA 
LEGGENDA VIVENTE. 
CHARLES PUPIN HA 
LETTO MOoLTo SU DI 
LUI. EP E' SEMPRE RI- 
MASTO SCETTICO. 


UNA coRTESIA GELIDA, FORMALE, SENZA |/ UE 
CONFIDENZA. E) sia 
3 


Ca 
NI Voglio ScRIVERE UNA SERIE DI \f = 
* ARTICOLI SULLA LEGIONE... LA PAC 
\ VITA DEI LEGIONARI... | LoRo 
BY \ COMPITI... | LORO SOGNI... 


TO Ie 


al du 
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cosl', Vol SIETE IL GIORNALISTA 


SUL VoLTo DEL coLoN- 
NELLO, SoLo L'OMBRA DI 
UN SORRISO. 


Vol NoN SAPETE NIEN- 
TE DELLA LEGIONE, AMI- 
CO Mio. 


L'UoMo cHE GLI APRE LA PORTA HA UNA 
LUNGA cICATRICE SUL VISO E UNA FILA IN- 
CREDIBILE DI DECORAZIONI SUL PETTO. 


IL COLONNELLO 
VI ASPETTA! 


CHE MI E' STATO RACCOMANDATO 
DAL GENERALE LEGRASSE. BENE, 
VI AIUTERO'. cHE VI SERVE ? 


VOLETE SAPERE co- 
S'E' LA VITA DI UN LE- 
GIONARIO ? L'INFERNO, 
DISCIPLINA E MORTE, 
MUORE coMBATTENDO 
O DI SETE, DI PAZZIA 
O DI PESTE, LA MoR- 
TE E' L'UNIco LUSSO 
DEL LEGIONARIO. HA 
TUTTI | TIPI DI 
MORTE cHE 
VUOLE E PUO! 
SCEGLERE. 


SOGNI? IL LEGIONARIO NON SOGNA, OBBEDISCE. | |UN ATTIMO DI SILENZIO. DALL'ESTERNO IL RIMBOMBO DI UN 
COMPITI? IL LEGIONARIO E' ISTRUITO PER ESSE- | |PLOTONE IN MARCIA E IL GRIDO ROCO DI UN UFFICIALE. 


CREDO CHE ABBIATE BISOGNO DI UNA GUIDA, 
DUPIN. E 10 HO L'UOMO IDEALE. 


CHIAMATEMI IL CAPITANO 

DE FONTENAC. oe. 

LAZIO 

‘A I j fo er; 5 crso 

Ji A MT : SO CHE AVEVATE DAVANTI UNA CARRIERA 


PROMETTENTE, CAPITANO. PERCHE L'AVETE 
LASCIATA? 


NON SI PUO' SPIEGA-\ 
RE, DUPIN. NOI LO 
CHIAMIAMO IL VIRUS 
DELLA LEGIONE, E 

COME TUTTE LE MA- 
LATTIE, SOLO CHI 

L'HA AVUTA PUO! 
COMPRENDERE. 


ff Rao E 


VICONO CHE LA MAGGIORANZA 


DEL LEGIONARI E' COMPOSTA DA 
RICERCATI, CRIMINAL 


HO MAI CHIESTO Al MIEI SOL- 
VATI. MI BASTA CHE SAPPIANO 
COMPORTARSI COME SI DEVE. _£ 
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. E' IMPRESSIONANTE... 


lE LI COSA CR: 


mi QUESTO SILENZIO.. 
ci VO 


LE “== 


E: 
à ì du? Al 
pi | 
sile LIS 
CAMMINANO TRA LE CROCI ALLINEATE 


MENTRE SOPRA LE LORO TESTE IL SOLE E' 
UNA MACCHIA INCOLORE. 


POI. IL GIORNALISTA SI 
BLOCCA. 


#AUESTO E' STRANO, CAPI- 
TANO! COSA SIGNIFICA P 


AH, Sl'. E' UNA PICCOLA STORIA 
"MARCEL DUBOIS ERA 


DELLA LEGIONE. VOLETE SEN- 
TIRLA? 


Sp 


MI PIACE- 
_REBBE. 
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UGUALE A MOLTE RE- 
CLUTE CHE ARRIVANO 
A ORANO. PIU' GRANDE 
DEL COMUNE, STUPIDO, 
MA TERRIBILMENTE 
FORTE. SCOMMETTE- 
REI CHE FURONO LA 
FAME E L'IMPOSSIBI- 
LITA' DI TROVARE LA- 
VvoRo A SPINGERLO AD 
ARRUOLARSI..." 


i L& 


N 
UE 
ce 


NT 
Sa) 
et 


... E SI TRASFORMO' IN UN ENERGUMENO. SUC- 
CEDE COI TIPI MOLTO FORTI. LE BASI NEL DESER- 
TO SONO DEGLI INFERNI IN CUI GLI UOMINI SI TRA- 
MUTANO IN BELVE. 
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"" LA LEGIONE NON E' UN ASILO INFAN- 
TILE. CI SONO CASI IN CUI SI USA UNA 
SEVERITA' CHE IN ALTRE CIRCOSTANZE 
E' IMPENSABILE." 


"SFORTUNATAMENTE PER PUBOIS, QUEL GIORNO ERO DI ISPE- 
ZIONE NEI PORMITORI E ARRIVAI AL MOMENTO GIUSTO..." 


DUBOIS, VEDO CHE NON IMPARI. QUESTA VOLTA TI 
= FARO' PENTIRE DAVVERO. 
= | {ce / 


a aP__77 ! 
Di 


"JULES LERUN ERA 
PICCOLO E TRISTE. 
ERA UN MIRACOLO 
CHE FOSSE PASSA- 
TO ALLA VISITA DI 
CONTROLLO FISICO. 
UNA DELLE TANTE 
ANIME BUONE TOR- 


inca HOC 


| n 
— 


PRONO CHE SONO 
ARRIVATI ALL'INFER- 
NO SENZA RIUSCIRE 
A MORIRE." 


Sl'... MA I0 POSSO AN- 
DARLE A COMPRARE. 


120 


!PUBOIS ERA UN ANIMALE 
CHE NON AVEVA MAI RICE- 
VUTO UNA CAREZZA. 
QUELL'ULTIMA SIGARETTA 
DEL PACCHETTO SIGNIFICO' 
PER LUI QUALCOSA CHE NOI 
NON CAPIREMO MAI." 


PUOI TORNARE IN CAME- 


TOP? 
= Rea 


DOVE SARA' IL PICCO- 
LET 
D) i 


e ei 


vs PE pe di i 
Coe d 


liana 
dsl 


ell ali DI A 4 atip 
ce ] PELI a 
Lipi p 
ti Ù, fe: Lu . ; 
i. D' 
E 


il 1° " 


4 
ery°*> Sa 
TAVA RICEVENDO IL BATTESIMO..." 


"UN CORO DI RISATE LO FE- 
VOLTARE." 


DEVE ESSERE LA'... DO- 
POTUTTO, E' UNA RE- 
CLUTA... 


47 ...E POI TI DIPINGEREMO DI ROSSO, 
BIANCO E BLU E SARAI UN VERO PA- 
 TRIOTA! 


[|/ TI HANNO MOLLATO, 
i DUBOIS? ARRIVI IN 

| TEMPO. ABBIAMO 
UNA RECLUTA CHE... 


o 7 
i 


E' UN AVVERTIMENTO PER TUTTI. IL PICCO- 
LETTO E' AMICO MIO. CHI LO TOCCA SE LA 
VEDRA' CON ME. 


H, DIO... OK, 
Di 


"DA QUEL GIORNO FURONO 
INSEPARABILI. FORSE DEFI- 
NIRLI AMICI SAREBBE 
TROPPO. ERANO SEMPLICE- 
MENTE DUE RELITTI UMANI 
CHE NON AVEVANO ALTRO 

A CUI APPOGGIARSI." 


E SI 


SALVE, AMICO. SONO VE- 
NUTO A RESTITUIRTI LA 
. SIGARETTA. 


FA BEN 
TE SE NON VUOI IMPAZZIRE IN QUE- 
_ STo INFERNO. 


PRENDI! LEGGI ANCHE TU... 
TI PIACERA',,.. 


10... JO NON SO LEG- 
GERE. 


|) è “ 
AH!... SCUSA, AMICO, 


"COSI NEL FORTE SI COMINCIARONO A SENTIRE 
E STRANE 


Mii " MAM-MA. . CUCINA... MAM-MA MI \ 


VUOL BENE. 


NATURALMENTE ANCHE DUBOIS DECISE DI MIGLIO- 
RARE LA CULTURA UMANISTICA DEL SUO AMICO. A 


SENTI... VUOI C 
SEGNI A LEGGE 


| BE'.. NON sO ACHE % 
€| DIAVOLO MI SERVIRA', 
PERO... 


SEMPLICE, FRANCIS. LA CULTURA E! 
ARRIVATA A FORT VIENOT. PRESTO 
PERSINO IL COLONNELLO SAPRA' 


LEGGERE E SCRIVERE. 
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VIENI, IDIOTA! E' QUESTA LA TUA IDEA DI DIVERTI= 

MENTO ? NON TI HANNO MAI DETTO CHE MOLESTARE 

LE DONNE ARABE E' IL MODO MIGLIORE PER FARSI 

mena agro MA 10 NON 
Va 


"E INFINE | TUAREG SI INCARICARONO DI EDUCARE EN- © 
{ TRAMBI PER QUEGLI ASPETTI CHE ANCORA MANCAVANO 


CREDEV 


LI 

fi 

* 
ga? 


GLi... GLI HANNO TOLTO MEZ- \} | “E SI TRASFORMARONO IN PERFETTI, ESPER- 
ZA FACCIA... 


SIGNORI, DOBBIAMO FAR ARRIVARE IL VEC- 
CHIO HASSAN AD ALGERI. IL SUO INTER- 
VENTO POTRA' CALMARE MOLTE DELLE 
TRIBU' CHE SONO INQUIETE... 


UL CAPIT 
DUBOIS." 


I .. IL PROBLEMA 


E' CHE BEN-MAHI- 
DI CERCHERA' DI 


| IMPEDIRLO. LA 


MORTE DI HAS- 


SAN SAREBBE UN 


DONO DEL CIELO 
PER LUI... HAS- 

SAN E' L'ULTIMO 
CHE PUO' CALMA- 
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; TISSIMI LEGIONARI. DURI COME ROCCE, DISCI- 
i | PLINATI COME MACCHINE, DIMENTICHI DI TUT- 
Lease CHE ERA ESISTITO PRIMA DELLA LE- 


» Fal 
= Pa 
i Leni 


tile AE 


QUINDI, DOVREMO MUOVERCI IN FRETTA. 
TU, FRANCIS, E UNA DOZZINA DI LEGIO- 
NARI PORTERETE HASSAN LUNGO LA PI- 
STA DI RIFENOS. NESSUNO SOSPET- 


i TERA' DI UN GRUPPO così Piccoto. 
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"NON SI SBAGLIAVA. IL CHERGUIT LI SORPRESE A META' 
STRADA." 


RUTTO AFFARE. HO VISTO MOVI- | O, e | 
MENTO NEL DESERTO... E PER DI PIU ec e e e 
C'E' IL CHERGUIT NELL'ARIA. | NON vEDO NIENTE i. E 
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TI LUI E ASPETTIAMO CHE | 
CESSI IL VENTO. 6 


- i 


al 
Lie J 
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a di gas wo La 
RIPARIAMOCI DIETRO DI \d ft 


CREDO... CREDO CHE 
SIAMO FINITI IN UN 
GROSSO CASINO. 


"IL CHERGUIT E' TERRIBILE. CAMBIA TUTTO IL 
PAESAGGIO. SPIANA UN MILIONE DI DUNE PER 
CREARNE DI NUOVE." 


DECISAMENTE. 
MOLTO GROSSO. 


GIA". MULELE E' UNA BUONA GUIDA. TRO- 
VERA' LA PISTA DI RIFENOS CON FACI- 


TA 


'LE PONNE TUAREG. UN BRIVI- 

PO NELLE VENE DEI LEGIONA- 

RI. HANNO VISTO 1 CORPI MU- 

TILATI, TESTIMONIANZA OR- | 

RENDA DELLA LORO CAPACITA' 

DI TORTURATRICI." | 
Rim” 


"AVEVANO SENTITO PARLARE DI BEN-MAHIDI. SO CHE FATE PARTE 
SAPEVANO CIO' CHE LI ASPETTAVA." DEL GRUPPO CHE 
PROTEGGE QUEL 


LODE AD ALLAH! LA FORTUNA MI HA AIUTA- Yi | MAIALE TRADITORE 
TO... MA NON HA AIUTATO VOI. di | DI HASSAN... DITEMI 

s'e "e I CHE STRADA FA E VI 

È È DARO' UNA MORTE 

RAPIDA E PULITA. IN 
CASO CONTRARIO, VI 
CONSEGNERO' ALLE 
DONNE. 


Ri 
{N 
N — 


* 
DI 
è 


"FERRI ARROVENTATI SULLE BRACI, AGHI, 
E QUELLE OMBRE NERE COME FANTASMI 
ASSURDI. UN DOLORE INSOSTENIBILE... 
ED ERA SOLO L'INIZIO. PER ORE LA MA- 
CABRA SCENA CONTINUO', COME SE NEL 
BRACIERE ARDESSE IL FUOCO SENZA FI- 
NE DELL'INFERNO. 


"PASSO! LA NOTTE, ARRIVO' IL NUOVO GIOR- \ f 
NO E LA FURIA CONTINUAVA." SY Lo so... LO SO... ESSERE LEGIONARI 
JULES... NON NE POSSO PIU'... © gag ERA L'UNICA COSA BUONA CHE AVE S- 
i SIMO... E CE LA PORTANO VIA, JULES! 
BEI Ara a CE LA PORTANO VIA! 
atta Coni 
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MALEDIZIONE, RESISTI... NONO 
\ DOBBIAMO PARLARE... LI MASSA- 


n na A CREREBBERO! 


"Sl MISE A PIANGERE. UN PIANTO 
INCONTENIBILE, CHE SCUOTEVA IL 
SUO CORPO DI GIGANTE..." 


“NON LASCIARE CHE ME LA POR- 
TINO VIA, JULES... NON LASCIA- 
RE CHE MI FACCIANO PARLARE. 


"IL'ARABO GLI SI AVVICINO CON 
ARIA SODDISFATTA." 


"dns AN- "L'ARABO FECE UN GESTO! i 


... E ORO, NON 
POTRO' TORNARE 
ALLA LEGIONE. 
DOVRO' FUGGIRE. 
E NON VOGLIO 
LASCIARE UN TE- 
STIMONE IN VITA. 
UCCIDI L'ALTRO 
LEGIONARIO E 
PARLERO'. 


[ 
PENE. RARGRE 


NON ANCORA... VOGLIO QUALCO- 
SA IN CAMBIO... LA MIA VITA. 


"NESSUNO NOTO' LO SGUARDO 
CHE I DUE SI SCAMBIARONO " 


"FADRE NOSTRO, ACCOGLILO... E' STATO 
E BUON UOMO E UN GRANDE AMICO, 


, LISA 


"JULES LERUN SORRISE. E C'ERA UNA DIGNITA' TALE IN 
QUEL SORRISO, CHE L'ARABO FECE UN PASSO INDIETRO. 


al, CHIAMA LE TUE DONNE, CANE. E' MEGLIO 
1007 Vash“ FARLA FINITA. 


# 


IL GIORNO DOPO, IL COLONNELO CHE- 
VALIER SORPRESE BEN-MAHIDI E LO 
DISTRUSSE. TROVAMMO |! CORPI DEI 
DUE AVVOLTI NELLA SETA. GLI ARABI 
RISPETTANO IL CORAGGIO, SAPE- 
TEP... PROPRIO LORO CI RACCONTA- 
RONO LA STORIA... 


È | UN LUNGO SILENZIO. POI DUPIN Si SCUOTE. | 


IL COLONNELLO CHEVALIER AVEVA RAGIONE. 
NON SO NIENTE DELLA LEGIONE. 


Li 
E 


4 - 
BE', ORA ANDI 


iva 


la 
AMO... VI OFFRIR 


ni 


o UN CA 


——_ 


FORTE INSIEME ALL'UFFICIA- 
LE. SI SENTE STRANAMEN- 
TE PICCOLO, TRISTE. LON- 
TANO, UNA BAIONETTA RI- 


CHARLES DUPIN TORNA AL 
FLETTE UN RAGGIO DI SOLE. i 


LE RECLUTE SI SoNo SCHIERATE NEL 
cORTILE, SOTTO QUEL sSoLE ANcORA 
Sconosciuto, PER LoRo. LA LEGIONE LE 

HA AccOLTE con IL cALORE DELL'INFERNO. 


| NON MANCA NEPPURE IL DIAVOLO. HA LA FACCIA E LA Voce DEL SER- 
GENTE SCHWARTZ. 


VOI FATE PARTE DEL SECONDO REGGIMENTO... 
SAPETE clo' CHE QUESTO SIGNIFICA ? , 


PE 
I 


pe 


lE DI NUOVO HA ALZATO LA 
Voce IN UNA SPECIE DI 
RUGGITO. 


E lo SARO' LA SUOCERA 
DI TUTTI, MALEDETTO 
BRANCO DI IMBRANATI! DI 
CORSA! PI coRSA... coR- 
RETE FINO AL TRAMONTO! 


NON PUO' MANCARE. NoN PUO! 
iv CHI CADE NELLA TRAP- 
IPOLA. 


UN LUNGO SGUARDO AGLI UOMINI ScHIE- 
RATI, Po] LA Voce E' SCESA DI VoLU- 
i ME. SI E' FATTA DoOLcE, AFFETTUOSA, 
INVITANTE. 


cERTO, SERGENTE. ERA QUELLO 
cHE PESIPERAVAMO. UNA NUo- 
VA FAMIGLIA. 


” PROPRio così'. UNA GRANDE 
FAMIGLIA. 


SIGNIFICA cHE IL REGGIMENTO SARA! 
LA VOSTRA NUOVA CASA, IN CUI SA- 
Si RETE FELICI E SODDISFATTI. VI SEM- 

o) BRA GIUSTO? 


VA 


fi 


li / l 


DA LONTANO, IL COLONNELLO MAX cHEVALIER HA APPROVATO 
coN UN GRUGNITO. 


rn] LI i e 


NON c'E' NIENTE coME UN BENVENUTO AFFETTUOSO PER 
FAR CAPIRE ALLE RECLUTE IN cHE GUAIO SI SoNo cACCIATE. 


126, 
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{ APROPOSITO DI GUAI... D'ARNOT 
DEVE METTERSI IN MARCIA OGGI, 
VERO? 


Sl'. LA SUA COLONNA E' STA- 
TA IN SERVIZIO NEL SAHARA 
PER OTTO MESI E MERITA IL 
Riposo. PER DI PIU' DEVE 
PORTARMI UN RAPPORTO DEL 
COLONNELLO LEYLAND. LA SI- 
TUAZIONE E' PIUTTOSTO coN- 
FUSA... IL RAPPORTO CI SARA! 
E. 


SABBIA E clieLo. E NIENT'ALTRO. E IL SOLE. UN SOLE DI FUoco, ETERNO, IMMU- 
TABILE. UN FORNO cHE NoN SI SPEGNE MAI... 


AVETE MAI PENSATO DI SPOSARVI, 
COLONNELLO ? 


k' No. PERO' UNA VOLTA Ho AVU- 
TO UN GATTO. NON FARE Do- 
MANDE IDIOTE! 


SCUSATE, SIGNORE... 
dre NON SA ANco- 


SAPEVO cHE ME L'AVRE- 


STI CHIESTO, JACQUES. 
NON ESSERE TRoPPo TE- 
NERO. LA SUA FIDANZATA 
HA SPOSATO UN ALTRO. E 
ALLORA? GLI UFFICIALI 


voNno SPosARSI. IL MA- 
TRIMONIO E' UN'AMBIZIONE 
PEI TEMPI DI PACE. UN 


| UOMO CHE ScEGLIE LA 


GUERRA NoN PUO' AVERE 
UN'IDEA SIMILE. 


IL CAPITANO D'ARNOT E' STANCO DI 
UNA STANCHEZZA cHE NoN E' Solo 
FISICA. IL CAPITANO D'ARNOT NoN 
NE PUO' PIU' PI QUESTO SOLE, DI 
QUESTO PESERTO, DI QUESTI UoMI- 
NI DURI E PISCIPLINATI. 


QUINDICI MORTI... E NON NE RI- 
coRDo | NOMI... NESSUNO LI 

| RICORDA. NoN IMPORTANO... 
NoN ESISTONO... FORSE AN- 
CHE QUESTA GUERRA NoN 
ESISTE. NON c'E' GUERRA, MA 
SI MUORE. 


7/20 
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SoNo STANcO... Ho BISOGNO DI 

| UNA LICENZA... DI VEPERE JOSET- 
TE. Voglio ACQUA, VINO E BUONI 

| CIBI... VOGLIO UN Po' DI PACE. 


IL SERGENTE KLEMSKY HA MOLTI 
ANNI PI LEGIONE SULLE SPALLE. HA 
IMPARATO A SOPRAVVIVERE NEL 
PESERTO E A coNOSCERE cHi Lo 
CIRCONDA. 


SERGENTE... QUI, PRESTO! 


IL CAPITANO E' PISTRUTTO.. 
LUI E' STATO TRoPPo... 0 RIiPoSA 
O IMPAZZISCE... 


i 


ed 
Se 


2a di fili i 
UN GRUPPO DI ciIVILI... 
| A 
- pin * ro. i i TEA e 


\ BM 
a\ n È Pi sati . 


FI TUAREG LI HANNO MASSACRATI. }ii":10 7". 


E' COPERTO PI SANGUE, MA LE SUE FERITE SoNo SoRPREN- 
PENTEMENTE LIEVI. HA BEVUTO coN FOGA. 


MI... MI cHIAMO GRUMMAN... HANS GRUMMAN... 
ERO LA GUIDA DI QUESTA cAROVANA. LoRo ERA- È 
No ScIENZIATI. YoLEVANO STUPIARE LE PITTURE 
RUPESTRI DELL'ATLANTE. 


PENSAVAMO DI ACCAMPARCI NELLO 
UADI EL-ABRA, PRIMA DI PROSEGLI- 
RE PER SIPI PEL ABBES... 


NON FATELO. Ho SENTITO DI- 
RE cHE GUELL'oOASI E' PIENA | 
DI GUERRIERI. SAREPBE coME 

METTERSI IN TRAPPOLA. 


A 


| TUAREG NoN HANNO MoLTo RISPETTO PER LA CULTURA, EH? | / 


DECISAMENTE... PEVONO AVERMI cREDU- 
TO MoRTo... PovE STATE ANDANDO ? 


\\L 
LN 
MNaerè 
N 


VI 
LI x x 
SÈ 
v&È 
Sita nl SETE 
j "{{ I ua 


NON MI PIACE... FORTE LEDUC HA UNA 
Saia FAMA. DICONO SIA MALE- 
O. 


(| FANTASMI NON USANO FUCI- 
LI. GLI ARABI Sl'. SCEGLIETE. | - 


IU 


HE CONOSCETE VIVO IN ALGERIA DA OLTRE 
i DESERTO. VENT'ANNI. VI coNSigLio DI DE- 
= VIARE E Di ACCAMPARVI NEL 
La ped VeEccHIO FORTE LEDUC... 
È ij | «ssi 


ABBIAMO GIA' SCELTO. IN MARCIA VERSO “ 


IL TUO UFFICIALE SEMBRA UN Po' 
IL FORTE, SERGENTE. | 


FUORI FORMA, EH? 


non a è 


STA TERMINANDO UN SERVIZIO DI 
OTTO MESI, FRATELLO. E SE NON 
SAI COSA SIGNIFICA, SEI FORTU- 
NATO. NESSUNO PUO' SUPERARLO 
SENZA IMPAZZIRE UN Po'. 


E AL TRAMONTO, IL FORTE LEDUC. BLOCCHI DI PIETRA 
ARROTONDATI DAL CHERGUIT. UNA COSTRUZIONE FAN- 
TASMA, UN MONUMENTO ALLA MORTE. 


AVANTI, NELLA SABBIA, IN QUEL PAESAGGIO LUNARE 
E CALCINATO. IN SILENZIO, CERCANDO DI SOFFOCA- | 
RE ANCHE | PENSIERI. 


SPERO CHE NON ESCA QUALCHE SPETTRO A RICE- 
VERCI. TRE ANNI FA HANNO SGOZZATO TUTTA LA 
| GUARNIGIONE. 


n ing 11. 


SCA irc: peo = ù MIC, ; 
| IL CAPITANO D'ARNOT SI E' SCELTO UN ANGOLO RI- 
i PARATO. 
DEVO RIPOSARE... E STARE ATTENTO A QUESTA. 


LEYLAND MI HA ORDINATO DI CONSEGNARLA PER- 
_SONALMENTE A CHEVALIER... 


DEVO RIPOSARE... JOSET- 
TE... JOSETTE... PRESTO 
SARO' DA TE. 
27, 


pra 


TION 
; i stia 
ni e TARE 


O FORSE, DI UN DESERTO 
CHE SEMBRA VUOTO. 

E FINALMENTE, IL SONNO. CON UNA PI- 

STOLA IN MANO E QUELLA LETTERA 

NASCOSTA SUL PETTO. IL SONNO E 

SOGNI DI PACE, PIENI DEL SORRISO DI 

UNA DONNA. 


| NON ANCORA. MI PIACE RIPULIRE LE 
i MIE ARMI, PRIMA DI PRENDER SONNO. 
Vea | , 


ae P 


AH... QUESTE SONO LE FAMOSE 
. BAIONETTE LUNGHE DELLA LEGIO- 


TANTO FA- 
CILE... 


pr 


n 


9 al Ai f ae I} /” 
Cliggi i | n 
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LO HA GUARDATO CADERE AL SUOLO SENZA Mo- 
STRARE ALCUNA EMOZIONE. HA PERSINO RACCOLTO 
IL SUO SIGARO. 


| HMM... NON E' DEI MIGLIO- \. 
RI, COME TABACCO... MA 
PIUTTOSTO CHE NIENTE... 


i |/ ECCOLO! AVANTI... E' IL 
MOMENTO. 


E ORA DIAMO IL SEGNALE. 


ATTENTI! GLI ARAPI CI 
ATTACCANO! 


Lear "es. TRE 


= a" 
Sera CRA, 
EER ina 
Cal daga * | ille 
le 


ha PRI 
va, 


Pap Si! 
a Pri " ab ri Doe 
» zi O) trani 
ATTI ALI ARIANO 
= ® = 
î vb EN air een per 
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: LA NOTTE INTERA E' IREGIA DAGLI SPARI, PERCOR-| | UN ORDINE INUTILE. DA OGNI PARTE, A CAVALLO 0 A 
SA DAI RIMBOMPBI, DALLE GRIDA LOCITÀ DEI LAMPI. SUI LEGIONARI CON LA VE- 
I 


al DA E; leg AI ra 
\4 Va Ci 


p 


 FORMATE IL QUADRA= || 
TO! SVELTI! 


AIUTO! AIUTO! NON LASCIATE CHE 

MI UCCIDANO. 
IL CAPITANO D'AR- 
NOT CORRE COME 
UN INVASATO DA 
OGNI PARTE, IM- 
MERSO IN UN'AN- 

GOSCIA CHE GLI 

FOGLIE IL FIATO. 


DEVO RAGGRUP- 
PARE | MIEI UOMINI 
PRIMA CHE SIA 

| TROPPO TARDI. 


! TUTTO INUTILE! POSSO SoLo Y 
CERCARE DI FUGGIRE. 


VO O #n 
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POVERO CAPITANO... CREDE WIR 
DI POTER FUGGIRE... As 


Fa 
} Put 
, lg - 
ul ca e 
fe pas "e 
# ill 


) 
VAAAÙ 


ù} 
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A BLOCCARLO E' UNA VOCE CAL- 
MA, MALIGNA. 


vali , | OH, NO, CAPITANO. DOVRO' IMPEDI- 
e EZIO | | UNQUEIA icone cca o 
| SO. NIENTE, SE È . LA LETTERA... DEVO DI- INQUE, GIONE E' RICCA DI 
LO ; ANEDDOTI SUI CORAGGIOSI. PO- 
| BEAR ZA || SING REVO! | | TRA' RINUNCIARE A UNO. 


me '@:/. E 
a : ; cr 1117 


‘1; $ 
MALEDIZIONE... JY. 


TUTTO, EL- ARIBA. L'UFFICIALE E' 
QUI, MORTO COME GLI ALTRI. 


STATA UNA GRANDE VIT- 
TORIA... ABBIAMO MOLTI FUCILI E 
\ MUNIZIONI E UNIFORMI... 


E QUALCOSA Di 
PIU', AMICO. 


pal 
PIT 
Li 


7 e I 


| SEI sa BUON ALLEATO, 
GRUMMAN. GUADAGNI L'o- 
RO CHE Ti DO. 


E QUEL CIVILE SA- 
RESTI TU? 


OH, NO. E' SIGILLATA E 
DEVE ARRIVARE COSI' 
AL COLONNELLO CHE- 
VALIER. GLI SARA' POR- 
TATA DA UN CIVILE. 
TERRORIZZATO CHE HA 
ASSISTITO AL MASSA- 
CRO DI QUESTI BRAVI 
LEGIONARI. 


ESATTAMENTE, E MI 
OFFRIRO' DI GUIDARE | 
FRANCESI AL TUO RIFU- 
‘i | GIO, DOVE TU LI STARAI 
| | ASPETTANDO. CREDE- 
RANNO TU ABBIA POCHI 
UOMINI E INVECE PIOM- 
BERAI SU DI LORO CON 
CENTINAIA DI GUERRIE- 
RI. E ADDIO LEGIONARI. 


139 


MAX CHEVALIER E' IMPALLIDITO VISIBILMENTE. | 
SUOI PUGNI SI SONO FATTI BIANCHI. 


TUTTI MORTI... D'ARNOT E I! SUOI... TUTTI 
| MASSACRATI, MALEDIZIONE! ANCORA QUEL 
BASTARDO DI EL-ARIBA. 


LO INSEGUIRO'... LO FARO' A PEZZI! È 


IO... IO HO SCOPERTO DOVE SI AN- 
NIDA, SIGNORE, È MI SENTIREI ONO- 
RATO DI GUIDARVI. 


| LO SO, JACQUES, MA I0 ODIO LA MOR-\] | QUESTO E' IL RAP- 
TE. E CERCO DI INSEGNARE Al MIEI UO- PORTO DI LEYLAND ? 
MINI COME SOPRAVVIVERE. LORO S0- ° 


NO IL MIO CAPITALE E lo SONO AVARO, || iS] > 5-08 
NON AMO GLI SPRECHI. A. ra hi 


JACQUES DE FONTENAC HA 
OSSERVATO A LUNGO IL co- 
LONNELLO CHEVALIER. HA VI- 
STO QUELLE RUGHE PROFONDE | 
DISEGNARSI SUL SUO VOLTO. 


SI POS 2 
SO D'ARNOT. L'HO AP- 
PENA LETTO. 


ETEVELA COSì, 
COLONNELLO. TUTTI COR- 
RIAMO IL RISCHIO DI MORIRE. 


BE... ALMENO D'ARNOT NON HA SAPUTO DELLA SUA 
FIDANZATA. E' UNA CONSOLAZIONE MESCHINA, MA NON NE 
0 | 
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E ANCORA BUIO, QUANDO UNA CINQUANTINA DI LEGIONARI SI 
METTONO IN MARCIA. VETERANI SELEZIONATI CON SCORTE 
STRAORDINARIE DI ARMI E DI SETE DI VENDETTA. 


SPERIAMO DI 
METTERGLI LE MANI AD- 
ROSsSo, A QUEI FIGLI DI 
PUTTANA! 


PAROLE CHE HANNO FATTO NASCERE UN SOR- 
RISO SULLE LABBRA DI GRUMMAN. 


E 7 ASPETTATE, LEGIONARI... VI 
ARA —\ FARO' UNA BELLA SORPRESA. 
r e 


Ai I I = * 55, 


/ SONO LA', COLONNELLO. NEL FORTE LEDUC. 
IL LUOGO IN CUI SONO STATI MASSACRATI 
I VOSTRI UOMINI. 


NE SENTO 
L'ODORE. 


OTTIMO LAVORO, GRUM- |} CHE FACCIAMO, | 
MAN. NON SOLO ABBIAMO |{ COLONNELLO P CI 
| UN ALTRO GRUPPO DI LE- ||HANNO ACCERCHIATI E 
| GIONARI, MA MI HAI POR- || SONO IL DOPPIO DI NOI. 
TATO IL GRANDE CHEVA- SARA' UN TIRO AL 
LIER IN PERSONA. TI DARO'| |, PERSAGLIO. 
IL TUO PESO IN ORO, 


E' SEMPRE BELLO conN- 
CRUDCNE AFFARI CON TE, 


NEL TANFO INSOPPORTABILE, | LATRATI SPAVENTATI DE- 
GLI SCIACALLI. 


ie TERRIAMOLI SUBITO! 


t!_# 


N or 
| 


OH, NO. NON Lo 
FARANNO. 


PRIMA SISTEMIAMO GLI 
ARABI... DOVE SONO? 


a AS “- 


ge Ve i 
GLI RISPONDE UN GRIDO. | 
QAR 77 MI DEVO- E' IN QUEL MOMENTO 
‘a 24: No LA MORTE CHE IL SUONO DELLA 
Ban DI D'ARNOT E TROMBA ROMPE IL SI- 
Los: PENSO CHE ME LENZIO DEL DESERTO. 


LA PAGHERAN- 
\ NO. 


* 


a W, 


DIETRO DI Noi! SIAMO 
CIRCONDATI. 
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NON PUO' TERMINARE. ALLE SPALLE DEGLI ARABI, L'INTERO SE- 
| CONDO REGGIMENTO. 


PER LA LEGIONE! RICORDATE D'ARNOT! 


tp (NON 50... SEMB 


RICORDATE D'ARNOT! | 


vita, 


GANICO 
fe 
DEZS 


SPUNTANO DA 
OGNI DIREZIO- 


MO! 


"FERMO, AMICO! ABBIAMO ORDINI MOLTO CHIARI PER TE. 
IL COLONNELLO TI VUOLE VIVO. 


a 
4 


ONE! È 
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COLONNELLO... UNA 
SOLA DOMANDA. COME 
AVETE CAPITO CHE 
ERA UNA TRAPPOLA? 


| IL : È he 


E' USCITO ALL'ESTERNO E HA SOCCHIUSO 
GLI OCCHI PER LA LUCE. DIETRO DI LUI, LA 
PORTA DEL CARCERE E' COME UN OCCHIO 
SCURO NEL MURO TROPPO BIANCO. 


IL COLONNELLO CHEVALIER SI E' FAT- 


TO AVANTI PIANO, FISSANDOLO. 


| 
È gie 


cp 


ast " È 
Pai x 1 
x Lib 


a Dai -«7 si 4 
IN È 7 fi |A x a ] E 
b / CTS Na. 


VALLA LETTERA. IL RAPPORTO DI 
LEYLAND PARLAVA DI UN RINNE- 
GATO AL SERVIZIO DEGLI ARABI. 
NON E' STATO DIFFICILE INDOVI- 
NARE IL RESTO. 


I D'ARNOT ERA UN MIO UOMO, GRUM- 
| MAN. TUTTI QUELLI CHE SONO AL MIO 
COMANDO SONO PARTE DI ME E LA 
LORO MORTE MI FA GRIPARE DI RAB- 
BIA. DOVEVO VENDICARLI. VOLEVO 
TUTTI GLI ASSASSINI. NON UNO Soto. , 


SL | HANS GRUMMAN E' RIMASTO PER 
UA UN LUNGO ISTANTE IN SILENZIO. 


MA... SE LO SAPEVATE DAL- 
L'INIZIO... PERCHE' RISCHIA- 
REP? POTEVATE CATTURARMI 
SUBITO E FARMI FUCILARE 

i SENZA PROBLEM 


HA FISSATO IL MURO BIANCO 
IN FONDO AL CORTILE E SI E 
STRETTO NELLE SPALLE. 


P SAPETE UNA COSA, COLON- 
NELLO ? oGGI INVIDIO | Vo- 


IL COLONNELLO MAX CHEVALIER SI 
E' ALLONTANATO CON PASSO LEN- 
È. pois Pe AMPRA FRESCA DEL POR- 


a_i 


..- NON SI VOLTA NEMMENO 
QUANDO SENTE LA SCARICA. 


o "CAPITOLO UNDICESIMO 


a = |IL coLONNELLO CHEVALIER HA OSSERVATO A 
nen lin LUNGO con IL SUO BiNocoLo LE MURA LONTANE, 
“uti. |] CALCINATE DAL SOLE IMPIETOSO. 


| FRANCIS... PIANTALA 0 TI RIFILO 
ACCANTO A LUI, FRANCIS DIDIER SI E' AccESO “i UNA PEDATA NEL cULo! 
UNA SIGARETTA. IMPRECA A VOCE BASSA. 
3 


Solo UN COLONNELLO COMPLETAMENTE PAZZO h 
FA AVANZARE GLI UOMINI coN QUESTO SOLE. N 


Sl', coLloNNELLO. 
cEPO ALLA FORZA 
PELLA VOSTRA 


, I sa IN LINEA SERRATA, | LEGIONARI 
si TRANNE IL FATTO cHE | | AVANZANO con CAUTELA, SCAVAL- 
AL FORTE SEMBRA TUT- | NoN SI VEDE LA BANDIERA E c e cANDO | CADAVERI cHE IL SOLE STA 
To NORMALE. NESSUNO HA RISPOSTO ALLA “4/% | RINSECCHENDO, LE ARMI ABBANDONA- 
TROMBA, SIGNORE. } A | TE, LE MACCHIE DI SANGUE. 
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LI ARABI SI DEVONO ESSERE RITIRATI 
PER IL NOSTRO ARRIVO, SENNO', NON 
AVREBBERO ABBANDONATO | LORO MORTI. 


V/% ' 46” PER ME POTEVANO PORTARSELI 
” # VIA... ORA TOCcHERA' A Nol SOoT- 
TERRARLI. 


S| FERMANO DAVANTI ALL'OASI. A UN TRATTO, DAL FORTE, 
IUN cREPITIO SEcco. 


ASPETTA... QUE- FORSE STANNO ANcO- 
STI ERANO SPARI. RA COMBATTENDO. 
iù egg * = som — 


} 


I 


{-L S 


ARRIVANO SOTTE LE MURA. Pos SoNo LEGGERVI 


/- N0- NON veDo NES- I SEGNI DI MILLE TEMPESTE E DI MILLE BATTA- 
GLIE. 


SUNO. CHE GLI UOMINI AVAN- 
ZINO PIANO. 


ta SI 
#,; , 
Iii E 
Val () 


EHI, DEL FORTE! SoNo IL co- 
LONNELLO CHEVALIER! c'E' 
QUALCUNO ? 


IN RISPOSTA, $0- | 
| Lol SILENZIO. | — 


DOVREMMO 
ENTRARE. 


(7 VADO lo, co- Y 
QUESTO E' COMPITO DA 
A SOTTUFFICIALI, FRANCIS. 


per 
mil E 
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NON MI RACCONTATE BALLE, 
COLONNELLO. Vol VOLEVATE 
ANDARCI PERSONALMENTE! — 


VOLETE CHE VI W 
TENGA LA SIGA- 
RETTA, CAPITA- 
NO ? - 


NON FARE L'IDIOTA. NON SAI CHE 
FUMARE FA MALE ALLA SALUTE? 


nino al) 
i A di ada, 


Sl'. ALCUNI PEVONO ES- | 
SERE MORTI DA GIORNI, 


DIAVOLO, c'E' UN 
O 
O 
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TUTTI MORTI... 


d 


TROVA L'UFFIcIALE ViciNo ALLA SCALA, AVVOLTO 
98 x NELLA BANDIERA, cIRCONDATO DI MoSCHE, IL RE- 
19, VoLVER ANCORA IN MANO. 


O) 
1% Si CARSAC... POVE- 
A. Ro DIAVOLO! 


1 17 
bal 


i NV 40] Uil 


UN'ORA E IL FORTE HA CAMBIATO ASPETTO. ScoM- 
PARSI | CADAVERI. RIPULITI | BASTIONI. 


S| MAC NEIL... QUAN- \ EN / DATEMI... DATEMI DA 
SI | TE VOLTE TI HANNO Y9raNP[ PERE... E Pol LE 
, COLPITO P CONTERO'! 


e 4 


fe 


SI', SIGNORE. cl SIAMO RIFUGIATI 
QUI A CAUSA DEL cHERGUIT, CHE 
SOFFIAVA MALEDETTAMENTE... 
MENTRE DAVAMO LA cAcciA A EL- 
JARRAF, IL TUAREG... 
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cIRCONDO' IL FORTE. AVEVA MIGLIAIA \} 
PI UOMINI. RESPINGEMMO IL PRIMO 

| ATTAccO E ALLORA SI TRINCERARO- 
No NELL'OASI E COMINcIARONO A 
SPARARCI DA LA'. UNA cosA INCRE- 
DIPILE, COLONNELLO. NON SMETTE- 
VANO NEANCHE UN ISTANTE... 


VA GUARNIGIONE cl HA RICEVUTI BENE. 
META' ERA MORTA PER UN'EPIDEMIA. Nol 
ERAVAMO UN RINFORZo INSPERATO. Pol 
COMPARVE EL-JARRAF. _ si 


ALLORA LUI AMMAINO' LA BANDIE- 
RA PERCHE' NoN LA PRENDESSE- 
Ro E GUANPo TENTARONO DI 
SCALARE IL MURO, LI AccoLse A 
COLPI DI REVOLVER... | 


COMINcIAMMO A MoRIRE UNo A UNo. 
GIORNO PoPo gloRNo. E RESTAMMO 
SoLo IN DUE... IL TENENTE E lo. Pol 
FUI coLPiITO lo. 


FINI! CRIVELLATO... 
QUASI NELL'ISTANTE IN 
CUI Vol ARRIVAVATE, 


IL COLONNELLO HA OSSERVATO A LUNGO I coRP| AV- 
VOLTI NELLE LENZUOLA, PAVANTI ALL'INFERMERIA. 


ipa 
i ji 
xs tl 


A 
ti | 


esa IVars coi oSi= sssso  — "to 
I coRPI SARANNO RIPORTATI A SIDI 
BEL ABBES.E lo ScRIvERO' UN 
RAPPORTO SULL'EROISMO DEL TE- 
i NENTE cARSA<C. 
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Laal 
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CAPISCO. | 
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TRE GIORNI E, SOTTO UN SOLE 
DI FUoco, LA BARA DEL TE- 
NENTE RACUL JAN cARSAC 
SCENDE IN UNA FOSSA NEL cl- 
MITERO PELLA LEGIONE. SUL 
coPERCHIO, UNA MEDAGLIA. 


E ORAVILA- 
{ Sclo. Ho QUALCOSA 
DA FARE. | 


POTEVAMO MANDARLA ALLA FAMIGLIA. 


CARSAC AVEVA UNA SOLA FA- 
MIGLIA... LA LEGIONE. 


LO TROVA IN UNA TAVERNA DEL QUARTIERE ARABO. È 
IL VOLTO ANcoRA PALLIDO E TESO. 


DOVRESTI ESSERE al. 
ANCORA A LETTO, si 
MAC _NEILL. p 


3; K 


BAH... ERANO FERITE DI Poco 

CONTO. LA cosA PEGGIORE ERA 

LA SETE E QUELLA LA STo cU- 
RANDO. VOLETE FAVORIRE P 


«a RACCONTAMI LA VERITA' SUL | PER L'IRLANDESE, LA TENTAZIONE 

TENENTE cARSAC. DI PROTESTARE, Pol UNo SGUARDO 
AGLI OccHI PEL coLoNNELLO E 
CAMBIA IDEA. 


PERCHE' SOSPETTATE 47 UN Piccolo DET- 
cHE lo ABBIA MENTITO ?/ TAGLIO. QUASI 


| n= Covo STUPIPO, cARSAC 
| LI ERA MANCINO, — 
LS ( /N : ;: Si 


nt vir. PA re ra dd de peg ic | FS dl 


"lo SONO UN LEGIONARIO, coLoNNELLOo, NIENTE 
DI PIU E NIENTE DI MENO. SO APPENA LEGGERE 
1 E ScRIVERE E NON Ho DONNA NE' FAMIGLIA, | 
NON Ho MAI coMMESSO CRIMINI E MI SoNo AR- 
RUOLATO PERCHE' MoRIVo DI FAME," 


= 


} MA) 


>» 


o” 


\ 


ehi - 


nti 


SoNO UN [PloTA! coME Ho 
FATTO A NON PENSARCI»... 
IL REVOLVER NELLA MANO 

DESTRA... BENE, coLonN- fn 
NELLO, EccOVI LA STORIA... ra 


Di) 


7 i i} hi 


= db 
"UN GIORNO, MI HANNO MESSO AGLI ORDINI DEL TE- 
NENTE cARSAC. ERA UN GIOVANE DEciSo A FARSI 
STRADA NELLA LEGIONE. COME ME... NON AVEVA 
ALTRI SENTIMENTI." 


‘HO COMBATTUTO OVUNQUE MI 
ABBIANO MANDATO, Ho AVUTO AN- 
CHE PELLE MEPAGLIE. IN QUINDICI 
ANNI Ho RICEVUTO ORDINI, NE Ho 
PATI E Ho IMPARATO A ESSERE 
cAUTO E ASTUTO..." 


"PERO' GLI MANCAVA QUAL- 
COSA. UN Po' DI PUREZZA, 
FORSE. cl PROVAVA SEM- 
PRE, MA GLI MANCAVA. LUI 
LO SAPEVA E QUESTO NoN 
E' BENE PER IL MORALE DI 


Al 

5A SE 
I sa 

$i ® LÌ 


| SONO STATO A LUNGO con LUI E Ho 
e POTUTO STUDIARLO BENE. L'Ho VISTO 

PROVARE E RIPROVARE E FALLIRE 
SEMPRE. VOLEVA ESSERE UN VERO 
UFFICIALE DELLA LEGIONE, MA NON Ci 
RIUSCIVA." 


"E GIUNSE IL GIORNO IN CUI ENTRAMMO A WAD BA- | 


i BAR. RIcoRDATE ? LA' AVEVANO MASSACRATO LA BCE | 
| COLONNA LESCAUT. UNA cosA ORRIBILE..." al ARI 
ii e e = 
fe ANT \ 


i 
\ 


car 


di 


V' 
E 


VA 


ri 


AN 
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Ti 


sil 


ECCO | PRIGIONIERI, 
TENENTE. 


VITA 


DE \ AV fo 
f 
i 


A 


Vol NON STATE BENE, TENENTE. 
cREDO ABBIATE LA FEBBRE. 


Ai 
Po 
ica 


"S', UNA coSA ORRIBILE. MA CT 


PER LUI FU ANCHE PEGGIO!" pi I 


QUELLO E' LEDUC... E © 
QUELLO, DUVAL. Sono 
STATI MIEI AMICI. di 


“LASCIAMI IN PACE... GUARDALI, 
DEVONO AVER SOFFERTO COSE 
INCREDIBILI. 


"IN QUEL MOMENTO GIUNSE IL CAPITANO DE FON- 
TENAC. LUI E' UN'ALTRA cosA, SIGNORE. E' UN 
TIPO DI FERRO, INSENSIBILE... NEL SENSO MI- 
GUORE DELLA PAROLA! — — Li 
fE' STATO ANCORA EL-JARRAF. DovREMoO 
PROcEDERE DRASTICAMENTE cONTRO DI LUI. , 


Li 
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PF BRUTTO AFFARE. Ho L'IMPRESSIONE CHE 


DIVIDEREMO LA COLONNA E RASTRELLEREMO LA QUALCOSA NoN VADA, NEL TENENTE E! 


ZONA. GLI ARABI NoN PossSoNo ESSERE LONTANI 
E Nol PoBBIAMO cATTURARLI PRIMA cHE ARRIVINO 
| ALL'ATLANTE. LA' SAREBBERO IN SALVO. cHIARO ? 


‘ ue ,) : 


iii \ ' Intut DE a 
\ 


AEALFT 


\ 


"NEI GIORNI cHE SEGUIRONO, MI ALLARMAI | 
ANCORA DI PIU'. CARSAC NON c'ERA con LA 


TESTA. SEMBRAVA PERSO IN UN Sogno." 


E' MEGLIO ACCAMPARCI GUI, SIGNORE. 
GLI UOMINI SONO STANCHI. | 


\/ TU cHE NE PENSI, BAN- 
TRAM? SEI UN ESPERTO 
DI QUESTE COSE. 


SEMBRA cHE STIA 
ANDANDO NEL PAL- 


DOVRAI STARE AT- 
TENTO, MAc NEILL. 
TEMO cHE PRESTO 
AVREMO DEI PRo- 

BLEMI, cOL TENEN- 
TE. STA cEDENDO. 


NEREDETTI A BAN- 
TRAM. LUI NE SAPEVA 
DI QUESTE COSE 


li__u_ntil ___# 
cAFFE', TENENTE ? i 
LA NOTTE E' FREDDA.) 
» 70, 
Sl', GRAZIE. 


SIR 1oRVAI LA FEBBRE SI LEGGEVA CHIARAMENTE NEL |. 
UR pUccicake VITREO DEGLI occhi, NEL TREMORE DEL | 
ae IM î A 


4 


YOGGI SONO CINGUE ANNI CHE 
STO NELLA LEGIONE, SERGENTE. 


ee 


<7 VI SENTITE BENE, TENENTE P 
AVETE UNA BRUTTA CERA. 


= i ae 
—= 


yi 


"MI STUPII NEL SENTIRLO PARLARE coOSì'. IN REALTA, 
NON SAPEVA QUEL CHE FACEVA. ERA LA FEBBRE A FARLO 
MORMORARE, DELIRARE, DENUDARE DAVANTI A ME." 


CINQUE ANNI... 10 VOLEVO ESSERE UN 
LEGIONARIO, UN DURO, UN INVINCIBILE. 
VOLEVO ESSERE UNO CHEVALIER, UN DE 
FONTENAC, UN PIDIER... CREDEVO DI PO- 
TERLO ESSERE. 


# 


La 
_ 
Va, 


Ù 
> + ai 
7 MA NON E! COSÌ. SONO UN DEBOLE. INUTI- 
LE NEGARLO. NON SOPPORTO PIU' QUESTE 
MARCE PAZZESCHE, QUESTA TENSIONE 
QUESTI MASSACRI SENZA FINE. HO PAURA 
DI MORIRE... E ANCORA PIU' PAURA DI CON- 


NON NE POSSO PIU'... NON NE 


PERFETTO. LA' CI SARA 
UN UFFICIALE SUPERIORE 
CHE PRENDERA' IL CO- 
MANDO, QUANDO VEDRA! 
LO STATO DEL TENENTE. 
MI DISPIACE PER LUI, MA 

_E' LA COSA MIGLIORE. 


QUALCOSA. 


"MA IL DESTINO MI AVEVA 
PREPARATO UN BRUTTO 
SCHERZO." 


UFFICIALI? NO. ABBIAMO 
AVUTO UN'EPIDEMIA E 
META' DELLA GUARNIGIONE 
c'E' RIMASTA. ANCHE TUT- 
TI GLI UFFICIALI. E' UNA 
FORTUNA CHE SIATE ARRI- 
| | VATI. IL TENENTE POTRA 
PRENDERE IL COMANDO. 


GLI ARABI! SIAMO 
CIRCONDATI ... 


CHIARO... HA LOTTATO 
PER ANNI CONTRO LA 

SUA PAURA... E OR 
E' ARRESO. PEVO FARE 


Sl 


BE'... IL TENENTE NON 
STA BENE. PORTATELO 
NEL DORMITORIO. MI 
OCCUPERO' 10 DI TUTTO. 


SEPA. 
vo pa | 


SIGNORE, CI CONVERREBBE RAGGIUN- 
GERE FORTE VITREUX. GLI UOMINI DE- 
VONO RIPOSARE. 


Sl'. 


.. Sl'. OCCUPATENE TU. 


MALEDIZIONE! CI MAN- 
CHEREPBE SOLO CHE... 


"FU UNA TRAGEDIA, UN 
GRANDINARE SPAVENTO- 
SO DI PROIETTILI CHE 
FALCIAVANO LE NOSTRE 


e 


DOV'E' IL TENENTE P DEVE... 


LASCIA IN PACE IL TE-  \ 
NENTE! DAI CENTO CAR- 
TUCCE A OGNI UOMO E 
MANDA DIECI UOMINI IN 
CUCINA A PREPARARE 
CAFFE' E CIBO... SVELTO! 


Mor 5 D” 


"NON ERA UN ASSEDIO. ERA UN MASSACRO. ERANO DIECI VOL- 
VE Renga DI NOI... LA LORO POTENZA DI Fuoco ERA 


"NON SMISERO NEMMENO DI NOTTE. STA- 
BILIMMO DEI TURNI PER DORMIRE. E |0 NE 
APPROFITTA. 


TENENTE... DOVRESTE 

VENIRE SUGLI SPALTI 

A PRENDERE IL CO- 
ANDO. —_ 


AL DIAVOLO TUTTI! NON 
SONO UN LEGIONARIO! | 
SONO UN POVERO DIAVO- 

LO CHE HA PAURA, CAPI- | 
SCI? TU SEI UN CORAG- 
GIOSO, 10 NO! 


NON POSSO... SONO 
MALATO. 


A go 


PER FAVORE, TENENTE. 
GLI UOMINI SI DEMORA- 
LIZZANO. 


"TORNAI SUGLI SPALTI, IN MEZZO AL MASSA- 
CRO. ORMAI NON SPOSTAVAMO PIU' NEMMENO 
I CADAVERI. NON AVEVAMO TEMPO." 


SPARATE... SPARATE! 
USATE MOLTI FUCILI. 


TUTTI ABBIAMO 
PAURA. PER FAVO- 
RE, TENENTE... SO 
QUANTO E' STATA 
x» DURA PER VOI. MA 
xd \ FATE UN ALTRO 
SFORZO. 


Ya 
SIT NO... NON POSSO. 


"MI MISI A CORRERE DA UNO SPALTO ALL'ALTRO, 
SPARANDO CON TUTTI | FUCILI A DISPOSIZIONE... | 
PAZZO DI SOLE, DI SETE, DI DISPERAZIONE." 


E PRESTO CAPII PERCHE! NON OBBEDIVANO AI 
MIEI ORDINI." 


Pali 
Pal 


1) 


= 


ZÒ Lo 
e el ; 
N SONO TUTTI MORTI. 
RESTO SoLo 10 
° di 


si AAT 


“"GUARDO' LO SPALTO PIENO DI MORTI E CREDETTI CHE 
STESSE PER ULULARE COME UN CANE... NON LO FECE." 


"pi 
DI 


f MALEDETTI... 
\ MALEDETTI... 


\ 


ee 1 
ZII ZZANAN 


"GLI ARABI DOVETTERO CREDERE CHE FOSSIMO IN 
MOLTI, PER LA VELOCITA' CON CUI SPARAVANO. É 
| 7 /A 


"PO! CADDE IN GINOC- 
STO... STO BENE, SI- CHIO.! | 
oa Reso ANCORA BASTA! NON NE 


È POSSO PIU... NON 
HO PIU' FORZE. 


MA PRESTO FUI FERITO. 


f 
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"MPAZZI'. E IL SUO TERRORE SI VOLSE IN RABBIA. 
UNA RABBIA COME NON AVEVO MAI VISTO." 


| 


FIGLI DI PUTTANA... 
UCCIDETEMI, PRESTO! 
UCCIDETEMI! PRIMA 
CHE... PRIMA CHE... 


— 
A, 
db 


di 
dI 
fa 


TENENTE... Y E' MEGLIO COSI, SERGENTE. NON 


AVREI RESISTITO A LUNGO. FORSE 
AVREI COMMESSO QUALCHE IDIOZIA. 
ORA NON POTRO' FUGGIRE. 0 ARREN- 
DERMI... NON AVREI DOVUTO FARLO... 
PERO', FORSE NON AVREI SAPUTO 
RESISTERE. 


dr . 


sa) NU NI Ji 


Leni 


IO VOLEVO... ESSERE 
UN BUON LEGIONA- 
RIO... VALOROSO... 


POVERO TENENTE... 
NON DOVEVA ESSERE 
COSÌ SEVERO CON SE 


"IN QUEL MOMENTO GLI SPARI CESSARONO. STU-N 
PITO, MI AFFACCIAI E VI VIDI! : 
GLI ARABI FUGGONO... ARRIVA 
LA LEGIONE! | 


Fi 
LIE => 


"ALLORA MI DECISI. GLI TOLSI IL RE- 
VOLVER E LO SCARICAI. FURONO GLI 
ULTIMI COLPI CHE VOI SENTISTE." 


MAC NEILL E' RI- 
MASTO PER UN 
ISTANTE SILEN- 
ZIOSO. 


E GLI EROI SONO L'UNICO LUSSO DEL- 
LA LEGIONE. NON E' COSI ? 


CHE DOB- 

| BIAMO BRINDARE ALLA ME- 
MORIA DI UN COMPAGNO 
CAPRUTO... DESIDERARE CHE 
cio' NON SIA AVVENUTO, 
CHE SIA ANCORA TRA NOI... x 


IL SERGENTE MAC NEILL HA ANNUITO IN 
SILENZIO. HA LA GOLA CHIUSA. SEM- 


BRA GLI COSTI FATICA ALZARE QUEL 
| BICCHIERE. 


SMI ALLORA... BRINDIAMO AL NOSTRO 
RR COMPAGNO. SALUTE, COLONNELLO. 
F ti PD 


2A 
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E LUI? QUANDO SI SAPRA' DI- 
1 RANNO CHE ERA UN VIGLIACCO. 
NON CERCHERANNO DI CAPIR- 
LO. LO GIUDICHERANNO PER 
CIO CHE HA FATTO... MA IO SO 
ml CHE LUI VOLEVA DARE IL ME- 
| GLIO DI SE... NON AVEVA COL- 


, PA DELLA SUA PAURA. 


VOLEVA ESSERE UN LEGIONARIO, 
COLONNELLO. E 10 CREDO CHE ME- 
RITI DI RIPOSARE TRA NOI. NON 
SO SPIEGARVELO, MA E' STATO 
UN EROE. HA COMBATTUTO UN NE- 
MICO PIU' TERRIBILE DEI TUAREG. 


VEZZALI, 
@ AI 


CAPITOLO DODICESIMO 


POI, UN DISGRAZIATO 
PUGNO SUL NASO DI UN - 


NEL UFFICIALE E KOWALSKY SI E* 
SUo PAESE TROVATO A SPASSO. A SPAS- 
D'ORIGINE, QUALUN- 50 E INCATTIVITO, CHIUSO, 


QUE ESSO FOSSE, | 
KOWALSKY E' STATO UN 
SOTTUFFICIALE TRA | PIU' STIMATI I 
E TRA | PIU' DOTATI DI QUALITA" NA- 
TURALI... VOCE TONANTE, SGUARDO | 
DURO, CENTO CHILI DI MUSCOLI E AF-| 
FETTO PER LA TRUPPA. 


TACITURNO. A SPASSO E ALLA 
RICERCA DI UNA BANDIERA PER 
IL Ro° MESTIERE cHE SA 
FARE. 


voglio SPIEGARMI cHIARO, AMI- 
co. MI cHIAMO KoWALSKY E Ho 
PIU' ANNI DA SOLPATO ALLE 
SPALLE CHE CAPELLI IN TESTA. 
QUINDI RISPARMIAMI LE TUE 
BATTUTE. | 


jr 


ò 


{HAL 


HH 
ca i NITTI ; 
ind) 
aj=g7. x 


" MALEDIZIONE! E QUESTO Lo 


CHIAMI cibo ? / 


SE NON TI PIACE, DAL- 
\ LO AI CANI, IDIOTA! 


“2 AL, 


= a — hi | 
Li | pi, } 


NON INSULTARE, ANIMALE... 0 

MI cosTRINGERAI A FARTI FA- | 

RE UN BAGNO AL GIORNO NEL- | 
L'IMMONDIZIA CHE PRETENDE- | 
RESTI DI FARMI MANGIARE. | 


E RT ILL ALS LP o—_u_OÒ_lhm__—r——rt__@èk3 kn. 


NON Gli cli E' VOLUTO MoLTo, 

PER DIVENTARE L'INDIVIDUO 

PIU' ODIATO DEL REGGIMENTO 

Fin RICAMBIARE QUELL'o- 
O. 


cl HANNO PROVATO, MA IL RI- 
SULTATO NoN E' STATO 
QUELLO SPERATO. 


id 
Il 


STRANO AMBIENTE, LA LEGIONE. UOMINI 
ABITUATI A TUTTO. MA NON A cHI RIFIUTA 
L'AMICIZIA. 


UNA BUONA LEZIONE GLI FARA' 
ABBASSARE LE ARIE. 


Ù È dh L, fe 
PiTA a iO) 


PUcLos HA UN BEL GRUZ- 
Zoo... GLIEL'Ho VISTO... 


E LA PROSSIMA VOLTA. 
" PORTATEVI QUALCHE AMICO 
A PIU SOLIDO... 


cli 


I FURTI NoN SI DE- 
NUNCcIANO, NELLA LE- 
GIONE. SoNo gli 
STESSI LEGIONARI A 
PROVVEDERE. 


SERGENTE... NON 
SENTITE DEL RUMO- 
RE NEL PoRMITORIO ? 


E 


AH... IL TERRIBILE KOWALSKY... E COSÌ! OLTRE \ 

CHE UN PoRco, SEl ANcHE UN LADRO, EH? BE- 

NE. coNoScl LA LEGGE DELLA LEGIONE E SAI 
clo' CHE TI ASPETTA. 


dl 


Ber tà; 


LN R 
da 


SI SONO MoSssi con cAL- 
MA. QUANDO ARRIVANO, 


KOWALSKY E' A TERRA, Pol, PER KOWALSKY, IL BATTA- E DI NUovo AL REGGIMENTO, ANCORA PIU' 
QUASI IRRICONOSCIBILE PER | GLIONE DI DISCIPLINA, IL LEGGENDA- INCUPITO, PIU' TACITURNO, INTRATTABILE, 
I COLPI RICEVUTI. Rio BATTAGLIONE D'AFRICA 0 BAT RABBIOSO. 
Pf Ne TE. | P'AF 0, MEGgLIo ANcORA, GLI ALLE- 
IL SOLDATO GRI, IN CUI ANCHE IL PIU' DURO DE- TEMO cHE con QUEL Tifo NoN ci SIA 
KOWALSKY SI | GLI UOMINI SCOPRE | PROPRI LIMITI. . SPERANZA. 
Mia /TERO' COMBATTE BENE 
TATELO IN IN- E 


ERMERIA. 


| Sl, QUESTO Sl', GIORNI SEMPRE 
KOWALSKY SA UGUALI. FINO AL 


COMBATTERE. FE- | | MATTINO IN CUI AR- 
ROCEMENTE, SEN- | | RIVA LAURENT MoU- 


ZA PIETÀ. NIER. GIOVANE, INDI- 
— FESO, DISPERATA- 
MENTE TESO A 
FARSI DEGLI AMICI. 


ud 


MI CHIAMO MOUNIER. 
ORA SIAMO coMPA- 
GNI, EH 
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| HAI SCELTO MALE IL TUO PRIMO 
CONTATTO, FIGLIOLO. UN CANE RAB- 
BIOSO TI DAREBBE PIU AMICIZIA DI 
KOWALSKY. 


fBE'... 10 
| PENSAVO... 


UN ERRORE, Sl'. PERCHE' 
HA RICHIAMATO SU DI SE' 
L'ATTENZIONE DI KOWAL- 
SKY... HA RISVEGLIATO LA 
SUA CRUDELTA'. 


Aa, 


VENI, BLU! VA' ARI 
A FARMI IL LETTO. 


LA 


“E PERCHE'P NON SONO 
IL TUO SERVO... 


RIFARAI IL MIO LETTO, BLU. E POI MI LUCIDE- 
RAI GLI STIVALI E PULIRAI IL MIO FUCILE. MA 


MIA... MIA MADRE... VIVE A TOLO- 
ERE RETTE “P TAGGHE. DEVI AVERE SOLDI Till CA “olo COMMESSO LN FURTO 


So DOVUTO FUGGIRE... CO- 


UN INCUBO, PER LAU- 
RENT MOUNIER. UN IN- 
CUBO INTERROTTO S0- 
LO OGNI PUE SETTIMA- 
NE DALL'ARRIVO DI 
QUEI FOGLI. 


{ COS'E' QUELLA ROBA? ) 


ÎUNA LETTERA DI MIA 
MADRE, KOWALSKY, 
POSSO LEG- 


UN'IMPLORAZIONE INUTILE. PO- 
CHI GIORNI E KOWALSKY HA 
TOTALMENTE SOTTOMESSO IL 
GIOVANE. 


SBRIGATI CON 

QUELLA ROBA, IDIO- 

TA! DEVI ANCORA 
STIVALI. 


NON TI SERVE PIU'. UN 
LEGIONARIO NON HA 


TENA PIU' CONTRO 
GLI ALTRI. ORA HA 
UNA VITTIMA TUT- 
TA SUA, SEMPRE A 
DISPOSIZIONE. 


QUESTO LO CHIA- 
MI UN LETTO RIFAT- 
TO? TI INSEGNO 

10. FALLO DI NUO- 


|) | 


UN MOMENTO CHE TERMINA OGNI VOLTA Dopo | 
CHE LAURENT MOUNIER HA RISPOSTO. 


1 Ino 
iaia Lee E MA | UNA LETTURA CHE DIVENTA 


BEN PRESTO UN RITO. L'UNI- | L——nso 
1a e) NO CO MOMENTO DI PACE IN 
TIGRE QUELLA VITA BRUCIATA DAL 
DESERTO. 


PULISCI IL MIO FUCILE. E POI PORTAMI 
| DEL TABACCO. CHIARO? 


ci KOWALSKY. SUBITO o 


fas 


di ELA 
Li 


> vw. 
N | 


.. LA VACCA NERA STA 4 
MOLTO MEGLIO... DI 


BENE, LEGGILA. MI PREOC- 
CUPA IL CAVALLO... SE GLI 
SI INFETTA LA ZAMPA, TUA 
o DOVRA' ABBATTER- 
i PEGI, HO DETTO! 


SUBITO, 
_KOWALSK 
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NEMMENO NEI GIORNI DI LIBERTA" C'E' UN AT LA LETTERA: >? . 
ismeegzz È 


TIMO DI PACE SES IL GIOVA MAL, 


VERSA PIU' LENTAMENTE, STU- 
FIDO! E' VINO, NON ACQUA. 


KOWALSKY! PORTA DA 
TE IL TUO FUCILE, O TE 
LO FACCIO INGOIARE! 

SERBA LE TUE IDIOZIE 
PER IL FORTE! 


E SCHIAVO E PADRONE 
SI TROVANO A MARCIA- 
RE INSIEME, DUE UOMINI 
IN PIU' NELLA COLONNA 
DI FANTASMI AZZURRI 
CHE RIGA IL DESERTO. 


UNA VITA DI ROUTINE, IN- 
TERROTTA A UN TRATTO DA 
UNA DELLE TANTE RIVOLTE 
IN QUELL'ANGOLO TUMUL- 
TUOSO DELLA CABILIA. 


PORTAMI IL FU- \- 
| CILE, IDIOTA. 


“CHE TI PREN- 
VE, MOUNIER ? 
\ SMETTILA DI TRE- 
\ MARE! 


SVELTI! A SEMICERCHIO SULLE 
VUNE! QUESTA E' L'OCCASIONE 
BUONA PER DARGLI UNA LEZIONE! 


NELLA VOCE DEL GIOVANE, 
UNA NOTA DI STUPORE. PER 
| LA PRIMA VOLTA KOWALSKY 
LO HA CHIAMATO PER NOME. 


NELL'IMMENSITA' DEL DESERTO, GLI 
I DOME ASSURDI, TOSSICCHIANTI 


E GLI ARABI, COLTI 


DI SORPRESA, SO- > 
NO DECIMATI, COL- se IAAD 
PITI, RPISTRUTTI. i ce "i | "n mil) p A pi! i N 24” 
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| UN TENTATIVO DI-_ 
SPERATO E INUTILE 


... CHE SI INFRANGE 
SOTTO LE ONDATE MICI- 
DIALI DEI COLPI DEI LE- 

GIONARI. 


QUEI LEGIONARI IN MEZ- E TU CHE ASPETTI A SPA- | 


ZO Al QUALI KOWALSKY RARE, IDIOTA P 
SPARA CON UNA RABBIA _\ | 
QUASI GIOIOSA. Ì È 
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LA... UN AL- 
7 TRO... E UN AL- 
TRO ANCORA... | 
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IL CADAVERE DI LAURENT 

MOUNIER E' UNO DEI TRE 

‘ CHE TORNANO AL FORTE 

A DORSO DI MULO. 

‘i NEANCHE NELLA MORTE 
E' RIUSCITO A BRILLARE. 


STRANO. PER LA PRIMA VOLTA KOWALSKY SI TRO- 
VA A PENSARE ALLA MORTE DI UN COMPAGNO. 
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ERA UN BRAVO RAGAZZO... AC- 
CIDENTI... MA PERCHE! ME LA 
PRENDO SE SI E' FATTO ACCOP- 
PARE DA IMBECILLE ? 


E' MORTO DA IDIOTA... 
ag PALLOTTOLA VAGAN- 


fl BI EHI, KOWALSKY! C'E' UNA LET- 
ij TERA PER MOUNIER... DOV'E'? 
sa ioni" 


SOPRA UNA MULA... 
DALLA A ME. 


AH, BENE... LA ZAMPA DEL CAVALLO 
NON SI E' INFETTATA... SPERIAMO 

CHE SMETTA DI PIOVERE. DEVO DIRE 
A MOUNIER DI RISPONDERE... 


PERO' A ME PIACE RICE- 


VERE LETTERE. SE LE DI- an CI SONO! RISPONDERO' COME SE 
É | | FOSSI MOUNIER. SO IMITARE LA 
AL DIAVOLO! QUELL'IDIOTA E' \ COLCHE QUELLIMPECILLE | SUA CALLIGRAFIA... SARA' UNA 


MORTO. DOVREI AVVERTIRE 


LA MADRE. HMM... NEGO COSA POSSO 


MItt, 
ipo... a 
irta... , 
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= Pa 


E LE LETTERE CON IL TIMBRO DI TOLOSA CONTI- 


UNA DECISIONE CHE HA MESSO SUBITO IN ATTO. | | KUANO A GIUNGERE A SIDI PEL APBES. 


CARA MAMMA, STIAMO COMPLE- 
TANDO LA CAMPAGNA CONTRO | 
RIBELLI... 


Si 
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PIAN PIANO, ANCHE 
LA SUA CONDOTTA 
HA COMINCIATO, TRA 
LO STUPORE DI TUT- 
TI, A CAMBIARE. 


NON CAPISCO. COSA 
PUO' ESSERE SUC- 
CESSO A QUELLA BE- 
STIA DI KOWALSKY ? 


COME ? VUOI MANDARE DENA- 
RO ALLA MADRE DI MOUNIER PO 


| BE... Si‘. NE HA BISOGNO. E 


PIAN PIANO, QUELLE 
LETTERE SI SONO TRA- 


SI', IL LEGIONARIO KOWAL- 
SKY E' DIVENTATO DECISA- 
MENTE UNO DEI MIGLIORI. 


| [CONGRATULAZIONI, KOWAL- 
SKY. SEI STATO PROMOSSO 
APORALE. o 
i pe/ N° 
ESITA 
Veli (Pò | 


GRAZIE, 


UNA SCIARPA... BE', E' 
QUASI NATALE... MA A 
CHI SERVE UNA SCIARPA 
NEL DESERTO? 


SIGNORE. 


AVANTI! STANIAMO QUEI 
BASTARDI DAI LORO COVI! 
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CARO FIGLIO, SONO ORGO- 

| GLIOSA DI TE, SAPEVO CHE 
SARESTI STATO IN GRADO 
DI DISTINGUERTI, AVENDO- 
NE LA POSSIBILITAÀ'. 


7... PER IL CORAGGIO IN 
COMBATTIMENTO, VI 
CONSEGNO LA CROCE 
AL VALORE. SIETE UN 
GRANDE SOLDATO, 
\SERGENTE KOWALSKY. 


NON VI MUOVETE, COLONNEL- 
LO. SIETE GIA' ABBASTANZA 
PESANTE... NON CREATEMI AL- 
TRE DIFFICOLTA'. 


|ssssslilà” 7 TTO! DEVO 
memi CORRERE. 


LA LEGIONE E' UNA CA- 
SA PER LUI. LUi E' UN 
SIMBOLO PER LA LEGIO- 


UN'ALTRA SODDISFAZIONE, UN'ALTRA SPIN- 
TA A MUTARE IL CARATTERE DI KOWALSKY. 
LA GENTE LO APPREZZA E Lo RISPETTA, 
ORA. E ALUI CIO! COMINCIA A PIACERE. 


AVANTI, ALL 

_ BAIONETTA! 
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LIER! LO HANNO FERITO! 


\ SERGENTE. 


EHI, KOWALSKY... E 
ARRIVATO UN PAC- 
CHETTO PER MOUNIER. 
IO TI KO PASSATO LE 
SUE LETTERE, MA NON 
SO SE... 


| CHI CANCELLERANNO | 


TUOI SCRUPOLI ? 


| CARA MAMMA, GRAN- 


DI NOTIZIE! SONO 
STATO PROMOSSO 
CAPORALE... 


ce 


ONNELLO CHEVA- 


SERGENTE >! 


AH, Sl... DIMENTICAVO 
DI CONGRATULARMI 
PER LA PROMOZIONE, 


E SEMPRE ARRIVANO QUELLE LET- 
TERE, PIENE DI ORGOGLIO. SEMPRE, 
ANCHE SE LA SCRITTURA SI E' FAT- 
TA PIU' TREMOLANTE. 


DIMMI UNA COSA, KOWALSKY.. 
PERCHE' DIAVOLO HAI RITIRATO 
LA POSTA DI MOUNIER PER | 
TANTO TEMPO ? 


MA DIMMI... NON C'E' LETTERA, 0GGI?/ 


NO. C'E' UN TELEGRAMMA. E I0 
SONO UN LEGIONARIO PIENO DI 
SETE E SENZA SOLDI. 


MOTIVI PERSONALI LE- 
SGRANE. TEMO CHE DOVRAI | 
TENERTI LA CURIOSITA. | 


UN TELEGRAMMA... STRA- W 


NO. DI CHI SARA' > APRE CON UNA CAUTELA 


VIFFIDENTE. 


SEI UN ANGE- | 
LO, SERGENTE! 


UN SINGHIOZZO. PISPERATO, ROTTO, 
oa PER UN DOLORE QUASI 
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UN SINGHIOZZO CHE HA RICHIA- LACRIME. LACRIME SU QUEL voL- 
MATO L'ATTENZIONE STUPITA TO DI PIETRA. LACRIME DA QUE- 


| GLI OCCHI, UN TEMPO FREDDI E 
DEL COLONNELLO CHEVALIER. CATTIVI 


GI. . SISSIGNORE... 


CHE SUCCEDE, KOWALSKY P 
BRUTTE NOTIZIE? 
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INSETTO 


NEL PESERTO. UN Piccolo IN- 
SETTO, CHE TENTA UN'IMPossl- 
BILE MARCIA SOTTO LA MALEDI- 
ZIONE DI UN SOLE DI MORTE. 


| SI MUOVE COME UN 
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Malone NON c'E' PIU' ACQUA NELLA BORRACCIA. NON cl SONO PIU' SPE- 


RANZE, NE' FORZE. NON c'E' PIU' NIENTE PER IL CAPORALE KARL 


HAUPTMAN DELLA LEGIONE STRANIERA. 
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PERO' ANcORA GLI RESTA UNA GoccilA DI 
ENERGIA. NoN PER NIENTE E' UNo DEGLI 
UOMINI PEL coLoNNELLO cHEVALIER. E HA 
UN INcARIcO SUFFICIENTEMENTE IMPoR- 
TANTE PER FARGLI PESIDERARE DI So- 
PRAVVIVERE. 


NoN PEVO PENSARE. conN- 
Ur LR PASSI. UNO... 


| UN PASSO DoPo L'AL- 
TRO VERSO LA PROSSI- 
MA COLLINA. VERSO UN 
NUOVO SOFFIO DI $PE- 
RANZA. 


KARL HAUPTMAN LI 
HA VISTI DANZARE 
SULL'ORIZZONTE IN- 
FUOCATO E HA cAPI- 
TO cHE NON ARRI- 
VERA' MAI ALDILA' DI 
QUELLA COLLINA. 


CHE ASPETTIA- 
‘n > ANDIAMO 


VE' FORTE. NON CRE- 
PEVO cHE SAREBPE 
| ARRIVATO TANTO 


L'ULTIMO. ci AV- 
VIcINEREMO 
| QUANPO SARA' 


SENZA FORZE. 
E MANCA Poco. 
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AVVICINATEVI, MALEDETTI! 
VENITE! Ho ANCORA PAL- 
LOTTOLE PER OGNUNO DI 
Vol... VENITE! 


NON SI AVVICINA- 
' No. PERCHE'? cosa 
voGLiono 2 


MA | QUATTRO cAVALIERI NoN S| MUovono. 
PiccoLE SILHOUETTE coNTRO IL FILO D'oRo 
DELLE PUNE, ASPETTANO. 


SACHS E LA SUA PATTUGLIA 
DEVEVANO ESSERE QUI SEI 
GIORNI FA. E QUESTO PUO! 


SIGNIFICA CHE YA- 
FED BADANUR LI HA 
| SORPRESI. IL SAHA- 
RA E' PIENO DEI 
JACQUES PE | SUOI UOMINI... MA 
FONTENAc E' | FORSE PoSSONO 
RIMASTO UN |ESSERE PASSATI... 
ISTANTE IN 
SILENZio. FA FS EZ7 


FRESCO IN sé A 
QUELL'UFFI- {4 Ne e 
clo BIANCO. da 


FUORI IL Mito FE 


Psi 
SOLE BRUCIA | \i ca 
OGNI COSA. x % 
7, 
INI 
1 ti NOLA 
RENE! BOSCH AMA GLI ANGOLI 
SCURI. DETESTA FARSI VEDE- 
RE, EVITA DI FISSARE NEGLI 
OCCHI cHi GLI PARLA. 
ATTRAVERSO 
! TREMILA TUA- 
REG SUL PIEDE 


DI GUERRA? 
IMPOSSIBILE. 
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L'UOMO E' EVIDENTEMENTE NERVOSO. SI TORMEN- 
TA LE MANI ED EVITA DI GUARDARE NEGLI OCCHI IL | 
COLONNELLO. 


TU SAI CHE TI SONO AMI- 
CO, COLONNELLO. MA SO- 
NO ANCHE UN VIAGGIATO- 
RE DEL DESERTO. 


NON HA IL TEMPO DI 
CONTINUARE. NELL'ARIA 

UN TERRIBILE ODORE DI | 
PUTREFAZIONE. 


TU NON SEI UN AMICO, 
AMIN. SEI SOLO UN VI- 
SO NOTO. MA COS'E 

QUESTA lion 


PER UN LUNGO — 
ISTANTE GLI UFFICIA- 
LI SONO RIMASTI IM- 
MOBILI. NEL CALDO, 
L'ODORE SI FA SEM- 
PRE PIU' FORTE. 
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BASTARDO... TI SEI PRESTA- 
TO A QUESTO! TI FARO! IM- 
_ PICCARE® 


LASCIAMI, EFFEN- 
DI COLONNELLO. 


Rpg Pai 
CADAVERI. SIETE GLI IM- 


PLACABILI FIGLI DELL'AN- 
GELO DELLA MORTE. NOI 


AMIN HA ALLARGATO LE 
1 BRACCIA SCONSOLATO, 


YAFED BADANUR HA FER- 
MATO LA MIA CAROVANA. 
TEMEVO CI SGOZZASSE. 
INVECE VOLEVA SOLO CHE 
VI PORTASSI cin asi e 2 


ea 


SIAMO | PACIFICI CANI CHE 


NON voGLiIONO IMMI- 


SCHIARSI NELLA GUERRA 
DELLE TIGRI. LASCIACI IN 


PACE, COLONNELLO. 
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RENE' BOSCH NON HA 
MOSSO CIGLIO. NON E' 
INORRIPRITO. 


JACQUES DE FONTENAC HA 
[CONOSCIUTO MOLTE GUER- 
RE. MA NON PUO' TRATTENE- 
RE UN PRIVIDO. 
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HA RAGIONE, COLONNELLO. LUI NON 


Sa C'ENTRA IN QUESTA STORIA, 
TR 
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CI SONO SEDICI TE- 
STE. COMPRESA 
QUELLA DI SACHS. NE 
MANCA UNA. 
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UNA? QUALE? P 


HAUPTMAN... IL CAPORALE 
HAUPTMAN. E CHE DIO LO 
AIUTI, SE LO HANNO PRE- 
SO VIVO. 
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TERE O - QUESTA E' LA BORSA DEL \| HMM. CARTE... LA LINGUA 
HA TENTATO DI NON GRIDARE, MA NON CI E SCRITTA DEI FERINGUEES.. 


RIUSCITO. IL POLORE E' STATO TROPPO FOR- FERINGHEE, MIO SIGNORE. 
TE. E LE DONNE TUTTE INTORNO A LUI HANNO 
AVUTO UN BRIVIDO DI PIACERE. 
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EHI. FERINGHEE. COSA | IL vISO DEL LEGIONARIO SI E' ALZATO A 
sono QUESTI OGGET- FATICA. NEI SUO! OCCHI, CHIARA, L'AGO- 
IP i 


E QUESTI? COSA SONO? ) bp, 
vu » intatte" / 
i NON LO SO. NON NE 

HO MAI VISTI. (- 
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DAVVERO NON SAI COSA SONO» 
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NON CONO- 


| SCO LE COSE ERETICHE DEI BIAN- 
! CHI. COSA SONO? 


NO? ASPETTA E VEDRAI. LE MIE 
DONNE TI FARANNO PARLARE. 


i S& >» 
LA 


L'UOMO SANTO MI 
STARA' ASPETTANDO. 


lr 


I \ perni 
PANE 


IL VECCHIO E' SEDUTO | | GRANDE E' LA TUA 
| AL SUOLO. APPAREN- | | GLORIA, YAFED. i TUO! 
i TEMENTE NON SI E' SEGUACI SI MOLTIPLI-. 
| ACCORTO DELL'IN- CHERANNO GIORNO | 
(SS GRESSO DI YAFED. PER GIORNO COME LA 
ri ala SABBIA DEL DESERTO. 
TÀ TI ASPETTANO MO- 
4 MENTI DI TRIONFO. 


CHE DICE LA MIA 


NON LO SO. HO VISTO UNA TIGRE 


BIANCA DAVANTI A TE. E' UN SEGNO 


DI MORTE. NON E' CHIARO... MA E' 
UN SEGNO DI MORTE. 


°f UNA TIGRE 
NI BIANCA? CHI? 


LA COLONNA AVANZA VELOCE | |E 
NELLA NOTTE. HA EQUIPAG- 
GIAMENTO LEGGERO. E' UNA 
DELLE FAMOSE SQUADRE VO0- 
LANTI DI CHEVALIER, ADDE- 
STRATA PER LE OPERAZIONI 
DI SORPRESA. 


RENE' BOSCH SI E' STRETTO NELLE 
| SPALLE. PER LUI E' SOLO UN CALCO- 
| LO DI CONVENIENZA. 


"FORSE AVETE RAGIONE, i 
COLONNELLO. FORSE FARA' BENE 
AL MORALE. 


IE ASSURDO, COLONNEL- 
(LO. STIAMO RISCHIANDO 
PER UN Solo UOMO. 


NO, E' DISTRUTTO. NON 
POTREBBE NEANCHE 
REGGERE L'ARIA TRA LE 
MANI... NO. LA TIGRE 
BIANCA PUO' ESSERE 
UNO SOLO... 


e 


| MIEI UOMINI SANNO DI SE nen FACESSI 


ESSERE IMPORTANTI PER 
ME. SANNO CHE SE SONO 
VIVI FACCIO L'IMPOSSIBILE 
PER LIBERARLI E SE SONO 
MORTI LI VENDICO. QUE- 
STO DA' LORO FORZA. 
SENZA QUESTA FIDUCIA 
NON RESISTEREBBERO. 


| LIBERARE HAUPT- 


NON OBBEDIRMI. 


YAFED HA STUDIATO A 
LUNGO IL PRIGIONIERO. 


CAMBIAMO ARGOMENTO. CREDI CHE 
LE INFORMAZIONI CHE TI HANNO 
DATO SIANO BUONE > 


OH, Sl'. LE HO OTTENUTE DA 
UNA SPIA DI YAFED CHE STA 
AD ALGERI. 

i 


QUANTO CREDESSI. IL 

SEGRETO Ti HA DATO MOLTA 

FORZA. MA PUOI RESISTERE 
\ ANCORA? 
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L'IMPOSSIBILE PER 


MAN, SAREBBE L'I- 
NIZIO DELLA FINE. 
MIEI SOLDRATI DEVO- 
NO CREDERE IN ME. 
DEVONO SEGUIRMI, 


# 


PER... PER FAVORE... 
NON MI TOCCATE PIU. 
PER FAVORE... 


- 10... VENGO DA UN PAESE LONTANO... E LA MIA GENTE, 
QUANDO MUORE, LASCIA LIBERI | PROPRI SPETTRI. LE ANI- 
ME CIRCONDANO | VIVI... E LI TORTURANO NELLA NOTTE. 
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PARLA, ALLORA. COSA 
SONO QUESTI OGGETTI? 
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QUESTE SONO CANDELE... CHE SI ACCEN- 
/ DONO PERCHE' LE ANIME MUOIANO CON IL 
CORPO. PER QUESTO LE PORTIAMO SEM- 
PRE CON NOI. 


| \ i 


UN SILENZIO TOTALE. TEMONO LA NOTTE, GLI 
pe tina NASCONDA MONDI MISTERIOSI 
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ATTENTI. DEVONO —\ 
AT ESSERCI SENTINELLE A REMO NOI. 
\ AI È e ns 


NOTTE. LA SAB- 
BIA SI E' FATTA 
FREDDA. 


(e 

| 
CAPISCO. )N 
Pi 7 E' UN MISTERO TREMENDO 
on. è LA MORTE. E LA MORTE SI- 
db LENZIOSA, SOTTO LA LUNA, 


E' ANCORA PIU' TREMENDA, 


NON CE NE SONO Piu. 
ANDREANI E MULELE LI HANNO 
ELIMINATI. 


ALLORA CIRCONDIAMO L'ACCAMPA- 


E GLI ALTRI? MENTO. NON CI INVIERANNO PIU' TE- 


CON CURA | TRE CANDELOTTI SUL- 
LA SABBIA. 


ECCO FATTO. ORA PO- 
TRAI MORIRE IN PACE. 


dl 


PASSAMI IL FUO- 
CO, KAMBIR. 
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IL CAPORALE KARL HUPTMAN HA CHIUSO GLI OCCHI. 
ORA VEDE UNA CITTA' BIANCA DI NEVE, VICINO AL LA- 
GO DI COSTANZA. E BOSCHI GELATI DOVE SI VEDONO 
LE ORME CRISTALLIZZATE DELLE LEPRI AL MATTINO. 


rta i / i Me ® r Pm fr, 
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POI SENTE ANCORA UNA FITTA. TERRIBILE, | 
DE Lie dicon DAR E fa, TERRIONE E LA NOTTE FIORISCE IN UN'ESPLOSIONE ROSSA E GIALLA. 


ULTIMO DOLORE UMANO. EE STE UTET = 


5 PADRE NOSTRO Ma: 
“A CHE SEI NEI CIELI... 
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| PER LA LEGIONE! 


“COME DEMONI AZZURRI, COMPAIONO UR- 
LANDO, SPARANDO, MALEDICENDO. 
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E IN MEZZO A LORO, MAX CHEVA- 
LIER, LAMPI NEGLI OCCHI, VOCE ME- 
TALLICA. 


POI E' IL MOMENTO DELLE BAIONETTE. QUANDO | 
LA RABBIA SI SFOGA NEL CORPO A CORPO. i 
at LT Ù (3 si NE P. 
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YAFED! DOVE SEI, CANE! ? CHE- 
VALIER TI CERCA! 
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PER UN ATTIMO, | DUE UOMINI SI GUARDANO PIU' CON 
CURIOSITA' CHE CON ODIO. 


E' QUI, COLON- 
NELLO... 0 ALME- 
NO C'E' QUI CIO' 

CHE NE RESTA. 


TA nt SL » 


IL TUO LEGIONARIO... HA MESSO UN 
PREZZO MOLTO ALTO ALLA PRO- 
PRIA MORTE. MOLTO ALTO. 
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UN ULTIMO SOSPIRO E YAFED 


E HAUPTMAN, COLONNELLO P 
BAPANUR E' MORTO. | I 
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METTETELO SUL MIO 
CAVALLO. LO RIPOR- 
TERO' 10 INDIETRO... 
DOPOTUTTO, SONO VE- 
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MALEDIZIONE! DOVREI RAL- 
LEGRARMI PER LA SUA MOR- 
TE. NON RIESCO A CAPIRMI 
NEANCH"'O. 


RITORNA IN TESTA ALLA COLONNA, TE- 
INENDO IL CAVALLO PER LE BRIGLIE, UL- 
TIMO OMAGGIO AL SUO SOLDATO MOR- 
TO. COME FOSSE UN FIGLIO SUO, CARNE 
SUA, SANGUE SUO. 


IPER. CA 
E' CONFORTANTE 

f PER IL MORALE DI 

A TUTTI... E UN ESEM- 

A PIO PER NOI. 
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SOTTO LA LUNA BIANCA LE VOCI SI ALZANO. 
AGGIUSTANDO IL TONO, PERCHE' SEMPRE PIU' 


UN LEGIONARIO COMINCIA A CANTARE. UN TEDESCO DAL- 

LA VOCE FORTE E CHIARA. CANTA MARIE LOUISE, UNA 
CANZONE CHE E' NELL'ANIMA DI OGNI LEGIONARIO. E PRE- 
#% UN'ALTRA VOCE GLI SI AFFIANCA E UN'ALTRA ANCO- 


FORTE SIA L'OMAGGIO AL COMPAGNO CADU- 
TO. PERCHE' ANCHE IL CIELO SENTA. 


._ Ma 
POI, A UN TRATTO, ANCHE RENE' BOSCH 
SCOPRE CHE STA CANTANDO. 
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I TRE CAVALIERI SoNo coMPARSI QUASI 
A DAR VITA A QUEL PAESAGGIO FATTO 
SOLAMENTE DI SABBIA E DI SOLE. 


CAPITOLO QUATTORDICESIMO]. 


THESE EEE, pa Ea 
PO ESA Ùi PREISTORICO CALCINATE DAL SOLE. 


= n 
—__c_. rai 


GUARDA... IL covo 
DEI FERINGHEES. 


|“ 1 "8 7 e 
*, E È | rr x 
deu — SMI Ta ii "0 


UR 
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LO S0. NON Ho MAI PEN- 
SATO DI ATTACGARLI LA. 
SAREBBE UNA PAZZIA. Ho 
ALTRI PIANI, 


COSA PENSI, BEN oMAR ? 
I CRISTIANI SoNO FORTI, 
NEL LoRo covo. 


lf 


CHEVALIER ? 


Glo$0. DA QUANDO E' ARRI- 
VATO, ABBIAMO coNoScIUTO 
SOLO SCONFITTE. PENSA co- 
ME UN TUAREG E LOTTA coME 
UN TUAREG. coNOSCE IL DE- 
SERTO E COMANDA | SUol Uo- 
MINI coN MANO DI FERRO, 


o 


E' LUI cHE DOBBIAMO Ucci- 
DERE, HAMIN. LUI E' LA TE- 
STA DELLA PIOVRA, 


NON E' FACILE, Mio SIGNORE. 
cHEVALIER E' ASTUTO. MoL- 
TI DEI NOSTRI Lo HANNO 
SOTTOVALUTATO E ORA 


NI 


IL VoLTO DA FALcO DEL- 
L'ARABO E' RIMASTO IMMo- 
BILE, DURISSIMO. 


MAX cHEVALIER E' RIMASTO A 
LUNGO IN SILENZIO, PENSANDO. # 


i 


| 


i 


f IL VALORE DEL TUO NEMI- | 
co T| ONORA. 


al 


i Li 


a. 


a DITE CHE | TUAREG DI INAMUK SI SONO VO- 
. CHE NE PENSI, RENE' P 


FORSE E' UNA BANALE 
MIGRAZIONE. 


Î ng 


; 
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Veg Do | una acconeva 


ScH HA METODI SE- | ZIONE. VELOCE, 
GRETI DI cul PREFE- ao 
< n NON PARLA= | NON E' UN TENERO. 


NON coN UN cAPo coME BEN 
OMAR. E' UN GUERRIERO cHE 
NON ACCETTERA' MAI LA PACE. 
NON E' UoMo DA RIPURSI A FARE 
IL PASTORE. cl DEVE ESSERE 
QUALCOSA SOTTO. 


PUOI SCOPRIRE QUEL 
QUALCOSA ? 


TI ORDINO DI ES- 
SERE PRUDENTE. 


— —— cem. eco 
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IL MERCATO DI SAINA. FERMENTO DI UMANIT A' 
CHE COMPRA, VENDE, DISCUTE, LITIGA, PUZZA. 


pn 
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NESSUNO INDOVINEREBBE IL BIANCO, IN QUELL'UOMO MIN- 


GHERLINO, CORTESE. RENE! BOSCH SA BENE COME MIMETIZ- | 


ZARSI. 


7° ALLAH TI PROTEG- 
GA, FRATELLO... COSA 
VENDI ? 


{a 
omino i E Tai 
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RISCHI GRos$0, cCAPITA-  L'ARABO SI E' STRETTO 
No. coRRoNo BRUTTE NELLE SPALLE. E' UN 
PREVISIONI, NEL BAZAR. Ricco COMMERCIANTE E 
Ho VISTO TANTE FACCE FA QUESTO gloco MoR- 
NUOVE E SI PARLA DEL- TALE Solo PER LE EMo- 
LA JEPPAH, LA GUERRA ZIONI cHE IL RISCHIO GLi 
SANTA. PROCURA. 


'# Ho VISTO UOMINI cHE 
FA SANNO FAR cose DI- | 


ci SONO UOMINI cHE 
PARLANO MoLTO. NoN 
\ E' cosl', IBRAHIM? 


VIENI A TROVARMI STASE- N 


QUESTO NoN E' LUOGO 


| PER PARLARE, APPUNTO. 


4 


i 
i CLI 
WbIERIA IA 
te 


È I 
EZIO], 


ti 


RENE' BOSCH HA ANNUITO E SI E' SEDUTO IN UN 

ANGOLO DEL BAZAR CON UN PUGNO DI DATTERI E UN'ATTESA CHE SI 
UN'INFINITA PAZIENZA. SA CHE SÌ VEDONO PIU Co- PROTRAE PER TUTTO IL 
SE RESTANDO FERMI CHE CORRENDO. GIORNO, FINO AL CADE- 


ATI MINA N > 
GIORANZA TUAREG... fg 


RE DEL PRIMO BUIO. 


NN N°. 


NON c'E' RISPOSTA. NON POTRA' MAI 

ESSERCI. IL VECCHIO CINICO HA RI- 

ca L'ULTIMA VOLTA. E HA PER- 
1 00. 


| UN RUMORE ALLE SUE SPALLE. Sl', E' SUCCESSO DA PO- 
CO. DA MENO DI QUANTO PENSASSE. 
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LO HANNO VISTO PICCOLO, MINGHERLINO E SI SEN- 
TONO SICURI. DI QUELLA SICUREZZA CHE PUO! ES- 
| SERE PERICOLOSA. 


UNA FURIA SCIENTIFICA, CAL- 
COLATA. COLPI PORTATI PER É 
NEUTRALIZZARE DEFINITIVA- 
MENTE, SENZA PIETA'. ] 


C_E.CE= _ =] 


Po! LA SUA MANO E' CORSA SOTTO L'ABI- | | UN EROE MORTO E' SOLO UN MORTO. CHI 
TO A CERCARE LA PISTOLA. MA E' TROPPO | | SI ARRENDE PUO' COMBATTERE ANCORA. 
ole VA BENE, FIGLIO DI UNA SCIMMIA — 
p BUONO, FERINGHEE... 0 FA-\K° NARA DENZA NASO E DI UN MAIA 


[) RAI COMPAGNIA A IBRAHIM! 


QIZI se 


PARLI COME UN ARABO, FERINGHEE. CI HAI 
SPIATO TANTO CHE QUASI SEI UNO DI Nol. 


\ PARLI MOLTO. 
) E F e i s 


NON PARLA PIU, 
UN cOLPO FE- 


CI SONO POCHI SPETTACOLI PARAGO- 
NABILI A UN TRAMONTO NEL SAHARA, 
QUANDO IL SOLE SI VESTE DI UN'AU- 
REOLA DI FUOCO E | CAMMELLIERI SI 
PREPARANO AL BIVACCO. 
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Pa AI MA E' UNA POESIA A CUI MAX CHEVA-  ||& 
fire I aSdeerat ssa [_LIER NON PUO LASCIARSI ANDARE. — [|> 
TIFA, i 


$ = ASTiamen 
. 3? LI 
pipis£ di \ "Sa 
# di 


MOROCCO 


SIETE » 
| 7 e a 4 e Sw 

ca sar SONO PREOCCUPATO. RENE' E' 
Gi Med SCOMPARSO DA DUE GIORNI. DOVE 
À, PUO' ESSERE? 


ni sli #- 


RENE' SA BADARE A SE STESSO. IO \ 


MI PREOCCUPO MAGGIORMENTE PER 
LA PATTUGLIA CHE IL SERGENTE 
SCHWARTZ HA PORTATO IN ESERCI- 
TAZIONE. C'E' DEL MOVIMENTO NEL 
DESERTO. 


POCO LONTANO, 

UN GRIDO LUNGO, 
| LAMENTOSO, IN- 

SOPPORTABILE. 


all fat ga glio > di = cm de - 


SCHWARTZ E' MOLTO ESPER- 
TO. BADERA' AI SUOI SOLDATI. 
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STARA' COMPLETANDO LE SUE 
INDAGINI. 


SS 


N CREDO. LUI FA SEMPRE IN 
MODO DI FARMI ARRIVARE DEI 
MESSAGGI. QUESTA VOLTA E' 
à SILENZIO TOTALE. 


% 


UNA NUOVA SCARICA DI 
FUCILERIA HA COSTRETTO 
SCHWARTZ A BUTTARSI 
NELLA SABBIA. 


E' RAMIREZ, SERGEN- 
TE. LO HANNO COLPITO 
ALLO STOMACO. STA 

ORENDO. 


| ALTRI SPARI. IL MIAGOLIO DEI PROIETTILI 
| | NELL'ARIA. 


ii ie 


a / HMM... SE E COSÌ, LA- 
SCIATELO GRIPARE. SARA 


LA SUA ULTIMA SODDI- 
SFAZIONE. 


QUESTO ERA GOT- 
TE, SERGENTE. 


"HO CAPITO. DI Dean 
DI NON SPRECARE LE MUNI- 


ZIONI. NE ABBIAMO POCHE. 


E' LA FINE. CI UCCIDERANNO TUTTI. UNO A 
UNO... E CHE POSSO FARE ? TENTARE UN AT- 
TACCO ALLA BAIONETTA»... IDIOZIE... 


i] 
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UN PENSIERO INTERROT: 
TO DALLA VOCE DECISA 
DEL TUAREG. 


ARRENDETEVI E SAL- 
VERETE LA VOSTRA | 
VITA, LEGIONARI. PER- 

CHE' LOTTARE? NON | 

AVETE SCAMPO, LO 

SAPETE. 


#77 NON LI UCCIDEREMO, LEGIONARIO. CI SERVO- 
NO VIVI PER UNO SCAMBIO. MOLTI DEI NOSTRI 
SONO CADUTI PRIGIONIERI E VOGLIAMO LIBE- 
RARLI. SE VOLESSIMO UCCIDERVI TUTTI, CI 
BASTEREBBE CONTINUARE così'. PENSACI. 


VA' ALL'INFERNO, FI- 
GLIO DI PUTTANA! 
CREDI CHE TI CONSE- 
GNERO' |] MIEI UOMINI 
PER FARTELI UCCIDERE 
CON COMODITA! ? 


at ni | : 
prgt ist E RI6D 


| Sepe a 
ni na a ldetai 4 


vw. le 


SE NON MI ARREN- VICINO A LUI, IL CORPO DI MONTRORE 
UN SILENZIO DENSO E IL SERGENTE PUO' PO, MORIREMO DISEGNA UNA GROTTESCA CR 
| OCE 
RIPRENDERE A PENSARE. TUTTI. E' MOLTO SULLA DUNA. 
— VITE DO, EROICO, MA IL CO- o 
sg, | LONNELLO MI UCCI- 
__" DEREBPE A PEDATE, 
PER QUESTO. 


Hb. 


srl 


gd 


al 
E DI 
E 
= + 
PALI, 
St f LI 


GLI COSTANO, — 
QUELLE PAROLE. MA 
SA CHE DEVE PRO- 


ARRENDIAMO. MA 
TI AUGURO DI REIN- 
CARNARTI IN UN 
MAIALE. 
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PRIMA ANCORA DI APRIRE GLI OCCHI, RENE' BOSCH HA | { PO! ALZA LO SGUARDO E RICONOSCE L'UOMO. 
CAPITO DI ESSERE IN UNA TENDA TUAREG. GLIELO 
HANNO DETTO ODORI E RUMORI. 


| 


OLO... 


] 


TI SEI SVEGLIATO, PRIN- | 
CIPE DELLE SPIE? E' UN 
PIACERE CONOSCERTI, 
ANCHE SE PENSO CHE 
SOLO ALLAH SAPPIA 
QUANTE VOLTE MI SEI 
PASSATO VICINO SENZA 
CHE 10 LO SAPESSI. 


BEN OMAR... COSÌ", 
HAI DAVVERO OSA- 
TO GIUNGERE TAN- 
TO VICINO A NOI. 
IMPRUDENTE, DA 
PARTE TUA... 


IL TUO CAPO, IL CO- 
LONNELLO, VUOLE LA 
MIA TESTA. E I0 
FEE PI GIUSTO SE 
T IL Î Ca pe” ser 7 o —| | 
(4 a PERCHE SONO AN- | AVESSI lO LA SUA. 
AVIVO. MI HA SCONFITTO 
PIU' VOLTE E HA UC- 


<< CISO MOLTI DEI 


| UN TUAREG ARMATO HA PORTATO 
IL CAFFE'. BEN OMAR SI E' SEDUTO 
DAVANTI ALL'UFFICIALE. 


"SOLO ALLAH STABI- 
LISCE CIO' CHE E! 
l IMPRUDENTE. LASCIA 


A LUI LA DECISIONE. 
| = 
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_NO?... GUARDA. POI 
ANDRAI A RIFERIRGLI 
_Clo' CHE HAI VISTO. 


DALE 


NO! CHE FATE?... CAPITA- \ 


NO! NON LASCIATE CHE... 


NON COMMENTI ? BE'... SAPPI CHE SONO 
DODICI PRIGIONIERI E CHE NE UCCIDERO' 
i UNO AL GIORNO, A MENO CHE IL coLON- 
NELLO NON FACCIA Cio' CHE VoGLio. 


” CHEVALIER NON VW 
ACCETTA QUESTI VU 
RICATTI. o 


HA FATTO UN CENNO ZZZ 
Sr. ie ae 

P) » i " È 

" È: i, PORILIS “y Ì nti 


LUNGHI, INTERMINABILI MINUTI, 
POI QUEL GRIDO SI SPEGNE NEL 
MISERICORDIOSO SILENZIO 
DELLA MORTE. 


FRANCIS PIDIER SI 
E' ACCESO UNA 
SIGARETTA. 


DI LOTTARE CON 


"COSA 2! fr: 


NON DOVETE STARE AL GIOCO, CO- 
LONNELLO. LA VOSTRA VITA VALE 
TROPPO, PER RISCHIARLA cosl'. BEN 
OMAR _SA COSA SIGNIFICHEREBBE LA 
VOSTRA PERDITA PER LE TRUPPE. 


HA MEDITATO A LUNGO SUL 

PARERE DEI SUOI UFFICIALI. 
E QUANDO PARLA E' PER DI- 
RE UNA SOLA PAROLA... 


PERCHE' UN CAPO 
DEVE FARSI SEGUI- 
RE DAI SUOI UOMINI 
E NON SEGUIRLI. 
DEVONO SAPERE 
QUANTO CONTANO 
PER ME. SE PERDO 
LA LORO FIDUCIA 
TUTTO SARA PER- 
0... 


/ CHE ACCETTI N 
ME... NOI DUE SOLI. 


i COL PUGNALE. 


G 
”, 


LI OCCHI DEL COLONNELLO SI SONO 
RIVOLTI VERSO L'ELEGANTE FIGURA 


I JACQUES D 


BEN OMAR STA 
PERDENDO IL 
SUO PRESTI- 
GIO. PERCIO' FA 
QUESTO TEN- 
TATIVO DISPE- 
RATO. UN CAPO 
SENZA VITTO- 
RIE NON SER- 
VE. E LUI HA 
AVUTO SOLO 
SCONFITTE DA 


> QUANDO E' AR- 


RIVATO IL SE- 
CONDO REGGI- 
MENTO. 


o” CHEVALIER HA ASCOLTATO SENZA INTERROMPE- 


SONO LE- 
GIONARI. SANNO 
CIO' CHE RISCHIA- 


SAREBBE DISA- 
STROSO. 


... E PERCHE', ALDILA' DI 
QUESTE RAGIONI D'OP- 
PORTUNITA', NON POSSO 
LASCIARLI SOLI! SONO 
FIGLI MIEI... MIEI! 


AL TROTTO, | DUE UOMINI 
SI SONO INCONTRATI 

PRESSO LA GRANDE BUCA 
SCAVATA NELLA SABBIA. 


Y SONO CHEVALIER E VEN- 
GO PERI MIEI UOMINI. 
4 x» o 


| SONO SOLO UNA DOZZINA. 
E IN TESTA C'E' CHEVALIER, 
HA ACCETTATO IL DUELLO! 


IL CORAGGIO DEL MIO NEMI- 
co Mi ONORA. CHE NESSU- 


IL SOLE SI STA ALZANDO QUANDO LE SEN- 
TINELLE VEDONO LA NUBE DI SABBIA DELLA 
COLONNA. 


| FERINGHEES SI AV- 


VICINANO! SG 
n i if 


me 
@-.; 


IOLA Fr 


/7 IN QUESTO CASO, SCEN- 
DI NELLA BUCA E LOTTA PER 
\ LoRo. COL PUGNALE. 


Culi È 
(D'ACCORDO. Î 
pg 


| Wp e 


SONO ENTRATI. 


( NON MI PIACE... SPERIAMO 
CHE IL COLONNELLO STIA 
ATTENTO. 


FO 
7 NÙÀ 


UN MOVIMENTO CHE KOZAKO- 
VITEH NON HA PERSO. E SEN- 
ZA MUOVERSI HA FISSATO 

GLI OCCHI SUL TUAREG. 


HAMIN HA TOCCATO APPENA | FIANCHI 
DEL CAVALLO. 
PEVO AVVICINARMI... SE OMAR\ 
_\PERDESSE, CI PENSEREI 10! 


“UN GRIDO, POI UN RANTOLO. E TUTTI SAN- 
NO COSA SIGNIFICA. 


CHISSA" CHE STARA' SUC- 
DENSI Va CEDENDO, LA' DENTRO... 
LE... MA NON TT 


PROVARC È 


VORREI! ESSERE UN INDO- 
VINO PER SAPERLO. 


MALEDETTO! NON GODRAI DI 
— QUESTA VITTORIA. 


} ri) 
A LUNGO | TUAREG SONO RIMASTI IM- 


MOBILI. FERITO, COPERTO DI SANGUE, 
MAX CHEVALIER SI E' DIRETTO VERSO 


GUERRIERI... OGGI HO UCCISO UN VA- 
LOROSO. OGGI ALLAH Mi HA PROTETTO 
E MI HA DATO LA VITTORIA. QUESTO 
E' UN MESSAGGIO PER TUTTI. LASCIA- 
TE I PRIGIONIERI E ANDATEVENE. ALLAH 


“4; =-* e 
ue CL E - 3 | HA VISTO CON OCCHIO CHIARO. 


"ppi * 


{l'un 


! L MAX CHEVALIER NON LO SA, MA 
ONORI MILITARI. ERA UN VALORO STA CITANDO PROPRIO IL NEMICO 


SR E LO META, f | CHE HA SCONFITTO. 


E BEN OMAR? CHE NE FACCIAMO: 


IL CAVALIERE AVANZA PIANO TRA LE TENDE, TUT- 
TO IN LUI PARLA DI RICCHEZZA: DAGLI ABITI DI SE- 
TA, ALLO SPLENDIDO CAVALLO, ALLE ARMI CESEL- 

i LATE E ORNATE DI FREGI D'oro. 


E' MEHEMET-BEY. 


Si'. SENTO L'ODORE DEI CADAVE- 
RI NELL'ARIA. 


FINALMENTE SI E' FERMATO. 
TU SEI KALIM, VERO P DMC 
SI', SONO KALIM. PAS- 


SA. IL MIO SIGNORE TI 
ASPETTA. 


VOCI CHE CESSANO AL SUO AVVICINARSI, 
PERCHE' NESSUNO OSEREBBE PARLARE DI 
FRONTE A QUEGLI OCCHI CARICHI DI 
QUALCOSA CHE VA OLTRE L'ODIO. 


L'INTERNO DELLA TENDA E' 
SCURO, FRESCO. NELL'ARIA, 
ODORE DI CAFFE'. 


T 
N... f- 1 


SIEDITI, MEHEMET. HAI FATTO UN LUNGO VIAGGIO | 
E GRADIRAI UN CAFFE... NON CI VEDIAMO DA 
MOLTO TEMPO, VERO > 


Y NON MOLTO, FRATELLO. | LEGIONARI SONO DIVENTATI —“ 
SEMPRE PIU' POTENTI. SONO INFEDELI, NEGANO ALLAH E 


i IL CORANO. SONO NEMICI... E LA FINE NATURALE DI UN 
ire "er ga i A NEMICO E' DI ESSERE DISTRUTTO, No ? / 
es, E "8 i LN CUNIN ” e) 
Ta SE “A 14) < }h n) AIN sE E' POSSIBILE... 
x a Lg o So I EL09 | n SZA7R 
| 4 i A HA 
| ati az ca ZI o DPS || W/ 
i È vl i n , Z dr 


; 
= E 2° 50 s LE 
7 DA QUANDO YUSSUF TI CREAVA PROBLEMI... \ 


MA CREDO CHE DA ALLORA TU SIA RIMASTO 
i TRANQUILLO. Ì 


f SFORTUNATAMENTE, C'E' GENTE DELLA No- —\ Y UOMINI COME JASSIM, IL 
STRA RAZZA CHE NON LO COMPRENDE E CHE COMMERCIANTE DI | 
SERVE L'INVASORE. E CIO' E' DOPPIAMENTE | AUDIA. PER FORTUNA, B' © 
TRISTE, PERCHE' ATTIRA LA MORTE SULLE Lo- VEDOVO E SENZA FI- | 
RO TESTE. /{\ GUI... LA SUA MORTE 
— NON CREERA' INFELICI. 


DAVVERO UNA 
FORTUNA. 


\| IL CAVALIERE SI E' ALZATO E HA 
SALUTATO SENZA FRETTA. TRA 
I DUE, NULLA E' STATO DETTO. 
EPPURE TUTTO E' CHIARO. 


NA Ve 
Se LÌ / } Te 


CHE ALLAH SIA CON TE E REN- 
DA FACILE IL TUO CAMMINO! 


I RAPPRESENTANTI DEGLI AGEYLL 
SONO ARRIVATI. 


PERCHE' SPORCARSI LE MANI CON 
LA MORTE DI UN TRADITORE, KA- 
LIM® LASCIA CHE SIA LA JENA A 
OCCUPARSENE. NOI COMBATTIA- 
MO, NON ASSASSINIAMO. RISPAR- | 
MIAMOCI PER | LUPI DI CHEVALIER. | | 


E QUEL CHE E' PEGGIO... JASSIM, 
NOSTRO INFORMATORE, CI HA 

DETTO CHE STANNO PER ARRIVA- 
RE GLI AGEYIL. 


BRUTTA STORIA. SE SI UNISCONO, 
SARANNO DIECI VOLTE PIU' NUME- 
ROSI DI NOI. C'E' QUALCHE POSSI- |} 
BILITA' DI AVERE RINFORZI? 


A 


LA MANO DI CHEVALIER HA TRACCIATO AMPI SEGNI 
SULLA MAPPA. 


| ARR 
PA AE NE 
i dé 


to {4 


Ì 


| 
: 


AJ 


QUEL VECCHIO PAZZO VUOLE GIOCARCI UN BRUTTO TIRO. 
HA MIGLIAIA DI BEDUINI CON SE' E GLI PIACEREBBE CONCIMA- 
RE IL DESERTO CON LE NOSTRE OSSA. i | n 
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CREDI ALLE FAVOLE ? NO, DOVREMO 
ARRANGIARCI DA SOLI. L'IMPOR- 
TANTE E' CHE GLI AGEYLL NON SI 
UNISCANO AD ABU HASSAN... MA 

| COME EVITARLO ? 


pil cpi 


MAROCCO 


NON LO SO. QUEL MALEDETTO NON SI 

GNA DI PIRMI NE' DOVE VA... NE' QUANDO... 
NE' COME. CREDE CHE QUESTO REGGIMENTO 
SIA UN ALBERGO. 


oa 
E RENE? Dov'e!p Y 


rep" 


| l da # i ì "a & a 
"i fio — 4 30/0 
RENE' BOSCH E' UNA LEGGENDA, PER IL SECONDO REG- AMBER 5 o Veg Lu: "n "È 


GIMENTO. NON FUMA E NON BEVE. NON HA UN INCARICO 
FISSO. E PER LA MAGGIOR PARTE DEL TEMPO, NESSUNO 
SA DOVE SIA. E' UN CANE SCIOLTO... UN LUPO SOLITA- | 
RIO CHE USA L'ASTUZIA E CHE, A FURIA DI COMBI TERE i 


SIATE GENEROSO CON QUESTO LEBBRO- 
SO... ALLAH PENEDICE | GENEROSI... 


ALLAH MI COSPARGERA' DI 
PROFUMO, IN PARADISO. PER- 
CHE' PREOCCUPARMENE QUI? 


Ei > NATIA 4 
e I. LS 


I DEVO PROCU- "i UN coLPo PRECISO E IN- 
RARMI QUELLE | |'ud-1fAZI QQ LEI CREDIBILMENTE FORTE. IL 
INFORMAZIONI = di DC) 4) i COMMERCIANTE NON HA 
PER IL COLON- | | LE 7A K ur 7 gi NEANCHE IL TEMPO DI 
NELLO CHEVA- | [il ipa pa - DPR CAPIRE. 

LIER. LA GUER-| |UB | LÀ FAN 
RA DANNEGGIA | |' 
| MIEI AFFARI, 


_ Ti PRENDI. ALLAH E' STATO GENEROSO CON ME, 
E IA e ION i OGGI. E 10 VOGLIO DIVIDERE LA MIA FORTUNA. 
ACCORGERSI DEL LEBBROSO. : TTT 

FRIZIONI prrr== | CHE TU SIA BENE- 
RIO, VECI | pETTO. 


i! 


-BEY E' UN SICARIO. LSO DALLA 
| POI, UN ROTEARE DI MANTELLO, UN BALZO SUL CAVALLO | | MEHEMET-BEY E UN SICARIO. ESPU 
E SI E' ALLONTANATO, MENTRE NEL VICOLO IL CERCHIO a RARE ia 
ROSso SI ALLARGA SOTTO IL CORPO DI JASSIM. ) | | 
VERE A LUNGO, SE NON SCOPRE UNA FORMULA 
3 IT MAGICA CHE GIUSTIFICHI LA SUA VITA. 
Di 3 dl 
e ph Vi 


ni Ù 
fo 


IP} 
SZ 
FT i 


E 
NUM EL 


ft = n” 
a 
I 
24. MAR: = DD 
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UNA FORMULA CHE PER LUI E' | 
DELITTO. UCCIDE IN CAMBIO D'ORO 
E LO FA BENE. E' TEMUTO, RISPET- 
TATO, EVITATO. NESSUNO PUO' 
AVERE LA CERTEZZA DI NON ES- 
SERE LA SUA PROSSIMA VITTIMA. 


| ATTENTO A COME PARLI, | 


IN FUTURO. POTREI VO- , 
LERMI VENDICARE. AT- 
TENTO A MEHEMET-BEY. 


LA NOTTE NEL DESERTO E' UN MURO DI UN MOMENTO... HO | 
SILENZIO SENZA CREPE, IN CUI | RARI SENTITO UN RU- 
FUOCHI SEMBRANO BRILLARE COME STEL- | | MORE... — — 


LE CADENTI. 


CORDARE 
È 


NO... MA L'ORO PUO' FAR 
MOLTE COSE. NON E' co 


ALLAH SIA CON TE, MEHEMET-BEY. SCU- 
SA SE DISTURBO IL TUO RifoSo, MA Ho 
DEI MOTIVI IMPORTANTI. 


I MOTIVI DEI LEBBROSI NON 
SONO MAI BUONI. 


HMM... E' MOLTO... 
PERCHE' ME LO MO- 
STRIP POTREI UCCI- 


S 
Sl! 


n 


10 SONO PIU | 

TANTE DI QUANTO 

SEMPRI. CI SONO CO- 

SE CHE IGNORI. QUE- 

ST'ORO E' TUO... IN 
OSA. 


nei 


Fr 
wi, 
7A 
MEHEMET-BEY | (QUALE IL NOME? Y 
RESTA IN SILEN- | 
ZIO. LE COSE | n 


CHE NON CAPISCE 
LO LASCIANO 
CONFUSO, SO- 
SPETTOSO. 


UNA PICCOLEZZA. 
UNA VITA. COS'E 
UNA VITA ? NIEN- 
TE... TUTTI GLI 
UOMINI DEVONO 
MORIRE. QUALCU- 
NO MORIRA' UN 

| PO' PRIMA. 


MAT UN BUON AFFARE. GUADAGNERO 
} ORO È PIACERE. D'ACCORDO. 


EHI, UN MOMEN- 
i. "7 D IL MENDICANTE SI E' 
ia Li VOLTATO APPENA, CON- 


FUSO NELLE TENEBRE. 


sr 


NY IN 
NESSUNO. NON ESI- 


STO. NON SONO MAI 
STATO QUI. I 
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E QUASI PER agita È 6 & | = LE URLA HANNO SVEGLIATO DI colpo ABU 
MAGIA, SCOM- 6 ae o HASSAN. — 


PARE NELLA | ” | * TRO 
NOTTE, LA- . E IM ME 
SCIANDO , 


BORSA D'ORO 
IN MANO, — 


cu | COSAP NON PUO' * 
e _// bi ESSERE! 
Hi di i 3 
IU Ist Larga | Mira Sl. QUALCUNO E' ENTRATO NELL'ACCAMPAMENTO 
a p=- 4 E L'HA UCCISO. ABBIAMO TROVATO ORME DI UN 
v 


AA lb — UV AQUBi 
ASA TI gta CAVALLO TRA LE DUNE. LE STESSE CHE AVEVO 
Su RN DUTOOSAE mn en VISTO QUESTA MATTINA. 

| = i — n n i A e D } | L | r ì 


E' STRANO... LUI UCCIDE SOLO PER ORO. 
CHI LO AVRA' PAGATO ? CHI POTEVA 


oh 


e ni 
SRP RE 
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(i Be) i 
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di "i peli TRAE yu >» Di NON CAPISCO "+ rr 
» pa ad, de e" cosi È 
di E se = # dd = 
L ‘di SR ti 
} Ji 1 


EPPURE ARRIVA ALL'IMPROVVISO, 
QUASI COMPARENDO DAL NULLA. 


MES non VOGLIO CHE MI SOR- 
e PRENDANO. 


MEHEMET-BEY 
ASPETTA. DI 

NUOVO IL MONDO 
SI E' FATTO SCU- | 
RO, INTORNO... DI 
NUOVO LUI E' AT- 
TENTO A OGNI 

MINIMO RUMORE. 


KAI FATTO UN BUON LAVORO, MEHE- 
MET-PEY. IL Mio oRo E' STATO BEN 
INVESTITO, 


CONTINLI A NON DIRMI CHI SEI. 


E CONTINUERO'. cHE T'IMPORTAP 
{ TU LAVORI con IL FERRO, lo con 
n_LE OMPRE. 


( ABU HASSAN. | 


E TIPORTO UN AL- SESIA 
TRO NOME. a 
; € | ° 
AAA DA 

mei 


/ 


/ 


De dai sà ae 
va fa 


TIENI. QUESTO E' PER LA 
TUA coRRUZIONE. IL RE- 
STo Lo DECIDERA' LA TUA 


OH, £l'... LO FARAI! Lo FARAI PERCHE! 
HAI IL GUSTO PELLA MORTE NELL'ANI- 
MA. PER TE L'oRo E' UNA ScUSA. cio 
CHE AMI E' IL POTERE DI PECIPERE LA 
FINE DI UNA VITA, DI MANOVRARE IL 
PESTINO DI DEBOLI E POTENTI. DI ES- 
SERE L'ANGELO DELLA MORTE. UN AN- 
GELO coRROTTO, MA POTENTE. 


ig ECO 


apr “= 


PER UN SECONDO, IL SICARIO E' 
PARSO VACILLARE. 


MI PRENDI IN GiRo? E' TRoPPo 
GRANDE. NON Lo FARO'. 


NOTTE. MEHEMET-BEY HA USATO TUTTA 
LA PROPRIA ESPERIENZA PER ENTRARE 
NELL'ACCAMPAMENTO BEDUINO. 


ECCO LA TENDA... E NoN cl Sono \ 
GUARDIE. QUELL'IPIOTA SI cREPE 


MEHEMET-BEY HA FISSATO A 
LUNGO, INDECISO, LA BORSA AI 
SUOI PIEDI. 


"SI Lo SARA. SENZA DUBBIO © 
LO SARA. 


D'AccoRDO. SARA' UNA VITTIMA 
SPECIALE. 
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SARA' ADDORMENTATO... 


YS 


' 
a 
= 
le 
- 


E, 
a Sq 
ite CERN 


È sy 


E' MEHEMET-BEY, Mlo SIGNORE. PROPRIO 
COME HA DETTO IL MENDICANTE. ! 


MoLTO BENE, FRATELLO. LE TUE PAROLE ERANO VERI- 
TIERE. TI DEVO LA VITA. HANNO cERCATO DI ASSASSI- 


P4/C0SA?! SEI PAZZO ?..)| | No, SIGNORE. GLI AGEYLL SI ALLEA- lo Ho DIVISO IL Mio 
I\ SoNO MIEI ALLEATI. No Solo con SE' STESSI. ODIANO | PANE E IL Mio SALE 
FRANCESI, PER L LoRo POTERE, E con Loro... 
A TE PE TE GIONE. Vo- | i 
GLIONO DISFARSI DI ENTRAMBI E Aa Aia 


PANE col TUO 
SANGUE E GETTA- 
TO QUEL SALE 

SULLA TUA TOMBA. 
E AVREBPERO RISO 
DELLA TUA INGE- 
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RISO, EH? lo... lo RI- 
DERO' PER ULTIMO! Vo- 
GLUlo VEDERE LE TESTE 
PEGLI AGEYLÌ, SULLE 
i LANCE DAVANTI ALLA 

\ MIA TENDA. SUBITO. 


ANCHE GLI ORDINI PIU' TERRIBILI VENGONO 
5 "e SUBITO, SE SONO DATI DA ABU HAS- 


MEHEMET-BEY HA OSSERVATO OGNI COSA, CONTINUANDO A FIN- 
GERSI SVENUTO. 


LE GUARDIE SoNO 
DISTRATTE... E' IL 
MOMENTO! 


> { NON FUG- 


| TAR GIRA! 


204 


e a) 
ee 


MEHEMET-BEY FUG- 


ZS GE, SIGNORE! 
rr esito 
i E | 
urento 


UN'IMPRESA IMPOSSIBILE. L'UoMo E' GIA' 
SPARITO NELL'IMMENSITA' DELLE DUNE. 


IL MENDICANTE? 
2 E SCOMPARSO ANCHE 
Mi LUI SIGNORE. 


CHIAMATE IL MENDI- TT 


CANTE. VOGLIO CHIE- 
DERGLI... 


a 

= i ì, (i; ) 

E' INUTILE... NON LO 
RAGGIUNGEREMO MAI. 


PZA KEAA: 


NON CAPISCO... SUCCEDONO 
IL MENDICANTE AVANZA PIANO VERSO LA 

cone TEEN, IGOLA RocciosA. PIANO, MA coN PASSO 
SAS " SIcURO. PI TANTO IN TANTO, SI PERMET- 
e? DI FISCHETTARE UNA MARCIA 


| Re ERIE SI E' FERMATO. NoN SEMBRA SoR- Tag A 
o. ! 


ABU HASSAN... E PER FARLO, 
Ho USATO LA STESSA ARMA 


I /" cHI SEIP QUAL ERA IL TUO PIANO? PERCHE! Lo 
il HA FATTO? 

| 

| 


A 
FALDA 
7; 


E TI Ho PENUNCIATO. cosl', Ho CONQUISTATO 
LA FIPUCIA DI ABU HASSAN E L'Ho SPINTO A 

UcciPERE GLI AGEYLL. ORA L'UNIONE con Lo- 
Ro SARA IMPOSSIBILE. c'E' UN PEBITO DI SAN- 
GUE TRA LoRo. 


E MI HAI DE- 
NUNCIATO. 
| / 


LA MORTE PI KALIM LI HA AL- 
LARMATI, LI HA RESI NERVOSI. E 
Pol... KALIM ERA UN NEMIcO PE- 
RicoLoso, cHE CONVENIVA DI- 
STRUGGERE. Popo TI Ho MAN- 
PATO coNTRO ABU HASSAN. 


YTU SEI MORTO, MEHEMET-BEY, SEI STA- 
TO UNO STRUMENTO cHE Ho USATO... E 

NON SERVI PIU'. SEI CONDANNATO. 
| Sa 


NON c'E' ALTRO SPARO. o CON CALMA, IL MEN- 
PIU CHE PoLOoRE, MEHE- PICANTE HA SOSTI- 
MET-BEY SEMBRA PRo- | TUITO IL PROIETTILE 
VARE UNA GRANDE ME- SPARATO NEL RE- 


RAVIGLIA. VoLVER 


uva Sir 1. TS 
IL SOLPATO E' SCATTATO SULL'ATTENTI. IL 


RUMORE DEI SUol TAccHI E' RISUONATO conN 
UNA STRANA Eco NELL'UFFicio. 


«€ CAPITANO Bosch. AA 
| (Ei 


co PLPAAIII) 


i "aa gag IL 


RENE' BoscH Sl E' STRETTO NELLE 
SPALLE. 


AUG 
LIT 


NÉ 


laine 


Sl'... E' UNA LEGGENDA, 
RENE' BoScH. E ALLE LEG- 
GENDE NoN SI CHIEDE LA 
BONTA', LA LEALTA', LA 


- 


ip 


sa NESS 
di 


i: 


cORRETTEZZA. LE LEG- 
GENDE RESTANO TALI FIN- 
cHE' vINcoNO. A QUALUN- 


-* 


QUE costo. 


NON Ho NIENTE DA DIRE, COLONNELLO. 
ORMAI NON E' IMPORTANTE. 
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CAPITOLO SEDICESIMO 


COMPAIONO COME SPETTRI SULL'ORIZZONTE 
CALCINATO DEL DESERTO. COME UN RibicoLo 
SERPENTELLO NELL'INCREDIBILE IMMENSITA' DEL 


QUELL'IMMENSITA' CHE SEMBRA SCHIACCIARE GLI UOMINI IN — TERRIBILE. 
MARCIA SOTTO UN PESO INSOPPORTABILE. 


\ SÒ " ì 
x NS ÒÈ 


Li D 
so 
ca 


PENSO Solo A QUESTI FERITI... 
| SIAMO ANcORA MoLTo LONTANI 
DAL FORTE... E LoRo HANNO BI- 
soGNo DI CURE 0 MORIRANNO. | 
pid ng PRovvisoRi NoN BA- 


(STRANO... NoN RIESCO A PENSARCI... — \ngf5I 
oi 


E' LA PRIMA MISSIONE DEL 
TENENTE BAYEUX IN AFRICA. 
LA PRIMA VOLTA IN cUI IL 
GIOVANE UFFICIALE DEVE 
DECIPERE DELLA VITA E 
PELLA MORTE DI UOMINI, cHE 
HANNO IL PoPPlio PEI SUO] 
ANNI E IL QUAPRUPLO PELLA 
SUA ESPERIENZA. 


UN VILLAGGIO... SE POTES- 
i Simo RiposARci UN Po'... 


5°. SONO LoRo cHE MI 
PREOCCUPANO. 


PER FORTUNA, ABBIA- 
Mo LEGRASSE. 


IL SERGENTE PORTUGAL SEM- 
anita LETTO NEL PEN- 


POTREMMO RAGGIUNGERE ME- 
LIAH, TENENTE. NON E' LoN- 
| TANO E | FERITI PoTREBPERO 
\ RIPOSARE. 
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LA BOTTIGLIA HA RIFLESSO PER UN ISTANTE LA LUCE 
DEL SOLE. IL LIGUIPO AL SUO INTERNO SCENDE RAPIDA- 
MENTE DI LIVELLO. 


L'UFFICIALE HA STORTO LA PoccA, 
COME DI FRONTE A UN SAPORE 
SGRADEVOLE. 


LEGRASSE ?... CAVOLO! NON 
LA CHIAMEREI UNA FORTUNA. 


i 


ATL 


#4 
vi 
UN goo, LUNGO SoRSO, Pol PIERRE LE-| 
GRASSE ASSUME UN'ARIA MALINCONICA. 


EHI, PIERRE... ATTENTO cHE NON TI 
BECCHI IL TENENTINO. E' UNO NUOVO... 
PIENO DI ENTUSIASMO... 


Sl" cHE cl ARRIVERAI. ME NE 
occUPERO' lo PERSONAL- 


E TU, KANTERACK, co- 
ME TÌ SENTI? 


cHE Dio cl LIBERI DAI SOLDATINI DI 
. PioMBo, PROSPER. 


MI PRENDI PER IL SEDE- 
RE, UBRIACONE ? conN 

UNA FERITA cosl' NoN 
DOSNERO MAI VIVO AL 


PERDIANA... NON 
CREDEVO CHE 
Tu Mi VOLESSI 


4 IIIITTTIO \ | 


PER ME PUOI CREPARE ANCHE SUBITO... \ 
MA Ho ScoMMESSO UNA BoTTIGLIA SU 
OGNI FERITO. SE MUORI, E' UNA BOTTI- 


IN QUESTO cASO Sono ceERTO 
CHE SOPRAVVIVRO'. 


L'INFERMIERE SI E' 
AVVICINATO CON cAL- 
MA AL SUPERIORE. MA 
ANCHE A PISTANZA 
L'ODORE D'ALcOL E! 
I TERRIBILE. 


MI PRENDI PER | FONDELLI, LE- 
GRASSE ?! VUOI FINIRE DA- 
VANTI AL TRIBUNALE MILITA- 
RE? 0 AL BATTAGLIONE DI DI- 
SCIPLINA ? 


TU HAI BEVUTO, LEGRASSE! 


lo? No, SIGNORE... AN- 
CHE SE CONFESSO CHE 
MI SoNo RIScIACQUATO 
LA BoccA con ALcoL 
REMENZALE PER PREVENI- 


4 ptt i 


Im MZ LL 


UN ISTANTE E LEGRASSE HA PER- 
So LA CALMA. MORDE IL SIGARO 
CHE SI E' MESSO TRA DENTI. 


| TENENTE! MELTAR 
ASCOLTA, SOLDATINO DI Piombo! o SI VTA: 
HAI SCELTO MALE IL BERSAGLIO. 

ME NE FREGO DEL TUo TRIBUNALE, 

DEL PATTAGLIONE DI DISCIPLINA E 

PELLA NONNA DI SATANA... BEVO E 

cONTINUERO' A FARLO. 


LO SO CHE NON E' MALE, 
PORTUGAL. MA E' GIOVA- 
NE, PULITO E IDEALISTA, 
MI FA PERDERE LA PA- 
ZIENZA. 


!YNI | Î ACCIPENTI, LEGRASSE! DEVI 
CEUARDO CARICO DIEDIO SE UN ULTIMO — | | PROPRIO CERCARTI | GUAI 


COSl' ? QUEL TENENTE NON 
E' DA BUTTARE... 


E 
CARMI CON TE ORA 
LEGRASSE. MA QUAN- Jun” 
DO RIENTREREMO... 


E VISTO CHE HA AVUTO LA CORTE- 
SIA DI ALLONTANARSI, APPROFIT- 
TIAMONE PER... 


NEREDIBILE! MI CHIEDO CHE 


RAZZA DI FEGATO HAI. 


HMM... NON VEDO BERBERI NEL VILLAG- 
GIO... ANZI, PER ESSERE ESATTO, NON 


VEDO NESSUNO... SOLO QUALCHE DON- 
NA E DEI CAMMELLI. 
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QUESTO E' SEMPRE STATO 
UN VILLAGGIO MISTERIOSO. 


AVANTI... MA PRONTI 
Col FUCILI. 


ECCO QUEL MALEDETTO ue 
UBRIACONE... NON SI PREOC- E 
CUPA NEMMENO DI NASCON- 

\ DERE LA BOTTIGLIA... | 


NELLO CHEVALIER... PRO- 0 
PRIO NON Lo CAPISCO. 


UN RICORDO PRECI- 
SO, NITIDO. UN 
PRIMO IMPATTO 
DELUDENTE CON IL 
COLONNELLO PIU' 
GIOVANE E PIU' DE- 
- inilbal DI FRAN- 


iù 
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VI AFFIDO UN DISTACCAMENTO | 
PER UNA MISSIONE. LA MISSIO- 
NE E' IMPORTANTE, MA LA VITA 
DEI VOSTRI UOMINI LO E' DI PIU'. 
LA MORTE DI UN SOLDATO E' UN 
CRIMINE CHE 10 NON POSSO 

\ PERDONARE. CAPITE ? 
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"n. 
e 
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CA 
5 
pa TI 
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Fr b, 
N 
Da 
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E' UN UPRIACONE, SI- 
GNORE. TUTTI LO SAN- 
i NO. PREFERIREI NON 
. PORTARLO CON ME. 


UN ERRORE. Sl', DECISAMENTE 
UN ERRORE. NEGLI OCCHI DI MAX 
CHEVALIER, UN LAMPO GELIDO. 


IO CONOSCO LE QUALITA' DI 
PIERRE LEGRASSE, TENENTE. 
SE COSÌ NON FOSSE, NON SA- 
REBBE NEL MIO REGGIMENTO, 


MA... SE MI PERMETTETE, HO VI- 


PAROLE CHIARISGIME, STO CHE TRA | MIEI UOMINI FI- 


UNA RESPONSABILITA 
SUPERIORE A QUELLA DI 
UN COMUNE UFFICIALE. 


FARO' DEL MIO MEGLIO, 
SIGNORE. 


AMI 


LELTET 


MI STATE FACENDO PERDERE 
TEMPO, TENENTE. C'E' ALTRO P 


AIUTAMI... ALLAH TI COMPEN- 
SERA'. AIUTAMI... 


; "15 ki +: Sira 5 "A@) 
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E' PESTE, SIGNORE. SONO TUTTI MALATI. PER 
QUESTO IL VILLAGGIO SEMBRAVA DESERTO. 


( CAVOLO... 
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LEGRASSE... TI ORDINO DI VENIRE 
TATO. iene O TI ABBANDO- 


L'INFERMIERE E' RIMASTO UN ISTANTE 
PENSIEROSO. POI PARLA CON TONO DI 


CHE | SOLDATI ACCENDANO FUOCHI E CO- 
MINCINO A SCALDARE ACQUA. 
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CE NE ANDIAMO SUBITO. NE 
HO_ ABBASTANZA DEI MIEI 
FERITI. NON VOGLIO RI- 
SCHIARE ANCHE LA PESTE. 


CHE FACCIAMO, 
SIGNORE ? 


Y LEGRASSE... CHE FAI? 
TORNA QUI! 


NON L'HA ASCOLTATO. HA RAGGIUNTO LA PRIMA CASA E 


SI E' CHINATO SU QUEL CORPO SEMICOPERTO DALLE 


SIGNORE, CI SONO DON- 
NE E BAMBINI CHE MORI- | 
RANNO SE NON LI CURE- 
REMO. E 10 POSSO CU- 
RARLI. 


aio 


TU? DEVI ESSERE PIU 
UBRIACO DEL SOLITO, 
na LA RISPO- | 


STA 


UN RAGIONAMENTO CHE HA FATTO VA- 
CILLARE IL TENENTE BAYEUX. POI E' LA 
VOLTA DEL SERGENTE PORTUGAL. 


LEGRASSE HA RAGIONE, SIGNORE. PER 
DI PIU', 1 FERITI NON POSSONO PROSE- 
GUIRE. DEVONO RIPOSARE. 


IR e, UE WE ER TITEZZZA 
VI f La Als i 47 sa ce . = 
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TENENTE, QUESTO E' UN VILLAGGIO AMICO. SE LI 
ABBANDONIAMO, | NATIVI SAPRANNO CHE NON 

POSSONO CONTARE SU DI NOI IN CASO DI BISO- 
GNO. IL COLONNELLO CHEVALIER CI TAGLIEREBBPE 
LA TESTA, SE LO FACESSIMO. 
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E VA BENE... MA E' UNA 
PAZZIA. 
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UN'ESPLOSIONE DI E A NOTTE IL VILLAGGIO E' 
ATTIVITA" CHE HA LA- |! | UN BRULICARE DI FUOCHI, DI 
SCIATO STUPEFATTO !| GENTE, DI LAMENTI. SOPRA 
IL TENENTE. j OGNI RUMORE, QUELLA vO- 
| CE IMPLACABILE. 


NON LO HANNO ASCOLTA- LAVATE | MALATI E 
TO. GIA L'INFERMIERE SI DATE LORO TE' A vO- 
STA ALLONTANANDO MEN- I LONTA'. AVVOLGETELI 
TRE URLA ORDINI. NELLE COPERTE... 
— MUOVETEVI O VI PREN- 
po A CALCI NEL SEDE- 


"a 


“Co 
peo: 


VOGLIO ACQUA CALDA E 
BENDE PULITE!... | FERITI 
IN UNA TENDA! MUOVE- 
TEVI, LAVATIVI! 


AL DIAVOLO TUTTO, MALEDIZIONE! SONO 
VENUTO QUI A UCCIDERE QUESTI MAIALI, 
| NON A CURARLI. | 


TC 
© 
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MUOVITI, BASTARDO... MuO- | 
VITI O TI SPACCO LA TE- 
STA... HAI CAPITO DI 


€, 


= 


aglio 


LE 


CALMA, LE- YOETU. COSHAILLP 
MI MUOVO. | e TI 


BE', AVEVO UNA 
BOTTIGLIA E PEN- 
SAVO CHE TU... — 


} Pad POR 
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HO... SETE... ACQUA... 


PRENDI. 


STA MORENDO, TENENTE. 
NON RESISTERA' MOLTO. PER 
QUESTO, VOGLIO STARE CON 
LUI. NON MI PIACE LASCIAR 


\ MORIRE | MIEI FERITI DA SOLI. 


Et 


LC 
»a 
Li 
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GIURO CHE TI PAGHERO' 
UN LAGO DI VINO. — 


TI PRENDO IN PAROLA. MA 
I POI NON TIRARTI INDIETRO, 
EH? DOMANI MI FIRMERAI 
UN IMPEGNO, CON CUI... 


IL TENENTE SI E' ALLONTANATO DI 

POCO. PUO' SENTIRE LA VOCE 

AME E DOLCE DELL'INFER- 
. 


EHI, IDIO- 
TA. COSA 
2 COMBINI? 


NON FARE IL CRETINO. CREDI 
CHE SE TU FOSSI GRAVE MI 
PREOCCUPEREI DI TE? NO, 
QUELLO CHE VOGLIO E' SPRE- 
MERTI UN BARILE DI VINO. SEI f 
UN INVESTIMENTO. $ 


LENTAMENTE LA MA- 
NO DI PIERRE LE- 
GRASSE HA RAGGIUN- | 
TO IL VOLTO DEL 

| MORTO. CON UNA 
DOLCEZZA INFINITÀ 
GLI HA CHIUSO LE 

| PALPEBRE. 


IL TENENTE SI E' AVVI- 


CINATO A CAPO CHINO. 


ECCO... LEGRAS- 
SE... 10... 


| E ii 
MI SPIACE CHE TU SIA 
MORTO... E TI GIURO 
CHE NON E' PER IL VI- 


217 


car 


SIGNORE! | TUAREG SI AVVICI- | NEL VILLAGGIO, UNA NUOVA ANIMAZIONE, GRIDA 
NANO! HANNO SEGUITO LE NOSTRE n) DIVERSE, TINTINNARE D'ARMI. | 


À i SVELTI... MUO- 


è VIAFET IEEE x 


2 "a 
sf 


a 9 È 
DAVVERO ? VOGLIO TUTTI | LE- 
GIONARI IN GRADO DI COMBAT- 
TERE IN UNIFORME COMPLETA, 
CON FUCILE E MUNIZIONI! 
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POI, fat OGNI RUMORE, UNA VOCE NUOVA, ASPRA E 


[METALLIC 
Sl'. SONO MOLTI... MA A NOI 
Eri af NON IMPORTA. NO! NOI LI SCONFIG- 
\\\ \ GEREMO. LI DISTRUGGEREMO. 
i “TO. 
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E LO FAREMO IN MEMORIA DEL 
LEGIONARIO DURALSKY... IN 
ONORE DEL PIU' MALEDETTO 
UBRIACONE DELLA LEGIONE... 


... E IN NOME MIO! DEL TENENTE JULIEN 
N BAYEUX. CHE VI COMANDA E CHE VUOLE RIPOR- 
e TARVI INDIETRO VIVI A QUALUNQUE COSTO. 


Rtl 


IN RISPOSTA, GRUGNITI SODDISFATTI. SI 
SENTONO TUTTI SICURI, ORA. 


LA TERRA TREMA PER IL GALOPPO \AI MNT e PIU! CHE UN GRIDO, UN RUGGITO. ALLA 
- NW LUNA, AL DESERTO, AL MONDO. 


CHE SI AVVICINA. LA LUNA SI R 
FLETTE SULLE BAIONETTE. 
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LA NOTTE SEMBRA BRUCIARE ED ESPLo- 
| o SUONO TREMENDO DELLA BAT- 
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IL COLONNELLO CHEVALIER HA UNA VITTIMA... IL LEGIONARIO DURALSKY. 
1 QUINDICI FERITI, TRA CUI IL TENENTE 
pe E REI OI BAFFO. i Fovea coibo iL PALO ILA cam 
\ d C | BA E AL'cAPO. 


I IL VILLAGGIO SALVATO. HMM... SPLENDIDA \ CERTO, E STA-\ [SA 
| MANOVRA PER CONQUISTARCÌ LA SIMPATIA TO MAGNIFICO... £ 73 
| I. 


f DEMONIO... CENTOUNDICI TUA- 
ml REG UCCISI O FERITI, ARMI 
FAN CATTURATE... ECCELLENTE! 


si 


MPA 
, «pa i = fina 


IL TENENTE BAYEUX SI E' STRETTO NELLE SPALLE 


| JO... MI SONO RISCIACQUATO LA 
BOCCA CON ALCOL MEDICINALE, È 
COLONNELLO. p 


UHM... E L'INFERMIE- 


OH... Mi ASPETTA FUORI. 
RE LEGRASSE? 


E ANCHE | LEGIONARI. 
STIAMO FESTEGGIANDO 
QUALCOSA... MA NON 
RICORDO COSA, 


| FUORI... E TORNATE QUAN- 
DO SARETE SOBRIO. 


BAYEUX. SIETE UBRIACO! XS ca 


CUNO VOLESSE UNIRSI A 
NOI, SIAMO DA TONTON. 
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IL COLONNELLO MAX CHEVALIER HA GUARDATO A 
LUNGO DALLA FINESTRA. ALLE SUE SPALLE, JAC- 
QUES DE FONTENAC SI È' AVVICINATO. 


LA PORTA SI E' CHIUSA. PER UN ATTIMO, IL SILENZIO. 
POI RUMORE DI STIVALI. 


SIMALnn | ber a ne 
D 


\ DOV A_TONTON, NATURALMENTE. SI DICE CHE LEGRASSE NELLA LEGIONE 
A ATE: PARE CHE CI SARA UN GRAN Gol n 
N CASINO STASERA, FOSSE UN MEDICO DI FAMA TUTTO E! POSSIRI 


QUES. 


MONDIALE PRIMA 8 mali LE, JAC 


| HA APERTO LA PORTA E HA SALUTATO CON IRONI- 
| | CA ENFASI IL SUO SUBORDINATO, L'ARISTOCRATI- 

CO CHE HA RINUNCIATO A TUTTO E CHE SI STUPI- 
SCE CHE ALTRI L'ABBIANO FATTO. 


agi + 


COSA DIAVOLO LO AVRA! QUESTE DOMANDE NON SI 
SPINTO A VENIRE QUI... FANNO, JACQUES. SONO 
AD ABBANDONARE IL SUO \ INDISCRETE DA QUESTE 
MONDO PP fi PARTI... 
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LA MULA AVANZA PIANO SULLA SABBIA ROVENTE, ||Pol UN ATTI- |/ ECCOLO... SIDI BEL ABBES...E IL 
QUASI SEGUISSE SENZA ALCUN ENTUSIASMO —||Mmo DI coma | SECONDO REGGIMENTO... QUELLO 
L'ALTA FIGURA VESTITA DI NERO. 


DEL FAMIGERATO coLoNNELLO MAX 
Ei odi EDENARER I 


M, s Van VE 
LI 


NO | TE IL 
| sf LOR + iure MI 
oi bic 
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CAPITOLO DICIASSETTESIMO 


n° __rrnzc 
IZ] 


ALT! cHi SIETE ? 


SONO PADRE Mo- 0 
REAU. IL NUOVO cAP- 


2 | LA SENTINELLA E' RIMASTA AT- 


BE'... OGGI NoN E' DI BUON 
AA | TONITA a 


UMORE 


NESSUNO B' 
PERFETTO, FIGLIoLO. 
MUOV , 


CAPPELLANO P... MA Nol NON 
NE ABBIAMO MAI AVUTO UNO! 


RAGION DI PIU' PERCHE! 
lo SIA QUI, NoN cRE- 
DI? cHSsA' QUANTI 

PECCATI DovRo' PER- 
PONARE. SU, PORTAMI 
32025 Ina CHE- 


4, 


| DECISAMENTE IL coLoNNELLO cHE- 
I VALIER NON E' DI BUON UMORE. 


LOPEZ... 
CALDWELL.. 


cosl', SIETE STATI ALLA MAISON D'AN- 
PREE E AVETE INSCENATO UNA RISSA 
sei |: CONI FUCILIERI DEL SESTO, EHP! 
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PIU' CHE UNA VOCE, SEMBRA IL SIBlLo FEROCE DEL VENTO = 
DEL DESERTO. 


ERANO UNA DOZZINA, SIGNOR coLoNNELLO. 


E LE AVETE PRESE 
J Fino A FARVI BUT- 
4 TAR FUORI A cALc 
\ NEL cULo, VERO? 


NON MI IMPORTALI MIEI O 
LEGIONARI NoN HANNO MAI PER- 
50 UNA LOTTA. UN MESE DI conN- 
SEGNA A TUTTI! 


PAPRE JEAN-LUC 
MOREAU... CAP- 

PELLANO DEL Vo- 
STRO REGGIMEN- 
TO, COLONNELLO. 


E LA PROSSIMA 
VoLTA cHE NoN 
BATTETE QUE- 
GLI INUTILI DEL 
SESTO, GIURO 
cHE VI FAcclo 

\ FUCILARE. 


PA UN ANGOLO, UNA 
_VOcE DOLce. 


9”, f A 


‘ 
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MAX CHEVALIER HA DEGLUTITO DUE VOLTE PRIMA DI RI- 
i TROVARE LA CALMA. 


KOZAKOVITCH! MOSTRA LA 
CAPPELLA AL PADRE. 


Nol NON "mente BISOGNO 


DI NESS TEMO SIA INUTILE 


DISCUTERE QUESTO 
PUNTO. PER FAVO0- 
RE, INDICATEMI 
Pov'E' LA CAPPELLA. 
VORREI METTERLA | 
ORDINE. 
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LA CAPPELLA MALEDETTO. SEI SORDO? MUOVITI, 
INCAPACE! 


Sl', Mio co- 
LONNELLO. 


AO CLELE 


HMM... NON cAPI- | 
Sco PERCHE. QUI 
NON cl SERVE 
i | di CHI PERDONAI 
| Mm PECCATI. APBIA- 
- #7 A MOGIAI FUCILI. 
| cl MANCAVA Solo QUESTO... UN PRETE TRA Nol. 
NON cERCATE DI ESSERE PIU |M- MI IMMAGINO COME SI SENTIRA' IL COLONNELLO. 
BECILLE PI QUANTO SEMBRATE, Tr - T- 
CAPITANO. VOGLIO MEZZA DOZ- ie 4a 


ZINA DI SOLDATI PER METTERE 
ORDINE. PROCURATEMELI E cHIU- 
DETE IL BECCO. 


No, GENERALE! NoN MI SER- 
VE UN CAPPELLANO! DATEMI 
FUCILI, MUNIZIONI, CANNONI, 
VINO... TUTTO FUORCHE' UN 
CAPPELLANO! 


HA cHE lo coMANPO 
IL PEGGIOR GRUPPO DI 
FIGLI DI PUTTANA cHE 
ABBIA MAI CALPESTA- 
To LA TERRA D'AFRI- 
cA. SI DIVERTIRANNO 
MoLTo A FARGLI 

PASSARE DEI GUAI. 


IL GENERALE STENTA 
A NASCONDERE IL 
PROPRIO DIVERTIMEN- 
TO. NON cAPITA TUTTI 
I GIORNI DI MANDARE 
FUORI DAI GANGHERI 
UN MAX cHEVALIER. 


cREPOo cHE ESA- 
GERI, MAX. UN Po' O 
D'AIUTO SPIRITUALE 

NON FARA' MALE... 4 


rr, 


TRAVI, CEMENTO, SABBIA. 


.. SPECIALMENTE A TE. CHE NELLA €. CAPPELLA FERVE IL 


MI Dici DI QUELLA STORIA 
TRA TE E LA FIGLIA DI GoR- 
MAZ ? PARE CHE LA FAMI- 
GLIA NON NE SIA FELICE. 


MAX CHEVALIER E' USCITO SBATTENDO 
RUMOROSAMENTE LA PORTA, 


!/ CREDO CHE MI DIVERTIRO! N‘ 
ALLA GRA per Ei 

N; a NN 

0 — a 


BRAVE LE MIE PECORELLE 
SMARRITE, CHE LAVORA- 
NO PER IL BENE DELLA 
LORO ANIMA. 


i! 


) 
di 


Wal 7 


W NE DUBITO... ERA PIU' RIPO- 
SANTE ESSERE PECCATORI. ESE / 7 = 


STEMA PER GUADA- 
GNARSI L'AFFETTO DI 
DicaTI FIGLI DI CA- 


ROMA NON E' STA- 
TA FATTA IN UN 
GIORNO, MIO BUON 
CAPITANO. LORO 
CAPIRANNO IL VA- 
LORE DELLE LORO 
FATICHE E MI RIN- 
GRAZIERANNO. 


IE PELI Ira 


da ea | 


TV. 


i "NO pu: | GIORNI DI LIBERA 
de USCITA DELLA LEGIO- 
NE SONO DA SEMPRE 
OCCASIONI MEMORA- 
BiLI PER SIDI BEL AB- 
BES. E' VERO, I LE- 
GIONARI BEVONO 
MOLTO. MA MOLTI DI 
LORO MUOIONO DI 
SETE. 


NESSUNO PUO' BERE 
PIU DI ME. NEANCHE 
TU, DIDIER. NESSUNO. 


il 


i 


d- n 
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' IL CAPITANO DIDIER SEMBRA MO MOLTO TRANQUILLO. 


I ( NON E' COSA DI CUI VANTARSI, 
| IGLIOLO 


f NON C'E' MOLTO DA STUPIRSI, 
PADRE. STA SMALTENDO LA 
PIU' MONUMENTALE SBORNIA 

CHE IO ABBIA VISTO. 


AHI... IL DIVERTIMENTO E 
FINITO. SEDETEVI, PADRE... 
UN BICCHIERE DI VINO ? 


E VOI SIETE VENUTO A OSSERVA 
RE LO o DELLA DEGRA- 
DAZIONE UMANA 


OH, NO... MI ANNOIAVO 
AL 1 FORTE, ECCO TUTTO., 


Li "n CALDWELL E SA- 
A I BRISKY SI SONO ALZATI 


3 | ALL'UNISONO. 


? EHM... CREDO CHE DOVRESTE IN- 
| Mil CAPITANO. 


MO / 10? NO, A_MENO 
i | CHE NON RISCHI- 
#73, \ NO DI PERDERE. 
Pi 


UT î 


TRA POCO NON SENTIRAI 
PIU NIENTE. 


? OH, GUARDA, IL POVE- 
\{ Ro CALDWELL. HO 
SENTITO CHE IL TUO 
COLONNELLO TI HA 
SGRIDATO. E' VERO P 


TI 
5 


LA PORTA SI E' SPALAN- 
CATA DI COLPO. 


al 


Sl". NON VUOLE 
CHE | SUOI UO- 
MINI SI SPoR- 
si c (È d b: CHINO COI 
AR più P |MAIALI... MA 
LE "R& x IGLI DISUBBI- fl 
AXEBOONN | jPIRo' ANCORA. le 2... 


e RL 


= » i 
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EHI, FUCILIERI... ABBIA- 
MO TROVATO UNA 

CANTINA PIENA DI CUC- | 
CIOLI DI CHEVALIER., 


— rr 
UN ATTIMO E LA TAVERNA E' UN 
CAMPO DI BATTAGLIA. 


— SEMPRE DECISO 

A NON INTERVE- 
| NIRE, CAPITANO? , 
IF "000 
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“Wo, No. Ho CAMBIATO 


| IDEA. TENETEMI LA 
| \ GIACCA, PER FAVORE. 


ECCONE UN® 
ALTRO! 
Ni 1 


COI SOLDATI. NON STA 
di BENE. MA SENZA GRADI 
E' UN'ALTRA COSA. 


PADRE MOREALU SI E' 

GUARDATO INTORNO, POI 

HA ALZATO IL SUO BIc- 

CHIERE D'ACQUA, 
) QI 


ld 


sar 5 
RNA 
ALLA SALUTE, ) 
LEGIONARI. 


È N: 77» 
i 
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- o NON E' SUCCESSO. COLPI DI TOSSE, 
UNA SETTIMANA PIU' TARDI, LA CAPPELLA E' TERMINATA. E LA EA rei TOSSE 
DOMENICA MATTINA, NEL FORTE, UN CORO DI PROTESTE. _GRUGNITI, FACCE ANNOIATE 


x I, î N = 
LEPRUCE SI E' E E' LA COSA MI- \ 
PERCHE! CI DOBBIAMO PERCHE! IL GENERALE L'HA ADDORME TA EF | GLIORE CHE Po- 
ANDARE P_ i DETTO AL COLONNELLO E SI 


i. \ TEVA FARE. 
IL COLONNELLO AL CAPI- n =Q 
TANO, IL CAPITANO AL TE- 
NENTE E IL TENENTE AL 
SERGENTE. E IL SERGEN- 
TE SONO 10 E POLVERIZ- 
_\ ZERO! LE CHIAPPE A PEDA- 
.. “S\TE A CHI DISCUTE! 


SEVERITA' DA NON CONFONDERSI 
I CON LA DUREZZA. IL SIGNORE E! 
GIUSTO COME UN PADRE. E COME 
UN PADRE SA CHE I SUOI FIGLI 

HANNO BISOGNO DI CORREZIONE 


NON VI PARLERO' DELL'A- a 
MORE PER IL PROSSIMO, FI- 
GLIOLI. CON VOI PERDERE! 

IL TEMPO... PER ORA V 
PARLERO' DELLA “SE VERITA 

DI NOSTRO SIGNORE. 


RICORDATE CHE GESU' IN PERSONA USO" FRANCIS DIDIER SI 

LA FRUSTA PER SCACCIARE | MERCANTI | E' PORTATO ALLA 

PAL TEMPIO. QUESTO E' TUTTO. SPERO | BOCCA LA SIGA- 

DI VEDERVI QUI DOMENICA PROSSIMA... | RETTA CHA HA TE- 

E CHE DIO VI BENEDICA. NUTO NASCOSTA 
i TRA LE DITA. 


MI PIACE. HA STILE. 


PERCHE' NON 
TI OFFRI CO- 
ME CHIERI- 
CHETTO? 


the 


Al (TR, ghi 
VINSE uni inni 
L 


DALL'ESTERNO, IL SUONO DI UNA TUSEMEA, 


IL LEGIONARIO SEMBRA 
SUL PUNTO DI SVENIRE, 
(MA RIESCE A PARLARE. 


SONO Il LEGIONARIO Di 

PRIMA CLASSE PARPA- 

GNOLE, COLONNELLO. LA 

NOSTRA PATTUGLIA E! 

STATA ATTACCATA DA i 
| UN GRUPPO DI TUAREG. 
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- | QUALCUNO A VOLTE 
MAR CHEVALIER NON SI E' SCOM Csa EL OIAAIEN- 


TE CEREBRALE DEL CAPI- 
TANO KOZAKOVITCH. 
NESSUNO O0SA FARLO 
SULLA SUA ABILITA" IN 
GUERRA. UN'ORA E UNA 
SQUADRA VOLANTE E' 
PRONTA. 


QUELLI DI BRAHMIN, IL TE- 
NENTE FORGET SI E' TRINCE- 
RATO NELL'OASI DI EL-BUFA- 
RA E TIENE LA POSIZIONE. I0 
SONO ABILE NELLA CORSA E 
HO ROTTO L'ACCERCHIAMEN- 
\TO PER AVVERTIRVI. 


N 


EH? CHE FATE 
QUI, PADRE? TOR- 
NATE ALLA Vo- 


STRA CAPPELLA. STATE PERDENDO TEMPO, CAPITANO. PERCHE! 


NON CI METTIAMO pri D | 
CO T lam 46 MI ge 
\ ‘ ZE, 
cè 


A 


— — — — ——r—-—— 


Da 


cz4f 
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FRANCIS DIDIER SI E' APPOGGIATO AL MURO. SUL VOL- 
TO, UN SORRISO DIVERTITO. 


==" 


LA GRANDE TESTA 

INTORNO ALL'OASI, CALVA E' EMERSA PIA- 

UNO _STILLICIDIO DI NO DALLA DUNA. 

SUA INUTILI, FASTI- 
IOSÌ. 


a 
Ci 


SPLENDIDO! DISPORSI A 
MAZZALUNA... NON vo- 
GLIO CHE UNO SOLO DI 

QUEI BASTARDI SCAPPI, 


IMPOSSIBILE AVVICI- 
NARSI, BRAHMIN. QUE- 
STI RUMI SANNO SPA- 
RARE. 

al 4 ASPETTIAMO. FI- 
Î“ NIRANNO LE MUNI- 
ZIONI. 


ÀÒ 


NÒ 


IL TENENTE FORGET HA OSSERVATO LO SCHIERAMEN- IN RISPOSTA, UNA SCARICA DI FUCILERIA... 
TO DEI SUOI UOMINI. Si SENTE SODDISFATTO. 
°° IQIE 
i pa = 5 i 


CHISSA' SE PARPA- 
GNOLE E' ARRIVATO 
AL FORTE. 


Sa li 


DOBBIAMO FUGGIRE, BRAHMIN. SIAMO 


af 
E GLI UOMINI DELLA LE- Ls \ CIRCONDATI! 
GIONE AVANZANO, TRA- 3 
VOLGENDO OGNI RESI- 

STENZA, SPARANDO E 

URLANDO. 


SEI ARRIVATO ALL'UL- | 
TIMA TAPPA. SALUTA | MiA nette 


ALLAH DA PARTE MIA. 


PER FAVORE, PA- 

PRE. NON DITE IDIOZIE. 

SAPETE CHI E' QUESTO 
FARABUTTO P 
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TO, NON UN MACELLAIO. 


NELLA CAPPELLA, SIGNORE, ERA FERITO E, DATO CHÉ 
FERMIERE LEGRASSE E' UBRI... INDISPOSTO, IL CAPPEL 
SE LO E! PORTATO LI' PER CURARLO. 
air Ri sic e TI O 
BE' SPERO CHE ABBIATE MESSO AL- 
MENO UN UOMO DI GUARDIA, ALLA 
ORTA. 
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Lite eri 
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DEVO FUGGIRE. ! LEGIONARI MI P | | MI DISPIA- 
TORTURERANNO. DICONO CHE | o i | CE, RUMI. 
CHEVALIER BEVE IL SANGUE DEI OL | 

SUOI PRIGIONIERI. IL RUMI E' STA- 

i TO BUONO CON ME, MA DEV 
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NC 


\ vii LI 


ai 


- - IL COLONNELLO CHEVALIER HA ASCOLTATO CON SOD- 
UN PRIGIONIERO. FERITO. METTETE ] | 
VIA LA PISTOLA. SIETE UN SOLDA- i, DIGCAZIONE. JI. FAFESRIO. | 
SPLENDIDO, KOZAKOVITCH. SPE- \. 
CIALMENTE LA CATTURA DI BRAH- 


MIN... A PROPOSITO, DOV'E' ? 


\ \UEC 


L'ARABO SI E' ALZATO |; 
i | HAI RAGIONE. 
SUL LETTO. ‘| NON CAPISCO. | 


i /PERCHE MI cURI, 


KUMI ? JO HO UCCI- | 
SO MOLTI DEI TUOI. 


NON CAPIRESTI. DI- 
CIAMO CHE SONO 
UN UOMO DI PIO... 0 
SIR a SE PREFE- 
ISCI. 


SCUSATE, PADRE... 
MI E' PARSO DI SEN- 
TIRE UN RUMORE... 


HA PRESO IL FUCILE DELLA 
GUARDIA ED E' USCITO 
NEL SOLE PRUCIANTE. 


EHI... IL PRIGIO- 
NIERO SCAPPA! 
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FERMI! E' NELL'ARSENALE! E LA' 


C'E' ABBASTANZA POLVERE DA 
FARCI SALTARE TUTTI. 


SIAMO IN UN BEL GUAIO. SE 
RIESCO A BECCARE QUEL 
CAPPELLANO... 


CON PERMESSO 
COLONNELLO. 
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MA... COSA FA QUEL PAZZO?! 


VA VERSO L'ARSENALE. 
GLI SPARERA' IN TESTA. 


\ 


mE 


Ca pgio risa ana 


INDIETRO, RUMI. TU SEI 
STATO BUONO CON ME E 
NON VOGLIO FARTI MALE. 

TORNA INDIETRO. 
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Y NO, FIGLIOLO. NON SAREBBE GIUSTO, 
SE LA MIA GENEROSITA' VERSO DI TE 
I PROVOCASSE MORTI INUTILI. LASCIA 


= SM. b 


POI, CON UN TREMENDO RFOREO LO SEGUE 


DAMMI IL FUCILE... ) | — 
— (Co 


PER UN MOMENTO SEMBRA SUL PUNTO DI a 


IDAMMELO. NON E' BENE MORIRE PER VW 
NIENTE. ALLAH NON GRADISCE | MORTIES 
INUTILI. SONO UN'OFFESA PER LUI. —_ 


PAMMELO... COSÌ... Sit. 


ESCE PIANO. SOTTO GLI SGUARDI INCREDULI 
DI TUTTI. I 
STATE BENE, PAPRE ? 


‘el 


Sl'... Sl. PER FAVORE, 
TRATTATELO BENE. 

VOGLIO UN COMPORTA- 
MENTO DA CRISTIANI. 


NON MI STUPISCE. HA DUE PALLOT- 
TOLE IN coRPO. PORTATELO ALL'IN- 
FERMERIA. È PORTATECI ANCHE L'A- 
RABO. cHE SIA TRATTATO BENE. Non | 
. YoglLlo GUAI col PRETE. 


| CONTINUA A ESSERE 
APPORMENTATO © LA COSA MIGLIORE 
ANCORA. MA CHE PUO' FARE. 


OGGI, FIGLIOLI. VI PARLERO' DELLA VERITA'. NATU- 
RALMENTE E' UN TEMA DELICATO, cHE RICHIEDE 
GRANDE ATTENZIONE. 


SIEPRITI, LEPRUC 
NUIAMO. 


i) I 


FA CALDO... MA GLI | 
FA SEMPRE cALDO! 


APERTO ciGOLANDO. FUORI, 
IL SOLE E' UNA BIANCA MA- 
LEDIZIONE. 


| VEDE GLI UFFICIALI SCHIERATI. STRANAMENTE NESSUNA POSSIBILITA" PER LUI, 
NON SENTE NULLA. coLoNNELLO P 


F CHEVALIER E | SUOI AN- | | 
le 7A. GELI CUSTODI... | 


EMME kZz5GINIE 
«fi 


NO, FRANCIS. HA TENTATO DI DISER- egg Se 


TARE E HA Ucciso UNA SENTINELLA. IL 
TRIBUNALE HA DECISO IN MEZZ'ORA. | | TUTO FARNE DI 


Pol, L'OMPRA DEL MURO A DI- 
FENDERLO PAL BRUCIORE DEL 
SOLE. E IL SOGNO CONTINUA. 


SOTTO | SUOI PIEDI, Lo ScRiccHioLio 
DELLA SABBIA. AL SUO FIANCO, IL 
MoRMokRlo DEL CAPPELLANO. 
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MA UN SogNO Non FINISCE cosl', coME SE 
LA LUCE ANDASSE IN MILLE PEZZI, COME SE 
TUTTO IL PoLoRE DEL MoNDo GLI ENTRASSE 
NEL PETTO. 


__.=.r:Or rl pere 
‘ $I', UN SOGNO. NoN PUO' ESSE- | 


RE cHE UN SOGNO. 


MUOVETEVI, RINCOGLIONITI! 
SORRIDETE! CANTATE! SIA- 
TE FELICI! QUESTA E' LA 

LEGIONE! 


\—= 


ILE RECLUTE ENTRANO DALLA 
PORTA PRINCIPALE. SONO SU- 
DATE, ARROSSATE, DISTRUT- 
(TE. E Pol c'E' LA Voce TER- 
RIBILE DI QUEL SERGENTE. 


SUGLI SPALTI, LE SENTINELLE HANNO VOLTA- 
To IL CAPO. STRANO, PER UOMINI cHE VEDO- 
I NO OGNI GIORNO LA MORTE. 
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ACCANTO A LUI, ANDRE' BLANCHARD TENTA DI RECU- 
PERARE IL FIATO. IN FONDO ALL'ANIMA, IL PENTIMEN- 
iTo PER QUEL GESTO DI DISPERAZIONE cHE Lo HA 


2 reo rami 
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Si 


E UNA SOLA PISTRAZIONE., 


BAH... FORSE, NON FOSSE STATO PERCHE' EIMAR >, 
VOLEVO cERCARE Mio FRATELLO... ANCHE | y[ PI TUO FRATELLO. Lo HANNO FU- 
LUI E' NELLA LEGIONE. — == Tora dppidiadmi 0, O 
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cOs'E'? VOLETE FARE LA PINA- ei si 
STIA DEI WEIMAR NEL DESERTO 2/2/!nyt® 


No, NON E' ROMANTICA LA VITA, NELLA 
LEGIONE. E' SOLO UN MALEDETTO INcCU- 
Bo DI DIScIPLINA E NOIA. 


| CONFESSO cHE PENSAVO 
PROPRio A QUESTO. E SE 
ScoPRo cHE E' VERO, TI 

| ASSICURO cHE NON TI 
RESTERANNO LE DITA 
PER CONTINUARE A FAR- | 
LO. DAMMI | DADI, MAIALE! 


E' STRANO CHE TU VINcAN 
SEMPRE. MI PIACEREBBE 
E CAMINARE BENE | TUO! 
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DANDO DEL 


AIUTO, WEIMAR! AIUTO! 


“7 VA AL DIAVOLO, PoLACcO. LASCIALO IN PA- 
CE E SCEGLI QUALCUNO DELLA TUA FORZA 
PER LOTTARE. 
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' IN GUEL PUGNO, TUTTA LA RABBIA 
PER LA MORTE DEL FRATELLO. 
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VUOI DIRE UNO coME \7 
TE? 


PRENDI! PREN- 
DI! PRENDI! 


sor DI e, me | 
OTTIMA PIMOSTRAZIONE DI SPIRITO 
COMBATTIVO, LEGIONARI. PECCATO CHE 
COSTERA' Dieci GIORNI DI PUNIZIONE A 
ENTRAMBI. IN PIEDI! 


HMM... SEMBRA cHE TUTTI | Sol- 
DATI DELL'AFRICA SIANO QUI... 


ANDRE' BLANCHARD E' SEMPRE STATO 
FURBO. SoLo QUESTO GLI HA PERMES- 
so Di SOPRAVVIVERE. GLI MANCANO LA 
FORZA E IL coRAGGIO PER ESSERE UN 
VERO cRIMINALE. 


N Mi cl VUOLE UN BICCHERE... _ YMiK 
i | h Ni n Sa 
la ; 


_ | (Mini \ 


SEI FANTASTICA age ae 
i de Msi " È 


UN RULLO DI A 
TAMBURI SEM- 

PRE PIU' INTENSO = 
E NoN c'E' PIU 
BISOGNO DI PoR- 
S| POMANDE. 


AH... SE UNO MET- 
TE DEL PENARO 
SUL TAVOLO, LEI 
BALLA PER LUI. 


E ANDRE' BLANCHARD RESTA ATTONITO. 
MAI, NELLA SUA VITA NASCOSTA E 
OSCURA, HA VISTO UNA BELLEZZA PIU' 
SFOLGORANTE. 
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(mi - Fa, i 


! EHI, RAGAZZA! BALLA PER ME. 


2=àg NN ONON HA ESITATO A VUOTARSI LE TASCHE. 
A 0, uc 


/ E' MOLTO DENARO uTa MEGLIO N 
SOLDATO. BASTA PER \cosl. 

TUTTA LA SERA. = 
| AVORE. 
È } 


HAI VISTO? IL BLU VUOLE ACCAPAR 
RARSI ZULMA. 


CHE LO IMPARI BENE. 


PI 


QUESTE RECLUTE NON coNO- 
i SscoNo LA PRUDENZA. ANDIAMO 
), A INSEGNARGLIELA. 


ZULMA E' DI TUTTI, 
BLU... SARA' MEGLIO 
CHE LO IMPARI. i 


go”, pu 
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# Ecco IL TUO DENARO, SOLDA-Y! | IL PRIMO ACcCECANTE RAGGIO 
To. NoN L'Ho GUAPAGNATO. È | DI SOLE, NELLA VITA DEL th 
TORNA UN ALTRO gcloRNo. i | Piccolo MALVIVENTE. ; 


L im 


peedoE 
puntati 
NI — 
RAI 


AS) 
NoN voglio Mo- 
RIRE... NON Vo- 
GLIO MORIRE! 


” COMBATTI, MALEDET- 


AL visufecol \N 


LASCIAMI IN PACE. 
BASTANZA EROI 
| $È, EKO 
UN ORDINE CHE ANDRE! A IN QUESTO LURI- 
BLANCHARD ACCOGLIE _—ni PN Do BATTAGLIONE. 
i SEMPRE PIU' coN UN | | NON NE_SERVE 
| TERRORE IRRAZIONALE. = e UN ALTRO. 


" ALLORA... E' STATO cHEVALIER A FARLO 
FUCILARE... 


No. IL RANCORE E LA VENDETTA | | PENSIERI cHE MAX CHEVALIER NoN PUO' NEP- cHE | RIBELLI HANNO 
NON PoSSONO ACCETTARE LA PURE IMMAGINARE. INFILTRATO PELLA 


RAGIONE. HANNO BISOGNO DI UN | GENTE SOTTO IL No- 
BERSAGLIO. une: STRO NASO. cHE DoP- 
GIEVAIER.. 1A vesiso Y | BIANO AFFRONTARLI 
| KURT... PAGHERA"! To, MA ANCHE DIETRO 
LE NOSTRE LINEE. 


IERI SERA DUE LEGIONA- 
RI SONO STATI ASSAS- 
SINATI NEL VILLAGGIO. 


LA FAMOSA BAL- 
LERINA... PERCHE' 
No? 


PE', PER 0GGI ABBIAMO 
LAVORATO APBA- 
STANZA. PERcCHE' NoN 
ANDIAMO AD AMMIRA- 
RE ZULMA? 
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FA 


ESRI 


PENN 
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ANPRE' BLANCHARD HA occUPATO 
QUEL TAVOLO TUTTE LE SERE, 
EPPURE LA SUA EMOZIONE E' 
QUELLA PELLA PRIMA VOLTA. 


UNA SERA SPECIALE, IN CUI 
LE REGOLE NoN VALGONO. 


NON SI STAccA PAL SUO 

TAVOLO. HA BALLATO 

TUTTA LA SERA PER LUI. A 
= e 


venia 7 


CHEVALIER IN PERSONA... E 
ZULMA HA COMINCIATO A BAL- 
h LARE PER LUI. I 


ngi 
lea 


Y FORSE L'EFFENDI COLONNELLO 
PUO' FARNE UNO A ME. LE STRA- 
PE SONO SCURE E A VOLTE Ho 
PAURA. IL COLONNELLO NON MI 
AccOMPAGNEREPBBE ? 


SoLo. lo SoNo cHIAMATO AD 
ALTRO INcARIcO. 


FIGLIO DI UN CANE... SI PORTA VIA 
ZULMA! 


IL VISO PA JENA SI E' coNTORTO IN UNA 
SMORFIA DI RABBIA. 


AL SoLITO... QUEI MALE- 

PETTI coi GRADI SI PREN- 

PoNo LE RAGAZZE... E lo 
| RESTO SEMPRE Solo. 


(II vi 
Mi PERO' FORSE c'E' UNA SOLUZIONE. 
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CHE, MENTRE TUO N09 | CERTO ce Lo UccneRa 
MI EDESCO. CILERAN- 
FRATELLO MARCI- No. E l0 MI OccUPERO' DI 


| Ape VAGO | ZULMA SENZA PROBLEMI. 


cON LE BALLERINE. 


così E! STATO CHEVALER A LIQUI- 
DARE TUO FRATELLO, EH? NON MI 
| STUPISCE. E' UN TIPO SANGUINARIo. 


LO UccipERO! GIURO cHE VEN- 
PICHERO' KURT. 
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P ti na + 
TACI! TI Ho GIA' DETTO 
cHE LO UccipERO!'. 
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#/  HMM... CHEVALIER NON E' VENUTO 
I STASERA... I 


Mm, 
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f SEI DEL SECONDO, VERO? BIGLIETTO AL -P QUELLA PUTTANA.LO | 
MI FARESTI UN FAVORE P 7° COLONNELLO  RASAIE( INVITA PER MEZZA- 
B\CHEVALIER. pit NOTTE. cREDO SIA LA 
ti MIA OCCASIONE. 


WEIMAR... PENSI ANCORA A VENDICARTI DEL 


COLONNELLO ? ‘ARRABBIARE. Voglio 


FARTI UN REGALO. So DOVE 
ANDRA' CHEVALIER A MEZZA- 


cERTO cHE sSl'... CREDI cHE 
SCHERZI? 


NOTTE. E NEI Vicoli DI SIDI BEL ABBES UN'o- 
SCURITA' TOTALE. 


ACCIDENTI! CHE ASPETTA? CHE- “ 
VALIER DEV'ESSERE ARRIVATO... 
. PERCHE' NON SPARA? 


{41} [ammennn 


Pemcnmaenti TU LILLO MIL 
feuranene] 1% 


_ PUUROLO 
AUIII 
MLla 

7 ""*sItI}, 


pe| 


/ NON UN RUMORE, cHIA- 


NON MUOVERTI, MALEDETTO... STA' 
FERMO! _ 


PIU' CHE IL RAGIONAMENTO, 
UN ISTINTO. E FRANZ WEI- 
MAR REAGISCE. 


la 


Ro? 0 TI SPARO IN TE- 
STAI 


Pol LA SUA MANO TRo- 
VA, COME PER cASO, LA 
PISTOLA. NE FA PARTIRE 


VS; NA 


TY andiititi 


o Viti 
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LASCIAMI... AGHI... 
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E LO SPARO SI | 


TALE IL SILEN- |} 
210 CHE SEGUE.|" 


LO HA FATTO! 

HA SISTEMA- 

_\ | To cHEVA- 

i CA LIER... ZULMA | 
7) N E! MIA! | 
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FUOCO, FRANCIS! NoN LASCIAMO VIVO NES- 


SULLE LABBRA DEL COLONNELLO, PIU' | 
CHE UN dia | SUNO DI QUEGLI ASSASSINI! 
al r = “i 


UN GRIPO, UN RUGGITO. E FRANZ 
WEIMAR SI SENTE TREMARE. © 


MALEPRETTI! HANNo Ucciso 
UNO DEI MIEI RAGAZZI! 


ife 
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Ci 
. N E n 
PEÌ SUNO VIVO! 


| FIGURE NERE, RAPIDE, 
BALUGINIO DI BAIO- 
NETTE, GRIDA SEC- 


DI 
SPARI CHE SI 
E SEMPRE 
IU'. 


| Ecco ZULMA, COLONNELLO. COME S0- 
! SPETTAVATE, ERA A CAPO DEI RIBELLI 
INFILTRATI. L'AVVENTURA vI SAREBBE 

COSTATA LA VITA. 
— = 


% GIA'. E' STATA UNA BUONA RETATA. 


v79 


ALLORA ERA UN'IM- RINGRAZIA IL CIELO 


PERO' ABBIAMO PERSO UNO 


| BOSCATA? | CHE TI HA Ricono- IL LEGIONARIO FRANZ 
ate Ala Gia. VOLEVANO Uc= \ | SCIUTO, ALTRIMENTI | | WEIMAR PARLA PIANO. 
ZI NON MORISSERO MAI... , CIDERE IL COLONNEL- \| TI AVREBBE SGOZ- COME CHI STA GIU- 
| — _L LO, MA LUI NON CADE || ZATO... MA CHE CI STO USCENDO DA UN 


INCUBO. 


| IN QUESTE TRAPPO- 
LE. PECCATO PER 
QUELLA RECLUTA. IL 
COLONNELLO E' MOL- 
TO AFFEZIONATO Al | 
SUOI UOMINI. i} 


E. 
È a 


\FACEVI QUI? 


\ 
ERO VENUTO... PER DI- 
VENTARE ADULTO... 
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"così LASCIA LONDRA NELLA co- 
STERNAZIONE PER LE SOMME cHE 
AVEVO SOTTRATTO ALLA BANCA DI 
Mio PADRE PER PAGARE | cAPRicei DI 
ELSIE. CAPRICCI INFANTILI, PER 06- 
GETTI MoLTO Poco INFANTILI, COME 
GIDIELLI E PELLICCE. lo ERO GIOVANE 
E STUPIPO. MA PRIMA DI cAPIRLO DI- 
VENNI UN DELINGUENTE." 


"A DIFFERENZA DI QUANTO AccADE 
ALLA MAGGIORANZA, NoN AVEVO 
NESSUN SoGNo ROMANTICO SULLA 
LEGIONE IL GIORNO IN cUI MI cl AR- 
RUOLAI. VOLEVO SEMPLICEMENTE 
SPARIRE PALL'EUROPA, DALLA MIA 
FAMIGLIA, DALLO SCANDALO." 


co. di. 


i ii | [E FINII TRA LE MANI DI UN AGE 
SGUALLIDO CENTRO DI RELUTAMENTO.| | SERGENTE ROZZo E URLANTE] | MAIO XI TRASFORMERO IN Legio”, 
| si î 
DI ANI ITA ASRA | (E DACI E CRRVANO || RO MLEDIE A Goo iTEi n 
PERDEVA | PEZZI. E GIUNSI ALLE BIAN- I RIFIUTI DEL Mondo LE N | ACCADUTO, VI PORTERO! DAVANTI | 
CHE MURA DI QUEL FORTE." i la: Menna, Le AGLI ARABI PERCHE' VI TAGLINO LE 
= cHE lo ABBIA MAI VISTO ORECCHIE, IL NASO, LE BRACCIA E 
> LA GAMBE... VI RIEMPIANO LA Bocc/ 
7 di DI CARBONI AccESI. E ALLORA SA- 
RETE LEGIONARI... GRAZIE A ME. 
CHE AVETE DA DIRE? 


"A 


21 
fg A 


L 
na 


Sie 
f 
1%. 

N 


LS 


"E TUTTI Noi GRIPIAMO IN coRo, Acce- 
CATI DAL SOLE, DAL SUDORE, DALLA 
| STANCHEZZA, DALLA DISPERAZIONE....! 


= LI GRAZIE, SIGNOR 
ai pe i_* 
72/,3 © SERGENTE! 
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"LA VITA DI UN LEGIONA- | 
Rio E' UN INFERNO, MA 

| DA QUELLA DEL SECON- 
Po REGGIMENTO ANCHE 
SATANA SAREBBE FUG- 
GITO A GAMBE LEVATE | 
CON TUTTI | SUOI." 


MA NON ci SoNo Solo | 
LEONI. cl SONO ANCHE LE Tl- 
GRI. CHEVALIER E | SUCI UF- 
FICIALI, DAI VOLTI GELIDI E 
DALLE UNIFORMI IMPECCABILI." 


"E CANTIAMO, A SQUARCIAGOLA... 
E LE LACRIME cl coRRoNoO SUL VI- 
50, CALDE ANCHE LoRo.! 


"NIENTE RiPoso, NIENTE PACE, NIENTE 
| PIETA'. UN cIRcO DI LEONI DISPERATI, PAZ- 


I ZI PER IL CALDO, IN cUl | SERGENTI Sono | 
PDOMATORI." 


CANTARE! UN LEGIONARIo E' FELICE QUAN- 
DO MARCIA! CANTARE! 


____nn( ÎÎ | 
"Sl... CHEVALIER, col SUOI occHi CAPACI DI | 
PARALIZZARE UN ESERCITO. LA SUA LEG- 
GENPA DI GLORIA, | SUOI ANEPDOTI DI SAN- 

° GUE, LA SUA STRANA RELIGIONE, CHE GLI 
FA SOGNARE UN PARADISO FATTO DI SoL- 
PATI INVINcCIBILI." 


ARTUNEZ, Lo SPAGNOLO, 
lo APPIAMO PECciSO DI PI- 
SERTARE, 


NON NE Posso PIU', SMITH. 
lO ME NE VADO. 


E PER ANDARE 
DOVE ? NEL 
DESERTO ? 


POTREMMO ARRIVARE | Mio Dio... MA lo DEVO [o —_————— "=" 
A TUNISI _ affi | AA MEne: cu IVAz- 


SEI PAZZO. NoN ATTRAVER- 
SERETE MAI IL DESERTO. PER } 
DI PIU, cl SONO | TUAREG. // 


"PIANI MAI MESSI IN ATTO, MA NECESSARI 2 
PER DARE UN MINIMO DI ENERGIA." = 


ali 


GUARDA! 


vagl 
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pu 
LET, 


TREPUTTE 
TINI, 


° Si‘, IL REGGIMENTO cHE- 

VALHER E' DIVERSO. IL RAN-. 

clio E' ECCELLENTE, AD 

iI ESEMPIO, E IL SERVIZIO 

Me MEDICO E' PEGNO DEI MI- 
#4 GUORI OSPEDALI D'EUROPA!" 


CHEVALIER SI 
OCCUPA PER- 
SONALMENTE 
PI QUESTO, 
BLU. ABBIAMO 
ANCHE UNA BI- 
BLIOTECA 
cORSI PER 
ANALFAPBETI E 
UN ARA (e 
ECONOMICO sie 

PER AIUTARE | - Ut o 
LEGIONARI. #" dt 


vo 


V|} | I COLONNELLO E' PIU' DI UN 
g COLONNELLO, BLU... E' UN LE- 
tal | 2A A GIONARIO. } 


AL COLONNELLO ?... TY TUTTI | LEGIONARI 
I| MA TI PRENDERA' A | DEL REGGIMENTO 
| fd HANNO IL DIRITTO DI 
PARLARE coN cHE- 
VALIER IN QUALUN- 
QUE MOMENTO. CE 
NE HA DATO L'oRDI- 
NE LUI STESSO. 


| Poco A Poco Ho ScoPERTO MoLTE ie 
| COSE SU QUESTO REGGIMENTO." Puo 


e _ZZTT RAF 
DOVE VAI, BUITRON? I 1 | MPa 
ni AN pi 21\ 
SM LL 
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DEVO FARE UNA RI- 
CHIESTA AL coLoN- RA 
NELLO. 4 


me 7h, 
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"IL GUAIO E' CHE IN QUESTA SPA- 
VENTOSA ESTATE | TUAREG SoNoO 
IN PACE coN LA FRANCIA E NON 
c'E' ALCUNA POSSIBILITA' DI GUA- 
DAGNARSI UNA MEDAGLIA. cERTO, 
cl SONO ALTRI MODI PER 


TI PIACCIONO LE MANIERE FORTI... EH, BLU? 
TI ACCONTENTERO'. 


sù è #UBEIIICOO 
NON FARE STUPID AGGI- | 
NI, SMITH. PORTELLI E' Mr -G 
IL MIGLIOR LOTTATORE — 
PEL REGGIMENTO. i 


Y ra ze 
i 


"A VITA NEI DORMITORI PUO! 
ESSERE NolosA. E PORTELLI, 
COME ARMA coNTRoO LA 

NOIA, E' LA PIU POTENTE." 


> VUOI DAVVERO 
COMBATTERE, 


pi DÀ 

Ca P_i” 
di to SV a a: 4 
talco <TF ra 


"NoN RicoRPo MoLTo PI QUELLA LOT- 
TA. Solo UN AVVERSARIO FORTE co- 
ME UN BUE, MA SENZA TEcNIcA PUGI- 
LISTICA.! 


it 


È e 


"NON CHE CIO! METTA AL RIPA- 
Ro DAI COLPI. 


+ Rei E pr = 


E' STANCO... HA SPESO OGNI 
ENERGIA... E' Mio. 


G di R; 
xs ANS (e 10 iù 
\ ip Se 


Me # 
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ent 
| Ì " ITA 
MI VENDICHERO' DI 
TUTTO. PELLE MAR- 
cE, DELLE PUNIZIO- 
NI, PELLE CANZONI 
IN ONORE PI GUEL 
BASTARDO DEL 

ERGENTE. 


QUESTO PER CHEVALIER! QUESTO PER |: «7 
SUOI UFFICIALI! E QUESTO PERCHE' lo {7% 
SONO STATO TANTO IDIOTA DA VENIRE 


"PER UN ATTIMO, IL SILENZIO MI SORPRENDE. | "CHEVALIER E | SUOI UFFICIALI SONO 
Pol NoTo cHE TUTTI SONO ScATTATI SULL'AT- cassa ENTRATI E MI FISSANO." 
TENTI E CAPISCO DI ESSERE NEI GUAI." ! 


"c'E' UN SILENZIO ETERNO. E FINAL - ww fHMMm... e QUESTO LEGIONARIo: 
MENTE IL COLONNELLO SI AVVICINA AL P CHE NE DITE DELLE ECCHIMOSI 
Mio INCOSCIENTE RIVALE." DE ni SUo VISO ? 


ECcCHIMOSI ? QUALI EC- 
— SIGNORE ? 


GIA'. E NON cREDoO 
SI SVEGLIERA' 
PRESTO. 


cREDO cHE IL LEGIONARIO 
| DI I PRIMA CLASSE PORTELLI 

GloRglo SIA INCIAMPATO E SIA 
| CADUTO A TERRA, SIGNORE. 


"PER LA PRIMA VOLTA COLGO L'OMBRA DI Bim PENE, ALU. ORA RAccOGLI QUELL'IDIOTA, SVE- 
UN SORRISO SUL VOLTO DI CHEVALIER. GLIALO... E CHE NON SI RIPETA. 
| $0L0 L'oMBRA... E FORSE MI SBAGLIO." su 


AVETE RAGIONE, SERGENTE... n ES = 
QUALI ECCHIMOSI!? | (O 


eni /// 
È \\yy 11), di w 
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"ANCH'IO SOGNO ALMENO LA CONSOLA- 
| ZIONE DELLA GUERRA MA GLI ARABI NON 
SEMBRANO IN VENA DI cooPERARE.' 


("DA QUEL GIORNO PORTELLI MI SI E' ATTAC- 
CATO COME UNA SANGUISUGA. E' UN ANIMALE 
CHE CAPISCE SoLo LA FORZA. E io Ho PAR- 
LATO LA SUA LINGUA. 


SE ALMENO POTESSIMO coMBATTERE 
CON GLI ARABI... NoN SoPPoRTo PIU 
QUESTA NOIA. 


x N 
NIENTE. NEMMENO UN MI 
PEDUINO RIBELLE. 


AH, Sl. ECCELLENTE coRPo. Ho LETTO 
TUTTO SU DI ESSO E Ho AVUTO L'oNORE 
DI VEDERLO IN AZIONE. 


"Pol, SUCCEDE. TUTT 
TEL DI TANGERI." 


CIVICI 
fi f À mihi» 

i POM STIA 4 
QUESTO E' IL GENERALE VON HART- 
MAN, DELL'ESERCITO PRUSSIANO, 
MAX. E' IN VISITA IN MARocco E 


Aissi DESIDERAVA DARE UN'OCCHIATA AL-i 
e LA LEGIONE. i 


BE! NoN VORREI 
| CCARE D'IMMo- 
FU SCONFITTO. QUEL GENERALE. IMMAGINO lee DEGTIA PERO! 


LA BORIA con cUl SFRUTTA i L'ESERCITO 

| IL SUO MOMENTO DI SUPE- PRUSSIANO HA 
RIORITA'. E' Logico, LA DIMOSTRATO DI 
SCONFITTA FRANCESE A ESSERE IL MI- 
OPERA DEI PRUSSIANI E! ] GLIORE DEL MoN- 
ANcoRA TRoPPo RECENTE." Po. E HA VINTO. 
NATURALMENTE QUESTA 

| NONE UN'UMILIAZIONE. 


# 


# 
I 
di 
Lai 
| È 
HI 


ol 


3 
n 
la 


COLONNELLO! Vol PERMETTETE A 


"M] SEMBRA DI VEDERE 
Po SUBALTERNO DI PARLARE co- 


L'ENORME KOZAKOVITCH 
INTERVENIRE SERIO." 


Il coLoNNELLO VUOL DIRE 
cHE, SE AVESSIMO AVU- 
To LE MANI LIBERE, VI 
AVREMMO SPINTO A PE- 
_DATE FINO A BERLINO. 


Y/c'E' UN Piccolo ERRo- 
è RE, GENERALE. Vol 

AVETE VINTO coNTRO 
LA FRANCIA, NON coN- 
TRO LA LEGIONE. 


| UN UFFICIALE coN LA 
CARPIERA PEL cAPITANO K0- 

ZAKOVITCH PUO' PERMETTERSI 

DI ESPRIMERE UN'OPINIONE. 


NoN cAPISCO LA DI- 
STINZIONE. 


HMM. Ho UN'IDEA MoLTo INTE- / VI PIACEREBBE ORGANIZ- 
ZARE UN INcoNTRO DI | 
BOXE TRA UNO DEI VoSsTRI 
SOLPATI E UNO DEI MIEI ? > 


RESSANTE, COLONNELLO. UN'I- 
DEA cHE SERVIRA! A FARE LU- 
CE SU QUESTA PRESUNTA 
| SUPERIORIT A". _ 


dii 


co) ) BOXEP... NoN So SE... 


IL Mio ATTENDENTE, IL CAPORALE 
FRITZ MULLER, SARA Il NOSTRO 
RAPPRESENTANTE. TRA L'ALTRO, HA 
OTTENUTO TRE PECORAZIONI, UNA 
DELLE QUALI ALLA PRESA DI PARIGI. E 
IL NOSTRO seme SOLPATO. 


VIA... DURANO cosl' Poco LE 
BRAVATE DEI LEGIONARI? 
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LO SCEGLIEREMO QUESTA SERA, 
NOI NON ABBIANO MIGLIORI SOL- 
DATI. CIO SIGNIFICHEREBBE CHE 

EI PEGGIORI. 


| CON LUI. 


3 y 
L 


"QUANDO ME Lo Dicono, NoN 
POSSO CREDERCI. 


QUESTO E' UNO (oeesssza 
SCHERZO! sm 


4° W/ Il NELLA LEGIONE NoN ABBIAMO IL SENSO 

vu RAT DELL'UMORISMO, BLU. L'INCONTRO SARA 

xe 77 | TRA UNA SETTIMANA, QUINDI COMINCIA 
PZ n e AD ALLENARTI. 


"Sl', E CHIARO. MA LA RESPONSABI- "LA NOTIZIA E' CORSA IN 


LITA' MI FA TREMARE LE GAMBE." 


CENTRO PELL'ATTENZIONE." 


NIENTE FUMO, INGLESE. SEI IN 
ALLENAMENTO. 


CAPISCO, CO- 
LONNELLO. 
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ACCIDENTI, COLONNELLO! 
AVETE VISTO LA STAZ- 
ZA DI QUELLA BESTIA ? 
LASCIATEMI COMBATTERE 


NO, KOZAKOVITCH. 
TU SEI UN ANIMALE... 
NON PENSI. CI SERVE 
UN VERO PUGILE. 


FRETTA. PRESTO MI TROVO AL 


UN MOMENTO! CHI E' QUELLO 
CHE HA STESO PORTELLI? 


PER FAVORE, CO- RAGAZZO, LA SITUA- 
LONNELLO... 10 S0- ZIONE E' SEMPLICE. 
NO STATO PUGILE DEVI COMBATTERE... 
DILETTANTE PER E SE NON VINCI, IL 

| MOLTI ANNI, MA NOSTRO REGGIMENTO 
QUESTO NON SI- SARA' UMILIATO. 
GNIFICA CHE SIA IN CHIARO? 
CONDIZIONI DI... 


"Sl'. TUTTI HANNO QUALCOSA DA 
DIRE E MI TROVO CON PIU' SPA- 
RING-PARTNER DI QUANTI POTREI 
PROCURARMENE CON TUTTO L'ORO 
D'EUROPA." 


L'INCONTRO. HA LUOGO A SIDI BEL ABBES E CI E IN QUESTO ANGOLO. 


HA UN PUGNO PEMOLITORE. SONO GLI UFFICIALI DI TUTTI GLI ESERCITI AFRI- IL RAPPRESENTANTE 
GIORNALISTE ORDE DI CpI STOMATICHE, | | DESTSCONIE ON 
{GIA'. ED E' SVELTO COME G i IE 0 Lt | see = 
UNA LUCERTOLA. E' STA- a = Rasa EU RIO DAVID SMITH. 
TA UNA BUONA SCELTA...| < i SIGNIFICA QUESTO ? à 
MA BISOGNERA' VEDERE —— , È 
CIO' CHÉ SUCCEDE DU- i 4 I 
AR RANTE L'INCONTRO. | ES 
Meme Di (5 
te 


TO" 


da 4 


CREDO SIA OPERA DI VON SICURO 
DI VINCERE E VUOLE UMILIARCI DAVANTI A TUT- 
TI, SUO FRATELLO E' MORTO CONTRO DI NOI, 


"IL SUONO DELLA CAMPANA MI 
BUTTA AL CENTRO DEL QUADRA- 
TO, MENTRE LE GRIDA DEL PUBBLI- 
CO SEMPRANO VOLER SCOPER- 
CHIARE IL LOCALE. 


PER TUTTI... HAI NON TI IMPRES- 
VISTO I MUSCOLI SIONARE. E' 

DI QUELLA BE- TUTTA SCENA... 
STIA P SPERO. 


= 3R_- 
+ I° 


{ DEVO EVITARE IL CORPO A 
corPo. , 
5 | 
C 


HMM... TI HA CHIUSO UNA 
da QUANTE DITA 


7 DI? 


E COLPIRLO DA LONTA- 
NO... COSI! 


0° 
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"PIAN PIANO IL RUGGITO DEL PUBBLICO SPARISCE DALLE MIE 
ORECCHIE. IL MONDO SI RIDUCE AL VOLTO INSANGUINATO 
DEL PRUSSIANO E AL DOLORE CHE MI DANNO 1! SUOI PUGNI." 
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Ho PERSO IL coNTO DEI ROUND. TUTTO SI 
E' CONVERTITO IN UN INcUPO DI SANGUE E 
PI coLP| CHE MI ScUoTonNo LE 0SsA.' 


ROTTO. MA NoN PREOoccU- 

PARTI. ALLE DONNE PIACE 
MoLTo. DA' UN'ASPETTO DI 
HOMO RUDE cHE LE FA IM- 


"E Sono DI NUovo AL cEN- 
TRo, col SUPORE cHE MI 
ICORKE LUNGO LA SCHIENA, 
coN LA VISIONE OFFUSCcCATA 
PI QUELLA GRAN MASSA cHE 


AVNANLEA SO RI ME! 


'HMM... SONO CAPUTO. Sl'. MA NON FA MALE... DIAVOLO... 
coME GRIPANO... cHI SARA QUELLO SMITH? DEVE ESSERE 
I|UN TIPO POPOLARE. MA..." 


at Ha 
E "i = ne, — 
I° 7® 


"COLPIRE... coLPIRE ED ESSERE coLPiITo... LE DoN- 
NE AMANO | TIPI RUDI. BENE, DoPo QUESTO INcoN- 
TRO SARO' IL LoRo IPpolo... MA COME DISTINGUE- 
RANNO LA MIA FACCIA DALLA NUCA >"! 
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"UN MOMENTO... SONO lo... IL LEGIONARIO SMITH. E "IMA DOPOTUTTO... PERCHE' PERDERE » GIA'... PERCHE! 
LL 


COMBATTO PER L'ONORE DEL REGGIMENTO. QUEL PERDERE: 
REGGIMENTO DI PAZZI." 


i /» 
"SoNoO cAPACE DI FAKE cINQUANTA CHILOMETRI SULLA 
SABBIA coN TRENTA cHiL IN SPALLA. SONO ADDE- 
STRATO PER LOTTARE coNTRO ARABI FEROCI." 


Posso AFFRONTARE BEPUINI, TUAREG, CAMMELLI E SERGENTI... 
IN QUEST'ORDINE. PERCHE! NON UNA BESTIA TEDESCA cHE MI 

STA MASSACRANPO ? Posso FARLO con UN soRRiIso... SE MI 
RESTANO | DENTI." 
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ra 


Vi! au* sy) 
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"CASA FACCIO SEDUTO PER TERRA? ALZA- 
TI, LEGIONARIO SMITH. SENTI COME GRIDA- 
NO... PER LA LEGIONE! 


<on A: : 


PER LA LEGIONE! PER LA "PER LA... UN 
LEGIONE! 


“ Hip: ge gf 
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Cai 


=f° 
Ei) 
Sa 


STAVA POLVE- 
Y RIZZANDO." 


Ea 


"QUALCUNO 

y ME L'HA POR- 
TATO VIA! Lo 
voglio! 
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"EHI... COSA FA QUESTO IDIOTA con IL Mio 

PRACcCcIO ? LASCIAMI ANDARE... PEVO COMBAT- 

i BRE be PRUSSIANO, QUANDO ME Lo RIDAN- 
0. 0... 


‘| PUGNI MI DEVONO AVER 
ROVINATO LA VISTA. MI 
SEMBRA DI VEDERLO SoR- 
RIDERE. 


LEGIONARIO SMITH... GRA- 
ZIE PER AVER SALVATO 
L'ONORE DEL REGGIMENTO. 


"No. NON VOGLIO SVENIRE. 
voglio SAPERE... PEVO | 
SAPERE coOM'E' ANDATA..." 


coLoNNELLO... COM'E' 
FINITA ? 


ADESSO coMINciO A CREDERCI. Ho VINTO 
RAGAZZI. 
CIMENTO! 


I SVENUTO, EH? 
È - are | 
NON E' NIENTE. UN_AN- 
i{ No DILETTOE ToR- 
NERA' COME NUOovo. 


| INSIEME." 


lo... EHM... MI coNGRATULO, 
coLoNNELLO. IL VOSTRO 

UoMo HA coMPATTUTO BE- 
NE E HA VINTO. 


SI. MI ERA PARSO, GE- 
NERALE. col VOSTRO 
PERMESSO... 


INSIEME. TUTTI | SoL- 
PATI DI QUESTO MALE- 
PETTO REGGIMENTO 
ANCHE QUEL BASTARDO 
DI SERGENTE coN LE 
SUE MARCE DA cIN- 
GUANTA CHILOMETRI, IL 
SOLE E GLI ARABI cHE 
NON SI RIBELLANO 
gn 2A DI-SCORSO!... 
DI-ScORSO! 


"SoNo soRPo. TUTTI 
GRIPANO. TANTE LIN- 
GUE PIVERSE... TUT- 
TI... E TUTTI GRIDANO 

PER ME... SENZA cAPI- 
RE cHE HANNO LOTTA- 
TO INSIEME A ME. cHE 
ABBIAMO VINTO TUTTI 


"Pol SVENGO. MA cHE MI FREGA?! Ho 
PERSO UNA FACCIA, MA Ho GUAPAGNATO 
UNA FAMIGLIA... E ANCHE SE RESTERO' 

MARCHIATO PER SEMPRE DAL VIRUS DEL- 
LA LEGIONE, NON CAMBIEREI LA MIA VITA 
| CON NESSUN ALTRO." 
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GESTI LENTI, IN CUI FATICA E NELL'ARIA, IL 
POLORE SI MESCOLANO, SOTTO SUONO 
IL SOLE CALDO DELLE CINQUE A o STRUGGENTE 
| DEL POMERIGGIO. e DEL SILENZIO 
3 FUORI oRDI- 
| NANZA, Lo 
SVENTOLIO 
DELLA BANDIE- 
RA, | RIFLESSI 
| DI TANTI FUCcI- 
LI LUCIDATI 
CON AMORE E 
coN RABBIA. 


AN 
IN == i 
CAPITOLO VENTESIMO *% 


UNA cERIMONIA SEMPLICE, EPPURE SOLENNE. E IL co- 
LONNELLO DI FERRO, IL GRANDE MAX cHEVALIER, E' UN 
LEGIONARIO TRA | LEGIONARI. 


TRENTA NOSTRI coMPAGNI SoNo MoRTI. SoNo 
MORTI PER LA FRANCIA. SoNo MORTI DA VALOROSI E 
I VALOROSI NEMMENO DA MORTI ABBANDONANO IL 

REGGIMENTO. PER QUESTO LI ABBIAMO E LI AVREMO 
SEMPRE con Nol. 


! IL COLONNELLO STA AN- 


LEGIONARI... DITE ADDIO 
4 COR RECITANDO IL SER- 


Al COMPAGNI... 0 ME- 
GLlo... ARRIVEPERCI. 


NoN ESSERE cINI- 
co. Il coLOoNNELLO 
PRENDE MoLTo 
SUL SERIO LA 
MORTE, LO SAl.. 
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Lo cHIEDEVO PERCHE' E' ARRIVATA UNA NON Lo So, MA Lo SENTO. PUE UOMINI IN UNIFORME E UN IMBA- 
DELEGAZIONE DI COLLETTI BIANCHI, Ac- E' GENTE MOLTO FORMA- RAZZATO UFFICIALE FRANCESE, DE- 
COMPAGNATI PDA UN Tifo DELLO STATO LE... E QUANDO QUALCUNO CISAMENTE SCONTENTO DI DovER 

MAGGIORE. E lo SENTO ODORE DI GUAI, | {| FA IL FORMALE con IL co- AFFRONTARE IL COLONNELLO cHE- 


VALIER. LE LEGGENDE SoNo coMmo- 
DE QUANDO SI TRATTA DI PARLAR- 
NE, NON QUANPo SI DEVONO AF- 

FRONTARE. 


CAPITANO LECLERC, DELLO 
STATO MAGGIORE... 


| È 
d 
[1] 


LONNELLO E' PERCHE' STA 
Ro QUALCHE FRE- 


GATUR 


UL . 


INS" 


[ A CHE DEVO L'ONORE DI QUE- 
| | STA VISITA? | 


BE'... ECCO... Vol DOVE_N 
TE CONSEGNARE LoRo 
UNo DEI VOSTRI LEGIO- 

NARI, coLoNNELLo. | 


IMPROVVISO, IL SILENZIO. E NEL SI- 
LENZIO, IL RULLO LONTANO DEI TAM- 
BURI NEL cIMITERO E IL RoNZio DI UN 
MOSCONE. 


E QUESTI Sono IL coLoNNELLO 
Mc cLELLAN E IL CAPITANO Ro- 
GER POWER, DELL'ESERCITO BRI- 
TANNIcoO. 


STATE ScHER- 
= ZA 


LETTI TI T 
Hit: 


iluu 


No, cOLONNELLO. E' UN AccoRDo col GovERNO IN- 
| GLESE. SI TRATTA DI UN EX-UFFICIALE BRITANNICO E 
cl SoNo PROVE DEL SUO ARRUOLAMENTO NELLA LE- 
| e E DEL SUO TRASFERIMENTO A QUESTO REG- 
GIM O. 


OGNI STRANIERO ALL'ATTO DI ARRUOLARSI FIRMA LA RI- 
NUNCIA Al SUOI DIRITTI DI cITTARINANZA... MA ACQUI- 
STA IL PIRITTO DI NoN ESSERE RECLAMATO NE' GIUDI- 
CATO DA NESSUNO PER IL PRoPRio PASSATO... PUO! 


lun 


—— - +t-—- —. 
. 
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QUESTO E' UN CASO SPE- 
CIALE, COLONNELLO. 


| QUI NON cl Sono cAsl SPECIALI, 
CAPITANO, NESSUNO PUO' PoR- 
TAR VIA UNO DEI MIEI UOMINI. 


ALLORA POTREMMO cHIEDER- 
VI UN UFFICIALE cHE cl FAC- 
ciA DA GUIPA? Lo cERCHE- 
REMO PERSONALMENTE... 


VI PRESENTO LA VOSTRA 
GUIDA, SIGNORI... QUANDO GLI 
PARLATE, FATELO LENTAMEN- 
TE. IL CAPITANO KOZAKOVIT- 

CH NON E' MoLTo BRILLANTE. 


" 
LI 


MITE NITÀ . 
rim 


VUOI UN PUGNO SUI DENTI, 
PAGLIACCIO P 


UN MOMENTO, coLoNNELLO. QUE- HA DATO UNO SGUARDO DISTRAT- 
STI POCUMENTI ci AUTORIZZANO ta gi, MR RT In 
A CERCARE E AP ARRESTARE IL Po' INGIALLITO. 

CAPITANO TREVOR coLiIN. E Sono 
FIRMATI DAL VOSTRO STATO 
MAGGIORE. 


fi È 


4, 
> 4; 
pe 


Gite 


ECCO UNA FOTOGRAFIA DI COLIN, 
cOLoNNELLO. Lo RICONOSCETE ? 


MAX cHEVALIER SI E' VoL- IL COLONNELLO NON E' UN TI- 
TATO UN ATTIMO vERSO PO CHE coOLLABORI, EH? 
FRANCIS DIDIER. Pol SI E' 

RIMESSO IL KEPI'. 


7 


i 


SECONDO ME, GUI, LUI E' 
QUELLO cHE COLLABORA 
DI PIU'. 


* 
x 


CHIAMO KOZAKOVITCH, 

| FRANCIS. SI OCCUPERA' 
LUI PI QUESTI SIGNORI. lo 
TORNO AL cIMITERO. 


PRIMA Di TUTTO, cAPITANO.. 
NOSCETE QUEST'UOMO > 


MI SPIACE... NON 
s0 LEGGERE. 


VE Lo DICEVO. RIMPIANGERETE MI lo AVEVO UN cucino che W 
lean, ii. | GLI SOMIGLIAVA... 


sn, 
| i è 24 BD” #3; pi 
i. di, 
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CREPA! 
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fa. SI » a 
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BE'... E' EVIDENTE CHE coLIN ECCO CHE VANNO, SPERO CHE IL UNA PREVISIONE AZ- 

NON E' QUI, COLONNELLO Mc DESERTO LI SPAVENTI UN Po'. ZECCATA. PERFINO Ko- 

Sage Sagl © Sete | QUELLI NON SoNo SOLDATI TÀ pri rana 

non 5. d'odio PA OPERETTA, coLoNNELLO. REZZA E LA RESISTEN- 
E' GENTE cHE HA COMBAT- ZA DEI DUE INGLESI. 
TUTO. E SAPRANNO AF- o 


d JI E] 2-37 sa x 
Mesi 


GIA'. MA NoN cAPlSsco... dai i I CAPITANO... PERCHE! IL 
PERCHE' NESSUNO cl AIU- \| } i ALLA | COLONNELLO NoN VuUo- 


TAP? PERCHE' TUTTI PRo- | LE CONSEGNARCI QUEL- 
TEGGONO cOLiN? I | I : L'UoMo 2 


NELLA LEGIONE UN UoMo coNTA PAL Mo- 
MENTO PEL SUO ARRUOLAMENTO. IL RESTO | 
NON INTERESSA. E' PASSATO. Solo cio' 

CHE FA NELLA LEGIONE HA VALORE... QUE- 
STo E' UN coRPo PARTICOLARE. QUI LA 
MAGGIORANZA E' coMPosTA DA STRANIERI 
cHE NON HANNo UNA PATRIA o UNA FAMI- 
GLIA, MA Solo LA LEGIONE. 


ECCO FORTE MODI... LO CHIA- 
MANO LA CALDAIA DEL PiAVOLO 
EP E' UN NoME MERITATO. LA 
GUARNIGIONE cHE LO OccUPA 

| NON VEDE ESSERI VIVENTI, A 
PARTE | TUAREG, PER SEI ME- 
SI. | PIU GIOVANI RISCHIANO LA 
PAZZIA PER L'ISOLAMENTO E IL 
cALPO. 


E LA LEGIONE NoN PUO' TRA- 
PIRLI. SE clio! AccADESSE, 
NON cl SAREBBE PIU' LA LE- 
GIONE... MA QUESTO PUO' cA- 
PIRLO SoLo UN LEGIONARIO. 


ai 5 dr: “i " Le n 
VERRA 
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“I TUAREG... ERANO NASCOSTI TRA LE DUNE! 
UN'IMBOSCATA! 


ET 


ART —cts na 
Wi 


"i, 
incita 
uo 


A 


2, 


SVELTI... PRENDETE Bol- 
TAR E PORTATELO DENTRO! GLi 
ALTRI coPRANO LA RITIRATA! / 
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QUESTA E' UNA SoRPRESA... NoN cl ASPET- 
TAVAMO AIUTI... SIAMO ASSEDIATI DA DUE 

SETTIMANE. GUASI LA META' DEI MIEI UOMINI 
SONO MORTI. 


E LE PESANTI PORTE SI APRo- 
No PER LASCIAR ENTRARE 
GUEL GRUPPO DI UOMINI cHE - 
PUR NELLA coNcITAZIONE DEL 
| MOMENTO - MANTIENE UN oR- 


DINE INCREDIBILE. 
o “e ‘ 


No a de LA Jr A I 


Ll!{ GVELTO, CAPITA- 
‘| No! SVELTO! 


e. o - 


car 

A hi, ° lira a DE C 
* gf a 
“ n, 


MANPATE | MEI SUGLI SPALTI. 
PARE cHE LA' FUORI cl SIA 
TUTTO IL MARocco. 


Upi 

Sir 
A a 
dae 


Me sa 


COME VEDETE LA SITUA- 
ZIONE, CAPITANO P 


NIENTE. Voglio MANGIARE UN BoccoNE E 
BERE UN cAFFE' E VI consigLio DI FARE 

LO SIERO: SOSPETTO cHE STAREMO GUI 
UN Po', 


MUNIZIONI IN_ABBONDANZA E Nol NoN PosslAMo 
SPERARE IN RINFORZI. 


IS 


lai 


ECC 


AL MATTINO, LA TROMBA 

CHE DA' LA SVEGLIA. AS- 
SURDA, INCREDIBILE, EPPURE | 
RASSICURANTE. 


"AH... NIENTE COME UN 
BUON cAFFE'. 


I] 


UNO STILLIcIPIO DI couPi cHE 
SI PROTRAE PER TUTTA LA 
NOTTE, MARCATO DI TANTO 
IN TANTO DA UN GRipo 
STROZZATO, DA UN ORDINE, 
DA UN'IMPRECAZIONE. 
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HANNO SCOPERTO DI AVERE UN cER- 
001 GUARDATE!... PORTANO DELLE 
CAVE. 


ARRIVANO... VoGLioNo PREN- \ 
PERE IL FORTE! TUTTI SUGLI 


GIA. STANNO IMPARANDO. 


SOTTO LE MURA, UNA MOLTITUDINE cHE SEMBRA INFINITÀ. E LE = 
SCALE DI LEGNO RAGGIUNGONO GLI SPALTI, MENTRE LE GRIDA sud UN INFERNO DI PioMBo E DI RAN- 
DI GUERRA ScUoTono IL DESERTO. | ToLl, DI RUGGITI E PI OKDINI. 


CUoG A VOLONTA"! cHE NoN ARRIVINO \ 
= = A 


ngi "i , RA ea Fata 
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ROVESCIATE LE SCALE! USATE LE 
BAIONETTE 


BAIONETTE, SCIMITARRE, PUGNALI, PISTOLE, PIETRE. L 
LOTTA coRPo A coRPo SUGLI SPALTI HA ASSUNTO 
L'ASPETTO DI UN MASSACRO. 


È 2 
ni 4/ 


— ea 


Leali 
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| AVETE PERSO MOLTI UOMINI, cA- 
SI". HANNO AVUTO PERDITE PITANO ? i 
TERRIBILI E DEVONO AVER FI- 
f NITO LE MUNIZIONI. TORNE- 
"a RANNO A RIPRovARCI TRA 
QUALCHE MESE. 
| ba ad Bi 


Li 
hé 1) 


Pol, IMPROvviISo, IL SILENZIO. E 
SUGLI SPALTI PESERTI, | LEGIONARI 


VACILLANO, NERI DI PoLVERE, DI 
SANGUE E DI SUDORE. 


Sl AL COLONNELLO CHEVALIER 
| ( NON PIACERA'. ABBIAMO AVUTO | 
FÀ MOLTE PERDITE, ULTIMAMENTE. /® 
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L'INGLESE HA GUARDATO A 
LUNGO INTORNO A SE'. HA 
ASCOLTATO | FERITI LAMEN- 
TARSI IN UNA DOZZINA DI 
LINGUE DIVERSE. 
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\\ — cOoLONNELLO... Vol SIE- 

\\ TÉ $TATO QUÌ DURAN- 
TE LA BATTAGLIA. 
AVETE VISTO MORIRE 
QUESTI UOMINI. 


TENENTE... CERCHIAMO UN LEGIONA- 
Rio INGLESE... DEVE ESSERE PRo- 
CESSATO. E' QUI? 


CREDETE cHE VI CONSEGNEREI UNO DI LoRo ? 
SONO MIEI. SE TROVERETE GUI QUEL LEGIONA- 
Rio, VI cl VORRA' UN ESERCITO, PER PORTAR- 


MELO VIA. | 
a Re ia E 


| STRANA MANIERA DI PENSARE. 


f IL COLONNELLO cHEVALIER cl HA INSE- 
GNATO MOLTE cose. ESSERE UFFICIALI 
NON E' UN PRIVILEGIO. E' UNA RESPON- 
SABILITA'. GL] UOMINI CHE VEPETE $0- 
NO MIEI... MIEI, CAPITE PI! E NESSUNO LI 
TOCCHERA'. 
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A nai 


BE'... CREDO cHE NoN AB- 
BIAMO PIU' NIENTE DA FARE 
| QUI. 


= 


NESSUNO... FINCHE' 
SARO' Vivo. 


Di 


AC 


E' FUGGITO DI FRONTE AL NEMI- 
co. E PER coLPA SUA TUTTI | 
SUo| UOMINI SoNO STATI MAS- 
SACRATI. E' STATA UN'ONTA PER 
L'ESERCITO INGLESE. PER QUE- 
STo, VoglLiAMo PRocESSARLO... 


Mu” de I 
: me 
Pai le =, " 


DE e 


e a 


HANNO GIRATO TUTTI | FORTI 
DEL PESERTO. MA ToRNANO A 
SIDI BEL APBES SENZA AVER 
AVUTO NOTIZIE DEL MISTERIO- 
So LEGIONARKRIO. 


POv'E' IL coLoNNELLO P RAP 
voglio PARLARGLI. 
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e 1 I 
| È; o 
e Su 
IN INFERMERIA... MA VI 


1 SCONSIGLIO DI INTERROM- 
ERLO. 


AL ASA 


fi 


E' CON UN FERITO. UN RAGAZZO 
cHE Sl E' PRESO UNA PALLOTTO- 
LA AL VENTRE. 


coLoNNELLO... Ho PAURA... RESTATE coN ME, co- 
Ho PAURA DI MORIRE... DI LONNELLO. lo So cHE, 
VEDERE cosa c'E' ALDILA... SE Vol SIETE GUI, LA 
MORTE NON osERA' AV- 
VICINARSI... NON VERRA', 
SE vol SIETE coN ME. 


il 

» "i I Ò | 
4, 
ZERI IL! )lÌ 
/ i 


NON DEVI AVER PAU- | 
RA, LUDWIG... NoN 
MORIRAI. 
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I VO SAPPIAMO TUTTI... IL co- 

LONNELLO cl PROTEGGE... SE 
E' CON Nol, NoN PUO' SUccE- 
DERCI NIENTE... RESTATE GUI, 
cOLONNELLO. 


E (7 ORA Sl'... ORA 
SoNo SALVO... LEI 
| NON OSERA'... 


DATEMI LA MANO, co- 
LONNELLO. 


o == 


AH! SIETE Vol, co- 
LONNELLO ? 


| CREDO DI COMINCIARE A cA- 
PIRE, coLONNELLO cHEVA- 
| | VIER... E ORA So cHE NoN 
TROVERO' MAI coLIN. 


RE ZE) 


No. NoN Lo TROVERETE 
MAI... PERCHE' IL COLIN CHE 
CERCATE NoN ESISTE. E! 
SCOMPARSO NEL cENTRO 
PI RECLUTAMENTO PELLA 
LEGIONE. 
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DOMANI ToRNoO IN INGHIL- 


LA. UNO DI LoRo E' 
ev FARO' CHIUDERE IL 


TREVOR cOLIN. 


| { FARETE BENE, coLoN- 
NELLO... PERO', PRIMA 
VENITE coN ME. o 


VA 


ORA cl CAPITE, COLONNELLO... PER QUESTO | 
| PO$S0 MOSTRARVI DOV'E' IL VOSTRO Uomo. 


VAIO. 


E PER TUTTO QUESTO \ | MA... PERCHE' NON DIRLO? PER- 
TEMPO Vol SAPEVATE cHe ERA > 
. MoRTO? 


cHE' PROTEGGERE UN MoRTOo ? 


| PERCHE' ERA UN LEGIONARIO. E 
ANCHE PoPo MORTI | LEGIONARI 
SoNoO MIEI. PEVO LoRo LEALTA' 
ANCHE QUANDO SoNo SoTTO 
TERRA. | MIEI LEGIONARI NoN | 
MUoloNo MAI... NON DEL TUTTO, 


| di 


Vol SIETE PAZZO, cHEVALIER. E 
ANCHE | VOSTRI UOMINI Lo Sono. 
AVETE cREATO UN MoNDo A PAR- 
TE E SIETE TANTO SUPERBI, TAN- 
TO INCREDIBILMENTE SUPERI, DA 
\AVER VINTO PERFINO LA MORTE. 


Posso DIRVI UNA 
SOLA COSA... VI IN- 
viIDIO. 


NEL GRANDE coRTILE DEL FORTE, IL 
TAMBURO coMINCIA A RULLARE PIA- 
No. Pol SALIRA', SEMPRE PIU', SEM- 
PRE PIU', A SALUTARE | COMPAGNI 
cHE SoNO MORTI, MA cHE RESTE- 
RANNO SEMPRE NELLA LEGIONE. 


n 


UX 


E 
la 
U 
-+., 
Ò 
> 
d 
CX 


“a Va- 


" LEGIONARI RIPoSANO. HANNO MARCIATO, COMBAT- 
TUTO. RifosANO. E NESSUNO GUARDA LE TRE 
BRANDE col MATERASSI ARROTOLATI." 

| ===, ne - 


i "FUORI, IL SOLE cALDO DELL'ALGERIA. DENTRO, ODORE DI 
cUolo, DI GRASSO PER FUCILI. E LA STANCHEZZA, CHE E' 
COME UN LENZUOLO GREVE, INVINCIBILE." 


SAI P DOUGLAS ASSICURA CHE 
L'ITALIANA E' PAZZA DI LUI. 


si 


ud 


MILLE VOLTE. E lo TI Ho RACCONTA- E 
To LA VERSIONE DI GRAU?> E' INcRE- È 


HA RAGIONE. SoLo UNA 
PAT PUO' PENSARE 


"CONVERSAZIONI cHE SI MESCOLANO NEL FUMO 
AcRE PI TABACCO SCAFERLATI. DOMANI QUALCU- 
No occUPERA' | TRE LETTI RIMASTI VUOTI. oRA 

SRP EVITARE DI PENSARE Al COMPAGNI 
O LL 


BRUTTA BESTIA, MIA MOGLIE. L'Ho CAMBIATA Y 
CON LA LEGIONE E NON ME NE SoNO MAI PEN- 
O. 


Va 
NEANCHE LEI, 
SCOMMETTO. 


n 
n 


cl PENSI? ANcORA UN ANNO E ME NE ANDRO'... i Te : A 
TORNERO' A CASA. di: I = 

GIA. SE NON TI UcciPonNo GLI ARABI... o LA SETE... 
OLA PESTE... E SE NON TI RoMPI IL collo IN UN IN- 
cIPENTE... 0 SE cHEVALIER NoN TI AFFIDA QUALCHE 
MISSIONE SPECIALE. 


E-=" "=" i 


5 
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= E S| DIMENTICA TUTTO. E LE 
(POL LAVPARGKA MAGIA, E = CS | CARTE cADONO SUL TAVOLO. IL 
Nara PONTE MAGICO col MoNDO cHe 


ce 0 i : Bi ESISTE FUORI DELLE MURA E' 
I d i STATO RICOSTRUITO." 
Lo N | | = W— se] 
BI\_/DousLas... HOFFA.. 
a dh o ; È ) 
è Ù, 


BURTON... 


"Il VOLTI FELICI DI 
CHI E' STATO cHIA- 
MATO, QUELLI FAL- 
SAMENTE INDIFFE- 
RENTI DEGLI ALTRI." 


HMM... E QUI c'E' UNA LETTERA coN UNO STEMMA 
GENTILIZIO MoLTo BELLO... E' DIRETTA AL CONTE 
PAUL DE ROUVIER... 


c__——<_ T=- — se. A) — 
"DAL GRUPPO DEI LEGIONARI, NESSUNA RISPOSTA. 


LA LASCERO' 


QUI FINO A Do- 
MANI. SE SUA 

ECCELLENZA IL 
CONTE E' QUI, — {if 


_ LA PRENDA. | dj cl 


"LUI. L'UOMO CHE 
UCCIDERO! | 


"E |O SO CHE FINALMENTE HO RAGGIUNTO LA MIA 
META. L'UOMO CHE CERCO DA TANTI ANNI E' QUI, IN 
QUESTO FORTE, VESTE LA MIA STESSA UNIFOR- 


"A MATTINA LA LETTERA E' 
SCOMPARSA." 


LEGIONARI! CHI SA SUO- 
NARE IL PIANO? 


MA COME POSSO IDENTIFICARLO P DEVE ESSE- 
RE MOLTO CAMBIATO... DEVO PENSARE A 
QUALCOSA... 


o" O" 


\ 
\ 


re 
LA 


ei 


| "UN IDIOTA CHE PERMETTE AL SERGENTE SCHWARTZ 
DI SORRIDERE COME UNA TIGRE." 
VR a 


n= 


"$I', CERCO UN UOMO PER UCCIDERLO, MA INTANTO DEVO PREOCCUPARMI DI 
SOPRAVVIVERE. E A SIDI BEL ABBES NON E! FACILE 


Pd _(B 


| Uil SERGENTE SCHWARTZ CORRE AL NOSTRO 
FIANCO, SUDATO, ROCO, INSTANCABILE." 
rr— ed 


PIU! IN FRETTA... 
PIU IN FRETTA! E 
CANTATE. 


“sb 
dis” 


o 
Iii 


| 


an i î i 


ia 


"WATSON, L'INGLESE - SE 


LO E' -, E' IL PRIMO A CADE- | 


RE. E MENTRE CADE, LANCIA 


| UN'IMPRECAZIONE TALE CHE 


I VETERANI LO GUARDANO 


| CON AMMIRAZIONE." 


Fai 
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{SECONDO TE, | SERGENTI HANNO 
UNA MADRE 3 


f SCOMMETTERE] DI No. 
SONO FIGLI DI SCIA- 
CALL A... 


"POI, E' COME LO SGRA- 
NARSI DI UN ROSARIO. UNA 
FILA DI CORPI AZZURRI CHE 
INVADE IL TERRENO. E IL 
SERGENTE NON SI FERMA. 


RE ——= di 


| 
| 
| 


Li 


| 
i 


\ 


CI RIUSCIRO'... 
CI RIUSCIRO!! 


| "E' IL MIO ULTIMO PENSIERO. UN ATTIMO Dopo, Sono A 
TERRA, LA BOCCA PIENA DI SABBIA» 


"SOLO DUE UOMINI CONTINUANO SOTTO QUEL SOLE DI Piom- FEE li SrREg AN SIERITI 
BO FUSO. ED E' UNO SFORZO CHÈ SI LEGGE CHIARAMENTE |-<B JA 

SU DI LORO. IL SERGENTE SCHWARTZ E' ROSSO COME UN STANCO? IL CALDO 
POMODORO E L'ALTRO VETERANO GRONDA SUDORE. STRONCA SOLO | 

\ REA VUOI CHE TI PORTI IN | 


AC 


!"L SOLE COMINCIA A SCEN- 
PERE. MA | DUE UOMINI 
CONTINUANO LA LoRO coR- 


SA PAZZA." 


DI NUOVO IL VECC 
GIOCO, EH® 
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"POI, A UN TRATTO..." "UN SOLO ATTIMO, 
= POI L'OVAZIONE. GRI- 
DIAMO IL SUO N0- 
i ME... IL NOME DI CHI 


| {4 CI HA VENDICATI! | 
BER-THIER! BER-THIER! 


> vi | 


"L'INCREDIBILE. IL SERGENTE 
SCHWARTZ CROLLA SEDUTO A 
TERRA E CONTEMPLA INCREDULO 
IL VECCHIO BERTHIER CHE CON- 
TINUA LA CORSA." 


COME VA IL NUOVO»... QUEL "L'UOMO DELLA POSTA HA 
REGARDIER ? A [GUARDATO L'ULTIMA LETTERA 
PENE. SI IMPEGNA. Lo MAN E HA SIBILATO TRA | DENTI. 
SETTIMANA PROSSIMA. — |[ INTERESSANTE .. UNA LETO 
| QUANDO PUZZERA' DI Pok-] | LES FER SConez SE ROS 


i OGNI TANTO FA BENE. ALZA IL Mo- 
RALE. PER DI PIU, PERTHIER E' UN'I- 
STITUZIONE, PER IL REGGIMENTO. 


"iL SANGUE MI SI GELA 

NELLE VENE. MI GUARDO 
INTORNO COME SE TUT- | 
TI POTESSERO LEGGER- 
MJ NEL PENSIERO. 


"RICONOSCO LA CALLIGRAFIA. L'HO GIA 
LETTA MOLTE VOLTE. E IL VECCHIO 
ODIO TORNA A BRUCIARMI DENTRO. 


CONTINUIAMO 
A FARE | MISTERIOSI. LA- 
_SCERO' QUI LA LETTERA. 
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MISERABILE! NON \ Ag. | { PRENDI UN SIGARO, RAGAZZO. CRE- lu i 
SARA COSì Pen) Ae ZU) | BOI SERVA ea 


CILE! 7, SL: + | SE NE STA IN SILENZIO. POI 
S Wi ET AG AM | PARLA CON voce GRAVE» 


L'ALTRO PE ROUVIER E' TUO 
PARENTE? 


MIA MAPRE HA DOVUTO FARE LA SER- 
VA PER NUTRIRMI... HA PERSO LA SA- 
LUTE E LA SPERANZA ED E' MORTA IN 
MISERIA... L'HO VISTA MORIRE GIORNO 
DOPO GIORNO E, QUANDO TUTTO FU 
FINITO, DECISI DI CERCARLO. 


PT EG] 
GI LS 


{| 
@) PA 7 = 
AS 


HA UCCISO MIA MADRE... E' UN GIOCATO- 


E: fi 
RE... UN PONNAIOLO... UN VERO BASTAR- o IVrT_TTTmMm 
PO... HA PERSO LA PROPRIA FORTUNA, POI | | fo | | 
QUELLA DI MIA MADRE E ALLA FINE CI HA / 
ron; nie 


| ABBANDONATI... fila > 


da "5 Ud / Si'. ANCHE SE NON 
ER UCCIDERLO P BASTERA' A PUNIRLO. 


Va) 
# fe È 
5 hi 

E 


COME SAPETE CHE SONO 
QUINDICI ANNI ? 


UN SERGENTE E' COME 
UNA VECCHIA PETTE- 
GOLA. SA SEMPRE 
TUTTO. 


SEI UN Po' TROPPO GIOVANE | 
PER GIUDICARE, NON CREDI ? 
SONO PASSATI MOLTI ANNI, 
DA ALLORA. L'UOMO CHE 

VUOI! UCCIDERE NON E' Lo 
STESSO CHE VI ABBANDONO! 
QUINDICI ANNI FA... 


"MA, AL CONTRARIO 
DELLA VECCHIA 

-} PETTEGOLA TIENE 
PER SE' cio! cHE 
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!USCIRE DI PATTUGLIA. C'E' QUALCOSA DI SINISTRO IN QUESTA 
SEMPLICE FRASE. COME UNA FORMULA MAGICA CHE TI APRE IL 
MONDO DELLA MORTE." 


PASSO DI MAR- 
CIA... AVANTI! 


f VA A DORMIRE. DOMANI USCIREMO 
DI PATTUGLIA. 


"CI COMANDA IL CAPITANO KOZAKOVITCH. LO VEDO "ACCANTO A ME C'E' IL VEC- A TE PIACE IL SER- 
PASSARE SULLA SUA MULA, GROSSO, IMPONENTE, CHIO BERTHIER. FISCHIETTA GENTE, VERO? 


Sp TRA | DENTI E ONDEGGIA 
PERICOLOSO COME UN RINOCERONTE LIEVEMENTE LE SPALLE DA Si, MA NON GLIELO 


GIGANTE." DICO PERCHE! SI 
MUOVI QUEI PIEDI, ? | POTREBBE MONTA- 


BERTHIER! 0 TI SPEDISCO RE LA TESTA. 
AL MUSEO! 


| UNA VO UN ASI- 
NO. VOLEVO ISTRUIRLO, MA 
LO HANNO FATTO SERGENTE 
E NON HO POTUTO. 


"LENOIR, UN ALTRO VETERA- 


"SENTO UN BRIVIDO. ISTINTIVA- 
È O, MI STRIZZA L'OCCHIO. 


MENTE MI GUARDO INTORNO. E 
VEDO SOLO DUNE." 


NON LI VEDRAI FINCHE' NON LO 
VORRANNO. E QUANDO LI VEDRAI, 
TI STARANNO ATTACCANDO. 


Ia 


DIREI DI Sl'. | BEDUINI STANNO 
FACENDO UN PO' 1! MATTI. UNA 
PATTUGLIA DI FORTE ANNE-LOUL- 
SE E' STATA MASSACRATA. 


NON FAR CASO A BERTHIER. 
CERCA SEMPRE DI DIPINGERE 
IL MONDO DI ROSA. 


"A UN TRATTO SENTIAMO L'OPORE. E WATSON, L'IN- | 
| chete OLIO ENTER ONA GMORHA. TRUE LEGIONARI | PEDLINI DovONo 


C'E! QUALCOSA CHE MARN 9. HANNO FATTO E' INDESCRIVIBILE 
CIOEE I Nu MALEDETTI CANI 
o x A + usi : 


RABBIOS 


DIREI CHE E' MEGLIO DA- VW 
RE UN'OCCHIATA. 


Mi <2#7 TN Ì 


CHE TE NE PARE, BRUTTO AFFARE. SE FAN- 

WATSON > No cogl', NON TEMONO LE 
i CONSEGUENZE... E' L'INI- 
A Zio DI UNA RIBELLIONE. 


"GUARDA VERSO LE DUNA. coME Ho FATTO lo 
Poco FA." | 


"MA | BEDUINI NON COMPAIONO. E Nol RI- | |{ ABBANDONARLO > ci BALLE- IMI GUARDA PER UN 
VERI PER RIPORTARLI INDIETRO." 


Y 
)) 
= 4 


CON TRISTEZZA." 


| { FANNO PARTE DELLA FAMIGLIA, ® À È È A 
FIGLIOLO. TU ABBANDONERESTI ; | vai MI DISPIACE SENTI 
ki Il CADAVERE DI TUO PADRE? lè PAN CERTE COSE... 


cEVIAMO L'ORPINE DI CARICARE | CADA- REI SOPRA. ISTANTE, coN | SUOI occHI 
] AZZURRI, STRANAMENTE 

GIOVANI IN QUEL VoLTo DI 

cuUolo. E SCUOTE IL CAPO 


"UN GRIDO cHE GALVANIZZA LA COLONNA, cHE FA 
SERI TARE IL CAPITANO KOZAKOVITCH coME UNA Mol- 


NON SPARATE FINCHE' NON VEDRE- 
TE IL COLORE DEI LoRo occHi! 


CALMATI, FIGLIOLO... CONTA FINO A CEN- "MA NoN Posso 
NEMMENO co0- 
MINCIARE A conN- 
TARE. L'ARIA 


STESSA SEM- 
BRA RIEMPIRSI DI 


"IL DITO MI TREMA SUL GRILLETTO. ORA NON E! 
PIU' TEMPO DI TEORIA. ORA DI FRONTE A ME C'E TO... TI PISTRARRA' LA MENTE. 
LA REALTA". E LA REALTA" E' FATTA Solo DI 


AN MPa 
"E SPARO, SENZA NEANCHE 
PENSARE cHE PER LA PRIMA 


VOLTA NELLA MIA VITA Uc- 
ciDo UN Uomo." 


TRA LE DUNE E FARANNO 
SPARARE | TIRATORI SCELTI... 
SIAMO MESSI MALE. 


cl RITIRIAMo VERSO IL FORTE. voglio 
DIECI TIRATORI IN RETROGUARDIA PER TE- 
NER LONTANI | BEDUINI. AGIRANNO A Ro- 

TAZIONE, cHIARO ? 


"E COMINCIA QUELLA 

MARCIA D'INFERNO, SE- 
GNATA DAL cREPITIO DEI 
FUCILI, DALLE GRIDA, DAI 


Pi 
ferni 
Fai 
late 
Caf i ; 
» È i) 


cHIARO, SIGNORE. I | ” 
LAMENTI, DALLE IMPRE- a gi e 
dA) PS CAZIONI." | P.ti i PA, a ì 
| "= (a, o 
\ pi i = La \\L' - À : 


"Pol TOCCA A ME IL TURNO DI RETROGUAR-| | HAI PAURA, FI- |'EPE vERO.L 

DIA. E IL CREPITIO CONTINUA COME IN i Sr I | goa SUA SOLA PRES 

UN'ASSURDA FESTA." TRANQUILLO, COME SENZA BASTA A 
T | SE STESSE FACENDO i FARMI SENTIRE 


| SIicURO. LUI MI 
UNA PASSEGGIATA." VIENE YiciNo E MI 


AI A DA' UNA PACC 
Vol DUE... PORTA- È 
TELO VERSO UNA \ (e | J SCERA SEALGA, 
DELLE MULE. 
=-\ 4 


Pol E' IL TURNO DI WATSON, L'INGLESE - | | PoVERO RAGAZZO... NON DOVEVA 
SE Lo E' -. Lo VEDIAMO ALZARSI PIANO, A { TO GIOVANE. NON E' GIUSTO. 
UN GRANDE STUPORE NEGLI occHi." I — 
e RSE dl MO CHE SARA' CIO‘ 
NNA... sn * CIO 
be adi iiica }y °° mA CHE CAPITERA' A 
| aa | da TUTTI NOI. 
= È 
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ALEDIZIONE! 19° 


NON E' GRAVE. MA BISOGNE- 
REBBE TRASPORTARLO... E 
SIAMO QUASI TUTTI FERITI. 


Un 


N 


LASCIAMI... 


NON... NON PUOI, 
| BERTHIER... 
LA a 


CHIUDI IL BECCO! PARLE- 
REMO AL FORTE, | 


CHE SUCCEDE, | 
BERTHIER ? 


NIENTE... 
NIENTE... 
SIAMO AR- | 
RIVATI... 


Lo PORTERO' 10. 


SU a 


"SENTO IL SIBILO DELLE PALLOTTOLE E DI 
TANTO IN TANTO L'URLO DI CHI E' COLPITO. 
MA NON VEDO NIENTE. Ho UN vELO Rosso 
DAVANTI AGLI OCCHI. 


F FG 
PERTHIER! N BERTHIER... 
BERTHIER... RI- 4 PERTHIER... 
SPONDI! 


MIO DIO! HA UNA 
MEZZA DOZZINA 
DI PALLOTTOLE IN 
CORPO, COME HA 
POTUTO FARCELA», 


"LA POSTA ARRIVA UN BEL Po' DI GIORNI 
PIU! TARDI." 


E' UN'ALTRA LETTERA PER SUA ECCEL- 
LENZA IL CONTE DE ROUVIER. COME AL || 
SOLITO, LA LASCERO' QUI FINO A DO- 
ANI. 


CHE IRONIA... ORA NON SO 
NEANCHE PIU' SÉ VOGLIO 
UCCIDERTI. UN UOMO E' 
MORTO PER SALVARMI E 
QUESTO HA CAMBIATO 
TUTTE LE COSE... 


"Mi SIEDO FUORI DELLA PORTA E 
ASPETTO. HO UNA PISTOLA IN MA- 
NO, UN GRAN MAL DI TESTA E LA 
MENTE PIENA DI TRISTEZZA." 


ra 


ORA CI VEDREMO, PAPA... SIAMO 
ARRIVATI ALLA FINE DEL CAMMI- 
NO... E LA COSA STRANA E' CHE 
NON TI ODIO... NON Posso ODIAR- 
TI Doro cio' CHE HA FATTO 
BERTHIER... L'ODIO MI SEMBREREB-. 
BE UN SENTIMENTO MESCHINO... 


"LE ORE PASSANO, NELL'ARIA 
CHE SI FA FREDDA... SEMPRE 
PIU FREDDA..." 


pi 


"POI IL PRIMO RAGGIO DI SO- sE 
LE SI POSA PROPRIO SULLA | pigiare 


LETTERA." | PRIMA LUCE NELLA 


—rr n 


i 4 è 


mi rn 5 e CET" 
sua È SELE “ 


PAESI Lic» 


- 
MR 
ia A I e. n 


"Sl'. HO CAPITO. HO CAPITO 
TUTTO. E SENTO LE LACRIME 
RIEMPIRMI GLI OCCHI... MIO DIO! | 
MIEI OCCHI AZZURRI, CHE FOR- 
SE SEMBRERANNO GIOVANI AN- 
CHE QUANDO SARO' VECCHIO." 


PAPA... OH, PAPA... © 
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EURA EDITORIALE 


Ui LA LEGIONE 


ROBIN WOOD - LUIS GARCIA DURAN 


CAPITOLO PRIMO 


IL SERGENTE SCHWARTZ HA FISSATO A LUNGO IL GRUPPO 
CHE GLI STA DAVANTI. E c'E' COME UN BRONTOLIO NEL Suo 
IRE ge L'ANNUNCIO DI UN TUONO cHE STA PER 

lo) A 


MA | TRE GIOVANI NoN NE gemorao IMPRESSIONATI. 
ANZI, SUI LORO VOLTI CHIARI, INCREDIBILMENTE SIMILI, 


c'E' UN'ARIA DECISAMENTE DIVERTITA. 


BI 


- e == 


<RR ! 


DN 
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DAVE POLLARD GLI HA SORRISO E GLI HA 
STRIZZATO L'occHio. 


NON VI ALTERATE PER QUESTO, GENERA- 
Va AEPIAMO IL PERMESSO DI RIENTRARE 


COSA VOGLIONO FARE 
DI QUESTO REGGIMEN- 
To ? UN NIDO D'INFAN- | 
ZIA? E VOI... CHE Cl 
FATE FUORI DALLA 
CULLA, Mocciosi?! 


E VA BENE, Moccio- 
DI CORSA IN- 


SUBITO... DI CORSA, 
SPIRITOSI! 


IL VOLTO DEL SERGENTE SI E' AVVICINATO A QUELLO DEL RAGAZ- A RISPONDERE, QUE- 
Zo FINO A CHE QUASI | NASI SI ToccANO. PAM NOTA RALPH 


EHI, ALU... SECONDO TE, 
PARLA? coN UN BRAV'UOMO 
miceti deg ivo CHE RISCHIA DI RI- 
METTERCI IL FEGATO, 
SE CONTINUA AD AR- 
RAPBIARSI TANTO. 


Direttore Responsabile 
ENZO MARINO 


Eura Editoriale S.p.A., Via Nomentana, 905 - 00137 Roma - Tel. 0686800951 (ric. autom.) - 
Fax 068274755 - Per l'Italia: Distrib. SO.DI.P Angelo Patuzzi S.p.A. - Via Bettola, 18 - 20092 
Cinisello Balsamo (MI) - Stampa e Allestimento: Fratelli Spada S.p.A.- Via Lucrezia Romana, 
60 - 00043 Ciampino (RM) - Autorizz. del Tribunale di Roma n. 554/96 dell'8-11-96 - Tuttii | mai 
diritti sono riservati. Sono proibiti l'adattamento, la traduzione e la riproduzione dell'opera Li 
sia globalmente, sia in parte, sia in ogni forma senza esplicita concessione dell'editore. Per | _®_ 
ogni numero arretrato inviare, oltre l'importo del prezzo di copertina, L. 7.000 a mezzo va- 

glia postale indirizzato a Eura Editoriale S.p.A.. © Copyright | GIGANTI DELL'AVVENTURA - 
Numero 14 - Printed in Italy - Gennaio 1999 - Bimestrale - Non si accettano abbonamenti. 


Finito di stampare nei Gennaio 1900 


MA DITEMI, AMMIRA- 
GLIO... | SERGENTI SO- 
NO PIÙ' O MENO DEI CA- 
PORALI ? 


NON FARE DOMANDE 
IDIOTE. E POI LUI NON E' 
AMMIRAGLIO... E' SER- 

GEN-TE. 


LOGICO CHE IL TRIO SPERIMENTI TUTTO IL REPERTORIO 
DELLE PUNIZIONI POSSIBILI. 


| 
| 


7 
ì 


rr 


GENERALE... C'E' UNA MOSCA NELL'ACQUA.. 


FA PARTE 
DEL MENU', O E' 


UN VOSTRO PENSIERINO PER ME? 


Fez 
db 


PE 


/ 


CI SONO NOTIZIE DEI KABILI, 
COLONNELLO ? 


Sl'. SONO STATI AFFRONTA- 
TI DA PATTUGLIE ALGERINE E 
SI SONO RIFUGIATI NELLA 
CASBAH DI FEZ. SARA' UN 
LAVORO MOLTO SPORCO TI- 
RARLI FUORI DI LI'. 


MA NE' MARCE, NE' GUARDIE, 
NE' CASTIGHI, NE' MINACCE 


IL] 
Di 


4 
LIL 


x Il 
podi 
2a 


OCCHI DI GAZZELLA E MU- 
SCOLI DI CERVO, IL MIO 
SER-GE 


LE COSE ISGDA 
Toccano SEMPRE AN 


E PROVA A IN- 
DOVINARE CHI 
| DOVRA' FARLO. 


PRENDILA CON FILOSOFIA, 
SCHWARTZ. E' L'UNICO MODO 
PER DIGERIRE UNA PORCHERIA 
DEL GENERE. 


ALFRED POLLARD HA GUARDATO CON I0?... BE'. VOI AVETE PAR- | |GLI.URLI DEL SERGENTE SCHWARTZ 
LANCIANO NELLA CORSA SULLA SA6- | | KATO DI SPIRITOSI E 10 

BIA ROVENTE, POI SI È' VOLTATO SONO L'UNICO SERIO DEI 
VERSO IL SERGENTE. 


PERDIANA, COLONNELLO. Mi CHIEDO SE HO IL SOSPETTO CHE IL 
SCHWARTZ FACCIA COSIÌ' ANCHE IN SERGENTE SCHWARTZ 
CASA SUA. ALLEGRI GIOVANOTTI IN- GLI MOSTRERA' L'AMARA 
GLESI DI BUONA FAMI- R 

GLIA, CHE HANNO DECISO 

DI VIVERE UN'AVVENTU- 

RA. PER LORO LA VITA E' 


UN PARCO DI DIVERTI- 
MENTI. 


E PER UNA VOLTA ANCHE DUE VECCHIE VOLPI COME 
MAX CHEVALIER E FRANCIS DIDIER POSSONO SBA- 
GLIARSI. PER UNA VOLTA ANCHE IL SERGENTE 

SCHWARTZ PUO' TROVARE PANE PER | SUOI DENTI. 


| LIDE FRATELLI SI SONO SCAMBIATI UNO SGUARDO sai 


af iel TEOA IO TI AVEVO DETTO 
PITO, STUPIDO? TE L'A 
VEVO DETTO CHE ERA )\ CHE ERA SER-GEN- 

SER-GEN-TE. TE. TU DICEVI DI No. 


4 
SER-GEN-TE! CAPITO > NE' GENERALE, NE' MARE- 
SCIALLO, NE' COLONNELLO!... SER-GEN-TE! 


SIGNOR COLONNELLO, C'E' UNA PERSO- 
NA CHE DESIDERA VEDERVI. 


K IN COSA POSSO ESSERVI UTILE, SIGNORA...? 


LADY ELEANOR POLLARD, 


COLONNELLO. 


I MIEI FIGLI SONO NEL VOSTRO 
REGGIMENTO. SONO FUGGITI 
DAL COLLEGIO E SI SONO AR- 
RUOLATI NELLA LEGIONE. FOR- 
SE LI HO EDUCATI IN MANIERA 
TROPPO BLANDA... MA QUESTA 
CIPAZZATA MI HA SORPRE- 
0. 


QUESTA NON E' UNA RAGAZZA- 
TA, LADY ELEANOR. QUESTO E' 
UN AFFARE MOLTO SERIO. | VO- 
STRI FIGLI ORA SONO LEGIONARI. 
HANNO FIRMATO UN CONTRATTO 
DI CINQUE ANNI CHE NESSUNA 


FORZA AL MONDO PUO' ROMPERE. . 


NEMMENO IL GOVERNO INGLESE 
PUO' TOGLIERLI DI QUI. 


SUL VOLTO BELLO E TORMEN- 
TATO DELLA DONNA, UNA TRI- 
STEZZA CHE HA COLPITO | 
DUE MILITARI. 


CAPISCO... E FORSE NON AVE- 
TE TORTO, COLONNELLO. FOR- 
SE RAGIONO SOLO DA MADRE. 


(E 


VI, C'E' UN REGOLAMENTO CHE 
NON MI PERMETTE DI FARLO. 


è B LA DONNA SI E' VOLTATA VERSO DI LUI, SERGENTE SCHWARTZ 
fr e UTI, ta QUASI STORDENDOLO CON QUEGLI 0C- SIGNORA. | VOSTRI FIGLI 
MAI PERCHE' PARLA COSÌ". CHI PIENI DI DOLCEZZA. SONO Al MIEI ORDINI. RA- 

mrnesie no 


GAZZI ASSOLUTAMENTE 
CON CHI HO IL PIACERE...? L 


col VOSTRO PERMESSO, SI- 

GNORA, POTETE ESSERE ORGO- 
GLIOSA DEI VOSTRI FIGLI. SONO 
BUONI LEGIONARI. 


PER FAVORE... PROTEGGETELI. MIO MARI- cCOSì', SOTTO LO SGUARDO 
TO E' MORTO E LORO SONO TUTTO CIO' ATTONITO DEL COLONNELLO, 
CHE MI RESTA. 

TTD [ A 


È IL SERGENTE SCHWARTZ SI 
$ LL 


l LI PROTEGGERO', SIGN 


NON VI PREOCCUPATE. 


l==r_—_r____: ai me=-eressesI cat I 
! DIMMI, SCHWARTZ... COSA FACEVI PRIMA } { L'UOMO Si E' STRETTO NEL- |PROTEGGERLI... HO PROMESSO 
; DI PROTEGGERLI... MALEDETTA 


LA MIA BOCCACCIA! 


i_DI DIVENTARE LEGIONARIO ? |_|LE SPALLE 


NON TUTTI | PERICOLI CHE MI- 

NACCIANO UN LEGIONARIO SI IN- 

CONTRANO DAVANTI A UN FUCI- 
LE BERBERO. cl SONO MOMENTI 
NELLE TAVERNE MALFAMATE IN 
CUI LA MORTE PUO' ESSERE 
MOLTO VICINA. 


TI CREDI SPIRITOSO, EH? ALZATI. 
voglio ROMPERTI LA FACCIA. 


AVANTI, VECCHIO!... DIVER- 
TIAMOCI UN Po'. 


i DIVERTIRCI? CERTO, Moccio- 
SO... 10 MI DIVERTIRO'. MA PER 
TE NON SARA cosl'. 


10 


BASTA, AGOSTINI. PIANTALA SUBITO. DIE: 


NON TI IMMISCHIARE, SERGENTE. 
QUI NON SIAMO AL FORTE E... 


hI 


CREDI CHE MI SERVA IL 
FORTE PER DIRTI QUEL 
CHE DEVI FARE? IDIO- 
TA! VUOI UNA BELLA 
LOTTA? BENE... FATTI 
SOTTO! 


POCHI UOMINI, NELLA LEGIONE, HANNO AF- 
FRONTATO IL SERGENTE SCHWARTZ. E NES- 


CALMA, SERGENTE, IO... 10 
V... 
SUNO DI LORO LO RICORDA CON PIACERE. 
Cp, 


SCHERZA 


—__________- 
EHI... GRAZIE, SERGENTE! AVETE COMPLETATO 
LA SERATA. CI SIAMO DIVERTITI COME MATTI. 


ASPETTATE A DIRLO... MANCA ANCORA IL 
MEGLIO. 


; NN Nn ui i i 
p; Null, 
N 


NON CAPISCO, SERGENTE. PERCHE' > E DA ALLORA SI 
+ CONVERTE IN UNA 

SPECIE DI OMBRA 
ONNIPRESENTE, CHE | 
NON LI ABBANDONA | 
UN ISTANTE. DA- 
VANTI AGLI OCCHI 
HA SEMPRE UNO 
SGUARDO DI DONNA 
DOLCE E TRISTE. 


NON DEVO PERMET- 
TERE CHE GLI CAPITI 
QUALCOSA. 


PERCHE' QUESTO E' CiO' CHE FARO' OGNI 
VOLTA CHE UNO DI VOI MI DARA' DELLE Ro- 
GNE. ALMENO IN INFERMERIA NON COMBINE- 
RETE CASINI. 


UNA CASBAH E' UN LABIRINTO, IN CUI LE 
CASE SEMBRANO INCLINARSI SOPRA DI 
TE. LE FINESTRE NON HANNO UN LIVELLO 
COMUNE. ALCUNE SONO ALL'ALTEZZA 
DELLE TUE GINOCCHIA... ALTRE SOPRA LA 
TUA TESTA. E DA ESSE GLI ARABI TI 
SPARANO. COME DAI TETTI... O DAGLI 
ANGOLI PIU' BUI. 


E NON CREDERE CHE NON VALGANO NIEN- 
TE. LOTTANO COME LEONI E SONO IN 
GAMBA COME IL MIGLIORE DEI NOSTRI. 
Si'... ENTRARE NELLA CASBAH E' COME 
ENTRARE NELL'INFERNO. 


ALL'INIZIO E' SOLO SILENZIO. CINQUE COLONNE 
AVANZANO IN DIFFERENTI DIREZIONI. NEL SOLE, NEL 
CALDO, NELLA PAURA. 


E TI LAVASSI MEGLIO, LA META' 
DEL PROBLEMA SAREBBE RISOLTA. 


_@ 


ORA | FRATELLI POLLARD NON RIDONO. ORA, SUI 
LORO VOLTI GRIGI, SEMBRA ESSERE TORNATA 
L'INFANZIA CON | SUOI TERRORI. 


Pi 
77,5 
ITÙ 


NO. NON SE NE SONO ANDATI. LI ASPETTANO. 
ra n 


Ù 


siii È 


AVANTI. STRISCIATE LUNGO | 
MURI. LA FESTA STA PER Co- 
MINCIARE. 
-_ i UA 
Da 


E LA FESTA COMINCIA. UNA FESTA DI SANGUE, POLVE- 
RE, PAZZIA E CORAGGIO, CHE INFIAMMA OGNI VICOLO, 
OGNI CASA, OGNI ANGOLO. 


Se 


i > = 


/ i 
f + 
if 3 


f G SA 7 ; î A È 
Ù | P Y, j È i E) 
i AZ f°| CASA PER CASA, LE GRANATE INCENDIARIE LA- 
LE, I | /Y}} |\VORANO CON LA LORO TREMENDA FORZA Di- 
ZAZA | A IA // \STRUTTIVA. 
r 219 y ni di 


NEL CALORE CRESCENTE, LA CASBAH SEMBRA BRU- | | PAVE... DAVE! DIO... LO HANNO 


CIARE. SI MARCIA SOPRA | CADAVERI. 


FAMMI VEDERE... FOR- 
SE POSSO FARE 
QUALCOSA. 


NO. NESSUNO PUO' FARE PIU' NIENTE PER 
DAVE POLLARD. IL MOMENTO DEGLI SCHERZI, 
DELLE RISATE, E' FINITO PER SEMPRE. ORA 
E' SELEN CADAVERE CHE NON TARDERA' A 


A FERMARLI E' UNA SCARICA 
FEROCE. GLI ARABI SI SONO 
TRINCERATI E BRUCIANO IN- 
SIEME CORAGGIO E POLVERE. 


RALPH POLLARD 


NON ME LO... 
NON ME LO IM- 
DESIO cCo- 


| MURO E HA SOSPIRATO. 


L'HO PROMESSO ALLA 
SIGNORA... L'HO PRO- 
MESSO... 


UN ATTIMO, POI DI NUOVO IN 
AVANTI, NELLE FUCILATE, NEGLI 


AL CENTRO! SE- 
GUITEMI! 


POI HA SPOSTATO LA MANO DAL PET- 
TO, HA FISSATO LA MACCHIA DI SAN- 
GUE CHE Si ALLARGA. E HA SCOSSO, 
INCREDULO, IL CAPO. 


"NON ME LO IMMA- 
GINAVO COSI". 


SI E' APPOGGIATO AL 


RALPH... RALPH... ANY COME POTRO' ALTRI ARABI. 


SPIEGARLE ?... 
E' MORTO. LA- 
CHE SCUSE 
. \ a 


Ù "i LA'... ALLA BAIONETTA! GUARDA, FRANCIS... MAGARI... MAGARI TU 
CIAO MISEICLIATO” NON NE RISPARMIATE E' SCHWARTZ... TE- AVESSI RARE: 
QUASI SOFFOCANDOLO. N | MO SIA MORTO... FRANCIS... MAGARI! 


LA DONNA HA SPIANATO LA 
TERRA CON GESTO SOAVE 
COME UN'ULTIMA CAREZZA A 
CHI SOTTO DORME. UN PO' IN- 
DIETRO, IL BAMBINO LA GUARDA 
CON CURIOSITA". 


|] vr ata 3 


IL VENTO HA SOFFIATO 
SENZA SMETTERE DALL'AL- 
BA E LA SABBIA INVESTE LE 
CROCI BIANCHE. QUELLE IN- 
FINITE FILE DI CROCI, BAR- 
BARO SACRIFICIO ALL'INUTI- 
LE DIO DELLA GUERRA. 


SERGENTE SCHWARTZ, VERO? DERTI... LUI E' MOR- || SCIATA SOLA... IL 
:A TO PER SALVARE Mio | | MIO SERGE 


NTE 
FIGLIO... SI E' FATTO NON APPARTIENE 
Sa A QUEL TIPO DI 
VARNE ... MA TI 
HA LASCIATA SOLA. 


VERRO' CON TE. 
DUE SOLITUDINI SI 
ANNULLANO... VIENI, 
APPOGGIATI. 


SI AFFACCIANO. 


MA E' PER POCO. DIECI 
NOTE, POI ANDREANI 
NON RIESCE PIU' A 
SUONARE. 


a 


LE DUE DONNE SI 
FISSANO A LUNGO. 
L'ARISTOCRATICA E 
LA BEDUINA. ED E' 
COME SE UN TOR- 
RENTE DI COMPREN- 
SIONE PASSASSE 
TRA LORO. 


FADIAH... IO VIVO IN 
UNA GRANDE CASA 
VUOTA... VERRESTI 
PER UN PO' CON ME? 


SOLA... 
POTREBBE STUDIARE, 
NEL MIO PAESE... 


\ asi 


Sl', SORELLA. Sl'... NEL CORTILE, IL LEGIONARIO ANDREANI HA PRESO LA TROM- 
Sgr DAPPERTUTTO, COME IPNOTIZZATI, UFFICIALI E LEGIONA- 


L'ADDIO AL SERGEN- 
TE-LEGGENDA, ALLA 
SUA VOCE TONANTE, 
AL SUO CORAGGIO 
INDICIBILE... 


"IL CADAVERE DI BERTRAND COMINCIA A PUZZARE. 
HO TENTATO INUTILMENTE DI CHIUDERGLI GLI OCCHI, 
POI LI HO COPERTI COL SUO KEPI'. MA CONTRO L'oDO- 
RE NON POSSO FARE NIENTE." 

; ian) 


- 


MORIRAI, LE- 
GIONARIO. 


- » "A ese 


ez N) 
e "IMMAGINO CHE AN- MORIRAI, LEGIONARIO. ud 
CHE IL RESTO DELLA Za 
E COLONNA SIA STA- \ ry 
a TO MASSACRATO. | ; 
d 1 \Nraz 
[Aa Di e\ I 
(N Co p . Gb 


DAVVERO BEN FAT- 
To. SANNO coM- 
BATTERE." 


a LEGIO- \ 
\ 1° BEDUINI cI HANNO - 
f_ 9° TESO UN AGGUATO 


MORIRAI, LEGIONARIO. 


BEZ 


GB 


SOLO UN CENTINAIO DI CARTUCCE. 
E c'E'IL CALDO... E L'ODORE... E 
LE MOSCHE." 


de=— 


MI SPIACE, LAURETTE... MI 

cCOSTRINGERANNO A COM- 

; PORTARMI DA MENTITORE 
5A CONTE. 


nea 
>> (E' STRANO... AVEVO ASPETTATO 
sa er | CON TANTA ANSIA QUELLA LICENZA 
_. % { IN FRANCIA. AVEVO FATTO MILLE 
PROGETTI CON BERTRAND... DONNE | 
E VINO, ANZITUTTO. 


MORIRAI, LEGIONARIO! 


Sl', FORSE E' MEGLIO PENSARE 
A LEI... SCORDARE LE MOSCHE E 
LA MORTE E PENSARE A LAU- 
RETTE... E AI SUOI... E A QUEI 
GIORNI MERAVIGLIOSI... 


"E QUELLO cHE RicoRDo E' DI ESSERMI SVEGLIATO IN QUELLA 
BETTOLA DI MARSIGLIA CON GLI ALTRI LEGIONARI ADDORMENTA- 
TI INTORNO A ME E IL SAPORE DEL VINO RANCIDO IN Bocca." 


IA TE- 


"PIOVEVA. MI SE- | 
DETTI PER TERRAE ; 
MI LASCIAI BAGNA- 
RE. QUASI PER LA- |. 
VARMI DA GQUELL'o- 
DORE DI TABACCO E 
DI ALCOL. 0 FORSE | 
DA QUELLA REALTA' 
DEPRIMENTE." i 


UN Po' D'ARIA 
| FRESCA MI FA- |:—- 
RA' BENE. -. 


VET 


FTA M 
STA. 


“FATICAI UN Po' A METTERLA A FUOCO. MA NE 
VALEVA LA PENA. ERA BIONDA, DELICATA E BA- 
Cc 


-_— —————@——@—@—— 


Pci aa 
"SI SEDETTE E A POCO A POCO COMINCIA A_N a 
PENSARE CHE ERA STRANO CHE UNA RAGAZZA Da: ( "RESTAMMO IN SI- 


COME LEI GIRASSE DA SOLA, DI NOTTE, PER 
pra 


MARSIGLIA 


ECCO... METTITI QUE- 
STA. TI PROTEGGERA". 


2 
MI CHIAMO LAURETTE... 
E TU? 


"FU UN CALCIO AL Mio STIVALE 
A RISVEGLIARMI." 


PERCHE'... PERCHE' 
DIAVOLO FANNO DEI 
MURI CHE Sì MUO- 
VoNno? 


"Pol CERCAI DI 
NUOVO, INUTIL- 
Pac GIARM (i ra 
QGGIARM è evc-- 
MURO." LES 


è 


LA PIOGGIA CONTI- 

| NUAVA A CADERE. 
FORSE PIU' FORTE 

DI PRIMA." 


CAMMINARE, LEGIO- 
NARIO. NoN Vo- 
fi GLIAMO UBRIACHI 
e NELLE STRADE. 


E 
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UBRIACO ? CHI E' UBRIACO > "SI SPAVENTO' VEDENDOMI IN PIE- 
: a DI. BE'... IL FATTO E' CHE SONO IL 

MIGLIOR PUGILE DELL'ESERCITO 

FRANCESE ED ERO DI MALUMORE." 


CHI CHIAMI UBRIACO, NANO > VUOI 
CHE TI STACCHI LA TESTA? 


"BERTRAND SI ERA RISVE- 
GLIATO CON UN VOLTO cA- 
DAVERIcO DA FAR PENA. VI- 
ciNo A LUI, VOLKOFF SIN- 
GHIOZZAVA TRISTEMENTE." 


DICE CHE GLI MANCA SUA 
MADRE. MA lo PENSO NoN 
NE ABBIA MAI AVUTA UNA. 


LA RAGAZZA... STANOT- 
TE Ho PARLATO coN 

UNA... 0 CREDO DI AVER- 
LO FATTO. NON DovREM- 
Mo BERE TANTO... 


SENTI. HAI VISTO LA MIA GIACCA? 
SoNo SICURO CHE IERI SERA L'AVEVO. 


NO... E TU HAI VISTO IL Mio 
STIVALE DESTRO? RicoRDO DI 
AVERLO TIRATO A ROSENBERG 
Ca” HA COMINCIATO A CAN- 


"TORNAMMO VERSO IL NOSTRO 
ALBERGO COME SPAVENTAPAS- 
SERI. PER ESSERE IN LICENZA, 
MI SENTIVO UNo STRACCIO." 


cERTO CHE Ho IL TUO STIVALE. 
ME L'HAI TIRATO NEI DENTI... E 
ME LO TENGO. MI PORTERA' 
FORTUNA. 


NoN Po$S0 MARCIARE 
coN UNO STIVALE S0- 
Lo. E' CONTRO IL RE- 
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"L'Uomo Sì AVViciNo'. LA i 
SUA ELEGANZA E IL SUO NIE N e da o 
SMITH? E! ECCELLENTE FRANCESE ERA- |sisoGNO DI LAVARMI, PRIMA DI 
SENZA GIA NO QUELLI DI UN ARISTO- PARLAR ‘ 
CRATICO ." ARE. 


SIGNOR SMITH... CREDO — E ANCHE DI UN 
DI AVERE QUALCOSA DI Vo- e. 


STRO. UNA GIACCA... 


ai! 


U 


I], LS d \ 


LA MIA GIACCA? ALLo- 
RA... NON E' STATO UN 


7 MI CHIAMO ADRIEN DE GREVILLE SF? b 
E CREDO CHE STANOTTE ABBIATE Y_I] RICORDO QUAL 
CONOSCIUTO MIA FIGLIA. «\MOLTO. 


I 


| BE', IL VOSTRO INCONTRO 
| CON LAURETTE E' STATO 
UN Po' STRANO E lo DEVO 
SPIEGARVI. LEI E' UNA RA- 
GAZZA MERAVIGLIOSA MA 
E' STATA... DiciAMO... 
SQUILIBRATA PER QUAL- 
E ANNO. 


SI E' SPOSATA GIOVANISSIMA CON UN MILITARE. ERANO 
MOLTO INNAMORATI. LUI E' MORTO COMBATTENDO | PRUS- 
SIANI E LAURETTE HA AVUTO UNA STRANA TRASFORMAZIO- 
NE. SI E' COME CHIUSA IN UNA GABBIA CHE LA PROTEGGEVA 
DALLA REALTA'. E QUESTO PER QUASI TRE ANNI. 


PRESE L'ABITUDINE DI PASSEGGIARE DI NOTTE 
E DOVEMMO RINCHIUDERLA... PERO' STANOTTE 
E' SCAPPATA E, QUANDO E' TORNATA, AVEVA 
LA VOSTRA GIACCA E c'ERA QUALCOSA DI 
CAMBIATO IN LEI. 


[{ Non cAPISCcO 


. >, 
KATA: 
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VA l IMPROVVISAMENTE, SI ERA INTERESSATA A QUAL- 
CORR, ASCA E ACI 
\ n i SONO UN PADRE, SIGNOR 
SEMBRAVA DI NUOVO NORMALE. SMITH. NON PERDO LA 


ORA CAPISCO. E VOI VORRESTE CHE 10 SPERANZA. 
LA RIVEDESSI. SPERATE CHE IO POSSA 
GUARIRLA, VERO > 


NoN SoPPORTO PIU' L'ODORE 
DEL coRPO DI BERTRAND, NE' LE 


IE MOSCHE, NE' IL CALDO. VORREI 
PERCHE' NO? NON MI PIACE COME STO N MOSce IE ECO 


PASSANDO LA LICENZA. FORSE STARO' 
MEGLIO CON VOI. 


”LoRo Vogliono PROPRIO QUE- 
sto. CHE i0 PERDA LA TE- 


DEVO PENSARE A LAURETTE... RI- 
cORDARE IL Mio PRIMO INCONTRO IN 
GIARDINO CON LEI. 


po mE LI DIGI 
NY Sl'. IL LEGIONARIO NELLA 
9 PIOGGIA. Ho LA TUA GIACCA. 
" Pets TI Ho FISSATO | 


CREDI CHE LUI POTRA' GUARIR- 
LA, ADRIEN? 


Lo SPERO. c'E' QUALCO- 
SA IN QUELL'UOMO cHE 

SEMBRA RISVEGLIARLA. 
PER LA PRIMA VOLTA HA 
RIPRESO A PARLARE. 


URONO GIORNI SPLENDIDI, 
PIENI DI SOLE E D E. 


LAURETTE NEI CAMPI. E C'E- È 
RANO LUNGHI MOMENTI DI ‘ 
SILENZIO, INTERROTTI DA 
IMPROVVISE FRASI." 


PREPARA LA SUA STANZA. L'Ho INVITATO A 


PASSARE QUÌ IL RESTO DELLA SUA LICENZA. "SUBITO MI SAREI MAN- 


GIATO LA LINGUA. MA 
ERA TROPPO TARDI." 


RAOUL >... RAOUL E'... 
\ 


No. ASPETTA... Sl', LAURETTE. TUO MARITO E' MORTO 
AOUL È MOR- IN GUERRA. MORTO COME MOLTI ALTRI 
To. Ho RICEVU- UOMINI. E TU SEI RIMASTA SOLA COME 


TO UNA LETTE- 
RA coL BoRDO MOLTE ALTRE DONNE... 


NERO E UNA ME- 
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BE'... E' UNA PAROLA UN Po' FORTE, MA 

QUALCOSA SI E' INCRINATO DENTRO DI TE. lo 
NoN SoNo MEDICO E NON S0 COME SI CHIA- 
MI... MA E' COME UN BAMBINO CHE SI CHIUDE 
IN CAMERA PERCHE' HA PAURA DEL MoNDo... 


OGGI E' SUCCESSO QUAL- ; SIETE UN UOMO INTERESSANTE, 
cosa, VERO? L : A SIGNOR SMITH. AVETE UNA 
(CC È Sf GRANDE EDUCAZIONE E TANTA 


Sl', SIGNORE. LEI HA ROTTO LA coR- : FINEZZA. NoN Voglio ESSERE 
TECCIA. SI E' SVEGLIATA. E SPERO INDISCRETO, NATURALMENTE. 
cHE Lo cHoc Non SIA STATO TROP- i , SUPPONGO ABBIATE AVUTO LE 
; VOSTRE RAGIONI PER ENTRARE 
NELLA LEGIONE... 


q 


NON MOLTO BUONE, DEVO 
DIRE. UN UoMo D'ONORE E 
UNA DONNA cHE NoN Lo 
ERA... MA SONO STORIE 
GIA' SENTITE... 


COMUNGUE Voglio 
DIRVI CHE QUESTA 
CASA SARA' SEMPRE 
APERTA PER VOI... E 
CHE SONO oRGo- 

ì GLioso DI ESSERE 
VOSTRO AMICO. 


"SENTII UN NoDO IN GOLA E NON POTEI RI- 
| SPONDERE. Pol MI ACCORSI CHE LUI FISSA- 
VA UN PUNTO DIETRO LE MIE SPALLE." 


i NoN voglio RESTARE NASCOSTA 
IN CAMERA. 


) fila 


"NO, NON SOPPORTO PIU' IL CALDO, LE 
MOSCHE E L'ODORE. NE' IL PENSIERO DE- te, (ora) 
GLI OCCHI APERTI DI BERTRAND SOTTO IL . O) 
KEPI'. DEVO FARE QUALCOSA." D 


i SE POTESSI RAGGIUNGERE UNA DELLE 
GROTTE... LA' POTREI RESISTERE PER 
[o] i 


TANTO DOLCE... 

TANTO GENTILE DA 
FARMI DESIDERARE 
DI... DI RIPROVARCI. 


- 


(7 . se D 
ATA! PROVATO UNA voLTA...| 22 | 


CHE VUOI CHE PENSI? QUELL'UOMO MI PIACE 

E... cio' CHE PIU' IMPORTA, PIACE A LEI. E 

Pol, DoPo QUELLO cHE HA FATTO, NoN Po- 
 TREI NEGARGLI NIENTE. 


STAI TENTANDO DI DIRMI 
cHE POSSONO UCCIDERTI? 


Ab 


PRESTO TORNERAI IN ALGERIA, TI ASPET- \LAURETTE... ASCOL- 
VERO? TERO'. TA... LA VITA DEL 
DOMANI. INIZIO E — LEGIONARIO E' PERI- 


i Mo Terzo coLOSsA... POSSO- 

No... POSSONO SUc- 

ANNO NELLA CEDERE MOLTE co- 
E... 


3 


Sl'. PROPRio QUESTO. NoN 
MI PIACEREBBE CHE TU RE- 
STASSI DI NUovo SOLA. 


Ho UN BEL BUCO NEL 
PETTO... 


MORIRAI, LEGIONARIo. ) 
e 


VA' AL DIVOLO! QUESTO LO SO GIA'... E MI 
SPIACE. NON E' IL MOMENTO... HO TROPPO 
DA PERDERE... FORSE L'HO GIA' PERSO... 


i PERO' E' STATO BELLO... PERFETTO... E IN QUE- IL SOLE... CHE COSA PER- 


| STO MOMENTO MI FA SENTIRE BENE. Mi FA AC- FETTA E' IL SOLE... 
CETTARE MEGLIO QUESTA MORTE AFRICANA, 
PIENA DI MOSCHE E DI PUTREFAZIONE... 

| —— eni. hi 
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Sl'. PRENDIGLI IL FUCILE E 
LE MUNIZIONI. 


E' STRANO... IL FERINGHEE 
SORRIDE... 


BAH! | FERINGHEES SONO PAZZI E INFE- 
DELI. ALLAH LI DISTRUGGERA' ... 


IL SOLE AFRICANO, GRANDE E LENTO, 

SPLENDE SUL DESERTO, SULLE ROC- 

CE... SI RIFLETTE NELLE PUPILLE 

pe DEL LEGIONARIO CHIAMATO 
ITH. 
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SIGNOR COLONNEL- 
LO... C'E' IL COLON- 


UN RUGGITO COLOSSALE FA TREMARE | MU- 
RI E SUBITO DOPO QUELLA MASSA ENORME 
E BARBUTA SI FA AVANTI. 


BAH... UN POSTO INSOPPORTA- 
HARKON..- CHE DIAVOLO CI. _\ | BILE. LA' TUTTI SI COMPORTA- 
= RETTA DA FAR VENIRE VOGLIA 
DI PIANGERE... 


ABBRACCIAMI, 
FRATELLO. 


= 


E 


IS 
ANS 


ERA SOLO IL PRIMO PIANO, MAX! E C'ERANO DEI 

CESPUGLI, SOTTO. UNA STUPIDAGGINE. MA LA- 

SCIAMO STARE LE COSE SENZA IMPORTANZA. 
QUESTA SERA FACCIAMO BALDORIA. HO POR- 
TATO DELLO CHAMPAGNE. 


INS 


POI... BE', HANNO FATTO 
TANTE STORIE PER UN PIC- 
coLo INCIDENTE CON UN 
FUNZIONARIO DEL MINI- 
STERO... 


LE ULTIME PAROLE 
HANNO UN TONO 
DISTRATTO. 


(V* 


VT AH, Sl". L'HAI BUTTATO 
DAL BALCONE, VERO? $ | 


POI ATTRAVERSA IL CORTILE, FACENDO RIMBOM- 
BARE L 


A SUA RISATA. E TUTTI LO GUARDANO 


STUPITI. 
= === 


IL COLONNELLO HAAKON... OSSIA, 
IL PRINCIPE HAAKON DI SVEZIA, 
NIPOTE DELLA REGINA VITTORIA, 
CUGINO DELLO ZAR DI RUSSIA, 
COGNATO DI NON SO CHI... IN- 
SOMMA, UNO DEI TUOI DALLA TE- 
STA Al PIEDI. 


VENT'ANNI FA HA PERSO TUTTE LE SUE 
RICCHEZZE E HA DECISO DI ENTRARE 
NELLA LEGIONE. POI SI E' SPOSATO CON 
UNA PRINCIPESSA AUSTRIACA RICCHISSI- 
MA E DA ALLORA HA LETTERALMENTE AN- 
NAFFIATO CON LO CHAMPAGNE LA LEGIO- 
NE. |! SOLDATI LO ADORANO, ANCHE PER IL 
FATTO CHE E' SEMPRE PRONTO A TO- 
GLIERSI LA GIACCA E A LANCIARSI IN 
QUALUNQUE RISSA. 


TUTTI. ANCHE - O FORSE 
SOPRATTUTTO - JACQUES 
DE FONTENAC. 


GIA'... MI CHIEDO 

QUALE SIA LA VE- 
RA RAGIONE DELLA 
SUA VENUTA QUI. 


I MURI DEL RISTORANTE SEMBRANO TREMARE A 
OGNI NUOVO, PANTAGRUELICO SCOPPIO DI RISA. LE 
BOTTIGLIE DI CHAMPAGNE ARRIVANO E SI VUOTA- 
NO IN UN TEMPO SEMPRE MINORE. 


CREDO SIA QUALCOSA DI PIU' DI UN BANALE CA- 
PRICCIO. LUI SEMBRA IL SOLITO HAAKON... MA . 
CALI GUARDARMI NEGLI OCCHI. E QUESTO E' GLI HO DATO CINQUE P 


A_METTERSI IN GUARDI 


UGNI PRIMA c 


NON CAPISCO PERCHE' PERMET- Ps 
TANO L'INGRESSO QUI A ENER- /i] 
GUMENI DEL GENERE. rg 


' TI CREDI FORTE, COLONNELLO? TI 
RON PUO' CT LRE NE SFIDO A BRACCIO DI FERRO. 
7” SC K a I 


an Vi 
DC] i \ fa 
tara TUO 


n fi 


P ! AH... IL MIO AMICO DALLA TESTA PE- 
LATA E' TANTO PAZZO DA RISCHIA- 


i pr “e 3-D | RELA PROPRIA REPUTAZIONE 3. TE 
è SUC) INZITC | NE sENTIRAI. sd 
Ve 


IL TAVOLO COMINCIA A TRE- 
MARE SOTTO | GOMITI DEI 
DUE GIGANTI. 


or_—T ear T_ 


fn 
NON CREDI CHE STIANO ESAGERANDO > IL CAPITANO KOZAKOVITCH CE L'HA PROPRIO MESSA TUTTA. 
4 MA IL SUO BRACCIO E' COSTRETTO A CEDERE. 
CALMATI, VECCHIO MIO. HANNO 
APPENA COMINCIATO. 
— 


\ è 
E' UNO SCANDALO! ESIGO CHE SCACCIATE 
QUEGLI INDIVIDUI. 


4 \ 
#4. =; 
SE IL SIGNORE DESIDERA, PUO' FARLO PER- 
I\ SONALMENTE. IO HO MOGLIE E FIGLI. 


YAN, NO... E' INTOLLERABILE! METTERO' SU- © 
BITO LE COSE A POSTO. 


MIO CARO AMICO, I0 SONO IL PRINCIPE 
HAAKON DI SVEZIA, CONTE DI STRASBURGO, 
MARGRAVIO DI ALSAZIA E LORENA, CAVALIE- 
RE DELL'ORDINE DELLA GIARRETTIERA E CO- 
LONNELLO DELLA LEGIONE. NELLA MIA QUALI- 
TA' DI NOBILE, VI HO ASCOLTATO... 

> 


NN ORA dazia STUPIDAGGINI. 


/- iN [UN MOMENTO DI SILENZIO TO- 
SIGNORI, l0 SONO ANDRE' \ | TALE, QUASI IRREALE, MENTRE 
DEL MINISTRO LEDUC. E VI 


ORDINO DI SMETTERLA 


UN CORO DI RISATE SOTTO- 
LINEA LA VERGOGNOSA RITI- 
RATA DEL SINDACO DI TOLO- 
SA E AMICO DEL MINISTRO. 


... NELLA MIA CONDIZIONE 

DI COLONNELLO DELLA LE- |E 

GIONE, VI CONSIGLIO DI È 

SPARIRE PRIMA CHE VI POL- CORRI... CORRI, OMETTO, 
VERIZZI IL CULO A CALCI. CHE' Ti BRUCIA LA CASA. 


e a 


LA NOTTE SI E' FATTA FRESCA, PROFUMATA. 
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_] 


Sl'... E' IL MOMENTO DI PARLARE SERIAMEN- \ |IL GIGANTESCO COLONNELLO SEMBRA STRANAMENTE 
TE. PERCHE' SEI QUI, HAAKON? IN IMBARAZZO. i 
+ Po 
ni 4 #< 


HO SENTITO CHE Ser ALCUNE TRIBU' SI SONO 

MARCERAI VER- i RIBELLATE E HANNO ATTAC- 

SO L'ATLANTE... CATO | NOSTRI. SONO NUME- 
ROSI E BEN ARMATI. SARA' 
UNA LOTTA DURA. 


NEGLI OCCHI DI MAX CHEVALIER, NES- 
M SUNA SORPRESA. NELLA SUA VOCE, 
UN TONO QUASI DOLCE. 


Lr PERITI | VII 


TU NON SERVI PER QUESTO, 
HAAKON. 


Ig ga 


e MA NON SEI MAI STATO AL LA VOCE DI MAX CHEVA- 
/ LO SAI. TU SEI UN LUSSO, PER L'ESER- FRONTE E NON HAI MAI COMBAT- | | LIER Si E' FATTA DURISSI- 
CITO. UNA LEGGENDA. IL PRINCIPE LEGIO- TUTO UNA BATTAGLIA. LO STA- MA. 
TO MAGGIORE NON PUO' RI- 
SCHIARE LA VITA DI UN NOBILE 
COME TE, COME SI TRATTASSE ... MA_NON 
DI UN SOLDATO QUALSIASI. E VENIRE A 
QUESTO LO CAPISCO... GIOCARE 
NEL MIO 
REGGIMEN- 
TO. QUI 
= 6 n LOTTIAMO E 
e: È MORIAMO. E 


“Te TAi BC f LA NOSTRA 
| hi SITUAZIONE 
i | I i I NON E' 

44 CERTO CO- 
MODA. 


—_ _—_T+—_—————— yT_—/-1 
NO. DEVI DARMI QUESTA POS- 
SIBILITA'. VOGLIO SCOPRIRLO. 


ar 


DENDO SE NON SONO UN VI- 


2/4 
(A ( a 


SE HAI DEI PROBLEMI SPIRI- 
TUALI, PUOI PARLARE COL 
NOSTRO CAPPELLANO. 


SQUADRONE DOPO SQUADRONE, ATTRAVERSANO IL 
PORTALE D'USCITA. FACCE TUTTE UGUALI NEL RIM- 
BOMBO DEGLI STIVALI CHIODATI SUL TERRENO. 


NON C'E' AMICIZIA NELLA VOCE DI MAX | 
CHEVALIER. 


VT 


N " 
No 


MANDANTE E A DISPREZZARE 


CHI NON E' DEL SECONDO 
REGGIMENTO. 


DAVANTI A LORO, CHEVA- 
À To Ai SUOI 
UFFICIALI, IL VISO DI PIE- 
__.| TRA, IN CUI SPLENDONO 
“| GLI OCCHI IRONICI. 


EER 


Fit a 
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POI, UNO DEI LEGIONARI INTONA IL CORO. E LA VOCE VOLA 


NELL'ARIA AZZURRA DELLA MA 


TTINA... E PIAN PIANO SI 


MOLTIPLICA, CRESCE DI INTENSITA', SI FA RIMBOMBANTE. 


ABBIAMO UN COLON- 


AN 
Era \ 


VEPREMO SE DOPO CINQUANTA CHILOME- 
TRI DI MARCIA AVRANNO ANCORA VOCE. 


AMMAN 


? 
' 


IN 


UNI 


..» COME L'ACETO E SPUTA 
FUOCO. E' NATO NELL'INFERNO 
E HA SFIDATO SATANA. GLI HA 
TAGLIATO CODA E CORNA ED 
E' ENTRATO NEL- 

LA LEGIONE. 


CHEVALIER... NON MORIRA' MAI... 


PERCHE' NE' DIO NE' IL DEMONIO LO 
VOGLIONO. SOLO LA LEGIONE n 
LO PUO' SOPPORTARE. a è 


UN MOMENTO. COS'E' 
QUEL CARRO? 


BE', CHAMPAGNE. COME SI 
id COMBATTERE SEN- 


N 
NON MI SPIEGARE COME SI 
FA LA GUERRA. E FAI SPA- 
RIRE SUBITO QUEL CARRO. 
E' UN ORDINE! 


NON CAPISCO... PERCHE' 
LA PRENDE TANTO SUL 
SERIO ? 


«dl 


NON PER ESSERE INSOLEN- 
TE, COLONNELLO... MA VI 
ASSICURO CHE CAPIRETE 
PRESTO. 


FUMO... E DOVE 
C'E' FUMO, CI SO- 
NO DEI MORTI. 


L'ODORE. LO SPAVENTOSO 0D0- 
RE SEMBRA RIEMPIRE TUTTA 
L'ARIA, ALL'INTORNO. 


MIE) 


NELLO CHE E' CO- 
ME LA CANCRENA. A 8 


I RIBELLI DEVONO AVERLI 
SORPRESI. 


GUARDA... UNA LANCIA CON ANNODATO UN 
PEZZO DI SETA. CHE SIGNIFICA? 


HEVALIER. 


- s\ o è \A 
ìe\/ CERTO CHE Sl'. SONO DIECI ANNI 


NIE CHE LUIE li COLONNELLO TEN- 
meli) TANO DI UcciDERSI A Vicenpo. 
È E SOLO ORA SI TROVANO DI 

/\ \ FRONTE. 


IN MARCIA! 


Ù 


i CAVALLO. IMMAGINATI SE FOSSI | 


A PIEDI. 


T7 CHE TE NE PARE, CO- x ri 
‘\_LONNELLO >? 
I SS 


STA SUDANDO CHAMPAGNE, PORTO 
COGNAC, TABACCO, FAGIANO E CAVIA- 
LE. QUANDO AVRA' FINITO, COMINCE- 

RA' A SOFFRIRE. 


E DIETRO... E SUL FIANCO... 
QUEI POVERI STUPIDI SONO 
CADUTI NELLA TRAPPOLA. 


asini sa ci 


SI'. BRUTTO AFFARE.) 


SARA' MEGLIO TRINCERARSI, MAX. 


TRINCERARCI ? 10 NON ISTRUI- 

SCO UOMINI PERCHE' FINISCANO 

IN UNA SPORCA BUCA. TAMBU- 
... RADDOPPIATE! 


I TAMBURI COMINCIANO A RADDOP- 

PIARE IL LORO SORDO RITMO, SE- RR ETA. PRA 
GNANDO DI UN SUONO LUGUBRE | RESOR OA 
MOVIMENTI DEGLI UOMINI VESTITI 


D'AZZURR 


0. 


sj 
(o) 


FU co: ) 


COSI', LA PRIMA LINEA SPARA E GLI UOMINI VESTITI DI 
Sten SEMBRANO SPARIRE DIETRO UNA MURAGLIA DI 


ATTACCATELI ALLE 
PALLE! 


POI LA PRIMA FILA SI FERMA 
ED E' LA SECONDA A SOR- 
PASSARLA PER SPARARE A 
SUA VOLTA. E POI L'INVER- 
SO. E ANCORA... E ANCO- 
RA... ANCORA... 
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UNA MOSSA ATTESA. E ANCHE ALLE SPALLE SI RIPROPONE IL 
GIOCO DELLE FILE ALTERNATE, COMANDATE DA UN FRANCIS DI- 
DIER CON LA SIGARETTA TRA LE LABBRA. 


ra =—==r_ 4 


COSI", IL MASSACRO SI RIPROPONE NELLE 
RETROVIE, INEVITABILE, METODICO, CALMO. 


i FINALMENTE! CREDEVO SI FOSSERO DIMEN- 
TICATI DI NOI. 


CONTATTO DE sn 


SONO POCHI 3 agrt CHE ARRIVANO A 
PRIME FILE. ; 


E 


E | 
Coi 
\\ 
A 


POI L'ARABO SI AF- 
FLOSCIA A TERRA 
DAVANTI AI SUOI 
STIVALI. E TUTTO 
INTORNO IL CREPITIO 
DEI FUCILI E' INSOP- 
PORTABILE. | 


IL VOLTO DEL COLONNELLO 
HAAKON SI E' FATTO LIVIDO. 


41 


NO COME AL SOLITO. | | DANO. E' PALLIDO 


1 NON POSSO CONTI- 
NUARE, MAX. ORA HO 


VIENI... VOGLIO VE- ORA SEMBRA PROPRIO | | LA RISPOSTA CHE 


GIA'! HANNO PERSO 
SI RITIRANO, TROPPI UOMINI... ORA 
COMINCERANNO A 
SPARARCI DA LONTA- 
l] 


UN VECCHIO. 


CERCAVO. 


NIENTE. GUARDO | 
MORTI. 


SONO UN VIGLIACCO. NON VOGLIO È 


i È CHE NE SAI TU DI COSA 
PIU! VEDERE GUERRA. TORNO IN SIGNIFICA LA PAURA 


MAX > TU NON NE HAI LA 


SE LO FARAI, SARAI DISONORA- PENA IDEA. TU NON SEI 
TO PER SEMPRE. SARAI LO ZIM- 
BELLO DI FRANCIA... 


MI SI SPEZZERA' IL CUORE, MAX CHEVALIER NE HA ASCOL- 
MA NON POSSO CONTINUA- TATO PER UN LUNGO ISTANTE | 
RE... NON POSSO... MIO DIO, | | SINGHIOZZI. 


NON POSSO! È n 
NON C'E' NESSUNO IN VI- 
STA... VERO, JACQUES? 


DEL coLPo 


RIMBOMBO CUPO, OVATTATO] iN 


SOTTO LA COPERTA. SUL 
VISO DEL COLONNELLO 


HAAKON, UNA SMORFIA Di 
DOLORE. 


10 HO AMATO LA LEGIONE. MA NON SONO 
UN EROE... CHE COLPA NE HO? PERO' HO 
AMATO LA LEGIONE E LE HO DEDICATO 
TUTTA LA VITA. NON SONO UN COMBAT- 
TENTE... CHE POSSO FARCI? SARO' LA 
VERGOGNA DELLA LEGIONE. 


MADRE... PERCHE'?... 
PERCHE'?... 


DI PISTOLA 


TU SEI UNA LEGGENDA, HAAKON. TRA 
CINQUANT'ANNI IO SARO' DIMENTICA- 
TO, MA IL PRINCIPE COLONNELLO, BE- 
VITORE DI CHAMPAGNE, CUGINO DI 
RE, CAPACE DI VINCERE QUALUNQUE 
LEGIONARIO... SARA' RICORDATO. 
PERCHE' GLI UOMINI COME TE SONO 
IL VANTO DELLA LEGIONE. 


PERCHE'?... 


CAPITANO DE FONTENAC. PREPARATE UNA PATTUGLIA. 
PERCHE'? 


IL COLONNELLO E' STATO FERITO IN BATTAGLIA E TOR- 
NERA' CON GLI ALTRI FERITI A SIDI BEL ABBES. 


E PERCHE', COME TU HAI DETTO, CI SONO 
MOLTI MODI PER ESSERE UN BUON LEGIO- 
NARIO... E TU LO SEI. 


i 

BUON VIAGGIO, 

SI 

—- Il fg | 
| 


| IL GIGANTE E' STATO SOLO UN ISTANTE IN SI- 
LENZIO, POI LA SUA VOCE RISUONA FORTE E 
I A 


TI ASPETTERO' CON LO CHAMPAGNE 
PRONTO. 


VICINO A MAX CHE- 
VALIER, UN LEGIO- 
NARIO HA SORRISO. 


CHE TIPO... CON 
UNA PALLA IN 
CORPO PENSA A 
FAR CASINO. 


NON FRATELLO, 

CUGINO. E UNA 

VOLTA HA OF- 

FERTO CHAMPA- 

GNE A TUTTO IL HAI VISTO, JAC- 
TERZO REGGI- QUES ? BISOGNA 
MENTO. BADARE ALLA VA- 
RITA DELLA LEGIO- 


E IL SINDACO 

DI TOLOSA CHE 
VOLEVA CAC- 
CIARLO DAL RI- /. 


E' UNICO. SAI 
CHE E' FRATEL- 


Lo DELLO ZAR? 


a ABBIAMO UN COLONNELLO 
"i, MATT CHE E' PEGGIO DELLA 


» "i 
US \ 
\ Ù 
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FORTE SAINT LOUIS, UNA BRUTTA COSTRUZIONE GIALLA i 
NELL'OASI DI EL ABDALA. UN CORPO PRINCIPALE, ALCUNE BA- |‘ 
RACCHE E UN MURO MERLATO. IL TUTTO PER BLOCCARE LE = 
INCURSIONI BERBERE PROVENIENTI DA TUNISI. È 


FORTE SAINT LOUIS, IL LUOGO 

IN CUI NON IMPORTA ESSERE 

VETERANI. PERCHE' OGNUNO DE- 

VE SOPPORTARE DA SE' NO- 

STALGIE INVINCIBILI, NOIA, TRI- 
TEZZA. 


FORTE SAINT LOUIS, UN FORNO IN 
CUI IL TEMPO NON ESISTE. IN 
OGNI SUO ANGOLO, IL CALDO, LA 
PAZZIA, LA MORTE. 


TRA DUE MESI. 


PPAEZIHO TRA, | SERGENTE ERI RIDE. 
' gi Si 
RATTI RISE / CHI. MA CIO' NON GLI HA DATO SOL- 


IL MISCUGLIO PEGGIORE... MONOTONIA E 
CALDO. UN CALDO CHE NON CESSA MAI. 
UN CALDO CHE SEMBRA FAR BOLLIRE IL 
CERVELLO. E POI LA SABBIA. DAPPER- 
TUTTO LA SABBIA. A SCROCCHIARE 
SOTTO LE SCARPE, DENTRO LE SCARPE, 
TRA | DENTI, SOTTO LE PALPEBRE. 


IL SERGENTE KUNOLT. TEDESCO 
ANCHE LUI, ANCHE LUI DI MONACO. 
9 CIRCOSTANZA CHE LI AVVICI- 


N 
COME VANNO LE @ 
COSE? AL 
_ ( * AI 


KLEMMER 
INTENDE DI- 
SERTARE. 


Ù 


4 


Sl'. HA COMPRATO DELLE BORRACCE E HA 
CERCATO DI PROCURARSI DELLE MAPPE... IN- 
SOMMA, IL SOLITO. 


PERCHE' MANTENERLO. | BERBERI Si LIMITANO 
A DEVIARE UN PO' PER EVITARLO. CREDO 
MUOIANO DAL RIDERE. 


Si'... FORSE POTRO' COMPRARE UN CAMMEL- 
LO DAI BEDUINI... 


MENTRE NOI QUI DENTRO CREPIAMO 
DE CALDO, DALLA NOIA, DALLA PAZ- 


RI 
E KLEMMERP COME CI COMPOR- Pa 
TIAMO CON LUI? 
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3) LA CAVIGLIA... 


SP 


dj 


Lee 


—=— 


MA... ME LA ROMP... 


SU 


PORTIAMOLO IN IN- 
FERMERIA. 


L'INFERMIERE-CAPO SAUZA HA PALPATO CON ARIA 
PROFESSIONALE LA CAVIGLIA DELL'UOMO SVENUTO. 


QUESTA CAVIGLIA CI METTERA' UN \=? 
BEL PO' A GUARIRE. UN INCIDENTE, 
IMMAGINO. 


L'INFERMIERE HA ACCETTATO UNA SIGARETTA E 
HA SOSPIRATO. 
”. 


TS 4.0 \ 
Na 


-_AÒ |a = 
ACCIDENTI... A VOLTE ANCH'IO HO 
VOGLIA DI MANDARE TUTTO AL DIA- 
volo E DI FILARE. QUI UNO PUO' IM- 
PAZZIRE, MA DISERTARE E' LA MOR- 
ME lia O IL DESERTO... O GLI 


KLEMMER VI SARA' GRATO, )_ FORSE... MA QUANTI ALTRI 


QUANDO TORNEREMO A POTREMO FERMARE ? E 
SIDI BEL ABBES. MANCANO ANCORA DUE ME- 
SI... SESSANTA GIORNI... 


== | | AL SOLITO. BATISTA, LO SPAGNOLO. IL LEGIONARIO DAL 
CARATTERE PEGGIORE DI TUTTA LA COMPAGNIA, QUELLO 
ut CHÉ SOFFRE MAGGIORMENTE NEL FORTE. 


== e — 


. y: \Y FIGLIO DI UN CANE! TI 
: Lia - AMMAZZO! 


pere 


EHI... E QUESTE UNA RISSA. SVEL- 
GRIDA? TO... ANDIAMO! 


7, 


Vi y la 1 dell 
P, / "i ì y ‘É, ® 
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(Ze, ' 
=! 


——< 


he ECCOTI SERVITO! Y_ 
0°. Pa 
xx> 


| IMPROVVISA, SULLA S0- IL COMANDANTE DE 


i GLIA, QUELLA FIGURA ELE- FONTENAC SI E' FER- 
| GANTE, IMPECCABILE. MATO DAVANTI ALLO 


È SPAGNOLO. IL SUO 
CHE SUCCEDE QUI? HO FRUSTINO COLPISCE 
SENTITO DEI RUMORI. 


STACCI PIU' ATTENTO, SOL- 
DATO... VIENI CON ME, SER- 
GENTE. 


RITMICAMENTE LO 
STIVALE. 


SI', SIGNORE. 
{ SONO IN- 
CIAMPATO. 


| VERSA UN PAIO DI BICCHIERI, SER- 
GENTE. COME STANNO GLI UOMINI ? 


COME UN BRANCO DI LUPI DISPERATI. NON REGGO- 

NO PIU'. HO SENTITO VOCI DI AMMUTINAMENTO, DI 

DISERZIONE... INSOMMA, IL SOLITO, PER FORTE 
43) SAINT LOUIS. 
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NON MI VA L'IDEA DI UN AM- 
MUTINAMENTO. 


NATURALE, SIGNORE... PERO"! 


LA NOIA FÀ IMPAZZIRE GLI 

UOMINI. SE ALMENO SUCCE- 
i DESSE QUALCOSA... MA CIO' 
4 CHE PEGGIORA IL TUTTO E' 

LA PRESENZA DI BATISTA. 


LO SPAGNOLO SI E' ASCIUGATO IL 
SUDORE DAL VISO E HA GUARDATO 
CON ODIO IL MURO CHE LO CIRCON- 
DA. INTORNO IL CALDO E', SE POS- 


SIBILE, ANCORA PIU' INTENSO. 


DI IMPADRONIRCI DELLE ARMI E 

DELLE PROVVISTE E DI SCAPPARE 
A TUNISI. SARA' UN VIAGGIO LUN- 
GO, MA I0 CONOSCO IL DESERTO. 


PERCHE'P) T | 


E' TROPPO VIOLENTO. E' 

LUI CHE PUO' PROVOCARE 
L'AMMUTINAMENTO. NON E' 
INTELLIGENTE... NON VEDE 
PIU' IN LA' DEL SUO NASO. 


KRUMPF, IL GIGANTE, SI E' 
GRATTATO LA TESTA CON 
ARIA DUBBIOSA. 


SE NON LO FAI, MORIRAI O 
DIVENTERAI PAZZO. COS'HAI 
DA PERDERE ? 


HMM. CAPISCO... BE'... ALLA SALUTE 
SERGENTE. E SPERIAMO DI CAVARCELA. 


KRUMPF CI HA 
RIFLETTUTO SO- 
PRA A LUNGO. 


GUARDA... UNA FUCILATA DA QUI E 
ALA dr PROBLEMA SAREBBE RI- 


S 
PRIMA DOBBIAMO ORGANIZ- 
ZARE TUTTO. 


cena "O 


- 


E E' VOSS. o 


3 


—— __—______ -; 
AINTERROMPERLI, UNA VOCE | | JaCQUES DE FONTENAC NON SEMBRA NEMMENO AR- | 


RABBIATO. SI LIMITA A PARLARE CON VOCE DECISA. 


race — 


6: 


AVETE SENTITO? LASCIATE 
E ARMI. 


"rT" 
A 
P 


_ _ 


NO... NON SOPPORTIAMO PIU' 
QUESTO INFERNO. 


LA VOCE DEL SERGENTE 
KUNOLT SUONA COME 
UNA FRUSTATA. iù 


TU SARAI IL PRIMO, BA- \ pa 
TISTA, SE NON FERMI | « 
QUESTA PAZZIA. TU... .... 


PER UN ISTANTE RESTANO 
TUTTI PARALIZZATI. POI 
ARRIVA L'URLO. 


| GLI ARABI. SONO ) 
MIGLIAIA! ) 


( \ 


AGIREMO ALLE CINQUE, 
QUANDO SERVONO IL CAFFE'. 
TUTTI LASCERANNO | FUCILI 
PER ENTRARE NEL REFETTO- 
CHE ALTRO CI RE- RIO. E SARANNO DISARMATI. 


STA i ag REGGIA- 


LA COSA PEGGIORE E' IL 
TURNO DI GUARDIA. QUANDO 
| IL TUO STESSO FUCILE 
SEMBRA DIVENTARE INCAN- 
DESCENTE E TU VORRESTI 
| ABBANDONARTI QUASI CON 
».| SOAVITA' ALLA PAZZIA. 


JACQUES DE FONTENAC HA VISTO ENTRARE BRUTTA STORIA. SPERAVO CHE AVREBBERO ASPETTATO 
IL SERGENTE KUNOLT E HA CAPITO CHE IL d UN Po'. OGNI GIORNO IN PIU' ERA UN GIORNO GUADAGNA- 
MOMENTO TEMUTO E' ARRIVATO. TO, MA ORA TEMO CHE DOVREMO COMBATTERE ALL'IN- 


x po ART TERNO DEL FORTE. 
HANNO DECI- e. dà = 
SO DI FARLO? ì = 


SI 
QUE 


E SI E' ASCIUGATO PER L'ENNESI- Ù | x 
RADUNA ALT SERIONARI Deli SERGEN- MA VOLTA IL SUDORE. PERFINO RE- | | OCCUPATE | POSTI CHIA- 
TE. E CHE SI PREPARINO. CERCHEREMO DI SPIRARE GLI COSTA FATICA. VE. TU, HAUPT, PRENDI 
BLOCCARE L'AMMUTINAMENTO SUL NASCERE. ro” QUATTRO UOMINI E 


CATTURA IL COMAN- 
DANTE. 


,_S 
(4/5 
7, 
| 
7, | 
ED E' BATISTA A REAGIRE PER PRIMO, CON UN 
GRIDO SELVAGGIO. 
AA ’ x 


A d I 
07 > RI 
© 


MY VATI! SUGLI 
A SPALTI! 

ì î 

> i 


7 GLI RISPONDE IL RUGGITO DEGLI UOMINI 


NP E IL SUONO DELLA TROMBA. 
7” 

GUARDALI! HANNO 
SCORDATO TUT- 


TO. SONO DI Nuo- 
VO LEGIONARI. 
Pa” 


EA 
= 


Si'. PER UNA VOL- 
TA L'ARRIVO DE- 
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ife 
ALLE SEI DI SERA IL LEGIONARIO KRUMPF, IL GIGANTE, 
RICEVE UNA PALLOTTOLA TRA GLI OCCHI. CROLLA 
SULLO SPALTO, LO SGUARDO VUOTO, PERSO VERSO IL 
PUNTO LONTANO IN DIREZIONE DI TUNISI. 


Y NUMERARSI IN PARI E 


FETTORIO. UN'ORA DI 
RIPOSO, CAFFE' È MI- 
NESTRA. 


gra” 


IL LEGIONARIO WA- 
GNER E' COLPITO AL- 
LA GOLA. MUORE 

DISSANGUATO PRIMA 
CHE GIUNGA IL SUO | 
TURNO DI RIPOSO. | 


a 


F 
x 


IL SERGENTE 
ABERST NON 
VEDRA' PIU' LE 
BIONDE RAGAZ- 
ZE DI MONACO. 


4h mig al L>» FS 


UN'ORDA DI FORMICHE UMANE CHE AVANZANO VER- 
‘ “2. | SO LE MURA, SPARANDO, URLANDO... 
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qué va 
ee ., 


— A, n % % 2. 6 
x SS > (i 4 Upi; \. | 
. N % Ù 
A ,- —1MR \ 


QUELLA GRAN BOCCA APERTA CHE GRIDA 


SOPRA DI LUI. UN URLO IN PIU' 
CAOS, NEL SOLE CHE SI RIFLETTE SULLA 


SCIMITARRA... 


Cesara sas oo 
4 cd» 


CREPA, BASTA 
i = 
dar . È 


‘ le, dà 
Sl'... Sl'... BATISTA, GRA- 
ZIE... E GLI ALTRI? 


NI 
CAPISCO. ORA 
SEI TU IL SER- 


N TUTTO BENE, SIGNORE... ABERST?... KUNOLT? 
U GUARDATE. GLI ARABI SI 


RITIRANO. 


STA. OCCUPATI 
DEI FERITI E FA' 
SOTTERRARE 1 
MORTI. 


JACQUES DE FONTENAC HA GUARDATO 
QUELLA MASSA ALLONTANARSI IN FRET- 
TA. SOLO DOPO UN PO' SI E' ACCORTO 

CHE STA TREMANDO. 


MI... MI SPIACE 
PER QUELLO CHE 
E' SUCCESSO 
PRIMA... CREDO DI 
ESSERE IMPAZ- 
ZITO PER UN MO- 
MENTO. 


7 


(è 


JACQUES DE FONTENAC MENO RINGRAZIA= 

NON HA BATTUTO CIGLIO. MPA MENTI È AL LAVORO! 
NON SO DIRE DI CHE PARLI, 0-10 
SERGENTE. QUI... PRIMA DEL- 
L'ATTACCO, NON E' SUCCES- 
SO NIENTE. 


ORA MANCANO SOLO CINQUAN- 
TANOVE GIORNI. 


FORTE SAINT LOUIS, UNA COSTRU- 
ZIONE BRUTTA E GIALLA IN UN'OASI 
DA INCUBO. ORA LA GENTE RIPOSA. 
ASPETTA UN DOMANI CHE LA PORTE- 
SALTO VICINA AL MOMENTO DEL RI- 
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] CHEVALIER E'... UN 
FIGLIO DI... 


CHEVALIER E'... UN PORCO... FIGLIO DI UN'ASSAS- 
SINA... E Di UN SERPENTE... UN... 


QUELLO SPAGNOLO E' UN CASO SERIO. QUANDO NON E' IN 
PUNIZIONE, E' CONSEGNATO. E QUANDO NON E' CONSE- 
IO: E' PERCHE' STA COMBATTENDO. E SEMBRA DIVER- 


SI 


RESTO DEI TUO! 
GIORNI Li'? 


NON TI RONZANO LE ORECCHIE, COLONNELLO > 
ANDO D È 


CREDO CHE QUALCUNO STIA PAR 


NO. E' UN ECCELLENTE COM- 


BATTENTE. SE GLI PIACE E 
RE PUNITO, FATTI SUOI. A 
NON DA' FASTIDIO 


SSE- | 
ME 


| 


| 


CAMBIANDO DISCORSO... OGGI ARRIVA 
LO SCEICCO MUHAMADI, VERO? 
=“ 


QUESTO NON PIACERA' A EL 
RAFFI... QUEL BASTARDO 
CONTAVA SULL'ALLEANZA 
DI MUHAMADI. 


RAGIONE DI Piu' PER 
ESSERE LIETI DELLA 
PACE. 


————@=@È_____:-% 
COLONNELLO! CATTIVE 
NOTIZIE! 


Sl', FINALMENTE HA DECISO DI FIRMA- 
RE LA PACE. E' LA COSA MIGLIORE 
CHE POTEVA ACCADERE. PIU' DI MILLE 
TUAREG SMETTERANNO DI COMPLI- 
CARCI LA VITA. 


HMM... DEVONO ESSERE DAVVERO CATTIVE, PER AVERTI 
FATTO PERDERE COSÌ' LA COMPOSTEZZA. TI SEI QUA- 
SI SPETTINATO... DI CHE SI TRATTA? 


MUHAMADI E' STATO \ 
FATTO PRIGIONIERO... 
pi 
nno | pra N | 
4 e” ( 


NO. E' UN'INFORMAZIONE SICURA... E' STATO 

EL RAFFI. HA ASSALITO MUHAMADI E LA SUA 

SCORTA E HA RAPITO LO SCEICCO... NATU- 

AARATE NESSUNO LO SA ALL'INFUORI DI 
ol. 


NON E' DIFFICILE DA CAPIRE. LO 
FARA' UCCIDERE IN MODO CHE 
LA COLPA RICADA SU DI NOI. E 
QUESTO ROVINERA' PER SEM- 
PRE OGNI POSSIBILITA' DI AL- 
LEANZA COI TUAREG. 


MA... PERCHE'? 


cosi', L'ASTUTO EL RAFFI CI HA TIRATO UN 
COLPO BASSO, EH? 
ost | 


Sl'... CI VORREBBE QUALCHE 
BRILLANTE IDEA DEL NO- 
STRO BUON RENE' 
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STAI DELIRANDO... LO 
TERRANNO NEL... 


LIBERARLO. 


SI PUO' TENTA- 
RE QUALCOSA. 


SO ESATTAMENTE DOVE LO TENGONO E NON 
PENSO DI ANDARCI CON BANDIERE E TAMBU- 
RI. MI BASTANO SEI UOMINI PER RIPORTARLO 
QUI... SE CI RIUSCIRO'. 


DECISAMENTE Sl'... SPE- MULELE... VARE- 
CIALMENTE SE CI VA RE- LA... ANDREANI... 
NE'... SONO PRONTO A KOWALSKY... BO- 
DARE LA SUA VITA PER | RIO Ea 

\ LA FRANCIA. — 


MANUEL HA UN SACCO DI QUALI- 
TA', COLONNELLO. DOVRESTI Co- 
NOSCERE MEGLIO | TUOI UOMINI. 
QUELLO CHE GLI SERVE E' UN Po' 


[CHEVALIER PUO' ANDARE ALL'INFER- 
\ NO... E POI PRENDERSELA NEL... 


7 LE 


VATTENE CON IL TUO UMORISMO PRIMA CHE 10 PERDA CTS a N {| SEI PRESCELTI SI SONO RIUNITI. 
SA la E CINQUE DI LORO GUARDANO CON 
LA PAZIENZA... E PORTAMI MUHAMADI' 4 | SSMIETTO GIRI NONO I cl 
va get TENTE. PERCHE' MANUEL LOTTA 
PIRAMIDI © SEMPRE CON TUTTO SE STESSO. 


STITI DA ARABI E TENTEREMO DI 
ENTRARE NELL'ACCAMPAMENTO DI 


NON CUCINIAMO IL POLLO PRIMA 

DI AVERLO PRESO. QUANDO AR- 

RIVEREMO, FAREMO ALTRI PIANI. 

ssa PREOCCUPIAMOCI DELLA 
I 


PARTONO DI NOTTE, PER EVITARE OC- 
CHI INDISCRETI. SONO COPERTI DAI 
LARGHI CHILABAS CHE NASCONDONO 
UN VERO ARSENALE. 


EHI, MANUEL! NON HAI FATTO 
UN BUON AFFARE... TI CONVE- 
NIVA prg A A PRENDERE IL 
SOLE AL FORTE 


7 L'ESSERE PIU' VELE- 

NOSO CHE ESISTA. NON HA 

AMICI E SEMBRA CERCARE SO- 

LO IL MODO PIU' ATO, PER 

FARSI AMMAZZARE... STU- 

PISCO CHE NON CI SIA "ANCORA 
RIUSCITO. 


: 26 Ò Ò 
"THE FAREMO SE INCONTREREMO 
UOMINI DI EL RAFFI? 


Ù 


LI UCCIDEREMO... CHE ALTRO?! 

IL NOSTRO PIANO NON REGGE- 
REBBE UN SECONDO, SE VEDES- 
SERO LA TUA FACCIA DI GESSO. | 
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GUARDA, MARIA... 
GUARDALI ARRI- 

i || VARE... VANNO 
ALLA MORTE E 
NON LO SANNO... 
\LGZRA Si 


ve dr 
G. Ls 


UN MOMENTO... GUAR- 
DA QUELLO! HA GLI 
AZZURRI! 


d 


c\, 1 
CoA Ò 


[Pm ale 


<® 


UN GRIDO CHE PRECEDE SO- GUARDAMI, MARIA... SONO IN 
LO DI UN ISTANTE LO SCAT- GAMBA... GUARDAMI... 
TO DI UNO DEGLI ARABI, CHE 


SEMBRA LIBERARSI PER MI- O 
RACOLO DAL CAOS DELLO 
SCONTRO. 


SOLO MOLTO PIU' TARDI, QUANDO 
iLA FATICA SI E' FATTA INSOPPOR- 
| TABILE, RENE' BOSCH HA PERMES- 
|SO UNA SOSTA. 


". 
e Prc 
vr VIZZIIZIIZI] 


PERFETTO. IN MARCIA... DOBBIA- 
MO ALLONTANARCI DA QUI AL 
PIU' PRESTO. 


\ 


CANIAS 


I) 


" DOVRESTI VEDERE QUESTA 
RIPOSEREMO FINO ALL'ALBA. AP- NOTTE, MARIA. IL DESERTO 
PROFITTATENE PIU' CHE POTE- BIANCO DI LUNA... SEMBRA MA- 
TE... NON AVRETE ALTRI RIPOSI GICO... E C'E' TANTO SILENZIO... 
PER MOLTO TEMPO. TANTO SILENZIO... 


HMMM... BELLA RAGAZ- 
ZA, MANUEL... LA TUA 
FIDANZATA? 


PRITEVI BENE... IO VADO A VEDE- 
RE SE RIESCO A CAPIRE COSA 
STA SUCCEDENDO... 


DA MULELE, UN GESTO IMPER- 
CETTIBILE È MANUEL SI E' 

MOSSO CON VELOCITA' ALLUCI- 
NANTE. NELL'ARIA CI SONO CO- 
ME STRISCE D'ARGENTO. 


Sl'... COME SE AN- 
peso A UNA RIU- 


TI ASPETTA IN SPAGNA? 


HMM... AL SOLITO... 
NON SI RIESCE A 

PARLARE DI NIENTE, 
CON QUEL TIPO... 


NON LO SAI, FRATEL- 
LO? LO SCEICCO 
MUHAMADI HA FIRMATO 
UN PATTO CON EL 
RAFFI E SI E' POSTO 
AI SUOI ORDINI. 


TI CONFESSO CHE ANCH'IO 

ME NE SONO STUPITO... 

MA | MIEI OCCHI HANNO VI- 

STO E LE MIE ORECCHIE 

UDITO. PER QUESTO ORA 

RREIEMO A UNIRCI A EL 
& 


F 
CORRO 


EH?! NON 
PUO' ESSERE! 


CHE NE DITE DELLA NOTIZIA, 
CAPITANO > 


NON SO, VARELA... 
MUHAMADI NON AVREB- 
BE MAI FATTO UNA Co- 
SA SIMILE. EPPURE... 


BENE... IO CI ENTRERO' CON MULELE E MA- 
NUEL... NOI POSSIAMO PASSARE PER ARABI 
VOI NO... CI ASPETTERETE QUI NASCOSTI È 
PRONTI A INTERVENIRE. 


DI T SIP GUARDA, MARIA... BAMBINI... BAMBINI 
oa Rue divenne BRUNI, COME POTREBBERO ESSERE | No- 
TUTTO INTORNO, FACCE STANCHE PER A STRI... BAMBINI NOSTRI, MARIA... 
RRESENT MARCE, ODORE DI CIBO, DI 


» 
2) 


BITTO a) 


SERA. L'UOMO E' PENETRATO STANCA- 
MENTE NELLA TENDA. E SUBITO LA 
RAGAZZA GLI SI E' FATTA INCONTRO. 


MA... UN MOMENTO! CREDO DI AVER TE LO DIRO' POI. ORA VIENI 

SCOPERTO QUALCOSA! CON ME. DOBBIAMO 
ASPETTARE CHE SI FACCIA 
NOTTE, PRIMA Di AGIRE. 
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HAI FORSE PAURA DI... DI ME > 


Mi SEMBRI SPAVENTATA, FATMA. E' COST"... Y] [TI ko 


POTUTO FARTI MALE 
———" 


SIGNORE... NON MI 
FARE ANCORA MALE... 
ABBI PIETA'... 


GRIDA!... GRIDA... TI FA MA- 
° NE FARA' ANCHE DI 


FATTO MALE? C 
TI MALE ? 


E CRUDELE SONO, VERO?... COME HO 


DIAVOLO... HO SEMPRE CREDUTO CHE MUHAMADI 
FOSSE UN TIPO DAL CUORE D'ORO... E INVECE E' SO- 
LO UN VECCHIO SADICO. 


QUESTO SI SPE) 
Sg GA FACILMENTE... 


PIU' CHE CERTO. SONO UN ESPER- 
TO... LUI PUO' INGANNARE MOLTI, 
MA NON ME. L'UNICA COSA CHE 
NON CAPISCO E' PERCHE' FACCIA- 


D NO QUESTO... 


3 
» 


g SEMPLICE. NON E' MUHA- 
MADI. GLI ASSOMIGLIA 
MOLTO, CERTO, E A DI- 
STANZA PUO' PASSARE 
PER LUI... MA NON LO E". 


MANUEL SI E' AVVICINATO 
DOLO Loco gru 

‘PO IU' DI MUHAMADI E' MORTO 
SIBILO. AGGHIACCIANTE. QUI... ED EL RAFFI SI 


E' SPAVENTATO... 
LUI CE LO DIRA'... VERO, FI- 
GLIO DI PUTTANA >! 


COSl' POTEVA FAR CREDERE 
IIAERTE OE Ion 

H I FO 3 ” BEL CASINO... PER LA PRI- 
DO CON LA GUERRA SAN- MA VOLTA IN VITA MIA 


TA... E CHE STESSE Al , NON K MINIMA IDEA DI 
SUOI ORDINI... ORO IRE sele 
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TUTTO E' IRREGOLA- ECCO, MARIA... ALL'IM- 


10 LO SO, CAPITANO... 10 HO LA SOLUZIONE PERFETTA... 


RE, QUI, CAPITANO. PROVVISO HO SENTITO 
MA VOGLIO CHE MI DIATE CARTA BIANCA E NON FACCIATE FATE Cio: CHE VI DI- CHE E' GIUNTO IL MO- 
a CO. PRENDETE GLI MENTO... HO PASSATO 
E' MOLTO IRREGOLARE. ALTRI E ANDATEVE- TUTTI QUESTI ANNI 


SOFFRENDO... ESPIAN- 
DO... FACENDOMI PUNIRE 
PER SCONTARE IL MIO 
PECCATO... 


NE... IO PENSERO' AL 
RESTO. 


ETUITO ET iii NONE IN MARCIA, AMICO... E RICORDA CHE HO 

STATA COME UNA DI QUELLE VA- pet LA PISTOLA PUNTATA SU DI TE. 

LANGHE DEI NOSTRI PIRENEI... DOVE \ 

IA nisi PROVOCA UN DISA- 
0... 


CHE DIAVOLO FA MANUEL ? L'ARABO 
FRATELLI! HO MEDITATO A LUNGO E HO RICEVUTO 
STA PARLANDO A TUTTA LA TRIBU'... À |LA LUCE DI ALLAH... EL RAFFI E' UN UOMO ONESTO, 
Si E QUELLO SPA- MA LA SUA STRADA E' SBAGLIATA E CI PORTA AL- 
GNOLO DEL DIAVOLO E' LA PERDIZIONE! NON DOBBIAMO SEGUIRLO! 
AL SUO FIANCO... 


GATO ABBASTANZA... 
E ORA VERRA! IL RIPO- 
0. 
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SEPARIAMOCI DA EL RAF- \ 
FI... LUI CI PORTERA' SO- 
LO ALLA DISTRUZIONE... 


VIVA EL RAFFI! COSI" FINISCONO | 
TRADITORI CHE NON SEGUONO | 
SUOI DISEGNI... 


TACI, CANE! LUNG 
MIO SIGNORE EL RAFFI! 


PER DIO! COSA Si- 
GNIFICA ? COS'HA FAT- 
A 


TO QUEL PAZZO? 


DEL VECCHIO... MA PER- 
CHE' MANUEL SI E' FAT- 
TO AMMAZZARE ? 


GUACI DI MUHAMA- 
, DI E QUELLI DI EL 
RAFFI. 
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/ QUESTO... QUESTO NON LO 
CAPISCO NEANCH'IO. 


TTT ©] 


SM ali 
E COSI' LA PENITENZA E' 
FINITA... FINALMENTE MA- 
NUEL RIPOSA. 


ORA PER LUI E' FINITA. 


RIPOSA IN PACE... CI 


SONO UOMINI CHE NON 
HANNO PIETA' PER SE' 


STESSI. 


MANUEL FUGGI"... MA NON 
PER PAURA DELLA GIUSTI- 
ZIA. NO. CIO' CHE VOLEVA 
DAVVERO ERA ESPIARE PER 
n° CRIMINE... E VENNE 


POSE ANDIAMO... LASCIAMO CHE I TUAREG SI UCCIDANO FRA 


COME > TU CONOSCI 
LA STORIA? 


Sl'. C'ERA UN 
ALTRO LEGIO- 


MANUEL AVEVA UNA Fi- 
DANZATA AL PAESE. ERA 
GELOSO E UN GIORNO LA 
SCOPRI' ABBRACCIATA A 
UN ALTRO UOMO. LA RAB- 
BIA LO ACCECO' ED EGLI 
LA COLPI"... LEI CADDE, 
BATTE' LA NUCA E MOR"... 
L'UOMO ERA SUO FRATEL- 
LO CHE TORNAVA DAL LA- 
VORO IN FRANCIA... 


NON C'E' ALTRA ORA- 
ZIONE FUNEBRE PER 
MANUEL, LO SPAGNOLO. 


s\ dea 
SOLO LA LUNA ROSSA 
SULLE BAIONETTE E IL 
GELO NOTTURNO DEL 
DESERTO CONSERVE- 
RANNO IL SUO NOME 
PER SEMPRE NELLA LO- 
RO MEMORIA. 


IL an DORME. IN MALEDIZIONE ROVENTE DEL SOLE 
E' CESS FA FRED ORA. FA FREDDO ED E' DOLCE 
RIPOSARE. ACCANTO ‘AL “oc CO. 


CAPITOLO SESTO 


I BEDUINI MANGIANO IN SILENZIO. PROFILI DI FALCHI, CT $ 
vr FIAMME GUIZZANTI CHE SCINTILLANO SUI PU- d 
GNALI. | 


— e 


UNO SOLO DI LORO ALZA IL CAPO. NON HA 
SENTITO RUMORI. CIO' CHE LO HA SCOSSO 
E' IL SUO ISTINTO. 


MA E' TROPPO TARDI. 
8 n 
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CI ATTACCANO, YUS- 
SUF... Cl... 


FIGLIO D'UN CANE! CHIUNQUE TU SIA, 
ORA VEDRAI... 


IL FUCILE SI ALZA UN'ALTRA QUELLA BAIONETTA CHE AFFON- 
VOLTA. E LA LUNA DISEGNA DA COME UNA STELLA DI MOR- 
o ta SU QUELLA BAIO- TE NEL coRPO DELL'UOMO. 
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IL LEGIONARIO HA ROVESCIATO IL CADAVERE CON LA 
PUNTA DELLO STIVALE. 


x—_—_@A( =—“«“ 
ìa VEDIAMO L 


FRATELLO. 


POI L'OMBRA SI ALLONTANA PIANO, RIDENDO DI 
UNA RISATA AGGHIACCIANTE, INUMANA. 


GUARDATE, CAPITANO. IL TI- 
PO CHE Li HA AGGREDITI 

USAVA CARTUCCE DI FABBRI- 
CAZIONE FRANCESE. 


HMM... FORSE UN BEDUI- ‘ 
NO CHE NE HA RUBATE 
UN PO' A NOI. 


- | [CHE Dicono LE TRAC- 
IL CAPORALE HAUPTMANN SI SENTE CONTENTO. IL SUO MAG- | | CHE RICONO | HA SOLO SEI DI- | 


GIOR PIACERE E' QUELLO DI METTERE IN DIFFICOLTA' IL CAPI- TA... | POLLICI, | 
TANO FRANCIS DIDIER. 7 f HA LASCIATO IL MEDI E GLI INDICI... 
i - {/ Suo cammeLLo ED E' SCALZO. 
E CI HA RUBATO MOLTO LONTANO E 
ANCHE UNA SI E' AVVICINATO 
BAIONETTA A I CON CAUTELA. SI E' 
GIUDICARE DA IRSOSTO METRO 
I 

QUESTA FERITA./ ll ATTACCATI ALL'IM- 

PROVVISO. HA AP- 

POGGIATO QUI LE 

MANI PER ALZARSI. 


NON CI CAPISCO NIENTE. MEGLIO RIFERI-Y HAUPTMANN... VA' AL DIAVOLO! E' 
RE AL COLONNELLO. CI PENSERA' LUI. 


L TIPICO... MA UN CAPITANO DOVREB= 
BE AVERE MAGGIOR SENSO DI RE- 
SPONSABILITA'. 


SISSIGNORE... ANCHE 
QUESTO E' TIPICO. 


MAX CHEVALIER HA ASCOLTATO 
CON CURA IL RAPPORTO, POI SI 
z RIVOLTO A BOSCH. 


PER DI PIU' NON E' LA PRIMA 
VOLTA CHE CI SONO UCCI- 
SIONI CON QUESTO STILE. 
LE NOSTRE PATTUGLIE HAN- 
NO GIA' TROVATO ALTRI 
GRUPPI MASSACRATI COSÌ"... 


| 
-| 


UNA COSA STRANA. PER UNA vOL- 
TA ANCHE RENE' BOSCH NON RIE- 
SCE A DARE UNA SPIEGAZIONE. 


| 


NON LO sO. 
NON POSSO 


L'APPOGGIO DI 
TUTTE LE 

TRIBU'. E POI! 
BEDUINI AVREB- 
BERO ATTACCA- 
TO IN GRUPPO. 


MA CHI? E PERCHE'? 


A PROPOSITO... E' SCOMPARSA UN'ALTRA DEL- 


UN ASSASSINO JIM FORSE... 
LE NOSTRE PATTUGLIE... QUELLA DI LAUTIER, 


SOLITARIO > 


O/ MALEDIZIONE! E' LA TERZA... 
DE MARGY, ROCCA... E ORA 

tend LAUTIER. QUEL MAIALE DI 

Me ALZHARED STA ESAGERANDO! 


NON SO. E' ASTUTO 
COME UN DEMONIO... 


DOBBIAMO FARE QUALCO 
PER FERMARLO. HAI QUAL- 
CHE IDEA, RENE' > 


ALZHARED. UN FIGLIO DEL DESERTO SENZA ALCUN PUNTO 

DEBOLE. CRESCIUTO IN UN MONDO IMPLACABILE, E' DIVENTA- 

> L e PIU' IMPLACABILE, IL PIU' DURO, IL PIU' VALOROSO DI 
I. 


A MENO CHE... Sl'. COME HO PO- 
TUTO NON PENSARCI? HO LA 
SOLUZIONE PERFETTA! 
DAVVERO ? PARLA... INONDACI 
DELLA TUA ASTUZIA, GENIO DEI 
MIEI STIVALI. 


ns 


IN MENO DI CINQUANTA GIORNI HANNO UC- 
CISO QUINDICI DEI MIEI UOMINI IN PICCOLE 
IMBOSCATE. CHIP... CHIP... SOSPETTI DI 
QUALCUNO ? 


NO, MIO SIGNORE. E' STRANO. GLI 
SCEICCHI SONO CON TE... E IL CANE 
FERINGHEE CHEVALIER NON AGISCE 

COSÌ. NON SO... SONO CONFUSO... 


LA VECCHIA HA 
CONTEMPLATO A 

LUNGO GLI OSSICI- 
NI DAVANTI A SE'. 
E' INCREDIBILMEN- 
TE SPORCA. 


AM 
SULEIMA. FORSE VORREBBE COMANDARE ‘AN- 
CHE LIA puri 


CHI SEGUE | TUOI PASSI E' ALEX 
EL AZRAEL, SIGNORE. 


L'ANGELO DELLA MORTE LO 
HA SEMPRE FATTO, VEC- 
CHIA. E' TUTTO QUÌ QUEL- 


75 


a i 
ARA] i‘ 


NO... E' UN MOR- UN MORTO? | MORTI 


CHE ALZHARED SI LA- 
SCIA DIETRO NON SI 
RIALZANO PIU'. 


E' UN MORTO QUEL- | 
LO CHE TI SEGUE. 


NON PENSARE A LUI. HAI SETE DI SAN- 
SONO | FRANCESI 

CHE DEVONO PREOC- 
CUPARTI. LORO SONO 
DA DISTRUGGERE. 


A VOLTE MI SPAVEN 
C'E' TANTO ODIO IN 


IL MIO ODIO ESISTE PER SERVIRTI, MIO 
SIGNORE. IL MIO ODIO E' UNA TUA ARMA. 


ON ASCOLTARE LE SUE 
CHIACCHIERE, MIO SIGNO- 
RE. E' UNA SUDICIA VEC- 
CHIA SENZA CERVELLO. 


FORSE... MA CHI E' IL 
FANTASMA CHE MAS- 
SACRA LA MIA GENTE? 


UN IMPROVVISO ROSSORE. DI ECCITAZIONE, 
NON DI PUDORE. 


OH, Sl'! DAMMI PRIGIONIERI, MIO SIGNO- 
REI... | MIEI FERRI SONO SEMPRE ARRO- 
VENTATI! 


SI". IL TUO ODIO 
MI SERVE... PERO' 
SENTO CHE UN 
ALTRO ODIO MI 
MINACCIA. 


cCOSs'E' STATO? 
VENIVA DA QUEL- 
DUNA 


LA SENTINELLA HA 
SOFFOCATO UNO 

SBADIGLIO. FA FRED- 
DO. E' INEVITABILE 


GOGLIANTE, ALLA 
GRASSA SPOSA CHE 
TE LO PORGE. 


ANCORA UN PO'... | 
eee 


AVANZA PIANO, IL DITO SUL 
GRILLETTO, GLI OCCHI SOC- RETTO TARA PENSA A 
CHIUSI PER' SFRUTTARE LA CO E NOTO 


LUCE DELLA PUNA. | CAFFE'. NON VEDRA' PIU' LA 
SUA GRASSA SPOSA. 


UNO... FORSE C'E' 
i TEMPO PER UN 


Sl'. QUELLO VA BENE. 
STA DORMENDO... 


CHE E' STATO? QUALCUNO 
HA GRIDATO! 


E' YUSSUF! LO HANNO PUGNA- 
LATO! 


e 


E' L'ASSASSINO. HA OSATO ENTRARE NEL 
| MIO CAMPO... CERCATE LE SUE TRACCE! Pia 


IN 


VERRO' CON TE, MIO SIGNORE! pe 


VIENI, SULEIMA. PRIMA CHE IL SOLE 
TRAMONTI DI NUOVO, TI CONSEGNERO' 
L'ASSASSINO! PORTA | TUOI FERRI. 


IL FUGGITIVO HA VOLTATO LENTAMENTE VA VERSO IL VILLAGGIO ABBANDONA- 
IL CAPO. TO, SIGNORE. 


Sl'. MI SEGUONO... PER- 
FETTO. TUTTO FUNZIO- 
NA A MERAVIGLIA. 


DEV'ESSERE IL SUO Covo... 


LA' LO PRENDEREMO! 


E' SMONTATO. 
SPINGE LA BESTIA 
VERSO IL VILLAG- 
GIO LONTANO. 


( CORRI! CORRI!) 


Vi) 


am ai i 


Sana 


Yo 


TUTTO SECONDO | 
PIANI. COM'E' POS- 
SIBILE CHE UN UO- 
MO ASTUTO COME 
ALZHARED DIVENTI 
TANTO CIECO? 
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E ORA MI NASCONDERO' TRA QUE- IMPROVVISO, ALLE SPALLE, UN 
STE DUNE... MA QUESTA VOLTA MO ALZHARED RUMORE. E SUBITO RENE' BOSCH 


SI E' GIRATO. SUBITO LA SUA 
MANO e] AL REVOLVER. 


LERO' BENE LE ORME! 
©, Ci 


ff LASCIA STARE L'ARMA, 
x Jo, . 


da 
i 


i 


4 


TROVATELO E 
vi 

N 

) 


GLI ARABI SONO ENTRATI COME 
UN TUONO NEL VILLAGGIO ABBAN- 
DONATO, TRA GRIDA E SPARI. E 
NUVOLE DI POLVERE. 


/ ECCO IL CAMMELLO! L'ASSASSI- 
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INDIETRO! E' UN'IMBO- TROPPO TARDI. GIA' IL 
SCATA! MONDO INTERO SEM- 
r93 PT, BRA ESPLODERE. 


DAI MURI, DA OGNI FINESTRA. 
DOZZINE DI FUCILI LUCIDI, 
MICIDIALI. 


RENE' BOSCH HA GUARDATO PER UN _— 
ISTANTE LA BATTAGLIA, POI SI E' GIRATO 


DI Nuovo 


E TU, DE MARGY? CHE TI E' 
SUCCESSO ? 


CI HANNO CATTURATI E CON- 
SEGNATI ALLE DONNE. SUP- 
PONGO NON OCCORRA DIRTI 
COSA SIGNIFICHI CiO'. 


MA IO Mi SONO RIPRESO. 
SONO SOPRAVVISSUTO... 
E HO DECISO DI RISCUO- 
TERE IL MIO DEBITO. 


»--, 


BOSCH... RICORDI CO- 
ME MI CHIAMAVANO 
NELLA LEGIONE ? 


CREDO TU ABBIA SOF- 
FERTO ABBASTANZA, | 
DE MARGY. TORNA 
CON NOI E... 


PER QUESTO SONO ANDATO 
AL SUO ACCAMPAMENTO E HO 
UCCISO DUE GUARDIE CON LO 
STILE DELL'ASSASSINO. E LO- 
RO _MI HANNO SEGUITO FINO A 
CADERE NELLA TRAPPOLA. 


GIA"... DOVE ASPET- 

JAVA MAX CHEVALIER CON 

LE SUE AQUILE. MOLTO 
ASTUTO. 


HO PENSATO CHE DOVEVANO 
ESSERE PAZZI D'ODIO CON- 
TRO L'ASSASSINO SOLITARIO 

E CHE AVREBBERO SCORDATO 

pera PRUDENZA PER SEGUIR- 
O... 


SULEIMA, LA MOGLIE DI ALZHA- 
RED, SI È' OCCUPATA DI ME. E LO 
HA FATTO BENE. QUANDO HA 
SMESSO, TUTTI MI CREDEVANO 
MORTO. È MI HANNO LASCIATO 
AGLI AVVOLTOI. 


IL CORPO DI RENE' E' STATO PER- 
CORSO DA UN PRIVIDO. 


bau Ma | [ORA cuARDA, Bosch... cosa 
CREDI DIREBBERO, SE MI VE- 
IL BEL DE MARGY, 


DESSERO COSÌ? 
FACCIA D'ANGE- 


LO... RICORDI ? MIA (25 FA di 


MOGLIE E | MIEI FI- | 
GLI ERANO ORGO- | | 
GLIOSI DELLA MIA 
BELLEZZA. 
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RENE' BOSCH HA STENTATO A GUARDA LA". LI RICO- GIA‘. ORA SONO MIEI. ORA POTRO' 
TRATTENERE LA NAUSEA. NOSCI? RISCUOTERE IL MIO DEBITO. E' 
HANNO PERSO | CAVALLI... 


NIENTE. I0 SONO MORTO. NON 
ESISTO. MIA MOGLIE E' LA VE- 
DOVA DI UN EROE E | MIEI FIGLI 
SONO ORFANI DI UN EROE. 10 
NON ESISTO, BOSCH. 


SI FERMA SOLO UN ISTANTE, ALTO SUL SUO 
CAMMELLO, IL VISO AVVOLTO NELLA STOFFA CO- 
ME UN VERO FANTASMA. 


Si AN 
N | 
NÙè 


LO VEDE SCENDERE 


DALLA DUNA. NERO SUL 
GIALLO DELLA SABBIA. 
LO VEDE DIRIGERSI 
VERSO QUEI DUE PUNTI 
DISPERATI E SOLI. 


E IN QUELLO STESSO MO- 
MENTO, GLI SPARI CESSA- 
NO. E BOSCH SA CHE NON 
E' SOLO LA FINE DI UN RU- 
MORE. E' UN SiMBOLO. 


CAPITOLO L'INFINITO È SOLE INCANDESCENTE UN | 


SETTIMO 


cALORE ACCECANTE, ETERNO. L'INFERNO. 


MA ANCHE ALL'INFER- 
No L'UOMO CERCA DI 
FUGGIRE LA MORTE. 


ANCHE LI' SI AGGRAP- 
PA ALLA VITA con 
UNA TENACIA UNICA, 
INDOMABILE, FATTA DI 
STUPIDITA' E DI GRAN- 
DEZZA. 


E' INUTILE... NON CE CERCHIAMO DI DISTRARCI... 
LA FAREMO MAI. E' SEMPRE STATO PARLIAMO DI QUALCOSA... 
coRAGGIOSO, IL 
LEGIONARIO GABIN. VUOI ANCHE CHE CANTI 
MA NoN SERVE A E BALLI?... E' UN'IDEA 
MOLTO IL coRAG- IDIOTA... 
GIO, QUANDO IL 
NEMICO CHE DEVI 
COMBATTERE STA 
DENTRO DI TE. 


No... HO LE CHIAPPE 
DELICATE. 


TO 
. SE VUOI, FERMATI 'o lo) 
\ i} GUI, MA ATTENTO... ESSERE MOLTO 
i SE TI SIEDI, TI BRUCI LONTANA. 
LE CHIAPPE. _ eli 


No. PARLO SERIAMENTE... SE NON 
PARLIAMO, IMPAZZIREMO... PERCHE' 
SEI ENTRATO NELLA LEGIONE ? 


cHI ERANO | BEDUINI CHE cl HAN- 
No ATTACCATI? 


GABIN HA ESITATO PER UN LUNGO 
ISTANTE. 


SAI... Ho CERCATO UNA RISPO- 
STA DIVERSA DALLA TUA... MA 
NON c'E'. DEV'ESSERCI STATA 
UN'EPIDEMIA DI CRETINISMO, IN 
EUROPA. 


BEDUINI. MALEDETTI CON 
SPADE AFFILATE E UNA MIRA 
MIGLIORE DI QUANTO IL TE- 
NENTE CREDESSE. 


st 


PERCHE' SONO UN IMBECILLE. 
PERCHE‘, SE No?... E TU? 


» 


PERCHE' NON TORNI INDIETRO / 
GUARDARE ? NON VORREI CHE IL 
DUBBIO TI TORTURASSE. 


MA IL TENENTE LOUIS DE CERVAC, DIPLOMATO CON UN RAGAZZINO. | FERIN- LASCIA CHE VENGA- 

LODE ALL'ACCADEMIA DI ST. cYR, E' MORTO. IL PRIMO GHEES MI INSULTANO INVIAN- No. IL CAMMINO | 

COMBATTIMENTO E' STATO L'ULTIMO, PER LUI. DOMI CONTRO DEI FANCIULLI. VERSO IL PARADISO 
SI FA PIU' FACILE, 
col rg DEGLI 


E' STATO IL PRIMO 
A CADERE, ABDUL. 


ABDUL! DUE FERINGHEES 
SONO FUGGITI! cl SONO LE 
TRACCE SULLA SABBIA! 


DUE > A PIEDI? GLI INFE- 
DELI HANNO iL CERVELLO] 
COTTO DAL SOLE. 
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TU, HASSAN... PRENDI TRE UOMINI. SEGUILI E \ p GUARDALO, HEFAZ. L'AGUILOTTO 
FINISCILI. NON VEDE L'ORA DI VOLARE. 


Lo Sono. GUARDA... CI 


\ 2 
IL LEGIONARIO LATOUR SI E' BLOc STANNO INSEGUENDO. 


cATO. NELL'ARIA DI PioMBo FUSO, 
COME UNA VIBRAZIONE. 


UN LAMPO. E SUBITO GLI OCCHI DI CANE IMPAURITO SI SONO 
TRASFORMATI IN QUELLI Di UN LUPO. 


, dee 0 FORSE No... Sono solo IN 
N QUATTRO E NoN IMMAGINANO CHE 


SEE 
ALTE FENDI DI PARTS, 


GLI ORGANIZZIAMO UN'ACCOGLIEN- 
ZA CALOROSA. IL CHE NoN E' Po- 
co, IN QUESTO FORNO. 


NEGLI OCCHI DEL GIOVANE HASSAN, UNA 
GIOIA ANSIOSA. HA COMBATTUTO BENE, 
NELLA HERKA DI SUO PADRE. E OGGI, PER 
LA PRIMA VOLTA, HA IL COMANDO DI UNA 
MISSIONE. 


IGNORA CHE | SUOI PENSIERI SoNo IDENTICI A QUELLI CHE 
QUALCHE ORA PRIMA AFFOLLAVANO LA MENTE DEL TENENTE 
LOVIS DE CERVAC. 


LAGGIU'! SONO | 
BIANCHI!... HANNO 


Ucciso HASSAN! 4 


UN LEGIONARIO E' UNA MACCHINA ATTENTAMENTE 
PREPARATA PER DIFENDERSI. UNA MACCHINA DI CUI 
L'ISTINTO E' L'INGRANAGGIO PIU' OLIATO. 


Tesi 
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IGNORA CHE ANCHE IL SUO 
DESTINO SARA Lo STESSO. 
er, = G 


; _ E TU? CHE ASPETTI AD ALZARTI? DOB- 
n n BIAMO PRENDERE QUEI CAMMELLI... 


PIU' TARDI POTRAI ABBRACCIARMI E MA IL LEGIONARIO LATOUR 
DARMI LA cRocE AL MERITO. MA NON SI MUOVE. COME IN- 
ORA DOBBIAMO PRENDERE QUEI STUPIDITO, GUARDA QUEL 
CAMMELLI! CADAVERE. COME INSTUPI- 
DITO, PARLA A SE STESSO. 
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| FERINGHEES cl HANNO TESO 
UN'IMBOSCATA... NOI... 


; GRIDO DI UNA BELVA FERITA 
194 VETTA 
NWZIPEE «di 


Ù 


‘ 


e 
Mr, 


FIGLIO... PAGHERANNO... PAGHERANNO... 


PN UN GRIDO. Roco, SELVAGGIO. IL 


QUEI DUE... QUEI DUE... MI HANNO ToLTO Mio 


LA LUNGA COLONNA AZZURRA 
SI E' FERMATA. TUTT'INTORNO, 
GRUGNITI DI SOLLIEVO E DUBBI 
SULLA GENEALOGIA DEL CAPI- 
TANO KOZAKOVITCH. 


RAMMOLLITI! UNA PiCccOLA MAR- 
CIA DI CINGUANTA CHILOMETRI E 
, PIANGETE COME FEMMINUCCE! 


To... VEDIAMO CHE 
NOVITA' HA. 
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ECCO MULELE cHE ToR- 
NA, CAPITANO. 


SEMBRA ALLARMA- WB 


UN MASSACRO, CAPITANO! LA PATTUGLIA DI DE NO... LA HERKA SEMBRA INSEGUIRE QUALCUNO... FORSE 
CERVAC! TUTTI MORTI! DEI SOPRAVVISSUTI... 
[{ HMM... QUESTO E' INTERESSANTE. IN CHE 
DIREZIONE VANNO? 
ot rr. 


TÀ GIONARI... c'E' ALTRO? 


HA ACCAREZZATO A LUNGO QUEL coRPO MORTO, PRI- 
MA DI PARLARE COME IN UN CANTILENANTE LAMENTO. 


ANDIAMO! E PORTIAMO coN 
Noi Mio Figlio. VOGLIO 
CHE VEDA COME FINISCE 
cHI Lo HA Ucciso. 


HANNO FERMATO | CAMMELLI AL BORDO DELLE PAL- 
ME. SANNO BENE cosA SI NASCONDE IN QUEL 
RD URO, FITTO. 


AH! HAI MAI PROVATO 
QUALCOSA DI MIGLIORE 
IN VITA TUA? 


E ORAP... QUAL \Ks \ 
HMM... IL NOSTRO NoN SEMBRA 
Aia UN FUTURO FELICE, VERO? 


A | 
\L (A (4 dei No. cl RESTA Solo DA 
MANGIARE, BERE E ASPET- 
Î TARE. FORSE AVVERRA' UN 
MIRACOLO E cl SALVEREMO. 


| CAMMELLI SONO STANCHI. NON PoS- 

SONO PROSEGUIRE. POSSIAMO USARLI 

PER NUTRIRCI. DISPONIAMO DI ACQUA 

E DI UNA BUONA QUANTITA" DI CAR- 

TUCCE. MA SIAMO IN DUE... E SE LA 

HERKA cl SEGUE, SIAMO CONDANNATI 
\ A MORTE. 


SI SONO ACCESI LE SIGARETTE. INTORNO, LE PALME 
OSCILLANO AL VENTO PIGRO DEL DESERTO. 


NON MI PI E- CE N'ERA UNA BELLIS- | | IMPRovviSO, NEGLI oc- 
RI... LA MIA FAMIGLIA SIMA... SI CHIAMAVA CHI DI GABIN, UN LAMPO. 
CI VIVE... E' UNA SOLANGE... LA ROUTINE DELL'AGONIA 
CITTA' IN CUI PUOI IN- 7 gd | SIE' INTERROTTA. UN 
CONTRARE DELLE NUOVO ELEMENTO E' 


ALGERI?... SI' E' UN BELLE RAGAZZE. Y ENTRATO IN gioco. 


Po'... PERCHE' 
5 ERA UNA SPLENDIDA 


CREATURA, FINCHE' NON 
SI E' MESSA coN UN FA- 
RABUTTO... UN con- 
TRABBANDIERE CHIAMATO 
IL MARSIGLIESE... 


C'E' STATA UNA SPARATORIA... 
NON NE SO MOLTO... DICONO 
CHE LUI L'ABBIA UCCISA. IO AL- 
LORA ERO GIA' NELLA LEGIONE E 
NON HO POTUTO MUOVERMI... 


E PUO! IMMAGINARE LA MIA SORPRESA 
QUANDO HO SCOPERTO CHE QUE- 
ST'UOMO, CHE NON SAPEVA NEMMENO 
DI ESSERE SEGUITO, AVEVA CAMBIATO 
NOME ED ERA ENTRATO NELLA LEGIO- 
NE. NEL MIO STESSO REGGIMENTO... 
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NON SONO NEMMENO 
ANDATO AL FUNERALE 


E ALLORA? CHE IMPORTA? PROBABILMEN- 
TE NESSUNO DI NOI USCIRA' VIVO DI QUI. 
PER ANNI HO ODIATO L'ASSASSINO DI SO- 
LANGE... HO PRESO TUTTE LE INFORMA- 
ZIONI CHE POTEVO... SONO ARRIVATO A 
CONOSCERLO MEGLIO DI ME STESSO... 


TI HO GIA' DETTO MA MI HAI SALVATO 
CHE QUESTA STO- LA VITA. E ORA NON 
RIA NON MI PIACE. SO CHE FARE... 

I FO I ALLORA FORSE TI 
UCCIDERE QUESTO i 
MARSIGLIESE ? TE A 


LO PENSAVO... 
UN COLPO IN 
BATTAGLIA... UN 
INCIDENTE... 


al I IN \ 


AVANTI... CHE IL PIU' VALOROSO 
PACORE LE TESTE DI QUEI DUE 


x\ e 
= setadi L: t F, 2, 
E'... LA HERKA... CI HANNO TROVATI... 
APPOGGIAMI A UNA PALMA E DAMMI IL 
MIO FUCILE... 


AVVICINATI, NONNO!... HO UN 
REGALO PER TE... 


SULLE LABBRA DI GABIN, UN SORRISO ROSSO DI 
SANGUE. 


HAI VISTO? IL MARSIGLIESE HA LA MIRA DI 
UN DEMONIO. — 
a: SONO IN TANTI... 
2, A 
x + a 


 MALEDIZI TEMO CHE LA SITUAZIONE SI 
x SIA FATTA DIFFICILE. 


A 


BE'.. CERCA DI VEDERE IL LATO 
BUONO DELLE COSE... NON DOVRE 
PIU' MARCIARE ... 


MO 


TI HO DETTO CHE NON MI PIACEVA 
LA TUA STORIA... E CIO' PERCHE' 
NE MANCAVA UN PEZZO... 


NT 


vi 4 Ud£, 
KEN AA 


ì odi È 
A 10... NON HO UCCISO SOLANGE... E' STATA 
UNA SPARATORIA CON UN'ALTRA BANDA... 
1 10 NON LE AVREI MAI FATTO DEL MALE... 
.LEI... ERA TANTO DOLCE... 


La 
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MI SENTI, LATOUR?... VOGLIO CHE TU SAPPIA... 
VOGLIO... 


GIORNATA... TEMO NON CI RE- 
STI ALTRO DA FARE... 
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HEFAZ! DAL NORD ARRIVANO MOLTI 
SOLDATI! SONO PIU' DI NOI E SI 
MUOVONO CON VELOCITA"! 


RITIRATA! RITIRATA! 


la 


LATOUR E GABIN... HANNO LOTTATO C0- 
ME LEONI. 


GIA". PORTEREMO VIA | CORPI. METTILI SU 
UNA MULA E PRENDI | LORO DOCUMENTI... 


» 


je. 
ia: 


GUARDATE, CAPITANO... E' STRANO... AVEVANO LA FO- 
TOGRAFIA DELLA STESSA DONNA, AL COLLO... 


UNA SFILATA IN ONORE DEL 
MARESCIALLO ? SPLENDIDA 
IDEA... CHE TRUPPE ABBIAMO A 
DISPOSIZIONE ? 


CERTE COSE ACCADONO SOLO 


PER UN CUMULO INCREDIBILE DI PRIMA DI TUTTO ARRIVA L'IDEA DEL 


MARESCIALLO SAINT PIERRE DI VISITA- 
RE IL MAROCCO E RENDERE OMAGGIO 
ALLA LEGIONE. IL MARESCIALLO E' UN 
VECCHIO SOLDATO DAL CARATTERE PE- 
STIFERO, CHE HA LASCIATO PEZZI DI 
SE' IN TUTTE LE GUERRE FRANCESI. 


BE'... | FUCILIERI MAROC- 

CHINI DI VERDOUX... | CO- 

LONIALI DI LA TOQUE... E 

IL SECONDO REGGIMENTO 
9 DELLA LEGIONE. 


NY 


SA COME. LA STORIA DELLA SFI- 
LATA, AD ESEMPIO. 


IL |M 


4 
* 
DI 


CAPITOLO OTTAVO 


QUELLO DI CHEVALIER ? NON POSSIAMO MOSTRA- 
ORDINI | MIEI... STIVA- 
RE QUELLA BANDA DI BRIGANTI AL MARESCIALLO! LO GL PER 
[#° ìì COLORE. DI FRONTE A LUI COMBATTERE E NON 


(A IL MESSAGGERO DESIDERA] | PER IDIOZIE COME... 
c ARDENTEMENTE ESSERE 


0, 
di è del 
UNA SFILATA? MI PREN- $ 
DETE IN GIRO? 


IL MARESCIALLO E' VENUTO APPOSTA PER VEDERE 
LA LEGIONE... SARANNO ROGNE DI CHEVALIER. 
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AH... VEDO CHE | MIEI SIGNORI 


UFFICIALI SONO IN VENA DI BAT- 
TUTE... MOLTO BENE. IN QUE- 
STO CASO VI DARO' MOTIVO DI 
RIDERE... PREPARERETE LA 
TRUPPA PER LA SFILATA. 


27 (Li 


SFILATA?... MA, COLONNELLO, 

IL REGGIMENTO E' COMPOSTO 

DA UN'ORDA DI BASTARDI CON 
DUE PIEDI SINISTRI! 


COINCIDENZE, SI DICEVA. IL CAPITANO KO- 
ZAKOVITCH, AD ESEMPIO, E' UN UOMO DI TALE 
CORAGGIO CHE SI MORMORA CHE IL DIAVOLO 
STESSO NON GLI APRIRA' LE PORTE DELL'IN- 
FERNO PERCHE' NE AVRA' PAURA... 


NON... NON FARA' 
MALE, VERO? 


97 


MA E' SEMPLICE, FRANCIS... USA 
IL TUO SENSO DELL'UMORISMO E 
MOSTRAMI COME TE LA CAVI. 


APRITE LA BOCCA, CAPI- 
TANO... E PENSATE A vo- 
STRA MOGLIE. 


TI... TI RICORDO IL MIO 
GRADO... SONO UN TUO 
SUPERIORE. 10... 


COINCIDENZE. PAUL CARBI- 
LA, IL CUOCO, HA RICEVUTO 
UNA LETTERÀ DA PARIGI. 


BRUTTA CAGNA... SI SPO- 
SA COL PANETTIERE!... E 
MI MANDA ANCHE L'INVITO! } 


ASSASSINO... BASTARDO... 
CONVOCHERO' LA CORTE MAR- 
ZIALE!... LO FARO' DEGRADA- 
RE... FUCILARE... 


COINCIDENZE. CIO' CHE CER- 
CAVA L'AGONIZZANTE CAPI- 
TANO KOZAKOVITCH ERA 
PROPRIO UNA CAPRO ESPIA- 
TORIO. 


E PAUL CARBILA E' RIENTRATO PIENO DI FURIA NEL SUO RE- 
GNO DI PENTOLE E CASSERUOLE. 


DEVI PREPARARE UN RANCIO SPECIALE PER I n 
MARESCIALLO SAINT PIERRE. “ata tnt 
Wi [ae an 

N RANCIO SPE 


du 


AH, NO... QUESTO \} 
E' TROPPO! SUCCE- \ 
DE TUTTO A ME! 
MA GLIELA FARO' 
PAGARE... GIURO 
CHE QUALCUNO LA 
PAGHERA"! o 


A 


tene 


ro 


\ f. 


QUESTE SONO LE BOTTIGLIE DI VINO PREGIATO CHE 
VERRANNO OFFERTE Dopo. 


Re. 


SI'. IL CAPITANO KOZAKOVITCH 
FARA' SFILARE LE TRUPPE DAVANTI 
AL MARESCIALLO. 


JO), 


IL CAPITANO KOZAKO- 
VITCHP PERFETTO! 


ECCO... QUESTO E' IL LASSATIVO CHE | BE- FRANCIS DIDIER E JACQUES DE FONTENAC HANNO SPALANCA- 
DUINI USANO PER | LORO CAMMELLI. HMM... SI 
MESCOLA BENE COL VINO... COSÌ VEDREMO 
COME SI SENTIRANNO GLi INVITATI AL RAN- 
CIO SPECIALE. 
y>— 97 


VOGLIO CONVOCARE IL CONSIGLIO DI GUERRA CON- A \ 
REA Ea 


dust: 


SILENZIO, MALEDETTI! DARO' GLI 
ORDINI UNA SOLA VOLTA E GIURO 
CHE COLUI CHE MI FARA' RIPETERE 
SARA' SQUARTATO VIVO. 


CHE RAZZA DI SCHE 
ZO E' QUESTO >! 


SFILARE ?... COS'ALTRO | 
INVENTERANNO ? 
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IL LEGIONARIO DI PRIMA RENATO ANDREANI 
NON ASPETTAVA ALTRO. 


COME AVETE DET- 
TO, CAPITANO ? 


COMUNQUE, ANCHE SE QUALCOSA NON 
ANDASSE, OGGI E' PUR SEMPRE IL PRI- 
O APRILE, NO ? 


E' IMPORTANTE, 
SERGENTE... IMPOR- 
TANTISSIMO! C'E' 


VACALTRA LETTERA. [af BE. LA PROSSIMA 


DISTRIBUZIONE SA- 
REBBE DOMATTINA, 
MA SE INSISTI... 


IL MARESCIALLO SAINT PIERRE HA SEMPRE APPREZZATO MAX 
CHEVALIER. FORSE PERCHE', COME LUI, AMA SOPRA OGNI COSA 
LE ARMI E IL CORAGGIO. 


SONO CURIOSO DI VEDERE | TUOI UOMI- 
IMRE, HO SENTITO PARLARE MOLTO 
I LORO. 


AA) 


BE'... SI"... CREDO SARA' UNA COSA... 
INTERESSANTE. 


SCUSATE, SIGNOR MARESCIAL 
LO... CHE GIORNO E' OGGI ? 


BE'... IL PRIMO APRILE... PER- 
CHE' ? 


UN ISTANTE E IL CUOCO E' IN 
PREDA ALLO SGOMENTO. 


OH, NO... ERA UNO SCHER- 
Z0! QUELLA STUPIDA MI HA 
FATTO UNO SCHERZO! 


IS 


nec 
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LA MIA... LA MIA FIDANZATA MI 

AVEVA SCRITTO... E POI IL CAPITA- 

no KOZ'AKOVITCH... INSOMMA, NON 
bu 


MOLTO BENE. AVANTI, LEGIONARI! COMINCIATE \ 


i\ AD ASSAGGIARE. 


NON E' UNA DOMANDA. E' UN RUGGITO, UN 
CATACLISMA, UN TORNADO. 


z K 


COS'HAI FATTO? 
it 


x: 


IL LEGIONARIO DI PRIMA CARRASCO HA 
CONTEMP 


LATO ESTASIATO LE BOTT 


| E SIE' FATTO PORTAVOCE DI TUTTI 


Mu. hs Hi 
at BIT: iN 


IGLIE 


E NESSUNO ESCA DI QUI FINCHE' QUEL- PER ME NON C'E' PROBLEMA... HMM... QUESTO E' U 
LA DANNATA BOTTIGLIA NON E' COM- EHI, ANDREANI... NON CREDI CHE BUON VINO. NON HA NIEN- 
ARSA. DOVREMMO CHIAMARE IL RESTO TE DI STRANO... 

p DEL REGGIMENTO ? 


SI'... BISOGNA ESSERE GE- 
NEROSI, TRA COMMILITONI. 


LASCIAMI ASSAGGIARE. 
TU NON HAI PALATO. 


E QUESTA E' UNA ii FORSE SARA' TRA LE BOTTIGLIE DI 


ge CHAMPAGNE. 
d = e 


@\ 
Aa 


ri ba 
BUONA IDEA. NON DOBBIAMO LASCIARE IN- 
TE... INTE... INTENTATA NESSUNA STR... 
STR... STRADA... 
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IL MARESCIALLO SAINT PIERRE HA _GUARDATO L'0- 
ROLOGIO E HA SOSPIRATO DI PIACERE. 


EHI... E' QUASI L'ORA DE 
LATA. CHE ASPETTIAMO > 


PREPARA GLI UOMINI, FRANCIS. E DI' LORO CHE 
NON SI PREOCCUPINO PER LA BOTTIGLIA... NON 


SERVE PIU 


SUL VOLTO DI MAX CHEVALIER, LE GOCCE DI SUDORE DI 
CHI SI ASPETTA IL PEGGIO. 


SI', CREDO CHE POS- 
SIAMO ANDARE. 
7 CE | 


bi 
Ea 


i 


(99 | SI 


LE 
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MALEDIZIO 
TROVATA 


È NE! L'HO 
po 
0 


VE 
me, È ME 
qui Ni 7? I 


da 


15) pg 


= 


n 


— 


dd ( 
- 
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Vai, 


ari 


a 


NON PUO' ESSERE! IL MARESCIAL- | 
LO STA ASPETTANDO! 


CHE VUOI CHE FACCIA? LA » 
SEZIONE MIRACOLI NON E' J 
COMPITO M *P sei la 
N 

- 


LI LEGHEREMO L'UNO ALL'AL- LE LUNGHE FILE DI SOLDATI PASSANO DAVANTI ALLA 
TRO ALLA VITA... ALTRIMEN- LR TRIBUNA IN ORDINE PERFETTO, FACENDO TREMARE IL 
TI SARA' UN DISASTRO! i TERRENO COL PASSO CADENZATO. UN ORDINE E TUT- 


| i TE LE TESTE SI VOLGONO DI SCATTO. 
ì ; 


f SARA'> COSA DIA- 
VOLO CREDI CHE 
SIA ORA? 


SPLENDIDA VISTA. NON MA CHE TI SUCCEDE? 
TROVI, MAX ? SEI VERDE... 


Sl', MARESCIALLO... 
i{ E'... E' IL PASSO LEN- 
TO DELLA LEGIONE. 


Si'... E' SOLO QUALCOSA 
ad CHE HO MANGIATO, SIGNORE. MI 


E GUARDATE L'UFFICIALE! 


GNe 
\\N 
MA CHE HA SUL VISO ? 


! QUEL POVERETTO E' ‘if EHM... NO 
FERITO... | BERBERI? fi IS 


[ 


I... 1... 10? E' LOGAN 
CHE VUOLE CADERE... 


ty 


Vr 
<a 


E A UN TRATTO IL CERONARI DI PRIMA SEPANOV SI SENTE VIN- A RISPONDERGLI, UN TUONO. CAPPELLI CHE 
CERE DALL' sn dii VOLANO, FUCILI CHE SPARANO IN ARIA. 


pei red vel A, LA FRANGIANNef | 


VIVA IL MARESCIALLO 
SAINT PIERRE! 


O UL E IL MARESCIALLO SAINT PIERRE, GLI 

< i OCCHI UMIDI, HA ALZATO UNA MANO, 
95 PROVOCANDO UN ALTRO TUONO. 

; i i 

MAGNIFICI RAGAZZI... , 


#4 


69 ))/ | è 
==" } > 
TV LA NI” 4) 


A) 


’ NON CAPISCO... A UN TRAT 
PUOI Pop ORGOGLIOSO DI LO- seo : 
RO, M ON C'E' GENTE MIGLIO- SCAPPATO TENENDOSI Lo fomaco. 


RE, NELL ESERCITO FRANCESE... PROPRIO | IN UN 


POVERO MAX 
GIORNO COME QUESTO 


NOTTE. MA NESSUNO DORME NEL 
FORTE DI SIDI BEL ABBES. NESSU- 
NO DORME E TUTTI CANTANO. 


TUTTI BRINDANO. 


' BUON PRIMO APRI- 


LA LERSONIVAZFALE SY IRE 


gi 


NON E' PIU' COME UN VOLTA... 
NESSUNO FA PIU' SCHERZI, AL 
GIORNO D'OGGI. 


BENE... IL DENTISTA... 
UN MESE D'ARRESTO... 
IL CAPITANO KOZAKO- 
VITCH, UN MESE D'AR- 
RESTO... 


PER TUTTO IL REGGI- 
O MARCIA QUO- 


i 


ON GLI ZAINI PIENI DI 
SASSI... DUE VOLTE 
AL GIORNO. 


E QUEI DUE PAGLIACCI DI DE FON- 
TENAC E DIDIER SARANNO DEGRA- 
DATI, FUCILATI E IMMERSI NELL'A- 
CETO BOLLENTE Ei 


E LA LEGIONE CANTA E RIDE NELLA 
NOTTE. SONO GLI EROI DI CHEVA- 
LIER, CHE DEDICANO AL LORO CAPO 
IL PIU' ORIGINALE, MA ANCHE IL PIU' 
SENTITO DEGLI OMAGGI... 


Z NOUS AVONS UN COLO- 
NEL MAUVAIS COMME 
UNE BELLE-MERE...! 
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CiATO E LE SUE CENERI 
SPARSE AL VENTO... È 
DOPO LO PRENDERO' A 
PEDATE! 


E 
a EHM... Vi SENTI- 
"= TE MEGLIO, CO- 
LONNELLO ; È 


TACI E CONTINUA 
\ CONLAL LISTA. 


7, 


Y IL LEGIONARIO CARBILA ì 
SARA'... LONNELLO SENZA VE- 
» DERLO. 
..+. SQUARTATO, BRU- NISZ 


= 


e — 
nittii 


| 


NOTA: 

SIA LA STORIA DEL VINO COL 
LASSATIVO, SIA QUELLA DEI 
LEGIONARI UBRIACHI, CHE HAN- 
NO SFILATO LEGATI, SONO AU- 
TENTICHE. 


UN SILENZIO ALLUCINANTE, TOTALE E ASSURDO. UN 
SILENZIO IN CUI NON c'E' SEGNO DI VITÀ. 


| [a \ 
CAPITOLO NONO 


1 


UN SILENZIO CHE NESSUNO DEI BEDUINI ROMPE. LoRo 
SI LIMITANO A OSSERVARE L'ANELLO DI CAVALIERI, CHE 
SI CHIUDE TUTTO INTORNO, E AD ASPETTARE. 


LA SABBIA VIENE AL- VI Ho DETTO DI SMETTERE 

ZATA DAL VENTO, DI CAMMINARE ALL'OMBRA i NON AVETE 
FRATELLI. DAL VENTO == DEI FRANCESI, DI UNIRVI IN- DIN ASCOLTATO 
CHE Pol SCOMPARE VECE ALLA GUERRA SANTA, Re LE PAROLE DI 


QUASI NON FOSSE le DI ALZARE LA BANDIER SELIM BEN 

SABBIA AL VENTO Ho BE x NEMICO... NON LO AVETE \ CHE NoN MUo- 

i al Sio 

MENTI. ss 
IL >; I COME UN FRA- 

TELLO MAG- 
GIORE. LE SUE 
PAROLE SONO 
STATE SABBIA 
GETTATA AL 


Pol, A UN TRATTO, LA voce SI RIEMPIE DI UNA FURIA SEL- ADDOSSO... CHE NON NE 
VAGGIA. RESTI UNO! 


MA oGGI LA SABBIA CADE 

f SU DI Vol. E SARA UNA 
TEMPESTA PURIFICATRICE.... 
UN FUOoco DI cCASTIGO. 


FRANCIS DIDIER HA ARRESTA- K ia _ 
To PRUSCAMENTE IL CAVAL- | CA A ANNUSATO L'A- 
O. x ; oDo - È das 

STRANO, SEPPURE coNo- \ Roll RIA SENZA SCOMPORSI. 


SCIUTO. 


CIATA... 


è 


= "nei a iii 
X_Î _ (PERDIO = A 
Y RI RS 
(N 9 d LA = 
i E | DA 
TR i # ” "i YI , 
d A €. 7 
a si 1 


SSN 
N 


/ 
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LA SABBIA E' DIVENTATA TORMENTA, UOMO, E ci HA 
CANCELLATO DALLA FACCIA DELLA TERRA. NON E' RI- 
MASTO NIENTE DELLA MIA TRIBU'. PERFINO LE RADICI 
SoNo STATE STRAPPATE... E NON TROVERANNO PIU' 
TERRA IN CUI AFFONDARE. 


LA VECCHIA STA SEDUTA DAVANTI AL- 
LE TENDE, IMMOBILE. 


SE 33: I Ù Ae o 


TON 
L\ 


HA LASCIATO IN VI- 
TA SOLO ME.E LA 
CAPRA, PER FARMI 
SOPRAVVIVERE IN 
MoDo DA RAccON- 
TARE A TUTTI 
QUANTO E' DURA LA 
MANO DI BEN FUAD... 
PERCHE' GLI INCRE- 
DULI CREDANO. 


cOLUI CHE NON MUO- 
RE, COLUI CHE HA VE- 
LATO IL PROPRIO VoL- 
To E NoNLo $Sco- 
PRIRA' CHE QUANDO 
L'ULTIMO FERINGHEE 
SARA' SPARITO DAL 
DESERTO. LUI HA 
DETTO... CHI NON E' 
CON ME MUORE. CHI E' 
CONTRO DI ME MUO- 
RE... E cl HA Uccisi. 


FORSE DovREMMO UCCIDERE 
LA VECCHIA, CAPITANO. LEI 
FARA' CORRERE LA VOCE. 


SEI UN CANE SAN- 
GUINARIO, PORTUGAL. 
E FORSE HAI RAGIO- 
NE. MA lo SONO UN 
ROMANTICO. LASCIA- 
LA IN PACE. 


IL SERGENTE PORTUGAL SI E' GUARDATO IN- BEN FUAD FA LE COSE 
TORNO coN ARIA AMMIRATA. PER BENE. QUANDO SI 
ARIA, \ SPARGERA' LA NOTIZIA, 
n NESSUNO OSERA' oP- 
PORGLISI. 


BE'... NON ABBIA- 
Mo NIENTE DA 
FARE QUI. 


ll 


LA LEGIONE SI ALLONTANA, ATTRAVERSANDO 
QUASI CON INDIFFERENZA LE SCENE DEL MAS- 
SAcRO. SOLO IL LEGIONARIO GOTTA SI LASCIA 
SCAPPARE UN COMMENTO. 


" 


if <"35; 


LA VECCHIA RESTA FERMA, SEDUTA NELLA POLVERE, INDIFFE- 
RENTE Al BARBAGLII CHE IL SOLE RICAVA DALLE BAIONETTE. 


E: . pg” + % 
AMS, o <il È 
1 EN DI * 


MAX cCHEVALIER SI E' AccESO UN SIGARO, PRIMA DI PRONUN- 
cIARE QUEL NOME. 


de 


r 
a” 


HMM... BEN FUAD... NoN SE NE SA MoLTo. Solo 
cHE E' UN cAPO, FIGLIO DI CAPI, CHE E' VISSUTO 
GUALCHE ANNO IN EUROPA. AL RITORNO HA PRESO IL 
COMANDO DELLA TRIBU' E HA INIZIATO UNA GUERRA 
SENZA QUARTIERE CONTRO | FRANCESI. 


Zia 
È ; È im 
1) 74 > x - 
al /"A ”, 
7 


SI E' COPERTO IL VISO coN UN VELO NERO E HA GIURA- 
To DI NoN TogLliERSELO FINCHE' NON AVRA' STERMINA- 
To | NEMICI. | SUOI SEGUACI SONO FANATICI CHE CREDO- 
NO CIECAMENTE NELLA SUA INVULNERABILITA'. 


NELLA VOCE DI MAX CHEVA- 
LER, c'E' UNA NOTA METAL- 
CA. 


cREDO SIA UN BoccoNE 
SPECIALE PER TE, RENE'. 
UN IMMORTALE. UN OTTI- 
MO RIVALE. LUI NoN E' 
MORTO E TU NoN SEI VI- 
VO. CHE TE NE PARE? 


COM'E' LA STORIA? Il ()X <> | 


| E' STATO FERITO MOLTE VOLTE... E SEM- 
PRE MORTALMENTE. L'ABBIAMO DATO PER 
| 


DEFUNTO... E LUI E' SUBITO APPARSO DI 
Nuovo PER DISTRUGGERE PER MASSA- 
ARE DA IDIOTI. 


voglio QUELL'UOMO... 
voglio BEN FUAD! 


CRARE E PER FARCI PASS 
LL 


| _ 


E' STRANO... FUAD E RENE' HANNO MOLTO IN COMU- 
Ne ge iena DUE UOMINI SENZA VOLTO, DUE MI- 


MI SEMBRA GIUSTO 
Lo TROVERO'. 


IL voLTO DI RENE' BOSCH NON HA CAMBIATO ESPRES- 
SIONE. NESSUNA REAZIONE VISIBILE. 


i), NÉ 


SUS 
II 


LA COSA PEGGIORE AL MONDO E' UN coLONNELLO 
PP\ CHE DIVENTA POETA. 


| 
IL MERCATO DI OUJA E' UN DEDALO DI VICOLI PIENI 
DI SPORCIZIA, DI MOSCHE, DI MERCANZIE, CARO- 
so VANIERI E COMMERCIANTI. ci SI POSSONO TRO- 
+ 7 a VARE TAPPETI, SPEZIE, CARNÌ SECCHE... E GLI 
ai UOMINI FURTIVI CHE HANNO LE RISPOSTE. 
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HMM... INTERESSANTE... BEN FUAD E' IL 
CANE NERO... E IL CANE BIANCO E' Lo 
ScElcco IBRAHIM. SE SI UNISCONO, LE 
FORZE DI FUAD TRIPLICHERANNO. IBRAHIM 
E' VECCHIO E NoN SAPRA' RESISTERE AL- 
L'AUTORITA' DI BEN FUAD. 


INCH'ALL AH, FRATELLO. CHE MERCANZIA HAI ? 


( Y, : Si 


NON MOLTA... MI HANNO PARLATO DI UN CANE NERO. UN 
CANE CATTIVO CHE INCONTRERA' UN CANE BIANCO. | DUE 
CANI NON SI AMANO, MA HANNO BISOGNO L'UNO DELL'AL- 
TRO. MA IL CANE AZZURRO LI SEGUE... 


MAZZI” 1) (01) | 


MA IL CANE AZZURRO LI SEGUE... CHEVALIER... 
HMM... IL Milo AMATO COLONNELLO NoN E' UN 
TONTO, COSICCHE' ... 


NOTTE DI LUNA NEL DESERTO. CHIA- 
RA, FREDDA, LIMPIDA. 


È EcCOLI, SIGNORE. 


I DUE UOMINI SI SONO INCONTRATI. 
NEI LORO OCCHI, L'ECCITAZIONE DI 
UN MOMENTO IMPORTANTE. 


| POI c'E' UN RUMORE. E UNA BAlo- | FERINGHEES! UN'IMBOSCATA! 
NETTA SI RIEMPIE DI LUNA. 


ALLAH TI BENEDICA, IBRAHIM. SONO MALEDIZIONE! 


LIETO CHE TU ABBIA APERTO GLI 
OCCHI ALLA VERITA. 


APRO | MIEI OccHI ALLE PAROLE, 
BEN FUAD. LA VERITA' E' UN 
CAVALLO CON TROPPE PRIGLIE. 
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DAVANTI AI SOLDATI, UNA FIGURA coLoSsSALE. NON occoRRE 
UNA GRAN LUCE PER RicoNOSCERE IL CAPITANO KOZAKOVITCH. 


ARRENDETEVI. 
IETE CIRCONDATI. 


IL GIGANTE NoN SI E' QUASI Mo$$o. MA NELLA SUA MA- 
No ESPLODE IL FUOCO. 


APRITE IL FUOCO, 
MA NoN SPARATE 

A IBRAHIM! SE 
QUALCUNO Lo FA, 
Lo PRENDO A PE- 
a NELLE CHIAP- / 
E! 


LA 
TINA 


QUEL KOZAKOVITCH... 
cHE LINGUAGGIO... 
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MA... QUELLO E' BEN FUAD... E Lo HANNO 
coLPITO DI BRUTTO... QUESTA E' LA MIA 
OPPORTUNITA' ... 


[TUTTO FINITO, CAPITANO. ABBIAMO CATTURATO IBRAHIM 
E | SUOI E STERMINATO GLI UOMINI DI BEN FUAD... 
UN'OPERAZIONE QUASI PERFETTA. 


VIENI CON ME, FIGLIO DEL PRo- 
FETA! DOBBIAMO FUGGIRE PRIMA 
CHE GLI INFEDELI cl cIRCONDINO! 


IL SERGENTE HA SMESSO DI 
SORRIDERE. 


PITANO... E' FUGGITO. 
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"QUESTO E' IL QUASI, CA- 


PERDE SANGUE A F tà 
NON ARRIVERA' MoLTO 
Vivo AL SUO ACCAMPA- 
MENTO... 


DAVANTI Al DUE, IL DE- 

SERTO BIANCO DI LUNA, 

COME UNA DISTESA DI 

SALE. NELL'ARIA, IL LA- 

MENTO FLEBILE DEL FERI- 
O. 


i NIN 


N 
= ET \ 
7 i le 


N . 
N / \ 
se 


/ 


DL L) 


FERMI! CHI SIETE? 


INCH'ALL AH, FRATELLI. SONO UN UoMO DI 
IBRAHIM E FUGGO DA UN'IMBOSCATA DEI 
FERINGHEES... ACCOMPAGNO BEN FUAD, 

MA E' MORIBONDO... 


BEN FUAD MORIBON- 
Do?... SEI SPIRITO- 
$0, FRATELLO. 


DS st 4_\ 
« Sl'. PORTIAMOLO ALL'AccAMPAMENTO. 


E ORA TACI. TU NoN 

conosci | SUOI POTERI SOTTO LA LUNA, IL RUMo- 
PERCHE' NoN SEI DELLA RE DEL GALOPPO cCOPRE | 

NOSTRA TRIBU'. ESSI TI LAMENTI DEL MORIBONDO. 
SEMBREREBBERO LE FA- 

VOLE DI UNA VECCHIA... 

SARA' MEGLIO CHE TU | 


MA... NON VEDETE COME PERDE "= 


VEDA col TUOI OCCHI... 
AL GALOPPO! 


L'ANGELO DELLA MORTE, Lo FA VIVERE Lo STESSO. 
BEN FUAD NoN MUORE. 
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A SVEGLIARLO SONO | RUMORI DELL'ACCAMPAMENTO. 
SI SENTE LUcipo, PRONTO... 


CEI 
Ho UNA GRAN FA- \lé 
ME... MI CHIEDO SE... 9° 


UU 


L'UoMo RIDE DIETRO IL SIPARIO ASSURDO DI QUEL 


VELO NERO. 


EHI, TU... VIENI. 


BEN FUAD TI HA 


CHIAMATO. MANGERAI con LUI. 


AA 


MORTO ? BEN FUAD NoN MUORE, FRATELLO. ALEX EL 
AZRAEL CHIUDE LE SUE ALI, QUANDO MI VEDE. NIENTE 
PUO' DISTRUGGERMI. LE PALLOTTOLE DEI FERINGHEES 
SoNo SCHERZI DI BAMBINO CONTRO | MIEI POTERI. 


ee 


Ho UN DEBITO con TE. TU HAI RI- 
SCHIATO LA VITA CREDENDO CHE lo 


I ZARE... COSA PoS$0 FARE PER TE? 
l_r—_— 


UOMINI. IL PRo- 
FETA MI HA 
CHIAMATO. 


HA BISOGNO DI 
VALOROSI. 


MORIBONDO, QUA 
QUI... 


"Non cAPISco... GIURERE 


| CHE ERA 
NDo L'Ho PORTATO 


A NOTTE | FUOCHI RISCHIARANO L'ACCAMPAMENTO, IN- 


i VASO DALLE Voci DI QUANTI FESTEGGIANO LA VITTO- 
RIA DELL'UOMO SENZA MORTE SUGLI INVASORI. 


TE 
1) \\ GRANDE FESTA... SONO TUTTI IN DELIRIO... 
9 Sp © 21. TTC 
. 9 i - = 
JI 
E 


\ 


»/ SARA MEGLIO TENERE GLI OccHiI APERTI... QUI STA 

NASCENDO UNA LEGGENDA E Dio SA CHE QUESTA 
E' LA COSA PIU' AFFASCINANTE CHE SI POSSA OF- 
FRIRE A UNA ARABO... 


MA cio' MI FA PENSARE CHE UNA PARTE DELL'ACCAMPA- W 
MENTO E' NELL'OSCURITA'... FORSE SAREBBE INTERES- 
SANTE DARGLI UN'OCCHIATA... 


Wi \07746 


AR Sul 


2. 


Ck; 
\ 


; LA FIGURA SCURA E' 
sane Deo orata 
HMM... Sl'... INTE- SOTTERRANO UN 60! TEI 
RESSANTE... Y CADAVERE... SEN- SILENZIO. POI PARLA 
‘ 3 ZA MOSTRARSI CON VOCE CORTESE... 
Ì \l AGLI ALTRI. QUE- 
STA FORSE E' LA 
RISPOSTA... 


ì AVVICINATI, 
) 


FRATELLO... 


Co 
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HO IMPARATO CHE SI POSSONO 
PERDERE ESERCITI E RIMPIAZZAR- 
LI, MA CHE LA PERDITA DI UN CAPO 
E' LA CATASTROFE PER LA SUA 
GENTE. PER QUESTO HO CREATO 
LA LEGGENDA DELL'IMMORTALE. 


TU SEI RENE' BOSCH, VERO > IL FERINGHEE DAI MILLE 
VOLTI. HO SENTITO PARLARE DI TE E NON HO MAI SA- 
PUTO QUANTO CI FOSSE DI VERO E QUANTO DI FALSO 


LO IMMAGINO. HO MONTATO 
QUESTA STORIA CON MOLTA 
ATTENZIONE. MI RALLEGRO DI 
POTERNE PARLARE CON UN PRO- 
FESSIONISTA. 


hi | | \ 
VUOI DIRE CHE LE TUE MORTI... 


SUPPONGO CHE TU USI | TUOI 
GIOVANI PIU' FEDELI, VERO? 


Sl'. SONO RAGAZZI PREPARATI E 
REALISTI COME ME. IL VELO NERO 
E' STATO CREATO PER QUESTO. 
LORO COMANDANO LE SPEDIZIONI 
E IO ASPETTO QUI. IO SONO IL 
CERVELLO DELLA GUERRA. LORO 
SONO LE BRACCIA. 


1 MIEI BEDUINI SONO SOGNATORI, 
NON REALISTI. PER LORO UNA 
LEGGENDA E' PIU' IMPORTANTE 
DEI FUCILI. IO SONO VISSUTO A_! 
LUNGO IN EUROPA E HO ASSIMI- 
LATO LA TUA CULTURA... LA 
TECNICA E L'INTELLIGENZA DEGLI 
OCCIDENTALI. 


SONO VALOROSI E NATURALMEN- 
TE QUALCUNO MUORE, MA ANCHE 
LE LORO MORTI AIUTANO | MIEI 
UOMINI. COME VEDI, UNA FORMULA 
PERFETTA. SONO UN PATRIOTA, 
MA ANCHE UN REALISTA E SO 
CHE CiO' CHE CONTA E' VINCERE. 


L\ 


E IO VINCERO'. SONO UN GRAND'UO- 
MO, BOSCH. FORSE UN GENIO... E TI TERRO' VIVO PER 


i UN PO'. E' UN PIACERE \97Z La 
ci FRESE PARLARE CON UN COL- 4 x 


| GER, SONO VANITOSO 
E CON ME CHE FARAI?) GENI ITO 
È ! E DISGRAZIATAMENTE 
NON POSSO VANTARMI 
APERTAMENTE DELLA 
MIA ASTUZIA. CON TE AN 
NON RISCHIO NIENTE. \ 


Frs S DALL'ESTERNO, UN CREPITIO DI 
SPARI. BEN FUAD HA SCOSTATO LA 


messi 


GUARDA... UN'ALTRA COLONNA 
VA AD ATTACCARE I TUOI, GUI- 
DATA DA BEN FUAD. SONO AL- 
LEGRI, DECISI, POICHE' SANNO 
CHE IL LORO CAPO NoN Mo- 
RIRA'... E HANNO RAGIONE. 


POCHI ISTANTI E LA F 3 QUELLA VECCHIA? 


POLVERE ALZATA DAI p b 
CAVALLI SI DISPERDE. i I 


1 pic ‘i 
» n 


AVANTI! PER LA LE- 
GIONE! 
dv. 


COMPAIONO DAI QUATTRO LATI DELL'ACCAMPAMENTO, 
CHIUDENDOLO IN UNA TENAGLIA DI BAIONETTE, AVANZANDO 
SPINTI DA QUEL GRIDO CHE SEMBRA RIEMPIRE L'ARIA. 


NK 


Fee N 
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| QUI, MIO CARO ANIMALE. MA NON TI 
PREOCCUPARE. QUESTA VOLTA E' 


ASSOLUTAMENTE, TOTALMENTE 
MORTO. NON CI SARA RESURREZIO- 
NE PER LUI. 


SCARICA DOPO SCARICA ABBAT- 
TONO | BEDUINI SORPRESI, INCA- 
PACI DI UN SOLO TENTATIVO DI 
DIFESA. INTORNO, GRIDA DI MOR- 
TE E IL CREPITIO INCESSANTE 
DEI FUCILI. 


POI, IM- 
PROVVI- 
SAMENTE, 
TUTTO FI- 


TRAI 
MENTI DEI 
FERITI 
AVANZA 
UNA FIGU- 
RA GIGAN- 


MA IO NON ERO VECCHIA, ASSASSI- 
NO. L'ANIMA DELLA MIA GENTE MI 
DAVA LA FORZA E TI HA UCCISO. 
ORA ANCH'IO POTRO' RIPOSARE. 


COME SEI ARRIVATO QUI? LA VECCHIA S'E' AVVICINATA 
LENTAMENTE AL MORTO, TRA- 


7, LA VECCHIA CON LA CAPRA... SCINANDOSI DIETRO LA CAPRA. 


UN PAIO DI GIORNI FA E' VENU- 
TA AL FORTE E HA DETTO CHE 
AVEVA SCOPERTO IL NASCON- 
DIGLIO DI BEN FUAD. HA DETTO 
che AVEVA UN DEBITO CON 

I. 


e 
“ vr, DI a” 7 
TA MV gi 
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MI HAI LASCIATO DI CHE VIVE- 
RE E CENTO MORTI. ERA UN 
GRAN DEBITO, MA TU NON TE- 
MEVI QUESTA VECCHIA... TU 
CREDEVI CHE L'ODIO DEI VEC- 
CHI FOSSE PIGRO... 


| | DUE UFFICIALI HANNO OSSERVATO A LUNGO, 
IN SILENZIO. E LE PAROLE DI KOZAKOVITCH 

SONO QUELLE CHE MAI NESSUNO SI SAREBBE 
ASPETTATO DA LUI. 


TI RESTITUISCO LA CAPRA. MI HA 
NUTRITO FINORA, MA NON MI 
SERVE PIU'. 


ANDIAMOCENE. 
HO PAURA. 


ESSERE CAPPELLANO MILITARE NON E' FACILE. LO 
SANNO TUTTI. SPECIALMENTE | CAPPELLANI MILITA- 
RI. ESSERE CAPPELLANO NELLA LEGIONE, POI, E' AN- 
coRA PEGGIO. MA QUELLO cHE SUPERA OGNI coSsA 
E' ESSERE CAPPELLANO NEL SECONDO REGGIMEN- 
To. QUELLO DEL coLoNNELLO CHEVALIER. 


E QUESTO, PIU' DI OGNI ALTRO, Lo SA PADRE MOREAU. 


OLI — sesasse ti)? e 


TI ASCOLTO, TN prec. 
FIGLIOLO.... — 07 2 


p E, HO ANCHE IMPRECATO coNTRO 
IL COLONNELLO CHEVALIER, | CAPITANI 
DIDIER, KOZAKOVITCH, BOScH E DE 

FONTENAC, | SERGENTI... 


Mio Dio, AIUTAMI... 
pra ha 


SI'. | LEGIONARI AMANO IL Lo- 
Ro CAPPELLANO. ANCHE SE 

HANNO UN MoDo UN Po' PAR- 
TICOLARE DI DIMOSTRARLO. 


lo VENIRE A MESSA? SEI 
PAZZO, PADRE. NoN Pos- 
50 PIEGARE LE GINOCCHIA. 
sono RIGIDE, SAI? 


TED) 


PADRE... Ho AVUTO PENSIERI CRIMINALI. 

Ho DESIDERATO UCCIDERE IL COLON- 

NELLO CHEVALIER, | CAPITANI DIDIER, 

KOZAKOVITCH, BOSCH E DE FONTENAC, 

LORPARNI) PORTUGAL, LEJAS E cRoY- 
ON, |... 


“Ya - 20” 


PADRE, VoGLio SUICIDARMI... | 


E' UN PECCATO, FiGLioLo. 
NoN Lo PENSARE. 


IL CHE, NATURALMENTE, COSTRINGE 
UN PovERO SACERDOTE A MEZZI 
Poco ACCADEMICI. 


(S 2RA,Ì 
= 2) 
ni leg 


UCH! Si‘... SI... A CHE ORA E' 
LA PRIMA MESSA? 


AH, QUESTO E' UN SOLLIEVO, PADRE. IN REALTA' NoN Lo TUTTI | GIORNI, AL TRAMONTO, IL Piccolo cAP- 
VOLEVO FARE, MA IL SERGENTE MI RENDE LA VITA UN IN- PELLANO RAGGIUNGE IL GIGANTESCO CAPITANO 
FERNO. ORA, GRAZIE A Vol, Ho LA SOLUZIONE... UccIDERO' KOZAKOVITCH PER UNA PARTITA, UN SIGARO E UN 
IL SERGENTE E... BICCHIERE DI VINO. 


COME VA IL GREGGE, PADRE ? 


Dio... DAMMI PAZIENZA! 


PA | 


a Za 
| 
Ì 
' 
| 


MEGLIO. SOLO CINGUANTA HANNO coN- 
FESSATO DI VOLERTI UCCIDERE. 


SERDOSE ‘AMANTE DI TUTTI | SUOI FEDELI E EHM... POTRE! PARLARE IBN | / BORONSKY, MALEDETTO 


CON VOI, CAPPELLANO > MR LAVATIVO! COSA DIA- 
LE Ciraci ibra to de TREMARE E CON IL CAPITANO? VOLO VUOI? 


SPLENDIDO! LASCIATE CHE ci PROVINO! BRU 
cERO' LORO LE CHIAPPE, LI DIVORERO', LI... 


EHM... IO VENGO A 

CHIEDERE IL VO- VORRESTI DIRE CHE 

STRO PERMESSO C'E' UNA POVERA DON- 

PER... EHM... PER NA CHE ACCETTEREBBE 

SPOSARMI. DI SPOSARE UN LAVA- 
\ TIVO COME TE? 


asl 
SI', SIGNORE. LA MIA FIDAN- 
ZATA ARRIVA DA VARSAVIA 
PER QUESTO... E RESTERA' A 
VIVERE GUI. 


BE... SE E' CAPACE DI COMMETTERE UNA SIMILE 
| IDIOZIA, PEGGIO PER LEI. PER ME, SPOSATI QUAN- 
TE VOLTE VUOI E CHE Dio AIUTI QUELLA POVERA 

NFELICE. 


GUANTO A_TE, BORONSKY, 
TUTTO SARA' IN REGOLA. 
MI OCCUPERO' lo DI TUT- 

To. VA' TRANQUILLO. 


BASTA, CAPITANO. SAP- 
PIAMO GIA' CHE SEI UN 
ASINO. NoN occoRRE 
CHE LO DIMOSTRI. 


N 


DEZITAA\ 


Logico. FINO A OGGI BORONSKY E' PASSATO QUASI 
INOSSERVATO TRA GLI UOMINI. DA 0GGI E' DIVENTATO 


IL CENTRO DELL'ATTENZIONE. UN LEGIONARIO CHE SI SPOSA. NON SUCCEDE- 


VA DA GUANDO Lo HA FATTO SCHWARTZ. 


ECCO L'IDIOTA CHE VUO- 
LE SPOSARSI. 


GIA"... BELLA FORTUNA 
GLI HA PORTATO... Lo 
HANNO Ucciso. 


EHI, BORONSKY... E' VERO CHE TUA MOGLIE 
PORTA | BAFFI? 


NON SI ACCONTEN- 
TA MAI. COME SE 

NON BASTASSERO 
GLI ARABI. 


STUPIDO PoLAccO... LASCIA STARE! Li 
MOLLA RENE"! \( L'E' CERCATA! i 
fg, Pe i 
_ 5 tra 


Der: ' | 
Dr 


E SUBITO NEL CORTILE DI FORTE VIE- 
NOT LA VITA SCOPPIA IN TUTTA LA 
SUA ENTUSIASTICA FORZA. 


V GIA. LA STUPIDITA' DI QUELLA CREATURA, CHE NON 
SA ÎN CHE GUAIO SI STA METTENDO, HA SPARSO 
UN VENTO DI ALLEGRA PAZZIA NEGLI ALLEGRI U0- 
MINI DI QUESTO ALLEGRO REGGIMENTO. 


i 3. li; , 
( Fini Vs 
J{ NON TUTTI. Solo UNO, Mio cARO co- 


LONNELLO. 


(S 


FRANCIS! NON FARE Lo SPIRITOSO, PERCHE' NON Lo SoP- 

PORTO! PORTATI FUORI IN PATTUGLIA QUELL'IMBECILLE E NON PER Dio! PORTALO SULLA co- 

TORNARE FINCHE' LA SPOSA NON SARA' GIA' IN CHIESA. STA! LA' NON cl SoNo ARABI 
NE' NIENTE. CHE PRENDA IL S0- 
LE E SI RiPoSI... E Pol TORNI. 


HMM... SEMBRA DIVERTEN- 
TE. CREDO CHE Lo FARO. 
E MI PORTERO' LA CANNA 
DA PESCA. 


UN TiPo CHE SI SPOSA ENTRO DUE MESI? da 
h_ 


MAX CHEVALIER HA GRUGNITO E HA MORSICATO IL SIGARO. DI PATTUGLIA?... MA... MARGA STA PER... 


MARGA ARRIVERA' E ANDRA' IN 
CHIESA. E IO TI PORTERO' LA' BEN 
VESTITO, SBARBATO E PROFUMA- 
TO. MA FINO AD ALLORA SEI UN 
LEGIONARIO E VAI DI PATTUGLIA! 


ED E' COSIÌ' CHE UN'ALLEGRA COLONNA CON UN 
SI LEGIONARIO SI METTE IN MARCIA NEL 
0. 


AVRAI FORTUNA. SPOSARSI E' TERRIBILE. 10 L'HO 
FATTO. PER QUESTO SONO NELLA LEGIONE. 


E POI... CHE PERICOLO 

VUOI CHE CI SIA QUI? 

LA MAREA? STA ZONA? NON L'HANNO 
° : MAI PATTUGLIATA! 


PROSEGUIRANNO E 
NON SUCCEDERA' 
NIENTE. FORSE NON 
SI FERMERANNO. 


MA ORA LO FANNO. 
NON CHIEDIAMOCI IL 
PERCHE', FRATELLI... E 
VEDIAMO COSA FARE. 


CI ACCAMPIAMO QUI, CAPI- 
TANO? 


Sl'. Mi SEMBRA UN POSTO 
SPLENDIDO PER PESCARE. 
ALZATE LE TENDE E FIS- 
SATE | TURNI DI GUARDIA 


pesi 


AA4Z, 


VORRA' DIRE CHE ALLAH, NELLA SUA INFINITA 
SAGGEZZA, HA DECISO CHE PER LORO E' 
GIUNTO IL MOMENTO DEL RIPOSO ETERNO. }| 


VEDRAI, BORONSKY... TORNERAI INDIETRO E CON UNA SOLA ECCEZIONE LA PATTUGLIA SI APPRESTA A 
ABBRONZATO... UNO SPETTACOLO. UNA INCONSUETA VACANZA. 


AL DIAVOLO! E SE UN ALTRO... NE HO PRE- 


MI SUCCEDE QUAL- ° SO UN ALTRO, CAPITANO! 


MALEDIZIONE! COS'HA DI MALE 
IL pe AMO P CHE PORTI | GAL- 


DISGRAZIATI... GIA... A LORO CHE IMPOR- 


TA? SONO I0 QUELLO CHE... MA... UN MOMENTO... 


ESCREMENTI DI CAM=- HA UN OCCHIO ATTENTO IL LEGIO- 


NARIO FEDERICO BORONSKY, PO- 
LACCO DI ZAKOPANE. NON GLI 
SFUGGONO QUEI SEGNI. 


UNO E' SCESO E HA APPOGGIATO 
UN FUCILE AL SUOLO... QUINDI SO- 
NO ARMATI... E SPIAVANO LA 
SPIAGGIA... 


CREDO CHE L'INFEDELE ABBIA VISTO LE NO- 
STRE TRACCE. GLI SPARO? 


ASPETTA... DOBBIAMO EVITARE IL COMBAT- 
TEElTO, SE POSSIBILE. DOBBIAMO ESSERE 
B 


CALMA, FEDERICO. QUALCOSA HA BRILLATO SE MOSTRO INTERESSE PER CAMMINA, FEDERICO... SENZA | 


| TRA QUELLE ROCCE. FORSE UN FUCILE. CI “ a 
SPIANO. GLI STESSI CHE HANNO LASCIATO gi i el PERA rio pere de 


LE ORME... E ORA MI PRENDONO DI MIRA... COME SE NON AVESSI NO- 
TATO NIENTE... SENZA CERVELLO. CONTA 
CENTO PASSI PRIMA Di SVOL- 
ARRE NERO LA SPIAGGIA... 


CINQUANTA... CIN- 
QUANTUNO... MIO 


..+ NOVANTANOVE... 
CENTO... MARGA... 

NON VOGLIO CHE MI 
UCCIDANO... 


GLI SPARO? i 
UA 
ZE= 


NO. NON SPARATE. IL FERIN- 
GHEE E' UNO STUPIDO. CIECO 
COME UN ASINO. CAMMINA SU 
TRACCE CHE GRIDANO SENZA 
NEMMENO VEDERLE. ABBIAMO 
AVUTO FORTUNA... NON E' UN 
LEGIONARIO FURBO. 


ACCIDENTI... CREDO DI ES- SI. C'E' STATO UN AL- 
SMI O a TERZET TRO RIFLESSO TRA LE OH, BENE... HO DELLE NOTIZIE, MA SARA' 
ORA DEVO O, ROCCE... DEVONO ESSE- MEGLIO CHE LE ASCOLTIATE SENZA 

CAMPAMENTO. CREDO CONTI- | \-RE-SIENE DI ARABI... SMETTERE DI SORRIDERE, COME FOSSERO 


NUINO A OSSERVARMI. FRIVOLEZZE... 


E BASTANO CINQUE MINUTI PER CON- REDETE CHE FAC- 
VERTIRE IL SORRISO DI FRANCIS DI- CIANO LI: 

DIER IN UNA SMORFIA A CUI GLI OCCHI, 

GELIDI FANNO DA CHIARO CONTRASTO. 


ASPETTANO QUALCOSA 

NON SIAMO NOI. SE NO, 
AVREBBERO ATTACCATO. E 
DEV'ESSERE QUALCOSA DI IM- 
PORTANTE, SE HANNO RINUN- 


« 006 e: 
DOBBIAMO COMPORTARCI NORMA : | CIATO A COMBATTERE... E 


' - VARRA' LA PENA DI NASCON- 
NO ENTRO URIORA POETA DERCI E DARE UN'OCCHIATA. 


GUARDA... GLI INFEDELI 
SE NE VANNO. 


MEGLIO. NON VOGLIO COM- 
PLICAZIONI. L'IMPORTANTE E' 
PORTARE IL CARICO AD HA- 
ROUN. CI OCCUPEREMO A 
TEMPO DEBITO DI LORO. 


FRANCIS DIDIER CAVALCA PIANO, COME VOLESSE SOLO GODERSI ona TORNARE DI NOTTE PER 
LA SPLENDIDA GIORNATA. MA | SUO! OCCHI NON HANNO PERSO : 
UN SOLO PARTICOLARE DI CiO' CHE LO CIRCONDA. SEI UNA FABBRICA DI IDEE SUICI- 


Sl'. LE ALTURE SONO DE... NON TI BASTA QUELLA DI 
PIENE DI ARABI. CHE SPOSARTI? 

DIAVOLO CI FARANNO 

QUI ? 


LA NOTTE E' SCESA DI 
COLPO, COME SEMPRE 
SUCCEDE NEL DESERTO. 


Sl'. 1 RIBELLI DI HAROUN EL AFIR AVEVA- 
NO OTTIMI FUCILI E PERFINO DELLE MI- 
TRAGLIATRICI. E ORA SAPPIAMO DA DOVE 
ARRIVANO. 


ON VEDO AN- 
ORA NIENTE... 


: IL_VELIERO SI AVVICINA LENTAMEN- 
RADUNA TUTTI GLI UOMINI CHE . : TE ALLA COSTA. DALLA COPERTA 
SANNO NUOTARE. CHE PORTI- Sa N N quei GIA' SI POSSONO VEDERE GLI UO- 
NO SOLO BAIONETTA E RE- i MINI CHE ASPETTANO. 
b' 


VOLVER. QUESTA NOTTE CI . 
DIVERTIAMO. r 1 
tl { 
fo A 
, 
6 


L'svecia 9; Vida 


GUARDALI... MUOIONO 
DALLA VOGLIA DI AVE- 
RE IL CARICO. 
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ACCIDENTI! RAGAZZI, 
Ci ATTACCANO. 


SII. 
9g, 
, Ln. 


CORPI GOCCIOLANTI E SEMINUDI, RIFLESSI D'ACCIAIO, 
GRIDA D'AGONIA. E UNA PISTOLÀ ROMPE IL SILENZIO. 


GUARDA! | FERINGHEES DOBBIAMO DISTRUGGERLI! 
HANNO ASSALTATO LA RATE... CHE NESSUNO 
NAVE! VIVO A BORDO! 


E 


CAPITANO... NON VORREI ESSERE PESSIMISTA, MA 
SIAMO IN TRAPPOLA. LA MAREA CI PORTA A RIVA... 
E PRESTO GLI ARABI POTRANNO SPARARCI A COL- 
PO SICURO. 


HMM... QUESTO SI- 
GNIFICA CHE DOBBIA- | 
MO TROVARE SUBITO 

UNA SOLUZIONE. 


E L'HO TROVATA... AIUTAMI AD 
APRIRE QU 


MSN 


SSIS) 


SEMPRE PIU' VICINA. LA 
NAVE E' SEMPRE PIU' 
VICINA ALLA RIVA. 


de Pri 

A be 

A | Ci SIAMO, FRATELLI! TRA POCO POTREMO 
A STERMINARE GLI INFEDELI! 


UNO SCRICCHIOLIO DI ... SOLIDAMENTE INCA- 
LEGNO E IL VELIERO SI 
FERMA... 

<] 


GLIATO NEL FONDO. 
IK 


Î 
/ 


[! 


AR 

4} 
| " 
RAI HAL DIANA. 


\ 


CN 
A ; >> 
ceti Ei 


E' NOSTRO! |! RUMIS 
NON Cl SFUGGIRANNO! 


IL MARÈ COL SANGUE 
DEGLI INFEDELI! 


. .(BORONSKY! Lari 
, N 


POI TORNA IL SILENZIO E LA LUNA ILLUMINA 
UNA DISTESA INCREDIBILE DI CADAVERI. 


R 
CONTINUATE... 7 e) 


/ 


SII 


: ij Le 
CONTINUATE A N FIGLI DI CANI... PROPRIO 
SPARARE, CAPITA- ORA... PROPRIO ORA, BA- 
NO... O Cl... FA- > STARDI! 
ANNO A PEZZI... = = 
TA 


{ LA RAGAZZA E' ENTRATA NELLA CHIESA TI- i 
MIDAMENTE, POI Si E' FERMATA. i 


TUTTI | VOLTI GUARDANO LEI. FACCE DURE, 
BRUCIATE DAL SOLE E DALLA GUERRA. VOL- 
TI CHE PARLANO DI PAESI LONTANI. 


SIGNORINA... SONO IL COLON- 

L'ONORE Di CONSEGNARVI AL 

‘oNO I CO I 

VOSTRO FUTURO MARITO, IL | |{ MI SPIACE DI NON POTER- 


VI DARE UN MARITO IN 
SERGENTE BORONSKY. i PERFETTO STATO... 


COLONNELLO... VI RINGRA- 
ZIO PER LA VOSTRA COR- 
TESIA. 


SIETE VOI, A FARCI 
UN DONO... E' LA 
PRIMA VOLTA CHE 
IL SECONDO REG- 
GIMENTO HA UNA 
SPOSA. 


LA RAGAZZA GUARDA DI 
NUOVO QUEI VOLTI DURI E 
IMPROVVISAMENTE CAPISCE. 
IMPROVVISAMENTE LEGGE 
ALDILA' DELLE LORO FATI- 
CHE, DEL LORO SUDORE. 
FORSE ANCHE DELLE LORO 
BESTEMMIE. E SORRIDE. 


rat 
$ 


CU 
Ti "4 IL SECONDO REGGIMEN- 
| 


i | | \X 
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LUcI, MORMORIO DI Voci, TINTINNARE DI Bic- CIBI RAFFINATI, LIQUORI ECCELLENTI, Dolci PRo- 
CHIERI. NELLA RESIDENZA DEL GOVERNATO- 


= 
FUMI FEMMINILI, SPLENDORE DI GIOIELLI, UNIFOR- L7% GE 
RE GAUTIER FERRAND, UNA FESTA RISPETTA |M! INAPPUNTAPILI. 


IMA 
LA 
LAN LENTI DIO MAGO OCCASIONI Pi, 
lo) ; 
3 Van TAR 
X N Ga | 
- PESI . ci di i 
> = Da È i P\ i 


CAPITOLO UNDICESIMO 


A KOZAKOVITCH SONO INDIFFERENTI. IL REGOLA- 
rta MENTO NoN NE PARLA E CIO' PUO' SIGNIFICARE S$0- 
FESTE. SI SENTE GOFFO. ù LO CHE NON HANNO IMPORTANZA. 

E NON HA MAI FATTO “i 
NIENTE PER CORREGGERSI. 


Ju Re77///Z2 " 


SPLENDIDO. CREDO 
CHE MI DEDICHERO'AL 
cibo. 


BE', ALMENO c'E' AB- 
BASTANZA DA BERE. 


F 


QUELLA BIONDA... 0 FORSE Wen 
QUELLA BRUNETTA... a: 
QUELLA CHE MI SORRIDE... 

LA VEDI, COLONNELLO > 


4 CHE NE Dici? 


- 


DICO CHE NoN Voglio 
GUAI. TU SEI IL Tipo 
CHE PROVOCA SCAN- 
DALI... PRUDENZA, HAI 
CAPITO? 


\'A è pd 9 ® 
\ ANVCENE "TA Ura 
PA (Se) EURO 


Snai 


PER JACQUES DE FONTENAC, UNA LIEVE NOIA. E' 
ABITUATO Al GRANDI RICEVIMENTI DI PARIGI E NON 
PUO' NON CONTEMPLARE coN cONDISCENDENZA 
GLI SFORZI DI CHI STA IN COLONIA PER TENERSI 


AL PASSO. 
ii 


/ 


GUARDA! GLI UOMINI DI CHEVALIER... 
atti SEMBRANO SELVAGGI COME 
ONI : 


y_ 


SEI TROPPO ROMAN- 
TICA, MARIELLE.... l0 
PENSO SOLO A MET- 
TERE LE MANI SU DE 
FONTENAC. GIURO 
CHE STASERA NON MI 
SCAPPA. 


OH, FRANCIS! COME SONO CONTENTA 
DI VEDERTI!... NON TI SEI DIMENTI- 
CATO DI ME, vERo? 


RENE' NON VIENE A QUESTE 
RIUNIONI MONDANE. c'E' TROP- 
PA GENTE PERI SUOI GUSTI. 


CERTO CHE No! DIAMI- 
NE... MA... COME TI 
CHIAMI ? 


NO. MI BASTERA' 
PRESENTARTI AGLI 
INVITATI. SE PER 
TE NON E' TROPPO 
ESSERE CORTESE. 


UNA DOMANDA. 
GUANDO AVREMO 
UN ALTRO GOVER- 
NATORE ? UNO 

CHE ABBIA COSE 
PIU' IMPORTANTI 
DA FARE cHE 
TORTURARE | LE- 
GIONARI ? 


E NON AVETE MAI 
PENSATO A SPo- 
SARVI, JACQUES ? 


So COSA STAI PEN- 
SANDO, MAX. E TI 
RISPONDO. TI FACCIO 
VENIRE QUI PERCHE' 
MI DIVERTI. 


OH, Sl'... MA LE 
INSOLAZIONI NON 
MI DURANO MAI A 
UNGO. 


BEL MoDo DI PERDERE IL TEMPO. MI 
cHIEDO SE NON c'ERANO ALTRI UFFI- 
CIALI DA INVITARE... PERCHE' PROPRIO 
Nol? IL GOVERNATORE DoVvREBPE... 


CAPISCO... E ADES- 
$0O CHE DEVO FA- 
RE ? UN BALLETTO? 
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No. DECISAMENTE L'ATMOSFERA NoN E' ADAT- 
TA AIG 


USTI DI MAX cHEVALIER. 


Sono IL COLONNELLO 
MAX CHEVALIER... 


4 ® 


BAH... CERCHIAMO UN AN- 
GoLo TRANQUILLO E... 


Lo So. SIETE PIU' Noto 

DI GUANTO CREDIATE. lo 

SONO MARIE GAUTIER 

re FERRAND. 

NÉ 
è 


ìì X 


Pol LO GUARDA A LUNGO IN 
SILENZIO. LO GUARDA E 
CERCA IN LUI LE TRACCE DI 
UNA LEGGENDA VIVENTE. 


th 
ha 
Fai e 


L'AVEVO IMMAGINATO 
DIVERSO. PIU' BRUTALE, 
PIU' RoZzZo... E'... E' 
MAGNIFICO... UN VERO 
GUERRIERO... 


SI E' MOSSO IN FRETTA.E | 
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ACCIDENTI... SCUSA- 


TE. CREDEVO NON cl ; 
FOSSE NESSUNO QUI. 

3 FS / 

| 


Lo cREDEVO AN- 
cH'io. cl SIAMO SBA- 
GLIATI IN DUE. 


inn 


QUALCOSA A CHE | 
VEDERE coN QUEL- 
L'IDIO... CON IL G0- 
VERNATORE ? 


SONO SUA FIGLIA. 

SONO APPENA TOR- 
NATA DALLA FRAN- 
ciA, DOVE Ho STU- 
DIATO... QUESTA E' 
UN Po' LA MIA PRE- 
SENTAZIONE ALLA 

SOCIETA' DI ALGERI. 


ORA CHE cl PENSO... 
NON MI AVETE ANcO- 
RA BACIATO LA MA- 


L'HA DETTO E SUBITO SI PENTE. 


SUBITO. QUANDO SENTE QUELLA RIENTRANO LENTAMENTE NEL FORTE, TRASCINANDO | PIEDI, LE BENDE MAC- 


MANO DURA, GUELLE LABBRA CHIATE DI SANGUE. DI TANTO IN TANTO, UNO CADE, CON UN PIRO IM- 
FREDDE. GUANDO FISSA GLI 0c- —PERCETTIBILE. ! usa PARRA 
cHI CHE NON cHIEDONO NIENTE. 


| TUAREG... cl HANNO PRE- 
SI DI SORPRESA. UOMINI DI 
HAROUN EL AFIR. L'Ho VI- 
STO SU UNA COLLINA... 
SONO MORTI IL TENENTE 
KRUGER... IL SERGENTE 
BUGLIOSI E... 


E ALLORA Nol FARE- UNA CERTA SIGNORINA 
MO LA STESSA co- GAUTIER FERRAND, co- 
SA. Voglio PATTU- LONNELLO. 

GLIE A CAVALLO BEN 

ARMATE MA LEGGE- 

RE. CHE cERCHINO 

GLI UOMINI DI HAROUN 

E LI UCCIDANO DovE 

SI TROVANO SENZA 

INGAGGIARE GROSSE 

BATTAGLIE. HAROUN 

CAPIRA' CHE ABBIAMO 


HAROUN E' DIVENTATO 

UN INcUBO PER Nol. 

ATTACCA QUI E LA... 

UccIDE UN Po' DI Uo- 

MINI E FUGGE. POI 

TORNA, ATTACCA, Uc- 
. E 


HMMM... NON MI STUPI- 
SCE. HAROUN SA USARE 
LA TESTA. NON ATTAC- 
CA MAI STUPIDAMENTE. 


- Di 
Sinog corone. Linz 


| HA LANCIATO UNO SGUARDO TUTTO INTORNO. PER SOFFOCARE ANCORA UNO SGUARDO. MA NESSUNO RI- 


OGNI COMMENTO, OGNI TENTATIVO DI MALIZIOSA RISATA. SCHIA UN SORRISO. 


“BE... DITELE 
CHE ARRIVO. 


SPERO DI NON DISTURBARE, COLONNELLO. PASSAVO DI 
ISCR POI CORENTANS TANO CHE | | QUI E Ho PENSATO DI FARVÌ VISITA. 
| 


|} 
Pe (LAY AI) 


rel 
ci SoNO coLonN- Sl'... NON 
HA DETTO lg N NELLI CHE DIVEN- TROVANO LE 
PIACERE. /'N 2 A VOLTA TANO MOLTO DE- PAROLE... 
È E PIRA LICATI... Da 
/ 
gr AA 


OH, No... DIVEN- 
TANO ROMANTICI, 
REGALANO FIORI... 
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SILENZIO, MALEDETTI! VI PIACE- 
REBBE UNA MARCIA coN Lo ZAINO 
PIENO DI PIETRE, BASTARDI?! 


TUSANO LA NOSTRA 
STESSA TATTICA, SI- 
GNORE. ATTACCANO, Uc 
ciPoNo E FUGGONO. NoN 
ACCETTANO LA BATTA- 
GLIA. SI NASCONDONO 
Vicino AI POZZI D'Ac- 
GUA E SORPRENDONO | 
NOSTRI ACCAMPAMENTI. f 
CHEVALIER SA COME SI A 
COMBATTE. /4 


GIA'. DOBBIAMO SENTIRCI 
oRgogLiosiI DI AVERE UN 
NEMICO cosl'... SENTIRCI 
oRGOGLIOSI E CERCARE DI 
UccIPERLO IN FRETTA, 
PRIMA cHE cl RESTI Solo 
L'oRGOGLIO. 


Ho SENTITO DIRE 
CHE CHEVALIER 
HA UNA DONNA... 


»\ 


% 


t w\ 


PAZIENZA. 


A 1% 
n A Ne 
A dr 
FÀ 


HA AVUTO MOLTE DONNE. 
E' UN GUERRIERO, No > E 
LE DONNE SONO UN BUON 
PASSATEMPO, QUANDO 
NON SI COMBATTE. 


NON CE L'HA PROPRio FATTA A 
i TRATTENERSI. E SoLo Dopo PEN- 
SA ALLA GIOVANE DONNA. 


HMM... SCUSATE IL Mio LIN- 
GUAGGIO, MA A VOLTE PERDO LA 


GIA". PENSO CHE 
NON NE ABBIATE 
UNA GROSSA 

SCORTA, VERO? 


IDIOZIE! LUI E' COME ME! 
NON HA DEBOLEZZE... 
CHI L'HA DETTO DOVREB- 
BE PERDERE LA LINGUA! 


E SE FOSSE VERO?... 
NON SAREBBE L'OCCA- 
SIONE BUONA PER TEN- 
DERGLI UNA TRAPPOLA? 


ZA DISPREZZARE | NEMICI. 


| HAROUN EL AFIR E' UN VALOROSO. 


QUESTO, NEMMENO IL SUO PIU' 
GRANDE NEMICO Lo PUO' NEGARE. | 
UN Uomo CHE SA COMBATTERE | 


A 
DI ( 

ENESS 
QUARANTA MORTI... MALE... 


\ COM'E' SUCCESSO? 


PER HAROUN, UNA 
COLLERA SORDA. MA 
DURA UN ATTIMO. SU- 
BITO, NELLA SUA 
MENTE, UNO SFORZO. 
SI", QUELL'UOMO CHE 
AMMIRA E' PUR SEM- 
PRE UN NEMICO. E 
FORSE PUO' DISTRUG- 
GERLO. 


gr” 

Lul 
Sl'... SAREBBE UN'OC- 
CASIONE... OCCUPATE- 
NE TU. 


LA DONNA HA OSSERVATO A LUNGO QUELLA MANO GRAN- IE PERCHE' SEI TANTO Y COME... COME TI 
DE, PIENA DI FORZA. 505 NERVOSA? PERCHE' PERMETTI?! 10 NON 
VUNZZI TM SAI? E' LA MANO CHE CI STO PER PACIARTI? CREDO DI AVERTI 


FINTA 


“ 
Ai 
ita 


3 SLILANZE Ad Si ASPETTA IN UN GUER- DATO TANTA CON- 
sile PRETI RIERO COME CHEVALIER. 


UNA MANO DI FERRO PER 
UN UOMO DI FERRO. 


Y PAZZE SI E' STACCATA DI COLPO. Si SENTE UMILIATA, 0F- 
DACPEE TESOlt» TESO | NE 7 FESA È STRANAMENTE TRIONFANTE. 


E DUE PERCHE' SIAMO QUI E 
cIO' CHE IO VOGLIO... E SE NON 
LO VOLESSI ANCHE TU, NON MI 
AVRESTI RICEVUTO... 


ROZZO SOLDATACCIO... 

MI CREDI UNA DELLE TUE 
BALLERINE ARABE > COME 
TI PERMETTI DI METTERE 
LE TUE SUDICIE MANI SU 

DI ME? 


GIA. FORSE HO SBA- 
GLIATO. SARA' MEGLIO 
CHE VADA A CERCARMI 
UNA VERA DONNA E 
NON Du SCIOCCA RA- 


SE TI VEDO CON 
UN'ALTRA DONNA... 


GUARDA... ERA MOLTO MA- 
VERO. CHEVALIER GRA. NON LI CA- 
HA UNA DONNA. ISCO | RUMIS. 


I 77 
do 


E LO STILLICIDIO DELLA GUERRA DI PATTUGLIE CONTINUA, 
SEGNATO DALLE OASI COPERTE DI MORTI, DAGLI ACCAM- 
PAMENTI DISTRUTTI, DALLE SCARICHE DI FUCILERIA RAB- 
BIOSE E BREVISSIME. 


O QUESTO, 0 LA 


! ABBIAMO PERSO UN CENTINAIO SCONFITTA TOTALE 
ì 
DI UOMINI NEGLI ULTIMI TRE ASSASSINARLO, VUOI DIRE. E 
GIORNI, HAROUN. NON POTREMO TENDERGLI UN'IMBOSCATA satfiii io 
A LUNGO COSÌ". MENTRE VA DALLA SUA DONNA. 


CONTINUARE 


CHE MI CONSI- 
GLI DI FARE? 


\ 


E VA BENE. UCCIDI- 
LO... MA_NON PAR- 
LARMENE MAI PIU'. 


PERDONAMI, CHEVALIER. PER- 
DONAMI, NEMICO. NON E' CO- 
ME 10 LO DESIPERAVO, MA 
ENTRAMBI SIAMO PRIGIONIERI 
DELLE CIRCOSTANZE. 


©J' 


MAX... PENSI DI 
SPOSARMI ? 
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SPOSARTI ? NON SAI 
QUELLO CHE DICI. UN 
UFFICIALE DELLA LEGIO- 
NE NON E' UN MARITO. 
VIVE UN'ETERNA GUER- 
RA E MUORE FACILMEN- 
TE. E' MAL PAGATO E 
MAL VISTO. E' UN CAPO 
DELLA LEGIONE E MOLTA 
GENTE PREFERISCE 
IGNORARE L'ESISTENZA 
DELLA LEGIONE. 


NO. NON SEI UN DIVERSIVO. SEI UNA BELLA RAGAZZA 
DA CUI AVREI DOVUTO ALLONTANARMI PER NON FARLE 

MALE... MA NON SONO STATO ATTENTO E MI SONO IN- 
NAMORATO DI TE. E ORA DOVREMO SOFFRIRE ENTRAMBI. 


MAX, PER FA- 
VORE... NON MI 
LASCIARE... 
NON POTREI 


SOPPORTARLO. A 


POTRESTI CHIEDERE IL TRASFERIMENTO 
NELL'ESERCITO REGOLARE. 


7 No. NON RESISTEREI. | 
TY lo SONO ABITUATO A 


E 10? NON CONTO NIENTE, NEL TUO 
MALEDETTO MONDO DI BAIONETTE E 
GALLONI? COSA SONO LE DONNE PER 
UN UOMO COME TE, MAX? UN DIVERSI- 
VO PER | GIORNI DI PACE ? RISPONDIMI! 


SVELTA... AL GALOP- 
PO VERSO QUELLE 
ROCCE... SUBITO! 


IL COLONNELLO Si E' RIFUGIATO 
TRA LE ROCCE. MA SONO CER- 
TO D'AVERLO FERITO. 


d 


LEI STA TREMANDO SENZA CERCARE DI 
TRATTENERSI. MAX CHEVALIER SENTE 
CHE STA PER PERDERE LA PAZIENZA. 


CHE STA SUCCE- 
DENDO, MAX? 


STANNO TENTANDO 
DI UCCIDERMI... AB- 
BASSA LA TESTA! 


METTITI AL RIPARO E NON MUOVERTI. 
NON TARDERANNO A FARSI AVANTI. 


4 cERCADI RARLARGLI... OFFRI 


DEL DENA 


TT" 
Ò N 


\\\ 


CHEVALIER E' UN LEO- 
NE... E IL LEONE E' PIU 
PERICOLOSO QUANDO 
E' FERITO. DOBBIAMO 
ESSERE PRUDENTI. 


\ 


CHIUDI IL BECCO! QUESTI 
NON SONO BANDITI, MA 
BEDUINI. VOGLIONO UC- 
CIDERE, NON RUBARE. 


HO PAURA... HO 
PAURA. 


L'UOMO E' SCIVOLATO SILENZIOSO TRA LE ROCCE, Med QUI C'E' pEL SAN- 


fe 
2 GUE... SARA' FE- 
OMBRA TRA LE OMBRE ALL'ANNUNCIO DEL TRA de, orse aus. 


A 


o 


a 
\l ® 
) NON DEV'ESSERE LONTANO. 
HA DOVUTO ABBANDONARE | 
\ CAVALLI... 


QUANDO IL LEONE E' FERITO E' 
PIU' PERICOLOSO CHE MAI. 


è A 
I i, a 


HAI SENTITO ? 
UN REVOLVER! 


I SINGHIOZZI SI SONO FATTI 
î UNA DONNA CHE PIAN- 
ANCORA PIU' FORTI. GE... E IL SUONO VIENE 
DA QUELLE ROCCE... 
# 97, 


EDIZIONE! ]] 
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Vsl'. TEMO CHE CHE- 
VALIER ABBIA SOR- 
HADIR. SARA 


TI SALUTO, CO- 
LONNELLO. UN 

NEMICO VALORO- 
SO E' UN MORTO 
A ci SI DEVE RI- 


NON LO CREDE- 
RE, COLONNELLO. 
QUESTA E' LA 
FINE DI... 


INGOIATI 

TO, FRATELLO. SONO 
ANCORA VIVO E IN- 
TENDO RIMANERLO. 


GIONARIO CHE HA DIFESO 
235 Steal VITA E LA 


HAROUN EL AFIR HA CON- 

TEMPLATO PER UN ISTAN- 
TE | VOLTI GRAVI CHE LO 

CIRCONDANO. 


POI | SINGHIOZZI DEL- 
LA DONNA SI SONO 

FATTI PIU' SOMMESSI, 
LENTI. 


IL LEONE NON E' MORTO. 
E MOLTO PRESTO I SUOI 
UOMINI CI BRACCHERAN- 
NO COME LUPI. DOBBIA- 
MO FUGGIRE SULL'A- 
TLANTE... CHE LA GENTE 


| PORTA QUI! CAVALLI. 
DOBBIAMO TORNARE. 


UL CY fa] 
GUARDATI. SEI COPERTO 
DI SANGUE... HAI UCCISO 
TRE UOMINI SENZA PRO- 
VARE NIENTE... COSA 
SEI? COSA SEI? 
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| LA CITTA INTERA RISUONA DEL 
RULLO DEI TAMBURI, DELLE NOTE 
ASPRE DELLA TROMBA, DEL 
PASSO LENTO, CADENZATO DE- 
GLI UOMINI DELLA LEGIONE. 


IN UN CERTO SENSO NE SONO 
LIETO, COLONNELLO. NON MERI- 
TAVI UNA MORTE COSI". E LA 
PROVA E' CHE SEI ANCORA VIVO. 


VIENI, MARIE... SONO GLI UO- A 
MINI DI CHEVALIER! 
paz a IE dA, 
È 1 # X fa 


ED ECCO CHEVALIER IN LO VEDE AVANZARE CALMO, SERIO, 
I a COME DISTACCATO DAL MONDO 
MORT e NORMALE. | E Il PETTO LE SI RIEMPIE 


4 


MA NON RESISTE. E' COME SE 

QUALCOSA DI TROPPO FORTE LA 
TRASCINASSE VERSO QUEL 
BALCONE. 


CHE TI ASPET- 
TAVI DA LUI? 


RI... SPIE SONO ORA E' PROPRIO SOT- | lE: PASSATO LASCIANDO 


QUI... GUARDAMI, GUAR- TO IL BALCONE. \ È MARIE GAUTIER FER- 

DA an SUR DIETRO PI SEI INDI | | RARE Sa Visio a 
GUARDAMI... DIMO- LO DEI TAMBURI IL LONTANARSI ED E' RI- 
STRAMI CHE PENSI - 

SUONO DELLA TROMBA. MASTA RIGIDA, IMMOBI 
ANCORA A ME... NON HA GUARDATO IL LE. LONTANI, | RUMORI 
GUARDAMI, PER BALCONE. DELLA LEGIONE LE SEM- 
FAVORE... BRANO UN INNO DOLO- 
ROSO, D'ADDIO. 


Vac 
CE 
= i 
= 
144 
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IL LEGIONARIO CHE NON SA ADATTARSI ALLA LEGIONE, IL LADRO, L'INDI- 
SCIPLINATO, IL VIGLIACCO, IL CRIMINALE, CHIUNQUE, INSOMMA, NON SI 
ADATTI ALLE REGOLE FERREE DI QUEL MoNDo, ScoPRE cHE cos'E' L'IN- 
FERNO IN TERRA. 


APITOLO DODICESIMO 


” 


BATTAGLIONI DI DISCIPLINA, | SINISTRI 


INSUFFICIENTE 0 ECCESSIVO. 


MI HANNO cHIESTO DI SPIEGARVI IL SEGRE- | | LESIONARIO GILBERT BRIAS, 


TO DELLA VITÀ NELLA LEGIONE PERCHE PA- x 
RE NON LO ABBIATE ANCORA CAPITO. cata Soi gg 


SoLo UN NUMERO. 
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\ 
Pol, SE cIO' NoN FUNZIONA, Si PASSA Al | MAE CHIARO CHE IL BATTAGLIONE 


BAT D'AF, MEGLIO NOTI COME | GIOIOSI. soglio lA al 


LEGIONARIO CHE FINISCE IN UN BAT 
D'AF E', IN FONDO, UNA CONDANNA 
ANCHE PER CHI CE LO HA MANDATO. 


PRIMA cl SoNO | CASTIGHI TRADIZIO- 
NALI. LA CORSA SOTTO IL SOLE coN 
LO ZAINO PIENO DI PIETRE, IL FUCILE 
PASSATO SOTTO LE ASCELLE E LA 
SABBIA IN BoccA, LA GUARDIA IN PIE- 
DI SU DUE coRDE TESE IN ARIA. 


E IL SERGENTE PORTU- 
GAL NoN E' DISPOSTO A 
DICHIARARE FALLIMENTO. 


UN 


LEGIONARIO ANGELO PISANI, TEC- 
Nico DI UNA FABBRICA DI ESPLo- 
SIVI FIiNo AL GIORNO IN CUI HA 
USATO LE PROPRIE CONOSCENZE 
PER FAR SALTARE UNA cAS- 
SAFORTE, CHE Pol E' RISULTATA 
VUOTA. 


DAMMI UN FAZZOLETTO. 
MI COMMUOVO, lo. 


IL COLONNELLO CHEVALIER, 
CHE HA PERSINO PIU' PAURA 
DI ME DEI DURI, MI HA cHIE- 
STO DI OCCUPARMI DI Vol E 
MI HA SUPPLICATO DI PRE- 
SAVI DI COMPORTARVI 


VENTICINQUE FURBI, EH? RAGAZZI 
DURI cHE NoN TEMONO NE' | cA- 
STIGHI, NE' 1 SERGENTI, NE' IL DIA- 
voto. SPLENDIDO... lo APPREZZO 
| DURI, PENSATE UN Po'... LI INVI- 
Dio. io SONO UN UoMOo SEMPLICE 
DAL CUORE TENERO. 


LEGIONARIO YVES RU- 


Tipo DI Gioco SoNo UNA 
LEGGENDA. 


"CERTO... E lo SONO cE- 
NERENTOLA. 


UN SORRISO GELIPO. POI QUEL LAMPO D'AC- 
ciAlO NEGLI OCCHI. 


(@3{ !0 Gli Ho PROMESSO CHE ) 
i "a Lo AVRESTE FATTO. 


CHE NE PENSI, COLONNELLO ? CRE- 
DI CHE RICAVEREMO QUALCOSA DA 
COSA SIA STATO PRIMA. FORSE QUEL BRANCO ? 


iv 

N___ i v SE c'E' QUALCO- 

SA DA RICAVARE, 

1/N PORTUGAL CI RIU- 
SCIRA'. 


E LO FARETE... PER QUESTO COMIN- 
CEREMO CON UNA PiccoLA MARCIA 
NEL DESERTO... MA PRIMA METTE- 
RETE DELLA SABBIA NEGLI STIVALI. 
E SENZA CALZE, NATURALMENTE. 


| TIPI COSÌ' MI ANNOIANO. 
NON HANNO IMMAGINAZIONE. 


Y GIA. ALTRIMENTI RE- NON Ho MAI MANDATO UN 
STA Solo IL BAT D'AF. MIO LEGIONARIO AL BAT- 


Ro' 


TROVATO PANE PER | SUOI DENTI. FONDO IL FUMO. 


DOMANI LI MANDERO' DI PATTU- 
GLIA. UN Po' DI DESERTO POR- 
TA SEMPRE IL BUONUMORE. 


ont) 


MI ERA PARSO DI SENTIRE UN coMm- 
MENTO CAUSTIcO, PISANI. FORSE SEI 
STATO TU? 


SUA SIGNORIA IL SERGENTE USA PA- 
RoLE TRoPPo DIFFICILI. NON CAPISCO. 


GILBERT BRIAS SI E' CONTEMPLA- 
To | PIEDI INSANGUINATI. QUASI 
NON HA NEMMENO LA FORZA DI 
IMPRECARE. 


E TU... METTI VIA QUELLA PORCHERIA, 


O TE LA FACCIO INGOIARE! 


"IL CALDO INSOPPORTABILE, | FANTASMI DEL PASSATO, 
IL VUOTO DEL FUTURO... UNA MISCELA ESPLOSIVA, 
PER UOMINI TROPPO SIMILI A BELVE. 


INGOIALA... INGOIALA, BA- 


STARDO! 
pare 


MIA MUSICA? CAN- 
TA TU, ALLORA! 


PIQUET... QUALCUNO MI HA 
RUBATO GLI STIVALI. NE 
SAI NIENTE > 


i 
}\ MI ACCUSI? PUOI PERQUISIRMI. 


YVES RUMAS HA VOLTATO L'ULTI- 
MA CARTA. 
f de [ 
Rey 


We 


INCREDIBILE. BARO PERSINO 
CON ME STESSO. 


... MA SARA' MEGLIO PRENDE- 
HMMM... CHE COMPAGNIA... NON SO RE DELLE PRECAUZIONI. NON 


COSA SUCCEDERA' NEL DESERTO... 


MI STUPIREI SE TENTASSERO 
DI UCCIDERMI O DI DISERTARE. 


GUARDALI DI NUOVO. SEI SICURO CHE 
SONO | TUOI? GUARDALI E PENSACI 
BENE, MAIALE! 


E' NOTTE FONDA QUANDO LA PICCOLA COLONNA SI ALLONTA- 
NA DALLA MASSA SCURA DEL FORTE. 


IN RISPOSTA, UNA VOCE PROFONDA 
‘| | UN SECONDO E TUTTI LO SEGUO- 
CUPA, NELLE TENEBRE. NO, IN UN CORO ROCO CHE FÀ 


pa TREMARE LE DUNE. 


IL DIAVOLO MARCIA 
BRUCIA IL SEDERE. 
IL DIAVOLO MARCIA CON 
NOI... SEMPRE... SEM- 
FA PRE... SEMPRE... & 
[/ A 
_] 


CON Nol E HA UN TRIDENTE 


INVISIBILE, NELL'OMPRA DEGLI 
SPALTI, MAX CHEVALIER LI HA VI- 
STI ALLONTANARSI. 


DI FUOCO. SI'. IL DIAVOLO E' CON LO- 


RO... SPERIAMO LI LASCI RI- 
TORNARE. 
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IL SOLE E' ALTO, ORA. FERMO NEL CIELO CO- 
ME UN'INCREDIBILE MONETA DI ORO LIQUIDO 
CHE BRUCIA OGNI COSA. 


MIO DIO! NON 
NE POSSO PIU', 


SOLO IL SERGENTE PORTUGAL SEMBRA ALLERGICO ALL'INCU- 
BO. IL VOLTO Rosso, LE GROSSE GOCCE DI SUDORE NON GLI 
IMPEDISCONO DI ESSERE SARCASTICO. 


AVANTI, LEGIONARI... SE CADETE, MORIRETE QUI. PRIMA 
TI SECCHERAI POCO A POCO, POI DIVENTERAI CIECO, POI 
IMPAZZIRAI E INFINE MORIRAI. VUOI CADERE, SOLDATO? 


QUANDO TORNO, Ti AM- 


MAZZERO', SERGENTE. 


PRIMA DEVI TORNARE, 
LEGIONARIO. PENSA A 
QUESTO... SE CI RIESCI. 


LO SO, MA A FORTE SAINT 
DOMINIQUE CE N'E'. QUANDO 
DUE RNESEO POTRETE 


MA... E' A CINQUANTA 
CHILOMETRI DA QUI! 


LO SO, FIGLIOLO. 
MA QUESTA E' UN'"I- 
NEZIA PER TIPI DURI 


UNA PROVOCAZIONE IN PIU'. 
L'ULTIMA. YVES RUMAS SI E' 
LANCIATO IN AVANTI. 


COME VOI. 


one 


? ALZATI, RUMAS. VUOI! ACQUA ? CAMMINA. 
VUOI MORIRE ? FERMATI QUI. LA TUA PRESEN- 
ZA NON E' IMPORTANTE. SCEGLI. 


PIU' CHE PAROLE, UN SIBILO, PIENO DI UN 
ODIO INCONTENIBILE. 


NON Si FERMANO NEMMENO DI NOTTE. EZIZALLS DI OH, NO... QUEL MALEDETTO FOR- 
CONTINUANO A MARCIARE COME SON- TE E' CIRCONDATO! GLI ARABI LO 
NAMBULI, LA LINGUA GONFIA, LE LABBRA STANNO ATTACCANDO. 


SECCHE, DELIRANO. 
- L'ACQUA... NON ARRIVEREMO 
ALL'ACQUA. 


CERTO CHE NO. LA STUPIDAG- 
GINE E' GIA' FATTA... CREDEVO 
CHE LA SETE LI AVREBBE DO- 
MATI. MA LO SCHERZO SI E' 
TRAMUTATO IN UN INFERNO. 
CHE POSSO FARE, ORA, PER 
SALVARE TUTTI? 


V} 


GUARDA, MALEDETTO GENIO! 
SPIEGACI COME FAREMO ADES- 
SO A BERE. ILLUMINACI CON LA 
TUA SAGGEZZA, ASTUTO SER- 
GENTE! 


GIU' LE MANI, PIQUET... O TI FACCIO 
SALTARE IL CERVELLO. QUESTO NON 
E' IL MOMENTO PER LE STUPIDAGGINI. 


BE'... INUTILE ROMPERSI LA TESTA. LA RISPO- ROMENO NETTRES RSA AIB TOR PITERE 


STA E' UNA SOLA. 


CIELPRANO UN MIGLIAIO! E NOI SIAMO VENTI- 


SO CONTARE, STUPIDO... E TU POTRESTI 
COMINCIARE A PENSARE. ANCHE SE FOS- 
SERO UN MILIONE, NON AVREMMO SCEL- 
TA. MORIRE DI SETE O RISCHIARE. 


DAVVERO ? VEDREMO... QUI CI SONO VENTI- 
CINQUE BASTARDI CHE Si CREDONO DURISSIMI. 
PENSINO QUALCOSA. MOSTRINO CHE SANNO 


ì FARE QUALCOSA DI DIVERSO CHE PARLARE. 


e 


LASCIAMI PENSARE... FORSE SI PUO' 
FARE QUALCOSA. 
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Y ECCELLENTI COMBATTENTI. MA 
PRIMITIVI, SUPERSTIZIOSI, IN- 
STANCABILI. 


" HMM... QUESTO CI DA' QUAL- 
CHE POSSIBILITA'... DI CHE 
ARMAMENTO DISPONIAMO ? 


IL SOLITO. FUCILI, MUNIZIONI, BAIO- 
NETTE, UN PAIO DI PISTOLE. NIENTE 
CHE SUSCITI ENTUSIASMO. 


NEL GRUPPO, UN CAMBIAMENTO IM- 
PROVVISO. NON SONO PIU' SPETTRI 
DISFATTI, SCONFITTI. | LORO GESTI 
SONO DIVENTATI DURI, ASTUTI. 


CHE NE PENSI DEGLI ARABI, 
RUMAS ? 


UN MOMENTO... A_NOI AHMED BEN UMUR HA OSSERVATO A 


PERCHE' CREDO DI AVER AVUTO L'I- 


SERVE CHE GLI ARABI SI DEA DEL SECOLO. MOSTREREMO A LUNGO IL FORTE SOTTO LA LUCE DELLA 
ALLONTANINO DAL FORTE QUEL PORCO DI MAX CHEVALIER DI LUNA. 

QUANTO BASTA PER PER- CHE PASTA SIAMO FATTI. CAPIRA' 

METTERCI DI ENTRARE. CHI HA IL CERVELLO. 


ABBIAMO POLVERE, VERO ? 


| FERINGHEES RESISTONO MOLTO BE- 
NE... IL CHE E' LOGICO, VISTO CHE DE- 
VONO SCEGLIERE TRA LA VITA E LA 
MORTE... E LA SECONDA A LORO NON 
iS CI COSTERA' MOLTI UOMINI VIN- 
li 


DUE BARILI PER RICARICARE 
NE CARTUCCE. PERCHE'? 


QUESTO E' MALE. 


I 


QUEL BUFFONE E' IL CAPINTESTA. 
QUANDO BRIAS COMINCERA' IL 

SUO NUMERO, NOI COMINCEREMO 
IL NOSTRO. 


PA- 
RADISO DI ALLAH. FORTUNATI COLORO CHE VEDRANNO 
IL SUO VOLTO STANOTTE. 
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LA LUNA SPARIRA' PRESTO TRA LE DUNE, AH- 
MED... E SARA' IL MOMENTO DI ATTACCARE. 


E CHE SIA BUONO, O CE NE PENTIREMO 
ALL'INFERNO. 


MI 
TN 
DE \ pi 


IMPROVVISI, NELLA NOTTE, QUEI GRIDI. AL- 
LUCINANTI, SELVAGGI, SPAVENTOSI. E L'O- 
SCURITA' CHE NE VIBRA. 


DEVONO ESSERE DE- IN QUEL MOMENTO 
MONI... CREATURE COMPARE L'ANELLO DI 
CERCHIO DI POLVERE E 


DELLA NOTTE... FUOCO. 
SILENZIO! PARLI CO- PRO E IA 


ME LE VECCHIE DON- k 
NE! QUESTO NON... ( TE SIURIRA DA DU 


| QUEL BRIAS HA TALEN- 
TO. L'IDEA DI FARE UN 


NO USCITI DALL'INFERNO 
E CERCANO ANIME DA DI- 
VORARE. 


ARE. 


A _NOI, ORA!... 
CERCHIAMO IL 
CAPINTESTA! 


DEMONI... SONO 
DEMONI! 


FERMI, VIGLIACCHI! NES- 
de FUGGIRA"! QUESTO 


IL LEGIONARIO MARCEL PIQUET HA PRESO CON 
CURA LA MIRA. 
PREFERIREI CHE FOSSE IL 
ATA ; 


SERGENTE 


CREDO CHE QUEI RAGAZZI SIANO UN PO' CONFUSI. NON 


/ 
TI PARE, RUMAS ? 
Sl'. E CREDO ANCHE CHE 


DI CORRERE VERSO IL FO 


HA _RINNEGATO | DEMONI! HA RISO DI LO 
LoRO LO HANNO CASTIGATO! E FARANNO LO 
STESSO CON NOI. , 

IN QUESTO CASO AMMAZZERE- 
MO META' DELLA LEGIONE. 


AVANTI... SPARATE CONTRO CHIUNQUE 
NON PARLI FRANCESE! 


a LL e. 
IPS 


AL FORTE! AL FORTE! ) / 
«Rx 
a >» 7 


CHE DIAVOLO SUCCEDE LA' FUO- SI'. E HANNO PROVO- och ento ec 


=) 
RI, SERGENTE? CATO UN GRAN CASI- |||0 DELLE TROMBE RIEMPIE 


NO. DOBBIAMO APPRO- || LA NOTTE, SOVRASTAN- 


FITTARNE... APRITE LE Do L'INFERNO DEGLI SPARI 
PORTE E ATTACCHIA- E DELLE GRIDA. 


MO. TUTTI ALLA BAIO- 
NETTA! PER LA LEGIONE! 


NON LO SO, SIGNORE... MA SEMBRA CHE UNA NOSTRA 
COLONNA STIA ATTACCANDO GLI ARABI. 


SE NE VANNO, SIGNORE... NON CREDO SIA NECESSARIO, SIGNORE... 

GLI ABBIAMO DATO UNA Hi i Pos FORTE, SIGNORE: EHM... SI SONO INSTALLATI NELLA CANTI- 

SBERLA COLOSSALE. GGIO NA È HANNO COMINCIATO A SERVIRSI DA 
I. 


FERITA... 
GRAZIE A QUEI VALORO- 
SI CHE... A PROPOSITO... 
DOVE SONO? 


MA... QUESTO E' CONTRO 
IL REGOLAMENTO. NON E' 
cosl', SERGENTE? 


\ 


P RAGAZZI EROICI! OFFRIRO' 
LORO UN BICCHIERE... 
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MOLTO BENE. MANDA UN INFERMIE- 
RE IN CANTINA, POI CHIUDI LA POR- 
TA E NON APRIRLA FINO A DOMANI. 


CHIARO ? 
CHIARO, soon); 
Rie 49) 


EHM... MA SE NON FOSSE IL SERGENTE PORTUGAL SI E' STIRA- 
STATO PER LORO, NOI SAREM- TO LENTAMENTE, POI HA AFFERRATO 
MO MORTI, VERO? IL COLLO DI UNA BOTTIGLIA. 


ANCHE QUESTO E' }H 
VERO, SIGNORE. 


LI; 
NON MANDEREMO NESSUNO AL BAT- 
TAGLIONE DI DISCIPLINA. HO TOLTO 
LA LORO PRIMA CROSTA. IL RESTO 
VERRA' IN SEGUITO. 


SALUTE, SERGENTE 
£ PORTUGAL. 


BRINDO A QUEL MAIALE NON LO SANNO ANCORA, MA SO- \ 
DEL SERGENTE! NO GIA' MIEI... LI HO DOMATI... 


... ON NOUS ENVOIE GROSSIR ... CEST NOUS LES Le 
ET QUAND IL FAUT SERVIR LES BATAILLONS D'AFRIQUE A' JOYEUX LES PETIT JOYEUX 
CE BON DIEU DE REPUBLI- CAUSE QUE LES JOYEUX N'Al- LE PETIT JOYEUX QUI 
QUE QU TOUT LE MONDE DI RARE i o A ic 


EST SOLDAT MALGRE' SON 
CONSENTEMENT... 
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LE, ODORE DI CAFFE', DI SPE- 
ZIE, DI CARNE ALLA BRACE, DI 
CAMMELLI. 


BEDUINI, INCANTATORI DI SERPEN- 
TI, VENDITORI D'ACQUA, MENDI- 
CANTI... E QUA E LA' 


USCITA. MILLE RAZZE CHE SI ME- 
SCOLANO E SI SFIORANO. 


ye! 


EUROPEI, ARABI, DAME FRANCESI, NEGRI, UFFICIALI 
SPAGNOLI, POLIZIOTTI, CACCIATORI AFRICANI, LEGIO- 
NARI, TURCHI. | 


ASCOLTA, PISANI... NON E' DIFFICILE. BA- E SE CI BECCANO? NELLA E ALLORA CHE VUOI! FARE ? 
STERA' SALIRE SU UNA NAVE E BRUCIARE . LEGIONE NON SCHERZANO PASSARE CINQUE ANNI 
L'UNIFORME. IN POCHE ORE SAREMO IN EU- COI DISERTORI. ; PRENDENDO VENTI FRANCHI 
ROPA. AL MESE PER FARTI UCCI- 
DERE DAGLI ARABI? I0 VO- 
GLIO ANDARMENE. 


4 


E VA BENE. VERRO' CON TE... MA SARA' MEGLIO 
ASPETTARE LA NOTTE, NON CREDI? OCCHI RAPACI, ASTUTI LI RERUTARO, 
p GUARDA... QUELLI NON SI UNI- 
HMM... SU QUESTO HAI RAGIONE. ANDIAMO A BER- SCONO AGLI ALTRI. CREDI CHE 
| CI UN BICCHIERE, MENTRE ASPETTIAMO. CI SERVIRANNO > 


IR e E | 747% 1) 
ci n: = 

rr "lag 

| agli ZA di 


HMM... QUESTA BOTTIGLIA 
Aia E ANCHE QUE- 


ORDINANE UN'ALTRA, 
ALLORA. CHE ASPETTI? 


ARRUOLATO. INEVITABILE CHE RESTI 


| e N, 


(77 


Nr 


IL LEGIONARIO BRIAS NON HA VISTO CO- E 
SE MOLTO PIACEVOLI DA QUANDO SI E' 


E'... E' BELLA... 
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MMM... ANCHE QUESTA BOTTIGLIA E' VUOTA. || MA... SORRIDE PROPRIO A_ |! EFFENDI... SEMBRA CHE QUE- 
CHI L'AVRA' BEVUTA?... FORSE BRIAS... MA STA UMILE DONNA SIA GRA- 
ORA NON Lo VEDO... NÉ ORDINERO' UN'ALTRA. | DITA Ai TUOI OCCHI. 

F " 


| GRADITA A...? OH, SI"! 
CERTO! SEI MERAVI- 
GLIOSA. IO... 


ASPETTA. 
NON PAR- 
LARE COSI' 
FORTE. 
POSSONO 


SENTIRTI. «4 


(23)? 


FA 

‘ rd 

Ì Si i / n 
ARL N MA 


IL LEGIONARIO ANGELO PISANI HA PISANI, DEVO PARLARTI. STA SUC- 
CONTEMPLATO A LUNGO, DESOLATO, CEDENDO QUALCOSA DI TERRIBILE. 
LO SPETTACOLO DI QUELLA LUNGA 

FILA DI FORMICHE, CHE ACCORRE 

PER PORTAR VIA UNA CAVALLETTA 

SUL PAVIMENTO. 


Sl'. ME L'HA DETTO. MA IO VO- 
GLIO EVITARLO. NON HANNO IL 
DIRITTO DI FARLO. 


/ NON C'ENTRAIL DIRITTO... 
HANNO FAME. LA PORTANO 
VIA PER MANGIARSELA. 


POVERINA... PO- 
VERA PICCOLA... 


g 


A 
wo_y/DX 
LO SO. VOGLIONO POR- 
TARLA VIA. 


"NON FARE L'IDIOTA, VOGLIONO CHE BALLI PER LORO... 
E LEI NE HA PAURA..." - "DAVVERO ?... UNA CAVALLET- 
TA CHE BALLA>" 


VIENI. DEVI AIUTARMI A 
LIBERARLA. 


MA... SONO GIA' NEL 
FORMICAIO! 


MALEDETTO, STUPIDO, IDIOTA, 
IMBECILLE UBRIACONE! GRIDA- 
RE COSÌ' DAVANTI A TUTTI! 
BAH!... IO DEVO OCCUPARMI DI 
FATHIMA. 


ACCIDENTI! SEI TANTO 
UBRIACO CHE NON 
SERVI A NIENTE. 


NON SCORDARTI DI TOR- 
NARE PRESTO. DOBBIA- 
MO DISERTARE. 


UBRIACO lo P BALLE! 

QUALCUNO SI E' BEVUTO 
LE BOTTIGLIE SENZA LA- 
SCIARMENE UNA GOCCIA. 


E ALLO STESSO TEMPO 
E' QUASI UNA PROFEZIA. 


LA DONNA HA SORRISO DOLCEMENTE. NI 


7? E' UNA BELLA FRASE, EFFENDI... 
Vis ww fa 
; o, 


IL SERGENTE PORTUGAL HA LANCIA- 

TO UNA SPECIE DI RUGGITO. DAVANTI 
A LUI, | LEGIONARI SONO ARRETRATI 

DI UN PASSO. 


Ci ORASAVIIOEI DELL CRM SA nia 
I IMO I 

POVERINA > ORA DOVA: ALCOLICA DEL LEGIONARIO. 

GUADAGNARSI LA VITA 

BALLANDO PER QUELLE 

MISERABILI FORMICHE... 

CHE TRISTEZZA! 


U>N 
Al. 


RISPONDI, BASTARDO, O TI SE CERCHI L'ALTRO LEGIONARIO, 


VIENI QUI, IDIOTA! DOBBIAMO 
TORCERO' IL COLLO, TI STRAP- SERGENTE, SAPPI CHE L'HO VISTO Pra e giare 
PERO' LE BUDELLA, TI... PARLARE CON FATHIMA, LA BALLE- 
RINA... E POI L'HO VISTO USCIRE BECILLE DEL TUO AMICO. 
DIETRO DI LEI. 


NON POSSO VENIRE! DEVO 
ASPETTARE BRIAS PER DI- 
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LA LUCE STENTATA DELLA LAMPADA A OLIO CONSENTE A GILBERT 
BRIAS DI VEDERE SOLO DELLE OMBRE INDISTINTE. 


\NEENNA 
nesta o 


«F 


MA ANCHE COSI' IL RIFLESSO DELL'AC- 
CIAIO PARLA DI UN PERICOLO REALE, AG- 
GHIACCIANTE. 


GUARDA, LE- 
GIONARIO... 


7, 


NOR 
ASS 


ITA) 


I) 


(a 
: 


Vasi 


GIA'... E DA QUELLA . MA SO CHE OCCOR- 
PROMESSA DIPENDE RE UNA PAROLA D'OR- 
IL MIO POTERE FUTU- DINE E VOGLIO CONO- 
RO. DEVO UCCIDERE SCERLA. 

CHEVALIER. SO CHE 

DORME AL FORTE E 

DISPONGO DI UNA 

DOZZINA DI UOMINI 

CHE POSSONO IN- 

DOSSARE UNIFORMI 

FRANCESI ED EN- 

TRARCI... 


NAXI\ 


TILCOCORSS 
TOCCO 


OT! 1 HMM... E' STRANO. ASCOLTA... QUANDO SONO ARRIVATO 


D'ORO. E ALLA LEGIONE, ERO UN CASINO. E QUI HO PERSO ANCHE 
SARAI LIBE- C L'ANIMA. MI HANNO FATTO SOFFRIRE. HANNO DISTRUTTO 
Ro. RIFIUTA E LA MIA PERSONALITA'. 


TI ROVINERO' 4 
PER SEMPRE. . 
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IO TI VENDICHERO' E... 


ASPETTA. A UN TRATTO, MI SEM- 
BRA DI VEDERE COSE PER CUI PRIMA 
ERO CIECO. 10 ERO UN RIFIUTO... 
ORA SONO UN RIFIUTO DURO. SE 
FOSSI SLEGATO, POTREI SPEZZAR- 
TI IN DUE CON LE MANI NUDE. 


DI UNA BELVA COME LEI. 


[S 
Si‘. E' ENTRATA POCHI MINUTI FA NEL CAFFE' DI OMAR. 
DANZA LA' PER GLI STUPIDI A CUI ALLAH NON HA DATO 
ABBASTANZA GIUDIZIO PER DISTINGUERE LA NATURA 


"LA PAROLA D'ORDINE, LE- 
GIONARIO. 


PERCHE' ORA SONO UN UOMO 
FARABUTTO! HO FORZA, HO MU- 
SCOLI E SO COME USARLI... E 
L'IDEA MI PIACE. E QUESTO ME 
L'HA DATO LA MALEDETTA LEGIO- 
NE. MI PIACE... Sl', MI PIACE. 


IL VECCHIO ARABO E' SORPRESO PER COME 
RSERGENTE PORTUGAL PARLI LA SUA LIN- 


LEGIONE TI HA 

INDURITO. FATHIMA ? UNA LURIDA CAGNA CHE CAPI- 

SCE soLo IL LINGUAGGIO DELL'ORO. AT- 
Ì. 


TENTI A LE 


r 


QUESTO E' IL CAFFE' DI OMAR. 
DOBBIAMO ENTRARE E... 


runs 


AS 
) L eeS 
7, . is | DI 
LO FARO' 10. DEVO SALVARE IL MIO COM- 


PAGNO. DOBBIAMO DISERTARE INSIEME. 


} = 


\{{ \ Le ASPETTA! ' 
(k Val A - 
si ze ) _= i 
L SE LI <P n il | 
ui na 6 E 


L'HO PRESO, SERGENTE! CHE 
CONFESSI DOV'E' LA CAVALLET- 
TA! CHE NON LA FACCIANO BAL- 
LARE SE NON VUOLE. 


' COSI", FARAI 


2 
A PARLARE. ( 


GRIDATO. NON NE 


E' SICURO. NIEN- 
TE E' CHIARO. 
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FAONCAADI = 
n 


19° 04 


MA IL LEGIONARIO DI PRIMA CLASSE 
NUMERO 18885 ANGELO PISANI NON 


HA ASPETTATO. 


STAI RISCHIANDO 
MOLTO, FATHIMA. 
STAI SCHERZANDO 
CON LA LEGIONE E 
LA LEGIONE NON 
PERDONA. MANCA 
UNO DEI NOSTRI 
UOMINI E CREDO 
TU SAPPIA DOV'E'. 


PARLA, LEGIONARIO. POCHE 
PAROLE E LA SOFFERENZA 
FINIRA'. PARLA. 


NON POSSO... NON POSSO. 


SONO UN LEGIONARIO! MI HAN- 
NO ADDESTRATO PER ESSERE 
DURO TRA | DURI E Lo Sono... 


PUR COPERTO 
DI SANGUE 

GILBERT BRIAS 
HA RISO SONO- 
RAMENTE. 


Qi - _ i. 
PERCHE' SENTO DI STAR BENE... PERCHE' 
NEPPURE IL TUO COLTELLO MI HA FATTO 
PARLARE! PERCHE' SONO PIU' FORTE DI TE E 
DEI TUOI SICARI. 


RANA dia PAR- IL GRUPPO E' GIUNTO 


i ALL'ANGOLO DEL VICO- 
(Fl OH, SI'... PARLERA'. METTIGLI LO E SI E' FERMATO. 
Fa DEL SALE SULLE FERITE. 
LA" QUELLO E' IL 
N \ POSTO CHE HA DET- 
a TO LA BALLERINA. 
C'E' UNA SENTI- 
NELLA. SARA' DIF- 
FICILE RAGGIUN- 


GERLA SENZA CHE 
DIA L'ALLARME. 


L'ARABO E' RIMA- 
STO UN ATTIMO 
INDECISO, DAVANTI 
A QUELLA FIGURA 
ONDEGGIANTE, IL 
CUI PUZZO D'AL- | 
COL NON LASCIA 
DUBBI. 


PERCHE'? PENSERO' 
10 A QUEL BASTAR- 
Do. SONO SICURO 
CHE E' UNO DI QUELLI 
CHE HANNO RAPITO 
LA CAVALLETTA PER- 
CHE' BALLI. 


7 EHI, TU... DOV'E' 
QUELLA POVERA 
CAVALLETTA? 
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BEN FATTO, PISANI. ORA 
CERCHIAMO BRIAS. 


UNA DOMANDA MENO ASSURDA SAREBPE 
STATA SOSPETTA. QUELLA NO. E PER L'ARA- BRIAS ? CIO' CHE IO VOGLIO E' SALVARE QUELLA POVERA 
CAVALLETTA. COSA C'ENTRA BRIAS? 


iBO E' SUBITO TROPPO TARDI. 
ANCORA UNA RISATA. 


IO POSSO! SONO UN LEGIONARIO DEL SECONDO 
REGGIMENTO, BASTARDO! SONO UN DURO TRAI 
DURI. NON MI PIEGHERAI MAI. 


INCREDIBILE. NESSUNO 
PUO' RESISTERE COSI". 


L'ARABO SI E' PORTATO, 
SCONSOLATO, UNA MANO AL- 
LA FRONTE. 


NON MI RESTA CHE 
UCCIDERTI. 


CREDO TU ABBIA RAGIONE. CREDO 
CHE NON POTRO' PIEGARTI. 


GAÎ 


HO ANCORA QUATTRO PALLOTTOLE NEL REVOLVER, CANI! E | 
MIEI RAGAZZI HANNO LE BAIONETTE. SCEGLIETE IL VOSTRO 
DESTINO IN FRETTA. 


NON HO PARLATO, SERGENTE... NON 
SONO RIUSCITI A FARMI PARLARE... 
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SST! NON PARLARE, GILBERT. APPENA 
STARAI MEGLIO, DISERTEREMO... 
D'ACCORDO? E AL DIAVOLO LA CA- 
VALLETTA! 


CERTO CHE Sl', VEC- 
CHIO. AL DIAVOLO! 


CERTO CHE NON HAI PARLATO, FIGLIOLO. | 
VERI LEGIONARI NON SI PIEGANO MAI. 


GILBERT BRIAS SORRIDE DIGRIGNANDO | DENTI, QUASI A FRAN- 
porge dg ULTIME BRICIOLE DI UN PASSATO SENZA IMPORTAN- 


ALGERI DORME AVVOLTA NEI 
SUE 


UE. 
GRANDI SOLDATI. 
PER IL DEMONIO, SE 
LO FARO"! 


=_———=== 


Vi 


do 
5 
cè [TTT] 
} dre fs 
/ 
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pr——__-— 
NELLA HA DI ALGERI, SORGE IL CO 
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ANNO 1880. IN EUROPA UNA SOCIETA' RAFFI- . vai DEL MAROCCO SONO LONTANE 
NATA E MONDANA SPLENDE DI FESTE E DI- 
VERTIMENTI. E PARIGI NE E' IL CUORE. 


\EU 


À ADE OVENTI DEL M 
DA PARIGI. E VI REGNANO LA SOLITUDINE DEL DESERTO 
E LA MORTE NELLE SUE MILLE FACCE... E | BERBERI FE- 
RocI... E UNA NATURA NEMICA DEGLI UOMINI. 


ZI 


RF . 
ani ZL 


QUATTORDICESIMO 


SONO GLI UOMINI 
DI ARUF > 


Sl'. GUARDATE LA', SI- 
GNORE. ARMI FRANCE- 
SI. SCOMMETTO CHE 
SONO QUELLE DEL 
TENENTE DELACROIX E 
DEI SUOI UOMINI. 


UNA SPERANZA INUTILE. | BER- 
BERI SoNO VERI GUERRIERI. VI- 
VoNO IN UN MoNDO CRUDELE, IN 
CUI PUO' RESISTERE Solo IL 
PIU' DURO. 


IL SERGENTE POR- 
TUGAL NON HA BI- 
SOGNO DI URLI. DUE 
GESTI BASTANO. | 
SUOI UOMINI Lo co- 
Noscono. 


BENE... DISPONI GLI Uo- 
MINI A SEMICERCHIO. NON 
VoGLio cHE FORMINO UN 
ANELLO E SI SPARINO 
ADDOSSO. CAPITO ? 


CAPITO, SIGNORE. Ì 


A; 


BENE... SPERIAMO VADA 
TUTTO Liscio... E CHE 
LORO NoN FACCIANO 

TROPPA RESISTENZA... 


UMIS! CI ATTAC- 
CANO! 
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Pa FRASE SUPERFLUA. | BER- 
ERI NON INTENDONO FUGGIRE. 


CARNE 


NO 
& 2) 


porn 
AVANTI ALLA BAIONETTA! la: 
PER LA LEGIONE! 
) ee: 


lit” 3. 
G . 


SIGNORE... | RUMIS SONO TROPPI. E 
\__TU NON DEVI MORIRE! UNA DONNA VIVA VALE 
PIU' DI UN GUERRIERO 
OKE. NO! 


NESSUNO FA SCAPPARE ARUF MORTO, SIGNORE. NoN 
COME UNA Don 


sb ‘ 


ARUF SCAPPA... FUO- 
co SU DI LUI! 


. 
.* 


NA! 
DÒ È 
4 


wr, 


= 


è (NA 


UNA SCARICA INUTILE. SOPRA IL SUO E' ANDATO. GLI ABBIAMO DATO 
FRAGORE, IL GRIDO RABBIOSO DEL UN coLPo DURO, MA FINCHE' 
FUGGITIVO... AA Liri ABBIAMO TROVATO UN LORO PRI- 
= GIONIERO... UN BIANCO... LO TENE- 
TORNEO. CANI TORERO E Ucci PRENDERE. VANO INCATENATO COME UN CANE. 


fe DEI MIEI! 4 4; 


NON E' FACILE RICONOSCERE UN ESSERE JULIO COME ? DA DOVE VIENI? 
UMANO IN QUELLA ROVINA. JACQUES DE DOVE Ti HANNO CATTURATO ? 
FONTENAC HA DISTOLTO Lo SGUARDO. JULIO... MI CHIAMO JULIO... 


MI cHIAMO JULIO... NoN so... NON 


RIESCO A RicoR- 
DARE... NoN so... 


HA UNA TERRIBILE CICATRICE 

SUL CAPO, SIGNORE. FORSE E' 

RE GSTO.. IL colpo RicE- 
O:.: 


FORSE. PORTIAMOLO AL FORTE. 
LEGRASSE SI OCCUPERA' DI LUI. 
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HMM... QUESTO E' UN NEI GIORNI CHE SEGUONO 
PROBLEMA. DOBBIAMO Lo ScoNosciuTo NoN FA 
RESTARE QUI DI ALTRO CHE DORMIRE, MAN- 
GUARNIGIONE ALTRI GIARE E GUARDARE coN 
QUATTRO MESI. CHE ARIA VACUA LA VITA DEL 
FAREMO coN QUESTO FORTE. SENZA CURIOSITA, 
INFELICE ? SENZA MOSTRARE DI 

4 AVER cAPITO. 


UNA BELLA Do- 
MANDA. E SoNO LIE- 
To DI NoN DovER 
RISPONDERE. 


SICURISSIMO, CAPITANO. LA FERITA AL CRANIO E | 

TORMENTI DELLA PRIGIONIA GLI HANNO FATTO PER- 

Mio, MEMORIA. MI STUPISCO CHE NoN SIA IM- 
o. 


POSSO OFFRIRTI DUE 
SOLUZIONI... INVIAR- 
TI AD ALGERI... 


E CHE FAREI LA > 
NoN RicoRDo NIEN- 
TE, NON $0 DOVE 
ANDARE... PER FA- 
VORE... / 


Pol GIUNGE IL MOMENTO. 


SEI IN BUONE CONDIZIONI FISICHE, 
JULIO. HAI SOLO QUESTA AMNESIA E 
lo NON $0 cHE FARE coN TE. NoN 
HAI UN NOME, UN PASSATO, UNA NA- 
ZIONALITA'... 


0 PUOI ARRUO- 
LARTI NELLA LE- RIO NELLA 


IL SERGENTE PORTU- 
GAL E' CALMO, INE- 

SPRESSIVO. LA SUA 
PENNA coRRE VELOCE 
SUL Foglio. 
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BENE, SOLAMENTE. DA PRIMA COSA DA IM- 

ADESSO SEI UNA RE- | CAGARE E SON IL 

CLUTA DELLA LEGIONE. GIONARIO NON PARLA 
FINCHE' NON GLIELO OR- 
DINANO. ORA LA TUA VI- 
TA MI APPARTIENE... NON 
APPARTIENE PIU' A TE! 


14 


NoN RicoRDo... SONO JU- 
{ Lio... JULIO SOLAMENTE. 
Pr, 4 


E'... E' SPLENDIDO, SER- 
GENTE... E ORA PoSSO 
ANDARE A MANGIARE ? 


DI CORSA! VAI A FARTI DARE 
L'UNIFORME! TI VoGLIO QUI VE- 
STITO DI TUTTO PUNTO TRA 
QUINDICI MINUTI! E COMINCERO' 
SUBITO A ISTRUIRTI. 

rg: 


L'ISTRUZIONE. UNA ROUTINE TRA IL MoNoToNO E IL 
PAZZESCO. 


A TERRA! IN PIEDI! A TERRA! MUOVI LE CHIAPPE 
SOLAMENTE! CHE ASPETTI... CHE lO TI PIGLI PER 
MANO ? MUOVITI! 


CRIVI LA TUA ARMA, 
LAVATIVO! A VOCE ALTA! 


SI 
(Y MALEDETTO! MILLE 
VOLTE MALEDETTO! 
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LEGIONARIO JULIO SOLAMENTE, ARMATO CON HAI SCORDATO DI DIRE 
FUCILE MINIE', MODELLO MILLEOTTOCENTOCIN- AS A LO UCcIPERO'... UN GIOR- 
GUANTANOVE, SIGNOR SERGENTE! No Lo UcciDERO" 


E A MATTINA, L'ISPEZIONE. SPIETA- 
TA, PIGNOLA, INSOPPORTABILE. 


; Tr 


n È\ SY EHI! COSA VEDO? CHI HA MESSO QUE- 
i © STO SPAVENTAPASSERI TRA | MIEI 
LU) 


UOMINI ? DUE PASSI AVANTI, MICROBO! | 


IL DOLORE, IL CAL- 
Do, LA DISPERA- 
ZIONE. 


IL CRANIO BRUCIA. IL 
DOLORE SEMBRA IM- 
PADRONIRSI DI OGNI 
FIBRA DEL coRPo. 

NESSUNO SORRIDE. 


MA lo_TI TRASFORMERO'. 
TI FARO' A PEZZI E TI 
RiIcOSTRUIRO' IN Mopo 
TALE CHE NEMMENO TUA 
MADRE TI RIcoNOScERA'. 


QUELLE FRASI. E UN 
TEMPO ERANO PER 
LoRo. 


COME PAGLIACCIO! 
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GUARDATE QUESTO ESEMPLARE! 
NON COMBATTERA' MAI CONTRO 
GLI ARABI... LORO MORIRANNO DAL 
RIDERE AL Solo VEDERLO! 


BASTA... BASTA! 


TE Lo DIRO' lo, IMBECILLE! HAI SBA- 
GLIATO UN BERSAGLIO FACILISSIMO A 

QUATTRO METRI! PER QUESTO HAI ME- 
RITATO DIECI GIORNI IN CELLA! 
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BASTA! 


NIENTE DA DIRE. PORTUGAL HA TALENTO 
PER LA VITA DI SOCIETA". 


LEGIONARIO... SAI 
COS'HAI FATTO? 


NON VOLEVO... | 
NON Ho RESI- 
STITO... 0... 


SIGNORE... E' ARRI- 
VATO UN PoR- 
TAORDINI DEL REG- 
GIMENTO DEL co- 
LONNELLO LAPLACE. 
IERI HANNO AVUTO 
UNO SCONTRO con 
UNA HERKA DI BER- 
BERI. 


CHE SUCCEDE ? VANNO A INTERCETTA- 
RE QUEL FIGLIO DI PUTTANA DI ARUF. 

FORSE QUESTA VOLTA CE Lo TOGLIE- 
REMO DAVVERO DI ToRNO. 


SI'. E' ARUF. GLI HANNO DATO UNA CHE SUCCEDE LA' FUO- 
BATOSTA E PENSANO CHE LUI AR- Eno TUTTI 
RETRERA' FINO A EL WADI... IL cO- se 

LONNELLO CREDE CHE POTREMMO 

INTERCETTARLI E STERMINARLI. 


PRESTO! CHE IL SERGENTE 

PREPARI UNA COLONNA Vo- 

LANTE... DOPPIA SCORTA DI 
= MUNIZIONI! 


VOLEVI VEDERMI, ASSASSINO 
DI SERGENTI? FORSE VUOI RI- 
PROVARCI? 


AL SERGENTE PORTUGAL! E' 
URGENTE! 


fl co) SERGENTE? CHE GU 
A STI... 
} d 
= È 
“ is 


"SEI AGLI ARRESTI, BLU. L'HAI 
ScCORDATO > 


ASCOLTA... VOGLIO PARLARE ) 


A Le 


T 


“Il 
A x 
sa i 
No. lo NoN PORTO 
CON ME CHI... 
tI 
( 


NO. MA Ho DEI conTI DA REGO- 
LARE coN ARUF... NON FATEMI 
PERDERE QUESTA OccASIONE. 


No. Voglio ANDARE con LA co- 


dr LONNA cHE CERCHERA' ARUF. 


OS PARLARE così' AL TUO SERGENTE, BASTARDO 2 


MOSTRAMI cHI SEl! PORTAMI A COMBAT- 
TERE! GUANDO TORNEREMO, POTRAI Rico- 
MINCIARE A GIOCARE CON ME... MA PoOR- 
TAMI A COMBATTERE! 

Li 


01° 


45 tr 


I 


ff MALEDETTO PORCO! FINISCI IL LAVORO CHE HAI 
COMINCIATO! VOLEVI TRASFORMARMI IN UN LE- 
GIONARIO, NO ? E ALLORA PORTAMI IN PRIMA LI- 


NEA! 0 SONO Solo UN GIOCATTOLO PERCHE' TU 
\ TI DIVERTA NEL FORTE? 
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E VA BENE, ASSASSINO DI SERGENTI! SVELTI, LAVATIVI! ABBIAMO 


VATTI A PREPARARE. MA GUAI A TE SE LA COLONNA PARTE SOTTO IL UN APPUNTAMENTO coN LA 
NON TORNI coN UNA MEDAGLIA! NoN So SOLE ALTO, BRUCIANTE. NoN MORTE... NON FACCIAMOLA 
COSA POTREI FARTI! CEI ATTENDERE A RE 

. ‘o (o) . 


IL LEGIONARIO DI PRIMA CLASSE 


NoN SI FERMANO NEPPURE 
| BRIAS HA SPUTATO SULLA SABBIA. 


A NOTTE. CONTINUANO 
QUELLA MARCIA INUMANA 
SOTTO LA LUCE DELLA LU- 
NA, DANDO FONDO ALLA 
LoRo RESISTENZA. 


SVELTI, DISGRAZIATI... 
QUESTO SEMBRA UN 

REGGIMENTO DI INVALIDI! 
Ho VISTO UNA TARTARU- 
GA SORPASSARCI! 


E ALLORA? lo VEDO UN ASINO con GLi 
STIVALI E | GALLONI... 


EccOLO... EL WADI! ACCIDEN- 
TI, CE L'ABBIAMO FATTA! 


Riposo ? DOBBIAMO SCAVARE LE TRINCEE. 


GLI ARABI ARRIVERANNO PAZZI DI SETE... E 
Nol cl TROVEREMO TRA LoRo E L'ACQUA. 


IL LEGIONARIO DI PRIMA 
CLASSE PISANI HA COMIN- 
CIATO A SCAVARE QUASI 
SoFFocANDO PER LE PRo- 
PRIE STESSE IMPRECAZIONI. 


/ SE ALMENO POTESSIMO 
SEPPELLIRCI UN MALEDET- 


UNA HERKA? QUESTA E' LA MA- 
DRE DI TUTTE LE HERKA... DE- 

VoNo ESSERCI ALMENO MILLE 
BERBERI! 


L'HERKA ARRIVA AL BORDO DELL'O 
NEI MOVIMENTI DEGLI UOMINI, CHIA 
LA FATICA. E DEVONO ESSERCI A 


CHE DEI FERITI. 


EHI!... L'HERKA! ARRIVANO... GUAR- 
DATE! 


Pol LA SUA MANO FORTE SI FERMA 
SULLA SPALLA DEL LEGIONARIo JULIO 
SOLAMENTE. 


E' STRANO, MA IN QUESTI MO- 
MENTI LA VOCE ROCA DEL SER- 
GENTE E' MOLTO MENO ODIATA. 


UNA SORPRESA TOTALE. UN FIAMMEGGIA- 
RE DI SPARI IMPROVVISO E LHERKA NoN 
HA IL TEMPO DI REAGIRE. 
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| BERBERI SoNo TROPPO STANCHI, TROPPO PROVATI, FUGGIAMO! SoNo LOTTATE, VIGLIACCHI! 
TROPPO DEMORALIZZATI PER AFFRONTARE QUESTA TROPPI! NESSUN UoMo 
PROVA. ARUF RETROCEDE! 


NUOVA 
ALL'ATTACCO! 


l 


= Na, = 
si ES 


LASCIALO ANDARE. HA UN 


DEBITO PERSONALE. 


7.100 so A | 
| 4= } 


TORNA INDIETRO, M 
DETTO IDIOTA! 


TU? NON TI RICOMOSCEVO, ORA Ho QUESTO! E QUALCUNO MI 


cosl' RIPULITO, CANE... ORA HA INSEGNATO A USARLO! 
TI SENTI UOMO, EH? 


SI la 


n = 
lu 
4 e 
SI'. ORA NoN Ho LA coRDA 
AL collo... 


MI HANNO INSEGNATO A 
MORDERE, ARUF. E 
GUARDA COME Lo FAC- 
cio BENE. 


POI L'OMBRA GLI SI MA- 
TERIALIZZA AL FIANCO | | SERENE VA 
RA IOTeO N si- TIVO COME TENTATE 
LENZIO. MA E' SoLo UN | |_P! FARCI CREDERE : 

ISTANTE. 


CERTO CHE No. 
FA PARTE DEI MIEI 
COMPITI... NON Lo 
SAPEVI? 


BEN FATTO, FIGLIOLO. 
VEDO CHE HAI IMPARA- 
To PIU' DI QUANTO 
CREDESSI... AVRAI LA 
TUA MEDAGLIA. 


IL SERGENTE PORTUGAL GLI 
HA RESTITUITO IL SORRISO. 


NE SoNo LIETO... E TI RI- 
coRDo cHE TI SPETTANO 
ANCORA DIECI GIORNI DI PRI- 
GIONE PIU' VENTI PER AVER 
ATTACCATO CONTRO GLI 
ORDINI RICEVUTI. 


IL LEGIONARIO JULIO $0- 
LAMENTE SI E' LIMITATO 
A SORRIDERE con ARIA 
STRANA. 


No. AL LEGIONARIO JU- 
LIO SOLAMENTE NON 
SERVE UN PASSATO. IL 
PRESENTE BASTA E 
AVANZA. 


"No. NoN Lo SAPEVO... 


LURIDO BASTARDO!... 
MA ORA Lo cAPIsco. 


lo... 10... MAGARI TI... 


186 


ROBA DA Non cREDE- 


1 
GUA E LA, TRA LORO RE. QUEL LADRO DI 


UNA FIGURA STONATÀ. 


ENTRANO col PASSO LENTO, UN Po' SCOORDINATO | UN PASSO MARZIALE, AERDEN E' TORNATO. 

CHE LI DENUNCIA COME NOVELLINI. HANNO LA PELLE UN Volto DECISO, 

BIANCA E SoFFRoNO TERRIBILMENTE, SOTTO QUEL GELIDO, | CUI OCCHI SUPPONGO CHE SI SIA 
SOLE CHE LI MARTELLERA' PER MOLTI ANNI A VENIRE. NON CERCANO NIENTE. ROTTO DELLE GALERE. 


UN EX-LEGIONARIO CHE 
RITORNA. 


i o) 


G a. 


MAH... GLI 
BEL BRANCO DI PIVELLI.. ARABI SI oc- 


RENDERANNO DIFFICILE LA Sita. CUPERANNO DI 


LoRo. Sono 
ARRIVATI IN 
UN BRUTTO 
MOMENTO. 


<a n | ) 
os = a < A 


CAPITOLO QUINDICESIMO RI IM! 


CHE NE PENSI, SERGENTE?) ____} | LI ACCOMPAGNA UN CAPORALE 
col [o] o' CON- 
IL Solito, gienore. DOVRE- | | FUSA, IN CUI VEDO MOLTA Vio- 
Mo sera ARE LA | PAGLIA DAL LENZA. MI PIACEREBBE CHE TU 
GRANO E VEDE E $0- Lo TENESSI D'occHio. 


SEENOTTO ISTRUIRLI. 
COME VOLETE, Sl- 
GNORE. 
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HMM... HA LA FACCIA CATTIVA... E 
CAPORALE LEON LE RECLUTE SEMBRANO MOLTO 
ALEXANDER coN NERVOSE. DovRo' FARE ATTEN- 
UNA COMPAGNIA ZIONE A COME SI COMPORTA. 


COMPLETA. 


QUA E LA', UNA FACCIA CONOSCIUTA. | 1 


MY E COSÌ SEI DI Nuovo TRA 
Nol, TROPP... 


PASSA IN RASSEGNA GLI UOMINI CON CALMA. PER UN 
SERGENTE E' IMPORTANTE FISSARE NEGLI OCCHI | 
PROPRI UOMINI. 


Y . 
SI, SERGENTE. E' DIFFICILE 
TROVARE LAVORO, FUORI. A 


(Rd ( AncHe tu, KRasKovitz>] ] , 
SI GIA'. FA TROPPO 


FREDDO IN Po- 


PORTALI AGLI ALLOGGIAMENTI, 
CAPORALE. E POI VIENI DA 
ME. PARLEREMO UN Po'. 


FUORI. LA TERRI- 
BILE PAROLA cHE 
FA VACILLARE | 
LEGIONARI. IL 
MONDO INFINITA- 
MENTE PIU' cRU- 
DELE CHE VIVE 
OLTRE | CONFINI 
ORDINATI E Logici 
DELLA LEGIONE. IL 
MoNDo IN cUI 
TRoPPo SPESSO 
coRAGGIO E FOR- 
ZA NoN SERVO- 
No A NIENTE. 


188 


IN QUELL'ISTANTE, IL LE- 
AL PASSO, MISERABILI! AL- HMM... SEMBRA DAVVERO || GIONARIO DI PRIMA CLAS- 


ZATE LA TESTA E CERCA- 3 CATTIVO! GRIDA E IMPRE- SE GILBERT BRIAS SCEN- 
TE DI SEMBRARE Dorn. \ CA COME ME... PERO' LUI DE DAGLI SPALTI AL TER- | 
AL PASSO, BASTARDI! CREDE A CIO' CHE DICE... MINE DEL TURNO DI | 


GUARDIA. 


2 & 
A 


' 
“x 
Cd 


E' LUI! QUEL BASTARDO E' QUI. SE QUESTO 
NON E' IL DESTINO... E' LA MIA OPPORTUNITA". 
NON MI SAREI ASPETTATO DI AVERE TANTA 
FORTUNA... E SONO CERTO CHE LUI NoN SI 
ASPETTA DI AVERNE così' POCA. 


NEI GIORNI CHE SEGUONO, IL FORTE IMPARA A CONOSCERE 
IL CAPORALE ALEXANDER, LA SUA FEROCIA, LA SUA IMPLA- 
CABILE DISCIPLINA, ANCORA PIU' DURA DEI RIGIDI CANONI DEL 
SECONDO REGGIMENTO. 


CORRETE! CORRETE, cARO- 
GNE! IL SOLE VI FA BENE. 
NON VI FERMATE... CORRETE! 


HAI DECISO DI 
RIPOSARE, PLU? 
O STAI MEDI- 
TANDO ? IN PIEDI 
PRIMA CHE TI 
FACCIA A PEZZI! 
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HMM... MALE. MALE. | NON SEI CAMBIATO, ALEXAN- 


QUEL MISERABILE NANO | | DER. SEI SEMPRE IL SOLITO 


- | | PAZZO BASTARDO. MEGLIO! 
NA CEE | cosl' NoN AVRO' DUBBI... 


SENSO DELLA PAROLA. 


ALZATI, Ho DETTO!... MUo- 
VITI! 


NON HA AMICI, IL CAPORALE ALEXAN- 

| DER. E' COME SE UN'AUREOLA Vio- 
LENTA E MALSANA LO CIRCONDAS- 
SE, RESPINGENDO QUALUNQUE Uo- 
Mo. 


SALVE, Mio cARO ALEXA 
DER. SPERO CHE TI Rico 
ANCORA DI ME. 


NoN PUO' ESSERE... MA E'. CRE- | 
DEVI STESSI ANCORA MARCENDO | 
IN GALERA? NON HAI MAI SENTITO 
PARLARE DI AMNISTIE ? ESISTO- 
No, MISERABILE NANO... E lo So- | 
No LIBERO. 
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MIA REPUTAZIONE. SONO ROVINATO MISERABILE! 
PER SEMPRE PER COLPA TUA. HAI DI- 

STRUTTO TUTTO cIO' cHE AVEVO. 

PER QUESTO SoNO QUI. E ORA coMm- 

PARI TU. NON E' STRAORDINARIO ? 


MA QUESTO NON HA SALVATO LA RISPONDI GUANDO TI PARLO, 
vv. 


PENSACI, ALEXANDER. 
ver Nn: 
doo NI 


HMM... SEMBRA CHE ALEXANDER NEL GRUPPO DEGLI UFFICIALI, UN 

ABBIA UNA STORIA ALLE SPALLE. BRUSIO CHE MAX CHEVALIER HA 

DovRo' STARE IN GUARDIA. BLOCCATO coN UN GESTO. 
S97- 


LETTA, 
RIPETIMELO, RENE". E' DIF- 


Ficle DA CREDERE. 
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NON TI PREOCCUPARE, ALEXANDER. 
NON TI AMMAZZERO' ORA. TI 
STARO' ViciNo. E Solo IL GIORNO 
IN CUI MI STANCHERO' DEL Gioco, 
TI SBUDELLERO'. 


PERCHE' ? LA GERMANIA HA SEM- 
PRE DESIDERATO APPROPRIARSI 
DELLE NOSTRE COLONIE, MA NoN 
VUOLE UNA GUERRA APERTA... 
PER ORA. PERTANTO, L'UNICO SI- 
STEMA CHE LE RESTA E' AIZZARE 
I NATIVI PERCHE' SI SOLLEVINO. 


| RIFORNISCONO DI A 
o E D'INFORMAZIONI 


| TEDESCHI HANNO INFILTRATO 


DOZZINE DI AGENTI NEL No- B UNA vENZOGNA) 


STRO ESERCITO... E FORSE 
ANCHE NELLA LEGIONE. ) 
NN 


V INFORMAZIONI > CHE 
VUOI DIRE ? 


NON ESSERE OTTUSO, COLONNEL- 
LO! | TEDESCHI SONO INTELLIGENTI 
E coNosconO IL MESTIERE. E LA 
LEGIONE NoN E' UN coRo DI BAMBI- 
NI. ABBIAMO DEI FARABUTTI QUI CHE 
VENDEREBBERO IL MAROocco E LA 
FRANCIA PER UN BICCHIERE DI VINO. 


IS . Y Ca 
"Lo ScElcco BEN HISSAM HA RICE- 
VUTO ARMI MODERNE, UL TIMAMEN- 
TE. E SOSPETTO CHE QUALCUNO 
L'INFORMI DEI NOSTRI MOVIMENTI. 
MA SE E' così'... PRESTO Lo SA- 
PREMO." 


"L'OTTO DI OTTOBRE LA colon- 
NA DEL CAPITANO LEPALLIER E' 

STATA ATTACCATA DI SORPRE- 
SA. NESSUN SOPRAVVISSUTO..." 


GUEL MALEDETTO MI STA SEMPRE 
ALLE CALCAGNA. MI FARA' IMPAZ- 
ZIRE. COME POTEVO IMMAGINARE 

CHE L'AVREI INCONTRATO QUI? 


IL TRE NOVEMBRE, DUE PATTUGLIE 

SONO STATE STERMINATE. CENTO- Sl', NE Ho UNO. 
CINGUANTA UOMINI. ABBIAMO TRO- 

VATO SOLO | RESTI MUTILATI... 


e ; Ù 


>; MT MTITR IN ITITUIKK(LIO 
Sega 


HAI RAGIONE, RENE'. QUALCUNO 
STA INFORMANDO | BERBERI. SE 
CONTINUA coslì' NON TARDEREMO 
A TROVARCI NEI GUAI. HAI QUAL- 
CHE CONSIGLIO ? 
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NNERVOSISCITI, ALEXANDER. MI PENSI A co- 

MATALE MA NON YI PREOCEU SE VECCHIE, ) | TE. E VOI? LA 
ves Cc - ' . e 

PARE. NON E' ANCORA ARRIVATO | |ORIASP CURIOSITA" E' 


IL VOSTRO 
IL MOMENTO. i NUOVO VIZIO ? 


Sl', SERGEN- Sl'. HO VISTO TANTA GENTE PAS- 
SARE PER QUESTO REGGIMENTO E 
SONO DIVENTATO MOLTO BRAVO 


A GIUDICARE | CARATTERI. 


DEV'ESSERE UNA coSA MOLTO 
INTELLIGENTE, PERCHE' NoN Ho 
A CAPITO NIENTE. 


UN GIORNO E' COMPARSO 
QUELL'INDIVIDUO. PARLAVA 
BENE. MOLTO BENE. AVEVA 
GRANDI AFFARI E lo Dovevo 
RAPPRESENTARLO E ARRIC- 
CHIRMI CON LUI. PARLAVA BE- 
NE... E 10, Il GRANDE AVVO- 
cATO, L'ASTUTO AVVOCATO, 
GLI CREDETTI. 


NON GLI RISPONDE SUBITO. HA AS- 
SUNTO L'ARIA DI CHI RicoRDA. 


lo ERO UN BUON AVVOCATO, A PA- 
RIGI, SERGENTE. CAPACE, Ricco... 
AVEVO UNA FIDANZATA MoLTO 
BELLA E IL FUTURO NoN POTEVA 
ESSERE PIU' RosEO. 


PRESTO CI FU Lo SCANDALO. LUI NOVE ANNI DI CARCERE, SER- 
SPARI' CON TUTTO IL DENARO E GENTE... E UNA VITA ROVINATA. 
lo RESTAI Solo... SCOPRI CHE MI RESTO' SOLO LA LEGIONE... E 
TUTTI | SUOI SPORCHI AFFARI ORA LUI E' ARRIVATO QUI. UN 
ERANO STATI FATTI A NOME Mio. VERO Dono DEL cielo. 

MA NESSUNO MI CREDETTE. : 


UCCIDERLO ? Sl', CREDO CHE 
Lo FARO". 


QUESTO ROVINE- 
REBBE DI NUovo 
LA TUA VITA. 


NI 
FORMATE UN cERCHIO! SIAMO cIRcON- 
DATI! SONO MIGLIAIA! 


_ JA MR 
Le) 
A 


sE neo gn s 

o' DI Fo c - 

Mo IN DUE GIORNI E... Prg or 
HANNO FUCILI A RIPETIZIO= 

JACQUES DE FONTENAC RISPON- NE. CR 

DE CON UNA CALMA GLACIALE. 


"0h, SI'. ORA, PER ESEM- ‘ 
I Pio: 


È o Cc co 
SIA SERIA. NON TI PARE, NATO 
SERGENTE ? 
SEMPLICE. Lo STESSO TRADITO- Ri- 
RE CHE HA VENDUTO LE ALTRE CONTO, GIGNORE... 
COLONNE, HA VENDUTO ANCHE NON VI SPAVENTA- 


SERGENTE, DA QUANDO IN- 
Dosso L'UNIFORME, Ho Ucci- 
SO MOLTI UOMINI E NESSUNO 
DI LORO MERITAVA LA MORTE 
PIU' DI LUI. NON FATEMI DI- 

SCORSI STUPIDI. 


VOTA 
T\b lu, 


AVETE SENTITO E' INQUIETANTE. QUALE MIGLIORE 
SERGENTE ? PAR- OCCASIONE PER DISFARSI DI UN NE- 
TIAMO DOPODOMA- MICO CHE UNA BATTAGLIA? CHI PUO' | 
NI. PARE CHE IL DIRE DA DOVE E' VENUTO UN | 
CAPITANO DE FON- fl PROIETTILE ? 
TENAC VOGLIA 
METTERE LE MANI 
SU BEN HISSAM. 

ea -_ 


—.-_ — 


I BE'... ORA coNoSco TUTTA LA \ 
STORIA E NON c'E' NIENTE cHE 


lo POSSA FARE. 


LA LEGIONE STRANIERA HA UN So- 
PRANNOME NELL'ESERCITO FRANCE- 
SE. E NoN E' SoLo ScHERZOSO. 
LA CAVALLERIA A PIEDI. CON TREN- 
TA CHILI SULLE SPALLE E UN FUCILE 
TRA LE MANI, QUESTI GUERRIERI 
BIANCAZZURRI FANNO CINQUANTA 
CHILOMETRI AL GIORNO. 


E QUANDO SI FERMANO, DE- 
voNo ALZARE LE TENDE, 
CUCINARE, PULIRE LE ARMI, 
MONTARE LA GUARDIA. E SE 
c'E' TEMPO, RIPOSARE. 
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IL FUOCO SI FA SEMPRE PIU' INTENSO. IL coN- 
TO DEI MORTI COMINCIA A FARSI DIFFICILE. 


n. 


PER TE E' LA FINE... PA- 
GATE clo' CHE HAI DI- 
: G 


BRACCIO. 


L'AVVOCATO BRIAS NON ESISTE 
PIU'. AL SUO POSTO C'E' IL LEGIONA- 
Rio BRIAS... NON PoS$o TRASFOR- 
MARLO NELL'ASSASSINO BRIAS. 


SIAGIE 


La 


Pol NON CE LA FA PIU'. ALZA IL 
FUCILE E QUASI NON SENTE LE 
GRIDA E GLI SPARI CHE LO cIR- 
CONDANO. 


cl UccIDERANNO 
TUTTI... MA PRIMA... 
9, 


No... NON DISTRUGGERO' ANCORA 
LA MIA VITA. NoN Lo UccipERO'. 
DEVO ESSERE STATO PAZZO. 


MA... ASCOLTATE... IL F : 
UN LIEVE RUMORE ALLE SUE SPALLE.] | Mimenvini enne Me aco E 


RICEVIAMO ALCUN PROIETTILE. 
SONO LIETO CHE TU ABBIA PRESO \ CIA" SEMBRA CHE GLi ARABI 


\VATO LA x A. LA RETROGUARDIA. 


COMPAIONO A TORRENTI DALLE 
DUNE, NEL SUONO ACUTO DELLA 
TROMBA, NEL GRIDO Roco DI 
MILLE VOCI. 


EHI... L'IMBOSCATA SI... NOI ERAVAMO L'E- 
aa si SCA. SUPPONGO SIA STA- 
ERA DOPPIA, EH? To IL CAPITANO BOSCH A 
PROGETTARE TUTTO. 


j@ 


GUARDA... AR- 
RIVANO! 


IL GRUPPO SI E' FERMA- 
TO DAVANTI AI LEGIONA- 
RI, NERI DI POLVERE E 
ROSSI DI SANGUE. 


FI/LUN) 
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ON, ' 
nea leo la RoGIAMO AVUTO PERSONAGGI INFAMI NELLA LEGIONE, 
FATTO NIENTE. ... MA CREDO CHE TU SARAI RICORDATO A 
aaa — A ù 


- 


ALLA FINE HAI RI- No, SERGENTE. 
scosso IL TUO CRE- 
DITO, EH? 


c'E' QUALCHE 


VE LA SPIEGHERO'. ORA ANDIA- 
MO A CURARE | FERITI INVECE 
DI PERDERE TEMPO con LE 
STUPIDAGGINI. 


ciso QUEL PoRco 
ERA IL LEGIONARIO. 


SI GRATTA FURIOSAMENTE LA TES 


RICA 
€ IL SERGENTE PORTUGAL Lo HA MISTO ALLONTANARSI E | 


HUFF... NON c'E' NIENTE 
DI PEGGIO DI UN NOVEL- 
LINO CHE DIVENTA VE- 

TERANO E VIRTUOSO. 


IL LEGIONARIO DI PRIMA CLASSE BRIAS SI E' CoN- 
TEMPLATO NELLO SPECCHIO. 


(AM + 


ATMOSFERA ALLEGRA NEI DORMITORI. RISATE, SPINTONI, 
org SE QUELLO DEI LEGIONARI E' UN DIVERTIMENTO UN 
o' ; 


PISANI, REPELLENTE ITALIANO... \ ° 
COME SUGGERISCI DI OCCUPARE \] 
LE LUNGHE ORE DI QUESTO GIOR- 
NO DI LIBERTA' LONTANO DAL 
FORTE E DAI RIPUGNANTI SER- 
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ua “ 
CHE ASPETTIAMO, | 
ALLORA? , 
DOPO DI TE, CA- 

RO COLLEGA. 


BE'... CONOSCO UNA TAVERNA MOLTO ACCOGLIENTE. 
CI VENDONO DEL BUON VINO E CI SONO DELLE RA- 
GAZZE CHE SEMBRANO FATTE APPOSTA PER FARTI 
DIMENTICARE LA SOLITUDINE. 


ABBIAMO SFREGATO LA 
LAMPADA MAGICA E, 
INVECE DI UN GENIO 
BENEVOLO, E' APPARSO 
UN ANTIPATICO SER- 
GENTE... CHE SUCCEDE, 
ECCELLENZA? 


NON C'E' STATA LIBERA USCITA IN CUI 
NON VI SIATE MESSI NEI GUAI. MI PIA- 
CEREEDE CHE OGGI FACESTE UN'ECCE- 


BUFFONI... E AL SOLITO SI 

METTERANNO NEI GUAI... CHE 

POSSO FARE ? QUASI QUASI 

SPERO CHE NON PASSINO L'E- 

SAME DEL NUOVO SERGENTE. 
(I 


NON SO DI COSA PAR- 
LIATE, SERGENTE. MA 
ORA DOBBIAMO ANDA- 
RE. CANTIAMO IN UN 
CORO, SAPETE? 


& 


IL LEGIONARIO BRIAS CHIEDE IL PER- DIFFICILE MANTENERE IL BUONU- 
MESSO DI USCIRE, SERGENTE. MORE DAVANTI A QUEGLI OCCHI 
NON MI PIACE QUEL SERGEN- > FREDDI CHE LO GUARDANO DAL- 


TE. E' UN MALEDETTO PRUS- "4 ea L'ALTO IN BASSO. 


SIANO PIENO DI FURIA. NO, i A IEP" rr) 


PACCIDENTI!... CI SONO TIPI SPAVEN- 
TOSI, NELLA LEGIONE, MA QUELLO 
E' TROPPO. 


ZULU'. STRANO, NO: 


E PERCHE'? IO AVEVO UN CU- 
GINO CHE SI CHIAMAVA PACIFI- 
co ED ERA UN DINAMITARDO. 


IL SERGENTE ZULU' E' IL FILTRO TRA 
IL FORTE E LA LIBERTA'. E NON E' DI- 
SPOSTO A RENDERE LA VITA FACILE 
A NESSUNO. 


I BOTTONI NON SONO LUCIDI. 


oR- 
NA AL DORMITORIO! 


ZA ITA 


IL SERGENTE ZULU' OSSERVA 

SENZA MUOVERE UN MUSCOLO LA 
FILA DEI LEGIONARI CHE LASCIANO 
IL FORTE. C'E' QUALCOSA DI SINI- 


ì STRO NELLA SUA FIGURA. 


DAVANTI A LUI CESSANO LE RI- 
SATE. E NESSUNO SI SENTE SI- 
CURO DI SE'. 


GUARDATI LE SCARPE. )&x 
f [| n 


LE TUE SCARPE, NIENTE... E' IL TUO CHEPI' CHE E' 
SPORCO, IN ALTO. TORNA AL DORMITORIO. 


Mal. 


PORTA IL VINO, BELLEZZA. E LASCIA STA- 
RE LE BOTTIGLIE. 


be 


6 . 
Sl'. LA MIA VITA E' INTERESSANTISSI- 
MA. COMINCIA QUANDO SONO NATO... 


MANGIA E TACI. TE 
L'HO GIA' DETTO. NON 
VOGLIO GUAI. 


VIVO CON LORO, ZULU'. 
LI ISTRUISCO E CERCO 
DI FARLI VIVERE IL PIU' 
POSSIBILE. A VOLTE 
MUOIONO... E QUESTO 
NON MI PIACE. 


IL FORTE E' SILENZIOSO, 
ORA, INVASO DALLE OM- 
BRE. IL PASSO LENTO 
DELLE SENTINELLE SI 
MOLTIPLICA IN MILLE ECHI. 


' GUARDALI. QUESTI SOLDATINI DA 
OPERETTA CREDONO DI POTERSI 
PERMETTERE TUTTO. 


ASSAI 
LASCIALI STARE, DI 29. 


RAPHAEL. NON 
VOGLIAMO GUAI. Ai 


HAI MOLTA SIM- 
PATIA PER QUE- 
STI MISERABILI... 
EH, PORTUGAL? 


NO. STASERA LA 
CITTA" SARA' PIENA DI 
UBRIACHI. 


SONO CAROGNE. QUANTI CRIMI- 
NALI FUGGIASCHI CREDI DI AVERE 
NEL TUO REGGIMENTO? 

0, 


"CHE IMPORTA? SONO BUONI SOLDATI. QUALCUNO 
SI PREOCCUPA DEL TUO PASSATO? 


CHIUNQUE PUO' FARLO. SO- 
NO SEMPRE STATO MILITA- 
RE E NON C'E' UNA SOLA 
MACCHIA IN TUTTA LA MIA 


NO. PER NIENTE. ANCHE QUI CI SONO DEI LIMITI A 
Duo. QUI PREPARIAMO DEI SOLDATI, NON DELLE 


VIENI, ZIMBRA... 
DA 


SE E' COSI', PERCHE' SEI QUI? 


PERCHE' HANNO CONSIDERATO ECCESSIVA LA 
MIA SEVERITA'. IN UN ESERCITO SEVERO COME 
QUELLO PRUSSIANO! NON E' DA RIDERE ? 


Perri 


BASTA! O TOGLIE LE MANI DI DOSSO A ZIM- 
BRA, 0 LO FACCIO A PEZZI. 


NERO 
ul : 
5 [ ' 


E SE COSI FOSSE, P 
BRA E' MIA. 


ATTENTO, BRIAS. SONO CORSI, MANOVRANO LA MA- | 
LAVITA DEL PORTO. SONO PERICOLOSI. 


ian. - 


(BASTARDO! 


A? APPCAAAVIEANSETTAO 
MSPORT Ku 


SBRIGATI, IDIOTA! CI 


HAI MESSO IN UN BEL 
GUAIO. 


E QUELLO? UN LE- |0S 
GIONARIO CHE ARRI- | ld 

@aA VA DI CORSA? ia PA 
li > gi <) 


LO... LO HANNO PU- \/ CAPISCO... LE SOLITE 


IDIOZIE... VAI NEL 
GNALATO... | CORSI... DORMITORIO E ASPET- 


FERMO! CHE MODO E' DI PRESENTARSI, 
SOLDATO? QUESTO TI COSTERA'... 


IDIOZIE ? LO HANNO 
ASSASSINATO, MA- 
LEDETTO IMBECIL- 
LE!... uan 


<. 


LIT] 


! COME TI PERMETTI QUESTO LIN- 
| GUAGGIO, BASTARDO ? VUOI CHE | 


TI STACCHI LA LINGUA? ) 


BASTA, ZULU'. LASCIALO. MI OC- 
CUPERO' IO DI LUI. 


NON Ti IMMISCHIARE, PORTU- 
GAL... SONO STUFO DI TE E 
DEI TUOI... 


I 


NON FARE IL DURO CON ME, ZULU'. TI MANCA ANCORA ATA CON IBILANTE. 
MOLTO PER AFFRONTARMI. FATTI IN LA"... O TI DI- NI INIAGGIA ATOM TA COR VOCE SPERI 


STRUGGO. 
VIENI. RACCONTAMI. 
A 7 "A 


m-- SII N) 


HMM... PORTUGAL VUOL GIOCA- 
RE AL VENDICATORE SOLITA- 
RIO... STUPIDO... 


... E SONO VENUTO QUI A CERCA- 
RE AIUTO. CAPITE, SERGENTE ? 
QUEI CORSI FARANNO IN MODO 
CHE QUEL BASTARDO SI IMBARCHI 
STANOTTE STESSA SU UNA NA- 
VE. NON LO PRENDEREMO PIU'. 


CALMA. QUI NoN C'E' NESSUNO... 


QUANTI ERANO | CORSI? )_L ALMENO UN UNA DOZZINA. TIPI DURI, 


EHI, SERGENTE! ABBIAMO SENTITO DI BRIAS. 
FACCIAMO QUALCOSA AL_RIGUARDO ? 


PAL PORTO. VORRANNO 
FAR USCIRE AL PIU' PRE- 
STO L'ASSASSINO DAL 
MAROCCO. 


FARLO. CHI VUOL 
VENRE e INVIT ATO. 


JULES BERGOT E' ENTRATO 
NELLA ego IN CERCA DI AV- 
VENTURE E DI SANGUE. LI HA 
TROVATI IN ABBONDANZA. 
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HMM... CHE VI PARE DI QUEL 
TIPO ? NON VI SEMBRA CHE 
STIA Di GUARDIA? 


Sl'. BERGOT... OCCUPATI 
DI LUI, MA IN SILENZIO. 


i PALI pg 


"È F] LU, E. 


E' PROPRIO UNO DI LORO, 
SERGENTE. GUARDATE! 


PERFETTO. ORA CI RE- 
STA SOLO DA SCOPRIRE 


DOVE SONO NASCOSTI. | 


MA NON SARA' DIFFICILE. ANCHE | VERMI 
HANNO BISOGNO DI LUCE. 


| ti 


PALLA x è o in 
STIUIUS 


NON ME NE ANDRO' SEN- 
ZA ZIMPRA.IO... 


"5 
Sue; 


L nh, 
(ill , 
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: HAI FATTO L'ULTIMO ERRORE DELLA \I 
| TUA VITA, IMBECILLE. IO... I 
\ \ 


IL DEBITO 
SASSINO 


E' SALDATO, AS- 
. ORA... 


IL_ SECONDO SPARO E' COME UN'ECO 
DEL PRIMO. E QUELLO CHE GLI SE- 
GUE E' IL RUGGITO DI UNA BELVA. 


per 


Vapposso, RAGAZZI! bunocu) 
UNA LEZIONE CHE NON DIMEN- 


\ TICHERANNO. 
re MID N 
rn 


PER LA LE- 
GIONE! 
r_ I 
C ati 
2 


PERCHE' LO HAI FATTO? VALEVA LA 
PENA DI FARTI UCCIDERE IN QUESTA 
TOPAIA? E PER VENDICARE UN EX-LA- 
DRO 0 QUEL CHE FOSSE? PERCHE' > 


NON HAI ANCORA CAPITO... 
EH, ZULU'? LUI ERA UN LE- 
GIONARIO... UNO DEI NOSTRI... 
UN POVERO DIAVOLO CHE NON 
AVEVA ALTRO CHE IL REGGI- 
MENTO... 


QUANDO COMBATTI NEL 
DESERTO HAI BISOGNO DEI 
COMPAGNI... E LORO Di 
TE... A VOLTE HAI FORTU- 
NA E TORNI VIVO... A VOL- 
TE TI DECORANO... E TU 
PENSI A QUELLI CHE SONO 
RIMASTI LA'... 


E MORIRE TRA LE DUNE 0 
QUI... CHE IMPORTA? CIO' 
CHE CONTA E' PERCHE... 
PER CHI... CIO' CHE CONTA 
SONO | TUOI COMPAGNI. 


NIENTE ALTRO. 
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ASCOLTA... ABBINE CU- 
pass ORA HANNO SOLO 


PORTUGAL... 


cpl Anne Marie 
njeser Nennt mch seno 
ga in ON P Cie Pochter vom 
opere” Batalllon __ 
È 


N 


MI CONOSCONO / SONO LA FIGLIA 
DEL BATTAGLIONE. 


) 1, I MIO NOME E' ANNAMARIA £ TUTTI 
se > 


IL MIO REGGIMENTO, LA MIA PA- 
TRIA/ MIA MADRE NON L'HO MAI 
1 CONOSCIUTA / MIO PADRE E' 
MORTO SUL CAMPO MOLTO TEM- 
PO FA / SONO SOLA AL MONDO. è 


a Regrme' Men Ma, Sese 
Me autter hab'i Hemg (e) 
o° qjgter Se s on È, em 
o\ s\ 
n dlen f eser Ive mbe 


\ 5 


a I, Ò ; A_N gm, 1 
SUD Si 
Ue È 


ANNAMARIA, QUESTO E' IL MIO HO RIFIUTATO UN UFFICIALE / PER- 
NOME, / QUELLO CHE HO RICE- CHE' PROMETTEVA MOLTO ALLE RA- 
% VUTO DAL REGGIMENTO / LA- GAZZE. / UN LEGIONARIO SOLTAN- 
SCIO LA MIA VITA SE DEVO MO- TO 10 VOGLIO, / A LUI SOLAMENTE 
RIRE PER IL BATTAGLIONE. CONSACRERO' IL MIO CUORE. 
LL C i VITO e U aa []) n O 
pen vom Regiment n llzier den mag ch 
mem ganzes Leben be MP i [Noi 
lex Batarlbn la ! eran Mbdchen vel 
cs Baton hen viel Ve 
\ a o 


legionér Mursol es sein, 38 SEIN 


RicoRDANDO ALTRE Voci DI DONNA IN AL- 
TRI TRAMONTI. FORSE PENSANDO CHE AN- 
CHE LA SUA VITA E' AL TRAMONTO. 


LA TENDA E' IMMERSA NEL SILENZIO, INVASA DALLA PENOMBRA DEL 
' i pijji PER UN LUNGO ISTANTE AHMED L'HA 
Bione NELL'ARIA GIA' PIÙ dia UNA DONNA CANTA. i ASCOLTATA, MUOVENDO IL CAPO... FORSE 


Ao 


su 
> 


Ta 


- 
ì\ 
sta 


d 
în 
e 


a 


È 
Cs 


Mio PADRE E' IL CAPO DELLA TRIBU' E 
SA CIO' CHE FA. 


E LO Dici A 
ME > PENSI 
CHE NoN Lo 
CONOSCA, lo 
CHE Ho cA- 
VALCATO 
SOTTO LA 
SUA BANDIERA 
PRIMA CHE MI 
CRESCESSE 
LA BARBA? 
Soto lo Sono 
ANCORA VIVO 
DEI PRIMI CHE 
LOTTARONO 
CON LUI... 


PERO' ORA TUO 


PADRE E' VEC- 

cHio E DESIDE- DAVE RO à li % 
RA SOLTANTO O INc 
UNA COMODA COLABILE ABBIA- 
TENDA E UNA MO COMBATTUTO 


I RUMIS, ABBIAMO 
SEMINATO IL DE- 
SERTO CON LE 
LoRo 0SSA... E 
CON QUELLE DEI 
NOSTRI. E SELIM 
OSA PERCORRE- 
RE IL CAMMINO 
DEI VECCHI LUPI 
CHE SI SENTONO 
MORIRE. 4 


MOGLIE cHE Lo 
CURI. 


TACI! LO INSULTI, PARLANDO così"! 


MA TU PUOI PRENDERE IL SUO Posto, 
BEN MAHIDI. TU PUOI UNIRE LE TRIBU' 
CHE LOTTANO TRA LoRO DIMENTICANDO 
| FRANCESI. TU PUOI LANCIARE LA 
GUERRA SANTA. QUALE ALTRO GUER- 
RiERO HA IL TUO PRESTIGIO ? 


LUI E' AL FORTE... STA PARLANDO DI PACE! LA STA ATTENTO ALLA TUA LINGUA, VECCHIO! SEI STATO co- 
| IMPLORANDO! CERCA UNA VITA TRANQUILLA ALL'OM- ME UN PADRE PER ME... MA LE TUE PAROLE PUZZANO 
BRA DI CHEVALIER. cl HA TRADITI. DI TRADIMENTO! 


SOLO TU PUOI PARLARE coSsì' E VIVERE, BEN MAHI- 
DI. E SAI CHE NELLA MIA BoccA NON c'E' TRADI- 
MENTO, MA VERITA". 


IL GIOVANE HA AVUTO UN GESTO DI COLLERA. IN OGNI 
SUA MOSSA, LA NOBILTA' SUPERBA CHE Lo HA FATTO 
SOPRANNOMINARE /L FALCO DEL DESERTO. 


7? LASCIAMI 
E”; 


AHMED, VECCHIO 
LEONE DEL DESER- 
To, MI coNoSci ME- 
GLlo DI ME STESSO. 
E HAI SULLA BoccA | 
MIEI STESSI DUBBI. 
AVRAI RAGIONE TU 0 
L'AVRA' Mio PADRE ? 


NON Lo SO... NON IL VOLTO DI GRANITO DI 
Lo so... NoN Lo MAX CHEVALIER NON HA 
se. LASCIATO TRAPELARE AL- 
CUNA EMOZIONE. 


PER ESPERIENZA. ECCO TUTTO. COSMO SEUAP AGNA HO VISTO LA 
TO IN ANNI E ANNI DI GUERRA? FAME, PESTE E | MIA RAZZA 
MORTE PER IL MIO POPOLO. E OGNI GIORNO | IL POTE- DIVISA IN MIL- 
RE DEI RUMIS CRESCE, SI MOLTIPLICA... E' INUTILE 

UCCIDERLI... SONO SEMPRE DI PIU'. 


CONTINUARE A 
UCCIDERE. NON 
C'E' NIENTE IN 
FONDO ALLA 
STRADA DELLA 
GUERRA. 


PER QUESTO VOGLIO LA PA- 
CE. PERCHE' | BAMBINI CHE 


DAOSGRO ORA ROS 
DORMIRE SENZ IL DESERTO E' GRANDE, SELIM. E TUTTI POSSIAMO 


SERE \ 

VIVERCI IN PACE. DA OGGI CI SARA' PACE TRA LA 
SVEGLIATI DALLA PUCILERIA 
O DALLA TROMBA DEI TUOI. ita E LA MIA. E TU E 10 NE SAREMO I 


HMM... QUESTO E' UN REGA- » 

LO DEL CIELO... NON CREDI, SUO FIGLIO, VERO: 

RENE'? No. BEN MANIDI E' UN LEONE, 
GIA'. NON C'E' FIGURA PIU' RI- CONRROPO CORE Ol 


SPETTATA DEL VECCHIO SE- 
LIM IN TUTTO IL MAROCCO. OA 


LA PACE CON LUI E' LA PACE 
ON TUTTI. PERO'... AHMED CHE MI PREOCCUPA. 


CI HA COMBATTUTI PER PIU' ANNI 
DI QUANTI NE ABBIAMO TU E 10 
INSIEME. E Ci ODIA IN MANIERA 
INCREDIBILE. NON SO COME LA 
PRENDERA'. 


EHI, VOI DUE... SMETTETELA DI 
CHIACCHIERARE E PREPARATE 
UNA SCORTA PER SELIM. 
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E' UNO STRANO GRUPPO QUELLO CHE ATTRAVERSA IL DESER- | { GUARDATE, TENENTE... BEDUINI! 

TO. UN GRUPPO DIVISO IN DUE META' OSTILI, IN MEZZO A CUI, 

GUARDIANO, STA IL VECCHIO. QUESTA VOLTA NON DEVI PREOCCUPARTI 
PER LORO. ORA SUONIAMO TUTTI NELLA 
STESSA ORCHESTRA. SORRIDIGLI. 


ALLAH SIA LODATO, FRATELLI. NON TEMIATE | RUMIS. 
ABBIAMO FIRMATO LA PACE CON LORO. 


77 
e Ah i 


COS 


HMM... NON SEMBRA CHE ABBIANO 
MOLTO DA DIRE, EH? 
A Sî_MI CHIEDO 


a 
* n 0. 
— 


CE UN GRIDO CHE LA 
= 


d 
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MISERABILE RIFIUTO DEL 
DESERTO! CHE SIGNIFICA 
QUESTO ? CHI...? 


——————__________ = 
SVELTI! RACCOGLIETE | 
‘CORPI DEI NOSTRI E TOR- 

NIAMO ALL'ACCAMPAMENTO. 
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CHE SE NE VADANO. OH, DIO... FA CHE SE NE 
VADANO... CHE NON MI UCCIDANO... CHE NON 


MI UCCIDANO... 


10 HO VISTO | RUMIS UC- 
CIDERE TUO PADRE E I 
SUOI. STAVANO PARLAN- 
DO E A UN TRATTO SONO 
COMINCIATI GLI SPARI. 
QUANDO SONO ARRIVATO, 
PER LORO 

ERA FINITA. 


MA ABBIAMO POTUTO 
VENDICARCI SUI RU- 
MIS. QUEGLI ASSAS- 
SINI NON TORNERAN- 
NO AL LORO FORTE. 


E IL VECCHIO AHMED E' IL PRIMO A BAL- 
ZARE IN PIEDI, ALZANDO LA SPADA, CO- 
ME UN DEMONIO ILLUMINATO DAL FUOCO. É 


IL VOLTO DEL GIOVANE SI E' TINTO DI ROSSO AL RI- 
FLESSO DELLE FIAMME. MA E' NIENTE IN CONFRONTO 
. OCO CHE SEMBRA ARDERE NEI SUOI OCCHI. 


HAFIZ Mi HA 
PORTATO IL 
CORPO DI MIO 
PADRE E DEI 
SUOI UOMINI. 
E ANCHE UN 
RACCONTO... 
PARLA, HAFIZ. 


ANCHE GLI ALTRI DEVONO 
MORIRE. MIO PADRE HA 
CREDUTO A LORO E ORA 
IL SUO CORPO IMPUTRIDI- 
SCE COME QUELLO DI UN 
CANE. C'E' UNA SOLA 
COSA DA FARE... 
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“MORTE. AI 
RUMIS! 


MAX CHEVALIER HA SPOSTATO CON UN GESTO 
STANCO LE CARTE DAVANTI A SE'. 


‘FORTINI DISTRUTTI, PATTUGLIE MAS- 

SACRATE, TRIBU' AMICHE ANNIENTA- 

Z777 TE... BEN MAHIDI VUOLE UCCIDERCI 

/ TUTTI PER VENDICARE SUO PADRE. 


E' STRANO. BERTHIER, IL SOPRAVVISSUTO, ASSICU- SI SONO VOLTATI TUTTI AUTOMATICAMENTE VERSO 
ti SE AGORESRII ERANO ARABI. CHE PUO' QUELLA FIGURA UN Po' APPARTATA. E IL CAPITANO 


Ridi ci SA "e - BOSCH HA ASSENTITO CON IL CAPO. 
BE'... CREDO CHE QUI CI SIA QUALCUNO CHE 
POTREBBE ANDARE A CERCARE UNA RISPOSTA. 


E IO PARTIRO' ALL'ALBA. BEN MAHI- | | FRANCIS DIDIER Si E' ACCESO CON 


DI STA CONDUCENDO UNA CROCIA- | | CALMA UNA SIGARETTA 
TA FERSONALE CONTRO DI ME. E | HA COLONNELLO APPROFITTA DI 
TRA QUATTRO PARETI MENTRE OGNI SCUSA PUR DI SCAPPARE 
MASSACRA | MIEI SOLDATI! DAL SUO UFFICIO, 


iu 


TL 


i 
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ALLAH E' UNICO, FRATELLO. SONO KADER, 
DELLA TRIBU' MARRESH, E SONO VENUTO A 
UNIRMI AI GUERRIERI DI BEN MAHIDI, IL FALCO 


SEI IL BENVENUTO. 
C'E' SEMPRE PO- 
STO PER UN ALTRO 


LE FORZE DI BEN MAHIDI SONO CREDO CHE DOVRO' FAR 
ENORMI E DI DIVERSE TRIBU'... ED PARLARE QUALCUNO DEI 
ECCO LA' IL VECCHIO AHMED. FELI- B TI. 

CE COME UN BAMBINO PER QUE- 

STA GUERRA... 


q 


I COMPAGNI DI HAFIZ, IL PREDONE... DODICI DI 
LORO SONO STATI TROVATI UNA MATTINA 
SGOZZATI. E NESSUNO HA MAI SAPUTO CHI 
LO ABBIA FATTO 


220 


PERFETTO. SONO DENTRO... CER- 
CHIAMO DI OSSERVARE TUTTO E DI 


MOLTE MORTI HANNO SEGNATO L'INIZIO 
DI QUESTA GUERRA, FRATELLO. PRIMA 
L'ASSASSINIO DELLO SCEICCO SELIM, POI 
LA MISTERIOSA MORTE DEI BERBERI. 


VENGO DA LONTANO TORO 
Y( MOLTE COSE. CHE E' SUCCESSO A 
A, QUEI BERBERI? 


ORA Sl'. IL ROMPICAPO COMINCIA A 
CHIARIRSI. SE POTESSI... 


CHEVALIER... QUESTA VOLTA IL COLONNELLO E' SEMPRE 

E' MIO. TUTTI ALLE ARMI! NON] | LO STESSO. DEVE MET- 

LO LASCEREMO FUGGIRE. TERSI NELLA BOCCA DEL 
LUPO... E QUESTA VOLTA 
IL LUPO SE LO INGOIERA' 
IN UN BOCCONE. 


BEN MAHIDI... BEN MAHIDI... GRANDI NOTIZIE! 
CHEVALIER, L'ASSASSINO, E' GIUNTO CON | 
SUO! SCIACALLI NEL POSTO CHIAMATO FORTE 


LUDUC. 

HAFIZ... E' LUI CHE 7 

DEVO SEGUIRE. LUI 4 

PUO' DARMI LA SO- {2 SAC PZ 
LUZIONE. I] o = 


MAX CHEVALIER HA FERMATO IL SUO CAVALLO IN MEZZO 
ALLE ROVINE E HA SENTITO LA NAUSEA MONTARGLI 
DENTRO. L'ODORE DI MORTE E' TERRIBILE. 


QUESTO TE LO POSSO DIRE I0, COLON- 
NELLO. E CON PRECISIONE... 
ssi le 


_- 


Si 

INTORNO A NOI. 
E CON MOLTI 
UOMINI. GUARDA! 


PA > a 
i ECCO HAFIZ ... NON SEMBRA 
di rato E IREPARARa: MOLTO ANSIOSO DI COMBATTE- 
IN GRUPPI DI DIECI. e” RE. MEGLIO COSÌ. 


MAX CHEVALIER HA GUARDATO QUASI CON RI- 
SPETTO IL VECCHIO CHE GUIDA LA CARICA. : 


QUELLO E' UN NEMICO IMPOR- 
TANTE... FUOCO! 


S 


RENE' BOSCH NON HA PRESTATO ATTENZIONE 
ALLO SCOPPIO DELLA BATTAGLIA. 


E' CADUTO IN GINOCCHIO SULLA SABBIA, 
ATTONITO. CONTEMPLA IL SANGUE CHE 
SIE TRA LE DITA, POI ALZA LA 


CHE SUCCEDE QUI? PER- 
TI PRESENTERAI AD ALLAH CON 
TUTTI | TUOI CRIMINI SULLA CO- DE O AGGREDITO | 
SCIENZA, HAFIZ ? SELIM E | SUOI - 
UOMINI... E | TUOI, CHE TI ASPETTA- 
NO NELL'ALDILA'. PENSA, HAFIZ... 
PENSA A LORO. 


NON CAPISCO... 
PERCHE' > 


DILLO, HAFIZ... CONFESSA, O MARCIRAI PER L'E- 
TERNITA' LONTANO DALLA MISERICORDIA DI AL- 
LAH. TI STAI GIOCANDO LA TUA ANIMA IMMORTA- 


LE, HAFIZ. 


10 HO UCCISO TUO PA- 
DRE, MIO SIGNORE... E | 
SUOI COMPAGNI... E POI 
HO UCCISO | MIEI PER- 
CHE' LE LORO BOCCHE 
FOSSERO CHIUSE PER 
SEMPRE. HO OBBEDITO 
AGLI ORDINI... 


ORDINI MIEI. HA ESEGUI- 


TO ORDINI MIEI. 


E HO FATTO TE SCEICCO... TI HO CRE- 
SCIUTO FIN DA PICCOLO E HO SEMPRE 
SAPUTO CHE UN GIORNO AVREI CAVAL- 
CATO SOTTO LA TUA BANDIERA... E CHE 
INSIEME AVREMMO SCONFITTO | RUMIS... 


CRTINI DI CHI? RISPONDI 


ANE! 
ci SD 


PERCHE' TI SORPRENDI ? CREDEVI CHE NON NE 
FOSSI CAPACE ? TUO PADRE NON ERA PIU' UN 
GUERRIERO, MA UN VECCHIO SPAVENTATO. 
GLI HO OFFERTO UNA MORTE PIU' PIETOSA DI 
QUELLA CHE GLI AVREBBE DATO IL TEMPO. 

b 


MA ORA TUTTO E' ROVINA- 
TO, VERO? 


E' COSÌ', VECCHIO AHMED. 
SO CHE HAI AGITO PER AMO- 
RE MIO, MA HAI AGITO MALE. 
Mi SPIACE... 
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IL VECCHIO VOLTO SEGNATO DA 
MILLE TORMENTE SI E' ILLUMI- 
NATO QUASI DI DOLCEZZA. 


"TUTTO CIO' CHE SUCCEDE E' PER 


VOLONTA' DI ALLAH. 


E ORA, SIGNORE ? 


(A 


MI SPIACE, VECCHIO AHMED. MI 
SPIACE, PADRE... _ 


E TU, BEN W FORSE CHE LA SABBIA TI KA TAP- 
MAHIDI ? MRPATO LE ORECCHIE? MUOVITI! 


) 
C) 


s 

S 

P) .), 
CI x 
4” 


") 


HA FISSATO A LUNGO IL FORTE pe se 
LONTANO. POI SI E' COPERTO IL ALLAH E' UNICO. 
OLTO. i 


y 7» 


\ 


TROPPO TARDI. TUTTI | FUCILI SPARANO ALL'UNISONO. : 


“SE NE SONO 
ANDATI TUTTI. 


SIONE ROSSA. IN UN ULTIMO GRIDO, META' DI MORTE E 
META' DI SFIDA. 


IL COLONNELLO DI FERRO SI LEVA IL 
CAPPELLO E MORMORA PIANO, COME 
FOSSE UNA PREGHIERA O UN ADDIO. 


SI E' AVVICINATO PIANO AL 
CORPO SULLA SABBIA. 


si 


be, p 
” PERCHE', RENE' > 


NON GLI RESTAVA AL- 
TRA STRADA, COLON- 
NELLO. UOMINI COME 

BEN MAHIDI NON POS- 
SONO VIVERE SENZA 
ONORE. PECCATO CHE 
OL SIANO POCHI 


CAPITOLO 
DICIOTTESIMO 


A “e spa < 


D'al 
- 


IL VENTO DANZA TI MULINELLI 
o ' TUTTO E' SILENZIO. E' SEMPRE SILENZIO NEL DE- 
DIES CANO: GENLASERTTO DEE TARGAREI SERTO QUANDO IL VENTO MOSTRA LA SUA FURIA. 


POI, ALLA FINE, IL VENTO SE NE VA, SPARISCE COME | E SULLE DUNE, COME SULLE ONDE DEL MARE IMMOBI- 
NON FOSSE MAI ESISTITO. | LE, TORNA LA MALEDIZIONE DEL SOLE. 


UNA SCOPERTA CHE COLPISCE IL LE- 
GIONARIO EMILE CARSAC COME UN 
PUGNO. IL SUO COMPAGNO HA GLI 
OCCHI SOCCHIUSI, LA BOCCA PIENA 
DI SABBIA, UN'ASSURDA MACCHIA 
ROSSA SUL PETTO. 


SONO... SONO L'UNICO SOPRAVVISSUTO DELLA ' 
COLONNA... | CANI DI AL KADATH NON Mi HANNO HA LA GOLA SECCA E NEMMENO UNA GOCCIA D'ACQUA 


UCEISO NELLA BORRACCIA. MA E' VIVO. VIVO. 
dor — O 


r- 
SA 


E' UN MIRACOLO... ERAVAMO PERDUTI QUANDO SI E' 


ALZATA LA TORMENTA... E ORA. 


QUASI SENZA VOLERLO, HA MESSO LA MANO SONO VIVO... MA QUESTO 
SOTTO L'UNIFORME, HA TOCCATO Il MEDA- SOLE... QUESTO MALE- 
GLIONE. DETTO SOLE SULLA MIA 


TESTA... SEMBRA PIOMBO. 
IL TALISMANO... 
LEI HA DETTO... pe CER AeGIONGERE Ri 


LA SENTINELLA HA CREDUTO PER UN AT- 
i TIMO DI AVERE UNA VISIONE. POI SI E' 
CONVINTA. 


IL LEGIONARIO CARSAC HA 
SERE RO SPETTRO, FORSE RAGGIUNTO SIDI BEL ABBES. 


L'ANGELO DELLA MORTE, LO HA 
RIFIUTATO. 


a 


È 
E; 
Ni ‘ 
] colti vini 


ATTENZIONE! Si 
AVVICINA QUAL- 
CUNO. 


VIVRA'P LO VEDO MALE... VOCI CHE GIUNGONO COME DA MOLTO LONTANO, PER 
EMILE CARSAC. SOCCHIUDE GLI OCCHI E DAVANTI A 
SE' VEDE LA FIGURA MASSICCIA DI MAX CHEVALIER. 


E' STATA UNA BRUTTA PASSEGGIATA, 
VERO ? 


È . 


f; | 1 
DI 


SH 


\ % è 
VIVRA', COLONNELLO. MA NON AFFATICATELO. E' AP- dd 


PENA TORNATO DALL'INFERNO. li FIT 


IL_CHE E' UN VERO MIRACOLO. BE', Mi RALLE- 
GRO CHE ALMENO UNO DEI MIEI COLOMBI SIA 
TORNATO AL NIDO. E IL CONTO CON QUEL CA- 
NE RABBIOSO SI FA SEMPRE PIU' PESANTE. 


RIPOSA, RAGAZZO. CREDO 
TU SIA DIVENTATO UN EROE 
E QUESTO E' UNO DEI POCHI 
LUSSI CONCESSI DALLA LE- 
GIONE. 


DOV'E' IL CAPITANO LAR- 
RE'? E GLI ALTRI...? 


MORTI... AL KADATHE | 

SUOI BEDUINI HANNO LA- 
VORATO BENE. SOLO 10 

MI SONO SALVATO. 


SQ 
N h 


2. 


E' RIMASTO SOLO. PER LA SECONDA VOLTA 
LE SUE DITA CERCANO FEBBRILMENTE IL ME- 
DAGLIONE. 


pol 


Di 


HAI SENTITO ? DICONO CHE 
CARSAC ABBIA UN TALISMANO. 


v vÎ ), N\ 
NEPRPTLA KA 
\ 


e 


VOCI DIFFICILI DA FERMARE. 


IL TALISMANO GLI HA FATTO EVITARE LE 
PALLOTTOLE... LA COLONNA DI LARRE' E' 
STATA MASSACRATA. 


>. 


... E CARSAC E' 
VIVO. DITEMI SE 
NoN E' STREGO- 


BASTA! BASTA CON QUESTE 
CHIACCHIERE. SEMPRATE 
DELLE VECCHIE COMARI... 
CARSAC E' VIVO PERCHE' 
DOVEVA RESTARE VIVO. EC- 
CO TUTTO. 


Si'. E QUELLA TEMPESTA DI SABBIA 
CHE SI E' ALZATA QUANDO CARSAC 
E LEROUX ERANO CIRCONDATI? 


MAX CHEVALIER NON E' PRECISAMENTE DI BUONUMORE. IN EFFETTI, NON LO E' i 
PIU' STATO DA QUANDO QUELLA NUOVA MINACCIA E' SORTA DAL FONDO TE- geo Rag 44 | 


NEBROSO DEL DESERTO. E ATTACCA QUANDO MENO CE 


\ | Get retin inte 
QUI E QUI... HA MASSACRATO O. ‘E: 
UN INTERO VILLAGGIO CHE CI NIENTE CHE ECCITI | BEDUINI 
e ae HA ATTACCATO COME LE VITTORIE. 


LE NOSTRE PATTUGLIE VOLANTI 4 : 
| SONO STUFE DI TUGLIE NOVA IL HA DISTRUTTO L'INTERA COLON- DEVO FARMI RIPAGARE... E CON IN- 
o pr e || ANTA SOI | IECISMUNOZOT bi 
s ì | O I - 
NASCONDERSI SOTTO LA SABBIA. || €IGNORI, COME AMMINISTRATORE ||STO. 
DI QUESTO CAPITALE, SONO UN 
VECCHIO AVARO... 


SE E' NECESSARIO, LO 
CERCHINO ANCHE Ll'. 


fi IL COLONNELLO E' NERvVO- 
O. 


IL FEROCE KOZAKO-{ _/ PORTIAMOGLI LA TESTA DI AL KADATH E 
VITCH SORRIDE. —lasà TUTTO SARA' FINITO. 


TI HANNO MAI DETTO 
CHE SEI UN GRANDE 
OTTIMISTA? 


BE', SAPPIAMO COSA FA- 
RE PER CALMARLO. 


AGGIRARSI PER IL QUARTIERE ARABO, AL TRAMONTO, 
PUO' ESSERE PERICOLOSO. MA EMILE CARSAC NON 
SEMBRA FARCI CASO. 


HA SPOSTATO LA TEN 
PROCCATO. E LEI E' LI 


PMIITE_] vai / Pn 


DA DI 


I 


\ 


| 
| 


| 
| 


SÒ | 


TI RICORDI DI ME? SONO CAR- 


SAC... MOLTE SERE FA... TICHISSIME... ALEX EL AZ- 


RAEL STA LONTANO DA CHI 
LO USA. 


AA 


RICORDO, NASRANI... 


QUESTO NON E' FACILE DA SPIEGARE, NASRA- NON IMPORTA CiO' CHE ALIYA E' BELLA, FLES- 
N. HO SENTITO CHE DOVEVO DARTELO QUAN- CREDI. NON TI SEPARARE SIBILE COME UN TRON- 
DO MI HAI DIFESA DA QUEI DUE UBRIACHI. K/- DA LUI. SE LO FAI, SARAI CO DI PALMA. UN FIORE 
SMET... DESTINO, DICIAMO NOI. PERDUTO. DEL GIARDINO DI AL- 

AH. 


COME POSSO RINGRAZIARTI ? NON CREDO IN 
QUESTE COSE... MA NON SO CHE PENSARE. 


7, 


LO SPERO. E SPERO CHÉ) 
NON Ti SCORDI DI ME. 


CA 


; i NON MI SCORDERO'. 
POTRO' VEDERTI ANCORA? PUOI CREDERLO. 


)____ MA Si', GRAZIE ALLE TUE IL MENDICANTE NON HA ALZA- 


INFORMAZIONI. HAL UN TO GLI OCCHI QUANDO L'ARA- 
SI. E' L'UNICO SOPRAVVISSUTO DEL- 7 R i 
LA COLONNA CHE AL KADATH HA CREATO SPECIALE PER | |5O E USCITO. HA SOLO TESO 


CON PIACERE. DALLA 
BOCCA DI QUEL SOL- 
DATINO AVRO' NOTIZIE 
MOLTO UTILI. 


FATTI IN LA‘, LEBBROSO. MA LA MANO SI E' TESA AN- | \ CHE ALLAH TI COLMI DI BENE- 
I 


HO FRETTA. CORA DI PIU' VERSO DI LUI. \ DIZIONI. 


QUEL TATUAGGIO... E' DELLA TRIBU' DI AL 
KADATH. CREDO DI AVER FATTO CENTRO. 


E' USCITO DALLA CASA 
DELLA DONNA CHIAMATA 
ALIYA, QUELLA CHE PRE- 


QUELLA PENOMBRA PIACE A RENE' BOSCH. E' IL CARSAC, IL SUPERSTITE 
DELLA COLONNA LARRE'. HO 
SUO AMBIENTE NATURALE. Lipiaioona 


I DATO IL TALISMANO... 
PRIMA DELL'UOMO DI AL KADATH, DALLA CASA E' ALIYA. 


SA, RENE'? 


MAX CHEVALIER NON HA AN- 
CORA ACCESO LA LUCE NEL 
SUO UFFICIO, NONOSTANTE IL 


TO, ARRESTANDO LA DONNA... 


| A o Ri | PARA POZIONI E SORTILE- . TRAMONTO. i 
Ve Gi. MA CREDO GHE IL un. ( NON GUADAGNEREMMO MOL- 
i ALTRO. 


NO. ALLARMEREMMO S0- 
LO AL KADATH. 


NON SI CAPISCE SE RENE' 
BOSCH SORRIDA 0 NO. 


x 


nu 
PUOI DIRLO. ASCOLTA, CO- 


LONNELLO... 
te 


USCITO UNO DEI NOSTRI LEGIONARI. a È 
al SBAGLIO, O STAI — DI 
gi N TRAMANDO QUALCO- A ANY 

VAGA DI 


E' UNA MISSIONE DELICATA. DOBBIAMO PROTEGGERE 
UN DEPUTATO DI ALGERI. C'E' IN GIOCO IL PRESTIGIO 


DEL COLONNELLO... E 10 PARTECIPERO' ALLA MIS- 
SIONE. ME L'HA DETTO IL CAPITANO DIDIER. 
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Sl', NASRANI. ALIYA NON 
STARA' TRANQUILLA FIN- 
CHE' NON TORNERAI... AN- 
CHE SE NON DOVREI 
PREOCCUPARMI. FINCHE' 
AVRAI IL TALISMANO, NON 
TI SUCCEDERA' NIENTE. 


DEVO INFORMARE SUBITO AL KADATH. QUESTA 


E' UNA FIGURA PIETOSA, QUELLA DEL MENDICANTE. MA NEI 
NOTIZIA VALE nina TO. SUOI OCCHI, C'E' UNA SEGRETA ALLEGRIA. 


-- A —= Ae 


ALLA LUCE DEL FUOCO, IL VISO AFFILATO DEL- UNA BUONA OCCA- AL KADATH HA GRUGNITO SODDI- 
L'ARABO BRILLA DI UN'ESPRESSIONE ASSASSI- SIONE PER DISONO- SFATTO. E' UN GUERRIERO FEROCE E 
NA. LA TERRIBILE CICATRICE SULLO ZIGOMO SI- | | RARE LA TIGRE BIAN- | | SANGUINARIO E NIENTE GLI PIACE DI 
NISTRO SEMBRA UNA SERPE VIVA. CA. MANDEREMO LA ©: | PiU' CHE UMILIARE IL SUO NEMICO. 


TESTA DEL DEPUTA- | | SPECIALMENTE SE QUESTO NEMICO 
E' IL COLONNELLO DI FERRO. 


TO AL SUO FORTE. 
PARTIREMO ALL'ALBA, 
KABIR. 


MI BURLERO' DI TE, COLONNELLO! 
E TUTTI SAPRANNO CHE LA TER- 
RIBILE TIGRE E'... UNA TIGRE DI 
LATTA. 


ECCO L'OASI, CAPITANO. IL 
DEPUTATO CI ASPETTA LA'. 


FRANCIS DIDIER HA LANCIATO UN'IMPRECAZIONE IRRIPETI- 
BILE E SI E' ASCIUGATO IL SUDORE. 


CHE GRANDE IDEA... E PENSA- 
cal AL KADATH ABBOC- 


TUTTO QUESTO E' INUTILE, 
Set "SPERARE CHE QUI 


if 

STIAMO ARRIVANDO NEL LUOGO AL DIAVOLO! E' SOLO UNA SU- 
PREVISTO DAL CAPITANO... | E LA SUA MANO COR- PERSTIZIONE DA IGNORANTI. 

- RE AL PETTO, DOVE NON SARA' UN PEZZO DI RAME 


Il 
| DOVREBBE TROVARSI | | AD ALLONTANARE i PERICOLI. 
IL MEDAGLIONE. bia - 


NEANCH'IO, MA | CERVELLI DEL QUARTIER GENERA-\\ 
LE PENSANO CHE SERVA. BE'... FACCIAMO LA 
COMMEDIA DEL RITORNO AL FORTE. 


SALVE, PEPUTATO. COME VT 1 S 
VA? IZ 
_—» o 
sono STUFO DI \==> 
USARE QUESTO | 
| RIDICOLO TRAVE- 
| STIMENTO, CAPI- Y/, 
TANO. NON VEDO 7 /} 


A COSA SERVA. 


Il = 
l L'ARABO SI E' MOSSO CON LEGGEREZ- RATA NON SERVIRA: A NIENTE, 


ZA INCREDIBILE. SIGNORE. 
NON SO. COMINCIO A PEN- 
SARE CHE... 


L'INFORMAZIONE ERA BUONA. HANNO IN- 
CONTRATO IL DEPUTATO E TORNANO 
VERSO SIDI BEL ABBES. 


| | aa 
PS TI 
OA 7 
|) E 


I LEBEL ESPLODONO CON TUTTA ' 3 
SANGUE CHE SI MESCOLANO IN UN 
LA LORO POTENZA DI FUOCO. ROSSO OLOCAUSTO. 


L/ a |? N 
) Ly A RAGGRUPPARSI... MALEDIZIONE! 
IRÈ e aa N 
CISZA\ |! ui A 
\ N SE l'a S 


LV 
SI 


La 
n A 
IP 


I 


"e. . 
Sena 


EMILE CARSAC SI E' BUT- lr 
TATO A TERRA. ri pan 
‘ 


SONO TROPPI, MALEDETTI. CI... 


PANNO UCCISO AL 
KADATH, FRATELLI. 


DATH IN PERSONA! LO RICONO- 
SCEREI TRA MILLE. 


) se 
“ 


LANTY AI 
pl ” 
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ALLE SPALLE DEGLI ARABI, IL SUONO DI ED E' LA BATTAGLIA FINALE. 
UNA TROMBA. E ALTRI LEGIONARI E ALTRE ii 
GRIDA. 


\ Wo 


GIONE! Ro 


4 


MAX CHEVALIER NON HA NASCOSTO LA 
PROPRIA SODDISFAZIONE. 


ABBIAMO ARRESTATO LA 
DONNA E TUTTA TE D 
SPIE DEL QUARTIERE ARABO. 
RETATA COMPLETA, SIGNORE. 


QUANTE PERDITE ABBIA- 
MO AVUTO? 


L'UOMO CHE HA PULITO LE CAMERA- 
TE HA TROVATO QUESTO SOTTO IL 
LETTO DI CARSAC. 


UN LUNGO SILENZIO. MA 


MI SPIACE. QUEL RAGAZZO NON 

SAPEVA CHE LO USAVANO PER I 
RACCOGLIERE INFORMAZIONI. 
c'E' QUALCOS'AL- 
TRO, SIGNORE. 


=} 3 


SOTTERRATELO CON LUI. 
GLI APPARTENEVA. 


MAX CHEVALIER HA STRETTO IN 
MANO IL MEDAGLIONE. 


Ò 
)) 


) 


ng 


A (( ] ‘ 
\ DA 


, 
ZAN 


), 
7. 


29 


È € 
| 


Mio DIO! QUAN- 
Do FINIRA' TUT- 
TO QUESTO > 


IL SOLE. L'UNICA REALTA". L'UNICA, MALE- | 
DETTA REALTA' SUI TERRAZZI DI PIETRA. | 
IL SOLE E LE MOSCHE. Pal _ 


IL VETERANO ACCANTO A LUI HA TENTATO 
piega DI SPUTARE con LE LABBRA 
ECCHE. 


(GUANDO SAREMO TUTTI MORTI.) 


UN Po' PIU IN LA‘, IL TERZO UOMO NON PARLA. 
ni A, OCCHI APERTI, UN Buco Rosso, COME | 
Flo 


cERTO CHE No. Solo Gli 


I 
CRA Le ESSERI UMANI Lo SENTONO. 


SENTA IL CALDO ? 


US 


os 


z | ia — 


ad È 4 
Lan » 


A 
{ bi | 


tagli! 


| | \ 
a 


PORTATELO VIA. E IMPA- 
RATE A NoN ESPORVI. 


5{ NON E' UN ESSERE 
UMANO. E' UNA BELVA. 


V/ Si'. NEANCHE LE 
PALLOTTOLE OSA- 
No ToccaARlo. 


QUESTO SIGNIFICA CHE SIAMO 

| CONDANNATI. ABBIAMO PERSO 
META' DEGLI UOMINI. E LE NOSTRE 
MUNIZIONI FINIRANNO. 


SUL VoLTo DI GRANITO, NESSUNA ESPRESSIONE. 


ALTRE PALLOTTOLE SIBI- 
LANO TUTTO INTORNO. 
MA LUI NoN ci FA cASO. 


SONO TIRATORI 
ScHIFOSI, MA A 
VOLTE cl AZ- 
ZEccANO. 


COMMENTI CHE IL CAPITANO KOZAKOVITCH INDOVINA. E CHE 
GLI FANNO PIACERE. LUI CREDE Solo NELLA DISCIPLINA. 


SoNO PASSATI TRE GIORNI, CAPITA- 
No. E' EVIDENTE CHE | NOSTRI MES- 
SAGGERI NoN HANNO RAGGIUNTO IL 


COLONNELLO. 


\ - NON PASSERANNO MAI. LÌ 
PERCHE' DIAVOLO ME LO RAC UCCIDERANNO. 


CONTI, KIEV ? CREDI CHE ABBIA 
DORMITO E Non MI SIA RESO 
coNTO DI TUTTO? 


No, SIGNORE... MA PENSO CHE 
DOVREMMO INVIARE ALTRI MES- 
SAGGERI. 
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GUI MORIRANNO UGUALMENTE. 
VALE LA PENA DI TENTARE. 


HA GRUGNITO SODDISFATTO. E LE MANI 
SI SONO STRETTE SULLA MAZZA cHE 
E' UN Po' IL SUO $IMBolo. 4 


N N — PITIZILZZZA AVANTI, FRATELLI! ALLAH E' 
\ # Si Sono DECISI. UNICO! ni 


qer-— 


ANNOIANDO. a 


\ IAA — | i 
ÒÒ © RVENIGIGIGIN > IT p=. Mi /4 

7 . 

da Ra Î w 


FUOCO! FUOco! E TENETE 
BAIONETTE E PISTOLE A POR- 
TATA DI MANO! PRESTO SA- 
REMO FACCIA A FACCIA! 


‘ 
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RICACCIATELI GIU'... CHE NESSUNO RAG- 
GIUNGA GLI SPALTI! 


> 


... CONTRO L'ORDA DELLE FORMICHE URLANTI cHE NoN co- 
NOSCE SOSTA. 


gr ceti 
PE ; n La ; È =: 
dr. ga ug da d f 

; ) vi; n ) < 
on e 5 
, N° vi EH x/ s- 
19) ; Di da) e a, 
» af / si . va 
a > si 1 4 z 

; : 


ri 


LE GRANATE! ORA!) A) C 
Vee | 


SI E' LANCIATO NEL MEZZO DEL cAO0$, DOVE LA BATTA- 
GLIA INFURIA PIU' DURA. 


VIA! NESSUNO ENTRA IN 
QUESTO FORTE FINCHE' 
c'E' KOZAKOVITCH! 


VEDETE ? KOZAKOVITCH NoN LASCIA 
ENTRARE NESSUNO! È 


A IZA 
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INDIETRO, FRATEL- 
LI... INDIETRO! So- 
No ANCORA TROPPI! 
i SONO... 


| BENE... HANNO AVU- 
Foa di | (o op 
"|| TOSTA... MA A GIU- | | Voglio PARLARGLI. 
| DICARE DALLA TUA 
| FACCIA, TEMO CI 
SIANO BRUTTE No- 
TIZIE, EH? 


Sl', CAPITANO. 
META' DEGLI UOMI- 


HA POCHI RICORDI BUONI, KOZAKOVITCH. L'INFANZIA 
NEI Vicoli DI VARSAVIA, LA FAME E LA MISERIA... 


... POI LA DISPERAZIONE, CHE LO FA APPRO- 
DARE ALLA LEGIONE STRANIERA. E LA Sco- 
PERTA DI UNA NUOVA RAGIONE DI VITA. 


E' INUTILE INVIARE MESSAG- 
E SI E' CONVERTITO IN UNA GERI. QUEI ROGNOSI DEVONO 
LEGGENDA BRUTALE. UN UFFI- AVER FORMATO UN cERCHIO 
cIALE TEMUTO, RISPETTATO, STRETTISSIMO ATTORNO AL | 
AMMIRATO FINO AL DELIRIO. FORTE, PER ASSICURARSI 
CHE NESSUNO NE ESCA. E 
NESSUNO NE USCIRA"... 


QUESTO NON 
SARA' UN DI- 
ScoRso PIACE- 
VOLE. lo NON 
NE FACCIO. 


Siamo IN UN GUAIO MoLTO 
SERIO E DOBBIAMO USCIRNE, 
IN UN MoDo o NELL'ALTRO. 


| RA' PARTE DI QUELLA PAT- 
... A MENO CHE QUALCOSA DI- MA, SIGNORE... SARA' UNA CHI FA 
STRAGGA | ROGNOSI. E QUESTO E'| | MISSIONE SUICIDA. TUGLIA= 
CIO' CHE FAREMO. UNA PATTUGLIA (I —1—_ 
DI QUINDICI UOMINI ATTACCHERA' 
GLI ARABI E CONTEMPORANE AMEN- 
TE SEI MESSAGGERI NE APPROFIT- 
TERANNO PER ANDARSENE. 


METTEREMO IN QUESTO CAP- 


ce 

[LC PELLO TANTE PALLINE QUANTI 
QI SONO | SOLDATI. E QUAT- 
(Ei TORDIcI SARANNO SEGNATE. 


QUATTORDICI? AVETE PAR- Pe 
LATO DI UNA PATTUGLIA DI pa SI E' GIRATO PIANO. SEMBRA DAV- 
_GUINDICI UOMINI. 


NOTTE. E GLI ARABI RIPOSANO 
SOTTO LE TENDE, TRA LE PALME. 


VERO STUPITO PER LA DOMANDA. SICURI DI SE'. 


lO NON MANDO NESSUNO A MORIRE 
SENZA DI ME, SOLDATO. 


HA FISSATO A LUNGO | VOLTI 
PALLIDI, TESI, DI CHI STA PER | 
ASPETTEREMO CHE SI AVVICINI L'AL- ACCOMPAGNARLO. 


BA. E' IL MOMENTO MIGLIORE PER . 
ATTACCARE. 


kN 
VI DIREI CHE SONO oRGoGgLIoSo DI Vol, MA POTRESTE 
a PENSARE cHE STo DIVENTANDO VECCHIO E IDIOTA. 


DIVENTARE VECCHIO... PERCHE' No ? UN GIORNO MORIRO' ANCH'IO... FOR- LONTANO, UN FILO DI FUMO DAL- 
IL parte, PASSA. LE GUERRE PAS- || SE OGGI. Ho PAURA?... No. NoN Ho L'ACCAMPAMENTO ARABO. 


SANO. GLI UOMINI MUOIONO... ALTRI PAURA. MI ROMPE L'IDEA DI MORIRE, 


GIONE DI VITA. SE NON cl Fo$s- 
SERO LoRo, NoN ESISTEREBPE 
NEMMENO KOZAKOVITCH. LA VI- 
TA E' FATTA DI cosE STRANE... 
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MAH... BASTA con LA FILOSOFIA. SGUSCIANO FUORI DAL FORTE COME 

E' ORA... OMBRE. NIENTE GIACCA NE' BORRAC- 
CIA. MOLTE MUNIZIONI E LA PAURA 
COME UN NoDo ALLO STOMACO. 


LA LUNA E' SCOMPARSA. AL SUO POSTO, SALE UNA LIEVE IL PRIMO UOMO MUORE. E IL SEGNO CHE LASCIA E' 
MACCHIA GIALLASTRA. Ì MENO DELL'AUREOLA DELLA LUNA. 


E' TUO, FULLER... AGISCI IN 
SILENZIO. 


ORA SoNo Molto VIcINI. SENTONO 
PERFINO L'ODORE DEI CAMMELLI. AVAN- 
ZANO ANCORA UN Po'... 


dé 
ROMBA... PRONTA? 
70 


i 


PERFETTO. CHE | MESSAGGE- 
RI SI PREPARINO. ATTACCHE- 
REMO TRA PocHi MINUTI. E 
RICORDATE... RENTREREMO 
AL FORTE Dopo DIECI MINUTI. 
E' IL TEMPO cHE POSSIAMO 
DARGLI. CHE TENTINO DI 
PRENDERE DEI CAMMELLI. 


CARICA! CARICA: E LA TROMBA RIEMPIE L'ARIA COME UNA SCA E A 


LANCIA D'ARGENTO. E SI ODE QUEL GRIDO SPARATE! SPARATE! 


ar 
e 


UNA CONFUSIONE TOTALE. SI MII Î { NEL CAOS, SOPRA IL RUMORE 
SPARA ALLA CIECA. MOLTI MUOIO- INFERNALE DELLA BATTAGLIA, 


No SENZA CAPIRE IL PERCHE'. LA RISATA DEL CAPITANO Ko- 
_ ZAKOVITCH. 


ai (li. 
NESSUNO PUO' VINCERMI! NES 
SUNO DISTRUGGE | MIEI UOMINI! 


GLI ARABI SI Sono RIPRESI 
DALLA SORPRESA. ORA IL 
LoRo NUMERO COMINCIA DI 
NUovo AD AVERE RAGIONE. 


AL FORTE! PORTATE IL 
CAPITANO... PRESTO! 


UE 


E GLI ALTRI? 


TUTTI MORTI... E 
cREDO CHE IL CA- 
PITANO... 


UN coRNO! UN BEND AGGIO 
| BASTERA'. PORTATEMI 
SUGLI SPALTI. 


MUOVITI! 


E IL SOLE CHE NASCE TROVA IL cAPI- 
TANO KOZAKOVITCH SUGLI SPALTI, 
COME UN MOSTRO AGONIZZANTE E 
RABBI0SO. 


| RINFORZI... DEVONO ARRIVARE... NoN 
DEVONO DISTRUGGERE | MIEI UOMINI... 


In SOLE... E' BELLO... NON | 


| C'ERA QUESTO SOLE A 
VARSAVIA. NO... FACEVA 
SEMPRE FREDDO... E lo 
oDIAVO IL FREDDO... 


PER FAVORE, CAPITA- 
No... SCENDETE E... 


CHIUDI IL BECCO! | 
RINFORZI... PERCHE' 
NON ARRIVANO >... GLI 
ARABI SI PREPARERAN- 
No AD ATTACCARE DI 
NUOVO... LO FARANNO 
QUANDO IL SOLE SARA 
ALTO. 


MA | RINFORZI NoN ARRIVANO E... 


SUGLI SPALTI!... SEI SORDO? 


GUANTO SANGUE... 
SUPPONGO DI STARE 
MORENDO... MA cHE 
IMPORTA? IN QUALE 
ALTRO MoDo POTE- 
VA FINIRE ?... E' IL 
Mio DESTINO... MA | 
RINFORZI DEVONO 
ARRIVARE... 


LA", SIGNORE... SONO Lo- 
Ro! GUARDATE... ARRIVA- 
No! SIAMO SALVI! 


UN GRIDO DI GIOIA SUGLI SPALTI. CAPPELLI 
CHE VOLANO IN ARIA. E IL RIMBoMBo DEI FU- 
cILI, LO SQUILLO DELLA TROMBA. 


SONO ARRIVATI... | MIEI UOMINI NoN Mo- 
RIRANNO... cOSl' VA BENE. 


FRANCIS DIDIER HA GUARDA- 
To A LUNGO QUEL GIGANTE- 
Sco CADAVERE SULLO 
SPALTO INFUOCATO. E QUASI 
NON TROVA LA VOCE. 


LUI HA DETTO CHE | 
SUOI UOMINI NoN SA- 
REBBERO MORTI... 


HA COSTRETTI A VI- 
VERE, SIGNORE... 


KOZAKOVITCH MORTO ?.. HE 
’ { ) 


NON PUO' ESSERE! NON 
PUO' ESSERE! i 


MA Nol NoN 
ERAVAMO FORTI 
COME LUI. Not 
NON ABBIAMO 


IL VENTO SIBILA TRA GLI 


L'ATLANTE... 


R }).3 A : " [ A 
SIAMO RIMASTI SENZA DI LUI. 


= 


SPALTI. IL VENTO DEL DE- 
SERTO. CALDO, SPIETATO. 
IL VENTO CHE GIUNGE DAL- 


NESSUNO UCCIDE GLI UOMINI 
DI KOZAKOVITCH. NESSUNO... 


UN VENTO CRUDELE. 
EPPURE, NEL SUO SUo- 
NO C'E' UN CHE DI RI- 
SPETTOSO. COME UN 
REGUIEM DI SANGUE 
PER IL CAPITANO Ko- 
ZAKOVITCH, CHE E' GIA 
LEGGENDA. 


"M R \ 
tag ROSIE pon Se "IMA CON CHI POSSO ESPRIMERLA, l0? SONO INTRAPPOLATO IN 
FORSE PERCHE: HOSDEÌ PRESENTIMENTI ARIA, | QUESTO REGGIMENTO COME IN UNA GABBIA DI TIGRI. MI cIRcON- 
e, DANO UOMINI DI MILLE NAZIONALITÀ', LE CUI RAGIONI PER ESSERE 
7 QUI POSSONO ESSERE GROTTESCHE COME LE MIE." 


ESORCIZZARE LA PAURA E' ESPRIMERLA..." 


TAV, È “abc 


"MA NON IMPORTA. SIAMO LEGIONARI E .— 
NON SIAMO TENUTI AD AVERE RIMPIAN- — 
TI. SOLO A ESSERE EFFICIENTI E A RI- 
PAGARE LE SPESE CHE MADAME LA 
REPUBLIGUE HA SOSTENUTO PER VE- 
STIRCI, ARMARCI E ADDESTRARCI." 


i E< wi 
CAPITOLO VENTESIMO 


"IL. SERGENTE ZULU'. STRANO 
NOME, VERO ? E' UN PERSONAG- 
GIO INFERNALE, CHE SEMBRA 
DETESTARE L'UMANITA' IN GE- 
NERALE E NOI, LE RECLUTE, IN 
PARTICOLARE." 


DI CORSA, MISERABILI... 
DI CORSA! 


//} 4 & 3 
CAR 


(|: fa 
PIU' IN FRETTA, BASTAR- 


DI... PIU' IN FRETTA! 


UL cHe TI PRENDE, 

HI VILLIERS ? lo NoN 
Ho DATO L'ORDINE 
DI A TERRA!... 
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"MI SI E' AVVICINATO al'esose sia vi 
CON UN VOLTO MINAc- vafitoRoa Puo! pi-] 
Cc 


DEVI ESSERE STANCO... E' così ? 
CERTO. TI Ho FATTO CORRERE TRoPPo E 
IL SOLE E' FORTE... 


clo$so, CHE CONTRA- 
STA CON LA SUA Vo- 
CE CORTESE." 


ci SONO DUE TIPI DI 
Y UOMINI, FiglioLo. | LE- 
GIONARI E GLI ALTRI... 
E SO GIA' A QUALE AP- 
PARTIENI TU. 


' 


EH?... CAN- 
TARE?... 
MA... 


“Ho SENTITO GLI 
SGUARDI DEGLI ALTRI 
SU DI ME. Ho cAPITO 
CHE NoN NE AVRO' AIU- 
To. PENSANO SoLo AD 
APPROFITTARE DI QUEL- 
LA SOSTA INATTESA." 


MASO / 
(vepo gie Ron SA) CHE NON SAI 
| ORRERE.... 


"NON SI PUO' CONTRADDIRE SUA 
MAESTA' IL SERGENTE. PER LUI 
NIENTE E' IMPOSSIBILE." 


AH, LES CAROTTES... AH, 
LES CAROTTES... / LES CA- 
ROTTES ET LES NAVETS / 
GUI C'EST QUI LES TAPE / 
a ch T LA COMPAGNIE MON- 


"IL SOLE SUL CAPO E' UNA MA- 
i LEDIZIONE. E LA VOCE MI ESCE 
: SINGHIOZZANTE, DISPERATA." | 


OH, SUSANNA, LES CAROTTES 
EL LES NAVETS. / OH, SU- 
SANNA, COMPAGNIE MONTEE... x 


+» - 2° 


( 
OH, SUSANNA... 
CRANE n 
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| "NO. NON C'E' NIENTE DI PIACEVOLE IN QUESTA NUOVA 
| VITA. GRASSO DI FUCILI, UNIFORMI IMPECCABILI, CORPI MU- 
| ScoLosi, RIFLESSI DI PANTERA. UNA FABBRICA DI EROI." 


i MA lo NoN Voglio ES- 

CR 

A ATA. NO EI DOVU- 
27) TO ARRUOLARMI... 


NON cREDEVO CHE FOSSE cosl'... 
NON cREDEVO NEMMENO DI ESSE- 
RE UN ViIGLIAccO... MA Lo Sono. 


\\ e 


QUI, COLONNELLO. EL AR- 
RAD E' QUI. E' ENTRATO 
NELLE NOSTRA ZONA IN- 
SEGUITO DAGLI UOMINI DI 
RESTIGNAC. HA CINGUE- 
CENTO UOMINI BENE AR- 
MATI E PERFINO | CANNONI 
CHE HA PRESO ALLA com- 
PAGNIA LEPBRUN. 


CERCA DI RAG= VEDO CHE LO AP- 
GIUNGERE L'A- PREZZI. 
TLANTE, VERO? 


Sl'. LA SARA 
AL SicURO E 
POTRA' coN- 
TINUARE A 
coLPIRCI A b 
PIACERE. 0 LO 
FINIAMO QUE- 
STA VOLTA, 

O MAI. 


NEL LUNGO SILENZIO ROVENTE 
CHE AVVOLGE OGNI cosa, Solo . | 
IL RONZIO DI MOSCHE. | 


c'E' LUCE NEGLI OCCHI DELL'UOMO DI 
FERRO. UNA LUCE FURIOSA, BRUCIANTE, 
DA BESTIA FERITA. 


PREPARA DUE COLONNE, 
FRANCIS. UNA LA COMANDE- ; 
RAI TU, L'ALTRA JACGUES. L'HAI DETTO TU... cl DEVONO LA MOR- 
° vo esy TE DI KOZAKOVITCH. NON OSATE ToR- 
__ | | NARE SENZA AVERLO BATTUTO! 
CC (sé 


(di 


"CI HANNO SVEGLIATI GLI URLI DEI CA- 

PORALI... LAVARSI, SISTEMARE IL LET- 

19, EQUIPAGGIAMENTO DI MARCIA... Mio 
o! 


BRA VOLERCÌ BRUCIARE NON MI CRESCE ANCORA. 
CON GLI OCCHI." 


INA 
puo' SOPPORTARE TUTTO 


{ CAPORALE, PORTAMI UN COLTELLO VEC- 
(ZI Mente cipoe, (A Mln || esgo,con smau vegearo n 
| SATURA AI SUOI COMPAGNI. LA MIA CAMPAGNA" 


= 


— S| Ly così va MEGLIO, RECLUTA. 
= SPERO cHE NoN ScCORDERAI PIU' 
IL PRIMO PRECETTO DEL REGO- 
LAMENTO... NON DISCUTERE. 

\ OBBEDIRE E BASTA. 


MM... NON MOLTO CONVINCENTE, SI- 
HINORE. TROPPE RECLUTE. DovRO 
STARCI MOLTO ATTENTO E METTERE 
LoRo IL TERRORE IN coRPo. 


| 
n NI 


4 
all 


"E ALTRE co- IV 
SE..." è, | : 


Ù, Pra O/UPIS/ A 
Sl', EL ARRAO HA L'ASTUZIA 


ECCELLENTE TiPo. QUEI 
POVERI DIAVOLI COMBAT- 
TERANNO COME PAZZI 
SAPENDO cHE Lo HANNO 
DIETRO... 


RAD, COME LUI PREVEDEVA. 


DEL LUP 


pc x 


Bert Tm (7, 


17 sar 2 118% 


VÀ 
)) 
gi. \ \ L 


/\ NR 


[ISIS ARA. Vasi | 
I RUMIS DI CHEVALIER... VANNO A 
TAGLIARE LA STRADA A EL AR- 


| "LA MARCIA E' UN'ALTRA TORTURA, 


To) 
"485 I PIEDI, PERO NEL SEDERE, 

o so PRA TESTA, UN PESO 
PERGDILE SULLE SPALLE E IL SU- 
DORE A RIVOLI! 


MA COLPIRA' COME UN LEONE. 
IL DESERTO ARROSSIRA' DEL 


SANGUE DEGLI INFEDELI. 


E ADESSO? RICOMINCI?... CHE DIAVOLO SCRIVI? | 
E TUE MEMORIE DI GUERRA? 


Sf PENSA AI pri : 
I} 


È } = A Î 


il MI SANGUINA- NON TI PREOCCUPARE. 
\\_No 1 Piepi. 
E 


» 
)Y 
Î 4 


SUCCEDE QUAL- NIENTE DI CONCRETO, cA- 
COSA, ZULU' > PITANO. Solo ISTINTO. 


= Mi 


QUESTO SENTIMENTO. S0 
CHE SAREBBE INUTILE. CHE 
SARA' DI ME >" 


POSSONO FARMI A PEZZI... E 
TREMO DI TERRORE." 


SS 


GIA'. A ME SUCCEDE Lo STESSO. 


i AV DOMANI ARRIVEREMO ALLE PEN- 
ci OUALCOSA CHE NON Mi RACE | TE DIcI DELL'ATLANTE. NON CI SONO 
‘QUALCUNO MI OSSER- » o MOLTI PASSAGGI PER SALIRE, MA 
COME SE QUALCUNO MI 0 ci cl SONO UN SACCO DI POSTI 
BUONI PER LE IMBOSCATE. 


So COSA SUGGERITE, 
SERGENTE. UNA PATTU- 
GLIA CHE ESPLORI IL TER- 
RENO, VERO? 


SI'. POTRANNO INDICARCI 
DALLE ALTURE SE TUTTO 
E' IN ORDINE. 


. | \ har 4 p* RE 
D'AccORDO. ALL'ALBA MAN- 
DATE IL CAPORALE TRINTI- 
GNANT CON UNA DOZZINA DI 


UOMINI. Nol LI SEGUIREMO 
DoPo cINGUE ORE. 


VEDIAMO... MOREAU, LA- 
PLACE, GORDO... PUY E 

GONZALES, DELDINO, cA- 
CERES E... VILLIERS... 


| 


“ORA SO CHE MARCIO 
VERSO LA MORTE. IL 
PRESENTIMENTO E' 
FORTISSIMO. E' COME 
UN MACIGNO NELLO 
STOMACO." 


- - - IA e las si n xy Tr Se gi 

CALMO, BLU. CI SIAMO PASSA- TUTTI SE NE AccoRGO- | | Az E PER FARLO | 

TI TUTTI. POI TI ABITUERAI. NO. TUTTI SANNO CHE | ul SARA' MEGLIO | 

erano (A TU 

SI'. | PRIMI CENTO ANNI VERGOGNARMI, MA No dd sor | 

| MI IMPORTA. TUTTO clo' | - QUANDO SARO! | 

acc ha 3 BN | CHE VoGLio E' FUGGIRE. | |/ wr ULTIMO, POTRO' | 

> CP NASCONDERMI... ! 
—si. #4) 

n er — 


SONO VICINI, EL ARRAD. HANNO FATTO 
clO' CHE PENSAVI. E' UNA PiccoLA 
PATTUGLIA... SARA' UN Gioco. 


G Ata! 


\ » 
a «Bi 


RICORDA... NIENTE SPARI. ALL ARME- 
REMMO LA COLONNA CHE LI SEGUE. 


NON Sl VEDE 
NIENTE, cAPO- 
RALE. 

No, MA NoN MI FIDo. ESPLORIAMO 

QUESTO CANALONE. cl SI POTREBBE 

ROSCONDE UN ESERCITO. AVANTI « i 4 


if - 
,) 


At ECCO... UNA PICCOLA CAVERNA. MI ci 
NASCONDERO'. SENTO CHE STA PER 
SUCCEDERE QUALCOSA... 


. a ns 


MA... CANNONI!... E 
ARABI... CHIARO! LE 
BATTERIE PRESE 

ALLA COLONNA LE- 
BRUN! E' UN'IMBo- 
SCATA! 


TUTTI MORTI, EL AR- 
RAD. E NIENTE SPARI. 


ELIA» Dove 
GLIAP DOVE | 
SOSENTO Pte ALLAH HA SCELTO QUE- 
PIU'... FOR- la STo GIORNO PER cA- 
leg STIGARE GLI INFEDELI, 
FRATELLI... DATE IL SE- 
GNALE! 


cl SONO TRE CANNONI A TIRO 
RAPIDO E CENTINAIA DI FUCILIERI 
TRA LE Rocce. E LA COLONNA 
SARA' ALLO SCOPERTO... LA 
MASSACRERANNO! 


CHIARO! SI E' MESSO 
L'UNIFORME DI UNO DEI 
NOSTRI E ATTIRERA' 

NELL'IMPOSCATA IL RE- 
STO DELLA COLONNA! 


DOVREI FARE QUAL- 
COSA... MA NON 
VOGLIO MORIRE. lo 
NoN SoNoO UN LE- 
GIONARIO. SONO UN 
VIGLIACCO E | VI- 
GLIACCHI PENSANO 
soLo ALLA PROPRIA 
PELLE. 


LA', SIGNORE... SEGNALA- 
No. TUTTO SEMBRA IN 
RDINE. 


IL LUNGO SERPENTE AZZURRO AVANZA, LE BAIONETTE CHE 
SCINTILLANO AL SOLE. IL FRESCO DEL MATTINO HA FATTO NA- 
SCERE UNA CANZONE ALLEGRA SULLE LORO LABBRA. 


x 4 i - è A dl 

H, LES DJEBELS! AH, LES DJEBELS! LES DJE- 
BELS ET LES PITONS! / GUI C'EST QUI LE TAPE! 
/ 0H, SUSANNA, LES DJEBELS ET LES PITONS! / 
OH, SUSANNA, COMPAGNIE MONTEE! 


. 


/” 0H, SUSANNA, LES FEMMES 
ET LES FIANCEES! / 0H, SU- 
SANNA, COMPAGNIE MONTEE! x 


BASTA! PERCHE' NON MI LASCIANO IN 
PACE ? Ho PAURA! PERCHE' NON MI LA- 
SCIANO IN PACE CON LA MIA PAURA? 


IL Mio DIARIO... POSSO SCRI- 
VERE. NON COMBATTERO'. 
NON MI LASCERO' TENTARE 
DIE ERROR voglio VI- 
VERE. 
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"QUEL CANTO INSIDIO SO MI DISTRUGGE. ODIO QUEI BA- 
STARDI, CHE MI AFFASCINANO coN LA LoRo STUPIDITA'. 
PIANGO DI RABBIA E DI IMPOTENZA." 


% T ; MALEDETTI... MALE- 
À DETTI TUTTI... 
Ul y 


( OH, SUSANNA, COMPA- R\i 
% GNIE MONTEE! _ 5) 
= 


soNo LoRo cHE MI 
STANNO UccIDENDO... Lo- 
Ro... GLI ERol! 


lo VoLEVO VIVERE. lo ERo UN VIGLIACcCO ED 
ERO RASSEGNATO A ESSERLO. PERCHE' MI HAN- 
No FATTO USCIRE DALLA GROTTA? lo Non MI 

\ VERGOGNAVO! 


PERO'... NON E' TERRIBILE co- 
ME SEMBRA... CREDEVO cHE 
MORIRE FOSSE PEGGIO... 


ECCO, MALEDETTI! SIETE cCoN- 
TENTI, ORA? 


AVANTI LA LEGIONE! 
SPAZZATE GUEI 
BASTARDI! 


ALLORA NoN FACCIAMOLI ASPETTA- 
RE... PRENDIAMOLI SUL FIANcO! DE- 
voNo AVER LASCIATO | CAMMELLI 
LONTANI. LA TRAPPOLA SI E' RIVOLTA 
CONTRO DI LoRo. 


EL ARRAD... HA LOTTATO COME Ho TROVATO 
UN LEONE. ANCHE QUESTO. 
Ter... ORA KOZAKOVITCH \ ||E 1) ) 
PUO' RIPOSARE IN PACE. | | VILUERS. QUEL- 


LO CHE HA SPA- 
ABBIAMO RISCOSSO IL RATO coNÌ, 


DEBITO. CANNONE. 


SI E' SEDUTO. SCORRE coN CALMA LE ULTIME PAGINE. 


Tu 


ssa =} 
È i 


ee — eni 


| SOLDATO... 
x pali 


» 


CHI PUO' INDOVINARE cio' 

CHE PASSA PER LA TESTA DI 

UN ANGELO DELLA GUERRA? 
T —- 


UN LEGIONARIO DI PRIMA cLASSE NoN PERDE TEMPO 
IN QUESTE cose. PER IL FUTURO, LIMITATI A ESEGUI- 
RE GLI ORDINI E CONTINUA A DIMOSTRARE AI TUO! 
COMPAGNI coSsA SIGNIFICA ESSERE UN VERO LEGIO- 
NARIO, CAPITO ? 


E ARRIVANO LE RISATE, GLI INSULTI AFFETTUOSI, MENTRE 
UN PUGNO DI CARTA SMINUZZATA SI LEVA NEL VENTO. 


LI SOTTERRANO DI MATTINA, GUANDO L'ARIA E' ANCORA FREDDA E MI- 
STERDGA IL SILENZIO ASSOLUTO ODONO IL RUMORE DELLA TERRA | 33 


cl 


e 


2 SR 

| | E DAREMO LoRo Riposo. 

\ LASCIA CHE SI UBRIACHI- 
\_ f: No E SFASCINO cose. SI | 


\ |! SoNo GUADAGNATI IL DI- | 
| RITTO DI FARLO. 


COME VUOI, cOLON- 
NELLO. MA SUPPONGO 
CHE DOVREMMO DARE 
L'ESEMPIO, No ? lo 
POSSO COMINCIARE 
SUBITO. 


E' STATA UNA CAMPAGNA DIF- 


STACCATO DA TUTTI, COME A RIFIUTARE  \_FICILE, coLONNELLO. 


GUALUNGUE SOLLIEVO, MAX CHEVALIER 

OSSERVA LE NERE BoccHE DELLE TOMBE 
cHE DIVORANO LE SUE CREATURE, LE SUE 
AGUILE DELLA GUERRA, | SUOI FIGLI MORTI. 


Be | Sl'. cl HANNO Uccl$0 MOLTI 
Sil BUONI SOLDATI E IL RESTO E' DI 
MALUMORE. HANNO BISOGNO DI 

1 Riposo. NoN POSSIAMO CHIE- 

N DERGLI ALTRO, PER IL MOMENTO. 


IL SILENZIO SI IMPAPRONISCE DEI DORMITO- 
RI, IN CUI MOLTI LETTI HANNO LE COPERTE 
ARROTOLATE. 


Vul \ 
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CHE DESIO DI QUELLE FOTO? ERANO DI 
BOMPELL 


ERA IN GAMBA, VALJEAN... E' UN PECCATO CHE LO ABBIANO 
PECCATO- QUANDO AUTO ‘ERA FINITO._ 


cHE DIAVOLO VUOI FARNE P!... BRUCIALE... 0 
NON HAI CAPITO CHE BOMBELLI E' MORTO? 


BAH... NON SAREBBE STATO DIVERSO SE Lo AVESSERO Ucciso 
ALL'INIZIO. PER LUI, ALMENO. 


IL SERGENTE ZULU' U VEDE 1 


cl SONO LEGIONARI cHE RESTANO IN SI- VIENI, BERGOT... ANDIAMO A PASSARE E LI SQUADRA coN | 
Il 


LENZIO, CHE NON PARTECIPANO A QUE- PRENDERCI UNA BELLA SBOR- 
STO REGUIEM FUORI ORDINANZA. SONO NIA IN MEMORIA DI MIGUEZ. 
QUELLI CHE HANNO PERSO UN AMICO, UN 

ALTRO DISEREDATO, RIFUGIATO IN QUE- D'AccORDO. NoN c'E' AL- 
STA ANTICAMERA DELL'INFERNO. QUELLI À__TRO DA FARE. 

CHE ORA SI SENTONO UN Po' PIU' ORFANI. 


SFIDUCIA. LA LEGIONE HA TRE 
INCUBI: IL DESERTO, LA SETE E 
IL SERGENTE ZULU'. 


SPERO CHE NON VI cREINO 
TROPPI PROBLEMI. 


peli Vl, 


7: 
A 


PERCHE' NE SEI SICURO ? da 


o pipi arno gl 
IO: cHE PUO' SUCRE RO 


| ———_—1_rrrr———————__————+=<_+-—-—-—TpéZpmTlpn.«xc«x 
GLI ALLEGRI. | TERRIBILI COMPONENTI DEL BATTAGLIONE DI| | SONO RIUNITI IN UNA STANZA SUL RETRO DELLA TA- 
FANTERIA PIU' CONOSCIUTO COME BAT D'AF, IL REPARTO || VERNA, INTORNO A UN TAVOLO MARCHIATO DI Vino. 
DI DISCIPLINA FORMATO DA CRIMINALI IRRECUPERABILI. 


CONTANO LENTAMENTE LE BANCONOTE. 


È/ COME?... QUEI BASTARDI SONO QUI? 
> ALLORA AVREMO SICURAMENTE GUAI. 
E GUAI SERI. 


E ALLORA? 


ED E' TAGLIAGOLA A PARLARE. ss 
i 


{ SONO ARRIVATI 
GLI UOMINI DI CHE- 
VALIER. ° 


\\ qu" 


Su 
N) 
ì\ 


\ 


FORSE AVREMO PROBLEMI. QUEI BASTARDI NoN 
SONO COME GLI ALTRI. SONO CANI cHE MoRDoNo 
FORTE. E SONO MOLTO UNITI. 


IN TUTTI | MODI, SARA' MEGLIO TENERE 
PRONTI | RAGAZZI IN CASO DI DIFFICOLTA". 


QUESTO MI SEMBRA 
RAGIONEVOLE. DI' A 
CANTERAC CHE RIU- 
NISCA IL SUO GRUP- 
Po. BASTERA'. 
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SERA. NELLA TAVERNA, UN FIORIRE DI CHEPI' BIANCHI, DI GRIDA, DI 
TINTINNIO DI BICCHIERI. 


CA 


GUARDA, BERGOT... cI SONO UN Po' DI ALLEGRI, MA NON 
SEMBRA CHE SI DIVERTANO MOLTO 
No. SEMBRANO PIUTTOSTO CONTROLLARE... MA A 


Noi CHE CE NE FREGA, DOPOTUTTO ? 


SEI PAZZO, NANO? QUESTO E' 
TRE VOLTE IL PREZZO NORMALE. 
VUOI CHE TI 

ROMPA IL MUSO ? 


! CALMA 


JULES BERGOT E' UN 
TO, AHM 


TIPO PARTICOLARE. AHMUD HA ALTRE COSE 


DA FARE, LEGIONARIO. | 
ENORME, TRANQUILLO 
E PONACCIONE È Ap | | CLIENTI ASPETTANO. 
PREZZATO PER LA 
SUA GENTILEZZA E HMM... E TU CHI 
RISPETTATO PER LA SEI? FORSE IL SUO 
FORZA DEI SUOI 
ENORMI PUGNI. 


SPIEGATI, AHMUD. SIA- 
MO AMICI, No ? 


E'... E' coSl', EFFENDI BERGOT... ABBIAMO DOVUTO AL- 
ZARE | PREZZI. SONO SUCCESSE MOLTE cose... 
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PALTRO HA SORRiSo MOSTRANDO UNA FILA DI DENTI GIAL- UN MOMENTO! A Nol NESSUNO... 
a - Y CALMA, BERGOT. NON DISCUTERE con IL 


GUALCOSA DEL GENERE, LEGIONARIO. RS” SIGNORE. FINIAMO IL NOSTRO VINO E AN- 
/ DIAMO A RIPOSARE. 


A LE A Sy 
GORKIN NON SI E' SBAGLIATO. LE | . Zoal mc —_ 


MANI, CHE GLI UOMINI DI FRONTE A È ——&i 
ce CORRI COLTELLO ssi ASCOLTA, GORKIN "a c'E' QUALCOSA CHE Voglio 
co ; i Ha 
pri CHIARIRE. QUALCOSA DI SPORCO... 


SEI PRUDENTE, LEGIONARIO. DI- —@ T 97 4 
ENTERAI VECCHIO. I o s/ Bi 
I 


O 


ra 


: UN GRUPPO DI ALLEGRI HA 

NO ORA IT | UN ANGLNTE PNE Ton 
AH, AHMUD... TI ASPETTAVO. ORA TANGE o SAPETE COME SONO GLI 

RAMENTE. DISFARCI IL LOCALE... $0- . ALLEGRI. NON SONO SoL- 
PUOI PARLARE LDPRAMENTE:. NO UOMINI MOLTO PERICO- DATI... SONO CRIMINALI... E 
LOSI... HANNO FISSATO PER QUELLI DEL LORO REG- 
LoRo | NUOVI PREZZI... E GIMENTO TUTTO E' GRATIS. 
SE NE PRENDONO LA MAG- CHI VUOLE DEI GUAI CON 
GIOR PARTE. QUELLE BELVE ? Nol SIAMO 
SOLO COMMERCIANTI. 


| 


‘== = 


Îi 
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I DUE LEGIONARI SI SoNo SCAMBIATI UNO SGUARDO DIVERTITO. 


x, 
ATT 

A ME NoN SPIACEREBBE QUAL- 

CHE GUAIO. È We 


E NON VOGLIAMO TROVARVI PIU' SULLA NOSTRA STRADA, 
BASTARDI... 0 VERREMO coN TUTTO IL REGGIMENTO E VI 
FAREMO UN SEDERE cosi"! 


PARLI COME UN ANGELO, GORKIN... MA NON POTEVAMO cONTI- 
NUARE ? COMINCIAVO A DIVERTIRMI... 


E CHE SOLUZIONE coN- 
| SIGLIATE, SERGENTE? 


DALL'ESTERNO, GIUNGONO RUMORI DI 
MARCIA E UN CORO FRAGOROSO CHE 
PARLA DI UNA SERATA DI LIBERA 
USCITA. 


Tn CHEVALIER HA ASCOLTATO IN SILENZIO 
LA LUNGA LITANIA DEL SUO SERGENTE. 


"CAPISCO... E COSÌ QUEGLI IDIOTI VOGLIO- 
NO DIVENTARE | PADRONI 
DELLA CITTA"... 


——— 
asi 
sst 


CONSEGNARE TUTTO 
IL REGGIMENTO NEL 
FORTE, SIGNORE. 


= na A UNA VERA BATTAGLIA CAM- 
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HMM... MI FATE UN BEL REGA- 
LO, COLONNELLO. CON TUTTO 
IL RISPETTO... IO... BE', FARO' 
QUELLO CHE POSSO. 


HO MANDATO QUESTI UOMINI A MORIRE 
MOLTE VOLTE E DEVO LORO RISPETTO. 
NON HANNO MAI RIFIUTATO DI COMBATTE- 
RE PER TERRIBILE CHE FOSSE LA SITUA- 
ZIONE. NON SI SONO MAI RITIRATI. NON LI 
UMILIERO'. 


NO, SERGENTE. | MIEI UOMINI 
HANNO DIRITTO DI AFFRONTA- 
RE | LORO NEMICI. TUTTO CIO' 
CHE POSSO FARE E' CHIEDERE 
LORO DI STARE ATTENTI E DI 
CERCARE DI EVITARE CHE CI 

SIA UN MASSACRO. 


€ a 
27, 


“A 


TAGLIAGOLA HA OSSERVATO A LUNGO QUELLE 
FACCE ECCITATE. DA MOLTO NESSUNO RICOR- 
De Le NOME E PERSINO | SERGENTI LO 

I ? 


Y E COSÌ GLI UOMINI DI CHEVALIER VI 


SI'... RIFIUTANO DI PAGARE | 
NUOVI PREZZI. 


MOLTO BENE. GLI DAREMO CIO' FORSE NON IMPARERANNO. IL GIGANTESCO KOSTA HA LANCIATO UNA 
T È | FORSE SI ARRABBIERANNO AN- 
CIONI N canto || coRaro'hu RISATA SGANGIERITA. 


VOLTA CHE VEDREMO UN UOMO i 7 = 
DI CHEVALIER SOLO, GLI ROMPE- OR sg QUESTO MI PIACE! HO DELLE IDEE DI- 
Sg OSSA. COSI' IMPARE- QUALCHE COLLO, SÉ 


Ù NECESSARIO. 
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LE BIANCHE STRADE DELLA CITTA' SI 
SVUOTANO. NELL'ARIA, UN CLIMA DI BAT- 
TAGLIA CHE HA FATTO CHIUDERE PORTE E 
FINESTRE. 


VEDO CHE AVETE DECISO DI 
CERCARE GUAI... BE', LI AVRE- 
TE... PER LA LEGIONE! 


EHI, AMICO... NON HAI PAURA A 
GIRARE DA SOLO? 


TOH... 1 CATTIVI IN 


SONO CONTENTO... E 
SPERO CHE POSSA RICO- 
NOSCERTI, QUANDO 

a AVREMO FINITO CON TE. 


VI DAREMO LA LEZIONE DELLA 
VOSTRA VITA. ALMENO UN ANNO 
DI OSPEDALE. 


E' UN ATTIMO. | LEGIONARI SBUCANO DA 
OGNI ANGOLO. 


COSÌ' MI PIACE, VER- 
ME... E DI' AI TUO! 
AMICI CHE NON RIPRO- 
VINO PIU' CERTI 
SCHERZI. ABBIAMO 
ESPERIENZA NEL DI- 
FENDERCI E LA PROS- 
SIMA VOLTA DIVENTE- 
REMO CATTIVI. 


AVEVI RAGIONE, BERGOT. VOLEVANO PRENDERCI UNO A A 
UNO, MA LI ABBIAMO BATTUTI. SPERO CHE CIO' Li CALMI E E SLI RI FUT TRIVAO VOGLIONO 
I à £ sar 


DT 


E CHE ASPETTIAMO A DARGLIELA? CI ROVINE- 
RANNO GLI AFFARI. 


LA TAVERNA E' STRANAMENTE SILENZIO- 
SA. C'E' QUALCOSA, NELL'ARIA, CHE IMPE- 
DISCE AI LEGIONARI DI FESTEGGIARE IL 
TRIONFO. 


GUARDA, KOSTA... VEDI QUELLO? 
E' UNO DEI CAPI DEI LEGIONARI. 


{ PERFETTO. PROPRIO IL TIPO 
USTO. 


MR? 22 ETA 
EL 


AL PRINCIPIO, GORKIN 
PENSA A UN SASSO. 
QUANDO SI CHINA E' 
GIA' TROPPO TARDI. 


CAPITE ? HANNO ASSASSINAT 

UN LORO COMPAGNO... NON E' 
MORTO CAMBATTENDO FACCIA A 
FACCIA... L'HANNO ASSASSINATO 
COME UN CANE. E ORA LORO VO- 
GLIONO VENDICARSI. 


I MORMORI! RABBIOSI ARRIVANO 
NITIDI DALLA FINESTRA. IMPOS- 


SIBILE NON RACCOGLIERLI. IL 
SERGENTE ZULU' E' LIVIDO. 


NON POSSIAMO FERMARLI, SI- | 
GNORE ? VOGLIONO AFFRONTA- 
RE Gli ALLEGRI! 
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L'HANNO VISTO ENTRARE E SI CON TUTTO IL RISPETTO, CO- 
SONO MESSI IN SILENZIO. MA LONNELLO, QUESTA E' UNA 
| NON HANNO POTUTO NASCONDERE | | COSA PERSONALE, CHE TOCCA 
| 1 CINTURONI ARROTOLATI, | TUBI TUTTI NOI. 
DI PIOMBO E I BASTONI. = REA 


EDO CHE PREPARATE QUALCO- 
A DI SPECIALE, LEGIONARI. 
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—r US a 
PER LA LEGIONE! “ ANÌ 
MAS Tr Seti 
VA 


TU SEI TAGLIAGOLA, EH? MOLTO BENE... MI DEVI LA 
VITA DI UN coMPAGNO. 


No, BASTARDO! T FUGGIAMO, Ko 
No BASTARDO, STA... CI STANNO 
NO... NEL NOSTRO | |mvASSACRANDO. 
REGGIMENTO TUT- SI... SONO 
TI CONTIAMO AN- BELVE. AN- 
CHE PER GLI ALTRI. 


No... PERO' Ho 
QUESTA. 


IL GENERALE HA RILETTO, IRRITATO, IL RAP- MI ASSUMO TUTTA LA 

PORTO. E' UN UOMO PURO, ACCUSATO DI RESPONSABILITA' DI cIO' 

TUTTO cIo' DI CUI SI PUO' ACCUSARE UN GE-| | CHE ! MIEI Lea ag HANNO 

MA FERNO, KOSTA!... col f | 'NERALE DEI LEGIONARI. A PARTIRE DAL CAT- FATTO, SIGNORE. lo... 
SALUTI DI GORKIN. Tivo CARATTERE. 


‘SEI MORTI E QUARANTA FERITI. NON SEI ORA NoN FARMI L'EROE. 
CREDI CHE NON SAPPIA 
CAPACE DI CONTROLLARE LE TUE BELVE, a 
POTTER > CREDI TONTO? 
NE ta ae 
PE dh 


A PRoPoSsITO... DicoNo cHE | TUOI 
rp & | LEGIONARI ERANO DIRETTI DA UN TI- 
NON INTENDO ALZARE È SI SA cHE GRADO AVESSE. TU CHE 
UN DITO CONTRO | | {| | NE PENSI? CHI POTEVA ESSERE? 
TUOI... COSÌ TOGLITI - 

QUELL'ARIA DA MARTI- 
RE E METTI AGLI AR- 

RESTI QUALCHE UoMo, 
TANTO PER DARE UNA 
BUONA IMPRESSIONE... 


MAX CHEVALIER SI E' STRETTO NELLE 
SPALLE. 
ET 7—_T=> 


Ced 


L'ULTIMO SQUILLO DI TROMBA SI PERDE LENTAMENTE NEL 
TRAMONTO Ro$$o, ANCORA ROVENTE PER | RAGGI DEL 


SOLE. E' UN SUONO METALLICO, CHE RISVEGLIA RICORDI 
| E RIMORSI MAI ESPRESSI. 


MA BERLETTA AMA LA PROPRIA TROMBA E PER LUI 

QUESTO E' UN MOMENTO SACRO. PER UN ISTANTE 
CESSA DI ESSERE IL LEGIONARIo ToRPIDO, DAL VI- 
so BUTTERATO DAL vAIOLO, E SI CONVERTE NEL 

SoMMo SACERDOTE CHE OFFICIA IL RITO DEL RAC- 
COGLIMENTO. 


CAPITOLO 


VENTIDUESIMO 


GQUELL'IDIOTA DI Pi ag POTREBBE INGOIARSI IL 
Suo PEZZO DI LATTA 


ANcH'lo SoNO ITALIANO, 
IMBECILLE! ATTENTO A 
COME PARLI... A PARTE IL 
FATTO CHE POTREBBE IN- 
GOIARSELO DAVVERO. 


IL LEGIONARIO BERGOT NoN AVREBBE VOLUTO 
ASCOLTARE LA TROMBA. MA ORMAI E' TARDI. ORMAI 
E' GIA' STATO PUNTO DALLA NOSTALGIA. 


IL LEGIONARIO VASTORI NON HA PRESTATO ATTEN- 
ZIONE AL SUONO. STA SEGNANDO UN MAZZO DI 
CARTE NUOVE. 


DOMANI E' GIORNO DI PA- 
GA E MI RIEMPIRO' LE 
TASCHE. — 


IL SE 


RGENTE ZULU', A CUI IL GRADO Non IMPoR- 


TA PER NIENTE, FA TREMARE L'UFFICIO DEL co- 


LONN 


ELLO CON UNO DEI SUOI LEGGENDARI coLPi 


DI TACCO. 


tod 


>” UN MESSAGGIO 
tre» LU DELLO STATO 
{"\ MAGGIORE, SI- 
Do GNORE. 


PA, 


HMM... VEDIAMO CHE No- 
VITA' ci Sono... 


CHE SUCCE- 
Rete 


[LIAN 


SUCCEDE CHE DA QUAL- 
CHE PARTE C'E' UN IDIOTA! 


UNO SOLO? SEI MALE INFORMATO, 
COOREL:O: IL MONDO PULLULA DI 
I. 


ann 
FRANCIS... OGGI NON HO BISOGNO DEL | FRANCIS DIDIER HA PERSO LA SUA IM- FORSE QUESTO NON 


TUO UMORISMO. UN GENIO HA IMBARCATO | : PERTURBABILITA'. E' IL MOMENTO OP- 
RR MENO Fee CAARSOMEILO | Pai sono razzion TUTTA LATER | IS Ato SOM 
ORANO. MA... SONO PAZZI?! TUTTA LA FER- (0) 
ROVIA E' CIRCONDATA DA ARABI IN || ANNUNCIARVI CHE LE 
PIENA RIVOLTA! IL MINIMO CHE FARAN- | | LINEE TELEGRAFICHE 


\ ' | | CON ORANO SONO IN- 
NO SARA' DI ASSALIRLO! | TERROTTE. 


DID2>A, 


IL TRENO DI ORANO > ef 
= 5 ° 
Pd 


RIU. | o 
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PA YVra 
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NON DIRLO A ME. 10 LO SO GIA'. 
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GUARDA, SAMIR... | NOSTRI UOMINI DI ORANO AVEVANO RA- NoN SBAGLIANO, SAMIR. SANNO TE- 
GIONE. LA GRANDE MACCHINA DEI RUMIS ARRIVA. NERE OCCHI E ORECCHIE APERTI PER 
= ; _ — x LA GLORIA DEL PROFETA. 


ALLAH E' UNICO, 
FRATELLO. 
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IL GENERALE RAVONEL E' PER LA PRIMA VOLTA IN AFRI- 
CA E ANCORA Non RIESCE AD ABITUARSI AL CALDO 


| OH! lo MI SoNo cHIESTO 


| LA STESSA COSA IN EU- | 
ROPA D'INVERNO. RicoR- 
DATE LE MARCE CONTRO 
| PRUSSIANI? | SOLDATI 
| cHE MORIVANO CONGELA- 
| TI? QUELLO SI' CHE ERA 
| L'INFERNO! A QUESTO 
: SONO ABITUATO. 


E' INCREDIBILE, 
RIGUET... COME 
SI PUO' VIVERE IN 
UN CLIMA SIMILE > 


FUOCO, FRATELLI! CHE NESSUNO DEI FERINGHEES FUGGA. MA 
NON SPARATE ALLA CARROZZA DEL cAPo. 


E IL NEMICO, QUI... 
coM'E' ? 


DA RISPETTARE. 
ASTUTO, PREPARATO, 
PIU' DURO DI QUANTO 
SI POSSA IMMAGINA- 

RE. CONOSCE IL TER- 
RENO PALMO A PALMO 
E SI MUOVE coN LA 

RAPIDITA' DEL LAMPO. 


A TERRA, GENERALE! 
ECCO QUEI MALE- 
DETTI. 


NEANCHE LI AVES- 
SIMO CHIAMATI, EH? 


E' STRANO, GENERALE... NON SPARANO CONTRO DI 
Nol... E' COME SE VOLESSERO LASCIARCI VIVI. 


E' UNA POSSIBILITA" IN- 
QUIETANTE, VERO? 


NON TI MUOVERE, cAPO FRANCESE. 
LA TUA MACCHINA E' NOSTRA coME 
| TUOI SOLDATI. OGGI E' UN GIORNO 
BENEDETTO PER | FEDELI. 


| 
AH! MALEDIZIONE! Pe 


(à 


No PRUSSIANI. SE | 
\ cl PRENDono... | 


ECCO IL TRENO, co- CREDI CHE SIA CIECO... 0 HAI Vo- 
LONNELLO. GLIA DI FAR CONVERSAZIONE ? 


NON HANNO LA- \ 
SCIATO NES- 
a SUNO VIVO. _ 


den 


SI 


SONO ARABI. VIAGGIANO coN LA 
VELOCITA DEL VENTO. NoN LI RAG- 
GIUNGEREMO MAI. 


OH, Sl', INVECE... 
SEMPRE cHE 
PROSEGUANO 
Ae a AL BI- 


HANNO DIVELTO LE 


CHE DicoNO LE ORME, xd 
ROTAIE. IL MACCHINI- J 


AJED ? 


HANNO CATTURATO DUE UFFICIALI... 
UOMINI coN STIVALI... LI PORTANO 

VIA, MARCIANDO PARALLELI AI BINA- 
RI. VERSO IL DESERTO. HANNO UN 

GIORNO DI VANTAGGIO. 


E' CADUTO E SI E' RIALZATO. GLI E' 
GIA' SUCCESSO TANTE VOLTE CHE 


HA PERSO IL CONTO. 
St / MALEDIZIONE! 


oDIO VIAGGIA- 
RE IN TRENO. 


MAX cHEVALIER Lo HA FISSATO 
PER UN ISTANTE, Pol HA CAPITO. 


E' STRANO, RIQUET... MI SONO LA- 
MENTATO DELLA SCOMODITA' DEL 
TRENO E ORA ACCETTEREI DI SE- 
DERMI SOPRA LA CALDAIA. 


NoN cREDO cl SIA SCELTA, coLON- 
Li FARO' RISISTEMARE LE Ro- 
TAIE. 
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00 
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CREDETE CHE SIAMO LONTANI DALLA NOSTRA META? 


\/ 


Ù E' CADUTO DI NUovo 

\ SULLE GINOCCHIA IN- 

si DA‘ SANGUINATE. NoNo- 
la 4j STANTE IL CALDO, 


SENTE UN BRIVIDO. 


SPERIAMO DI Sl'. FINCHE' CAMMINIAMO, VA TUTTO 
BENE. GUANDO cl FERMEREMO, CHE Dio ABBIA 
PIETA' DI NOI. 


IL LEGIONARIO BERGOT HA DATO UNA GRAN TIRATA | 
ALLA SUA PIPA. i 


— ere o N PE 
AH! QUESTA Sl' CHE E' VITA! CHIEDERO' CHE 


MI TRASFERISCANO NELLA FANTERIA FERRO- 
VIARIA DELLA LEGIONE. 


es 

COSA? 

ni E 77, 
A 


FORSE QUESTA E' LA MIA OCCASIONE DI | "= 

DIVENTARE SERGENTE. CON UN GENE- ISEE, 

RALE E UN COLONNELLO IN BALLO... I ITORZRA 
RAGGIUNTI. 


IL GENERALE RAVO- 
NEL HA CAPITO SUBI- 
To DI TROVARSI DA- 
VANTI A UN cAPo. 


li lf 


Lo So. E PROPRIO PER QUESTO 
DEVO STARE ATTENTO. NoN MI 
PIACEREBBE FINIRE IN MoDo 
UMILIANTE. A PRoPOSITO... CHE 
PENSATE DI FARE coN ME? 


BE'... CREDO CHE LA MIA IDEA DI VISITARE 


Sl'... VEDO IL GENERALE E IL 
L'AFRICA NON SIA STATA BRILLANTISSIMA... È 
VERO, RIGUET? COLONNELLO. NON SEMBRA 


MO MOLTO IMPRESSIONATI. 


Mio FIGLIO MAGGIORE E' 
STATO DA Poco Ucciso DAI 
LEGIONARI. IL SUO FANTA- 
SMA VAGA TRA LE DUNE 
CHIEDENDO VENDETTA. 
GLIELA DARO'. MORIRAI MIL- 
LE MORTI TRA LE MIE MANI. 


7 MALEDIZIONE... E 
NoN PoSSIAMO FA- 
RE NIENTE. 


cosA cREDEVI? QUELLO E' 
RAVONEL. HO COMBATTUTO 
SOTTO DI LUI E SE AVES- 
SIMo AVUTO TANTI CAPI 
cosl', AVREMMO RICACCA- 
To | PRUSSIANI A CALCI 
NEL cULo FINO A BERLINO. 


MA ORA PENSIAMO A COME TOGLIERLI DI LA'. 
GLI ARABI ci SUPERANO DI DIECI A UNO... 


I, BORDON... NON RESISTI ALL'IDEA 
DIVENTARE SERGENTE, EH? 


I 


NORE! 
7 vr 
240, i 


e 
(lo, SIG Di 


lo Ho UN PIANO, MA MI SERVONO TRE 
VOLONTARI. 
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PERFETTO... ORA VI SPIE- 
GHERO' cosA DOVRETE FA- 
RE. FORTUNATAMENTE VOI 
SIETE SOLDATI coRAGGIOSI 
E NON TEMETE LA MORTE, 
VERO? 


SPLENDIDO. ANCHE TU SEI VOLONTARIO, BERGOT. 
QUESTO TI INSEGNERA' A NoN MOSTRARE TANTO 
SENSO DELL'UMORISMO. NE MANCA UNO... 


lo MI ANNolo. NESSUNO 
VUOLE GIOCARE... 


ERRORE. NESSUNO 
VUOLE GIOCARE coN 
LE TUE CARTE. 


| AVETE UN'IDEA SBAGLIATA 
\ DEI LEGIONARI, CAPITANO. 


SEI PRONTO, INFEDELE ? E' ORA DI COMINCIA- 
RE. | FERRI Sono GIA' ROVENTI. 


 W? CREDO CHE TU Non ABBIA BISOGNO 
fa _ DEL Mio PERMESSO. 


Dio... CONSENTIMI DI 
MORIRE coN DIGNITA'. 


E SUBITO, IMPROVVISAMENTE, oDoNoO Lo 


' T U a 
SBUFFARE DELLA CALDAIA. DALL'OSCURITA' SORGE LA GRANDE MASSA FUMAN 


TE, col RIFLESSO Ro$so DELLA SUA CALDAIA CHE 


MA. dl coso DANZA NELLA NOTTE. 


\ SEMBREREBPE... I 
LA MACCHINA DEGLI INFEDELI. 
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LEGIONARI... NON SPRECATE E | FIANCHI SCURI DEL TRENO SEMBRANO DISSOLVERSI IN 


a PROIETTILI! FUoco... FUoco! 
Ne az ste cl 
\ dn da 


P HE | TUOI TR TAR SONO VENUTI A CERCARTI... ... PERCHE' L'ANIMA DI 
SpRICUROI QUANDO ELI ARABI REAGIRAN- EH, CAPO? DEVI VALERE Mio FIGLIO NON E' ANcO- 


No, CE LA VE- 
DREMO BRUTTA. È 


MOLTO PERCHE' RISCHINO RA IN PACE 
cosl' LA VITA... MA NON TI E:.- 
AVRANNO... 


Lo SPERO 
ANCH'IO, co- 
LONNELLO. 


7 n MA SBRIGATI! GLI ARABI COMINCERANNO 
>.& A USARE LA TESTA, TRA Poco. 
4 - sedi 


A PASSO D'UOMO, IL TRENO ATTRAVERSA L'ACCAMPA- 
MENTO ARABO, LANCIANDO SCARICHE SU SCARICHE 
CONTRO GLI UOMINI STORDITI. MA QUA E LA' COMINCIA- 
ay A FORMARSI NUCLEI ORDINATI CHE RISPONDONO AL 


ORA! TU PER PRIMO, BORDON! 


FIGLIOLO... PURCHE' NON SI RI- E PORTA IL COLONNELLO... 
PETA CIO' CHE MI HANNO FAT- 
To, SONO PRONTO A VOLARE. 


fn 


\ 


%. Zig 
pa 
l0... NON POSSO... DI 
i 
GUARDA... cl HANNO VI- 


STI E ARRIVANO! DOoB- 
BIAMO FUGGIRE. 


Sl'... UNA PALLA NELLO 

... PERDO MOLTO 
SANGUE... NON RAGGIUN- 
GERO' IL TRENO. 


PORTA VIA IL TRENO, 
i y A | BERGOT. PRESTO... 
ANDATE... l0 LI FER- i QUI L'ARIA E' BRUTTA! 
MERO' PER UN Po'... Li È 
DAMMI IL TUO REVOL- n P—_____ 
ER. x e CORRETE, 
(Vadb GENERALE. 


ea ! : VIENI, VASTORI... 
i QUI! DATEMI LA MANO, SIGNORE SIAMO ARRIVATI. d. 


Sl. E' STATA 
UNA BELLA Glo- 
CATA! MERITO... 


ASTORI... ACCIDENTI! 
TI HANNO COLPITO! DE- 
vo A 4 da VIA DI QUI 


Udi 


LEGNARO AES PORGE e 

0, (o) [e] CA- T 

NA: IL SUO PASSATO ERA UN MISTE- | | E Ere EOpoAtONTANA CON 
Ro. ORA IL SUO FUTURO NoN ESISTE SALVI. Al FINESTRINI, UNA SEL- 
piÙ'. VA DI FUCILI. 


? ' i 
i A LUCINI | Ch 


“sa e* 
Il 


MAX... LORO NoN DoVvE- 
VANO MORIRE PER NOI. 
NoN E' GIUSTO. 


NIENTE E' GIUSTO, GENERA- 


LE. MA LA MORTE E' L'UNIco 
LUSSO CHE ABBIAMO. FAC- 
cIAMO DI OGNI MORTE UNO 
SPETTACOLO E VOGLIAMO 
ESSERNE | PROTAGONISTI. 


MARCIANO SENZA MAI STANCARSI E MUOIONO SEN- 
a CESSARE DI ESISTERE. DELIRANTI, SUPERBI, UNI- 
LA LEGIONE DEI DIMENTICATI, QUELLI CHE NON 
SVRANNO ALTRA FINE CHE UNA CROCE DI LEGNO E 
LA PACE DELL'ANIMA, UNITA ALLA DISTRUZIONE DEL 


QUESTA SERA LA TROMBA DI BERLETTA SUONA DISPERATA, COME PAR- 
LASSE DI UNA VITA CONDANNATA E DI UOMINI CHE NON HANNO NIENTE DA 
PERDERE. SoLo UN NUMERO, UN FUCILE E UNA BRANDA IN UN DORMITORIO. 


cl CREDIAMO GRANDI ATTO- 
RI, ANCHE SE SIAMO GUITTI 
DI PROVINCIA, cHE VoGLio- 


! NO MORIRE DA ERol E SoNo 
i SENZA UN PUBBLÌco. A 


NESSUNO INTERESSANO LE 


NOSTRE SPLENDIDE MORTI... 


Solo Nol POSSIAMO AP- 
PLAUDIRE. 


coRPo. IL DESERTO E LA MORTE LI cIiRCONDANO. 
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MA ATTENTI.. 
SPRECATE L'IRONIA. | FIGLI DELLA GUERRA, GLI ARTEFICI 
DEL SOGNO NoN NE HANNO BISOGNO. BASTANO A SE' 

STESSI. HANNO L'ANIMA DI BRONZO E UNA RISATA PER 
TUTTI. ASCOLTATE! LA LEGIONE CONTINUA A MARCIARE. 


IN QUESTO cASO, PER- 
METTIMI UN GESTO Ro- 
MANTICO, MAX. 


NON SPRECATE LA VOSTRA PIETA"! NoN 


IN EDICOLA IL 26 MARZO 


I GIGANTI 


DELL'AVVENTURA 
CON IL SECONDO. VOLUME DI 


DI ROBIN WOOD E RUBEN MARCHIONNE 
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CAPITOLO PRIMO | | TAMBURELLANDO CON UN DITO SULLA SCRIVA' 


TUTTI SANNO CHE L'ESPLOSIONE E' VICINA E CI SI PREPARA- | PF — 
NO. NON E' LA PRIMA VOLTA E NON SARA' L'ULTIMA, MA E' | | SPIEGAMI 
[SEMPRE QUALCOSA A CUI CI SI DEVE PREPARARE CON CAU- | | BENE, FRAN- 


Psi - 


_ | SONO UN 
i PO' DURO DI | 
| | COMPREN- | 


) 


Qin 
a 


Y TUTTO NASCE DA QUEL DEPUTATO DI PARI- MW {-_____ IN PERSONA, COLONNELLO. SEM- 

GI, CHE E' VENUTO QUI IN VISITA UN MESE WR | TI RIFERISCI \É BRA CHE ABBIA PRESENTATO UNA 

FA E CHE E' STATO CONGEDATO IN FOR- Ri | FORSE A QUEL- \| | PROTESTA UFFICIALE AD ALGERI. 

) MA... POCO CORDIALE. ‘| L'IDIOTA CHE Ho |; DICE CHE TU TI SEI COMPORTATO 
=== ACCIATO A ]À | IN MANIERA GROSSOLANA... IL CHE 

PEDATE?. E' PALESEMENTE INGIUSTO E AS- 
= i SURDO, NO ? 


È È 
Î Pa 
Pai % % 


____.__._ \ /sovtecitanno E MY ATTI MALEDIZIONE! NON SANNO CHE SIAMO IN 
E COME HA REAGI- \_/ IL COLONNELLO 7 A de" PIENA OFFENSIVA CONTRO | BERBERI? E 


To LO STATO 1 CHEVALIER A | dh a\\._ if CREDONO CHE ABBANDONERO' TUTTO 

MAGGIORE ? | R/R i JP PER ANDARE A RISPONDERE A UN IMBE- | 
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L'AFRICA E' LONTANA DA PARIGI... E A PARIGI | 
POLITICI NON CAPISCONO CIO' CHE SUCCEDE QUI 
E POSSONO FAR PASSARE DEI GUAI ALLO STATO 
MAGGIORE. PER QUESTO TI KANNO CONVOCATO, 
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| i CHE TI METTA NEI GUAI, COLON- 
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NELLA VALLE C'E' UN SILENZIO TOTALE. DI MORTE 
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TI ASCOLTO, ABAKAR. COSA TI HA IL LEONE BIANCO E' IN OTTIMA 
PORTATO QUI? SALUTE, ABAKAR, ANCHE SE DA 

fé i TANTO TEMPO MOLTI € 

LA JEDDAH, FRATELLO. LA GUERRA 
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ERCANO 
DI FINIRLO. 
SANTA CONTRO L'INFEDELE. MORTE 


NÉ 47  C'E' UN'ORA SEGNATA 
Ai RUMIS E MORTE AL PEGGIORE DI | Mg, dì 
LORO... MORTE AL LEONE BIANCO. | (GA CHEVALIER E: ARRIVATA. 
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PARLI DI PACE E ALLEANZA, MA C'E' 
ANCORA UN DEBITO DI SANGUE TRA 
LA SUA GENTE E LA MIA. O HAI 
SCORDATO L'ATTACCO ALLA MIA 
TRIBU' DA PARTE DI ALCUNI DEI 
dat: gig PERSO UOMINI E 


BESTIAME... E TRA GLI UOMINI UN 
MIO NIPOTE. 


COMPARE QUASI DAL NULLA 
NELLA PENOMBRA. GLI UOMINI 
ABITUATI DA SEMPRE ALLA LOT- 
TA HANNO QUESTA CAPACITA'. 


CHE ALLAH ILLUMINI | TUO! 
GIORNI, FRATELLO RAFAR. 
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TI DARO' UN QUINTO DE 
MIO BESTIAME E META' 
DEL BOTTINO CHE PRENDE- 
REMO AI RUMIS. TUTTO 


CI0' CHE DOVRAI FARE SA- 


RA' ATTACCARE NON AP- 
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A IL LEONE BIANCO SA- © 
RA' MORTO. 


SOGNI... LA MORTE HA PAURA —\SPE 
DI CHEVALIER. ». 
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LASCIA STARE. PENSA A CHEVALIER. SI PUO' 
SOSTITUIRE UN ESERCITO, MA UN CAPO DELLA 
SUA STATURA NON HA RIMPIAZZI. 


ERÀ tai CAPO DI QUEL pr 
i n° NO. NON CI SARA' 
L ATTACCO AI MIEI... LUI! ALLEANZA TRA LA 


CANE MIA GENTE E LA TUA. 
C'E' UN DEBITO DI 
SANGUE CHE NON 
POSSO DIMENTICARE! | 
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| TUOI NIPOTI, DEI TUOI FI- 
GLI, SONO $TATI UCCISI 
DAI RUMIS ? PENSACI. 


SBAGLI, ANZIANO. C'E' UN 
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VUOI LA MIA VITA? TE LA 
DARO' QUANDO AVREMO 
SCONFITTO I RUMIS. PER 
ME VALE POCO. 
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BENE. TI CONCEDO QUATTRO GIORNI. AL TERMINE DI E TU, PADRE, CONFIDA IN ME. 
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ANCHE SE COSsi' FOSSE, MORIREI 
PENEDICENDOTI, FIGLIO... CHE AL- 
LAH GUIDI LA TUA CACCIA. 


UNA MINUSCOLA, MICROSCOPICA FILA AZ- 
ZURRA SULL'INFINITO DI SABBIA. 


CHE SUCCEDE, RAGAZZI? 
AVETE IL PIOMBO NELLE 

SCARPE >? 0 FORSE NON VI 
PIACE MARCIARE ? 


L \/ SABBIA... MA CONTINUA A NON PIA- 
IL FEGIENARIO ALVAREZ HA SORRISO DIGRIGNAN CERMI. E' UN'IMPRUDENZA VIAGGIARE 


DO 1 D CON POCA SCORTA. 
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UNA PREOCCUPAZIONE INUTILE. IL LE- 
GIONARIO GRAZIANI NON BERRA' 
QUELL'ACQUA. 


IL LEGIONARIO GRAZIANI E' RABPRIVI- 
BERE ACQUA... PUAH! E LO DICONO 
COME FOSSE UNA GRAN COSA! 
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TE LA SUA CARRIERA E' FINITA PER SEMPRE. 
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SCAVATE TRINCEE NELLA SABBIA! IL 
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Sl'... AVEVANO PREPARATO TUTTO Y 
CON CURA, SIAMO CADUTI iN UNA 
TRAPPOLA IMPECCABILE. 


CHE ASPETTIAMO, KHALED > PERCHE' 
NON ATTACCHIAMO P 


“No. NON SACRIFICHERO VITE INUTILMENTE. 
LI ABBIAMO CIRCONDATI. NON POSSON 
FUGGIRE. HO ANCORA TRE GIORNI. Mi DA- 
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STUPIDO. 
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| QUANDO ATTACCHERANNO, LASCIATE CHE 
ZA DOZZINA GIUNGANO FINO A NOI | 


N [cotonneLto... CREDO A MEZ 
PRIMA DI UCCIDERLI, CAPITO ? 


LASCIACI ATTACCARE, KHALED! SI PREPARINO A UNA 


| GLI UOMINI VOGLIONO LOTTARE | CARICA 
| PER LA GLORIA DI ALLAH! O HAI | | | A 
\ PAURA? | I È NON Mi SORPRENDE. ic 

I NON SONO INTELLIGEN- II 
\{\ TI... E QUESTO | 
| SUGGERISCE UN'IDEA. 


| VEDO CHE STUPIDITA' E CO- 
| RAGGIO POSSONO MARCIARE 
| INSIEME. E SO CHE E' INUTILE 
PARLARE A UN SORDO. VUOI || 
| ATTACCARE? VA BENE... VALE 
ATTACCA. i 


ALLAH BENEDICE I VALOROSI \ 
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DICE | VO, 
DEVE PERDERE LA 
PAZIENZA DI 
FRONTE AGLI 


BENE... ECCOTI | TUOI CADAVERI, COLONNELLO. CHE | | | Ney dani 
| EHI, SEI FURBO, COLON- 
PENSI DI FARNE? NELLO. NON FINISCI MAI II Troppo LUNGA È UN 
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E LA BREZZA DELLA NOTTE COMINCIA AD 
| ALZARE MULINELLI DI SABBIA. E GLI ARABI 
|| SI AVVOLGONO NEI MANTELLI E SI ACCOC- 
| COLANO ATTORNO Al FUOCHI. 


NESSUNO, COLONNELLO. 
SIAMO SOLI. 
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ge MALEDETTO... E' FUGGITO! 


IL GENERALE LASSIGNY HA 
SCACCIATO LA MOSCA CON 
UN GESTO E SI E' GUARDATO 
INTORNO. 


NELLA SALA C'E' UN GRAN SILENZIO, ROTTO S0- 
LO DAL RONZIO DI UNA MOSCA. L'ELEGANTE UO- 
MO POLITICO HA GUARDATO CON IMPAZIENZA IL 
PROPRIO OROLOGIO. 


E ALLORA, GENERALE P DOV'E' IL FAMOSO CO- 
LONNELLO ? FORSE E' TROPPO OCCUPATO PER 
PRESTARE ASCOLTO ALLE CONVOCAZIONI DEL 
QUARTIER GENERALE > 


A INTERROMPERLO, UN SO- 
NORO SBATTERE DI TACCHI. 


IL COLONNELLO CHE- 
VALIER, SIGNORI. 


AVERE COSE 
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RE CHE QUESTE STUPI- 
DAGGINI. 
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FORSE TU, AMICO ? GUARDA... VEDI 
QUESTO SANGUE ? E' QUELLO DI 
DIECI DEI MIEI UOMINI MORTI PER 
COLPA TUA! DIECI LEGIONARI! MIEI! 


13 


CON UNA RABBIA METODICA, FREDDA, sI Pu- I o. cui 
LISCE LA MANO INSANGUINATA SULLA CAN- | {PER a GENERALE... FA- | 
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MA DOVRAI AFFRETTARE LA TUA 

VENDETTA, RAFAR. NON MI RIMANE 
MOLTO TEMPO. TI HO PORTATO Cio' È 
CHE RESTA DELLA MIA VITA. LASCIA |l 
ANDARE MIO PADRE... 
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IL LEONE BIANCO HA COLPITO ANCORA. 
ANCORA UNA VOLTA IL SUO DESTINO HA 
RISO DELLA MORTE. 
NY er. 
> OMO... 


FORTUNATO TE, ABAKAR. HAI PERSO IL CORPO DI 
TUO FIGLIO, MA NON LA SUA LEGGENDA. FINCHE' 
ESISTERANNO IL DESERTO E LE MONTAGNE E IL 
SOLE E GLI UOMINI DEL DESERTO... LA STORIA DI 
TUO FIGLIO E DEL SUO VALORE NON SARA' DI- 
MENTICATA. PACE A TE. PACE ALUI. 
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SOPRA IL DESERTO BRILLA UN MARE DI STELLE | 
LONTANE. IL VENTO MORMORA TRA | CIUFFI DI | 
PALME, SUI PICCOLI SPECCHI D'ACQUA, SI IN- 
TRUFOLA NELLA RAGNATELA DEI RICORDI. No. 
NESSUNO SCORDERA' KHALED. NESSUNO 
SCORDERA' IL SUO NEMICO. PERCHE' HANNO 
CESSATO ENTRAMBI DI ESSERE UOMINI PER DI- 
VENTARE LEGGENDA. 
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ANCORA UNIMPRECAZIO” MA <; E alzato A FATICA, BARCOLLANTE, | 


(NE, POI IL SERGENTE SI V| 
|E' CHINATO A TAGLIARE |! | bA PELLE USTIONATA, MEZZO PAZZO 


| [LEGACCI AI POLSI DEL- 
| lL'uomo. 


IL GIGANTE STESO AL SUOLO HA RICO- 
NOSCIUTO IL SERGENTE DALLA VOCE, 
NON CERTO DA QUEL TURBINIO DI IMMA- 
GINI DISTORTE CHE GLI BALENA DAVANTI 
| AGLI OCCHI. 
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N SOLE. VOI 
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CETTA LA DISCIPLINA MOSTRANDO | DENTI. UN VERO 
PROBLEMA... 


UN TONO DEFINITIVO. QUELLO DI CHI PRETENDE RI- 
SPOSTE IMMEDIATE E COMPLETE. 
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DORLEAC E' UN PROBLEMA, SIGNORE. E' QUI DA PO- 
CO E HA GIA' SPEZZATO | DENTI A MOLTI. HA PIC- 
CHIATO DUE CAPORALI E MANDATO QUATTRO LEGIO- } 


| al PASSEGGIATA TRA LE DUNE. E | BEDUI- 


NARI IN INFERMERIA. v\ NI SONO UN'OTTIMA TERAPIA, A VOLTE. 


POTETE RITIRARVI, SERGENTE. | | /OGNUNO HA IL PROPRIO PROBLEMA, COLON- 
(RF mari |.l'| |{ NELLO. TU TI PREOCCUPI DEI TUO! LEGIONARI 
è =” .\{ ||\|E 0 DI TROVARE INFORMAZIONI UTILI PER 
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TI POSSO ELENCARE LE PERDITE CHE 
CI HA CAUSATO. TRE SETTIMANE FA 
HA MASSACRATO LA COLONNA LE- 

i SCAUT, POI IL FORTE RIVIER E... 


NON CONTINUARE, RE- 
77*\NE'. LO SO GIA. 
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PROCURA PIUTTOSTO DI TENDERE LE TUE RAGNATELE E DI 
SISTEMARE QUEL MALEDETTO DISTRUTTORE DI VILLAGGI. 
DI TE NELLE MIE PREGHIERE. | 
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| UNA BUONA 7 /_; 
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| VOGLIO DORMIRE, 
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| I” ( | Il ALLA MIA. SE NON | | 
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IL PICCOLO VILLAGGIO DORME NELLA LUCE INCERTA 
DELL'ALBA. LONTANO, IL BELATO DI UNA CAPRA. 
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E SOLO QUANDO TUTTO IL VIL- | 


LAGGIO SI E' SCHIERATO, COM- | 
PARE IL CAPO DEGLI INVASORI. | 


VENGONO DAL PROFONDO DEL . 
DESERTO. IMBRACCIANO | FUCILI 
CON LA FACILITA' DELL'ABITUDI- 
NE. CIRCONDANO IL VILLAGGIO 
IN FRETTA, DA ESPERTI. 
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10 SONO IBRAHIM EL. SUPPON- 
GO ABBIATE SENTITO PARLARE 


SIETE MIEI NEMICI. E 
IO CONOSCO UN SOLO 
MODO DI TRATTARE 
COI NEMICI... 


SAPETE CHE PREDICO LA JED- 
PAH, LA GUERRA SANTA CON- 
TRO | CANI FRANCESI... MA 
VOI SIETE AMICI DEL COLON- 
NELLO CHEVALIER. 
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SEMBRA UNA COSA RECEN- © 
TE. MI CHIEDO SE QUEI BA- 
STARDI SIANO NEI... 
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E SUBITO MULLER CAPISCE CHE NON C'E' SALVEZZA. 
QUESTO E' L'INFERNO. E DALL'INFERNO NON SI ESCE. 
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IL LEGIONARIO AVANZA BARCOLLAN- 


GUARDATE... GLI HANNO LEGATO 
QUEL SACCO AL POLSO... 


E SIDI BEL ABBES SI ANIMA. 
DA OGNI ANGOLO ESCONO 
ECCITATI, URLANTI. 
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=“ 3 UN ODORE INSOPPORTABILE. mM 
FATE PASSARE. COSA i - 
F POI QUALCUNO APRE IL SAC ENTE DA FARE CE: 


O CON- 
TENUTO ROTOLA Al PIEDI DI 
MAX CHEVALIER. 


SUCCEDE QUI? | 
- co E IL SUO MACABR ( LONNELLO. ORA NON 
e: CE LA FA. 


NEGLI OCCHI DEL COLONNELLO, LAMPI DI FUOCO. 


®/ | QUEL MALEDETTO MACEL- 
LAIO... SE SOLO POTESSI 
AVERLO TRA LE MANI PER 
UN MINUTO... 
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VIENE LA SERA. E NELLE TAVERNE L'UNICO | coin IL LEGIONARIO SI CHIAMA BER- | 
ARGOMENTO È' QUELLO DELLE TESTE MOZ- Bi GLI LoMIN SONO TESI, TRAND E QUINDICI GIORNI FA | 
| INFURIATE. CERCANO | DORLEAC GLI HA ROTTO IL NASO. | 
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| LA VITA, CHE SI E' ARRUOLATO NELLA VI° = \ VERME 
LEGIONE SENZA UN MOTIVO dorici {Co | EEE 

O RE. 2° LUPO ilo. STORIA DO | = 
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lE velocissimo. certo, (7) 0 fre 2 I / DE DIAVOLO SUCCEDE TE RI 
| SORPRENDEREBBE IL GI- lst | ae aa RL 1) Si ivolo Sucre e 


GANTE SE QUALCUNO Non Iii — [We 0 \ca7® | DI COMBATTERE PERI BEDUINI!: 
INTERVENISSE, io MA AR i \ PEF STASERA LE TAVERNE sono 


MO. 
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| GLI UOMINI SI DISPERDONO SENZA COMMENTI. LA TEN- pr VA = Men 
SIONE CALA COME UN PALLONE CHE SI SGONFIA. | dali =. D7ae 0a 


Lal 


li RL AZI#., ALL'ALBA VOGLIO TUTTI PRONTI. quigsgt <> - 


- = ee 


INVAII ninni Ge VIVIVA 
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FNON VOLEVO CHE TI ROVINASSE LA 


NON TI HO CHIESTO DI II Non ” 
FACCIA... SAREBBE STATO UN PEC- È 


— IMMISCHIARTI. 


' Fra ai at : Lf 
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! PORLEAC GUARDA LAURENT. NEI 
| SUOI OCCHI, IL DUBBIO DI UN CA- | 
| NE ABITUATO A MORDERE, CHE | 
ORA NON SA COSA FARE. —S 
La 


| NON POTREBBERO ESSERE PIU' 


| VERSI. LAURENT E' MAGRO E SAR- 
| CASTICO. 


E VOIP CHE 
ASPETTATE? IN 
BRANDA! ALL'ALBA | 
vi VOGLIO SVEGLI 


PCREDI CHE IO TI 
AR: n PREPARATI! 


A 


pr RL # 


. DORMONO | LEGIONARI NELLE LORO ! 


( 


IDIOTA. NON MI DEVI NIEN- 
Ta TE. E' SOLO CHE 10... SONO UN 
| \BUON SAMARITANO. { [Y 


fe aseseevezie, » |SIDI BEL ABBES DORME 
su” sh . RE I lia (CAMERATE. 


i il VOLEVO DIRTI CHE. BE', 10 


| 50 ESPRIMERMI... 
Solo E CREDO ChE TU. 


\ GAMBA. — dm 


| UN SILENZIO. Sur VOCE IRONI- | ud seggi | o LAURENT Hi HA SBUFFATO RU- 
GRAVI LAURENT, me (OT ROMPO LE OSSA. Mi PIACE= " }>| | MOROSAMENTE. 
gi questo LO sarevo.. ) | 1Ee5Z 
i le ALT TRO P. 


ITA COLONNA E PICCOLA. SOLO UNA VENTINA DI UO- © 7 TE. SERGENTE... MI SEMBRA —TENSAC 
! ri I, CHE AVANZANO A FATICA SOTTO IL SOLE SPIE- | | TINA A asa TRL 


\ PUGNO DI PAZZI? 
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LAURENT HA SOFFOCATO UN'IMPRECAZIONE. 
DA QUATTRO GIORNI STANNO MARCIANDO 
NEL DESERTO. DIFFICILE TENERSI CALMI. 


| FUCILI PRONTI! FORMATE IL QUADRATO... SPARATE AL 


MIO ORDINE! NON SIAMO LONTANI DA WADI EL ABDA! ss ORDINI CHE GIUN- 


GONO APPENA IN 


RIVA URLANDO. 


\- Ao 

(ia È MORTE AGLI INFEDELI! } 

o VITI 
ET 


RITIRARSI VERSO L'OASI! 
LA PROSSIMA CARICA CI 
DISTRUGGERA!! 


TE IF 


UN'ESORTAZIONE i 
CHE DORLEAC NON HA 
RACCOLTO. I 


MI SPIACE, MA NON POS- 
SIAMO ASPETTARLO. 
ANDIAMO, O CI FARANNO 


VATTENE, IDIOTA!... TI 
\ AMMAZZERANNO. 


IL CREPITIO DEI FUCILI SI 
E' FATTO PIU' LONTANO. 


PERCHE' LO FACCIO ? 
BUONA DOMANDA... 

| IO... SONO CRESCIUTO 
PERCHE DIAVOLO LO FAI, . | LUN OSFANOTROFIO, 
SCOPRIRANNO E... i 


CHIUDI IL BECCO, BUFFONE. 
CON QUELLA GAMBA PIENA DI 
PIOMBO, NON PUOI FARE UN 
PASSO. CI NASCONDEREMO IN 
QUESTA BUCA E FORSE AVRE- 
MO FORTUNA. 


CHE TI DICEVO ».... GLI 
ARABI STANNO INSE- 
GUENDO | NOSTRI E NON 
CI HANNO VISTI... 
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r=- è iene Dad | 
| POI Tu, PAGLIACCIO... MI HAI 


I DUE CAVALIERI i HMM... E' STATO 
| FATTO DUE FAVORI. DUE FA- | (TGSTi COMPAIONO COME | TROPPO FACILE... 
VORI A MEI... DA RIDERE. MI | (FANTASMI. LA BREZ- NON MI PIACE 

HAI MESSO IN TESTA LA MA- | ZA NOTTURNA AGI- 
LEDETTÀ IDEA CHE DEVO RI- | \ TA | LORO MANTELLI. | BAH... IL LEONE BIANCO 
CAMBIARE, CAPISCI ? E' DISPERATO, ECCO LA 
| | ABBIAMO CIRCON- | SPIEGAZIONE. DOMANI 
° DATO | LEGIONARI, | GLI MANDERO' ALTRE 


\HUSSUFF. TESTE E IL MIO PRE- 
NET, sui STIGIO AUMENTERA'. 


CAPISCO CHE SEI PAZZO. 
PRIMA O POI... 


IN PERSONA. ge | MOVIMENTO E SULLA BOCCA 
SÒ NI DI LAURENT UN GEMITO IN- | 


IBRAHIM EL... IL GRAN BASTARDO \, F E' UN ATTIMO. UN Lt occa || 


VOLONTARIO. CHIARISSIMO, 
NELLA NOTTE. 


| 
\ HAI UCCISO LAURENT... 
Il MIO AMICO: 


ih: 
1} 


E' STATO COLPITO. BARCOLLA, MA NON CADE. 


MA IL GIGANTE CONTINUA AD 
AVANZARE, GLI OCCHI INIET- 
TATI DI SANGUE, LA BAIONET- | 
TA CHE PRILLA ALLA LUCE 
VELLA LUNA. 


UCCIPERO' ANCHE TE, 
CANE FRANCESE! 


ZI 


at | NO.DORLEAC NON SENTE, NON VEDE GLi | 
Lig | poRLEAC: 


UOMINI CHE SPUNTANO DALLE DUNE A Di- | 
STRUGGERE ! BEDUINI. o 


[UN'ONDATA CHE TRAVOLGE || or Pam ia \f WI [A MAX CHEVALIER BASTA 
CONO E VENDICA TRATI D SO... FORSE E' 7 po noranO io, AO KA SMESSO pane | 
SCAMPO, uil SISZA | SCEICCO... SEGUITE- È |A PROBLEM 


‘ p [se STATO A LAURENT ?Î 


| \{f No, coLonnELLO... E' 
I AMA STATO DORLEAC.. 


, CERCATE DI, CAPIRE \L L 
IGNO A LE- 


solo PER QUESTO] | 
| QUELL'DIOTA E | LONTANE E IL TINTINNIO DEL- | 
MORTO... E 10 SO- | [LE ARMI 


SE PERDUTE... DOR- | 
| LEAC AVEVA SCOPER- 
TO L'AMICIZIA. 


E TU SEI VIVO PER MRAco: Agg 
LO... MA COME HAI FATTO A ME 
FARE AMICIZIA col QUEL 


Tifo ? NON ANDAVA D'AC- 
CORDO CON NESSUNO... 


at OPPRESSI DAL | 
‘CALDO, NELLA PICCOLA STAZIONE PIENA 
DI POLVERE E DI MOSCHE. 


M LEGIONARIO ANDREANI SI E' FATTO LENTAMEN- { DEVONO ESSERI EI | UNA CONVERSAZIONE CHE 
dita rd time Re) Rondo 
Sg dì GIA". SONO GIAL- Yi i 
| Li ANCHE LORO, ea VUE MOSGE, 


L- 


A PARIGI NON SANNO PIU' | 
COSA INVENTARE. GIAPPO- | 
NESI IN ALGERIA! E LI | 
MANDANO TUTTI A A ME. 


CON CIO'? FORSE NON TROVE- 
RANNO QUELLA MALEDETTA 
CITTA', PERO' E' PROBABILE CHE 
TROVINO UN BEL PO' DI BEDUINI 
\ ANSIOSI DI DI TAGLIARE LORO LA 


———-———_—ttmò@01[1emmtto—O 1e—e_ e—1»oÒe_—_o©—_oy_ {[gymjÉTzj7zîT.É.s 


| E QUELLI DEVONO ESSERE 
GLI OSPITI D'ONORE. 


DRA DI NANI! 


IL CHE E' PROPRIO N 
CIO' CHE NOI DOB- 
BIAMO EVITARE, 
NO ? 


NON E' POI UNA CO- 
SA TERRIBILE. 
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No? QUESTO BARONE TAKA... COME \ AC 


DIAVOLO SI DICE, VUOLE CERCARE NON 
SO QUALE CITTÀ PERDUTA DI NON SO \ 
QUALE CIVILTA' ANCORA PIU' PERDUTA |; 
IN MEZZO AL SAHARA. / 


CE con cio'?] 


Sl'. E PER QUESTO GENERE DI IDIOZIE CHI 
ScELGoNo > ME! SEMPRE ME! 


RADDOLCISCI LA TUA ESPRESSIONE, COLON- 
NELLO. ECCO IL TRENO. 


== [MA GLI ORDINI SONO ORDINI E NEMMENO IL CO- 
_— IGNORARE. MAX CHEVALIER PUO' PERMETTERSI DI | 


IL BARONE TAKAMIZAWA? SONO IL COLON- 


NELLO CHEVALIER, DEL SECONDO REGGIMENTO, 
È VI DO IL BENVENUTO. 


UN ATTIMO DI IMBARAZZO, DI CUI FRANCIS DI- 
DIER APPROFITTA SUBITO. 
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/ 7. 
METTITI TRANQUILLO, COLONNELLO. 
CREDO CHE IMPAREREMO MOLTE CO- 
SE NUOVE. 


LA VITA DEL LEGIONARIO MI CHIEDO SE SA- 


NON E' ALTRO CHE UN LUN- PRANNO LOTTARE. 


GO VIAGGIO NEL MARE DEL- 

LA MONOTONIA, INTERROT- | |_—23 
TO DI TANTO IN TANTO DA- 

GLI SCOGLI DELLA MORTE. 

LOGICO CHE QUALSIASI CO- 

SA ROMPA LA NOIA SIA LA 

BENVENUTA. 


NON SONO PROPRIO GIALLI, 
HAI VISTO P 


MOLTO ONORATO, \ 


COLONNELLO. 


... E QUESTO E' IL RESPON- 
SABILE DELLA MIA SICUREZ- 
ZA... IL COLONNELLO ODISHI... 
UN EROE DI GUERRA CHE 
NON DOVREBPE PERDERE IL 
SUO TEMPO BADANDO A UN 
VECCHIO INUTILE COME ME. 


VALIER Sl. 

TANTO DI TOCCAR- 
NE UNO, LUI TI 
STRAPPERA' LE BU- 
DELLA E TE LE LE- 
GHERA' AL COLLO. 


I PUE UOMINI SI SONO RICONO- 
SCIUTI AL PRIMO SGUARDO. 
CORIACEI E INCREDIBILMENTE 
PURI, LEONI DI BATTAGLIA. 


E' UN ONORE, CHEVALIER 
SAN. HO SENTITO PARLA- 
RE MOLTO BENE DI VOI. 


A 


E' UNA SORPRESA, COLON= 
NELLO. GENERALMENTE SUC- 
CEDE Il CONTRARIO. 


MA AVETE IDEA DI DOVE DOo- 
VREMO PORTARLI? 


Sl'. AL WADI AFRA. ALLE 
VECCHIE ROVINE. UN BPEL 
POSTO PER RIPOSARE. CI 
SONO SOLO SCORPIONI E 
BEPUINI ASSASSINI. UNA 
VACANZA DA FAVOLA. 


SI’. HO COMBATTUTO. 

| IN GUERRA, COLONNEL- 
| LO. UNA SPLENDIDA 
GUERRA. L'IMPERATORE 
IN PERSONA MI HA RI- 

| CEVUTO... PERO" ol, 
‘| | SONO CADUTO IN DI- 
|| | SGRAZIA. 


ECCO IL NOSTRO COLONNELLO CON \ 
UNO DEI GIAPPONESI. i 


cHiudi IL Becco. | 
(NIENTE COMMENTI! 


0/15 4 i) 


COME MAI? = 


Avevo RICEVUTO © 
| L'ORDINE DI DIFENDE- | 
RE UNA POSIZIONE, 
MA NON CI SONO 
RIUSCITO. | MIEI UO- | 
MINI SONO MORTI... | 
\ E lO, FERITO, SONO 
_/., STATO CATTURATO. 


vT NON C'E' NIENTE LOI 
_DISONOREVOLE. | 


SONO UN SAMURAI 


MIO ONORE ERA 
PERDUTO. 


E' COSI' TI DICO. TRA LORO, % 
SE SBAGLI, TI APRI LA PANCIA 
_CON UNA SPAD y, 


I PERSO "È NON L'HO RECU= 
RI MI HANNO PROIBITO — | AT Too COS'E' UN GUERRIE- 


IL SEPUKKU... 


"BE"... QUESTE SONO 
COSE UN PO' STRANE, | 
PER NOI... ò 


H, NO... No "COLONNELLO! QUE-O 
STA VOLTA NON LI SCARICHERAI 
LA ME. QUESTA VOLTA NON... 


| aac 1 


| MA DIMMI... CHI E' IL DISGRAZIATO 
| | CHE DOVRA' ACCOMPAGNARLI ? 


"INDOVINA, FRAN- È 
cis. ds, i Tuo! 


CHE IDEE... MI la 
DI Ron ESSERE GIAPPO- | 


È 


nm Dj 

Vidi fia 
NS Se 
nia li 


ACE RE CEL R_° 


, MESE TIE) 
E gia 


A ME, INVECE L'IDEA NoN DISPIACE. \} fee 
CHIARO CHE, SE LO FACESSIMO, RE- ‘ Frs 
STEREI SENZA REGGIMENTO IN UNA 
SETTIMANA. 
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HMM. QUESTO OISHI MI 


I SEMBRA DURO COME 
\ IN MARCIA! UNA ROCCIA. FORSE 
N\ NON SERVE ESSERE AL- 
, TI PER ESSERE PERICO- 


IN LOSI... IL VIAGGIO PO- 


SPECIALMENTE SE Cio' CHE HO 
SCORTO SU QUELLA DUNA E' 
QUELLO CHE PENSO. 


TREBBE ESSERE INTE- 
RESSANTE, DOPOTUTTO. 


UNA COLONNA DI FERINGHEES. 
NON SONO MOLTI. CHE AVRANNO 
IN QUEI CARRI? 


ZIE ALLAR- 
MANTI, CO- 
LONNELLO 

QISHI. 


le 


SONO CANI INFE- 
DELI, MA CANI CHE 
MORDONO. 


LO SO. CI STAN- 
SI No SPIANDO. 


fr: 24 


FRANCIS DIDIER E' RIMASTO PER UN LUN- 
GO ISTANTE ATTONITO, DI FRONTE A 
QUELLA FACCIA COLOR DEL BRONZO. 


EHI... NON SIETE UN NOVELLINO, 
EH? 
n n 


FAMA, QUESTO 


E' UN ONORE, 
DIDIER SAN. 


HO FATTO LA GUERRA, CAPITANO. 
ORA SONO ORDINANZA, MA PRIMA 
ERO UN SOLDATO. 
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ASDIALEZANE POL (TEO SENIO EE SS coin SO 


ECCO WADI AFRA. UN POSTO 
FACILMENTE DIFENDIBILE. 


PURTROPPO DEVO DIRE DI Sl'. BUONI | 


COME NOI. E ANCHE MEGLIO. NON CI. 
SONO VIGLIACCHI, IN QUESTO BALLO. / 


HMM... Sl'. MA DIPENDE DALL'A- 
BILITA' DEI NOSTRI NEMICI. 
SONO BUONI GUERRIERI ? 


mea: J n — 
+°_NI Ci e de 
dif © ao yy 
4 Me 


Ve. 


Ò 
ra 


; 


QUESTO E' BENE. IL NEMIC 
VALOROSO E' UN OMAGGIO A 
CHI COMBATTE. 


TO MONTERA' LA 


SA 
ag 
gp GUARDIA CON NOI? 
Fee SPERIAMO CHE NON 
2 » SI SPAVENTI. 
i — è 3 
4 ; 
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MA... CHE SUCCEDE AL 
NANETTO ? DOVE VA? 


NON SO... IL SUO FRAN- 
CESE E' PEGGIORE DEL 
ne IL CHE E' TUTTO 


SPERIAMO... MA DIMMI... 
COME SI CAPISCE QUAN- 
DO IMPALLIDISCONO P 


NIENTE... TRANNE IL 
MIO STOMACO. IL NO- 
STRO CUOCO DOVREBBE 
ESSERE FUCILATO PER 
TENTATO OMICIDIO. 


f NONLO VEDO PIU. 
| FORSE SOFFRE 
ANCHE LUI DI STO- 
MACO. 


nie 


w 
dn I i) a cen 


ce 
Epi COSAP... HANNO LO STOMA- 


re co ? COME NOI ? atri a 
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& 
NI 


» 


” 
| 


TRA LE DUNE, UN ALLE SUE 
PROFILO NERO, 


sE QUEL SUONO SECCO, TERRIBILE, AGGHIACCIAN- 
CONTRO LA LUNA... | 


i 
Ù ppc argo Pi sappi iii PELA 


{ MA... GUARDA! STA TRASCINANDO UN 


, EHI, AMICO... QUANDO COLONNELLO... VORREI CHE 
ARABO MORTO. 


TORNIAMO, TI OFFRO UN | VOI E | VOSTRI UOMINI E IL 
BARILE DI VINO. Z BARONE VI SISTEMASTE TRA 
LE ROVINE. E' IL LUOGO PIU' 
SICURO PER... 


i 


ii 


MENTO HO SPERATO 
CHE FOSSE QUEL MA- 
LEDETTO CUOCO. 


LASCIA PERDERE | CONVE- ) 

 NEVOLI. TEMO CHE GLI ARA- 

BI STIANO PER ATTACCARCI | | IL BARONE E' GIA' LA' ED E' 

DA UN MOMENTO ALL'AL- BEN PROTETTO. YAHARA E I0 I) 
| TRO. AVVERTI IL CAPITANO. | | VI AIUTEREMO NELLA DIFESA.) 1 

n. sd 


NON HA IL TEMPO DI TERMINARE. A INTERROMPERLO E' L'URLO 
DI CENTINAIA DI GOLE. 


ET 4 DI \wwwj < = 
o, MESIA O 


3A 


ATTENTI! SONO QUI. 


SENO MIN 
peri VANS 
NGN. 
022 ALLAH ILLAH AKBAR! \ N 


ha 
Peri 
Di 


Hj I 
® uu È 
5 il DIA “Win | o Po È LA ., 
SS SPUNTANO DA OGNI PARTE. LE LORO GRIDA SI 
— FONDONO IN UNO SOLO... UN TUONO UMANO AG- 
- GHIACCIANTE. 
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La Li e __a d' 14 dl x Man 


di 


li 
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Sè 
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PRESTO, CAPITANO! DOB- 


ra "7 SVELTI! FORMATE DUE GRUPPI E ALTERNATE 
BIAMO E EVITARE CHE ! VO- IMA GIA' IL GOTTO Si | 


IL FUOCO! GLI SPARI NON DEVONO CESSARE 
(LANCIA NELLE TENEBRE, PER UN sergio ISTANTE. 
ISPADA IN MANO. C OME ea 


[NON AVESSE MAI FATTO | [JAN 
\ALTRO. lì 


NI IN QUEL MOMENTO, SPAVENTOSA, ROSSASTRA, L'E- 
YA SPLOSIONE. 


PRENDETE LE BAIONETTE E_ 
PREPARATEVI AD ATTACCARE. 
DOBBIAMO CACCIARE NEMICI 
fi DALLE ROVINE, SEN, I\ 
| CONSUMARE LE NOST TRE MUNI= = 
i ZIONI IN FRETTA! | 


AVANTI, SOL- 
DATI... NON 
RISPARMIATE 
NESSUNO. 


SCATTA PER PRIMO E IL RI- L 
FLESSO DELLA SUA SPADA 


rie a Ò / ® _ be i 
css RIT VIVA IL GIALLO! | 
ILLUMINA LA STRADA. n in cen sem i ac > 
i ‘saggi, E / ì 


“ 
pe 
/ e 


rr 


UNA LOTTA CHE FINISCE SOLO ALL'ALBA. E 
QUELLI CHE RESTANO SONO SPAVENTAPASSERI 
INSANGUINATI E BARCOLLANTI. 


COM'E' LA Y PESSIMA. Ci HANNO LASCIATI SOLO 
SITUAZIO- |CON UN PUGNO DI MUNIZIONI PER 
gg UOMO. AL PROSSIMO ATTACCO CI 
TANO ? { DISTRUGGERANNO. 


CERTO! VOI DOVRESTE ESSERE DEI No- 
STRI, COLONNELLO. 


UN ATTIMO DI SILENZIO, POI IL GIAPPONESE SORRIDE. ESS = 


E' STATO BELLO, STANOTTE. UNA GRANDE BATTA- 
GLIA. | VOSTRI UOMINI HANNO LOTTATO MAGNIFICA- 
MENTE. MI SONO SENTITO ORGOGLIOSO DI LORO. 


dna 


\; 
a? 


VOI, CO- 
LONNELLO. 


ì, % 
NI f Sl'. QUANDO TORNIAMO, LO NOMINIAMO LE- 
ju |36 \GIONARIO ONORARIO E DI PRIMA CLASSE. 
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I, 
Ò 
A 


PT MA... CHE FATE, CO- 


\_ LONNELLO > 


| HA SORRISO IMBARAZZATO PER GLI 
| APPLAUSI. 


DA 
VIEN 


FEGIN 


SONO | CAPI. QUELLO 
CON LA SPADA E' IL 
CAPO DELLA HERKA. 
LORO DARANNO L'OR- 


“E' UN GRANDE ONORE, 
DAVVERO... UN GRAN: 
DE ONORE. 


ECCO | NOSTRI AMICI. PRESTO COMINCE- 
RANNO A SPARARCI. SE LA PRENDERAN- 
| NO COMODA... SANNO CHE NON POSSIA- 
MO RISPONDERE AL FUOCO. 
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me 
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CREDO CHE TENTERO' N 
|’ QUALCOSA, CAPITANO. 
QUALCOSA CHE L'IM- 
PERATORE NON POTRA' 
NEGARMI E CHE POTRO' 
OFFRIRE AI VOSTRI 
UOMINI IN CAMBIO DEL 
GRANDE ONORE CHE MI 
HANNO FATTO. 


ME HM... E QUEL GRUPPO ATO? ) i 
YAHARA... VAI DAL BARONE E _ { ss 
BADA A LUI. Ja 
2: | | [NEI 

tp | |PAR 


_| |LONTANE, IN UN MONDO CHE | |. | 
| Pe) Bigi | |GIUNTO. —‘@ 

\ |SoLo LoRo conoscono. | |6GGI RECU- 1 
pia | |PERERO' IL 

(MIO ONORE. | 


CAPITANO, ) © 0 (Banzai 
IL MOMENTO] \ | — /1 
| 
| 


ì / _ 
| IL B | OTETTO DAI | 
| MIEI COMPAGNI, SIGNORE. 10 SONO | 
| STATO CON VOI MOLTI ANNI. CHE | 
| FAREI DA SOLO? NON OBBLIGATE- 
MI AD ABBANDONARVI, SIGNORE. 


Av Ne 
8 SUN ATTIMO! NON CA- | 
| PISCO COSA SUCCE- 
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NELLE FILE DEGLI ARABI PASSA COME UN FREMITO DI INCRE- 1a, I lin SPARO... E UN ALTRO... UN ALTRO... UN AL- 


E NELL'ARIA PIENA DI POLVERE E DI 

PIOMBO, LA DISTANZA TRA LA MASSA 

OSCU E DUE OMBRE ROSSE DI 
SANGUE DIMINUISCE. 


SI 
A) IA 
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E IL SILENZIO TOR- 
NA SUL DESERTO. 
SILENZIO E ODORE 
DI POLVERE E DI 
SANGUE. E NEL Si- 
LENZIO, QUEL GE- 
STO. 


BATTAGLIE IMPOSSIBILI. 
PER IL PIU' GRANDE ESER- |PIAN PIANO TUTTI GLI 
CITO. CI SONO UOMINI UOMINI GLI SI SONO 
CHE HANNO BISOGNO DI FATTI INTORNO. 

UNA MORTE COSÌi'. SPERO 
CHE sia FELICE, OVUNQUE 


SI TRO 


LO RIPOR- 
fi TEREMO 
INDIETRO. 


10 Sl'... MA COME SPIE- 
GARLO A PAROLE > AN- 
CHE LORO SONO GUER- 
RIERI. ANCHE LORO RI- 
SPETTANO UN VALORE 
TANTO TREMENDO... UN 
MORTO NON E' UNO Sl'. MERITAVA DI ES- 
SCONFITTO. SERE DEI NOSTRI. 


MERITAVA? NO. ERA 
UNO DEI NOSTRI. 


sd 
sl 


L'HANNO ALZATO SULLE BRACCIA. E CHI 
NON ARRIVA A PORTARLO, SI FA AVANTI 
ALMENO PER TOCCARLO, QUASI AD AS- 
SORBIRE, CON UNA SEMPLICE CAREZZA, 
UN Po' DEL SUO DISPERATO CORAGGIO. 


- caga, 
| 
s- —“—-,}, 
CAZE- ] 
4, N 


S 


ITTÒ 
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Z PPRETEPETTRETI 


CAPITOLO QUARTO | trani spit sec retro A | 


ice 


SRCI ARDENTI E LA VITA E: UNA MALEDIZIONE CHE NON VALE 
| LA PENA DI ESSERE VISSUTA. 


mil) fami tt 


= È | 
ped EA 
A nai È ma e 
SR ari | | 


«| L'ARABO TROVA TRE co- 
| SE NEL DESERTO... SAB- 
| BIA, SOLE È SOGNI... È 
! ANCHE L'OCCIDENTALE... 
SABBIA, SOLE E PAZ- 

Ò 


(A; Lib a 
mu a i 
ta Ji "agile E 


4 . LA PAZZIA COR- 
I EOSI VA CHE NASCE DAL- 
i I° L'IMMENSA SOLITUDINE 
\| DEL DESERTO, DAL CA- 
\® LORE, DALLA NOIA. 


IL CAPITANO AN- | © 
MIDRE' FORVAL E' | | 
SOLO CON | PRO- | =] = $ 
IPRI PENSIERI. E' | | 57 Sr 
FELICE. NEANCHE (RE TZ ag 
LO SPAVENTOSO | WF 2° 2; 
CALORE DEL PO- | IZ s#F, 
MERIGGIO LO IN- | (zi #4 dl. 
FASTIDISCE. LA ur 


ai [ ALTRE VOLTE, SI LANCIA NEL DE- 
| A VOLTE, UN LEGIONA- | | SERTO, INSEGUENDO QUALCHE MI- 
| Rio SI LASCIA SEMPLI- | | RAGGIO NATO DALLA NOSTALGIA, 
| CEMENTE MORIRE, DI- | | E SPARISCE COME POLVERE SOT- 
| STESO SULLA BRANDA, | | TO IL SOLE, LASCIANDOSI DIETRO 
| SENZA PIU' VOLONTA'. | |_SOLO UN PUGNO D'OSSA. 


La pa sizii. a bi LA lt) Li () 
Pinin i Li h, LR 


A 9 [Sr LA PAZZIA E' SEMPRE PRESEN- | 

Sf | TE. DANZA NEL SOLE, SI NASCON- | 
| | PE DIETRO UNA DUNA, ASPETTA. 

| SEMPRE... SEMPRE. 


A MA PER ME E' LA FINE... Si'... LA FINE... x 


rele 


TORNO ALLA VITA... SONO UN 
CADAVERE SFUGGITO ALLA TOM- 
BA. SCAPPO DAL CALORE, DALLA 
MORTE, DA TUTTO QUESTO. 

TORNERO' A A ESSERE UNA CREA- 


| ANDRE' FORVAL HA COMBATTUTO TROPPO CON LA LA DONNA VESTITA DI NERO LO | 
| LEGIONE. HA MILLE FERITE E MILLE INCUBI SANGUI- VEDE PASSARE, MA NON COMPIE 
| NOSI CHE LO FANNO SVEGLIARE GRIDANDO. UN SOLO MOVIMENTO. — 


\e———— E, 
MA E' TUTTO FINITO... 
Tail Da « 
per _D> 
nn > _ >) 


ATTTTICOTITITTÀ | 
TUTTII 


\\ 


Y QUI TUTTO E' CIMITERO 0 MANICOMIO. E 
10 NON MORIRO' QUI. 


DIECI ANNI SU QUELLA SEDIA. DA n 
i DO HANNO UCCISO SUO MARITO. DA DIECI | 
| ANNI E' UNA MORTA VIVENTE. 


LT u 
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SUPPONGO CHE LA TUA FI- 
DANZATA PARIGINA ABBIA A 
VERO? VEDERE CON QUESTO, 


UN PO'... VOGLIO SPO- | | 


SARLA, AVERE FIGLI 
ED ESSERE FELICE. 

NON MI PARE CHE 
RIA SUONA MALE. 


MAX CHEVALIER SI E' ALZATO DI SCATTO, SORPRESO. | 
paiooNaRe LE ESERCITO? 


' FRANCIS DIDIER LO HA 
| FISSATO, MERAVIGLIATO. 


NON GLI PARE! E GIU- il 
REREI CHE CREDE A 


DEV 
ESSERE UN'INSOLA- 
ZIONE. 


ì L? 
NO. TE LO DICO 10. LA' 
| NEL CIMITERO. CON 
| MILLE SOLDATI CHE HO 
| ISTRUITO E CHE HO VI- 
| STO MORIRE E_ 


NO. NIENTE INSOLA- 

| ZIONE. RICORDATE 

| QUANDO SI E' FORMA- 
TO IL REGGIMENTO P 

| VOLEVAMO RENDERLO 
IL MIGLIORE DEL M 

ll DO. | MIGLIORI SOLDATI 

Il E | MIGLIORI UFFICIALI. | 

{| ERA UN SOGNO MAGNI- 

| | Fico, Lo so... 


MORT 
LL PRIA STANCHEZZA. 


NO COLONNELLO. AL CONTRARIO... QUESTA 
E' FOR COSA PIU' SAGGIA CHE IO ABBIA 

nua A ANE HO ABBASTANZA DELLA 

GUERRA, DEL DESERTO, DI TUTTO. 


| RENTATO. CHE QUALCUNO | 
| | TA CIVILE E' COSA CHE 


MA NON CI SIAMO RIUSCI- 
TI E NON CI RIUSCIREMO 
MAI. ABBIAMO CREATO 
SOLDATI EFFICIENTI E UF- 
FICIALI SPLENDIDI... MA LI 
UCCIDONO E DOBBIAMO RI- 
COMINCIARE... CREARE AL- 
TRI GUERRIERI PERCHE' 
MUOIANO A LORO VOLTA. 


ESAGERI, VECCHIO MIO. 


MAX CHEVALIER E' DISO-. 


POSSA DESIDERARE LA VI- | 


NON PUO' CAPIRE. 


| OGNUNO FA QUELLO 
CHE PREFERISCE, CHIA | 
| Ro... ANCHE TU... 


pe 


PERO', FINCHE' SEI NELLA LE- VG 
GIONE, FARAI CIO' CHE TI SI | 


| PUO! GIURARCI. IL VECCHIO HA TE-O 


| MO MAI DOVUTI PREOCCUPARE PER 
| QUELLA ZONA. MA SE PRIORE 


| CERTO, COLONNELLO... 
l{ NON E' SEMPRE STA- 


sl'? 


‘DOMANI TU E JACQUES ANDRETE A @ È | 
«7 WADI EL ABA. DOVRETE SCORTARE WIM (= 
LO SCEICCO BEN NAKIR FINO A QUI. È | 
‘+ | IL VECCHIO E' MALATO E DEVE VE- ] 
| DERE UN MEDICO. 


CREDI CHE PROVERA' AV Î[£ or sin li 
IMPEDIRCI DI PORTARE |. (ran anni | DAZ 


Yi Tr rv] [Mme Roveitin: | | 
MIN ESATTO. | TROVERE- “Siri #7 | 
{f{ MOI SUOI BEDUINI || 

IN OGNI ANGOLO. 


| fSI'. IL LEBBROSO. DOPO- 
| | TUTTO, È' SUO NIPOTE E 
|| CANDIDATO AL COMANDO 
1 DELLA TRIBU'... LUI NON E' 
||) UN MODERATO COME SUO 
a ZIO. LUI VUOLE LA GUERRA. 


I BUM. BUM. BUM. ANDRE' FORVAL ASCOLTA IL 


| PORTE DEGLI STIVALI SULLE PIETRE DEL iii i 
QUESTA SCENA... N 


TE L'HO VISTA? 


._{ GUARDALI... FUCILE IN SPALLA, CORPO ALLENATO... VERE \ 
(4 MACCHINE DA GUERRA. PARTIAMO PER UNA MISSIONE CHE 

| COSTERA' QUALCHE VITA E CHE NON CAMBIERA' LA STORIA. 
\ QUALCOSA CHE NESSUNO RICORDERA'. NESSUNO RICORDE- 
i, RA' NEMMENO I MORTI. 


| NON FARE IL TRAGICO, FORVAL. SEMO 
PRI UN IMPRESARIO DI POMPE FUNEBRI. 


| { NoN POSSO EVITARLO. TUTTO | 
_MI SEMBRA TANTO INUTILE... | 


"E NON ESSERE CIECO, FORVAL. QUESTO 
E' UN MODO DI VIVERE E DI VEDERE LA VI- 
TA. IL MECCANISMO SI E' ROTTO PER TE, 
MA NON PER NOI. LA LEGIONE CI TIENE 
ANCORA LEGATI. 


l DOVRESTE APRIRE \ 
GLI OCCHI. 


_m—_—snz nz: 


mrrr——r_o_—ime=— —— ra NIE] A A n e = e si nr crei» rei inno | 
È 


IMACQUES DE FONTENAC HA | <E NE STA APPARTATO DA TUTTI, | ( SAMUK, SONO ARRIVATI DEI MESSAG- VIA 


[SGRINISO GELIDO LA SUA NO” | POME SEMPRE, SEDUTO NEL: CER- O a: DICONO... — | 

| CHIO CHE HA TRACCIATO SULLA DICONO CHE LE GIACCHE AZZURRE 

| SABBIA E CHE MARCA IL LIMITE TRA DI CHEVALIER SONO ARRIVATE ALLA | O 
TENDA DI MIO ZIO E SI | 

APPRESTANO A CON- 

DURLO VIA. NON E' co- Ji 


| CE E' COME UNA FRUSTATA. 
I LUI EL' MATA, 


si? 


ASPETTA DI ESSERE IN UN 
CAFFE' DI PARIGI PER FARE 
CERTI COMMENTI. QUI SEI AN 
CIRCONDATO DA SOLDATI CHE AQ 


==] MA ORA LUI CONO- 
COME LO SAI È __l SCcERA'LA MIA. 


"r preepangza CHE LA HERKA SI 
ICRRONCA, = PREPARI.E' ORA 

CONOSCO CHE LA BANDIERA 
QUEL CANE DEL PROFETA SI 


FIGLIO DI PUT- ALZI DI NUOVO. 
I TANA. SO CHE VO 

i VUOLE TENERE 
| IN VITA MIO 
ZIO PER CON- 
SERVARE LA 
PACE. Sl', CO- 
ji NOSCO L' IA- 

A GUI * 
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QUESTO SEMPRE CHE IVA- 
MUK NON DECIDA DI REN- 
DERCI LE COSE DIFFICILI, 


STUPRIEREMO LA FOS- 


SIBILITAÀ! QUANDO AV- 
VERRA. NON PRIMA. 


C' VECCHIO, AFFUNTO. 
QUESTA E' LA SUA 

MALATTIA. POBBIAMO 
PORTARLO IN CITTA’. 
LA' POTRANNO cU- 


"mb, 


i FERINGHEES SI PREPARANO 


E' VERO CHE LAMUK E! HMM... DAVVERO PREOC- | | su PER LA MARCIA, [JAMUK. SU 
LEBBROSO SUL SERIO? CUPANTE... SPECIAL- QUEL CARRO C'E'IL TRADI- 
MENTE SE PENSI CHE #0 A TORE, 


Puo' ESSERE QUI A UN 
AGGSO. PERFETTO. QUEL 
CARRO VEDRA' LA 
SUA MORTE. 


| GIA'. TRACCIA SEMPKE 
UN CERCHIO INTORNO A 
SE' PERCHE' NESSUNO 

i GLI SI AVVICINI, MA AL- 
LO STESSO TEMPO AF- 
FERMA CHE LA SUA MA- 
LATTIA E' UN MESSAG- 
GIO DI ALLAH PER CON- 
VINCERLO A NON PERDE- 
RE TEMPO IN FRIVOLEZ- 
ZE E A DEDICARSI SOLO 
ALLA GUERRA SANTA. 


RADUNA GLI UOMINI E 
ANDIAMO. LASCIAMO 
CHE SI ALLONTANINO 
DAL WADI PRIMA DI 
ATTACCARLI... DOMA- 
NI SARA' GIORNO DI 
GLORIA PER ALLAM. 


. E SARA' GIORNO DI SAN- 
GUE PER GLI INFEDELI... 

\ DOMANI, ERO IL SO- 

\_LE SARA' ALTO 


"mr. 


Rea CA VUECOA 
geo 91: 


ioni IT NON TORNERO' PIU' QUI... NON I / LEGGERO! SUI GIOR- 
o E ALL'INIZIO DELLA MARCIA CHE. | |TORNERO' A INDOSSARE L'UNIFOR- | | | NALI LE NOTIZIE 
| ACCECANTE, IMPROVVISA. | ME E A UBBIDIRE. VIVRO' A PARIGI, 


Ei MA { DELLA GUERRA IN 
RIVEDRO' GLI INVERNI FREDDI... ue» Li € MAROCCO... E FOR- 
5 O bersi cei VR SE, INVECCHIANDO, 
fre as È gen | DIVENTERO' No- 
LA MIA ULTIMA MARCIA... > | Se STALGICO E RICOR- 
= Ò f\ Tesi | VECCHI 


| PENSIERI CHE LO HANNO SPIN- \\ 
iTO A GUARDARSI INTORNO CO- | | 
ME FOSSE LA PRIMA VOLTA 

CHE VEDE UNA COLONNA IN 

MARCIA, CHE SENTE L'ODORE 

DELLE UNIFORMI E DEI FUCILI. 


ECCOLI, | MALEDETTI! SVELTI... SCAVATE 
TRINCEE E RISPONDETE AL FUOCO... MUO- 


SONO MOLTI DI PIU' DI QUELLO 
CHE MI ASPETTAVO. 


SPARATE, FRATELLI! OGNI MORTO SARA' SCRITTO A_\| | QUEL B N cr 
| FETTERE D'ORO NEL PARADISO DI ALLAH.E VI SARA )l [ Mr PACE, È TROPPO o) 
\RIPAGATO QUANDO GLI RENDERETE L'ANIMA. !| | RETORIC 


!FINCHE' CALA IL SOLE... 


| ALLORA CI RITIREREMO 
| VERSO LE MONTAGNE. 
| NON POTRANNO SE- 
| | GUIRCI COI CAMMELLI E, 
2 | SE LO FARANNO A PIEDI, 
LI DISTRUGGEREMO. 


COMUNALE... . 11 IMMAGINI 
CHE FACCIA FAREBBE IL 
MOST RCE CHE pi SO ili | | 
BEN NAKIR E' STATO CON- | DERE COME DUE BAMBINI INVECCHIATI 
SARE AL FORTE STA- | GIOCANDO ALLA GUERRA. 


| NOTTE E CHE NOI SIAMO — [T@ge 
i RIMASTI QUI SOLO PER ae 
| CONFONDERGLI LE IDEE? _, | 


UNA NUOVA PIOGGIA DI COLPI LI HA 
| COSTRETTI A GETTARSI A TERRA. 


i SPERO CHE LA PRATICA SIA FA- 
CILE COME LA TEORIA. 
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— GB NASRANI STANNO RITIRANDOSI VERSO LE “ 
MONTAGNE, INAMUK.__ | Le 
| "“ { MALEDIZIONE! SE CI ARRIVANO, SARAN- 
 .\\NO SALVI! TUTTI ALL'ATTACCO. | 
vg SPE È e Lu PRIANO 


LO IMMAGINAVO. IJAMUK \ 

INON E' INTELLIGENTE © 
| | COME CREDE. TROPPO I 
I CASINO IN NOME DI AL- /|/ | 
| [LAH E Poco CERVELLO. /|. 


FED E' COME SE SI ACCENDESSE UN NUOVO | 00 
bi Sor UN SOLE PICCOLO, METALLICO, FA- mame 


UN CREPITARE MONOTONO, 
QUASI INNOCUO. DIFFICILE AS- 
SOCIARE L'IDEA DELLA MORTE 


La | ”" o 

. ||MAE' MORTE, QUELLA CHE vO- | 
| | MITA, QUELLA CHE FA RIBOLLIRE | 
-—.f] | LA SABBIA, CHE DECIMA LE UR- | 
| | LANTI FIGURE BIANCHE. 


SPLENDIDO! CREDO CHE IL LEB- 
BROSO ABBIA BECCATO LA SOR- 
PRESA PIU' GRANDE DELLA SUA 


GIA'... MA DOBBIAMO SFRUTTA 
LA... SUGGERISCO CHE... 


Leni 


PER... ANDRE"! DOVE TI HANNO UNO SGUARDO ALLA FERITA E IL 
PRESO ? | VOLTO DI JACQUES DE FONTE- 
di TR | NAC SI TRASFORMA IN UNA 
= Je ‘| MASCHERA DI GESSO. 
ACCIDENTI... SONO MES- 
SO TANTO MALE ? 


wr 
\ pei 


i) 
# 
d # 
4 


RAT LA COLONNA... 


5] 


DAMMI LA MITRAGLIATRICE E _ 
| VATTENE... LORO TORNERAN- 
| NO... E SONO IN TROPPI! 


- STI n NON ate ) 


| L'ARIA E' CALDA, COME SEMPRE NELL'IN- | 
| FERNO AFRICANO. LE GRIDA E GLI SPARI | 
| SI SONO PERSI LONTANO. | 


E LO DICI A ME? CERTO CHE E' | 


Ss AAX DI NON 
| DEDICARMI DISCORSI EROICI.. 

| DIGLI CHE, SE AVESSI POTUTO, 
| ME NE SAREI , ANDATO... 


TI PORTEREMO... 


eli NON PUO Oi FARLO... NO ON ES- ie 
| SERE IDIOTA... dl 


"E ORA VATTENE... NON VOGLIO CHÉ TU ROVINI | 
LA MIA ULTIMA... IDIOZIA... VATTENE! NON PUOI | 
FAR NIENTE PER ME... | 


Pen” pero È E STATO BELLO PERDIO... E E 
ass STATO BELLO ESSERE LEGIONARIO... LA \|fM 
A tea ol ABBIA pre. ) 


dé 


COME HO POTUTO CREDERE DI POTERMENE AN- 
DARE ? COME HO PENSATO CHE LA LEGIONE ME 

LO AVREBBE PERMESSO? FORSE CHE NON DICIA- 
MO CHE E' COME UNA MOGLIE ? 


um ROIR rpin SALONE NI Lao arcaici ce sug 


E LO E'... UNA MALEDETTA ARPIA... UNA STREGA GE- 
LOSA CHE NON TI DIVIDE CON NESSUNO... VUOLE TUT- 
TO DI TE... IL SANGUE, LA VITA, LA RAGIONE... FINCHE' 
SEI COMPLETAMENTE VUOTO... E NEANCHE ALLORA TI 
LASCIA ANDARE... 


1] e 
® 


) 
©” 


: a n E: O 
” per " _N6- < 
E NOI LE LECCHIAMO | PIEDI... LA ADORIAMO... LA 
OPIAMO, MA NON LA LASCIAMO... NON FUGGIAMO... E 
SE CI PROVIAMO, LEI CI CATTURA DI NUOVO... NES- 
SUNO PUO' FUGGIRE... NESSUNO! # 


E COSI' CI CONVERTIAMO IN 

LEGIONARI FINO ALLA TOMBA... 
MA VISTO CHE SONO CONDAN- 
NATO... A CHE POSSO PENSARE 
PRIMA DI MORIRE >... A PARIGI? 


ima india 


NO... NON RICORDO PARIGI... NE' GLI ALBERI D'AU- 
TUNNO... E MADELEINE ? NO. NON POSSO PENSARE 
A LEI IN MEZZO A QUESTO ORRORE, A QUESTO 
MACELLO. NO... DEVO PENSARE AD ALTRO... 


-—- 


ARI, 


fa 
(t= 


AVVICINA TROPPO... E 
si INVECE E' QUI, CON 


MEN | 
BRIVIDI DO- 
LOROSI GLI 
ATTRA- 
VERSANO 
IL CORPO. 
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LEI. ED E' PENSANDO A LEI CHE SI ALZA CON UNO SFORZO | 
|SULLA MITRAGLIATRICE. E' A LEI CHE DEDICA IL SUO ULTIMO 


PERLA LEGIONE! © 


IL VILLAGGIO SEMBRA PIU' | . 
UN PROLUNGAMENTO DEL ea sE 


DESERTO CHE QUALCOSA DI 
STACCATO, COME SE IL 
PASSARE DEL TEMPO AVES- 
SE CREATO UN FENOMENO 
DI MIMETISMO, UNA FUSIONE 
DI coRPI E DI coLoRI TALE 
DA NON CONSENTIRE DI DI- 
STINGUERE LA NATURA DA- 
GL UOMINI. 


IL VECCHIO HA GRUGNITO, A META' TRA IL DI- 
VERTITO E IL DISPERATO. 


SACCHEGGIARCI 
| NEANCHE QUEGLI 
AVVOLTOI SONO 
TANTO STUPIDI DA 
CREDERE DI Po- 
TER RICAVARE 
QUALCOSA DA 
Nol. LA GUERRA cl 
HA TRASFORMATI 
IN MENDICANTI. 


IL VeccHIo AHMED E' IL CAPO SEMPLICEMENTE PERCHE' 
QUESTA cARICA NON coMPoRTA PRIVILEGI. LA TRIBU' E' 
tuto POVERA PER STIMOLARE L'AMBIZIONE DEI Gio- 
V 


Sl'. BERBERI. SONO 
PASSATI coRRENDO 
VERSO IL NORD. cREDO 
FOSSERO INSEGUITI DAI 
FERINGHEES, PERCHE' 
NON SI SoNO NEMMENO 
FERMATI PER SACCHEG- 
GIARCI. 


FATMA, SUA Moglie, Lo 
ASCOLTA SENZA MUOVER- 
SI. A VOLTE AHMED CERCA 
DI RicoRDARLA NELLO 
SPLENDORE DELLA SUA cio- 
VENTU', MA VEDE SoLo 
QUEL VoLTo RUGO0S5O, QUEL 
coRPo STANCO. 


SONO COME SORTI DAL NULLA, 
NELLA LUCE DEL SOLE CHE RI- 
CAVA LAMPI DALLE LORO BAIO- 
NETTE... 


CHEVALIER... IL LEONE BIANCO... 
PER QUESTO | BERBERI NON SI 
SONO FERMATI. E' LUI IN PER- 
SONA CHE Li INSEGUE. 


DAVANTI A LORO, RITTO SUL 
CAVALLO, UN UOMO DAL VI- 
SO SCOLPITO NEL GRANITO, 
DAGLI OCCHI METALLICI. 


PUOI COMPRARE Cio' 
CHE VUOI, EFFENDI, 
MA ABBIAMO POCO. } 


ALLORA E' INUTILE. NON 
SFUGGIRANNO. IL COLONNELLO 
| MAX CHEVALIER LI CERCHERA' 
FOSSERO ANCHE ALL'INFERNO. 


Mi BASTERA'. LA 
POVERTA' E' 
SAGGEZZA. 


ALLAH E' UNICO 
VECCHIO. HO BISO- 
GNO DI ALCUNE Co- 
SE E SONO DISPO- 
STO A PAGARLE. 


| UN LEGIONARIO HA ANNUSATO L'ARIA E HA ARRICCIATO IL NASO. 


l ACCIDENTI... PUZZA \ Mi CHIEDO QUANTO COSTI |A 


/ ana vtr “ra ori 
DANNO GRATIS. DA, 


SCHERZI, COLONNELLO ? NON PENSERAI — 
DI LASCIARE IL BEL JACQUES IN QUESTA | 


i SPORCIZIA! MORIRA" DI SCHIFO. 


E wi IDE Con na ARDA 
ALTRE COSE, UN Po' PIU' DOLOROSE. CHE | 
| CHIUDA IL NASO, SE GLI DA' FASTIDIO L'O- | 


/ CREDI CHE SOPRAVVIVRA' \ / No. QUEL PORCO CHE LO HA COLPITO \ | 
\ COLONNELLO _/ { DOVEVA AVER INFETTATO LA SCIMI- 
A | TARRA. LA FERITA VA IN CANCRENA. — 


“so 
Ie 
m@aa | 


JACQUES DE FONTENAC NON HA | 


RONCEAIO IL NASO. PALLIDO, 
SUMATO DAL DOLORE 


CON E' 
APPENA IN GRADO DI RESPIRARE. 


Y ALLEGRO, JACQUES... TI AB- 


BIAMO TROVATO UN LETTO IN 


| | QUESTO HOTEL. E' DI LUSSO, 
|| SAI? 


VECCHIO... HO UN FERITO E NON POSSO 
VE CcNIO MO E PUOI CURARLO FINCHE' È 
GUARISCE ? TI PAGHERO' BENE. IN ORO. È 


GGE PAROLE, EFFENDI. ‘FARO' cIo' CHE 
geo n MA TU SAI CHE È' ALLAH A DECI- 3} 


TRA UNA FRASE E L'ALTRA, LUNGHI | 
SILENZ | 


| [Wa veRTO A FATICA cLI pCCA | 
È SI E' LASCIATO SFUGGIRE UN | 
| |GEMITO. 


FORA SO DI NON ESSERE 


( MORTO. L'INFERNO NON PUO' |] 
ESSERE COSI: SPORCO, i 


, SÒ 


COLONNELLO. TU CHE PUOI TUT- | | 
TO... SALVALO. ) | 


"10 SONO SOLO UN COLONNELLO, FRANCIS. MA- \ | {La SUA VOCE E' CARICA L 
GARI POTESSI EVITARE CHE UNO SOLO DEI MIEI | ||DI AMAREZZA. JACQUES NON o. 1 E: AcCOR- | 
| UOMINI MUO! IA. . MA NON POSSO. ù coN OGNUNO Î nea n: QUELL URLO ANIMALE COME 
ST RE I, gi E RA' UN PEZZO ENOR- | ALTRO. E NON GLI IMPORTA. 


\ \ ME... FORSE TUTTO CIO' } 
xa | , CHÉ ni RESTA DI VIVO. (PROVA TROPPO DOLORE. 


PADRE... I0 LO CURERO'... 
HO SEMPRE CURATO | NO- 
_STRI ANIMALI. I 


IL FERITO HA GRIDATO DI | 
NUOVO. E TUTTI HANNO LA- | 
| | SCIATO LA TENDA. TUTTI 

| |MENO LEI. 


YE' TANTO BELLO... GUARDA | 
| $UOI CAPELLI... SEMBRANO 
D'ORO. 


CALATI EFFENDI. 


I | 


| QUESTO NON E' UN CAMMEL- 
LO, SELIMA. COMUNQUE NON 
| IMPORTA CHI LO CURA. HA 

sl TANTA DI QUELLA MORTE 

| DENTRO... CHE NON FARA' 

| DIFFERENZA. 


BEVI. 
UN RIMEDIO CHE HO USATO UNA VOL- 
TA PER IL MIO ASINO... — 


UN URTO DI NAUSEA AL VEDERE LA 
FERITÀ “Pol IL GRIDO DELL'UOMO L'HA 
| a Î ) la 


VEDRAI. } 


TI CURERO'... 


4 1 Ì T° N j 


"pia x 


eda 


ia Mii TTTT un 


| | QUEL CALDO CHE BRU- 

| | CIA... E NEANCHE UNO [4% 

| TORRENTE IN CUI PLA- 

| | CARE LA SETE. 
DA ET 


IL tue DESTINO, CAPITANO DE 
FONTENAC. LA GRAN RUOTA 
CHE GIRA E MI RACCONTA TUT- 

TO DELLA VITA DELLA GENTE. / 


| AM QUESTO NON E' CORRET- i 

| TO, SIGNORE... MI BATTERE] 
| CON VOI, MA VI UCCIDEREI 
TANTO IN FRETTA CHE NON 
SAREBBE DIVERTENTE. 


| CORDI. | 


VE COSA TI RACCON- \l PA FORZA SPERAN- 


# E \ \NP \ TA DELLA MIAP_ | DOCHEIL GRIDO ieri 
Di 7 SPAVENTI IL POSE. VIENI, JACQUES. 


| | TO ED E' ORA CHE 
| MI ACCOMPAGNI. 


BEVI, EFFENDI. E' 
|( UNA BUONA MEDI- 
) \ CINA... BEVI. 


NIENTE. CHE MI PUO" 
RACCONTARE P TU SEI 
MORTO. 
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' RESTA, JACQUES... IO TI AMO. PO- 
| TREI FÀRTI FELICE, SE TU SMET-_ | 
TESSI DI SOGNARE LE BANDIERE E | | 
TAMBURI DELLA TUA ORRIBILE GUER- | 
RA. PERCHE' NON VUOI AMARMI Di. 
| PERCHE' DISDEGNI L'AMORE ? 


[PERCHE' SEI TANTO PURO: 3, 


VIENI con ME. ]_ 


VA 


O — la 


NON LE ASCOLTARE, VACQUES. | 
| WAI FATTO BENE. NON TI FARE _ | 
| TENTARE DALLE TENEREZZE... TU | 
SEI NATO PER SERVIRMI.E ORA | © 
VOGLIO CHE TU VENGA CON ME. | | 


IE ALLORA RICORDA IL DO- 
ILORE. QUEL DOLORE CHE 
NON C'E' PIU'. COME LA SE- | 
TE. COME IL FUOCO NEL ! 
ISANGUE. NON MORIRA'. 
bi , ICHIUDE GLI OCCHI CON SOL- | 

| DICI GIORNI. E LA LIEVO. | 


TUA FERITA HA UN — PTYAI LA FACCIA 
i_ SPORCA. 


. ASPETTO MIGLIORE. 
NON MORIRAI. 


pregi. fl ( 
unita. d 


LyI 


NELLA SUA TENDA. SI _  \7_/ [VACQUES DE FONTENAC SI E' PAS- 


— L'EFFENDI MIGLIORA. E' 


Ò ST ATO UN MIRACOLO. | STA LAVANDO LA FACCIA./ A\ SATO UNA MANO TRA | CAPELLI E 
lA A | L'ORRENDO SOSPETTO SI TRASFOR- 


NO. E' STATA SELIMA. È 4 LAVANDO? CHE STRANE _ DAS 
_LELCHE LO HA CURATO, I gA AeTUDIN SONO Pi NN ONETZEE c 
LEI. ve A PROPOSITO... _& | PIPOCCHI!. | MALEDETTISSIMA | 


| T'SEI BELLA... E DOLCE. \ ] [ Poi LA SUA voce si FA 
È TI CHIAMI SELIMA. TIMIDA. 


| Si EFFENDI. | 


Î MANGIA EFFENDI... 
P PAS SA SATA UNA CAROVA- 


VALIER” 0! MAX CHET) | TION SEI ABBASTANZA 
| FORTE PER UNIRTI 
| | Loro. Devi ASPETTARE, 


ORO 
I COMPRATO! DELLE COSE | 
CHE IL TUO PALATO AP- | 
| PREZZERA'. Î 


È ASSAN E 
| ORA LE STA PER CIRCONDARE 


TU... TU MI CURI DAV- | dall 
| la | | VERSO L'ATLANTE. 


| VERO BENE. 


| PRENDI ANCHE QUESTI ABI- Xi 
| | TI. LA TUA UNIFORME E! 
i MALRIPOTTA È QUI NON TI 
| SAREBBE COMODA. 


{| NON CREDEVO CHE a IDA E PIACIUTO 

| | TANTO STARE LONTANO DAL REGGIMENTO. ! 
| NON AVERE RESPONSABILITÀ — NON DARE 

oi E NON MCEVERNE.. 


TT. HMM... SPERO CHE IL CON- vi dita | 
Li | | | TE DI GRANVILLE NON MI = 
| PRENDI... L' Ho. FATTO AP- | INVITI A UNA FESTA DI \\ = 
POSTA PER T || GALA. - 


le 

i |A 
{7 
Fj 


l E PERDI PIU'... SE- \ | i. | I GIORNI SI 

_LIMA... N a I CONFONDONO POCO. 
A POCO E LA DI- 
MENSIONE STRANA PR 


DELL'UOMO E SCO- | 
LORISCE ANCHE IL 
SUO PASSATO. 


I C'E' POCA ERBA PER I NOSTRI ANI- | 
| MALI. DOVREMO CERCARE NUOVI || 
PASCOLI. NOI CI FERMIAMO UN 

| Po'... POI RIPARTIAMO... CI FER- 
MIAMO E RIPARTIAMO. 


GLI OCCHI VERDI SI SONO AB- | C'E UN PAESE, DI LA' DAL MA- | 
BASSATI. E... MOLTO LONTANO... E LA' 

C'E' UNA REALTA' CHE MI E' 
TANTO DIFFICILE RICORDARE... 


E NON TI VEDRO' MAI PIU', 
EFFENDI. NON Mi RESTERÀ! 


v bei 
ti bee 


| >. We .#=i | CHE FAI? NON SEI GIUSTO \ "I “i DAPNEDSI Con ve CENA. \ 
=> PF" TI PORTERO' CON ME, SELIMA. 
> Pa pi; < | CON ME. . NON Lo FARE... ABI  VERRAICONME. 


MA TI INGANNI. TU NON AP- 
| PARTIENI AL DESERTO E I0 
NON APPARTENGO ALLA CIT- 
TA'. POSSIAMO GIOCARE AD 
AMARCI, MA E' UN GIOCO CHE 
|_ DEVE FINIRE. | 


[ ] [To TI amo... Non so QUANDO \ 
| GLI RISPONDE UNA RISATA AMARA, | NE' COME È' SUCCESSO 
| OME E' SUCCESSO, MA) | 
SENZA ALLEGRIA. TI AM 


7 SEI PAZZO P! MI IMMAGINI TRA LA | | 
SEI GENTE ? HO VISTO UNA VOL- | NO. TU VEDI UN MIRAGGIO. n. MAI | 
TA UNA CITTA' E MI HA SPAVEN- | |A SFIORATO LA MORTE E ORA E 


- | I{(f{ COME SE TU FOSSI RINATO E 
| DI... È NOR SARO MAI ALTRO. — NI DESIPERASSI AFFERRARTI A 


-+ LN QUALCOSA... E tt e GLI 
| ®\{\ OCCHI, HAI VISTO ME.. 


"PERCHE! NOP... 
| BIERA". IMPARERA!A 


\_UN INFEDELE QUI? 


MO LA SUA TESTA. 


i0 LA AMO... CAM- 


VIVERE CON 


| NOI... SCORDERA' IL DESERTO E... 


“lo NON SO DI CHE. PARLI, FRATELLO... 


NON PRENDERCI PER (MBRANATI. CI MAN- I | 
| DA EL HASSAN IN PERSONA. SAPPIAMO 
| CHE IL FERINGHEE E' UN CAPO E VOGLIA- 


= viarie ZZZ] ZZZ IA IPAPRIrrra 


NOTICE ERE DI SISIRI Nn 
P] 
È 
f 
I 


Lei. sb ——mm i eni 


ORA BASTA SCHERZI VIN 
DOV'E' L'INFEDELE I 


| EMI, TU... ABBIAMO SENTITO cHe Yi 
| | _C'E' UN FERITO QUI, UN INFEDELE. 


E IL PIACERE DI ALLAH E' LA 
MORTE DEGLI INFEDELI, NOI 
DOV'E'> VENUTI A CERCARLO. 


IL SECONDO E' PIU' ASTUTO. NON TENTA DI IMPUGNARE 
IL FUCILE. CON UN GRIDO GUTTURALE LANCIA IN AVANTI 
IL CAMMELLO. 


Fi 


ORA, CANE INFEDELE! ORA AVRO' IL TUO N E 
SANGUE E CON ESSO... N 


i m 
:\B-10 


= CV) I) 


(E LE ia 


GLI E' ROVINATO ADDOSSO. SENTE 
(i SANGUE BAGNARGLI IL VE- 


\ 


mi re 


\ 


e 


EFFENDI... JAC- 
..» IL DESERTO 
AN ai 


% 


N 


ai 


d 


10. 10, EFFENDI... HO BASTA. NON PUOI! PIU' RIFIUTARTI. MI HAI 
AVUTO PAURA PER TE... SALVATO LA VITA DUE VOLTE. ORA ESSA E' 
+ CREDEVO TUTTA TUA E NIENTE POTRA' SEPARARCI. 
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| IMA GLI OCCHI VERDI SONO PIENI DI UNA FURIA STRANA, 
ANSIMANTE. 


LI 


PROMETTILO... PROMET- A 
TI CHE NON LO SCORDE- + 
RAI MAI. $ 
Ò 
Ò 


a. 


e ili 


NON SERVE. ME LO 
A TU OGNI 


NON LO SCORDE- 
RO'... LO PROMETTO. 


3 ve 4 
ae d ° 
dd* agi Di i “i 


ALLORA TUTTO VA BE- 
NE. TUTTO VA BENE... 


/ 


MgaLIT 


SILENZIO... TUTTO E' f 
SILENZIO. NON SI 
SENTE NIENTE. 


APRE GLI OCCHI E PER UN LUNGO ISTANTE SI GODE || POI IL VENTO CESSA E PIAN PIANO QUALCOSA LO COLPI- 
LA FELICITA' E LA PACE. ASCOLTA IL SIBILO DEL SCE. 
VENTO, FUORI. — ro" ILE 

rwra 


L 


I 


IE 


>‘ 
INR? 

I Ò 
LO x 


OGGI TORNERO' AL FORTE. PORTERO' SELIMA 
CON ME PER PRESENTARLA... CERTO, LE SER- 
STO UN BUON BAGNO E UN VESTITO ELE- 


N 
N 


Ù 
a 


CORRE. CORRE DISPERATAMENTE SULLA | 
SABBIA, IN TUTTE LE DIREZIONI, INCIAMPAN- 
Do, GRIDANDO FINO A PERDERE LA VOCE. 


| MAX CHEVALIER HA ALZATO GLI OCCHI E PER | L'UOMO SPORCO, SUDATO, SI E' V INCREDIBILE! QUESTO 
UN ISTANTE E' NMBaTO COME gr POI, LASCIATO CADERE SULLA 'eE- || MERITA UNA BOTTIGLIA DI 


PTTE 


| TOLA VOCE. | |DAL SOLE, TRISTE, E' QUASI || SAPONE... SEI SPORCO E 
| TU. MA. NON SEI Yf 


| 

| 

| DEVI AVERE PIU' PIDOCCHI | 

IRRICONOSCIBILE. || DIUN CAMMELLO. CHE TI | 
a E' SUCCESSO ? 


| YTCREDO DI NO, 
COLONNELLO. F 
ALMENO NON ME), 
E SONO AC- | 


4 
i 
} 
».f 
(| 


see eee. clelia 


| SENTE LO STUPORE DAVANTI A SE', 

=, 4 | MA NON GLI IMPORTA. JACQUES DE 
i | FONTENAC E' IMMERSO IN UN MARE DI 

4 | RASIEGARA SOLO SUA. 


(ATTRAVERSO LA FINESTRA PUO' VEDE- 

IRE L'INFINITA DISTESA D'ORO DELLA — | 
(SABBIA E QUEL VUOTO IMMENSO E' LO |_ 
‘STESSO CHE SENTE DENTRO DI SE'. 


SONO STATO NEL 
DESERTO COLON- 
504 IL PESER- 


7 EPPURE CI SONO COSE PIU' \ | 
! GRANDI DEL DESERTO, COLON- || 
\ NELLO. DEVO RICORDARLO ii 
SEMPRE. SEMPRE. SEMPRE. / | 


DG NILE 


CARICATURE Di 
UOMINI. 


RASVAK, IL POLACCO, E' L'UNICO AD AVERE ANCO- 


RA LA FORZA DI IMPRECARE. TENENTE JULIEN BAYEUX NON RI- 


IL 
SPONDE. SI SENTE SULL'ORLO DEL- 
7 ‘ABISSO. SA CHE ALLE SPALLE HA 
MALEDIZIONE!... CI SIAMO PERSI, TENENTE! IL FANTASMA DEL MASSACRO. E 
NON FACCIAMO ALTRO CHE GIRARE IN CERCHIO, GUARDA DISPERATO | RESTI DELLA 
COME CONIGLI CIECHI. COLONNA, CHE DUE SETTIMANE PRI- 
MA E' USCITA DA SIDI BEL ABBES. 


IL DESERTO E | TUAREG DI BEN OMAR L'HANNO FATTA A 
PEZZI. SONO ENTRAMBI SPIETATI E SMETTERANNO SOLO 
QUANDO VEPRANNO LE LORO OSSA BIANCHEGGIARE AL 
SOLE. MA LUI NON PUO' ARRENDERSI. E' UN UOMO DI MAX 
CHEVALIER. DEL LEONE BIANCO. 


f AVANTI? E DOVE VUOI ANDARE, MALE- 
DETTO?! MORIRE QUI 0 UN METRO PIU' 
IN LA'... FA DIFFERENZA? CONTINUA DA 
SOLO, SE VUOI. 
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L'UOMO GLI HA OBBEDITO. MA QUE- 
STO NON HA RESO MENO DENSO IL 
SENSO D'ASTIO CHE IL TENENTE 
SENTE CRESCERE INTORNO A SE'. 


AVANTI, CAROGNE... MOSTRATE- 
Mi QUANTO VALETE! MARCIATE! _, 


e. 
ui to i È 


n 
LA 


I ASCOLTA, BASTARDO POLACCO... ALZA- 
TI, O TI DISTRUGGO A PEDATE! CONTI- 

|  NUERAI, CAPITO?! FINCHE' TI RESTERA' 
UN PO' DI VITA... TI DIRO' 10 QUANDO E 

DOVE MORIRE! I 


E' INUTILE... E VOI LO SAPE- 


| LA DISCIPLINA. ECCO L'UNICA ANCORA DI "al = PADEREW- 

| SALVEZZA PER CHI E' RIMASTO SENZ'AC- | FORTE PERCHE: FINGETE DI SKY! ALZA- (/ 
| QUA, PER CHI HA PERSO TUTTO. | NON SAPERLO? s BASTAR- 

] i | : a di P 


MUOVETEVI, LAVATIVI! __, 


seg 


dt 


di n - _ i 
ma . (NE i E 
> a % 
—- |» 
i "i ea tO x li 
| di _ ' 
Da “A il Fai te cui MA * 


2 NÒ 
più Sa 


(RR eva 
f ZITTO, LURIDO MI- || r—— tg 
| | LANESE! PROSEGUI, 
Fe \ 0 TI SPARO! | 
RATEGLI. E CREDO PREFERISCA LA SECON= \ ] [ce ARRIVA IL CRIDO  nzaneeienione | 
DA IPOTESI.Oo | |D\GONZALEZIIO | Qi /SVARDATE. GUARDA-\| 
PE | "ge \ sto socnanvo' 


ANDIAMO, CORA UN PO'... 
SOLO UN PO'... SENTO CHE... 


UN VILLAGGIO... LAGGIU' 
C'E' UN'OASI... 


DATEMI UN CALCIO, TENENTE... VOGLIO ASSICURARMI LAGGIU' PUO' ESSERE PIENO DI ARABI. QUESTA \ 
CHE NON SI TRATTI DI UN MIRAGGIO... E' LA REGIONE DI QUEL MACELLAIO DI BEN 
OMAR, CHE... SE RICORDATE... HA MASSACRATO 


IL CALCIO VE LO DARO' LA NOSTRA COLONNA. 


SE ANDATE AVANTI CO- 
ME STUPIDI. 


UN RICHIAMO MAGICO. E LA PRUDENZA PREVALE SULLA | | o SEMBRA CHE NON CI SIA 
SETE. | SSUNO. 


QUESTO DOVREBBE ESSE- 
RE IL SERGENTE LESCAUT, 
LA SUA TESTA 
DEV'ESSERE DA QUALCHO 
PARTE... pt .. LA SC 


OMAR È' Di 
SEMPRE AFFILATA, E QUE- 
STO NON PIACERA' AL CO- — 


PORCA MISERIA! © TTT 
=) | ACQUA... BENE- \|| ATTENTO! ) 
) «il DETTA, FRESCA PI [S Nago ron 

ACQUA? 


/ NON SPARA- | [FRANCIS DIDIER HA OSSERVATO “7HANNO LOTTATO COME © 
RE, WASKANI. | [QUEI CADAVERI E, NONOSTANTE LA LEONI, POVERETTI. 
NON CE N'E' | |SUA ESPERIENZA, SI E' SENTITO > 


\ BISOGNO. 


=] [SUL VOLTO DEL CAPITANO E' PASSA- | | 
| | TA UN'OMBRA ANCORA PIU' CUPA. 


| | gia'... TEMO PROPRIO CHE RovINE- 
«741 LO, DICENDOGLIELO. 


| |RABBRIVIDIRE. 


ni = li L 
a oc 
RA es i , Corese _= ni na d 
*—q.... mer Nuccaz; cn cme \nImana gpl i re - PREC ita 
4 
7 
% (1) 
? 


va NON sono MORTI TUT- 

. LA' CI SONO DELLE 
TRACCE ANCORA VISIBILI... 
SONO IN CINQUE, COMPRESO 


REMO LA DIGESTIONE AL COLONNEL- || IL TENENTE BAYEUX. 


a cuggia] 


Wyygo 53594, 


dr PE UE No pii- dl J | CONOSCO BAYEUX E SO CHE E' UN 0SSO DU-\ 
VUOI! DIRE CHE SONO RIU i RO. ASCOLTAMI... DISTACCA UN PO' DI UOMINI \ | 
, ! | CHE PORTINO | CADAVERI AL FORTE. NOI AN- | 
| | PREMO CON GLI ALTRI SULLE TRACCE DEI 
| SOPRAVVISSUTI. 


| SCITI A SCAPPARE: 


PE: QUEL peg CAPITANO. ANCHE SE “ 
NON SO SE A QUEST'ORA | TUAREG LI AB- 
\ BIANO GIA' RAGGIUNTI. 


[7 AVETE SENTITO IL CAPITANO? \l 
| |'_C'E' DEL LAVORO DA FARE. _/| 


| F UNA FAZZIA.. PROBABILMENTE I panna —— 
"LA PAZZIA SiR TORNA- | | 

RE DA CHEVALIER DOPO QUE- | | QUEL PORCO DI BEN 
STO MASSACRO SENZA RI- | || OMAR E NON POSSIA- 
SULTATI. PREFERISCO IL DE- ||\ MO DEDICARGLI LE No- 
_SERTO, MULELE. STRE ATTENZIONI. , 


Il TENENTE BAYEUX HA CONTEMPLATO IL FUOCO. PER O 
UN MOMENTO PUO' CONCEDERSI IL LUSSO DI PENSARE. 


3 


I ECCOCI QUI... ci SIA- | 

MO SALVATI DALLA È 

mM SETE E DAI BEDUINI, 
PER ld MOMENTO. 


MA TUTTO QUESTO NON MI PIACE. IL 

VILLAGGIO E' VUOTO, A ECCEZIONE DI | 

UNA RAGAZZA E DI UN VECCHIO AGO- | 
| NIZZANTE. COSA SARA' SUCCESSO? / 


MI CHIAMO AIMPRA E IL VECCHIO E' 
MIO NONNO. PRESTO ALEK AZ RAEL 
VERRA' A PRENDERLO E /0 HO GIU- 

RATO DI ASSISTERLO FINO A QUEL 
MOMENTO. 


E GLI ALTRI? CHE GLI E' SUCCESSO? 
4 C'E' STATA LA PESTE, NASRANI. 

I MORIVANO COME MOSCHE E | 
SOPRAVVISSUTI SE NE SONO 
ANDATI DA QUESTO POSTO MA- 


LEDETTO 


solo io sono RI- VA 
AIA PER MIO /| 


dia 


SORRIDE. E C'E' UN LAMPO ENIGMATICO 
NEI SUOI OCCHI SCURI. 


A 


CI SONO SOLTANTO UNA 
DONNA E UN VECCHIO MO- 
RIBONDO. 


HAI, SENTITO PARLARE DI CHEVA- 
LIER, EHP E NON MI SEMBRA CHE | 
FRANCESI Ti ANO SIMPATICI. 
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CHI NON NE HA SENTITO PARLARE ? E 
QUANTO ALLA GUERRA... CHE IMPORTA? 
GUARDA QUESTO POSTO. A VOLTE PENSO 
CHE LA MIA GENTE TORNERA'. MA NON E' 
POSSIBILE. 


VA'... OCCUPATI 
DI TUO NoNNo. 


ZE VAR HA RITROVATO IL BUONUMO- 


Pn i i 
E' STATA DAVVERO UNA FORTUNA 
TROVARE QUESTO POSTO. ABBIAMO 
ACQUA, CIBO, OMPRA... 


r set. CHIUDI IL BECCO, POLACCO! SONO \ MARTINO, IL MILANESE, SI ACCENDE IL 
IDEE PERICOLOSE. SE TI SENTE IL TE- È | SIGARO CON ARIA DA VECCHIO SAGGIO. 
NENTE, TE LA VEDI BRUTTA. ! 


E PERSINO UNA DONNA.) 


_W 
ACCONTENTATI DI VIT ® 
AVER SALVATO LA | dl 

PELLE COME NOI. 


TE, 


HMM... IL VECCHIO MI 
SEMBRA DURO A MORIRE. 


CONTINUATE A FARE LA GUARDIA. 
TORNO SUBITO. 


IL SUO SEME ERA FORTE, NASKRAN. 10 
SONO L'ULTIMA DELLA SUA STIRPE.. 
NON SI ARRENDERA' SENZA LOTTARE. 
NESSUNO DEI NOSTRI LO FAREBBE... 10 
CHIUDERO' | SUOI OCCHI. L'HO PROMES- 
SO AD ALLAH. 


IL VECCHIO E' PELLE E OSSA. 
SEMBRA IMPOSSIBILE CHE CI 
SIA ANCORA VITA NEL SUO 

CORPO SCHELETRICO. 
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prricnene cer o} PRESTO ARRIVERA' L'ALBA. 
| BE' ORA SCORDA PER * LASCIAMI, NAGRANI... Vl | IL POLACCO SEMBRA | 

| DE St I TUOI Do- WI © CHIAMERO' IL TUO | DISGUSTATO. È VILLAGGIO OMAR TORNERA' AL 
| VERI... SII GENTILE o ZIA di i 

| ME E... / “im PR \ _QUELL'IDOTA... 


Wo] VATTERE..) 


— 
| IL TENENTE BAYEUX E' RIMASTO 
M [UN LUNGO ISTANTE IN SILENZIO 
ANCHE PER CHI LA CONOSCE DA 
TEMPO, LA MORTE E' DEGNA DI 
è NEGO 
RU | QUANDO PARTIREMO, TI PORTE- 4 
IR REMO CON NOI A SIDI BEL AB- | 
v\l | BES. IMPAZZIRESTI, IN QUESTO | 
\| | POSTO. | 


IL VECCHIO HA AVUTO UN LUNGO BRiviDo, | | 
POI E' RIMASTO IMMOBILE. | 


pEr “VA 
L'ANGELO DELLA MOR- ) | 
TÈ E' PASSATO. 


rien omoaleni  re emi e T 


"COME SAI CHE TORNERAI ‘ 
TRA LA TUA GENTE? _b 


ll 


DA... 10 NON NE DUBITO, } 


LI a 
n ul 
Carme 


tei 
ha 
sani ich Ù 
ù iu: inserti = ot ener in rl TT 


Poli 


| CH No. SONO L'ULTIMA DEL MIO VILLAGGIO. TI i HO 


| DETTO CHE LA MIA GENTE E' STATA UCCISA DALLA PE- | | 
| STE. NON HO MOTIVO DI ODIARTI. 


3 hh LI 
L Pat ra È 
VI Muli 


AH, SCORDAVO CHE SEI UN SOLDATO DI 
CHEVALIER. MOLTE DONNE ARABE PORTANO 
IL LUTTO PER COLPA SUA E MALEDICONO IL 
SUO NOME. 


"T Forse... , GERCA DI DORMIRE. PRESTO \ A. 
\ SARA' L 
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i | \ [ AIMBRA... DICEVO SUL 
SONO ABITUATA A DORMIRE POCO. VI FARO' DEL \{ AIMPRA... DICEVO SUL | ||. NON WA RISPOSTO ED E' SPA- 


LAVO DI VENIRE CON RITA. IL TENENTE SI E' ALLONTA- 
NOI. 


NATO PIANO. 


CON UN Po' DI FORTUNA SAREMO A 
RA IRE ERO ia SIDI BEL ABBES IN DUE GIORNI. SCOM- 
CHE POTREMO E CE NE AN- METTO CHE IL COLONNELLO CI STA 
PREMO DA QUESTO POSTO | CERCANDO COME UN PAZZO... E AN- 


CHE MI DA' | BRIVIDI. | \CHE | TUAREG. 


GONZALEZ E PADEREWSKY RUSSANO 
DELLA GROSSA. TRA UN PO' LI SVEGLIE- 
Ro' E DARANNO IL CAMBIO AL POLACCO 
E AL MILANESE. TUTTO IN ORDINE... 


MARTINO HA TOCCATO IL BRACCIO DEL || CARE 2 MAI AVUTO UNA | | (ASPETTA... NON ANDARTENE. 
POLACCO || || TU MI PIACI E LO SAI. E' TAN- 


| TO CHE NON VEDO UNA DONNA 
ARRIVA LA TUA AMICA. o, | o 


cOSsl' BELLA E 


a 
SU QUEL VOLTO, UN SORRISO. NEI Suo! OCCHI, IL | | SEbARZZOS NON PUO! 
RIFLESSO DELLA LUNA. TE... BAYEUX TI 
| SCUOIERA'. 


Pos 


AL DIAVOLO! NON TARDE- 
Ro'... TE LO PROMETTO. 
NON POSSO SPRECARE 
QUESTA OCCASIONE. 


IL POLACCO E' MATTO CO- 
ME UNA CAPRA, MA HA RA- 
GIONE. SONO SETTIMANE 
CHE NON VEDIAMO CHE SO- 
LE E SABBIA... 


INON RIESCE A GRIDARE. cio' che || EGG PICCOLA, ORA 


GLI ESCE DALLE LABBRA E' SOLO | | 
UN LIEVE GEMITO, ACCOMPAGNATO | |_MIRATORE E... 
DA UN FILO DI SANGUE. 
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| NON CONOSCI GLI SCOR- DEVO SVEGLIARE 
| PIONI DEL DESERTO. LA I @UEI DUE LAVATIVI. 
pi] UCCIDE SEMPRE DI sue 


fesa 


| cadi ve SÒ 
Dal £ a) N Lb 
| PER QUANTO PENSATE DI DORMIRE 
LANCORA? E' ORA DI. 


HA ESTRATTO IL REVOLVER. | 
SPARA VERSO L'ARIA, MENTRE 

| [RABBIA E SPAVENTO GLI MON- 
. | TANO DENTRO. 


| GLI I RISPONDE soLo IL SILEN- | {7 TAGNA!... CAGNA TRADITRICE! SO CHE | 
| Zio DEL VILLAGGIO. POI INCIAMPA NEL CORPO || | SEI LI". E SO COSA KAI FATTO... KAI UC- 


E STATA LEI... MALEDET- CLASSE ETTORE MARTINO. 


("SCOMMETTO CHE HA UCCI- 
SO ANCHE IL POLACCO. 


CERTO CHE LI HO UCCISI! | TUOI HANNO 
UCCISO MIO PADRE E i MIEI FRATELLI. | 
SONO MORTI PER BEN OMAR... COMBAT- | 

TENDO CONTRO | SOLDATI DI CHEVA- 
IER, 


È oli & te à | 
i 1 i L Fo" 0 cà i "® ! \ 
Vai la LI 
+ È î ste _" 
d * 
i) LI 


SENTI QUESTO RUMORE DI | 
ZOCCOLI ? È' LA MIA GENTE. | kn 
| | NON SENTI LE ALI DELL'AN- || 
|| GELO DELLA MORTE SU DI 
| TE? MORIRAI, LEGIONARIO. 


ea 


FI cave in Ve] [SPARI EFFENDI CAPITANO: )_ 
NN | FEDELE! Sd T TT 
e ( E VICINO... ANDIAMO!) 


| [Poi il VENTO DEL MATTINO PORTA | |E UNA RAFFICA DI FUOCO E BAIO- | 
DI L SUONO DELLA TROMBA E QUEL | | NETTE SI ABBATTE SUI SORPRESI | 
GRIDO. | ; 


: 


NOTTE SUL DESERTO. TENEBRE SUL GELIDO MARE DI 
SABBIA, CHE DI GIORNO BRUCIA SOTTO | RAGGI DEL 
SOLE. 


" SI 
iso DE! = Ò Cala È, 


ETTIMO 


UN AMMASSO DI PIETRE MALEDETTE DAL TEMPO. 
FORTE LEDUC. 0 Cio' CHE NE RESTA 


N ANIA AI 
3 "> Ala Ha po”, ‘ | , 
=: È NI N ci. "i i / PA n 


ei ri 


= 


Lù 
\Ò 
\ 


\ 


NOTTE SUL DESERTO. E TUTTI | DEMONI DEL SAHARA 
SEMBRANO ULULARE, CAVALCANDO NEL VENTO, CHE 
ALZA QUA E LA' MULINELLI DI SABBIA. 


ED E' PRECISAMENTE Cio' 


MILLE FERITE GLI HANNO IN- 
FERTO IL CHE SARA' TRA POCO. 


O IL VENTO E IL SOLE. 
MILLE FERITE LE PALLOTTOLE 
BEDUINE. ORA, PIU' CHE AL- 
TRO, SEMBRA UNA TOMBA. 


“SONO LA'. NON POSSO VEDERLI, MA SO 
CHE SONO LA' | MALEDETTI. 


CALMATI, GARDIN. 
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DO SI SA CHE QUEI BASTARDI VOGLIONO TO- 
GLIERTI L'UNICA PELLE CHE HAI... 


VERRANNO | 
RINFORZI. L'HA DET- 
TO IL TENENTE. 


CALMARMI ? GIA'. E' FACILE CALMARSI QUAN- Dl 


I CANI DI EL JARRAF SONO LA'. ASPETTA- 
NO... SANNO CHE IL TEMPO GIOCA PER LoRO. 


IMPAZZIRAI, GARDIN. \- 


PER TUTTA RISPOSTA, 
IL LEGIONARIO PAUL 
GARDIN SPUTA. HA LA 
GOLA SECCA. SECCA 
COME LE SUE SPE- 
RANZE. 


ANNUNCIA LA TRAGEDIA. 


A ; 4, 
(} L! ° Ma 
NON DOVEVO RINCHIUDE 


DN 


POSTO E' DANNATO. 


COME LE SPERANZE DI 
TUTTI | LEGIONARI CHE SI 
SONO RIFUGIATI TRA 
QUELLE ROVINE. 


IL TENENTE RAOUL RENARD CONTROLLA IL CARICATO- 
RE. FUORI, L'ULULARE DEL VENTO E' UNA VOCE CHE 


RMI QUI. 
NON DOVEVO... GARDIN, IL VETE- 
RANO, LO AVEVA DETTO. QUESTO 


IL TENENTE. UN NOVELLINO A CUI HANNO AVUTO LA CAT- 
TIVA IDEA DI AFFIDARE QUESTA MISSIONE. RINFORZI?... 
QUANDO ARRIVERANNO, SE MAI LO FARANNO, DOVRANNO 
SOLO RIMETTERE INSIEME I NOSTRI PEZZI MUTILATI. 


Vi 


SANNO CHE FUORI, TRA LE DUNE, C'E' CHI 
ASPETTA CHE GIUNGA L'ORA. CHI PREPA- 
RA PUGNALI E FUCILI. 


MI HANNO UCCISO META' DE- 
GLI UOMINI... MASSACRATI 


FMI ACCUSANO. LO SO. Non Lo Dico- \ IT ] IP UNA SORTITA SAREBBE UN SUICIDIO. QUEI BASTARDI, 
NEGLI OGM cLiELO LEGGO ) | | BIT ELORI SONO BENE APPOSTATI. HANNO TEMPO... E AC- 
i Ir | QUA... E A NOI SCARSEGGIANO ENTRAMBI 


| SIGNORE... COL VOSTRO PERMES- 

SO STABILIRO' | TURNI DI GUARDIA. 
‘GLI UOMINI DEVONO RIPOSARE, O 

| SI APDORMENTERANNO TUTTI. 


ANCORA POCO, EL JAR-\ AN sr QUALCHE MESE FA ABBIA- N n 


! RAF, E | FERINGHEES | ff MO MASSACRATO TUTTA LA 
SARANNO APEZZI. -B ga GUARNIGIONE DI QUESTO FOR- 
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"E DA ALLORA QUESTO LUO- 


GO E' MALEDETTO, PER | 
FRANCESI. ALLAM OL CRANDE 
E CI PREMIERA' CON LA VIT- 
TORIA SUGLI INFEDELI. 


MIO PUGNALE HA UCCI- 
| SO MOLTI FRANCESI, MA 
IL LORO SANGUE CHIEDE 


E IL COLONNELLO CHEVALIER, IL MALE- 
| DETTO LEONE BIANCO, TREMERA' ALLA 
SUA SCRIVANIA. E NON DORMIRA' PEN- 
\SANDO A EL JARRAF. __——’— . il ALTRO SANGUE, KAMBIR. | 
LA VENDETTA E' BUONA COSA, || /Lo AVREMO, MIO SIGNO- |} 
gii MIO SIGNORE. LUI HA DISTRUTTO | || RE. E | FERRI DELLE NO- | 
AN | STRE DONNE SONO SEM- | {e 


TASPETTARE cOSA?...| 


2 Ha 


MOLTE NOSTRE TRIBU' QUANDO | 
HA POTUTO. _ _______|{\PREP 


(BE! IL DESERTO E'l 
\_ GRANDE, COLONNELLO. 


tal j 


MA LA MIA PAZIENZA NO, FRANCIS. LA MIA _— 
PAZIENZA E' SCARSA E IL MIO ISTINTO MI DI- \ 
CE DI NON PERDERE TEMPO. RENARD E LA SUA | 
SEI SRGEE DOVREBBERO GIA' ESSERE A SIDI 


| UN'ANTICA FAMI- 

|| GLIA PARIGINA. 

| CREDO ABBIA UC- | 
| CISO QUALCUNO IN 

| DUELLO. E SAI 


| NON E' TORNATO E LE BANDE | E'LA PRIMA | A PROPOSITO... COM'E' RENARD > 
| DI EL JARRAF SONO SCESE IN | MISSIONE DI RE- | NON MI SEMBRA UN TIPO MOLTO 
| GUERRA DI NUOVO. 10 SONO NARD. E' UN ESSE CHE 
| UN VECCHIO AVARO, SIGNORI, | VELLINO E PO- QUI TUTTO SI RIDUCEVA A PARATE 
| E | LEGIONARI SONO IL MIO TREBBE ESSER- | MILITARI... 

CAPITALE. a S! PERSO. pn 


NO- | ADATTO... PENSO CREDE 


PE È 
Ì | ii È 
i & 
| / fi 
| rar 
| 


3 || TUTTO SI FONDE 
| NEL CROGIOLO 
| DELLA LEGIONE. 


Med vu ni ili 
POETICO. MA L'UNI- 
CO CROGIOLO CHE 


ZAAIIV x * € CONOSCO E' IL 
RARO) I A | DANNATISSIMO SO- 
E i SANAEFON ea LE CHE CI PICCHIA 
" HO CONOSCIUTO SUO PA- IN TESTA TUTTI | 
DRE, FRANCIS. GIORNI. 


Yi SERGENTE. 
f KRUGERLO 
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"]S0LE. QUATTRO LETTERE CHE SINTETIZZA- | 
NO L'ANGOSCIA DEGLI ASSEDIATI DI FORTE 
LEDUC. __ 


QUINDI, OBBEDIRO' AL COLONNELLO E 
| ALL'ALBA PARTIREMO CON UNA COLONNA 


MALEDIZIONE... ) 


È 1100 IL CAMBIO, GAR- ] | 


| | i W/ Pal 
i A 


| pezzo D'ANI- \ Y || 
| MALE! ABBAS- | 3. 
|satno.. _/ LOW 


7 FUOCO... FUOCO! CHE 
NON Si AVVICININO! 


B) 


| POI, DALLE DUNE L'URLO. E L'ARIA SI RIEMPIE DI 


| ALLAH! ALLAH! 
| MORTE AGLI 
| INFEDELI! 


|| E LA SETE. ORA LA REALTA' E' 
-| SOLO QUELLA MASSA URLANTE 
| CHE AVANZA. 


vUU® 


|| ORA NON IMPORTANO PIU' IL SOLE 
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MA GLI ARABI SONO | — 


| TROPPI E SONO FA- 
| NATICI. HANNO VIN- 


To OGNI RESISTEN- | 


T RAFFICHE CONTINUE, MICIDIALI. LA | 
SABBIA CHE SI TINGE DI SANGUE. 


| ARRIVANO, NONOSTANTE N CORAGGIO DISPERATO DEI | 
LEGIONARI. 


[NÉ CADE UNO E NE 
COMPAIONO ALTRI 
| TRE. UCCIDONO E 

| MUOIONO SEMPRE 

| AVANZANDO, INE- 

| SORABILI. 
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( MUORI, CANE! 


COM'E' LA MORTE, TENENTE RENARD ? 
E' L'ABBRACCIO GELIDO CHE ORA SEN- 
TI? 0 UN DOLORE LACERANTE ALLA 
SCHIENA COME QUELLO CHE TI TOR- 
MENTA » 


NO. NON E' QUESTA, 
LA MORTE. NON PUO' 
ESSERE. ANCHE SE 
TUTTO INTORNO E' 
OSCURITA'. 


Lr arie 


si cdl 


[UNA MAREA MONTANTE ||sono vivo PER | | PoI QUEL GRIDO. 
| DI ORRORE. SI MUOVE MIRACOLO... TERRIBILE, INU- 
COME UN AUTOMA TRA NON MI HANNO MANO. 
QUEI POVERI CORPI MU- VISTO... HANNO 
TILATI, APPESI A TE- UCCISO TUT- 


i NO. LA MORTE Ti HA RISPARMIATO, RAOUL RE- 
| NARD. IN CAMBIO, HA PRESO LORO. Si'. 


STA IN GIU'. LA SUA Ti... MASSA- 
PATTUGLIA. CRATI! SOLO 
: RE TI IO. SOLO IO 
Na | SONO... 


via D 

© Ca 
MACELLAI... BA- 
STARDI MACELLAI! 
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Leni ” —VNllsace come puo' LA | RIO O 7 fe donne. Le vevo... 
| VENIVA DA FUORI... VEDO » È 
IL CHIARORE DEL FUOCO... } SPALTI "ALTRE Gna, | RS \ | MALERETTE.. . QUEI FERRI | 


i | RISATE 


| I sl sono QI VI 
{ CINO AL FORTE... E I 
| ANNO PRIGIONIERI. 


| PAURA, UN CONATO DI VO- | 
MITO, LÈ GINOCCHIA CHE_SI 

PIEGANO. VORREBBE ESSE- 

| RE MORTO E NON ASCOL- 

| TARE QUELLE GRIDA. 


E PIANGE. PIANGE COME E | QUESTO E' IL SUO MONDO, 


I | [LE GRIDA sono cES- | 
UN BAMBINO SPAVENTA- | ORA LUN MONDO PI MARCE 
| 


| | SATE. UNA BREVE 
| PAUSA CHE NON LA- 
| SCIA ILLUSIONI. 


i TO E SOLO. COM'E' LON- È 

| TANA PARIGI. “Oh ALTRO | DI SETE E PAZZIA. DI DI- 
| PRO ERE AR AO DI Mon 
na RIPRRICIATO. | ATROCE. BESTI TALE. | 


COLONNELLO... SONO 
QUELLI CHE RESTA- | 
{ NO DEI MIEI UOMINI E 
| Do. STANNO UCCIDEN- | 


| SONO CIRCONDATO solo DA 

MORTI... MORTI CON LA CARNE 
hi L'ACERATA E GLI OCCHI FUORI 

| DALLE ORBITE... MIO DIO... CHE | 
|| POSSO FARE COI MORTI? 


- n = «E va mi . 
ar met rt i — LIA O e E e i 


ORA, LA REALTA' E' SOLO 
DOLORE. SOLO L'ABILITA' 
CRIMINALE DI QUELLE AR- 
PIE. CHE FANNO TREMARE 
NERVO PER NERVO LA 
SUA CARNE. 
pri. 
FALLA FINITA, EL _ 
JARRAF... 


sé a 
Pri E; pr ULLIZIZI "POSI 


a 
ge 
sis 
W 


dh I 
WE 
SA 


e d e 
(NI, / IL SERGENTE KRUGER HA APERTO GLI OCCHI CON UNO SFOR- 


ZO INDICIBILE. SENTE ODORE DI CARNE BRUCIATA E SA CHE 


= £-- E' LA SUA. SA CHE PER LUI E' LA FINE, CHE NON VEDRA' PIU' 


LA NEVE DELLA SUA COSTANZA. 


FINITAP TU SEI MIO NEMICO E IL NON Ti PARLERO' DI TUA 
NEMICO DEVE ESSERE DISTRUTTO.} | MADRE PERCHE' CREDO TU 
PERCHE' PRIVARMI DEL PIACERE DI SIA STATO GENERATO DA 
VEDERTI RIDOTTO A PEZZI? | UNA CAGNA. 


IO... 
ORA, IL TUO LEONE 
BIANCO P 


CHE TI RESTA, FERINGHEE. 
] USALA PURE. 10 SONO 
MAGNANIMO. 
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gg UCCISO KAMBIR. 
a — | VENIVA DAL FORTE DEGLI 
4 NS , INFEDELI! NON PUO! ES- 


O zie: RE 


NON... NON E' POSSIBILE, EL JARRAF. Lal UN LUNGO ISTANTE DI Si- ANDATE DENTRO! FORSE E' RIMA- 
SONO TUTTI MORTI... TU HAI VISTO. SAI LENZIO. E |! VOLTI CHE STO QUALCUNO VIVO! ANDATE, 
CHE E' COSÌ, f-| | FISSANO LA MASSA BIAN- CANI... O VI SCUOIERO' VIVI. 


SORREI 
KAMBIR E' MORTO. E QUALCUNO || Gina” FORTE SOTTO LA | 


n" A 
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VA 
\N/ I/ALLAH! ALLAH! MORTE 
7 LI AGLI INFEDELI! 


UN ALTRO SPARO. UN ALTRO ARABO CHE CADE. E GLI ALTRI SI LANCIANO 
AVANTI, RABBIOSI, ATTRAVERSO IL PORTONE SPALANCATO. 


cre 
PEREZ NELL'OSCURI- UN MALEFICIO, FRATELLO. QUESTI IN- 
CCA FEDELI SONO MORTI... SONO QUELLI 
CHE ABBIAMO UCCISO OGGI... SONO 
MORTI... MORTI! 


CS 


sl'.. 
LA... 


VEDI QUALCO- 
SA, AMUD ? 


CALMA... CERCHIAMO NEL FORTE... 
DEVE ESSERNE RIMASTO UNO VIVO... 


NON CI TORNEREMO, EL JARRAF. 

E | LUPI DEL DESERTO ARRETRANO | FERINGHEES NON MENTIVANO 

DI FRONTE A CIO' CHE NON COM- ‘| | QUANDO DICEVANO CHE IL FOR- 

EROE EEE IAN RATE 
, I! ANDIAMOCENE! 

OMBRA DEL FORTE, ASCOLTANDO ML /FRATIITTALE dado 

OGNI MORMORIO DEL VENTO... 


AE dh 
NA is: 


A È ‘ 
10 «& A 


PER EL JARRAF, LO SGOMENTO. 
VEDE IL PROPRIO POTERE VA- 
CILLARE. LANCIA ORDINI CHE 
NESSUNO ASCOLTA. DEVE FA- 
RE QUALCOSA PER CONSERVA- 
RE IL PRESTIGIO. 


SONO EL JARRAF! BASTA CON QUE- 
STA COMMEDIA! ESCI, MALEDETTO! 


= af / 


CANI! NESSUNO SCONFIGGE 
EL JARRAF... NEMMENO | 
MORTI! 
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GLI RISPONDE UNA VOCE GELIDA. 


I MORTI TI ASPETTAVANO, 
MACELLAIO... | 


DS LI MI(I} 
è LU 


9 


ERANO ACCAMPATI QUI E SE NE SONO ANDATI... 
NON CAPISCO. RA 


43 
“ 


FRANCIS DIDIER E' SCESO DA CAVALLO E SI E 
AVVICINATO. GLI UOMINI HANNO LIBERATO | 
DUE INFELICI DAI PALI DI TORTURA. | 


SONO KRUGER E GARDIN... } 


SONO VIVI PER MIRACOLO. | 


E' ENTRATO NEL FORTE. 
E' STUPITO, INCREDULO. 


IN QUALCHE MODO RE- 
NARD HA ATTIRATO QUI 
LO SCEICCO... NON CI 
SONO ALTRI ARABI MOR- 
Ti... SOLTANTO LUI... 
NON CAPISCO. 


TENENTE... DENTRO CI 
SONO GLI ALTRI LEGIO- 
NARI... E C'E' DI PIU'... IL 
TENENTE RENARD ED EL 
JARRAF... MORTI. 


soLo IL FORTE CONO- E NESSUNO LA ASCOLTERA' 
SCE LA STORIA. IL FOR- | | il CORAGGIO E IL MISTERO 
RESTERANNO UNITI COME 
SEMPRE. A VOLTE | LEGIONARI 
COMPIONO IL LORO DOVERE 
ANCHE OLTRE LA VITA. 
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Fbi de 


\W 1, > 


EN 'AVAVA 


\4[_SNANZ 


\ PAL) 

da 

L, 

[I ù, 

x Pi 
% do 
LA 

i 
x » 


V/ 


NK 
Pa Fe 


| «RNZSIZS 


CAPITOLO OTTAVO 


BENE, SIAMO ARRIVATI 
ALL'INFERNO. ORA DOB- 
BIAMO PARLARE CON 
QUEL COLONNELLO... 
COME SI CHIAMA? 


hl fà 
# 


A INTERROMPERLI, UN 


SCENDI, MIA CARA... 
‘SECCO BATTERE DI TAC- 


1885. DUE UOMINI PROVE- 


LE VIAGGIO. L'ULTIMA TAP- 
PA E' STATA ORANO-SIDI 
BEL ABBES E ORA IL SOLE 
IPESA COME IL PIOMBO SU 
DI LORO. 


> 
Fò 


N 


% 
ii 


ACI 


MONSIEUR LETIER? 
7 CHEVALIER, PAPA'... MAX o 


LONNELLO Piu' GIOVANE IST Au... BENE. st... 
AR: — 


|\ DI FRANCIA. 
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(= ININZURA 1 PE Miovi abDi- || TUTT'INTORNO, VOLTI DI PIETRA, SE- 
E COME IN UN INCUBO, | TRE NUOVI ARRI- || CNATI DA CICATRICI E OCCHI GELATI. 


VATI SI TROVANO NEL CORTILE ROVENTE 
|| ODORE DI METALLO, DI GRASSO, DI TE- 
Se ge A AR] LA RUVIDA. UN'ATMOSFERA DI EFFICIEN- | 


SONO NEL CUORE DELLA 
MITICA FORTEZZA DEL | 
(LEONE BIANCO. SICURA- | 
MENTE HANNO LETTO 
| {MILLE ARTICOLI AL RI- 
GUARDO, SUI GIORNALI DI 
IPARIGI. MA LA REALTA' | 
E' DIVERSA. PIU' BRUTA- 
ILE, OSSESSIONANTE. 


RUGGISCE CONTRO UN GRUPPO DI LEGIONA- | 
“MIO DIO... Et... 


E FINALMENTE, CI SONO. QUELL'UOMO 
E' MAX CHEVALIER IN PERSONA, IL TE- 
MUTO LEONE BIANCO CHE RIEMPIE DI 

INCUBI | SONNI DEI BEDUINI. 


| IL SERGENTE CHE LI HA GUIDATI SI FERMA | 
| DAVANTI A UN PIANTONE. OCCHI ESPERTI —____e sc 
| OSSERVANO | DUE UOMINI E LA RAGAZZA. || Sh. i0... ) 


7 ENTRATE. IL COLON- | | 
NELLO VI ATTENDE. | 


COSI', VOI SIETE IL [Al 
PROFESSOR LETIER? Li | 


BENE. QUI DICE CHE SIETE ANTROPOLOGO. 
IL GENERALE NOIRET VI RACCOMANDA A 

ME. E IO VI PRESTERO' IL MIO AIUTO. CHE 
VI PROPONETE DI FARE P 


QUESTI SONO MIA FIGLIA SUZANNE | |MAX CHEVALIER HA APERTO 
E GELON, MIO ASSISTENTE. HO UNA | 


+3 DEL GENERALE NOIRET 


IL FOGLIO E LO SCORRE 
ILENTAMENTE, IN SILENZIO. 
i |DA FUORI, IL GRIDO RIM- 
| BOMBANTE DEL SERGENTE. 


1} \ l \ h, 
ti 
\ 
# 
e di 


so) 
vf 
é 
ch 
e = 


II} 


ara STO REALIZZANDO PER LA SORBONA DE- 
a zi] GLI STUDI SUGLI USI E COSTUMI DELL'A- 

=<&|{ FRICA. HO UN PARTICOLARE INTERESSE 
PER LA VITA DEGLI INDIGENI DI QUESTA 
REGIONE. 


VOGLIO STUDIARE GLI IN- 
DIGENI NEL LORO HABITAT 
NATURALE, CAPITE ? VIVE- 
RE CON LORO E... 


SAPETE COSA MI 
STATE CHIEDENDO 


SE FACESSI CIO' CHE MI CHIEDETE, 
CERTO AVRESTE INFORMAZIONI DI PRI- 
MA MANO. SPECIALMENTE SU CERTE 
PRATICHE INNOMINABILI... PERO' DUBITO 
CHE POTRESTE PARLARNE IN UNA CON- 
FERENZA. 


MAX CHEVALIER HA SORRISO CORTESE- 
MENTE. 


"BENE, IN QUESTO CASO HO DEGLI UFFI- 
CIALI CHE VI DARANNO CON PIACERE 
TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE. 


SUZANNE LETIER E' 
IMPALLIDITA. SUO PA-  |MAX CHEVALIER LO HA 

DRE HA TOSSICCHIATO, | FERMATO CON UN CENNO. 
POI HA AFFRONTATO 
L'UFFICIALE. 


COMPRENDO LE VOSTRE 
PREOCCUPAZIONI E MI 
SPIACE DARVI DA RLTRO 


COLONNELLO... SAPPIAMO CHE LE COSE IN AFRICA 
SONO DIFFICILI, MA NON ABBIAMO PAURA. 


SCUSATEMI, PROFESSO- 
RE, MA QUESTE COSE 
NON MI INTERESSANO. VI 
MANDERO' PER QUALCHE 
GIORNO CON UNA TRIBU' 
PACIFICA, NIENTE DI PIU. 
VI DARO' SCORTA E PRO- 
TEZIONE... 


PUO! DECAPITARE UN VITELLO... O UN UOMO. E | 

BEDUINI SONO MOLTO ESPERTI NELL'USARLO. 

CALMATI, FIGLIOLA. IL COLON- 

NELLO HA LE SUE RAGIONI... 
O, SIGNORE. 


Via 
vi # 


“ FA' VENIRE IL CAPITANO LESCAUT. HO UN 
INCARICO PER LUI. 


PERO' VOI, SIGNORINA, RE- 
STERETE A SIDI BEL ABBES. 
SIETE UNA DONNA BIANCA E 

| NON VOGLIO AVERVI SULLA 
COSCIENZA. E' LA MIA ULTI- 
MA PAROLA. PRENDERE O LA- 
SCIARE. 


ALMENO VOI AVETE DEL 
BUONSENSO, PROFESSORE. 


.. VOI... NON AVETE 
iTto Di... 


AT_dR 
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SIDERA URGENTEMENTE, tenti IL CAPITANO ANTOINE LESCAUT AGLI 


ORDINI, SIGNORE. 
SE ce the on] 0 (EMI Itri 
| QUEI TRE CHE SONO ARRIVA- PP n nc OTO PELI VITA, 


NO. MA DICONO CHE LA | 
RAGAZZA SIA BELLA. 
NON SI HANNO MOLTE 
OCCASIONI PER AMMI- 
RARE UNA FRANCESE, 
QUI. A ORANO E' DI- 
VERSO. C'E' PIU' VITA 
SOCIALE CHE IN QUE- 


ALLORA... QUESTE SONO LE MIE 
| | ISTRUZIONI. DOMANI SCORTERA 
Sl', CONOSCI IL CAPITANO. 
Suo PADRE ERA MIO AMICO, Co- ||E IL SUO ASSISTENTE FINO ALLA 
FORO re COME STATE, CAPI- RAPPORTI CON NOI. GLI DIRAI CHE IL 
PROFESSORE E' MIO AMICO PERSO- 
I NALE, CAPITO? FACILITAGLI IL LAVO- 
RO... E ORA VA' A PREPARARTI. 


si \ DUE SCIMMIE SAPIENTI? 


\ A He 
o eo RE |. RL 
A è FEE DI ii PE a 0 I (I) 
; LAI —- | Ù 2 i = 5 ; I 3 


ln f _ ‘a De n pih n +” n] na ° ® na' iii 
A E s-- 
ij) i \{ Ò hi 3A ; FA ri ind 
e sa i "i i de I « FI, 


Ai} a 


CERTO. NON SAPEVI CHE IL COLON- 
P\_ NELLO SI E' DATO ALLA CULTURA? 
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i PER ME, | BEDUINI POTREBBERO 

IMPICCARLI TUTTI. SE PENSO AL 

SOLE CHE MI SOPPORTERO' PER | 
COLPA DELLE LORO RICERCHE... |, 


E LE PORTE DI SIDI BEL ABBES SI 
| APRONO PER FAR USCIRE LA CO- 


LONNA MENTRE GIA' IL SOLE AFRI- | 


CANO SI FA INSOPPORTABILE. 


COSA STAI MOR-_ \| 
MORANDO, ROSSI? , 


ANTOINE.... NON CREDE- 
VO DI TROVARTI QUI. 
DOPO LA MORTE DI TUO 
PADRE SEI SPARITO DA || 
PARIGI... E ORA... DOPO 

‘A ANNI, IN QUESTO LUOGO 

\ DIMENTICATO DA DIO... | 


DICEVO CHE E' 


STRI, No ? 


VIS \E vor, IN 


SSATO NON E' MORTO. CHE 


ORTO. C 
; Sh DI IERI RIDONO DI 
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10? NIENTE, SERGENTE. 
SPLENDIDO PER FARE AL- 
LENAMENTO. E AVREMO 


L'ONORE DI SCORTARE | 
DEI PERSONAGGI ILLU- ] 


ZITTO, LAVATIVO!... 


QUESTO E' IL MIO 
MONDO, ORA, MA- 
DEMOISELLE LETIER. 


UN GIORNO SIAMO PRONTI, CAPITANO. 


BENE. UNITEVI ALLA | 
COLONNA, SIGNORI. | 


COLONNA! 


"ASPETTA... NON... 


[1421 


, AVANTI- 


| |E | RICORDI ARRIVANO A FRAMMENTI. PA- 
| [RiGI, LA VITA MONDANA, L'INESPERIENZA, 
| | DEBITI DI GIOCO, LA MALATTIA DI SUO 
PADRE. LA SUA MORTE. LA VENDITA DI 
OGNI AVERE... 


YZ 


CHE ESSERE UN LEGIONARIO DEL SECONDO REG- 
| GIMENTO. UNO DEGLI UOMINI DI CHEVALIER. 


PERCHE' DIAVOLO LE COSE DOVEVANO ANDA- | 
| RE COSI'P... SUZANNE... TU PER ME ERI 
_MORTA E SEPOLTA... — — — : 


COSA HA A CHE 
VEDERE TUTTO 
clo' CON QUESTO 
UFFICIALE DI GRA- 
NITO CHE MARCIA 


E PRESUNTUOSO 
CON Spi VE- 
TERANO SEGNA- 
TO DAI VENTI DEL 
SAHARA? NO 
QUELLO E' UN 
SOGNO. NON E' 
MAI ESISTITO. 
NON C'E' ALTRO 
e COSCIEN- 


LONTANI, NEL Pi pin si ANTOINE, IO VOLEVO DIRTI 
LA DEL DESERTO, GLI SPARSI CHE... 
DAS CHIAVE DELLA VITA. LE sono IL CAPITANO LE=N n 


—_- SCAUT. UN LEGIONA- 


| PERNOTTEREMO A wapi vaet | | RIO. E Mi HANNO ORDI- || 
E DOMANI SAREMO TRA LE || NATO DI SCORTARVI 


FATE IL VOSTRO DA: 
| TENDE DELLO SCEICCO HEFAZ., Il VORO E 10 FARO! IL I 
MIO. E VEDIAMO DI FI- // 
I_NIRE IN FRETTA. 


7” E' INCREDIBILE... IN- 
CREDIBILE! 


HAI UNA FACCIA 
DA MAL DI FEGA- 
TO, RENE'. 


l PEGGIO, COLONNELLO. HO CATTI- ) | pes pera 
| VE NOTIZIE. IL VECCHIO SCEICCO | E ORA, AL SUO POSTO CE 


| HEFAZ E' MORTO E CREDO CON |, - 
| YAIUTO DI QUALCUNO. VELENO, e Segna conte 


NOSTRE COSA 


BE' NON E' IL CASO DI PREOCCUPARSI N 
TANTO. LA TRIBU' DI HEFAZ NON E' 
MOLTO NUMEROSA, ANCHE SE SICU- 
RAMENTE , ALTRI BEDUINI LE SI UNI- 


7 iL PROBLEMA E' CHE HO MANDATO LE- 
{ SCAUT CON UNA PATTUGLIA A SCOR- 
| TARE DUE IMBECILLI DI PARIGI... 
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E A UN TRATTO IL FORTE SI|| CHE SUCCEDE? HO 
| LAN I SULLE ANIMA. IL CORTILE CENTRA- | | UDITO DELLE GRIDA... 
LORO TRACCE. NON FOSGE ALS LE SI RIEMPIE DI UNIFORMI. 
CI SONO GRIDA, SBATTERE 
DI TACCHI. 


LORO TRACCE... NON FOSSE ALTRO PER 
RECUPERARE | PEZZI. 


“ HO BRUTTE NOTIZIE PER 
\ VOI, MADEMOISELLE... 


| sù 
Dre O ped E Turri, E' L'ISTINTO A FARGLI SENTIRE UN BRIVIDO LUNGO LA | 
QUEI POVERETTI! SCHIENA. C'E' UN'ATMOSFERA STRANA TRA LE TEN- | 
DE. DECINE DI OCCHI CHE SPIANO IL LORO ARRIVO. 


CE NOIE ERE ta 

. PAT | CHE SUCCEDE ? NON MI PIA- 

TELO, PER FAVORE. È CE. SO CHE SONO IN RAP- 
PORTI AMICHEVOLI CON NOI, 


nodi 


IL PRIMO A RIPRENDERSI E' LESCAUT. 
GLI ARABI HANNO LE PROPRIE LEGGI 
E NESSUNO PUO', NE' DEVE INTRO- 
METTERSI. 


SONO IL CAPITANO LESCAUT, IN- 
VIATO DAL COLONNELLO CHEVALIER. 
CERCO LO SCEICCO HEFAZ. 


PROFESSORE... 


GUARDATE LA"! 
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(ii dm: csi: Sia N] CON LA CODA DELL'OCCHIO, HA VI- | ADI 

| 10 SONO HALEF, NASRANI. IL NO-\ || STO LE OMBRE SCURE SERRARSI || (C 
HA RAGGIUNTO LE TERRE DI AL- [_{ L'IM rat 7 Do . 

| | QUELLO CON CUI TU PARLI 


LAH. LE URI DEL PARADISO SI 
I NASRANI. HALEF HA PRESO SU 
4A {|| DI SE' IL DESTINO DELLA SUA | È | 
4|{| GENTE PER voLoNTA' DEL | WSIT7/DE\ 
| PROFETA. E ABBANDONERA' LA | WR] { 
. J | DEBOLEZZA DI HEFAZ. {17 


> n 
“li PE 
(i n 
di 


AA 


Avi $3 


= PROFESSORE... | 
SEGUITEMI! "| 


I 


TI My 
o) i il N 


_m Da = _. n cn 4 ni : L FA | 
\ 
1! 
) 


Mae. Sis a 


Usa 


/ SCAPPATE, PROFESSORE! NOI ) 
VI COPRIREMO! di 


{ PRESTO... CHE NON NE SFUG- ‘ 
"GA NESSUNO! 


E' SPAVENTOSO! HANNO UC- — 
CISO IL MIO ASSISTENTE... 


PL waDI VAPELE'LA NOSTRA \ {uaLer... ALCUNI CAN incEDELI \ 
\ UNICA POSSIBILITA. 7 | SONO RIUSCITI A FUGGIRE. | 
Tn tiff \VANNO VERSO IL WADI JABEL., 


!] /7TOMANDERO' lo STESSO LA 
|/( BATTAGLIA, COLPO 


DO VA FRE I pa wc” x 

i FERI ITO... E GUARDA- 

L TE LAGGIÙ ha ___l 
I 7 sr. ci SEGUONO... AF-  \ 

Ck FRETTIAMO IL gun ) 


sono LETO CHE SUZANNEN —]| rergr azato © ca- UR 
| {NE DEL REVOLVER. 


NON SIA CON NOI, PROFES- \ 
| SO RE. 


ANCH'IO, CAPITANO. E' 
STATA UNA PAZZIA. 


femezzi._NON POVEVAMO.. 


=: 


1 [ANCORA IL SOLE. QUEL MAGLIO IN- 
| | Canio ALLE SPALLE. 


SARA' UN ir 
|| CHE RENDERA' FAMOSO IL Mio | 
\\ NOME TRA Li LE TRIBU 


FUOCATO CHE CALCINA OGNI COSA. 


0.10 NON CREDEVO CHE FOSSE 


4. T peer VE L'AVEVA 
ANTICIPATO, PROFESSORE. 
QUESTA E' L'AFRICA. QUE- 
| STA E' LA LEGIONE. QUI SI 
\ MUORE COMBATTENDO. 


| [POI ISPEZIONANO FUCILI E | 
| (BAIONETTE, CON UNA CALMA | 


—» | {{ come PoSsSONO ESSERE 
‘i A_TANTO TRANQUILLI? 


“Il TNON Lo SONO. SONO SOLO | 

LA I" | EFFICIENTI. CERCHERANNO 
| IL WADI E' UNA BENEDIZIONE NEL FORNO | 
| ROSSO DEL SOLE. UN GRUPPO DI PALME E 

| IÈ MORMORIO DI UN'ACQUA CRISTALLINA. 


| | DI NON SBAGLIARE LA MIRA | 
| E BASTA. CHISSA'... FORSE, | 

|A QUEST'ORA, IL COLON- 

|| NELLO SA COSA SUCCEDE | 
| E CI STA CERCANDO. | 


UN INFERNO DI GRIDA E DI SANGLE, DI 
SPARI, DI NITRITI. UNA POLVERE CHE 
INVADE LA GOLA. 


CONTINUATE A SPARARE... CON- 
TINUATE, SE VOLETE SALVARE 
LA PELLE. 


E LA FINE SI AVVICINA. {49 
ANCHE SE MOLTI BE- lr 
DUINI SONO CADUTI, 

NON E' POSSIBILE SPE- 
RARE. * 


AI 
CANI... CANI N 
TRADITORI! VE- fre} I 
NITE QUI. EI) 


== vw 
LI = 


e, 


LX Col 


Y ANO! HO QUALCOSA DI ME- SI DIBATTE COME IMPAZZITO TRA 


GLIO PER LUI! LE BRACCIA DEI DUE ARABI. MA E' 
e / BENE NASRA- 
NI. SEI UN 
PORCO VALO- 
ROSO. 


E TU UN PORCO VIGLIACCO. 
PAGHERAI LA MORTE DEI 
MIEI LEGIONARI! 


Sl'... SO CHE IL LEONE BIANCO 
SCATENERA' TUTTI | SUOI LUPI 
SULLE MIE TRACCE. MA SARA' 


LA RISATA DELL'ARABO E' 
QUELLA DI UNA JENA. 


IMPOSSIBILE MUOVERSI. GLI HANNO LE- 
GATO MANI E PIEDI. LI VEDE PARTIRE. 


INUTILE. SOTTERRATELO. 


ECCO, NASRANI. TU RESTI |: 
QUI. MORIRAI VICINO Al 
TUOI AMICI... ALLAH SA 
CHE SONO MAGNANIMO. 


IL SOLE MI BRUCERA' IL CER- 

VELLO... SAREBBE STATO ME- 
GLIO CHE MI AVESSERO UCCI- 
SO SUBITO. 


/ E QUESTI?... 
SONO SPARI, 0 COMIN- 
CIO A DELIRARE ? 


SA CHE E' CONDANNATO. IL 
SOLE LO TORTURA. IL SUO 
CORPO, SOTTO LA SABBIA, 
E' UN FUOCO. PRESTO SA- 
RA' DISIPRATATO E LA 
MORTE GLI PARRA' UNA BE- 
NEDIZIONE. 


COME IL PROFESSORE... E 
GLI ALTRI... NON RESISTE- 
A LUNGO... QUEL MA- 


PEGGIORE DELLE MORTI. 


O 
O 
O 


Nu” Rey 
Pad Ca < 


# wi 
"di 


n 
BAH... SONO UN LEGIONA- 
RIO, MALEDIZIONE... IL RE- 
STO NON E' MAI ESISTITO. 
VORREI SOLO CHE SUZAN- 
NE SAPESSE CHE STO PER 
MORIRE. 


MALEDIZIONE! Ci 
NO INTRAPPOLAT 
DOBBIAMO FUGG 


NO. NON DELIRA. SONO SPARI. DE- 
CINE DI FUCILI CHE SPARANO TRA 
LE DUNE. DECINE DI GOLE AFFRA- 
TELLATE DA UN GRIDO. 


tl] eta, 


Nr. 
I A > 


MA E' INUTILE. LA 
HERKA E' DECIMATA 
DALLE BAIONETTE DEL- 


DELL'ASSASSINO. 


[Poi IL SILENZIO TOTALE, ASSOLUTO. LA SABBIA SI E' | 3 || LA LUCE ACCECAN- | 
Lavimani IN UN GIGANTESCO CIMITERO. | \_{ TE DEL SOLE GLI | 
I > if r È || PERMETTE SOLO DI | 
ll INTRAVEDERE, VA- 
GAMENTE UNA 
{Cm DAVANTI A 


“ANDIAMO AL WADI. 
ANCHE LA' SI E' COM- 
BATTUTO. © 


Tre 


IL COLONNELLO CHEVALIER. MI 


I SUZANNE LETIER NON HA PIU' LA- | wi SPIACE. NON DOVEVI VENI- 


| SPIACE, CAPITANO... } {| I 
# I | | CRIME. HA SPESO LE ULTIME QUAN- | RE. QUESTA E' LA LEGIONE. E' 
| PIACERE... DI VE=O \| [DO HA VISTO SOTTERRARE SUO PA" | | UN ALTRO MONDO. E' AFRICA 


| LONNEL- || | DRE A SIDI BEL ABBES. NON PARIGI. UN GIORNO SCOR- 
= LO a fe cuse= || DERAI... O ALMENO LO SPERO. 

“| | RETE SENONVI ||| “ sil 
| I \ SALUTO COMEDA J\|l 


SUZANNE.. 3 
, REGOLAMENTO... n" | 


[LEI.LO GUARDA COME NON LO CONOSCESSE. E IN n TRENO SI METTE IN MOVIMENTO. PIAN PIANO | SOLDATI n | 
| REALTA' NON LO CONOSCE. HA SCOPERTO CHE QUEL- || Si FANNO PIU' PICCOLI. IL MONDO DELLA LEGIONE SI AL- | 


L'UOMO IN UNIFORME E' UN ESTRANEO, A CUI NIENTE | |LONTANA. E SUZANNE LETIER NON POTRA' MAI COMPREN- | 
LA UNISCE E DA CUI TUTTO LA SEPARA. |DERLO. 
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CAPITOLO NONO 


| LA CASBAH, IL QUARTIERE ARABO. | | 
| IMPENETRABILE DI GIORNO. ANCO- 
| RA PIU' LA NOTTE. UN DEDALO IN- 
| FINITO E INCOMPRENSIBILE DI VI- 

| O li 


‘E DIETRO OGNI FINESTR 


CHIO CHE SPIA. 


STRADINE PULLULANTI DI MENDICAN- 
| |TI E DI LADRI, DI MILLE NEGOZIETTI, 
| |CHE OFFRONO DI TUTTO. 


C--E[l e _—————__--- 
i a LI 
| È i & 


| | 

| 

} 

Î } 

| A 

|A 
; ‘| # I 4 ; ) 

i | 7 dI 

| oli | fù Nu cor id ii 

L d_. I i r | I, E \ f n = i di | 

| | affina i \ FA FIN di *ANÌ < , f 
|| bi AT Co M77_I 

chi nl lui L ali 7 ni ; P 


HMM... GUARDA... QUELLO E' —E' SERA DI LIBERA USCITA PER | LEGIONARI, 
UN UFFICIALE. AMIN. LA NOSTRA SERA. ANCHE | LUPI DEL 
k | ill UNA PAUSA. 


'ECCOLI, YARMA... | MALEDET- j 
TI LEGIONARI. al 


eg 


ver 


nr 


SI'. E SELIM E' PIU' CHE DESIDE- | 

ROSO DI AVERE INFORMAZIONI | 
SUI MOVIMENTI DEL LEONE 
BIANCO. 
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E UN LUPO UBRIACO E' PIU' FACILE 


QUANDO ESCONO DALLA TAVERNA, LE LUCI DELLA STRADA 
DA CATTURARE. SEMBRANO CONFONDERSI DAVANTI AI LORO OCCHI. SONO 
Te | | CHERNAK E STANIVSLASKY. | 
i si rl 4 Logi a ; 
| | du O 


DnLieLiMLion: Lul 


dl A 7 


ame 
# sr 


3; DI; 
n 
ha 


Max 
“i 
L' 


ACCIDENTI 
STAN! STAI UN 
PO' FERMO! 


ERA LA 


Mu 
x 


TRES xa 


LI 


n 


NON SONO... 0... A MUOVERMI... 
E' QUESTO MALEDETTO PAVI- 

MENTO. E TU PESI COME UN RI- 
NO... CERONTE... 


ABBIAMO BEVUTO... BENE... MA ORA... 
DOBBIAMO TORNARE AL FORTE... 


7 AL DIAVOLO! SE CHEVALIER TEN- 
TA DI FARMI UNA PREDICA, GLI 
DIRO! CIO' CHE PENSO... ABBAS- 
SO! SERGENTI, | COLONNELLI... | 
CAPITANI... 


BE', MA VOI SIETE 


E' VERO... ME NE ERO SCORDATO... 
CAPITANO, SIGNO 


VIVA | CAPITANI! GUARDA... SE LA 
VISTA NON MI INGANNA, C'E' UNA 
TAVERNA, LA'... E SCOMMETTO CHE 
Ci SONO DELLE DONNE. 
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1A, SIGNORE. DOVREMMO TORNARE AL 


| POVERO CAPITANO... E' COMPLETAMENTE PAR- 
FTITO: È 10 DEVO SEGUIRLO... NON POSSO FA- 
Li RE ALTRI» LZ o 


sci 
mb zi 


ZITTO, "SOLDATO STANIVSLASKY.... 
TI RICORDO CHE SONO UN TUO SU- 
PE Kg ace . QUINDI AFFRONTIAMO IL 


INTORNO NESSUNA REA- 
E. MA TUTTI LI H HAN- 


CONFUSO, NEBULOSO, UN PRESENTI- | 
| MENTO DI TRAGEDIA NEL CAPO DEL Po- | 

LACCO STANIVSLASKY, MENTRE ENTRA | 
I NELLA SEMIBUIA LAVERNA ARABA. 


MENTI... NON LI HANNO 
| PERSI D'OCCHIO PER UN 
i SOLO ISTANTE. 


bite AZIZ È i ACCIDENTI STAN! A 
<< <= = oe 4/44 SP - MA DA A QUELLA BALLERINA: 


| VIENLOUI, — T CANE NASRANI... NON on MOLESTA] 
BELLEZZA... i 
DAMMI UN BA- | __RE YARMA! 


| GLI OCCHI DI AN- | 
TON CHERNAK NON L'ABBANDO- | | 
INANO. 


(2 | TOGLIMI Toro DI DOSSO, SCIM- 
DI ] | MA MALRIUSCITA, 0 TI FACCIO A 
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HA UNA FERITA AL 
SEDIA, A COLPIRE. 


% la hh na cene tl pd n. 
“e” - _ CA 
ar i ILLE) rst LA 
Pr "a 
A " " % 
i vb; 


arri 


Cali 


RAPITI Lap SL Lina PEGIIERI LI 
perte, 
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BRACCIO, MA RIESCE AD AFFERRARE UNA | 


POI FUGGE, MENTRE LE LUCI SI SPENGONO. 
795 ONT "E 


i ORA TUTTE LE FINESTRE SONO CHIUSE, GLI OCCHI 
! pr e SANNO QUANDO E' PERICOLOSO 


ESTERIORMENTE MAX CHEVALIER SEMBRA TRAN- 
QUILLO, IMPASSIBILE. SOLO 1 SUO! OCCHI DENOTANO 
VITA. UNA VITA IMPLACABILE, QUASI SELVAGGIA, 


È COSì, QUELL'IDIOTA Di CHERNAK E' ENTRATO 
NEL QUARTIERE ARABO IN PIENA NOTTE... 


MA QUESTO MI PREOCCUPA. ABBIAMO 
FATTO UNA BATTUTA, MA NON ABBIA- 
MO TROVATO NIENTE. CHERNAK SI E' 

rest NELL'ARIA. CHE NE PENSI, 


RENE' BOSCH. L'UFFICIALE SEN- 


FRANCIS DIDIER SI E' ACCESO FILO- 
SOFICAMENTE UNA SIGARETTA. 


ED E' SCOMPARSO. NE' FERITO NE' 
ASSASSINATO. SEMPLICEMENTE 
SCOMPARSO. DI SOLITO, IN QUESTI 
CASI TROVIAMO IL CADAVERE IN 
QUALCHE ANGOLO BUIO. 


di 


QUELLA CHE HA RICEVUTO 
IERI. IL SUO UNICO FIGLIO E' 
MORTO DI TUBERCOLOSI A 
VARSAVIA. 


im / QUEL CANE RABBIOSO DI SELIM 
DEVE ESSERE MOLTO PREOCCUPA- 
TO PER LE MOSSE CHE FACCIAMO 
PER CATTURARLO. CHERNAK E' UN 
CAPITANO E TUTTI SAPPIAMO CHE 
n GUARTIERE ARABO E' UN NIDO 


E' IL TURNO DEL LEGIONARIO 
MIKA STANIVSLASKY. 


LUI NON NE HA COLPA... (0 
SONO IL SUO ATTENDENTE 
E SO DELLA LETTERA, CO- 
LONNELLO. 


IL LETTERAPI CHEN 
SS LETTERA? L}} 


pei 


QUESTE COSE LE SO. MI INTER 
NAK. VOGLIO RITROVARLO VIVO, ANCHE SE 
EL PER POLVERIZZARGLI IL SEDERE A PEDA- 


TI OCCUPERAI DELLA CO- APITAN , LASCIATEMI VENIRE 
ERA PAZZO DI POLORE... VOLEVA BERE... SÀ, RENE'? CRA GSO MIO AMICO. SIAMO 
BERE... NON PIANGEVA, RIDEVA. MI HA OR- x “DELLA STESSA CITTA'. ABBIAMO COR- 
DINATO DI SEGUIRLO, SIGNORE. # ra SO RISCHI È PATITO LÀ FAME INSIEME. 
POSSO SONO il SUO ATTENDENTE, SUO AMI- 
DIAVOLO! NON i CO... 


LO SAPEVO... 


Main 
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RENE' BOSCH SI E' VOLTATO PIA- o 
NO, A FISSARE IL GIOVANE. 


| {NO. MI SPIACE, STANIV- 
I SLASKY. 


| IL POLACCO UBBIDISCE, MA LA SUA TESTA E' 
UN TURBINE DI PENSIERI. | 


TORNA IN CAMERA: 
TA, SOLDATO. 


| HANNO DETTO CHE CHERNAK FORSE E' VIVO. | 


(I SPIACE FIGLIOLO. Lalla” NON Posso ABBANDONARLO... E NON LO 


OSA DELICAT 


PER FAVORE CAPITANO. 
CONOSCO LÀ DONNA CHE CI 
HA TESO IL TRANELLO... PO- 
TREI INDICARVELA... 


fr 


INDOVINO QUELLO CHE STAI 
PENSANDO, POLACCO. HMM... 
FORSE SARA' UTILE Al MIE PIA- 


SONO SPARITI | FUMI DELL'ALCOL DAL CERVEL- 
| LO DEL CAPITANO ANTON CHERNAK. ORA C'E 
SOLO LA SENSAZIONE ATROCE DI UN DOLORE 


| DOLORE, Sl'. UN DOLORE 
| TOTALE, CHE PRENDE 
OGNI FIBRA DEL CORPO. 


| STE DURE CHE NEANCHE IL BOIA | Iain capra 
PUO' CAMBIARE. E SX IL CANE NASRANI SI WEALLA FINITA UNA BUONA 
AB e ‘SVEGLI IATO. f VOLTA, FIGLIO DI UNA 


i NI. TU HAI UNA DI QUELLE TE- 


IN SCIMMIA LEBBROSA! __ 


"E LA PORTA SI APRE. L'UOMO CHE ENTRA FA UNA | { ei FEO 22, | | 

MA IL FERRO DI SELIM E' PIU' IL CAPITANO CHERNAK 

La SEO PONE A E SI nei | PURO. RISPARMIATI IL DOLORE | |HA PERSO IL SENSO 

| o - | { E PARLA. VOGLIO | PUNTI DE- | DEL TEMPO, IL CONTO | 
"SEI UN puRO, LE= | | BoLI DEL LEONE BIANCO. | | | DELLE GRIDA CHE GLI 

GIONARIO 


| FORTINI CON POCHI UOMINI, | | SONO USCITE DALLA | 
SA | PERCORSI DELLE CAROVANE... | | GOLA. CERCA DI CON- | 
è» 4 |PARLAE TI PROMETTO CE | CENTRARSI SOLO 
MORIRAI IN FRETTA. SUL VOLTO ODIOSO | 
i CHE GLI STA DAVAN- | 

ch 


| FAI IL LAVORO DELLE © 
ARPIE ? NON 


| PUOI GRIDARE COME | | 
| LUPI DEL DESERTO. 
NESSUNO TI SENTI- 
RA'. E SE LO FARAN- 
NO, SARA' UGUALE. | 


| NASRANI HANNO. 
FATTO UNA GRANDE 
BATTUTA PER CER- 
CARLO, SELIM. 


Ill 


IL MENDICANTE SEMBRA UN ELEMENTO DEL PAE- 
SAGGIO, NEL MISERO VICOLO. SONO GIORNI CHE 
AL ED E' DIVENTATO ORMAI FAMILIARE A 

I. 


NON LO TROVERAN- 
NO MAI. 


ALLORA... SONO 
NELLA CASBAH... Ci 
SONO ANCORA SPE- 
RANZE... E IL POVE- 
RO STAN... DEVE 
ESSERE MORTO PER 
DIFENDERMI. IL MIO 
POVERO AMICO 
STAN... CHE DIRIT- 
TO AVEVO DI TRA- 
SCINARLO CON ME ? 


FATE L'ELEMOSINA IN NOME 
DI ALLAH... 


PERCHE' PREOCCUPARMENE SE 
ALLAH MI BAGNERA' NEL PRO- 
FUMO, IN PARADISO ? CHE LUI 
UA pr nisi PIETOSO FRA- 


= 7 ECCO LO STUPIDO. SONO GIORNI {i} 11} 
CHE GIRA DA QUESTE PARTI, = — 
| sf ì 
SI 0 È 


Od 
sisters 


1° 


E' STATO IN QUELLA TA- 
VERNA, NE SONO SICURO. 
LI' HANNO RAPITO IL CAPI- 
TANO... SI STA FACENDO 
NOTTE. FORSE OGGI AVRO' 
FORTUNA. 


MIKA STANIVSLASKY SI E' SEDUTO NEL 
LOCALE FUMOSO. 


: 
E' ENTRATO... SCOMMETTEREI 
TUTTO CIO' CHE HO CHE SI E' 
ento NELLA BOCCA DEL 


UN BICCHIERE E VEDRO' SE SCOPRO 
La pai ae DI QUELLI CHE MI HANNO AT- 


d E' STATO QUI. SONO SICURO... BERRO' 
TACCA 
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NESSUNO HA BADATO AL MENDICAN- AMIN... GUARDA... y irta, Lu COLPO Ii 


TE CENCIOSO CHE E' ENTRATO NEL PROPRIO. ALLAH SA CHE NON NO- 


| LOCALE, CHE GIRA TRA | TAVOLI 
| CHIEDENDO CON VOCE LAMENTOSA. i I dl DO LE SSR SCONTARE, 


IL LEGIONARIO CHE STAVA CON 
QUELLO CHE ABBIAMO PRESO... 
CHE CI FARA' QUI? 


NIENTE. QUESTI BASTARDI SEMBRANO TUTTI UGUA- egizi Re SrosTANO RAPI- 


LI. NEMMENO CHEVALIER HA AVUTO FORTUNA CON LE | | SE PERDE UN PETTAGLIO. 


Sì MUOVE COME UN GATTO. SFONDAGLI LA NUCA CON UN COL- 


IL MENDICANTE E' SORTO COME UNO 
PRESTO E' SUL FONDO DEL AA SPETTRO DALLE TENEBRE. 
QUASI IMPOSSIBILE VEDERLO o (ge Mg Sd A 
| [77 f SAREBBE UN GRAV 
= Vi à NA ERRORE, FRATELLI. 


E SELIM, SAPENDO- 
LO, NON VI PREMIE- 
REBBE CERTO... 
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MA... SEMBRA UN LEGIO- 
| AH. ÎL MENDICANTE... CHI SEI, NARIO 


CIA: | gl ARABI ESITANO. E QUANDO SI VOLTANO — 


DI NUOVO VERSO IL MENDICANTE, VEDONO 
soLo LE TENEBRE. 


MEGLIO DARGLI RETTA... 
SELIM CI RIEMPIRA' D'ORO, 
LJ SE GLI PORTIAMO UNA 
BUONA PREDA. 


E erro E' ABILE NEI 
STIMENTI. 


= apra SOLO UNO — 
DEI MILLE OCCHI E ORECCHIE 


\ DELLO SPIONAGGIO DEL LEO- | | 
\\ NE BIANCO. 


? HAI RAGIONE. ANCHE YAR- AK 
MA APPROVEREBBE... L'AL- |} 

| || TRO PRIGIONIERO NON KA | 

| \ ANCORA CARLATE. 


APRI... SONO AMIN E PORTO UN REGALO DI 
ALLAH PER TE. 


THIAMANO... \ 


NON SO DI CHE PARLI, IDIOTA. 
| NON CONOSCO NESSUNA SPIA. TI 
SEI CONFUSO. 

ì “RR TE 


| DIAVOLO... NIENTEMENO CHE 
SELIM IN PERSONA... QUINDI E' | 
NELLA CASBAH. HMM... PECCA- 
TO NON AVER TEMPO DI AV- | 
VERTIRE IL COLONNELLO. 


ENGINE TELO Con URTRO Poi FATE” 
[VENIRE YARMA... DEVE SPIEGARMI COSA 
STA SUCCEDENDO. CHIARO ? 
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MI RESTA POCO TEMPO... 

QUANDO LA DONNA ARRIVE- 
RA' SCOPRIRANNO TUTTO. E 
| ADDIO POLACCO OSTINATO. 


BOCCA AMARA E LA TESTA OVATTATA. 
CAPISCE CHE CHI L'HA RINCHIUSO DEVE 
ICREDERLO ANCORA SOTTO L'EFFETTO 


TA A POCA DISTANZA. 


CAPITANO... SONO 10 STA- 
| NIVSLASKY. VI HO CERCATO 


| QUESTI GIORNI E... 
| LIBERERO, CAPITANO CHER- 
NAK 


AS Ti ‘POI IMPROVVISAMENTE, CAPISCE. 

| | VEDE QUELLE PUPILLE CONGELATE, 

| | QUEL POVERO CORPO STRAZIATO. 
| GEME. 


ECCOMI, SELIM... NON __ \7P 
CAPISCO MORA SUCCEDE. [(-d, 


| [E LUI APPARE COME UN FANTA- 
4 | SMA. IL VOLTO TRASFIGURATO 
I DALLIRA. 


BASTARDI.. 
BAST ARDI! 


be 


"| [STANIVSLASKY SI E' SVEGLIATO. HA LA 


: {DELLA DROGA. POI VEDE LA FIGURA LEGA- 


SI ALZA FATICOSAMENTE. 


| | CAPITANO... CAPITANO... DOBBIA- 
| MO FUGGIRE DI QUI. | 


UN COLTELLO LO COLPISCE AL 
| BRACCIO. 


| MA LUI NON SI FERMA. HA CESSA- - 
| TO DI ESSERE UMANO. TUTTO IL 
| SUO FORMIDABILE CORPO E' UNA 
MACCHINA MORTALE LANCIATA AL- 
L'ATTACCO. I | 


| | L'ARABO CORRE PERI VICOLI CON- 
| | TORTI, NEL VENTO FREDDO DELLA | | 


“ E' UNA TRAPPOLA DI FvaeRI | 
|_NON Mi PRENDERANNO : 


| INCONTRARMI ? PERCHE 3 FERCIE VOLENI in-[4 


UNA VOCE AFONA, CON UN FONDO DI 
IRONIA. | | CONTRARMI, CANE ? 


SEMPLICE. CHE MI SONO SERVI- | 
TO DI UN IDIOTA ACCECATO DAL | | 
CORAGGIO... PER INCONTRARTI, 
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n RIMPIAZZATO. 
| |LAC CARTUCCIA 


MIKA STANIVSLASKY E' FERMO TRAI | bui: LU E DI LAL.. L'uaNNO ABI | SENZA UNA TAROLA, RENE — 
CORPI CADUTI DAVANTI A LUI LA VONNA | de Sn ARRI- | BOSCH GLI HA PORT 2 IL COL- 
| GEME mc Pinno | TELLO. 


(WA TAGLIATO | LEGACCI E HA 


| | RENE' BOSCH NON RisFonvE TERRA ]lCosì' ATTRAVERSANO IL DEDALO | 
ISOLLEVATO QUEL CORPO CON cli | FINO | | COSI' ATTRAVERSANO IL DEDALO 


| LA SUA FREDDA LOGICA SI COMMUOVE || | 
| OCCHI PIENI DI LACRIME. | DAVANTI ALLA DEVOZIONE DEL SOLDA- | | N A LESUE O | 


| | 2 [TO PER IL SUPERIORE MORTO. 
FERA MIO AMICO... AMICO... CAPI- | | I nana 
| (E 2S SIGNORE É LORO LO HANNO | |“ | 


UN OMAGGIO AI TRE LEGIONARI CHE ABBANDONANO IL QUARTIE- 
ARABO 


Li 


eroe: = "a nc > =» dl» i 


| 
4 
y 
G 
LA 

& 
A 
Vai 


vr 
=. 
\ 


IL SOLE E' COME UN GRANDE RAGNO SOSPESO NEL | | EPPURE LA VITA NON SI 


| 
| CIELO, CHE TESSE FILI DI LAVA LIQUIDA E NE INONDA | ARRENDE. SI RIBELLA AL | 
o i È SABBIA. PERFINO GLI SCORPIONI CERCANO UN Po' DI | | POTERE DELL'ASTRO SPIE- SR 


CAPITOLO 


| {YUSUFF BEN OMAR SORRIDE. E' UN'AQUILA DEL DESERTO 

IE LA PAROLA PIETA'E' STATA CANCELLATA DAL SUO VO- 
ICABOLARIO. E' UN GUERRIERO CRUDELE E IL SANGUE DEL 
SUO NEMICO E' IL SUO UNICO Scopo. 


|| ANCORA POCO E IL CUOIO LO 
| | STRANGOLERA: 


[ANCORA Poco, 

I FRATELLI DELLE | | 
CAROGNE. ANCO- | |. 
RA POCO E PO- 
TRETE PRENDER- 
VELO. 


| NON CREDO "\ ” 
CHE SERVIRA'. E Ri » 
| E' MORTO. E, i Va | 
$ i Mw ha AO | 


\ALTRO SORRISO. 


| | NO. VIVE ANCORA. RE- 
| | SPIRA DEBOLMENTE. | 
L'ULTIMO SEME DEI MIEI 
| NEMICI AGONIZZA... fia 
| | PADRE... IL 
MAIALE MOHA- 
| MED 


DAVVERO ?.... BAH... IL 

1 FIGLIO DI MOHAMED 
HA RESISTITO PIU' DI 

QUANTO PENSASSI. 


| ['YUSUFF.., SI AVVICINA UNA COLON- 
|A! LEGIONARI! 


| C'E UNO SVOLAZZARE DI MANTELLI | 
| SOPRA | CAVALLI. 


qui A 


f 7 = si. È 
; I) x i gi ai di pe i 


PT LEGIONARI DEL LEONE 


{ BIANCO AVRANNO UN MA- 
GNIFICO SPETTACOLO DA 


AMMIRARE! 


IL TENENTE FRANCOIS DUPIN STA MALEDI- 
CENDO TUTTO CIÒ' CHE LO CIRCONDA. IL 
«| CALDO, LA TRUPPA, L'ARIA POLVEROSA.E |} 
mn‘ SA CHÉ | SUOI MALEDICONO LUI. 7. 
4 — TFINALMENTE TOR- \ °(/ 
x ss 


= li 23° 7 
* 
la 3 
at È mini 
x 

Fa 

e; 
è 
* 

LI 


NIAMO A SIDI BEL ]p / | 
NABPES AL 


fai 


( e, N 
i#] lf 


i È A MANI VUOTE. GIA' MI VEDO DI FRONTE | | 
AL COLONNELLO... NO, SIGNORE. ABBIAMO 

| TROVATO IL VILLAGGIO DI MOHAMED DI- 
| STRUTTO, MA NEMMENO UNA TRACCIA È 
| DELL'ASSASSINO... DI YUSUFF BEN OMAR... 


| RAGGIUNGE LA CIMA DELLA DUNA E | 
| NON HA PIU' BISOGNO DI PORRE | 
| DOMANDE. tane 


4::$ 4 | STRIDI, GRIDA, BATTERE D'ALI. GLI © 
AVVOLTO! NON GRADISCONO DI ES- 
dA SERE ALLONTANATI. 
SACRE! BLEU! O ici 
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SU accoenti Lo HANNO RIDOTTO MALE. 
NE MORTO, VERO 


ALZHARED, IL FIGLIO DI MOHAMED... PARE \ 


PROPRIO CHE YUSUFF GLI ABBIA DEDICA- 
(| | TO ATTENZIONI PARTICOLARI. 


fi 


IRTETTTA 


NON DEL TUTTO, ANCHE SE NON 
\ CAPISCO COME MAI... SAI CHI SIA? / 


GUI CI sono, IMPRONTE tai 
FRESCHE DI CAVALLI. — 


NON SAREBBE MEGLIO SPARARGLI 
TENENTE ? NO 


N CREDO 


POSSA ARR | 
VARE VIVO A SIDI BEL ABBES. 


| ABBIAMO QUELL'UBRIACONE DI 
È ION NELLA NOSTRA 


L'INFERMIERE LEGRASSE. UNA LEGGENDA, NEL SECON- | | 
\DO REGGIMENTO. SECONDO TUTTI, DOVREBBE AVERE IL 
F 


ci FA CASO. PEZZI, CON L'ALCOL CHE BEVE. MA LUI NON 


PER LA VERITA', DOVREMMO SOTTERRARLO 
__COME STA, TENENT 


#9) pit 
EDO CHE IL 
PROBLEMA DELLA MIA SETE SARA' RI- 
| SOLTO PER QUALCHE GIORNO. 


CHE L'ARABO NON MO- 
RIRA'. 


f UN BARILE DI ANICE PER \ 
TÉ... SE SOPRAVVIVE. 


f UMM... E' UN'OFFERTA DA | 
| VALUTARE ATTENTAMENTE. 


11% , fpeti ! 


MAX CHEVALIER E' 


RIMASTO PENSIERO- 


SO. UNA PIEGA DI 
PREOCCUPAZIONE 
SULLE LABBRA. 


as E TUTTO; CO 
LONNELLO. 


QUEL BASTARDO HA 
FATTO LE COSE PER 
BENE. MOLTE TRIBU' 
AMICHE VERRANNO A | 
CHIEDERCI AIUTO E 10 


NON HO TANTI UOMINI 
DA PROTEGGERE TUT- 
TO IL SAHARA. 


; DFF] L 
- Ol 
Spi 2 } "cop n & 
04 I, G i 
x L 

Mi Lo Pon 2 
P Ì î A K 1 O 

Ù n " 

illa nn cca i a BE - 
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IL FIGLIO DI MOHAMED 
BEN CURATO? 


M 

ALL'UOMO CHE STA ALLA TUA 
DESTRA... SONO QUASI UN 
MORTO... UN DISEREDATO. 


E' PIU' GRAVE DI 


NOI. E YUSUFF NON 

E' ALTRO CHE UN 
ASSASSINO CHE 

INVOCA LA JEPDAH, 

LA GUERRA SAN- 3 
TA, PER RADUNARE |.w 
ALTRI ASSASSINI. 


Report 


A=N{ 


\y 


"WA 


e) |, 


L'HO LASCIATO IN INFERMERIA 
CON LEGRASSE E... DIAVOLO! 
QUESTO MI FA RICORDARE 
QUALCOSA! 


i) 


MI SPIACE PER TUO PADRE E LA TUA TRI- 
BU'ALZHARED. 


HA STUDIATO 
PER UN LUNGO 
ISTANTE LA FI- 
GURA SEDUTA 
NELLA STANZA. 
E' MALRIDOTTO, 
MA NEI SUOI OC- 
CHI C'E' COME 
UNA FIAMMA CHE 
NON ACCENNA A 
SPEGNERSI. 


EJ MEN AND 
SI E' AVVICINATO AL TENENTE 
DUPIN E CHINA LIEVEMENTE IL 


LA MIA VITA E' TUA, NASRANI. 

MI HAI TOLTO DAGLI ARTIGLI DEL 

DESTINO. DA OGGI SARO' LA 

TUA OMBRA E NON RIPOSERO' 

FINCHE' NON AVRO' PAGATO 

QUESTO DEBITO. L'ONORE E' 
L'ULTI O 


"\} [ENEL votto smagrITO GLI | _, 
| | OCCHI ASSUMONO UNO 


| ASCOLTA, FIGLIOCO... LO AVREI FATTO 
— | | SPLENDORE INATTESO, ALLU- (A48 
| CINANTE. 


PER CHIUNQUE... _ 
I | GIA' CHE TU HAI VOLUTO CHE Ha 


f E LO SALDERO' A COLUI\ È 
CHE MI HA TRASFOR- |}: 
MATO IN UN DISEREDA- } 

\ TO DEL DESERTO. 


Lidi Aa I 


| | GIORNI SI SGRANANO NEL FORTE. GIORNATE | 
| FATTE DI SBATTERE DI TACCHI, DI VOCI RAUCHE, DI 


| RECLUTE CHE IL SERGENTE ZULU' ISTRUISCE CON 
TUTTO L'AFFETTO DI CUI E' CAPACE. 


CORRETE, LAVATIVI... \E *SÙR 
| CORRETE! CREDETE DI VANNSSN 
ei ESSERE IN UN cOLLE- SSIS 

" GIO DI EDUCANDE? A - SE 


| LEGIONARI ?... BAH! STERCO \ 
DI CAMMELLO! ECCO COSA 
| SIETE! NON CÌ SONO PIU' 
| UOMINI NEL MONDO, CHE MI 
| MANDANO MOCCIOSI INCA- | 
| | PACI DI SOFFIARSI IL NASO? 
| | MUOVETENVI, IDIOTI! ] 


MRAZ 


i 


| HMM... TUTTO NORMALE. ZULU' 
FA PASSEGGIARE | NUOVI, IL 
COLONNELLO CERCA INFORMA- 
ZIONI SU YUSUFF, IO... 


| NON ki | 
| NARLO... HMM... GLI PARLE- | 


AH... E COSI' HAI SEM- 
PRE QUELL'IDEA IN TE- 
STA, EHP O 


L'HO GIURATO AD ALLAH. 

QUANDO TU MARCERAI 

CONTRO YUSUFF, |0 
MARCERO' CON TE. 


x 1 } i 


SI E' AVVICINATO ALL'ARABO CHE SE NE STA IMMOBILE, 
OMBRA TRA LE OMBRE DEL PORTICO. 


ORMAI SEI GUARITO, ALZHARED, NON CREDI 
CHE DOVRESTI TORNARE TRA | TUOI? 


pon? & | La ITER 


ei V.53 


i MIEI SO 


ll 


NO MORTI, EFFENDI TENENTE. 


Si 


| BE', SE LE COSE STANNO ANCORA COSI", FA' 
QUELLO CHE VUOI. OGNUNO HA DIRITTO À 
SCEGLIERSI LA PAZZIA CHE PREFERISCE... 


LA LE TUE PAROLE SONO. 

IRONICHE, MA IO SO CHE 
MI COMPRENDI, EFFENDI 
TENENTE. 


TENENTE... IL COLONNELLO SOLLECI- 
TA LA VOSTRA PRESENZA. 


Lo SAPEVO. E' \ LL 
| FINITA LA Lan 
|/\ TRANQUILLITA" 


dl, 


QUI, TENENTE DUPIN... 
| YUSUFF HA ATTACCA- 
TO UN VILLAGGIO AMI- 
CO, MA E' STATO RE- 
SPINTO. E ORA CIRCO- 
LA NELLA ZONA. VOI 
ANPRETE LA' CON UNA 
COLONNA VOLANTE. 


L.| 
IE. "fift*j / 
e — -— 
ne 


or so Met ni è 
US /S E 
it. 1 e cal ; or 1/4 


$ gra. Î i 


NESSUN MA! DOVRETE ESSERE 

LA' DOMANI AL TRAMONTO. E 

DISTRUGGERE YUSUFF! E' TUT- 
TO, TENENTE. 


AGLI ORDINI, \ 
SIGNORE! 


se [pm 


GIA' DUPIN STA URLANDO ORDINI. 
GIA' | VETERANI CORRONO. GIA' | 
IMULI SONO CARICATI. GIA' | FUCILI | 
SONO STATI DI NUOVO INGRASSA- 
TI PER PRECAUZIONE. 


| suerTo LA LEGIONE E' IN | e RS 
\Ò 


E CON ESSA UN OMBRA. QUA- 
SI UN MORTO | 


HAI VISTO P...ILTE- \ 7... _ X] [EPPURE IL TENENTE SI SENTE TRANQUILLO AC- 
NENTE HA UN AMICO. } pri CON CERTE Pe | | CANTO ALL'ARABO. LO RICONOSCE COME UN 


DR OT Sen NEMO E 7 LUGUALE..IN FONVO, nidi SONO SOLI. 


AL DEJAB NON E' LONTANO, EFFENDI TE- | [NON DIRE VOI, EFFENDI TENENTE... DI' SOLO TU. SO- \ 
NENTE... SE SPINGI | TUO! UOMINI, PO- NO L'UNICO RIMASTO DELLA MIA STIRPE... PERO' HAI 
T REMMO ESSERE LA' AL TRAMONTO. RAGIONE... 1 NASRANI NON SI ABITUERANNO MAI AL 
1 | NOSTRO SOLE. 
SENZA DUBBIO. MA PREFE- \ 
RISCO AFFRONTARE il DE- | 
SERTO CHE LE IRE DEL CO- | 
LoNNELLO 


sn Comm nie cre e e ig 


! LO DICI COME FOSSE FACILE... GIA'... PER VOI xy 
MARCIARE PER CHILOMETRI È CHILOMETRI SOT- | 
| TO QUESTO SOLE E' NORMALE. 


| NEL VOLTO } COLOR DEL RAME soLo 
GLI OCCHI CONTINUANO A BRILLARE, 
ACCESI DA UNA LUCE INCREDIBILE. 


MA L'ARABO Po RISPON 
| | COLONNA CONTINUA L 
| CIA SOTTO IL SOLE. 
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LE DUE FIGURE SEMBRANO pus Sl'. 1 LUPI DI CHEVALIER 
FAR PARTE DELL'ARIDO PA- CREDI CHE VERRANNO, YUSUFF ? VERRANNO. ACCORRERANNO 
NORAMA. MA SONO VIVE. 222 IN FRETTA QUANDO SA- 


TUAREG. PRANNO CHE UN VILLAGGIO 
iù, o AMICO E' IN PERICOLO. 


VERRANNO. E 10 LI 
ASPETTERO'. 


I LEGIONARI SONO UOMINI PURI. LE LUNGHE MARCE 
NEL DESERTO LI HANNO TEMPRATI. IL SANGUE E' UNA 
VECCHIA CONOSCENZA. MA CI SONO VISIONI CHE AN- 
CORA Li SPAVENTANO. 
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PER ALLAH! MORTE AGLI 


(h ZATTENTI... CI AT- 
f\ INFEDELI! sonia 


TACCANO! 


di 
# 
ata 

fl A 


"(8 / 
I 
| 


4 
| 
i 


| 
| 
| 
| 


e MALEDETTI! CI UN ATTIMO E LA LEGIONE HA FORMATO IL QUADRA- © 
2 VANO METTO | |TO.E | FUCILI LEBEL COMINCIANO A VOMITARE FUO- 
mi "Weall Ei | CO. 


si) 


CONTINUATE A SPARARE! \ | SI RITIRANO, SIGNORE. GLI ABBIAMO DATO 
ZI | CONTINUATE... NE VA DEL- | UNA BUONA LEZIONE. e , 
\\LA VOSTRA PELLE! !/.  PERIL MOMENTO... MA CI SIAMO 

Jr Ed MESSI IN TRAPPOLA COME IDIOTI, 
SERGENTE. PRESTO COMINCERA' 
\ IL CALVARIO. 


A 333, 
O. 
| 


UNA RAFFICA 
CHE DISTRUGGE | 72 
COMPLETAMEN- | 


LA DEGLI AT- 
TACCANTI. 


una cosa...  \ 
DOV'E' IL VOSTRO 
| AMICO ARABO? 


TI STIANO IN GUARDIA E CHE NON he 
SPRECHINO MUNIZIONI. SCENDE hl 
LA NOTTE. 
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AL DIAVOLO... NON POTER ACCENDERE UN FUOCO 
PER SCALDARCI... 


CHE VUOI, IDIOTA ? CHE TI SPARI- 
NO IN TESTA? A PARTE IL FATTO 
CHE NON SAREBBE UNA GRAN 
ERDITA. 


| Sl'. SCENDE LA NOTTE. E CON LA 3 ‘ Re 
NOTTE IL FREDDO CHE PRENDE LE - i 

OSSA. 
| _- È — =. - . A pirlo o si É s73 api | 


i ae 


QUEI BASTARDI SONO LA' FUORI... ATTACCHERANNO 
ANCORA E POI ANCORA. ALL'ALBA TENTERO' DI RoM- | 
PERE L'ACCERCHIAMENTO. HANNO UCCISO UN TERZO 
DELLA COLONNA E HO MOLTI FERITI... I 


Vi 
CHISSA' DOV'E' 
\ = ALZHARED.. 


MA CHE DIAVOLO MI IMPORTA DI LUI? PROBABILE MA IL DISEREDATO DEL DESERTO E' ANCORA VIVO. LA 


CHE SE LA SIA BATTUTA QUANDO HA VISTO CHE SI ) | | FIAMMA, CHE ALIMENTA IL SUO CORPO PROVATO DA 
| METTEVA MALE... NON HO VISTO IL SUO CAPDAVERE | | TANTE FERITE, E' INESTINGUIBILE. 


DA NESSUNA PARTE... 


cia . 4 
| 
TT, 
| É ife A 
Ri e | 
di pi * i 
STRISCIA COME UNA PANTERA. E' | 
UN GUERRIERO. L'ULTIMO DELLA SUA 
STIRPE. 
ALLAH... CONCEDIMI DI SALDARE I \l 
MIEI DUE DEBITI... 


IVA 


ax 


# 
LI 
# 


EHI, TU... CHE FAI QUIP 


“SONO FERITO, FRATELLO... GLI 
INFEDELI... | 


\| TI AIUTERO!'... | 
L "n epr pr 
ni AC x 
IO fia i 


d& | 
I 


IE' UNO DEGLI ASSASSI-. 
INI DELLA SUA TRIBU'. 

ALZHARED COMINCIA A 
SALDARE | SUO! DEBITI. | 


POI E' L'ALBA. E LA ROSSA COROL- | 
LA DEL SOLE SCACCIA IL FREDDO. | 
IL NUOVO GIORNO CI POR- è 

f TERA' LA VITTORIA SUI NA- 


PAC ACA RA A 
SARA I” DENTI E IMPRECANO. di 


7 ECCO LA' L'ASSASSINO DI MIO PADRE... SE SOLO \ | 
POTESSI ARRIVARE A LUI... SE SOLO... 


‘fi 


AI FRANCESI! © 


i 


E NEMMENO IL CAPORALE BLUMMER. NE' MONET... 


ARRETRATE! ARRETRATE! 


SAT 


GUARDA, YUSUFF... | LEGIONARI 
RETROCEDONO! LA VITTORIA E' 
NOSTRA! 


“ NON MI RICONOSCI, UCCISORE DEI 
MIEI? NON SAI CHI SONO, ASSAS- 
SINO DI MIO PADRE ? 


DIMENTO ? CHI SE 


IP 
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("NON PUOI UCCIDERE UN MORTO, AS- 
| SASSINO. 


(NO! NO! 


SEI... SEI MORTO... E' 


SIBILE... — 


N 771 ALLAH NON HA V + | 
i 3_NON ANCORA... x 


CANI DI YUSUFF! QUI C'E'] [A UN TRATTO L'ATTAC- | [E LA LEGIONE CARICA. CON Fo- | 


ISCIMITARRA SI COPRE DI | | IL FIGLIO DI MOHAMED... | |CO ARABO HA PERSO | |EA CON AUDACIA. E SUDORE E | 
SANGUE. ED ECCO IL VOSTRO CA-| |FORZA. FRANCOIS DUPIN | | GUE SI MESCOLA Ci 
—- ‘\poi | |VEDELAPROPRIA oPPOR- [SANGUE Si MESCOLANO. 


P Ci a a # "TRO 
eg » 
Fa | 


ALZHARED! 
ALZHAREDÌ 


È) ; # 
"lg 
—_ ie en 
ee. arca nai a =_uzi-s E 


na / 


| OL A SUA VITA. i |E SUBITO IL TENENTE | 

L'ULTIMO DELLA STIRPE STRINGE IL | 

| SUO MACABRO TROFEO. i & 

I HO SALDATO | MIEI sa , Vi TT ss | ALZA E LA SUA OM- 

| DEBITI, EFFENDI TE- |} i: | / i BRA FORMA UNA 

‘ NENTE... DILLO AL Lu Negli 1 | | | CROCE col corpo |Î 

LEONE BIANCO... pn ASTI A ii fi «>, DELL'UOMO A TERRA. |) 
5 all | e pen e A PACE ——=—— SMR INDIFFERENTE, IL SO- f, 

LE LAMPEGGIA SULLE | 
LORO TESTE. 


= i 


IL VENTO DEL DESERTO PERCUOTE CON QUANDO IL CHERGUIT URLA, 
FURIA OGNI COSA. E' IL CHERGUIT, LA TER- | | TUTTO IL RESTO TACE. GLi 
RIBILE VOCE DELLA NATURA CHE FA TACE- || UOMINI SCORDANO OGNI AL- 


IL CHERGUIT ASFISSIA E ACCECA. 
E UOMINI E BESTIE DEVONO SOLO 
SUBIRLO. 


RE OGNI ALTRO RUMORE. TRO PROBLEMA E SI NASCON- 


MI I 
€27) 
È i 


BIA O COME TOPI NELLA SAB" | (TER LA BARBA DI PELZEPU' .. 


NON POSSIAMO PIU' FARE UN 
PASSO! 


BIA. 

i spit * ha : ‘ì . Veli si 
FIAS, ua ., as = sassi Se 

4 i , gi RS ì ® " i cala ha c] x [a ; 


sr 


CAPITOLO 
UNDICESIMO 


CERTO CHE NO, DURAND. METTIAMO LA TESTA 
NELLA SABBIA E ASPETTIAMO CHE QUESTA 
MALEDETTA BUFERA SI ALLONTANI. | TUAREG 
DEVONO AVER SMESSO DI SEGUIRCI. 


AVETE SENTITO MOREAU, BRANCO DI 
IDIOTIP METTETE | VOSTRI SPORCHI 
MUSI NELLA SABBIA... 


LUC PURAND, LEGIONARIO DI PRIMA CLASSE, NON SI LIMITA A 
SUBIRE. IMPRECA. IMPRECA E PENSA. 


MORTI... QUASI TUTTI MORTI... EL-FAEZ CI STAVA ASPET- 
TANDO AL POZZO DELL'ACQUA. MORTI IL TENENTE LEBRUN, 
IL SERGENTE, IL POLACCO STANIVSLASKY E... PERCHE' CON- 
TINUARE, MALEDIZIONE >! 


ib > 


N IL MIO AMICO MOREAU 

MU E' VIVO... ANCHE SE LA 

i] FERITA ALLA GAMBA 
NON LO LASCIA MAR- 
CIARE BENE... E | BEDUI- 
NI CHE ABBIAMO ALLE 
CALCAGNA... MALEDET- 

TO VENTO! PERCHE' 

NON TE NE VAI? 


IL COLONNELLO CHE- 
VALIER URLERA' COME 
UN OSSESSO QUAN- 
DO SAPRA' CHE NON 
ABBIAMO BATTUTO 
QUELL'ASSASSINO E 
I SUOI CANI... MA AL- 
«dl SIAMO VIVI... 
IVI... 
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‘TpuRAND... DURAND... SE vivo? | 


/ CERTO, IDIOTA. 
! { O ALMENO NON 
Il /\ SoNO DEL 
'{\ TUTTO MORTO. | 


"HA PERDUTO TROPPO SAN- 


LO TROVA DOP | vo | 
0 UN Po'. MOREAU, IL suo GE, AIUTAMI! 


AMICO MOREAU, HA LA BOCCA PIENA DI 
| SABBIA, RESPIRA A FATICA. 


[ ABBANDONARTI? NON DI- || QUI COMANDO 10, VECCHIO MIO. E TU PRO- 


RIRE | RE IDIOZIE! SIAMO USCITI | | SEGUIRAI, A COSTO DI STRISCIARE COME 
IDIOTA! | | INSIEME DA SIDI BEL AB- || UN SERPENTE. QUEI MALEDETTI DEVONO 
CHI MI PA- E pES E CI TORNEREMO IN- || ESSERE SODDISFATTI DE DEL MASSACRO CHE 


Luc DURAND SI SBAGLIA. 
UOMINI COME EL-FAEZ NON $0- | 
No | Mai SODDISFATTI. 


ie 5 
STO) .PIAN- 
IS( TALA DI GRAC- | 
CHIARE... ABBAN- | | 


sono STATI QUI, 

EL-FAEZ. CI SO- 

‘A, NO TRACCE DI 
SANGUE. 


LI AVREMMO RAGGIUNTI, SE 
| | NON FOSSE STATO PER IL 
| | CHERGUIT. MA NON CI SCAP- 
| PERANNO A ALEK | 
AZ _RAEL, L'ANGELO DELLA 


SOPRA DI LORO. PER- / 
| METTIMI DI SEGUIRLI, FALCO S/ 
| DEL RIFF! di O 


N coLPITO SAPEVA CIO' CHE 
| FACEVA. 


; 2 | \ 
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SIA, HAFAR... UCCIDILI... O ME- 
GLIO ANCORA, PRENDILI VIVI. E 
PORTALI ALL'ACCAMPAMENTO. 
SAI CHE | FERRI DI SULEIMA SO- | 
NO SEMPRE ROVENTI. 


AVANTI! QUESTA SERA LA SIGNO- 

RA OFFRIRA' UN GRANDE SPETTA- NON ASPETTARTI 
coLo Al TUOI OccHI E ALLE TUE CHE UNO SOLO 
ORECCHIE... I TERRORE E LE URLA — DEI TUOI! LEGIO- 
DISPERATE DEGLI INFEDELI. NARI TORNI, LEO- 


= SEI 3a 
SAP dr 4 "= CO - 
_ € I PANI , 


MAX cCHEVALIER SE NE STA IN SILEN- 
Zio. ED E' PRoPRio QUEL SILENZIO A 
RENDERE ANCORA PIU' INSOPPORTABILE 
IL CALORE DELL'AFRICA. E' QUEL SI- 
LENZIO CHE FRANCIS DIPIER SENTE DI 
PovER ROMPERE. 


D7<\ 


TZ E 


FAEZ PRETENDE 
ALTI INTERESSI 

PER clo' CHE GLI 
DEVI. 


& 


If DEV'ESSERE SUCCESSO QUAL- \:: 
COSA DI BRUTTO A LEBRUN, co- | 
LONNELLO. 3 


N 


iau 
de | 


ja 
Ì 


{_; 
\ 
di 
bai 
st n ca 
e 
Fal 


Di 
ed 
{ pr \ qu Ste 
1-0 a . ®/ 
i Si Ni ia + NE 


Sl', MALEDIZIONE! ANCH'IO LO PEN- i 


$0. ABBIAMO SEGUITO PER SETTI- 
|IMANE LA TRIBU' DI EL-FAEZ SEN- © 
ZA RISULTATI E ORA TEMO CHE LE | 
INFORMAZIONI FOSSERO FALSE. 


FRANCIS! PREPARA UN'ALTRA SQUA- 
DRA E RASTRELLA LA REGIONE... E 
SE VUOI cHE Tì RicoRDI NELLE MIE 
PREGHIERE, PORTAMI BUONE NOTIZIE! 


EJ-FAEZ E' ASTUTO COME UN SER- 
PENTE. SONO SICURO CHE LEBRUN E' 
CADUTO IN UNA MALEDETTA TRAPPOLA. 


I $ E NOI NON OTTERREMO NIENTE 
RESTANDOCENE QUI A BRACCIA | 
CONSERTE, SIGNORI. ssa 


LA COSA MI TENTA, COLONNELLO. 
FARO' IL POSSIBILE PER RIUSCIRCI. 


IE JACQUES DE FONTENAC, L'UOMO CHE HA RINUNCIATO ALLA CAR- 
RIERA DIPLOMATICA PER UNA BANDIERA DI COMBATTIMENTO, ASSI- 


STE ALLA PARTENZA. 
UN BEL GUAIO, AMICO. SE NON cOMBINO (NPA ul 17) I / | 
QUALCOSA DI BUONO, IL COLONNELLO MI DB \l % Lo 
A lin HA UN DIAVOLO PER CA- og x 


FRANCIS DIDIER E JACQUES DE FONTENAC 
SONO USCITI INSIEME SOTTO IL SOLE. 


ELLO! 


i {E NEL CUORE DEL Gi- | 

| | GANTE, IL LEONE BIAN- 
CO MASTICA IMPAZIEN- 

ZAE _RADE IA. 


| LA VOCE DI PIERRE MOREAU E' Poco PIU' DI UN SUS- | 
| SURRO. | 


MIT, 
oNO GIG E E n “a | ‘ 

BASTA CON QUESTA... PAGLIACCIATA... AMICO... \ 
? LA GAMBA SI STA INFETTANDO. QUEL MALEDETTO 
| CANE MI E' RIMASTO DENTRO E MI PÒ UN ME | 


LASCIA USCIRE | SUOI FIGLI | 
PERCHE' IL DESERTO LI DIVORI. 


x | __— | NI = _ #| 
Y a CTS 
e zii agg: "dle INI 
x er ria | 
| | PA La . Lsu 
= p fi 
3 | (ee SI 
pi | ) e — 
=| j 6 sl 
peul 
= Mi | 


i SE NON (Mi soNo PERSO COME UN IDIoTA, PovREM- 
MO EOSERE VICINI AL Pos TO PUBOIS. 


"DUBOIS ? MA SI TRATTA 
_\Soto DI ROVI na . 


L 
gt 1 


43 
LI 


{ SEI DECISO A INCASSARE 
| clo' CHE TI DEVO, EH? 


| | FREDDO DELLA NOTTE. E' QUALCOSA, |gp_ Set 
-—| NON CREDI? PER DI PIU' VORREI TO- | et ST nn 
«| GLIERTILAPALLOTTOLA PRIMA cHE | 


\ VENGA LA CANCRENA. 


| Eccolo. SOLO UN MUCCHIO DI PIETRE SEGNATE DALLA SABBIA E CALCINATE 
DAL SOLE. UNA ROVINA PERSA NELL'IMMENSITA' DEL NULLA. 


bk] Il POSTO PUBOIS. ANcO- | 
eci su Poco E cl SIAMO! 
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| Le | 
Pec ono Cha ) LE PALLOTTOLE GRANDINANO. E LE DUNE SI RIEMPIONO DI VOLTI E DI GRIDA. 


| i , ALLAH E' UNICO! MORTE Î 
o fvg | AGLI INFEDELI! ni 


“dp 4r YAN 


TEZPII I) NER$ 
lassi A Vs 
% 0/9) 0 


6 
— 


——_ 
fine TN 


DURAND ESITA UN Solo 
ISTANTE, MENTRE GIA' IL 


N A x LEGIONARIO KOSOLE SI E' 


Soda e 
audi "tire 


) 


di 
Li) 


LI 


Î E CHE VOLEVI? PER IL MOMENTO ci HA 
-\ SALVATI... CONTINUA A SPARARE! 


lo VI coPRo! 
TENTATE DI 
ARRIVARE AL 
FORTE! 


SOLO cHI HA UN AMI- 
co NELLA LEGIONE 
PUo' SAPERE cosA 
SIGNIFICHI QUESTO 
SENTIMENTO. PER- 
cHE' ci SONO SITUA- 
ZIONI IN cUIl L'AMICI- 
ZIA E' IMPORTANTE 
COME L'ACQUA. 


T 
SOTTO LA PIOGGIA DI 


FUOCO. 
MOREAU... ARR 
TRA! Nol Ti co- 


| BASTARDI... AVETE 
“| UNA MIRA SCHIFOSA! 
PRIAMO! N it 


ue sia nda: 


\ 
talene 


ACCIDENTI! SONO RIMASTO | beni 
ORA Sl'. ORA VIENE LA MORTE. UR- . bl 
| lies LANDO SULLE BOCCHE DEI MACELLAI (1 AE 
| 7 DEL DESERTO. MOREAU NON CHIUDE ‘ i\ 
| Pas 4 


vi 
GLI OCCHI. ASSURDAMENTE VUOLE AMI 
VEDERE TUTTO. NE - 
MA 


No! RICORDATE 
cOosA cl HA cCHIE- 
STO EL-FAEZ... 
PENSATE AGLI 
ALTRI! 


} E SUBITO MOREAU cAPISCE CHE 
LA MORTE SAREBBE STATA PRE- | 
FERIBILE. Poi UN coLPo VIOLENTO | 
m LOFA SVENIRE. | 


: ME SARA' MOREAU. SIAMO 
| | TUTTI MORTI. 


BASTARDI! PORTANO VIA |E' MORTO... MORTO COME | 
MOREAU!... LASCIATELO | SARO' PRESTO Fri co- 
| RTI | 


CONTINUA A SPARARE, 
STUPIPO! ORA VEN- 
GONO PA Nol... 


b 


rata Mixer 


sii 3 e 
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L'INFEDELE E' MORTO. ALLAH E' 
GRANDE. 


I CE NERA UN ALTRO con LUI. DOBBIAMO 
ma CERCARL Lo. 


"PORTANO VIA Mo- 
REAU!... Mio Dio... CHE 
i Posso FARE? 


|E'PERDUT 0. 


T ANCHE SE QUESTO MI co- 
STERA' LA VITA... 


ESITA, VACILLA. IL SUO | 
| ANIMO GLI RICORDA CHE E' 
{VIVO E ta DIcE DI ScAP- | 
i PARE, NON PUO! FAR NIEN- 
TE PER LUI, PER IL Suo 
| | AMICO. PER L'UOMO CHE 
3 | UNA VOLTA GLI HA SAL- 
tv. VATO LA VITA E cHE ORA | 


E Poi NON MI DEVE NIEN- 
| TE... Ho VINTO BARAN- 
DO... CON GUELLO STU- 


"TORNIAMO ALL'ACCAMPA- 
MENTO. EL-FAEZ ELA 
SUA SIGNORA SI DIVERTI- 
ANNO STANOTTE. 


PURAND si NASCONDE ANCORA DI PIÙ', 
MENTRE GLI ARABI SARCA NO. 


HMM... NON LO 
TROVEREMO 
MAI DI NOTTE. 


i F NON Posso LASCIARLO. NoN 
POTREI TORNARE A SIDI BEL 
ABBES E DORMIRE IN PACE 
E LO FACESSI... 


| NON H SALVEZZA. 

LO FARANNO SOFFRIRE. | 
EL-FAEZ E' PAZZO D'o- 
DIO CONTRO | LEGIONARI | | 
| PER bÀ, pa DEL- 
ILA SUA TRIBU'.. | 


| LA SGUAPRA VOLANTE 

: DI FRANCIS DIDIER SI 

MUOVE na NEL DE- | 

SERTO. UOMINI ADDE- 

: | STRATI, FORNITI DI EQUI- | 
| PAGGIAMEN To LEGGERO. 

IMPLACABILI CACCIATORI. 


| QUESTA E' LA PISTA 
| CHE SEGUIVA LEBRUN. 
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VA DA TEMPO. 


UN RICHIAMO cHE FRANCIS DIDIER ASPETTAVA E TEME- ug] HANNO TROVATO LA COLONNA LEBRUN,. 
ne i i . | sl 


)la \ 


EL-FAEZ HA FATTO UN BUON LAVORO, CAPITANO, MA 
pred TRE LEGIONARI... FORSE LI HANNO FATTI PRI- \ 
Gio i 


liana SPERIAMO DI No. LA MORTE E' PREFERIBILE. 
ter e» | 
rr 


SERGENTE... CHE QUALCUNO 
SI OCCUPI DI RIPORTARE QUE- 
STI SVENTURATI AL FORTE. 
Nol PROSEGUIAMO. NON PosS- 
50 TORNARE DAL coLONNEL- 
LO POR DEI CADAVERI E BA- 


LA DONNA E' BELLA, MA IN QUESTO MOMENTO AS- | 
SOMIGLIA A UNA STREGA, UN'ORRENDA ARPIA. 


LA PUNTA ROVENTE SI AVVICINA DI 
PIU'. E TUTTO DIVENTA NERO. NE- 
Ro E DoLoRoso PER IL LEGIONARIO 
DI PRIMA cLASSE PIERRE MOREAU. 


LEDETTÀ 


UccIDIMI, UNA BUONA VOLTA, MA- ) 


E' SVENUTO, MiO SIGNORE... E' 
FERITO E DEBOLE. un 
SVEGLIALO, SULEIMA. DEVE 
MORIRE CON LA MENTE LUci- i 
DA. CAPIRE CHI LO UCCIDE... E | 
SAPERE cHE IL SUO AMATO 


COLONNELLO NON E' QUI A |IM- | 
PEDIRLO. 


UccIiPERTI? 0H, 
No. Ho APPEN 
INIZIATO. URLERAI 
NERVO PER NER- 
Vo, PER LA GIOIA 
DEL Mio SIGNORE. 


AVANZA PIANO, COME UN SERPENTE. | FUOCHI | [EccoLl, | MACELLAI. E NON IT VENTO GELIDO gli Po 
PELL'ACCAMPAMENTO ARABO SONO VISIBILI SONO MOLTI. SE AVESSI UNA | | UN GRIDO. Pol UN ALTR 
NELLA NOTTE. / ALTRO ANCORA. 


ON 


ME... MA Sono Solo, AMiIcoO 
MiO... quo IN QUESTO NIDO 
DI VIPERE. 


COLPISCE CON FORZA. E 
SENTE QUASI con PIACERE 


STROZZI LTT 


FRANCIS PIDIER NON HA DovUu- 
To SPRECARE MoLTo FIATO 
PERCHE' | SUOI UOMINI SI SPAR- 
ERGGIASZGRRO, LE BAIONETTE 
PRONTE. 


AVANTI. LEGIONARI! E RICORDATE 
LEBRUN E | SUOI RAGAZZI! 


MOREAU SI LAMENTA PIANO. HA QUASI SUPERATO $L Li- 


LUC DURAND SI E! Ac- Ti DEVO LA VITA E STO 
MITE PEL DoLoRE. DAVANTI Al SUOI occhi, TUTTO E' CORTO DI TREMARE. IL PER UccIDERTI, AMICO... MA 
NEBBIA. NELLA SUA CARNE, TUTTO E' FUOCO. LA DONNA SUO LEBEL E' PUNTATO TU Mi cAPIRAI. NON Voglio 


SULLA FIGURA LEGATA AL | | CHE TI TORTURINO... 
PALO. SI CONCENTRA PER 
IL PRIMO SPARO. 


| L'ALTRO SARA' PER QUEL 
BASTARDO DI EL-FAEZ! 


E' ESPERTA NELL'USARE | FERRI. 


MP PURAND... AMI- 
MN co... SARAI RIUSCI- 
IR; TO A SALVARTIP... 


“f 


TO pesrI 


Mer i - ci ia Fi 
tare di EE. E - À - 
TR "mn 1% dA 
“4 . = fx 
La 14 ; = 
«Kh 7 A Li L 
iù i sati 1] 
chi ; : SERIO 2 x 
Ni a > è 
I EE MEL 8 LI 
“gli dy: 
1* Ea; it SE , 


I ì 
Y gl [UNA SECONDA SCARICA. 


E NELLA NOTTE, IL LUccicHio DELLE BAIONETTE SOTTO 
LA LUNA, E QUEL GRIDO. 


14] 


GLI ASSASSINI SONO DISTRUTTI. 
| MUOIONO IN POCHI ISTANTI, SENZA 
GERI ESHPARE COSA STIA ACCA- 
2/0. 


ILA LOTTA E' GIA' 

i {FINITA QUANDO Lo 
i | VEDONO APPARIRE, 

| QUANDO NoTANO IL A 
| SUO TREMORE. 1 È 


Mo SIGNORE... 


| QUASI LO UccIDEVO PER EVITARGLI | [ NESSUNO DEGLI ALTRI PARLA. E _ | n 
| LA TORTURA. PER FORTUNA SIETE | | NELLA NOTTE SI ALZA SOLO IL GRI- | |} PAGGERA: DELLTEMPO, PRIMA Cie 
RRIVATI... LUI E' Mio e Mo= || Po ALLUCINANTE DEL LEGIONARIO DI | DA PROPRI occHi QUESTA IMMAGINE. | 
REAU... MOREAU... OH, No! | [PRIMA CLASSE DURAND. | TIL DESTINO HA GIOCATO ANCORA UNO | 
| | | n” —]| SCHERZO A UN UOMO DELLA LEGIO- 


I MOREAU... | pi UNO davenone PELA se 


| | MA IL LEGIONARIO MOREAU NON RISPONDE. E' ENTRATO DE- | 

| FINITIVAMENTE NELL'OLIMPO DEGLI EROI DELLA LEGIONE. 
PERCHE' QUESTO E' L'UNICO LUSSO AMMESSO PER GLI Uo- 

| | MINI DI MAX CHEVALIER. 


"NELL'ARIA, UN ODORE DI POLVERE CHE IRRITA LA GOLA.E —||MALEDIZIONE... SIAMO PERDUTI! CI AMMAZ- \ 2 
| SPARI E GRIDA. UNA PAZZA SARABANDA DI MANTELLI SULLA || ZANO TUTTI, KODOR. DI 
| SABBIA INFUOCATA. | | | CONTINUATE A___ “n 
| \\ SPARARE, IDIOTI! ), 


è | 


| 
| 
di 
1 
| 
| 
| 


co 4 


— Tieronekyi BASTARDI... \_Q 
BERONSKY" | VENITE AVAN- \ 
_T TE FACCIA- |} 

NITA! / ] 


\\ | i 


TOLO DODICESIMO 


i T'Apposso! E' L'ULTIMO LE- | 
è —‘/\ A GIONARIO RIMASTO! | 


TIE FA ERE 
NE | MOLA FI ‘EL AGUR... TU VERRAI 
* ALL'INFERNO CON ME! 


AA \IL CANE NASRANI 

i | HA UCCISO IL No- | 
STRO SCEICCO... | 
A | DISTRUGGIAMOLO, 
i | FRATELLI! 
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IL CAPORALE JANOS 1° Ri sei | 
| TO SUDATO, LE MANI T 

| STENTA A CAPIRE DI ESSERE E NEL 
DORMITORIO DEL FORTE. 


DI ve (2! 


DI, P Si 


[SOLO UN SOGNO. NON POB- | 
". | | BIAMO NEMMENO ANDARE SUL- 

| [LE TRACCE DI QUEL MACEL- 
+ LAIO DI EL AGUR... CI DOVREB- 
) | BE AVER PENSATO IL PLOTONE | 
es Di D'ARNOT... MEGLIO CONTI- | 
\ | { NUARE A DORMIRE... 


(NE Io. Solo UNO STUPIDO INCUBO. 

| | FORSE LE COTOLETTE DI IERI SERA. 
| OIL VINO... SI IL VINO... ACCIDENTI! 
i | HO SOGNATO L'A MIA MORTE! 


Du PO! LA TROMBA £ SPEZZA IL SILENZIO 
E SIDI BEL ABBES SI SVEGLIA COME 
UN GIGANTE ASSONNATO. E IL SER- 
GENTE ZULU' RICOMINCIA A PRENDERSI 
CURA DEI SUO! BLU. 


LL'INCUBO E Lo 
STATO TROPPO VIVO, |777 gf 
TROPPO REALE. (Le 


| MALEDIZIONE... \_. 
TRA POCO SA- \b 
RA' L', 2 Ji? 
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SERGENTE... 5 ARABI vO- \ 
GLIONO PARLARVI. 


| ACCIDENTI A TE. FA' © 


id fi SA IMPORTANTE, O TE | 
| |\ VE FARO' PENTIRE... h 


| | GLI ARABI SI SONO AVVICINATI PIANO. | 
= | POI UNO DI LORO HA PORTO QUALCOSA 
| | AL SERGENTE. UN CHEPI'. 


PER BELZEBU'"! BISOGNA AVVERTIRE 
IL COLONNELLO. 


partire 


CHE SUCCEDE 
\SERGENTE P, Î 


IL SECCO COLPO DI TACCHI | 
DEL SERGENTE ZULU' HA Ficcdis cn 


INTERROTTO LA COLAZIO- 
NE DI MAX CHEVALIER. 


CERCATE SUBITO IL CAPI- | 
TANO LEROY! CHE PREPARI | 
i LA SUA COLONNA PER 
LL USCITA IMMEDIATA... 


| UN MESSAGGIO DEI giro ve 
| Ri DI IBRAHIM, SIGNORE... 
TROVATO IL PLOTONE DI 
‘ARNOT. | 


| E IL LEONE BIANCO RESTA SOLO A MASTICARE 
| IL PROPRIO DOLORE, LA PROPRIA RABBIA. 


I D'ARNOT... E, GLi ALTRI... QUEL BASTARDO DI 
| EL AGUR NON SI ACCONTENTA DI MASSA- 
CRARE LE TRIBÙ' CHE CI SONO AMICHE... MA 
| | PAGHERA' TUTTO... PAGHERA"! 


MALEDIZIONE! QUE- — 


STO ERA DI D'ARNOT! | AGLI ORDINI, SIGNORE. 


AMULE IMIRTNERANNIO 
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DO ad GO so ee” \ 
L'AZIONE. XS TENENTE D'ARNOT E ORA GLI 
S va EYVOLTO] DEVONO ESSERE IN 


_ V CHE SUCCEDE, BERONSKY ? PERCHE! TUTTO 
LE MURA DEL FORTE SI RIEMPIO GUESTO CASINOP RE fp 


he 


MUOVETEVI, IN- 
CAPACI! 


4 LI Li tx L' 


NOI USCIAMO CON UNA CO- | |JANOS KODOR HA CHIUSO GLI OC- 
LONNA VOLANTE. MA CHÉ TI | | CHI. E PER UN ISTANTE LE IMMAGINI 
PRENDE ? SEI SORDO? DELL'INCUBO GLI SONO TORNATE 


f MUOVERSI! IN MEZZ'ORA DOBBIA- 
MO ESSERE FUORI E DARE LA 
CACCIA A QUEL BASTARDO! 


(SS 


POI, UN COLPO DI TACCHI, 
ED E' USCITO. 


MA RICORDATE CHE 
ATTENDO ANCHE UNA 
BUONA NOTIZIA... E 
VOI CAPITE A COSA 
Mi RIFERISCO... 


| D'ARNOT ERA MIO 
i dn COLONNEL- 


ALEX LEROY, PARIGINO, E! 
CAPITANO DELLA LEGIONE. 
MA C'E' QUALCOSA DI 
PIU'. ERA ANCHE GRANDE 
AMICO DI D'ARNOT. E ORA 
IL SUO SANGUE BOLLE, 
ANCHE SE LUI NON LO DA' 
A VEDERE. ANCHE PERCHE' 
PREFERISCE I FATTI ALLE 


»” —""g 


LEGIONARI... IN MARCIA! 


d 
RECUPERATE | CORPI DEI 
NOSTRI, CAPITANO... 


' 
, AL 
ale 


Las 
TE 
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E SOTTO IL SOLE 
DEL MATTINO, LA 
COLONNA VOLAN- 
TE, UN'INVENZIO- 
NE DI MAX CHE- 
VALIER, LASCIA IL 
FORTE... 


e 


NON DOVREI DIRLO, SIGNORE... — 
FORSE E' UNA COSA CHE NON | 
liste IN BOCCA A UN LEGIO- | 


| | UOMINI PREPARATI, LEGATI DA 
QUALCOSA CHE VA OLTRE L'AMI- 
CIZIA. PER QUESTO E' STRANO 
| VEDERNE UNO ISOLARSI. 


| CHE SUCCE- 
DE, KODORP_/}2 


"LA LEGIONE ESCE PER COMBAT- 
TERE IL NEMICO SUL SUO TERRE- | 
NO. UN TERRENO CHE HA IMPARA- 


| TO A SUA VOLTA A CONOSCERE. 


SAREBBE MOLTO MA- 
LE. E SAREBBE FAL- 
SO. PERCHE' NOI DI- 
STRUGGEREMO QUEL | 
| [MACELLAIO ASSASSI- 
| [NO DI TRIBU' INDIFESE. 


! JANOS KODOR HA INGOIATO | 
| SALIVA. GLI OCCHI DEL CAPITA- | 
NO SEMBRANO TRAPASSARLO. | 


" SUPPONGO DI 

ESSERE LA PRI- 
MA PERSONA A 
CUI LO DICI. 


| HO FATTO UN SOGNO, STA- 
NOTTE. UN MALEDETTO S0-| 
| GNO IN CUI NOI ERAVAMO 
| SORPRESI DA EL AGUR E 
VENIVAMO MASSACRATI... 
| TUTTI, ME COMPRESO. 


CONFORTANTE... 
IHAI SOGNATO LA |, 
TUA MORTE? 


IL VENTO DEL DE- 
| SERTO MUOVE LIEVI | 
| MULINELLI DI SABBIA 
i | E AGITA LE TENDE 
| | MULTICOLORI. 


\ Y EHM... SI', SIGNO- 
I RE... E' STATO 
SOLO UN BRUTTO 
SOGNO. 


E' CIO' CHE SPERO, È 

Mi SIGNORE... E'STA- || 

| TO SOLO UN BRUT- | 
To Sogno. 


CHE SUCCEDE, MIO SIGNORE ?)_ —_, 


“dei 


TI VEDO INQUIETO. FORSE LA VITTORIA CHE HAI AVU- | 
TO_SUI NASRANI NON Ti i SODDISEAP PRESTO TUTTO 


IL DESERTO PARLERA' 


: LA VERITA' E' CHE PRESTO ALTRI UO- 


MINI DI CHEVALIER ANDRANNO NEL 
LUOGO IN CUI ABBIAMO MASSACRATO 
| | LORO COMPAGNI... E TU SARAI 


AD ASPETTARLI, MIO SIGNORE. Così 


| IL MIO SOGNO SI AVVERERA' 


HO SOGNATO CHE DI 

} | NUOVO LA VITTORIA CI 

SORRIDEVA... MA AL- 
L'ULTIMO ISTANTE, 


| | QUANDO 
FINIRE | FRANCESI, UNO 
| | DI LORO... E' $ 


HO BAGNATO IL DESERTO COL SANGUE DEGLI dia 
E HO PROVOCATO IL COLONNELLO CHEVALIER, D 
STRUGGENDO LE TRIBU' A LUI AMICHE. E ALLAM. MI HA 
PREMIATO CON LA VITTORIA SU QUEL PLOTONE. 


A NON CAPISCO PERCHE' TU NON SIA CONTENTO, 
| MiO SIGNORE. TUTTO QUESTO È' GIOIA PER 


“| [CHE SIGNIFICA, YHEMI- SW E' Soto UN BRUTTO so 
| RAP HO SOGNATO LA © GNO... ANCH'IO H 
MIA MORTE... CHE SIA UNB GNATO. FIUMI DI SANGUE 
SEGNO DI ALLAH? | DEI NASRANI VERSATI 


"CALMATI, Mio SIGNO- | PA! TUO! GUERRIERI. 
| RE. IL PROIETTILE CHE \TarelGgne TEO 


f TI UCCIDERA' NON E' | dI 
& STATO ANCORA FAB- || DO pid NO — STUPI- 


BRICATO. 


STAVAMO PER | 


| SCOMMETTO LA TESTA CHE SO 
| COSA STA PENSANDO QUEL 
| CANE. PIOMBERA' SULLA COLON- 
NA DI LEROY.... 


"FRANCIS DIDIER HA FISSATO IN SI- 
| LENZIO IL COLONNELLO. E' STRA- | 
| RAMENTE SERIO 


Sl'. E PREGO DIO CHE LE COSE VADANO COME pera | pr | | 
o | n TRAMONTO SUL SAHARA. UNA VISIONE IRREALE CHE AVVOLGE IL 


GIO E' SUFFICIENTE... CHE IL CIELO PROTEGGA 
QUEI RAGAZZI. 


LI 


, DA QUANTO HANNO DETTO | 
I CAMMELLIERI, NON DOBBIAMO 


x 


E TU HAI VISTO LA MIA? x 


I CHE HAP E' ORRIBILE COME SEM- | [0 
PRE, POLACCO. al 

TE' LA FACCIA DI UNO — | 
| CHE HA GLI INCUBI, MA- | 
\LEDIZIONE! 


DI CHE PARLI? E' DA STAMANE | 
| CHE TI VEDO UN Po' STRANO. | | 


NON BADARCI E CONTINUA 
\_ A MARCIARE. 


TR: I RAIL POI AE E rr 
cd A 
di 


HANNO AFFRETTATO IL PASSO _ || SCACCIATE bee TO "1 sz E SIP AI- 

PER GIUNGERE A QUELLA VISIONE LACCI MALEDETTI. VIA! | [BATTERE p' a, dii, pa | 

ORRENDA. ii | 
Ln [GRADITO QUELL'INTERRUZIO- 


SU UNA DUNA VICINA, UN | ANDIAMO, FRATELLO. EL IL CAPITANO LEROY HA OSSER- 
| RAPIDO SVENTOLIO DI AGUR DEVE SAPERE CHE I |VATO A.LUNGO LA MASSA 


| MANTELLI n (INFORME CHE STA Dove Do- —|-AMZ 
| VREBBE ESSERCI LA TESTA DEL = 


i SUO AM 


( i AFRR Ù 
5 GN 


| UN TEMPO QUESTE ROVINE DA- 
VANO PROTEZIONE ALLE CARO- | 
VANE DI PASSAGGIO. OGGI SONO 

soLo PIETRE NEL MARE DI SAB- 


(CARANO. € UN VECCHIO V0° | FTT T% 770 sa 
7 I | | SONO LEGIONARI. ABITUAT 5 
| STO DI GUARDIA NON LONTANO DA | | MA QUESTI POVERI CORPI SONO. | | 
| QUI... SI TRATTA SOLO DI VECCHIE | | QUELLI DEI LOR DRPI SOf 
| PIETRE IN ROVINA, MA... | | QUELLI DEI LORO AMICI. E C'E' RI- | 
| iti, DEE a | SPETTO NEL MODO IN CUI LI CARICA- | 
MEGLIO DI NIENTE. PORTIAMO — | | NO SUI DORSI DEI MULI. 
LA' QUESTI SVENTURATI... IN I —_——_—m€ 
MARCIA, SERGENTE! Ri 


| E SUBITO LE DUNE SI POPOLANO DI 


= PER ALLAH E 
PER IL PROFE- GUERRIERI E DI GRIDA. 


NASRANI © | € 
gi n ( YAH)N 
i 


TUTTO INTORNO, UOMINI DAGLI 
AMPI MANTELLI ATTENDONO DI 
| CHIUDERE LA LORO TRAPPOLA. 
| - _ 


SOZZA.T(0A 


PS 
| 00 


MA LA MAGGIO- 

IRANZA DEI LE- 

| |IGIONARI NON i 

| [RAGGIUNGE QUEL- 
LE PIETRE. 


UN DILUVIO DI PALLOTTOLE SO- 
PRA LA COLONNA. E IL SERGEN- | 
TE DARRIEUX URLA. 


I 


(AL FORTE!) | 


/ | UNA MASSA URLAN- | 
//TE DI ARABI SI RI- | 
| VERSA SU DI LORO. | 

E LE SCIMITARRE | 
CREANO FIUMI DI 
| SANGUE. 
sd 


O 
| 
| 


Ì 
l 
ei ai La 0 
‘ la Tia 3 all 
ecm "o "I 
_ e le f © 
= Die E > Lu E | 


[MALEDET $ | [ POI FINALMENTE | LEBEL ALZA- 


QUEI PORCI SE NE VANNO!) 


LE PARTI | NO UN MURO INVIOLABILE DI 
—— | |PALLOTTOLE. E LA PRIMA FILA | Pa 
DEGLI ATTACCANTI E' DISTRUT- | | ; 1 i > 4 


MA CI HANNO DATO UN BRUTTO \ 

COLPO, SERGENTE... SIAMO Rima- bi 

STI IN POCHI... UNA DOZZINA... 
e — 


veneree e NT TTI te 7 di 
ai 


| | GIA. E NON GLI SARA' DIFFICILE ENTRARE QUI. IL « 
FORTE HA BUCHI DA TUTTE LE PARTI. SARA' IMPOSSI- \3\ 
| BILE DIFENDERLO CON LE POCHE FORZE CHE ABBIAMO. 


1] TUANOS KODOR RICARICA iL} | TE NE RENDI CONTO, MIO SIGNORE ? RESTA- | 
I SUO LEBEL E SOCCHIUDE GLI | | NO POCHI CANI NASRANI TRINCERATI NEL 


CONDANNATI, I RNA | | FORTINO. UNA NUOVA CARICA E SARANN 
I ZITTO, IDIOT A. OCCHI. IL SUO INCUBO TORNA | O 


| AD ASSALIRLO. 4 | DISTRUTTI. | FIUMI DI SANGUE DEL MIO S0- 
' POSSIBILE ?... STA SUC- GNO DIVERRANNO REALTA". | 


CEDENDO TUTTO COME... 


IN\ QUESTO E' cio | 
CHE CONTA. __) 


E IL SUO BRACCIO ARMATO SI 


EL AGUR... GLI UOMINI CHIEDONO CHE TU | | 
TATO | | ALZA. DAI SUOI GUERRIERI, UN 


COMANDI L'ULTIMA CARICA CONTRO | LE- | 
GIONARI SUPERSTITI. 


| IL MIO PRESTI- | 
| GIO... CHE PUO' SUCCEDERE ? UNO 
STUPIDO gpano NON PUO' FER- 


"IN NOME DI ALLAH! ANDIAMO \ |} 
| A PRENDERE LE TESTE DEI )| 
NOSTRI NEMICI! o; 


(" BASTARDI! VENITE AVANTI E FAC- 
\CIAMOLA FINITA! 


SONO Li'. LO SCEICCO CON LA SUA | 


| | E GLI ARABI IRROMPONO DA OGNI BREC- | 
| | CIA, COME UN FIUME IN PIENA. 


| QUESTO NoN E' UN 


SGIMITARRA E IL LEGIONARIO SEN- | 
ZA SP SPERANZA. L'INCUBO SI E' AV- 


SEI EL AGUR? 


MORA SONO | LEGIONARI A INVADERE | 
| |IL FoRTINO. 


A : A Va. bi | 


DR 


AL AI N =" 


PER TUTTI... SEI 


/RICORDATEN 
TU, KODOR 


D'ARNOT! _, 


& 
% 


I PER | BEDUINI E' LA DISFATTA TO- | 


/ L'INCUBO... TUTTO UGUALE... © 
CHE SIGNIFICA QUESTO, MIO 
DIO ?... CHE SIGNIFICA? 


if { DI CHE PARLI? ABBIAMO SOR-.| 
{ { PRESO E DISTRUTTO QUESTI 
| ASSASSINI. SOLO QUESTO 
\ || CONTA. 


fini iu + te ee e ee n 


| NON CAPIRA' MAI. NON | 
| C'E' SPIEGAZIONE. O 
FORSE Sl'. SEMPLICE | 
COINCIDENZA. MA NON | 
SAPRA' MAI CHE C'ERANO 
DUE INCUBI E CHE UNO 
SOLO SI E' AVVERATO 
DEL TUTTO. 


[LA LEGIONE HA VIN- 
TO UN'ALTRA BAT- | 
|TAGLIA. 


E IL CAPORALE JANOS KO0- 
| |DOR, DI CRACOVIA, CAMMI- 
ui |NA COME UN AUTOMA TRA 
| [MORTI E VIVI, TRA NUVOLE | 
DI POL ERE E POZZE DI 
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UN GIORNO STRANO. COME CI FOSSE UN PRESAGIO DI TEMPESTA | 
NEL VENTO CHE SIBILA TRA LE MURA. UN GIORNO DA STREGHE. UN 
IGIORNO MALEDETTO. 


| LEGIONARI SE NE STANNO 
MUTI, IN GRUPPI OSTILI, IRRI- | 
TATI. Sl'. SI RESPIRA COLLE- 
RA, NEL FORTE. UNA COLLE- 
(RA CUPA, VISCHIOSA. 


——s==<= e 


#4 ti sti cer, if 


Ir 


lla e ner sai nl: IL GENERALE MOREL SI E' SENTITO TRAFIGGERE 

i IS cRUPFO DEI NUOVI VENUTI | [DA TUTTI QUEGLI SGUARDI. NON CI SONO SA- 

EPA A LUTI NE' SBATTERE DI TACCHI. C'É: ANCORA È 
pg [POLVEROSO È | |SOLTANTO RABBIA. E OSTILITÀ". 


E SE LO FATE, TENETEVI FORTE, 
PERCHE' QUI SALTA TUTTO. 


NON Lo | FATE, GEIERAE SCORRERA! — 
_IL SANGUE... 


SE RIUSCITE A CONSERVARE QUE- 
STO ANGOLO D'INFERNO LO DOVETE 


IL GENERALE 


DIAVOLO... PER UN AT- 
TIMO HO PENSATO CHE 
| CI AVREBBERO LINCIATI. 


1 NOI NON ABBIAMO AUTORITA', 


a n 
MA ABBIAMO FUCILI! AVREMMO DOVU- \ 


TO VENIRE CON 
UN PAIO DI BAT- 
TAGLIONI. | | 


NON SIATE SCIOCCO, LEDUC. SE LO 
AVESSIMO FATTO, ORA CI SAREBBE 
UNA VERA E PROPRIA BATTAGLIA 
CAMPALE. E NESSUNO SA COMBAT- 
TERE MEGLIO DI QUESTI SELVAGGI. 
SONO UOMINI DI CHEVALIER. NON 
SCORDATELO. 


M 


Lt el Me i 


di mmanast\ 


SI E' ALZATO SBATTENDO | 
TACCHI. IL SUO VOLTO SEMBRA 
DI PIETRA. 


AI VOSTRI ORDINI, 
GENERALE! 


MA GLI ALTRI, 1 CENTURIONI DEL 
LEONE BIANCO, | SUOI ANGELI 
GUERRIERI, NON LO HANNO IMI- 


CHE VI SUC- 
CEDE ? AVE- 
TE DIMENTI- 
CATO LA DI- 
SCIPLINA ? O 
VORETE CHE 


=] FARO! A PA- 


| SMETTILA DI GRIDARE, MAX o == 
| HO MA = |_RiGI, SIGNORE? 


PISCO | 


| FAREI LO STESSO... MA IO 
SONO AL MIO POSTO E HO UNA | | 
| SOLO COSA DA FARE... I ri 


7? ag a x 
{/ DA OGGI NON COMANDI PIU' IL REG- \ 
|\\ GIMENTO. VAI A} PARIGI. 


/ TI OCCUPERAI _ | 
| DELLA SEZIONE | 
ARCHIVI. 


I dn i 
in La tell. 4 j 
i P LE i i 


im ul, 


JACQUES DE FONTENAC SI E' 
| FATTO AVANTI CON ARIA IM- 
| PASSIBILE. 


MA VENITE CON MOLTI UOMI- 
NI, PERCHE' DOVRETE UCCIDERCI | 
DAL PRIMO ALL'ULTIMO. E NON | 

SARA" FACILE. I 


iI FÉ ANCHE NOI SAPPIAMO FIRMARE. CON | 
i PALLOTTOLE, BAIONETTE E CANNONI. 

| | VOLETE PORTARE VIA IL COLONNEL- 

LO? BENE. PROVATECI. 


î CHEVALIER CAPO DELL'ARCHI- 
VIO PI MA SÉ SA A MALAPENA 
| FARE LA FIRMA! lub 


| | COS'E' QUESTO? UN NuOvO GIO- \ 
CO? DIMENTICATE DI ESSERE S0OL- 
DATI? VI PROIBISC CO.. Î 


| SPIACENTE, COLONNELLO. TI 

| CONOSCIAMO E SAPPIAMO CHE 
N, OBBEDIRESTI E TI LASCERESTI 
il 7: DISTRUGGERE. E NON POSSIA- | 
TANA PERMETTERLO. ) 


FSILENZIO! 


Î STUPIDI... PERCHE! PERDERE TEM. | 
| POP CHIUDIAMO QUESTI DUE IN | 
CELLA È MARCIAMO SU ALGERI. 
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SEDUTI SU UNA 
| POLVERIERA, EH? _/% 


ESATTAMEN- W 
\ TÈ, SIGNORE. / 


TT 


| HO SENTITO PARLARE DI QUE- 
STA STORIA, MAX... MA GRADI- 
REI ME LA RACCONTASSI TU. 


GENERALE, VOI SIETE STATO UNO DEI NO- 
STRI. VOI CAPITE. ABBIAMO COMBATTUTO | |} 
CON LUI, LOTTATO PER LUI... NON POSSIA- | |< 
MO ABBANDONARLO... | 


— BE'... DIREI CHE TUTTO E' | / / CHE DIAVOLO SIAMO VENUTI A FARE \ 
COMINCIATO A QUELLA FE- A A QUESTA FESTA? È 


| | NON ESSERE ROZzo, COLONNELLO. IL GO- 
f | VERNATORE VOLEVA MOSTRARE UN PO' DI 
| EROI AI SUOI OSPITI PARIGINI. MEZZA DOZ- )fl 
| ZINA DI INVITTI GUERRIERI, CHE SPEZZINO IL ill © 
CUOSE DELLE DAME E DIANO FONDO ALLE BE- /I| | 


Ra n. AE: ELLA ' | GIA'. E NOI POTREMO | |MAX CHEVALIER HA SEMPRE 
CARISSIMO COLONNELLO! VENITE... HO MOLTI INVITATI: | O | 
az di SR # DEDICARCI CON DETESTATO LE FESTE. LO | 
DI PARIGI CHE DESIDERANO CONOSCERVI. si | TRANQUILLITA' ALLE | [FANNO SENTIRE A DISAGIO. 
— DES vr — | INCANTEVOLI DAMI- | [PERFINO IL TONO DI VOCE NON | 


CY VeGs SI te | [UERE 
XÒ V/A 2 | GELLE CHE CI CIR- GLI RIESCE DI IMBROCCARE. 
N | BR ° 7 | CONDANO. PARLA TROPPO FORTE E TUTTI 
\ | ER IRR | enni fn. TACCIONO. | 
(1 = | MI CI VUOLE UN BIC- © 
| f de CHIERE... 


RIENTRO 


| 


\ Sa s- #; vali LT L! 
a È =" 1 i ' Mu» i .@ i È A AL A 
NÈ Me VANI 

Li = «VI ì = # bo 


| PERFETTO. ORA IL COLONNELLO MOSTRERA' TUTTA 
LA SUA ROZZEZZA, IL CHE DILETTERA' GLI OSPI- 
TI... PERCHE' E' PROPRIO CIO' CHE SI ASPETTANO... 


| NN 


VA 


I (LA MIA FIDVANZATA?... I0 SO DI CHE 

|\ DIAVOLO PARLIATE... | 

I AT NON ESSERE VOLGARE E NON GRIDA- \ | 

8. RE. DIECI ANNI FA HAI PROMESSO DI | 
AVA SPOSARMI... n 


o.. CON CHI HO L'ONORE 


UNO SGUARDO SICURO DI SE', | 
| DI PARLARE ? 


| DELLA PROPRIA BELLEZZA 
| | REGRE COVA E PROVOCANTE. 


ALLORA TU NE © 


“E EA ANNI FA?... 


| E \ NOVE. MA CONSIDERO ANCORA VALI-” 
il | | DA LA TUA PAROLA. ORA TI RICORDI 


*QUESTO NON E' IL MODO DI 
TRATTARE LA TUA FIDAN- 


ZATA, MAX. Cla ES. | 
gl QRA RICORDO, JAC-  \{EM..IL COLONNELLO HA. | man SARA' UN'GIOR- —SENZA PERDERE DI 
| © 1 Li Î L | . ri . 3 Î È i , | 
| SO DI SPOSARTI SOLO I| LA FIGLIA DEL GOVERNA- | LO MOLTO PIENO, a VISTA I SUOI OCCHI 
| PERCHE' TUO PADRE NON TORE... ave ZIOSI. 


TI AVEVA REGALATO LA 
| BAMBOLA CHE DESIDERAVI. 


f ATTENTA CON )\j 
a QUESTO GIOCO... / 


GIA'... HA BUONA MIRA, 

IL NOSTRO AMICO... 
QUELLA RAGAZZA E' 
| ciba SPLENDORE. 


DE ‘PROMESSE SONO PRO 

| MESSE, MAX. NON PUOI TI- 
RARTI INDIETRO. VA' A I 

| PRENDERE DELLO CHAMPA- 

| GNE PER LA TUA FIDANZATA.| |. 


f E iL GOVERNATO- 0 
_ RE CHE DICE? 


ue pai pomzs][ 
{GOLI. |: 
QUALE GIOCO? (NON FA ECCEZIONE. 


- LA RAGAZZA E' COT- 
‘ TA DEL COLONNELLO. 
AI E' PERFINO VENUTA A 
TROVARLO QUI. 


I CHE DEVE DIRE: PL IDEA 

NON GLI VA. LUI HA DEI 
PROGETTI PER SUA FI- A, 
GLIA... E NON CONTEMPLA- ki’ 
NO CERTO UN COLONNELLO | 
CHE VIVE IN rr rg IN- 
FERNO. PER DI PIU'.. 


T'aTan SA CHE D COLONNELLO 
\E NEI G | 
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HA ASCOLTATO | SUOI UFFI- 
CIALI GIOCANDO CON ALCU- 
NE CARTE SULLA SCRIVA- 


PER DI PIU'... IO HO UN DELIZIOSO LAVO- 
RO DI SCAVO DA AFFIDARVI! VEDIAMO SE 
IMPARATE A CHIUDERE IL BECCO! 


TIMANE. EL KADER STA DI- 
VENTANDO PIU' DI UN DI- 

STURBO. CREDO SIA ORA DI 
SCHIACCIARGLI | PIEDI. 


MA E' TROPPO TARDI. x 
VANRT_\ 


# OH... ANCHE | CO- 
LONNELLI HANNO 
UN CUORE ? 


LA BUSTA ROSA E' COM- 
PARSA A UN TRATTO TRA 
LE GRIGIE CARTE MILITARI, 
CHEVALIER HA TENTATO DI 
NASCONDERLA. 


CHIUDI IL 
BECCO E 
VATTENE! 


Ti A : 18 
il “li: PI pu 


(4; 
, hi 
Lf LULULCANIZIAZIATI AI 


| HAI QUALCHE IDEA ? 


UNA... NIENTE DI STRAORDI- 
NARIO, MA LUI E' UN INGE- 
NUO. CREDO CHE BASTERA'. 


iii, f 


l | 
N 


LA RAGAZZA LO HA GUAR- 
DATO E NON E' RIUSCITA A 
TRATTENERE UNA RISATA. | 


” MAX... CHE FACCIA SCURA! 
Rurcena QUALCOSA? 
Lan 
Sl'. SUCCEDE \7 

\ QUALCOSA! 


POTREI ESSERE 
TUO PADRE! 


‘MA NON LO SEI! E NON 
FARE QUESTI DISCOR- 
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COS'HO CHE NON 
VA? NON TI PIAC- 
CIO? SONO TANTO 
BRUTTA? POCO 
ATTRAENTE ? 


| UNA VOCE CHE CORRE PER TUTTO IL FORTE. ATTENTI. | 
|| E FARE E' DI UMORE SANGUINARIO. STATEGLI 


| LASCIAMI IN PACE. CER- | NON FUGGIRAI DA ME, 
| TO, CI SONO STATE | MAX. VEDRAI 
STORIE DI DONNE, MA 
cIO' SUCCEDE Solo 
QUANDO NON HO COSE 
IMPORTANTI DA FARE. E i 
| QUANDO SUCCEDE i 
PIACE ESSERE IL dacci $ 
| TORE, NON LA PREDA 


in nf n° N/év 
i Ki 


"a 


| TE: TUTTO PRONTO, 0 DOVRO' SENTIRE DELLE SCUSE È 
| [Come AL solito? | 


TEO a RR NOR COLONNELLO. POSSIAMO MET-| {" Eui... LA n DEVE TRATTARLO MALE, EH? 
| Tio vo FAREI sono | (NI £ GIA' GLI SI E' ATTACCATA COME UNA SAN- 
i 0 FARE! SONO I GUISUGA È NON LO CASCIA TRANQUILLO. 
__MENTICARLO! '\ CREDO CHEI BEDUINI SE LA VEPRANNO 
- e \ BRUTTA... COME NOI 


| E LA CAROVANA COMINCIA A PASSARE IL GRANDE PORTONE DEL 
FORTE. CARRO Dopo CARRO, CAMMELLO DOPO CAMMELLO. 


FUCILI. FUCILI PERCHE' | CANI NASRANI 
— POSSANO UCCIDERE | FIGLI DI ALLAH. 
CHE MUOIANO TUTTI CON GLI OCCHI 
iii DALLE MOSCHE. 
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FUCILI... 


SE € CI } ASPETTA SARA' LA" DIETRO 

| QUELLE DUNE. POTRA' ATTACCAR- 

| CIIN DISCESA E CON IL SOLE ALLE 
SPALLE. PER LUI E' IDEALE... 


FRANCIS... PORTALA VIA DI QUI! | È 
E.NON TI FERMARE NEMMENO | } 


(AVANTI, FRATELLI 


ALLAH E' UNico! | 


(LA EL KADER? 


SI'. LUI HA UNO SPLENDIDO SERVI- | 
| SA PAGARLI E SPAVENTARLI 


| LASPETTANDO.... 


CREDI CHE LA NOTIZIA ARRIVERA' | cel TI PI SAPERE DOVE, 


Y C'E' UN SOLO POSTO IN CUI 
{ AVRA' TUTTI | VANTAGGI. ECCO 
PERCHE' HO SCELTO QUESTO 
PERCORSO. 


ZIO DI SPIONAGGIO TRA | NATIVI. 
QUANDO OCCORRE. CI STARA' 


| DUE UFFICIALI SONO RIMASTI PER UN MOMENTO | 
PIETRIFICATI. POI MAX CHEVALIER HA RITROVATO LA | 
OCE. E IL SUO RUGGITO SCUOTE ANCHE | CAM-  — 


>" CHE DIAVOLO 
FAI QUIP_— 
QUE- | 

o LIN- 


ene _ RSI 
TROrO IR RZiiI A TELE Dune sRuLICANO DI CAVALIERI. È IL \ | 


A |E 
NON TI MUOVEREÌ © “diatt 1 | SOLE SCINTILLA SULLE SCIMITARRE... E IL 


APO GRIDA. 
NON... NON CAPISCO... 
CHE SUCCEDE P MI SPOR- 
CHERO' IL VESTITO! 


pun 


MAX... VOGLIO ANDARME- | ' LA MAREA URLANTE SCENDE AL GA- | 
NE... QUESTI SONO INDI- E CON AO VE | | LopPo DALLE DUNE, IN UNA NUVOLA DI 
GENI: TOGLIERAI LA VOGLIA! || SABBIA. 


ASPETTANO FINCHE' GLI 


ARAB 
re i TS A POCHI METRI FUOCO A VO- 


LONTA!! 
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E SUBITO | TELONI DEI CARRI CADONO. 


\ 


SUBITO SUONA UNA TROMBA. 


( ALLA CARICA!) __ 
‘, 


E' UNA TRAPPOLA, EL KADER! CHE- 
VALIER CI ASPETTAVA! 
= 


a 
* 
i; 


| 


MA LA PENDENZA CHE HA 
RESO IL LORO CLueeco 
TANTO FACILE TRASFOR- 
MA IN UN MASSACRO LA 
RITIRATA. PER | LEGIONA- 
RI NON C'E' CHE DA AB- 


NO! NON MI LASCIARE SOLA, MAX! HO 
PAURA! 
EL KADER! SE MI CERCHI, SONO QUI! 


VAN 
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lin mezzo ALLA conrusione | {  IRZZERZNÌ | possi corre IL IRE: tO VELO: UN | 
PIU' TOTALE, IL CAPO ARABO LO (gf fi cun a N 
HA SENTITO E SI VOLGE VERSO NILE NI i | (A de 


TT SBENE BAMBINA CAPRICCIOSA. SPERO \} 
i { SI AVVICINANO QUASI CON * CHE QUESTA ESPERIENZA TI INSEGNI | 
| | RISPETTO AL CORPO CADUTO. | | A GIOCARE CON ALTRE COSE... 


? Y'PORTIAMOLO VIA. UN VALO- \\ | 
ROSO NON Si LASCIA AGLI | 
AVVOLTO! ) 


MA CHE C'E'? NON MI SENTIP | 


Ni 
Pa 
' 


a 


/ 


Mi 


Lao 
Ln gallo 3 


S5 5 
E ) 
SA All sa 


“x 

"a 
Cs 
= 


SR A 
Te 
ta 


da 
la" 


iI DAHOMEY. LE NOSTRE 

TRUPPE STANNO DIRIGEN- 
DOSI LA' PER COMBATTE- 
RE... CHE TE NE PARE? 


Pal 
I L. n 
i i 
* ” 
7 È ® 
+ i li | 
L° = i 
si aa 


MA NON VOGLIAMO 
NEMMENO CHE | TUO! 
UOMINI FACCIANO A 
PEZZI LA FRANCIA O IL 
MAROCCO... FORSE C'E' 
UN'ALTRA SOLUZIONE... 
| UN'ALTRA GUERRA... 
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f 
(prÈ 


LI 1); 
lA Li” 
Î; I (piece na Mi ” 


HMM... DICON 
UN INFERNO. 


—NE 


IL GENERALE MOREL. 


CAPISCO TUTTO, MAX... MA 
IL GOVERNATORE E! IM- 
PAZZITO DAL DOLORE. VO- 
LEVA LA CORTE MARZIALE 
PER TE. NON POSSIAMO 
LASCIARTI QUI CON LUI... 
SAREBBE IL DRAMMA SIA 
PER IL GOVERNO CIVILE CHE 
PER | MILITARI. 


CER 
lei 
% 


SARA' INTERESSANTE VE-\ 
DERE QUALCOSA DI NUO- | 
. VO. IL REGGIMENTO GRA- | 

DIRA' IL VIAGGIO. 


O CHE SIA 


ad 


ef < 
PERCHE'? IL 
MAROCCO E' 
\ STATO UN 
PARADISO ? 


STATA LA SUA VITA. E MORMORA... 
VADA PER IL DAHOMEY. 


QUIPAH, SULLA co- 
STA DEL DAHOMEY, 
| COLONIA FRANCESE 
| DELL'AFRICA occi- | 
| DENTALE, CINGUANTA 
CHILOMETRI A EST DI | 
| KONOTOU. FORSE LA | 
| FANTASIA PUo' FAR | 
PENSARE A UN EDEN | | 
I 


sà E PET 


CAPITOLO QUATTORDICESIMO 


+ SINNI un iran 


IMA E' SOLO FANTASIA. | 
|C'E' UNA SPIAGGIA BAS- 
SA E SABBIOSA, PIENA DI 
PALME, E L'ATLANTICO 
POPOLATO DI PESCICANI 
INFRANGE Ll' LE SUE 
'ENORMI ONDE. 


| VERGINE E NON CIVI- 
| VIZZATO. 


Mex CHEVALIER SEMBRA UNA STATUA DI 
GRANITO, INSENSIBILE AL CALDO UMIDO 
CHE APPiccicA GLI ABITI ALLA PELLE. ME- 
DITA E RIcoRDA L'INFINITO MARE DI SAB- 
BIA ATTORNO A SIDI BEL ABBES. 


ALLE SUE SPALLE, IN, 
"| SILENZIO, | SUOI UF- | LUN 
: [FICIALI GUARDANO LA 
BRUTTA COSTA CHE 
SI AVVICINA. IL LEO- | 
NE BIANcO HA PoR- 
i {TATO con sSE' | 
| [PROPRI FIGLI FIN | 
: [DALLE LONTANE DU- 
| |NE DEL SAHARA, 


MI MANCA pe 
QUELLO SPOR- | 
| co ANGOLO DI È 


BASTARDA, SPORCA GUERRA CON 

î O 9 CO | 

ITA 'ITI/A È | | GUARDA, SoNO FELI- 
TUTTI | POLITICANTI ALLE SPALLE... | CE. DICONO CHE 


| | VIAGGIARE ISTRUI- 
PARLANO DI VENDICARE GLI OL- | | Vir NO 


PER QUANTO MI RI- 


I 0H, $l' coLoNNELLO. LoRO 


\\ | TRAGGI ALLA FRANCIA, MA SE | | I i 
N] AREA Pane NEI LORO | | NE METSE PIEDE 
| \ ELEGANTI SALONI PARIGINI... || QUI... AVREMO NUOVE 
ls | mr (ae — gra | ESPERIENZE. E | Po- 
A DL | 2 \ / | TENTI CHE ci HANNO 


°. /# | MANDATI IN QUESTO 
( | { MARciIo PosTo Po- 


E AT 3 | TRANNO PARLARE DI L 
AT i) VÀ PD oRGOGLIO FRANCESE di A I 
4{ 9 Pe <a | VENDICATO. im SE SCAMPEREMO, 
_ ABS A NATURALMENTE. 
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IMA FORSE QUALCOSA GLI | ALIER 
IRONZA ANCORA NEL CAPO. | |MENTE GLI OCCHI. 


Il PORTATELO DAME. 


be 


| E... COLONNELLO... COSA 
| FAREMO COL GRECO? 


CAPITANO KONSTANTINOS... 
IL COLONNELLO CHEVALIERO 
VI CHIEDE DI RECARVI IN CO- 


| i ALEXIS KONSTANTINOS HA 
| | SOSPIRATO È HA SEGUITO IL 


DOPO QUELLA | 
ANA CELLA LO METTE DI ly 


dd pafaon Le 


AC ( cuevaLIER IN PERSONA... LUI | 
4 | HA ORDINATO DI METTERMI | 
| | IN QUESTA GABBIA... 
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IMAX CHEVALIER HA SOCCHIUSO LEGGER- 


CAPITANO KONSTAN- 


UNA CELLA MICROSCOPICA. ALEXIS 
KONSTANTINOS CI E' STATO PER TUT- 
TO IL VIAGGIO, DOPO AVER PICCHIATO 
QUEL CAPITANO E | DUE LEGIONARI. QUI 
ale dalia TOPI PER PASSARE IL 


TINOS AGLI ORDINI. 


IL GRECO E' DINAMITE PURA. MA SA GIO-\{ MAX CHEVALIER SI E' PERMESSO | 
PERFETTAMENTE CHI E' CHEVALIER. | RE. E PER TE POTREBBE ESSERL artt IRONICO. 


E GLI OCCHI DI GHIACCIO DEL CO- A, BESTIONE. LA PROSS ———_ 
LONNELLO PIU' GIOVANE DI FRANCIA | NON PERDERO!! TEMA | ASCOLTA, GRECO. E FA' ATTEN- 
ILO TRAPASSANO COME SPADE. | I | IO PERCHE' LO 00 UNA S0- | 


COME VI E' PARSO IL VIAGGIO, CA- 
PITANO ? 


| (UMM... POTEVA ESSERE PEGGIO, N 
| \ COLONNELLO. — 


L'IRONIA SPE | 
FATTA PIU' PUN- 
| GENTE. 


LORO SONO IL MIO STATO MAGGIORE... GIA' LI CO- 
| NOSCI. HO PRESO INFORMAZIONI SU DI TE E CREDO 
| TU SIA L'UOMO CHE MI SERVE PER COMPLETARE IL 
| CIRCOLO DEGLI UFFICIALI. 


ta) COLONNELLO. | - STATE DICEN- 
"(DO CHE 10 | 


CERTO. MA 
SE FALLISCI 
TI BUTTO 
AGLI SQUALI. 


li 


n e i) 
mi rete 
na ih de a di pap rg vr Ty K,73.0,% 0 y SAP x “dp ÎaNA 
i x P Lal! Bier fa LE FOO 10 «PI È _ FAT, f me 3 | a 
SUE co, Split ao ID 4 LANCI cin crt da PAGLIA VSC da 
PSI n i a fari SRI I pi a (La wr 


puma 
! 


Ta AE ape Sil 


nio SE art 


+ 


MALEDET- | | -...Y PAPA... PAPA"... | LEGIONARI 
TO CALDO. "#7: i STANNO SBARCANDO... 
CS fi ' bi È n 


PROPRIETARIO DELLA 
DITTA E CONSOLE Di 
FRANCIA IN QUESTA RE- 
GIONE RICCA E MISERA- 
BILE, E' MAURICE REGIS. 


AH... | MASTINI 


VENGONO Fi- 
NALMENTE A 
FARE IL LORO 
LAVORO, EH? 


\der 
| di tima 


PAPA"... MODERA IL LINGUAGGIO. QUESTI UOMINI 
SONO PARTE DELLA FRANCIA. E SONO UOMINI 
BIANCHI, COME NOI. 


NO, SONO LA PARTE PEG- 
GIORE DELLA FRANCIA. 
FARABUTTI, CAPISCI ? FA- 
RO' IL POSSIBILE PER EVI- 
TARE IL CONTATTO CON 
QUESTA GENTAGLIA. 


UNA VOCE FRED- 
DA, SICURA DI 
SE. 


MA DOVRAI RICEVERLI. SEI IL 

RESPONSABILE ECONOMICO, QUI, 
QUESTO COLONNELLO CHEVA- 

LIER SEMBRA UN TIPO CHE... 


E A UN TRATTO QUELLA FI- 
GURA SI STAGLIA NELLA POR- 
TA. E' GIUNTO SENZA CHE 

NESSUNO LO NOTASSE. FOR- 
SE HA SENTITO TUTTO. 


L'UOMO GLI HA PORTO 
UNA MANO MOLLICCIA, 
VISCIDA. 


| 
| IO SONO MAURICE RE- 
GIS E HO LA RESPON- 
SABILITA' DEGLI AFFA- 
RI FRANCESI NELLA 
REGIONE. DESIDERO 


ESPRIMERE IL PIU' CA- 
LOROSO BENVENUTO... 


NON PERDIAMO 
TEMPO IN CHIAC- 
CHIERE, SIGNOR RE- 
GIS. VOGLIO SOLO 
INFORMAZIONI PER 


NY non MI DIRE COME 
DEVO TRATTARE 
QUESTI SOLDATINI D 
PIOMBO, GERARD... E' 
QUESTO MALEDETTO 

\ CALDO CHE NON... 


E ORGANIZZARE IL 
NECESSARIO... 


Ln E * 
# x 
i È; 1] 
i ETA i % 
Us 


VI ACCOMPA- 
GNERO' 10, CO- 
LONNELLO. SE- 
GUITEMI, PER 
FAVORE. 


MAX CHEVALIER Sì E' FERMATO 
| DAVANTI A UN EDIFICIO DIVERSO 
i DA TUTTI GLI ALTRI. SOLIDE PA- 
RETI DI BAMBU', CHE SORREGGO- 


NO UN TETTO DI PAGLIA IN PER- ; 


FETTO STATO. 
COS'E' QUESTO DEPOSITO P 


LO CHIAMIAMO 
ADUANA, CO- 
LONNELLO. 


CAMBIARE GLI ANTICHI COSTU- | | PROBLEMA. IL RE DEL 
DAHOMEY, CHE VUOLE 
ESSENDO COME SIAMO UN PU- | ESPELLERE | FRANCESI... 

O O BEC EN ZINC, COME | 
TIENE D'OCCHIO... i | SARCASTICAMENTE 


NON POSSIAMO PRETENDERE 4 BEHANZIN. IL NODO DEL 
NTE 


MI DEI NATIVI, SPECIALME 
GNO DI BIANCHI CHE PBEHANZIN 


CO 


MAURICE REGIS HA BALBETTATO A 
LUNGO. POI E' SUO FIGLIO GERARD A 
SALVARLO. 


GERARD REGIS E' SORPRESO. IL MA- 
GNETISMO CHE EMANA DALL'UOMO 
AL SUO FIANCO E' INSOSTENIBILE. 


SCRUTANDO OGNI VOLTO, OGNI DET- 
TAGLIO. 


HO VISTO UN UOMO, PAPA'. UN 
UOMO VERO, IL CHE NON E' FRE- 
QUENTE. 


APPARTIENE AL RE DEL DAHO- 

MEY, AL SIGNORE E PADRONE 
DELLE VITE E DEI BENI. E 
CONTIENE SOLO... SCHIAVI. ii 


SCHIAVI? NON\ f&%5 a È 
E' POSSIBI- ) FX b NI / ‘ i 
LE... / 


OH, Sl'. LO E'. CER- 
È in TO, QUESTI INFELICI 
A 597 DI ENTRAMBI | SES- 
“ta | SI VANNO SOTTO 
L'ETICHETTA DI LA- 
] VORATORI A CON- 
CI TRATTO. FINIRANNO 
NEL CONGO BELGA 
O NELLA COLONIA 
PORTOGHESE DI 
SAO TOME'... O DIO 
SA DOVE. 


Ml (Hi L1': 


VI PREGO DI ACCETTARE 
IL MIO INVITO, COLON- 
NELLO. STASERA VERRE- 
TE A CENA A CASA No- 
STRA COL VOSTRO STA- 


LO SGUARDO DI GE- 
RARD REGIS SI E' 
RANNUVOLATO. 


ce conte Se 
PIA NIENTE DI E' MOLTO CHE NON VEDE 
Ae DEI FRANCESI. 


TRA QUALCHE GIORNO IL PETIT JOURNAL 
PUBBLICHERA' UN DISEGNO DELLO SBARCO 
ra 


LEGIONE A KONOTOU, IL 26 AGO- 
O 1892. 


LA LEGIONE SFILA SOPRA IL GRANDE MOLO PRECEDUTA DALLA 
SUA BANDA, SCRIVERA' L'ARTICOLISTA. E GLI INDIGENI SONO LI', IMMOBILI, A 0S- 
SERVARE GLI UOMINI IN UNIFORME CHE 


ACCIDENTI, PO- Cisl i . | RAGGIUNGONO LA RIVA. 
POVICH... QUE- ni E -- 


ICH... 
ST'ACQUA PUZ- fs 
ZA PEGGIO DI 


kt LI 


by) e, 
he” 


È 
sl dii 


well 


SCE NELLA 
LUSSUREGGIANTE 
VEGETAZIONE. 


PETTINATI BENE, DE FON- i 

TENAC... ABBIAMO UN RI- | 

CEVIMENTO, STASERA. e KONSTANTINOS ASSU- 
MERA' IL COMANDO MEN- 
TRE No! ANDREMO A 
ONORARE QUELL'OMET- 
TO SUDATO. 


L'INCUBO DELLO © 
SBARCO DURA 
MEZZA GIOR- 
NATA. POI, SOT- 
TO LA GUIDA DI 
MAX CHEVALIER | 
E DEI SUOI UFFI- | 
CIALI, IL CAMPO | 
E' FISSATO, IL 
RANCIO SERVI- 


TEMO CHE IL NOSTRO CO- 
5) da NON LO GRADI- 


[DOMINIQUE REGIS OSSERVA INTERESSATA QUEGLI UOMINI | 
IN UNIFORME, SEDUTI ALLA TAVOLA DI SUO PADRE. È 


DE FONTENAC E' UN ARISTOCRA- \ 
| Tico... CHE CI FA TRA LORO? E 
DIDIER... DEVE ESSERE UN DON- 
\ NAIOLO... 


mea 


CONCEDETEMI L'ONORE DI SER- 
| VIRVI, COLONNELLO. 


If crazIE Ma- 
DEMOISELLE. 


| STIMATISSIMO COLONNELLO... DA DI- 
| VERSE TRINCEE, ENTRAMBI DIFENDIA- 
Mo GLI INTERESSI DELLA FRANCIA IN 
QUESTA REGIONE. IO CON LA DIPLO- 

MAZIA, VOI CON LA SPADA... EHM 


VOI AGITE A VOSTRO Mopo. 10 
_AGIRO' A MODO MIO 


ARMI E MUNIZIONI... CAPITE LA 
GRAVITA' DELLA SITUAZIONE ?  _) 


Galia Reg mi I N (O P° 


" PERFETTAMENTE. MA MI DICONO CHE Sa 
ANCHE NOI ABBIAMO UN ALLEATO... JR ‘;£. 


‘ | vo, LA SUA CAPITALE. LUI 
| | FACILITERA: IL VOSTRO 
CAMMINO VERSO | DOMINI 
| | DI BEHANZIN. TOFA SIM- 
| PATIZZA PER | FRANCESI. 
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| | GRAVE, COLONNELLO. ANCH'IO 
| | CHE VIGILANO GIORNO E NOTTE. , 


| AH... RE TOFA. TRA BREVE | 
OSTRELE PER PORTO NO- | 


I GIORNATA NERA, PER MAURICE RE- 
| GIS. HA LETTO IL SARCASMO IN 
| QUEI VOLTI DI PIETRA. 


IL FATTO E' CHE... POTREBBE ES- 
SERCI UN MASSACRO DI FRANCESI 
IN QUALUNQUE MOMENTO NEL 
DAHOMEY. BEHANZIN STA APPOG- 
GIANDO | TEDESCHI, CHE SI PREOC- 
CUPANO | DI NON FARGLI MANCARE... 


[SARETE IMBARCATI SU LANCE A \ 
VAPORE. LA SITUAZIONE E' 


SONO IN PERICOLO. HO GUARDIE 


BENE. CR CREDO, CHE. 


GIS. FATE PREPARA- | 
| RE QUELLE LANCE 
PER L'ALBA. 


PAPA... SONO ME- 
i RAVIGLIOSI... AF- 
\ FASCINANTI... 


È 14 


NON ANDATEVENE SUBITO, COLON- 
NELLO... BRINDIAMO ALLA NOSTRA 
| AMATA E LONTANA FRANCIA. 


ii # Yu 7 


| (*' 


LO SGUARDO DEL LEONE BIAN- 
CO DEL DESERTO SI E' APPOL- 
CITO, DAVANTI ALLA SIMPATIA 
DELLA RAGAZZA. 


a he f . Hi 


di I 3, 
ZITTA. NON STANNO BENE SULLA 
BOCCA DI UNA RAGAZZA SIMILI PA- 
ROLE DI AMMIRAZIONE PER QUE- 

a... QUESTI... 


GERARD REGIS E' RI- 
MASTO IN SILENZIO 
PER TUTTA LA SERA 

MA Si E' BE- | |A 
SEI PAZZOP! CHE TI PRENDE... VI 


TU E DOMINIQUE... SIETE IMPAZ- 
£ITI TUTTI IN QUESTA CASAP 


RAPUNA | RAGAZZI, RENE'... ANCHE 
SE SIZE MI E' VENUTA UNI 


NEGLI OCCHI DEL GIOVANE, UNA. |IL FUOCO DEL CAMPO ACCENDE 
FREDDA DETERMINAZIONE. STRANE LUCI SUL VOLTO IMMOBILE 
ANDRO'! CON LORO. COME VI MAX CHEVALIER. 
VOLONTARIO. E' UN PRO- 
BLEMA DELLA FRANCIA. NON 


POSSO IGNORARLO. 


BRAVO, FRA- 
ba EC 


0! 


LIN 


LIIBIIBIIRI FIABE a A CHE STAI PEN- 
> SANDO, COLON- 
7 4 NELLO P_ 


LO? 


Si ABBATTONO SULLA 
PORTA DEGLI UFFICI DEL- 
LA DITTA TEDESCA WOL- 
BE & BROHM, 


1/4 


i CHE SUCCEDE P COS'E' QUESTO {MAX CHEVALIER SI E' FATTO 
O n AFFACCIARSI È 1A REGIO FRACAS AVANTI, CON UN'ESPRESSIONE CHE | 
IERI NAS CONDERE ie 1 -———__r——r4 | RENE SUPERFLUE LE SUE PAROLE. 


SONO VENUTO A PRESENTARMI. | 
SONO MAX CHEVALIER, COLONNEL- | 
| Lo DELLA LEGIONE... | 


CHI... CHI SIETE: _ 


/ASCOLTA, FANCIUL- N 
I Lo... poeBiaMo | 

{| PARLARE COI TUOI 
CARI... 


"04, HERR BROHM... QUESTI TER- VI 
RIBIL siii | 


MA VOGLIO PARLARVI D'ALTRO. AVVERTIRVI DI 
| UNA COSA CHE VI DEVE CONSIGLIARE DI BADA- 
| RE BENE A CIO' CHE FARETE.. 


| AH, FRANCESI. SI, ABBIAMO VISTO SBARCARE | VO- 
! STRI SOLDATI. E' STATO COMICO. ERANO BAGNATI FI- 
NO AL SEDERE... 


GIA', BROHM... 


LI fu LU df (i) LO" i 
‘i (dl | 


LA LEGIONE E' ARRIVATA \ 
NEL DAHOMEY. 


Jar in... ai 
lo KURT BROHM E' RIMASTO IMMOBILE, LA ,SIGARET TA GLI PENZOLA DAL LABBRO, 
| | |PAVANT A QUELLE CINQUE PAIA D' OCCH 


.u N° | 
mi 
n A ca 
I 
ì 


TI 


!j 


_ dh 
Pu 
Î 
N 
14 


3 av 
NON SO DI CHE PARLATE. MA NON 
Mi SEMBRATE MOLTO DIPLOMATICO, 
COLONNELLO. 


Di) 


1/5 


WU FERMI Do- 


BE', FACCIAMO UNA PAS- UNO SGUARDO DI MAX CHEVALIER AL GRE- 
SEGGIATA, AMICO. co. E' BASTATO, 


FUORI... QUESTA E' 
PROPRIETA' DI BEHAN- 
ZIN... È LUI NON VUOLE 
I CANI FRANCESI... 


É;-.-4 Y POTREBBERO 
5.2 d ESSERCI ALTRE 
ef DI QUESTE 


i DI GU 
SCIMMIE INTOR- 
NO... 


UN SOLO CALCIO DEL GRECO 
E LA PORTA HA CEDUTO. 


im 


N ; %, 
I M\ 


E Li', ALLA LUCE DELLE TORCE, VEDONO UNO SPETTACOLO IIAB I 
CHE LI FA RABBRIVIDIRE. sue 


Ad 


LE PROPRIETA' DEL PA- 
DRONE DEL DAHOMEY. 


LA MAZZA, KONSTANTINOS. E IN 
PREC CHE' NON ABBIAMO TUTTA LA 
0, | 


Sl', COLON- 
NELLO. 


(ING 


A 


LA MANOVRA CON ABILITA' INCRE- 
#35) E LE CATENE VOLANO IN 


/ VOGLIO RISER- NN 3:7| | LE FIAMME CRESCONO NELLA LA LEGIONE E' ARRI- 
VARMI QUESTO \\\ È gli | | NOTTE, DIVORANDO LE PARETI || NESSUNO DI LORO TA NÉ y 
\ PIACERE PER %) | DI BAMBU'. IN POCHI ISTANTI PARLA, CONTEM= | |" Neo PENOME 
\ ME. 4, | TUTTO L'EDIFICIO NE E' AVVOL- | | PLANO SOLTANTO. 
| TO. IMMOBILI COME 
STATUE. 


| QUELLI CHE : LA FISSANO SONO UOMINI 
BIANCHI. MOLTO RARO, NEL DAHOMEY. 
SONO LEGIONARI E CIO' E' ANCORA PIU' | 
vo De CAO UMIDO, NUVOLE DI 


CAPITOLO QUINDICESIMO Sd 


MARI «Va 


bi GERARD REGIS, FIGLIO DELL'INCARI- 
CATO D'AFFARI FRANCESE, SENTE IL 
| CUORE CHE GLI RIMBOMBA IN PETTO. 
I NON E' STATO FACILE CONVINCERE | 
SUO PADRE A LASCIARGLI ACCOMPA- | 
| | GNARE MAX CHEVALIER. 


| ABBASTANZA CIVILIZZATO. 
| | SONO DUE O TRE ANNI CHE 
| NA SMESSO | SACRIFICI 
UMANI. MA CONSERVA CON | 
| | ORGOGLIO | TESCHI DEI NEMI- | 
| |LCI MORTI IN BATTAGLIA.. 


MA e 
\ COLONNELLO. | ) 


lr 
e 


| CHE GLI DEI BENIGNI TI PRO- | 
| TEGGANO, RE TOFA. QUESTO E' 

IL COLONNELLO CHEVALIER, DI | 
CUI MIO PADRE TI HA PARLATO. 


4 {LUIE' co DEL TUO NEMICO 
; BEHANZ 


"AH. BECCO DI LATTA E' 
I UN UOMO CATTIVO. IO | 
SONO CONTENTO DI Po- | 
TER AIUTARE IL COLON- | 
' \ NELLO BIANCO. | 
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SI SONO GUARDATI PER UN LUNGO 
ISTANTE E SI SONO RICONOSCIUTI. AP- 

PARTENGONO ENTRAMBI ALLA RAZZA DEI 
VALOROSI. 


CHE NE DICI, JACQUES? IL 
COLONNELLO HA ALLEATI 
SEMPRE PIU' STRANI. 


TI PROCURERO' \}\ 
GUIDE E PORTA- |< 
TORI PERCHE / 
SA IN- 
VADERE IL PAE- 
SE DI BECCO DI 
LATTA, COLON- 
NELLO BIANCO. 


IL COLONNELLO E' LA LEGIONE, 
| FRANCIS. E LA LEGIONE COM- 
_BATTE DOVE LA MANDANO. 


GRAZIE, RE TOFA. 
ABBIAMO FRETTA DI | 
PARTIRE. 


Y Cio' CHE IO VORREI E' VEDERE QUEL DANNATO 
VI RE AL PIU' PRESTO. IL CLIMA DEL DESERTO ERA 
TERRIBILE, MA QUESTO E'... E'.. 


E' UMIDO, FRANCIS. MALE- 
DETTAMENTE UMIDO. 


IL NUOVO MATTINO LI TROVA IN 
I MARCIA, COSTRETTI AD APRIRSI 
LA STRADA NELLE ERBE PIU' 
ALTE DI UN UOMO. 


7 
ALL 
4 1 


L'UOMO SAGGIO ACCET- 
TA TUTTE LE ESPERIEN- 
ZE, FRANC 


3 MU 


NI9 
I \ K 


IMMA: 10 NON SONO UN UOMO 
SAGGIO. E QUESTO E' IL PIU' MALE- 
DETTO TERRENO CHE 10 ABBIA MAI 
CALPESTATO. 


Il 
| 
| 


EI LEGIONARI IMP IMPRECA- 

I) NUBI DI ETA Tha- 

| SFORMANO LA MARCIA IN | 
UN INCUBO. | 


| | MACHETE APRONO SENTIERI 
NELLA LUSSUREGGIANTE VE- | 
GETAZIONE VIOLATA PERLA | 
PRIMA VOLTA DAL PASSO DEL- 
L'UOMO. | 


TECCO IL FIUME VEME!... PRESTO | 
ENT TIMO NEL TERRITORIO DI 


o “TT SI AFFONDA FINO AL GI- 
NON C'E' RISPOSTA. SI ‘ACQUA PA- 
NON CE: Rispo. 1A NELL DE P 


| ° | QUELL'INFERNO det: DE, 
POPOLATO DA OGNI RAZ- 
ZA DI ANIMALE. 


LORO HANNO VOLUTO 
SEGUIRMI IN QUESTO 
INFERNO... NON DOVE- 
I vo PERMETTERGLIELO.. 
«| NON DOVEVO... MA C 
di ME POTEVO IMPEDIR= 
| GLIELOP COME NEGAR- 
eni DECISIO- 


| DO. QUESTI SOLDATI 
DAL VOLTO DURO SONO | 
| | SUOI FIGLI, | SUOI FRA- 
TELLI. CHE IMPORTA LO 
| SCENARIO? 


. AVANTI... 


| Sl', NONOSTANTE TUTTO, MAX CHEVA- 
| LIER HA MOTIVO DI SORRIDERE. 


| TAGLIANDO LE ERBE SPINOSE 
| DAVANTI A LORO. MA LO SE- 
| GUONO. 


| [QUI DEVE ESSE- 
| | RE PIENO DI SER- 
| PENTI.... ) 


" EHI... STAI PENSANDO 
MW ANCORA A TUA SUO- © 
i CERA? À 


| | SONO TUTTI LI', FRANCIS DIDIE | 
i | TENAC, L'ARISTOCRATICO. E BOSCH, MILLEFACCE. E ANCHE IL GRE- 
AAY@I | CO ALEXIS KONSTANTINOS... 


| | TUTTI RINGHIANO, IMPRECANO, 


R IL FIERO, CINICO DIDIER. E DE FON- | 


LE GRIDA STRIPULE | 
DI UCCELLI SCONO- | 
| | SCIUTI E DI SCIMMIE 
i SEMBRANO DISAP- | 
- | | PROVARE LA MARCIA 
__NI | PELLA LEGIONE. MA | 
*—="| | NEANCHE QUESTO 
| | IMPORTA. 


FT LEGIONARI DEL NEMICO | 
BIANCO STANNO VENENDO 


| L'INDIGENO SI E' INCHINATO DAVANTI AL 
| GIGANTESCO INDIVIPUO SEDUTO SUL | 
| TRONO, CIRCONDATO DAGLI SCHIAVI. 


CHIAMATO i 
. CHEVALIER Ki 
OSA... /| 


! HA BRUCIATO IL MIO DEPOSITO E 
| LIBERATO | MIEI SCHIAVI... E ORA 
VIENÈ QUI. 


RANNO. SPARGE- 
Ro' LE LORO 0S5- | 
SA a REGIO- | 
NE... E POI DI- 0 
STRUGGERO' LA 
FABBRICA FRAN- 
Mm € CESE.. CHE NE 
RIERÌ> MIEI GUER- 


IS | LA FORESTA, BEHANZIN! | LEGIONA- 
1} | RI NON SONO ESPERTI DI FORESTA 
= er Gila \ COLI PEMORALIZZALI NON SEVO= 
Brera | SCILI! DEMORALIZZALI! NON DEVO- 
“ l Sl ONNIPOTENTE, M | 

A RONCCI ARRIVERAI. Mo)" | | NO ARRIVARE A KANA, LA CAPITALE 


"no 


GLI RISPONDE UN CORO GUTTURALE, 
TERRIB 


LASCIA CHE IO TI PORTI | PRIMI CRANI, MIO ADO-\ 
IRATO SIGNORE. 


AM, TU... KARMA! SEM- © 
| PRE TANTO DESIDERO- 
| SA DI FARMI PIACERE... 
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i PARLAMI DI BEHANZIN, RAGAZZO VUEBA A AI; 


Y E IL RE DEL DAHOMEY. SOVRANO AS- 
"7 SOLUTO DI UN REGNO, IN CUI | TRE 
QUARTI DEI SUDDITI CONO SCHIAVI. | 
MANO SUOI SOLDATI SONO BEN ARMATI E 
MERA FEROCI. È LE DONNE... 


| Si SORRIDE. UNA SMORFIA FEROCE SUL VOLTO D'E- 


AT ATTACCATE | FRANCESI... 
ZA ini IL LORO SANGUE, 


FRANCIS DIDIER NON HA SAPUTO 
TRATTENERE UNA RISATA. 


A (AMAZZONI... LA LEGIONE CHE 
COMBATTE CONTRO LE DONNE ?... 
90 CADUTI COSÌ' IN BASSO? 


NON RIDETE CAPITANO. NON | 
CE N'E' MOTIVO. SE VEDE- 
STE DI COSA Sono CAPACI 
QUELLE ARPIE 


POI, E' RENE' BOSCH AD APPARIRE. | 


| LE COSE NON VANNO BERE... Al 
| UNA SETTIMANA CHE MARCIAM 


i SIAMO LASCI ia ALLE SPAL- | 


CHE C'ENTRA- le 4 
NO LE DONNE? LL - 


C'E: UNEELITE DI GUERRIERE, | 
! SONO LA PUNTA DI DIAMANTE | 
| DELL'ESERCITO 


[UN'OMBRA DI PREOCCUPAZIONE HA | | 
INCUPITO IL VOLTO DI RENE' BOSCH. | | 
ANCHE PER LUI, QUI E' TUTTO NUO- | |RE. 


T ACCIA | 
O DI MOSTRUOSI RAGNI, CAPACI DI 
(UCCIDERE IN POCHI SECONDI. | 


i GLI UOMINI sono co- 

i STRETTI A BERE IN 

| POZZE IMMONDE. | 
a SI SONO AMMA- 


MA SIAMO VICINI A POZZI 
FRESCHI... GLI UOMINI DI 
TOFA LO HANNO DETTO. 


i [ BE‘, PROSEGUIAMO... 
| petti ALTRO POTREMMO FARE? i 
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RA DELLA SETE CHE FA IMPAZZIRE | | 


| SUE Ke Cole RE-. If Pozzi DELL'ACQUA... LA TORTU- 
SIA | | I LEGIONARI. CHE PUO' ATTIRARLI iN | 


1! UNA TRAPPOLA A MORTAL LE. 


rv | MA BERRANNO A TURNI, 
CN CHIARO ? 


NO] b; 
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DI su INDIGENI DICONO cHE SIAMO | 


VICINI A UN RUSCELLO... GLI VOMI- 
I LO SANNO E SEMBRANO PIU 


È ASSETATI CHE MA COLONNELLO. | 


DOZZINE DI FIGURE NEREO 

| COMPAIONO TRA GLI AL- | 

| BERI, IN UN BALUGINARE 

i | DI LAME, IN UN SUSSE- 
GUIRSI di ‘scoppi 


LA GIUNGLA SI RIEMPIE DI | | _.y/4l 
SPARI E DI GRIDA. IL RU- | | SW 
| SCELLO HA SMESSO DI || 
| ESSERE CRISTALLINO. 
ORA E' INSANGUINATO. 


FORMARE QUADRA 57 
TO... PRES M 
DANNAZIONE! 


| POI ARRIVA, URLANTE, LA 
| MASSA DEGLI ATTACCANTI. | 

| E IL CORPO A CORPO SI AC- 

CENDE FEROCE. 


UN INFERNO DI LAME, DI coRPI, DI | | 
UNIFORMI. MA | LEBEL STANNO GIA' | | 
FACENDO IL LORO LAVORO DIFENSI- | | 


Y/ Si RITIRANO... N 
il CONTINUATE A 
N\ SPARARE! 


pn si 
XW E: LUI... IL LEONE BIAN- | 
f}\ CO. SE POTESSI.. 


POCHI ISTANTIE LA Biy@* | ACC 
DE ‘55 | GAMBA, col 


I CHIEDILO A REDDY. GLI HA 
IM? TAGLIATO IL COLLO CON UN 
/\ Solo colo. 


i, et Len. ec‘ ———EE”;»bD ==... == === =... ” 


| | RINI SI MUOVO- 
INO QUA E LA'. 


| GLI UOMINI SONO SEMPRE AS- 
| SETATI, COLONNELLO. CREDO | 
SI FAREBBERO UCCIDERE PER 


Î ACCIDENTI! | 
ISONO IN 


N\ MACHETE... | | BEI ei 
277) |{{ cHe Lo Facciano \ 
| [|\ORA, A GRUPPI... | 


e VA 7% (A A 


___M Ì 1 
» 2 ANTE 
ta LI i; uf. È s 
n \ J 
a È 
É ù , ; L i i 
Î ° al [1 ni 
ì d , | 
| | = i i LI! Pdl 
/! 1 
È | i RR RAT 
| i 
CI ì "n 
| 9 | j i 
i ) 
i] # TRATLI 
x i Vai, 
i d 
Li cn 


OI IL SILENZIO 
ORNA NELLA 


| QUESTI CADAVER \Ea 
'TRIDIRANNO PRESTO CON È 
QUESTO CALDO... 


i, 


‘| | FARLO, DEVE SPOSTARE | 
IL CADAVERE DI UN COM- | 
PAGNO. ! 


PORCO! } A 


SONO DA TUTTE LE PARTI, SI 
i STRINGONO SU DI NOI... COI LO- 
' | RO MALEDETTI TIRATORI NA- 
| SCOSTI! 


TO, SIAMO PERDU- | 
TI, COLONNELLO. — 


EE n 
* O n enE=@r rm 


; {a 
ph 


MAX CHEVALIER NON HA RISPOSTO, SI E' BUTTATO A 
TERRA, STRISCIA COME UN RETTILE. VA 


* e 


POLI ta ALA Sit. 


“ 


» 


it. 
1 | CADE LA NOTTE SULLA 
# GIUNGLA. iL CALORE DI- 
Ag) 4 MINUISCE DI POCO. UC- 
FIN“ CELL! NOTTURNI EMET- 
TONO STRANE GRIDA 
NELLE TENEBRE. 


NON FARNE QUALCOSA DI PER- 
SONALE, FRANCIS. È' SOLO UNA 
GUERRA, 


LI ABBIAMO CIRCOND 
GEREMO... 0 STESSA PORTERO' LA TESTA DEL 
CAPO BIANCO A BEHANZIN. 


L'IPEA DEL COLONNELLO E' 
AUDACE. 


CHEVALIER E' UN UOMO AUDACE... LO CReCIAo: 
SCOPRI ADESSO ? ANDIAMO... DOB- TENGONO LA ARR 
BIAMO AIUTARLO. TENSIONE. | LE- 
e GIONARI ACCA- 
; REZZANO | Lo- 


RO FUCILI, GLI 

INDIGENI | LORO SEZOME PER 
MACHETE. E LA SUA TORTURA 
NOTTE PROCE- 


E | GUERRIERI SCATTANO IN AVANTI, SONO GIA' ALLA PRIMA LINEA 
RINNOVANO LE LORO GRIDA. DI LEGIONARI. COLPISCONO... 


rn a 


MA CHE SUCCEDE ? 
PERCHE' NON SI 
DIFENDONO P 


> 


LA RISPOSTA ARRIVA IM- 
PROVVISA, CON LA FURIA DI 
UNA TEMPESTA. DECINE DI 
LEBEL VOMITANO MORTE. 


POI, QUEL GRIDO, QUASI ESULTANTE. 
UN GRIPO CHE ANCORA LA GIUNGLA 
NON CONOSCE. 


E | CORPI CADONO 
A GRAPPOLI SOTTO 
I PROIETTILI. 


TE, DISTRUGGENDO | 
SANGUINARI GUERRIERI 
DI BECCO DI LATTA. 


will MAR *ul”/4 prg ie 


e 
HD 


AE 


NON E' PIACIUTO 
A NESSUNO, 
FRANCIS... MA, 
GRAZIE A LORO 
SIAMO VIVI E AB- 


COME MANICHINI... BIAMO VINTO. 


avter) 


II) 


VIa 
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"NESSUNO TI ONORERA' \ 
PER LA TUA VITTORIA, 
CAPO BIANCO. 


| | STAVA PER UCCIDERTI, COLONNELLO! \ 
Ni MA. E UNA DONNA! 


 L'AVEVO DETTO, CA- 
PITANO DIDIER. 


3 | Max | CHEVALIER HA FIS- 


di ; sa PIEDI CHE | |/UNA GUERRA CONTRO LA \ 


Si | CI eLae o di 
| GUERRIERI, LE SUE 
| AMAZZONI, QUELLI CHE 
| | VENDONO LORO ARMI E 
\ LI ABBRUTISCONO CON 
I\L'ALCOL... 


| |E DI NUOVO IL MURO VERDE INGOIA GLI UOMINI. TRA | | 
| LoRo, NEMMENO FRANCIS DIDIER SORRIDE. NON C'È' pio CESPUGLI AINMALI | 
| NIENTE CHE GIUSTIFICHI IL SORRISO. 


— | REALTA'. MA LA LEGIONE 
| CONTINUA A MARCIARE. 
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i NUVOLE DI INSETTI TRASFORMANO LA MARCIA IN UN INFERNO PER! 
LA LEGIONE SI MUOVE NELLA GIUNGLA DEL LEGIONARI E 1 PORTATORI INPIGENI. LA MALARIA HA GIA' FATTO LA 
RPAHOMEY. GLI STIVALI AFFONDANO NEL SUA TRAGICA COMPARSA. 

| FANGO PLUTRIPO IN UN CALDO SOFFOCANTE. . nt 


PPAETTTI LA AA ALAN LALAALELAELLI LI LLLL/I III REALI 


i 
pig 


| JEAN- PIERRE sa, L'INFERMIERE DI vi SI DICE SIA 
| PIENO SOLO D'ALCOL, SOSPIRA. KA LA FRONTE IMPERLATA 
| DI SUDORE E iN CORIO DELL ALCOL MEDICINALE. 


Pi 


“SORTE BASTAR- 
VAI 


MALE, STIMATISSIMO COLONNELLO. 
NON S! PUO' VIVERE IN QUESTO 
POSTO. NEMMENO i RETTILI POS- 
SONO VIVERE DECENTEMENTE QLI. 


SPLENDIDO. CIO' PROVA SERVITI E SMETTILA 
CHE LA LEGIONE SI DI GRUGNIRE. 
OCCUPA SOLO DI COSE |l vii Mi GR% 


DIFFICILI. ZIE... GRAZIE! 


# 
SCUSATE, MA NON 
HO VOGLIA DI RIDERE, 
COLONNELLO. UNA 

A VENTINA DI UOMINI 

FUORI USO E 10. 


19 


 GERARD REGIS, FIGLIO DELL'INCARICATO | [IL COLONNELLO E' COME UN \ |/ NON SIAMO MOLTO LONTANI DA“ 
D'AFFARI FRANCESE, NON H ‘| PA ARD.L { KANA, LA SACRA CAPITALE DI |\ 


| D. LUI CON 
| TRATTENERE UN'ESCLAMAZIONE.. || SCE ALITA' ' DEB — I || BECCO Ci LATTA, FRANCIS. MA 
f{\ i pende RENDE TUTTO DIF- 


"AVETE VISTO, CAPITANO DIDIER? IL CO- 


LONNELLO HA.DATO UNA BOTTIGLIA DI VINO || ( sue un uomo IN i pio i 


E' IL COMPUSTIBILE CHE FA ANDARE 
LEGRASSE, RAGAZZO. — 


MAX CHEVALIER HA CONTEMPLATO IL | 
MURO D'OMBRA CHE CIRCONDA L'AC- lseuanziy, | 
CAMPAMENTO PRIMA DI PARLARE IL PADRONE 


"NON SARA' COSI' FACILE, FRAN-\ | 


P AVETE FALLITO... IL LEONE BIAN- 
CO PROS SEGUE! LA SUA MARCIA 


( | copi PRECISI IMPLACABIL. BEWANZIN E' R- 
\ VERSO D api 


DIFFERENTE DAVANTI Ai TRE CORPI 
DECAPITATI CHE GIACCIONO AI SUOI PIEDI. | 


TUTTI VOI... RICORDATE QUESTO... E STA- | 
TÉ ATTENTI CHE LE PROSSIME TESTE NON 
SIANO LE VOSTRE... 


COSI' AGISCE BEHANZIN, O BECCO 
Ò SOPRAN- 


; | |} 


L: 


Wa A | j i 
Sg; MIX TErA F; ; 
LV 


ì 


NO, MA E' NOSTRO ALLEATO. COL 
SUO AIUTO SCACCEREMO | FRAN- 
CESI DAL DAHOMEY ED ESTENDE- 


UCCIDI | LEGIONARI, BEHANZIN.. 
TUTTO _SARA' PERDUT 


ri 
sj f 

fil (4 
; î| 


. SPARGI | LORO PEZZI 
PER LA GIUNGLA. NESSUNO DEVE ARRIVARE QUI... O 
# 


LO FARO', BROHM... QUESTE ARMI MI RENDONO PO- 
TENTE. LIQUIDERO' | LEGIONARI E POI ATTACCHERO' 
TOFA, iL MALEDETTO CHE SI E' ALLEATO COI FRAN- 


ANCHE PER KURT BROHM, 
UNO DEI PADRONI DEL- 
L'INDUSTRIA TEDESCA 
CHE OPERA NEL DAHO- 
MEY, LO SPETTACOLO 
NON'E' GRADEVOLE. 


HMM... BEHANZIN NON 
HA DEI METODI MOLTO 
DOLCI, PADRONE. 


HA APERTO UNA CASSA. E GLI OCCHI 
SALVE, AMICO FROMM. \ [DI BECCO DI LATTA BRILLANO DI PIA- 
GUIDI | TUOI PASSI. HAI | |CERE. 

PORTATO LE ARMI? 


| MIEI UOMINI INSEGNE- 
RANNO AI TUOI GUERRIERI 
L'USO DI QUESTE ARMI. 


VIENI. UN BANCHETTO 
CI ATTENDE NEL 
PALAZZO. CI SONO 
OTTIMI CIBI E VINO 
DEL RENO, CHE CER- 
TO SAPRAI APPREZ- 
ZARE. 


AI TROPICI, IL SOLE SORGE IN FRETTA, COME UNA SFERA ROS- 
SA SPIETATA, SULLA GIUNGLA. E LA MARCIA DEVE RIPRENDE- 


E GLI AVVENTURIERI SEGUO- | 
| NQ IL CRUDELE TIRANNO 

PASSANDO DAVANTI AL | 
| TRAGICO IDOLO CHE LUCCICA | SUDO 3 e Ya} 


ff 


% i" 


| DI NUOVE, INEQUIVOCABILI 
| MACCHIE. 


Sabll Wu 


SÒ 


Sl', COLONNELLO. E' | 
BELLO SAPERE CHE | 
CI MANDATE ALL' IN- 
FERNO CON LA vo- | 
STRA DENEDIZIONE. 


/ KONSTANTINOS... HO QUALCO- 
SA DI DIVERTENTE PER TE. GLI | 
INDIGENI HANNO COSTRUITO 
DUE ZATTERE. RISALIRAI IL 
FIUME CON UNA DOZZINA DI 
UOMINI. COSI! ABBREVIERAI IL 
TRAGITTO PER KANA 


DIFICA FARA' LO STESSO, | 

| MA VIA TERRA ALLA TUA | 

| DESTRA. VOGLIO DIVIDERE | 
IL NEMICO. CHIARO ? O 


de, 


MUOVERSI, LUMACHE! \' A 
| CREDETE CHE ABBIA- \X 


IL PRIMO AD ARRIVA- — UMANA (EE 
i RE DAVANTI A BEHAN- 4 
| ZINI IRA 


E IN QUEL CAL- 

DO OPPRIMENTE | 
LEGIONARI SI >>. 
MUOVONO DISCI- “Pi; :-, 

PLINATAMENTE, 
LIMITANDOSI A 
IMPRECARE CON- 
TRO TUTTO E 
CONTRO TUTTI. 
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7 GUARDA QUELLO, FRAN-\ =_= / CERCA DI NON ESSE 
ZOT... POTREBBE SPEZ-\ L'UOMO, DAUMIER... 
ZARE IN DUE UN UOMO Ae dai ie A 

\ CON UN solo MoRSo. ST 


Me 


FALEXIS KONSTANTINOS E'FE- | TTT TT 
LICE. È' LA PRIMA VOLTA CHE | | \l e 
| MAX CHEVALIER GLI AFFIDA Le 
UNA MISSIONE. 


‘PROVERO' AL COLONNELLO 


f QUANDO LIQUIDEREMO 
! QUEL SANGUINARIO | 
| VOGLIO PRENDERMI UNA | 
'\ SBORNIA, FRANZOT. | 


| SULLE ZATTERE, 

| SGUARDI ATTEN- | 
{ TI, UOMINI COI 

I LEBEL PRONTI AD 


_ | AFFRONTARE IL i 
CHE NON E' STATA UNA STUPI- |: PERICOLO, CHE | | \ N PF 
IDAGGINE AFFIDARMI IL POSTO |; PUO! SORGERE | | Va ne 
DEL COMPIANTO KOZAKOVITCH. || gi IMPROVVISO | {> fl » 
pg "#5 | DALLE RIVE. 
Je 


| n 


| | SoLo TU?... PRENOTAMI VW 
| [UN Posto, VECCHIO Mio. JI 


| AVANTI... AVANTI SUL FIUME LENTISSIMO... | 
| AVANTI TRA LE GRIDA DEGLI ANIMALI... È | 
| AVANTI SOTTO IL SOLE DI FUOCO. 


IL GUERRIERO HA 
IFATTO UN SEGNALE. | 
INTORNO A LUI | SUOI 
COMPAGNI SI MUO- | 
IVONO CON AGILITA' 
INELLA VEGETAZIONE | 
IFITTA. 
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f CHE DIAVOLO E' STATO QUEL 
LUCCICHIO P GIUREREI CHE... 


E IL FIUME SI TINGE DI ROSSO. E | COC- 
CODRILLI ABBANDONANO | LORO RIFUGI 
FANGOSI. E | LEBEL CANTANO IL LORO 
MESSAGGIO DI MORTE. 


CI STANNO MASSA- 


CRANDO, CAPITANO! ; 
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UN ATTIMO E UN URAGANO DI 
PIOMBO E DI FRECCE SI SCATENA 
SULLE ZATTERE. 


ZITTO E CONTINUA A_YW 
REMARE, IDIOTA! 


MACHETE CONTRO BAIONET- 
TE.E I LEGIONARI APRONO 
BRECCE TRA | NEMICI. 


| Una SOLA ZATTERA DI- || 


A - POI IL O, 
Le | IRACCOLTO ARMA Di [N 
(UN NEMICO UCCISO. | 


"NON PR TOGNARE _ 
TROPPO. FRANZOT. |. 
| SIAMO È RIMASTI IN Pr 


TFROSEGUIAMO... VOGLIO ARRIVARE A KANA E COMBINARE) 7 
$S0 CASINO... NON TORNERO' DAL COLONNELLO ,. 


UN GRO 
\ CON UN FALLIMENTO! _ / 
|V\@ f 10 Mi ACCONTENTE- 

(| RELDI TORNARE E | 


47) i a iu LA lf 


E QUANDO VIENE LA NOTTE, | +‘ 5 PREFERIRESTI UN CALMA, DAUMIER. IL 


CINQUE LEGIONARI Si LASCIA> \ i COLPO DI MACHETE GRECO HA RAGIONE. 
NO CADERE COME SACCHI ALLA GOLA, IDIO- NON POBBIAMO... 
SVUOTATI. i TAP! 


HMMM... NON 
NON POSSIAMO ACCEN- \NÒ | AL CE MOLTA 
DERE FUOCHI. CHIARO P / | SCELTA, VE- 
è i 


ZITTO! QUELLA 
LUCE... 


ACCIDENTI, CAPITANO... 
LE ZANZARE CI MANGE- 
RANNO VIVI. 


SONO AVANZATI PIANO NELLA GIUNGLA. SILENZIOSI. 
AaeT_c/ 


SIAMO IN POCHI, CAPITA- \ 
NO... CERTO NON PENSE- 
RETE DI... 


I Il CERTO CHELO PENSO. 
| # O CREDI CHE NON VEN- 
DICHERO' LA MORTE DI 
QUEI DISGRAZIATI GIU' 
AL FIUME ? CERCHIAMO 
DI RAGGIUNGERE LE LO- 
RO MUNIZIONI... 


{ KANA.LA 


CAPITALE DI BECCO 
DI LATTA... 


UNA PUGNALATA 
to, TRA 


Pa 


LE SCAPOLE. 
‘ NON UN GRIDO. 
I O VIEN Md s | | 


POCHI CENNI D'AS- 
SENSO E TUTTI 
AVANZANO, STRI- 
SCIANDO COME SER- 
PENTI. 


UNA CORDA CHE TROVA PUGNALI CHE RAG- 
UN AGGANCIO... 24 I L'OBIETTI- 


“w 
(RR 


- M 


E AVANTI, OMBRE TRA LE 
OMBRE DEL VILLAGGIO AD- 
PORMENTATO. 


POI ALEXIS KONSTANTI- 
NOS E | SUOI QUATTRO 
UOMINI GIOCANO IL TUT- 
TO PER TUTTO. 


PRESTO! QUI SI SVE- 
GLIA IL VESPAIO! 


UNA PREVISIONE ESATTA. COME VESPE 
INFEROCITE GLI INDIGENI ESCONO DAL- 
| [LE CASE DI FANGO. E LA NOTTE SI 

| [RIEMPIE DELLE GRIDA DI CHI NON SA 

| {COSA STIA SUCCEDENDO. 


CI SONO | LEGIO- 
NARI! AVVERTITE 
IL RE! 


NEGLI OCCHI DI ALEXIS KON- 
STANTINOS, UN'ALLEGRIA IR- 
REFRENABILE. 


br LEGIONARI Sono ] 
cen co SUI 


Ì NON E E UNA RITIRATA FACILE. | 


SCAPPIAMO, | | 
CAPITANO! || 


IBEHANZIN E' STATO SVE- 
IGLIATO. DAL BALCONE | 
IGUARDA SENZA CAPIRE LA 


ANCHE KURT BROHM E IL | [POI IN UN LAMPO LA L'ARSENALE! ) | 
(MAREA | DEI SUOI UOMINI > I n 


SUO AIUTANTE, KORTENS | NOTTE - SI FA giorno, 


| |SI SONO SVEGLIATI. —|ere= 
| | LEGIONARI... COME HANNO) | (hg 
; | POTUTO ENTRARE QUI?_/|€ 


[Î QUELLI SONO CA- || 
PACI DI TUTTO, PA- | 
DRONE. | PI 


"CHE SUCCEDE? COS'E-| [fat 
_RANO QUEGLI SPARIP_| |” 


LEGIONARI! MALEDETTI, BASTARDI LEGIONARI! 


tab \ 
NOI i n na ci o" = 
i de MAN di “MI MU Mu | ua ni N 


DN DA 


ORA SA CHE DOVRA' METTERE IN CAMPO 
LA PROPRIA VITA NELLA LOTTA CHE SI 
PREPARA. 


- = 


ORA HA CAPITO DAV- 


CHE GLI SI AVVICINA 
SEMPRE PIU'. 


4 


GLI VOLASSE 
| ACCANTO. 


LEGIONARI... 


9% o 


Mi 
ur MR 
Lat 


NON IMPORTANO PIU' LE ZANZARE NE' IL CALDO. NON 
IMPORTA PIU' LA FATICA. BASTA VOLTARSI DI TANTO 
IN TANTO A GUARDARE QUELLA NUBE ROSSASTRA. 
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No Da | 
ASPETTACI, BECCO DI LATTA. 
QUESTO E' STATO IL BIGLIETTO 
DA VISITA DELLA LEGIONE. 


ALEXIS KONSTANTINOS TORNA DALLA SUA 
PRIMA MISSIONE PER INFORMARE IL LEONE 
BIANCO CHE ASPETTA OLTRE IL FIUME DI 

LANCIARE L'ATTACCO CONTRO IL TIRANNO 
DEL DAHOMEY. 


GLI STIVALI SGUAZZANO NEL FAN- 
GO VISCIDO, MA NIENTE PUO' OR- | 
MAI TRATTENERE QUESTI UOMINI. 


CAPITOLO DICIASSETTESIMO 


GERARD REGIS SENTE IL CALDO UMIDO, AFPICCICOSO| [NESSUNO FORSE RICONOSCEREBBE IN LUI IL FIGLIO DELL'AD- 
COME UNA SECONDA PELLE SOPRA LA SUA. A OGNI | [DETTO FRANCESE NEL DAHOMEY. NESSUNO PENSEREBBE CHE 
Sagra Ria i QUESTO RAGAZZO, DAL VOLTO GIA' DURO SOTTO L'INCIPIENTE 

pi a BARBA, ERA STATO DESTINATO A PARIGI. 


MA NON MI LAMENTO... 
SONO UN LEGIONARIO... DI 
CHEVALIER, NIENTEMENO... 
STO INSIEME AGLI UOMINI 
DA CUI DIPENDE IL DESTI- 
NO DELLA FRANCIA... UN 

LEGIONARIO! 


GIA'. E POI, A UN TRAT- | 
914, NTO, QUALCUNO HA 
Fx SCONVOLTO QUESTO 


QUAL E' IL PREMIO ? 


MARCE E MARCE PAZZE- 
SCHE NELLA GIUNGLA... 
IMBOSCATE DEGLI UOMINI 
DI BECCO DI LATTA... 


UNA PAROLA CHE SEM- Pag 45 cia 


BRA RIMBOMBARE NEL 
HMM... Sl', DECISA- 


CALORE D'INFERNO CHE MENTE. SOPPORTA 


LO CIRCONDA. MENTARSI. PERSINO — 
IL COLONNELLO LO HA 
NOTATO. 


E MI HA INCARICATO DI VEGLIARE \ 
SU DI LUI. DOPOTUTTO, E' IL FI- 
GLIO DELL'ADDETTO FRANCESE. 


LO SO. E CREDO CHE IL COLON- 
NELLO NON VOGLIA PIU' PRO- 
BLEMI CON | POLITICI, EH? 


MAURICE REGIS HA LA 

PELLE BIANCHICCIA IMPER- 
LATA DI SUDORE. FUORI IL 
CALDO E' ATROCE. 


CHE SIGNIFICA PER LUI TUTTO 
QUESTO P CHE SIGNIFICANO 
MAX CHEVALIER E LA SUA 
BANDA ? FORSE L'AVVENTURA > 
SPIEGAMELO, O FINIRO' PER IM- 
PAZZIRE... 


CAI | E ORA E' IN QUELLA MALE- 
RAGAZZO MI | PETTA GIUNGLA PIENA DI ANI- 
YA OBBLIGATO MALI... CON UNA SPEDIZIONE 
A CHIEPERE A DI PAZZI CHE TENTA DI RAG- 
CHEVALIER DI GIUNGERE LA FORTEZZA DI 
BEHANZIN. PERCHE' P PERCHE 


PRENDERLO 
CON SE'.. DOMINIQUE > 


TE LO DICO I0. LA NOSTRA CASA 
SAREBBE SACCHEGGIATA E BRU- 
CIATA. NOI, UCCISI... O PEGGIO. E 
MIO FRATELLO HA COMPRESO 
TUTTO QUES 


GERARD HA CAPITO CHE LA COMUNITA' 
FRANCESE NON PUO' ESSERE DIFESA 
DA UNA SCRIVANIA. | POLITICI DI FRAN- 
CIA HANNO INVIATO CHEVALIER E LA 
SUA BANDA, COME DICI TU... 


hl 
o piatti di 


BANDA CHE CI PROTEGGE, 
CHE NE SAREBBE DI NOI? 
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PER QUESTO PREGO DIO CHE LO PRO- 
TEGGA... E HO CHIESTO AL COLONNELLO 
DI TENERLO VICINO A SE'.... 


i < 
CHEVALIER... CHEVALIER... PARL 
DI LUI COME SE FOSSE UN... UN... 


ECCO IL PIANO. UNA COLON- 
NA AL COMANDO DI FRANCIS 
ATTACCHERA' DA NORD. TU, 
KONSTANTINOS, DA SUD... 
E 10 STARO' IN MEZZO A 
VOI DUE. CREDO CHE AL- 
L'ALBA SAREMO IN CONDI- 
ars PL ATIZARE 


E LEI SORRIDE. 


e 
PAPA'... IL COLONNELLO E' UN 
UOMO. 


Ad 


GLI UFFICIALI SE NE 
SONO ANDATI. 


MIA QUEL TIRANNELLO E | 
SUOI COMPLICI TEDESCHI. 


CHIARO P LONNELLO ? 


SCE, GLI POLVERIZZIAMO 
IL CULO A PEDATE, EH?! 


ACCANTO ALLA TENDA, MAX 
CHEVALIER HA RAPUNATO | 
SUOI UFFICIALI. 


BENE! SIAMO A POCHI CHI- 
LOMETRI DA KANA... 


L'IMPRESA DI KONSTANTINOS E' STATA SPLENDI- 
DA. FACENDO ESPLODERE L'ARSENALE DI BECCO DI 
LATTA, LO HA PRIVATO DI MOLTE POSSIBILITA' 

PER LA BATTAGLIA CHE SI AVVICINA. 


Sl', SIGNOR CO- 


GIA'... SI DIREBBE CHE 
FINALMENTE AVREMO 
UN PO' D'AZIONE. 


VOGLIO CHE DURANTE LA 
BATTAGLIA TU BADI AL 
FIGLIO DI MAURICE RE- 
GIS. E' CORAGGIOSO MA 
INESPERTO. NON VORREI 
AVERLO SULLA Co- 
SCIENZA. 


BENE, MULELE... IL COLONNELLO HA DATO UN ORDINE E ° È | IL SERGENTE HA TOSSITO. 


Sl'... SEI ANCORA 
SALVE, MULELE. IL | | CUCCIOLO E FIGLIO DI 
I COLONNELLO Ti HA | |UN PERSONAGGIO IM- 

il CHIESTO DI BADA- | | PORTANTE. 
RE A ME, VERO? 


TU TI TRASFORMI IN BALIA... No... | LEGIONARI NON SO- 
NO PIU' QUELLI DI UN TEMPO... 


CAPISCO. E POSSO 
TRASFORMARMI IN 
do PROBLEMA, VE- 


GIA'. PER QUESTO RESTERAI AT- TU NON SEI ANCORA ANDIAMO... PRECEDEREMO LA COLONNA. E' NE- 
TACCATO A MULELE. COMBATTE- UN LEGIONARIO. CESSARIO BATTERE IL TERRENO. GLI UOMINI DI 
RAI, PARLERAI, RESPIRERAI QUAN- BECCO DI LATTA CI STARANNO OSSERVANDO... 


a NO. MA LO SARO'. 
DO Li TE LO DIRO'. CAPITO, EF STANNE CERTO, SEGUIMI. 


LI 


CAPITO, MULELE. LA PRIMA QUA- 


LITA' DI UN LEGIONARIO E' L'OB- 
BEDIENZA. 


E SI ALLONTANANO. E PRESTO NON SONO 
CHE DUE PICCOLE FIGURE NELLA VEGETA- 
ZIONE DEL DAHOMEY. 


- 


ATA SRI 


AVANZANO, GUADAGNANDOSI OGNI 
CENTIMETRO CON | MACHETE, CON 
IL SUDORE CHE LI INONDA. 
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| UN CENNO. POI SI E' APER- 
| TO LA STRADA FINO ALLA 
PICCOLA RADURA. 


SONO GLI UOMINI 
DEL SERGENTE | 
CRANAK. 


NUBI DI MOSCHE SI 
ALZANO NEL SOLE 
DEL POMERIGGIO.E | 
| |GERARD REGIS CAPI- || 
'ISCE CHE NON POTRA' | 
4| |SOPPORTARE A LUN- | 
| 160 QUELLA VISTA. 


PROSEGUIA- 
MO. CHI HA 
FATTO QUE- | 
| | STO DEVE 

| ESSERE QUI 
INTORNO. 


VEDI DI NON | 
FAR RUMO- | 
(RE. 


AN TE LO DICEVO... NON SEI UNI 
LEGIONARIO. MENTRE STAVI 
A VUOTARTI LO STOMACO, 


"(| AVREBBERO POTUTO CRI- 
\ \ VELLARTI DI FRECCE. 


De 4 
°° 23 


f _SCU 
GIA' MEGLIO. 


NA ZIAIIZIA 
a La 


UL , 


" QUESTA E' GUERRA, || 
| GERARD. SPORCA, 

1 NON DICHIARATA, MA | 
GUERRA. CREDI AB- 
BIANO DATO POSSI- 
BILITA' A QUELLI CHE 
ABBIAMO APPENA VI- | 
STO? AVANTI... MO- 
STRAMI LA TUA MI- 


[IL TUO E' QUELLO DI 
DESTRA. 
H MA... GLI SPARIAMO 


IA {I così', SENZA DARGLI } 
\\ LA POSSIBILITA" DI...? 
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HO UN SOSPETTO... | TRE CHE 
ABBIAMO ELIMINATO POTEVANO 
ESSERE ESPLORATORI DI BECCO 
DI LATTA. 


AMMACCATO, MA VIVO 
EFFENDI. E VEDO CHE SAI 


HMM... QUEI TRE AVREBBERO AT- 
TIRATO CHEVALIER NELLA TRAPPO- 
LA TESA DAL GROSSO... 


CERTO CHE LO AVVISEREMO... MA 
A MODO MIO. NASCONDITI BENE E 
ASPETTA. 
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LA SETE, LA MALARIA, 
! FERITI, LA STAN- 
CHEZZA... TUTTO 
CIO' OPERA IN NO- 
STRO FAVORE. SCON- 
FIGGEREMO CHEVALIER 
E POI CANCELLEREMO 
LA PRESENZA FRAN- 
CESE NEL DAHOMEY. 


KURT BROHM NON E' TRAN- 


DI KORTENS, IL SUO LUOGO- 
TENENTE, C'E' PREOCCUPA- 
ZIONE. 


ANDARSENE > NO. NESSU- 


| STANNO MARCIANDO DA DI- 
VERSE LUNE... 


DIMENTICHI CHE CI 
HANNO LASCIATI 
QUASI SENZA MUNI- 
ZIONI, BEHANZIN. 


SEI PAZZO... NON USCIRA! 
MAI VIVO DA QUI. DAMMI 
QUELLA PISTOLA E CALMATI. |, 


TU DELIRI, BROHM... DOB- - 
BIAMO RAGGIUNGERE LA 
FORESTA FINCHE' POSSIA- 
MO. NESSUNO FERMERA' 

A CHEVALIER 


ASCOLTA, PRESUNTUOSA SCIMMIA... 
NON CONOSCI | LEGIONARI. FINORA 
HAI RACCOLTO SOLO SCONFITTE... 
E 10 NON INTENDO RESTARE QUI 
PER MORIRE! 


"A ed la - 


BEHANZIN Si E' AFFAC- 
CIATO E HA CONTEMPLA- 
TO IL CADAVERE DEL TE- 
DESCO CON SELVAGGIA 
ALLEGRIA. 


SCONFIGGEREMO | LE- 
GIONARI. 10, BEHAN- 
ZIN, HO DETTO! 


NE ABBIAMO ABBA- 


VINCEREMO! E /0 
METTERO' LA TESTA 
DI CHEVALIER SU UN 
PALO DAVANTI AL 
PALAZZO. 


| 


BEHANZIN SARA' 
IL MIO OSTAG- 
GIO. VIENI QUI! 

: ” 


GERARD REGIS HA 

TRATTENUTO A STEN- 
TO UN GRIDO VEDENDO 
COMPARIRE IN DISTAN- 
ZA LE PRIME UNIFORMI. 


DOBBIAMO AVVERTIR- 
LI... GLI INDIGENI SI 
STA PREPARAN- 


i LO FAREMO... LI 
\ ATTACCHEREMO 


ALLE SPALLE... 


] [E LA LEGIONE SCATTA IN AVANTI CON UNA FOR- | 
IZA LINARRE.STABIL LE. 


je GLI INDIGENTI. 
Mi | QuaLcuNO Li AT- | ff 
| TACCA ALLE SPALLEL | | 


Liri LA Leconer 1 | 


| [NON E' ran ARTI FANATI- | 
xi | SMO DEGLI UOMINI DI BEHANZIN NON PUO' NULLA | 


c MW | ZONTRO L'EROISMO FREDDO, DISCIPLINATO DEI 
> | | LEGIONARI. 


PE LA FINE GIUNGE PRESTO. | | DIDIER E KONSTANTINOS DEVONO | a E NOTIZIE... \ 
|P A 1 | AVER R CHIUSO LA TRAPPOLA Sio pi | | EHEVALIER HA SCONFITTO LE NOSTRE 
ERE Te pi | SPRUTTARE QUESTA VITTORIA. A her 
Non soLo io, coLon-\ | | 
' NELLO. IL CUCCIOLO | 
| AAT o LA SUA 
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TUTTO E' puro PENSI DI \ 
fasano | I 


| CILE LA VITA, /1] YA 
| sctecarii STIA 


RESTA QUI CON QUALCHE GUERRIERO. 


L'ORDINE E' 


UNO SoLo E SE NON LO | al 
ESEGUI, NON TENTARE DI UNIRTI A ME | | 20% 


| NELLA GIUNGL A. 


| [ muwaraLLi! Tu Cale 
i | AVRAIIL MIO UL- We 


| [{/{ comanva- \RET-N} 
| {{{{ Mi, DIVINO | Ca. Se”, 
| [{\sinore. / (28 


| ILA CITTADELLA DI BEHANZIN 

| |COMPARE Al LEGIONARI COME 

ma 1 

pIANCO. UCCIDI o \| | ASSURDA CeNI A VITÀ. DIDIER | 

| ETIFARO' MIO || E RONSTANTINOS | LE DEBOLI | 

\ LUOGOTENENTE. / |RESISTENZE E SI SONO UNITI A | 
i —/ | |CHEVALIER. 


dl 


I DESERTO, COLON UTI | | | UN'INTUIZIONE ESATTA. 
| NELLO... QUEGLI | /umm_ =" MI FIDO. PER= | | COLORO CHE DEVONO UC- 
| ASSASSINI SONO | | o | | | CIDERE 0 MORIRE Sono 
| FUGGITI NELLA | | ZA [UL 
| GIUNGLA. 


QUISITE TUTTO CON CURA, 
FRANCIS. 


7 NIENTE, COLONNELLO. COME \ 
Pe DICEVO, SE NE SONO ANDA- | 


PER GERARD REGIS E'UN colpo | 
|_DI ISTINT 
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E 


I LEGIONARI REAGISCONO CON UN DILUVIO DI FUOCO. 


vr II STA' CALMO, RAGAZ- 
| MA ZO... È GRAZIE! 


Li 


LEGRASSE! DANNATO UBRIACO- 
NE... VIENI SUBITO QUI! 


COLONNELLO... QUESTO 
E' PER... EVITARE PRO- 

BLEMI CON MIO PADRE, 
| VERO ? 


tail 


AL DIAVOLO TUO PADRE, RAGAZ- 
ZO! C'E' UNA RAGIONE PIU' IM- 
PORTANTE... 


DETTO MAX CHEVA- 
LIER. IN PERSONA. 


CAPITOLO DICIOTTESIMO 


NOTTE SULLA GIUNGLA PEL DAHOMEY. MILLE RUMORI 
STRANI, MILLE GEMITI NELL'OSCURITA'. Voci DI ve ini 
REVOLI ANIMALI. MA NoN ci SoNo SoLo GLI ANIMALI 
NELLA GIUNGLA. ci SONO UOMINI, ORA. | LEGIONARI. | 


LI ” 
SS a ANT 


LA LEGIONE E' ARRIVATA DAI GIALLI DESERTI Marge 
CHINI IN QUESTO ALLUCINANTE MoNDo DI PALUD 

CALDO INFERNALE, DI RAGNI E SERPENTI, IL CUI MORSO 
E' UN PASSAPORTO SICURO PER L'ALDILA'. 


E ORA SoNO STANCA DI MARCE PAZZESCHE, DI SU- 
| DORE, DI INSETTI 


ZIONE! 
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| IL SERGENTE DUTRONC E' NERVOSO. 


| CAMENTO, DAI VOLTI SEGNATI DALLA 
STANCHEZZA, LO c: 


4 NARE, "CAPITANO. 


BENE, SERGENTE... SE HAI FINITO IL PIANTO GRECO, 
COMINCIA A SISTEMARE IL PRIMO TURNO DI GUAR- 

DIA. ALL'ALBA RIPRENDEREMO LA RICERCA DI QUELLI 
CHE HANNO MASSACRATO LA COLONNA VILLIERS. 


E ARMAND MOREL SI APPARTA. SO- 
LO, CON LA SUA SIGARETTA E | 
[suo1 PENSIERI. 


"MIO DIO... QUANT'E' 
LONTANA sorio A 


SERE UN LEGIO- | 
NARIO. UNO DE- 
AI GLI UOMINI DEL 
e} LEGGENDARIO 
f LEONE BIANCO 
| DEL MAROCCO. 


i NON solo LUI. TUTTO IL PiccoLo DISTAC- | 


. PROVATE A INDOVI- Wa 


| Si'. 


' ARMAND MOREL SORRIDE MENTRE i 
SI ACCENDE UNA SIGARETTA E 
OSSERVA IL BUIO TUTTO INTOR- 


| CREDO TU NE ABBIA. IN 
CONFRONTO A QUESTO, IL DE- 
i SERTO CON | BEDUINI ERA UN 
I PARADISO. TEMO CHE PERFINO 
DIO FOSSE DI MALUMORE, QUAN-, 
DO HA CREATO QUESTO .JE 


> QUESTI POSTI SONO OPE- | 
A DEL DIAVOLO SIGNORE. ! 


YA VOLTE Mii 


CHIEDO SE 
TUTTO E' ESI- 
STITO DAVVE- 


RO, O S 
STATO UN SO- 
| GNO.... ROGER... «| 


L'UNICA CERTEZZA E' LA TORTU- 


RA DI QUESTE NOTTI INFERNALI 


I AVVELENATE DAGLI INSETTI. QUE- | 
| | STA SINFONIA DI RUMORI STRANI, 


CHE A VOLTE FANNO SCATTARE, 
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| LA PISTOLA IN PUGNO. 


| SUO TONO E' SCONSOLA- | 


E NOI ABBIA- \} 
| | MO SEGUITO 
CHEVALIER 
FIN QUI. — 


IE SI GUARDA LA MANO, QUASI IN- 

ICREDULO EGLI STESSO CHE QUEL- 

ra DITA UN GIORNO POSSANO 

AVER TRATTO SUONI DA UN PIANO. 
AVER INTERPRETATO MOZART, 
BEETHOVEN, LISZT. 


L'UNICA CERTEZZA E' QUESTA 
| GUERRA IGNORATA DA TUTTI, IN | 
| QUESTO ANGOLO SPERDUTO DEL- | 


UNA GUERRA IN CUI SI 
PUO' MORIRE SENZA 
CHE IL MONDO NE 
SAPPIA NIENTE. 


È N Vo 


PERCHE' QUI NON E' COME NEL DESERTO, DOVE 
CONTA IL VALORE, IL CORAGGIO DI AFFRONTARE IN 
CAMPO APERTO. QUI LA VEGETAZIONE OFFRE MIL- 


LE NASCONDIGLI. 


| A | 
TUTTO E' 
CALMO... } 
"reo 


CHE DIAVOLO E' ST A- 


LE LAME SCINTILLANO A UN 
‘| TOP... SEMBRAVA... 


ISTANTE SOTTO | RAGG 
ROSSICCI DELLA LUNA DEL 
DAHOMEY. 


ECCO | CANI LEGIONARI! 
RICORDATE... BEHANZIN 
VUOLE PRIGIONIERI... 


E A UN TRATTO LA QUIETE 
SI atri e IN MILLE RR LE 
RR LE 


VAGA 


E LA REALTA' SI POPOLA DI 
VOLTI FANATICI, DI VIOLENZA, DI 
MORTE. 


ALLE ARMI! CI 
ATTACCANO! 


PICCHIATE 
SODO, RA- 


GAZZI! 35) A 
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IMAX CHEVALIER E' RIMASTO IN SILENZIO. 
(E I SUOI UOMINI LO IMITANO. 


CHEVALIER SORRIDE AMARO. PENSA ALLE 
hi PIEPERRE DELLA CAPITALE. 


AR” NON TUTTO, FRAN-| 


| CIS. ALCUNE DI 


e RE INORRIDIRANNO | | 
E QUALCHE AN- | 


| TROPOLOGO OC- 


CHIALUTO OSSER- 0 
RA' CHE ANCHE | 


VE 
i LEGIONARI AMANO 
CULTURA. — 


CHEVALIER, MA ANCHE 
[PER LUI E' NUOVA. — 


E Si SONO GIUNTI NEI SOTTER- 
ISFILATE DI CAVALIERI DAGLI STIVALI LUCIDI | 


| | CHE' MAX CHEVALIER NON HA 


[UNA REAZIONE COMPRENSIBILE, 
(DI FRONTE Al LUGUBRI ALTARI 
(DI QUEGLI DEI CRUDELI E AI RE-| 
'ISTI DEGLI ORRENDI SAGRIEICI | 
CHE HANNO PRETESO 


| (" SARA' MEGLIO FAR BRUCIARE 
| TUTTO, COLONNELLO. 


IMA C'E' ANCHE ALTRO. | PROFUMI, 
I LIQUORI, | VINI PORTATI DAGLI | 


PALAZZO DI 
BEHANZIN, L'ESPULSO TIRAN- 
NO DEL Mat [ALLEATI TEDESCHI AL TIRANNO. 


DAHOMEY. SONO 
VANTI Al SEGNI DELLE TORTU- 
RE DELLE LENTE MORTI DA LUI 
HMM.. QUESTO E'© 


ORDINA 
DIAVOLO, COLON: "GET Pretoro, ci CO- 


|| QUES RA DIV 
ETERNA, PERCHE' | TEDESCHI 
LO RIFORNIRANNO. E LA PRE- 
SENZA FRANCESE SAREBBE 


O MUTATO ESPRESSIONE. 
a \{ SEMPRE IN DISCUSSIONE. 


LO FAREMO, 
COLONNELLO. 
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[NELLA RAPURA, UNO SPETTACOLO ORRENDO. RONZIO | — 
DI MOSCHE E IL RESPIRO DI MILLE ANIMALI, CHE SI 
AVVICINANO CAUTI AI CADAVERI. 


{a * ni i sa | E — 
| | | No. NON TUTTO.| 
| QUASI UN CONCERTO FUNE- | try 
BRE IN QUELL'ANGOLO IN CUI | |, | RICEVUTO, ILL 
‘TUTTO E' MORTO. E I \ CAPITANO MO- 


| [REL PUO' RIAL- 
\IZARSI. i 


HMM... TRACCE DI SANGUE... [O —_ Ri 
ED ERBE PIEGATE... COME RABBRIVIDISCE. 
SE AVESSERO TRASCINATO SA CHE SAREB- Nat 
DEI CORPI... LI HANNO CAT- BE STATO ME- 

| GLIO PER LORO 

MORIRE. 


NO! NON TUTTI. 
NON VEDO DU- 
TRONC, NE' KA- 
MOSKY... NE' 
PARRIEUX... 

Si SARANNO FUG- 
i GITI, O...? 


| DEVO TORNA-\ 

RE AKANA... © 
INFORMARE 

| CHEVALIER... 


{ POI SI INTER- 

| ROMPE. TORNA- 

| RE COSI'? DIRE 

f AL LEONE BIAN- 

| CO CHE HA PER- 

i SO TUTTI GLI 

I UOMINI CHE GLI 

1 ERANO STATI 
AFFIDATI? NO. 

a {| NON POTREBBE 

#7 | MAI AFFRONTA- 
| RE QUELLE PU- 

| PILLE CHE GELA- 

NO. E PER DI PIU' 
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TRACCE MOLTO CHIARE SUL TERRENO. 


UNO DI LORO 
Si STA DIS- 
SANGUANDO, 
NON REGGERA' 
A LUNGO, 
CREDO... 


i 7 ME a 3 
AITTNZANN \ n) 
n ù i i 


pl! 
LI 
Pa 


IL GUERRIERO E' GIGANTESCO E | COLORI CON CUI 
Si E' DIPINTO IL VOLTO GLI DANNO UN'ESPRESSIO- 
NE ORRIPILANTE. LE SUE LABBRA SONO PIEGATE 
IN UN SORRISO FEROCE. 


Rana + S 


LASCIALO STARE, BESTIA! 
STA MORENDO... _ 
7 IL BIANCO Si DISSANGUA. IL 
BIANCO E' INUTILE PER | PIANI 
DI BEHANZIN... IL BIANCO NON è 
SARA' CONDOTTO DAL GRANDE 
CAPO... 


74 


KAMOSKY, IL RUSSO, HA UNA NEBBIA ROSSA DAVANTI AGLI OC- 
CHI. E TANTA VOGLIA 


I LEGIONARI CAPI 
SCONO ORA? 

MAIWA HA PERSO 
MOLTO TEMPO 

coL FERITO... 
ORA Si MARCIA! E 
SE VOLETE VIVE- 
RE UN PO’ DI PIU, 
MARCIATE... MAR- 
CIATE! 


ZITTO, IDIOTA! MI CREDI CIE- 
co? LUI HA AVUTO FORTUNA. 


DARRIEUX E' GIOVANE. NON C'E' DA STUPIRSI SE, AVANZANO, PUNGOLATI DALLE LANCE ALLE SPALLE. 
85 ” DURE rape ALLUCINANTE, AVANZA BAT- D'ARRIEUX ORA HA PRESO A SINGHIOZZARE. 

VUOI STARE ZITTO, IDIOTA?! NE 
HO ABBASTANZA DI PENSARE Al 
MIEI GUAI SENZA CARICARMI AN- 
CHE DEI TUOI. | 
sl 


TRACCIA, INCU- 
RANTE DELLA SE- 

i bi | I TE CHE PURE LO 
(FINA ZCE cile DR SII e PIVOR A # 


DEVO SBRIGARMI. NON POSSONO 
_ESSERE LONTANI. 


3 (US 
pr ALT Î ; * 


UN'ALTRA VITA 
CORRE DEI ALTRA CIVIL- i 
TAGLI CHE LE TA'. UNA 
SPINE GLI GUERRA IGNO- 
PROCURANO. RATA IN UN 
PARIGI E' LUOGO MALE- 
LONTAN DETTO. QUI 
FORSE NON E' CONTA SOLO 
MAI ESISTI- L'AMICIZIA. 
TA. CHI SONO PERCHE' LA 
MOZART LOTTA PER LA 
BEETHOVEN SOPRAVVIVEN- 
LISZT A RENDE 


Zz 
FRATELLI GLI 
UOMINI. 


Ku 


- | | CI UCCIDERANNO, SERGEN- 
PATO I CAPELLI Di | | TE! NON Mi IMPORTEREBBE 
PHILIPPE DARRIEUX. de8 eg IN BATTAGLIA, MA 


Sl'... SERGENTE... 
AGLI OR 
GENTE! 


CAPELLI BIONDI... COME 
LE DONNE BIANCHE DEL- 
LA CITTA'... STRANO 
AMULETO PER MAIWA... 
LO AVRO' QUANDO 

BEHANZIN AVRA' SPEN- is 
TO LA TUA VITA. 


ii 


SOLO POCHI POSSONO SCE- 
GLIERE LA LORO MORTE, 
RAGAZZO. 
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AA (ORA TUTTO VA BENE. IL | 
# | INEMICO E' Li’, DI FRONTE. | 
f | |(TUTTOE' LICE. Si | 
f/ Ai (SISTEMAIL LEBEC CON- 
A\ {i #| |TROLA SPALLA. E PUI 
INI V | |TA. LE SUE il 
"S% [A |LE STESSE CHE HANNO {%\ ° Ta 
=| | SUONATO IL PIANOFORTE. e.}} A: 


E IL SOLITARIO LEBEL TUONA NELLA GIUNGLA. SO- | 
Ro GIA' QUATTRO | GUERRIERI DI BEWANZIN CHE | 
ONO AL SOLE. IL RESTO SI E' SPARPAGLIA- | 


IGIACCI 
i {TO, IN PREDA AL PANICO 


Tria idee e AA a i TN rie Si iii ir 


PI rr MOREI, AGISCE i. 


bl CON UNA LUCIDITA' TOTALE. 


SOLO MAIWA, IL È 


* 7 | PIU' ESPERTO, E 
RIUSCITO AD 
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MA | SUOI GUERRIE- 
RI SONO FUGGITI. E 

i LUI DEVE RECUPE- 
RARLI, SE VUOLE 
REAGIRE. 


res 


+ sii 
nl dr ARMAND MOREL HA SENTITO IL RICHIAMO. ED 
a i ESITA UN SOLO ISTANTE. 


re. — IZ 


f DEVO APPROFITTAR- 
NE SUBITO... POS- 

SONO TORNARE DA 
UN MOMENTO AL- 


ELO, SER- 
GENTE! QUEL MACEL- 
LAIO SE NE VA! 


CAPITANO MOREL! E' UN 


MIRACOLO! MOSSE RAPIDE A TA- 


GLIARE | LEGACCI. LA 
RECLUTA DARRIEUX E IL 
VETERANO PUTRONC 
SONO LIBERI. 


BASTA CHIACCHIERE... 
ANDIAMOCENE! 


ANDIAMOCENE! e 
Vu le 


iL: 
{ 
F î Fai Fal # 


SEGUITEMI! | LEGIONARI NON 
DEVONO FUGGIRE! 
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' CORRONO. CORRONO COME POSSONO 
NEL FANGO, NELLA VEGETAZIONE CHE 


| |QUEL RAGAZZO SI E' TRASFORMA- 
{TO NELLA COSA PIU' IMPORTANTE | 

| |PER L'UFFICIALE. Sl'. E' QUALCOSA 

DI PIU' 4A UN LEGIONARIO. E DEVE 


f CORRI! CORRI! ) 


IN , 
» | ì, 
e VI 
i LA 
| LA “ 4 
1 K x 
% = = î Do] | 


" SVELTO, DAR- V| 
RIEUX! ] 


ff VATTENE, FiGLIOLO... 
‘Î FUGGI... VATTENE, 
PERDIANA: 


Mo 


[E ALLA FINE ARRIVANO. IN DUE. | 
DUE CORPI MUSCOLOSI, ELA- 


O, SIGNORE... NON ME NE ELA 
Pina ESPERTI DI QUEL TERRE- 


RI N 
N VADO. O TUTTI E DUE O 
\ NESSUNO. 
" {ff VATTENE... E' UN ORDI- | | 
| NE! NON SENTI CHE AR- | | 
sil A RIVANO > SALVATI! Do 
RATA 4 I 


{VATTENE...\ 4 
E' UN ORDI- ) di 
nei /% 


| ql 
MULTE 


(IT 
i 2 Fal 


thy N° 


td 


IE DARRIEUX SI VOLGE BB 
[SIMILE A UN LEOPARDO. "@B 


| |RO TRASFORMATE ÎN 
ESPERIENZA. 


«NON VI DICEVO CHE NE SA- 
REMMO USCITI, SIGNORE ? 


SALVATI, ROGER... SALVATI... 
NON UN'ALTRA VOLTA... SAL- 


SALVATI... ROGER... 
NON UN'ALTRA VOL- 
TA:a NO ai 


DELIRA. POVERO CA- 
PITANO... DANNA- 
ZIONE... E' PESAN- 
TE... MA NONLO AB- 
BANDONERO'... No! 

\ LUI HA RISCHIATO 

PER NOI... 


" rr, e 

ara 1 +; 
LP Diu 1 — 
23 È Le ll 
ne LT hi / A di 
su DA kJ n ÌÒ 
IR N) ANT 


DIAVOLO 
PITANO! 


1 [DIO SIA BE- 
N INEDETTO! 


di 


da 
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CAPITANO! CAPITA- © La 5 Y ” MAX CHEVALIER HA ASCOLTATO LA 
| NO... SIAMO IN SAL- cc ‘| STORIA DELLA RECLUTA. 
— ig giò ‘] [PovERO CAPITANO... QUEL CHE 


NON CAPISCO E' PERCHE' MI 
CHIAMAVA ROGER. 


Sh 


f D' 
ci MA pa fi Va 


NON TI SENTE, RA- HESSE ERA UN SUO FRATELLO MINO- 
w\ GAZZO. E' MORTO. ca a a RE, CHE E' MORTO A PARIGI. 


UN INCIDENTE... E MOREL... 
BE'... SE N'E' SEMPRE DATO 
LA COLPA. 


NON LO SAPEVO, SIGNORE... [ig 
MA CHE CENTRO [OP i 


Die Pb # 
UNA VOLTA MI HA DETTO 
CHE GLI ASSOMIGLIAVI 
MOLTO... NON LO SO... 
DIETRO OGNI UOMO DELLA 
LEGIONE C'E' UNA STORIA, 
BREA no. E ORA VA'A 


a 
F Pi JI ‘I 
FE. e Fa TC a ni 
a dd a 
; ATA ni 
po Al#,. r ; 
CI c: it ” % 
Lar P Pi # Ll 
I mr ] 
x È 
LI & 


ali 
\ì Ti 


1 ; 
Mas 


LA LEGIONE. UNA GUERRA CHE POCHI 
OSCONO A PARIGI. MA PARIGI E' IL SO- 
f sisi GNO. È' TROPPO LONTANA. 


LS 


DAPPRIMA NON C'E' 
DTRO CHE QUELLA 


pg. 


A 
ic) DELLE GRIDA, DEI RI- 
hi 3 i Cnn DI MILLE ANI- 


E PENSARE CHE MI LAMEN- 
TAVO DEL DESERTO E DEI 
BEDUINI... 


POI COMPARE L'UOMO. UN UOMO IN 
DIVISA, DAI PESANTI STIVALI CHE 
AFFONDANO NEL TERRENO PALUDOSO. 
L'UOMO DELLA LEGIONE. 


Hier TUE) 


i SI 
ra e 


QUELLO ERA SOLO UN APERITI- 
| vo, MOREAU... IL PIATTO FORTE 
, E'IL DAHOMEY... 


PERTI. RAGNI CROSSI COME MANI 
MALARIA, NUBI DI INSETTI, PALUDI... | CERTO, SERGENTE... QUESTO 


E' UN PARADISO, SERGENTE... 


| IDIOTI INSOLENTI! ZITTI, 0 VI TOLGO | | BASTA! ZITTO, ) N 
| Anno: E VELE METTO ALCOL- | |0.. i 


hill SERGENTE... 
Fi VILLAGGIO... 


IL SERGENTE MAR- 
CEAU E' DI PESSIMO 
UMORE. E NON CÒE' 
COSA PEGGIORE DI UN 
SERGENTE DI PESSI- 
MO UMORE. 


{ AGLI ORDINI, SIGNORE. MA SE CON- 
| TINUATE A GRIDARE, SUDERETE AN- 
| CORA DI PIU' È... 


SOSTA E POTREMO... —— 7 | LUI, IL RESTO DELLA PAT- 


(ACCIDENTI... BECCO DI LATTA FA LE COSE SUL \,, \ 7] [MAE' soLo UNISTANTE. IL SERGENTE RIPRENDE | 


SERIO. CREDO NON ABBIA LASCIATO VIVI NEM-  Piaa\\/7/ |A LATRARE | SUOI ORDINI E | LEGIONARI SI MUO- 
i MENO | MOSCERINI... : ; A INN JR i VE. TRA QUEI CORPI IMMERSI O 


{ HMM... QUALCUNO COMINCIA“ DÌ 
\_GIA' A PUZZARE... 


PI QUESTO BLOCCHERA' LA GESTORE co- Ai l'osaa ri aesertaves 000: N 
MA conneto, QUANDO Lo SAPRA'. ——————ST\2S IMA FE Di Lavanda? | 


/ CALMO, AMICO... NON VOGLIAMO 
FARTI MALE... SIAMO LEGIONARI DI 
CHEVALIER, CAPISCI ? 


AVANZANO PIANO NELLA CAPAN- 
NA, | LEBEL PRONTI A SPARARE. 


emi! 
Vi ria 
pe ri 
pr 


Ue 


| 


EHI, GABIN... QUI CE N'E' UNO 
VIVO... COPRIMI. 


# 


da ASPETTATE ?. 


IL FERITO HA RESPIRATO A 


BUONO, AMICO. FONDO, POI HA CHIUSO GLI 
OCCHI. 


LO AIUTANO A USCIRE DALLA 
CAPANNA. HA VARIE FERITE E IL STAI SANGUINAN- 
DO... VORREI 


TERRORE DIPINTO SUL VOLTO. 


SONO ARRIVATI ALL'ALBA... E 
HANNO COMINCIATO A UCCIDE- 
\ RE... UCCIDEVANO E RIDEVA- 

NO... RIDEVANO... 


\® 


CHE POSSO FARE E' DI- 
SINFETTARGLI LE FERITE. 
SAI CHE QUEI MALEDETTI 
ASSASSINI UNGONO LE 
LANCE CON TUTTE LE 
PORCHERIE POSSIBILI... 


“af 


PASSEREMO LA NOTTE QUI E 
DOMANI TORNEREMO A KANA... 
PREPARATE IL BIVACCO E TENE- 
TE GLI OCCHI APERTI, CHIARO P 


KANA PORTANDO 
CATTIVE NOTIZIE 
A MAX CHEVALIER. 


Li! "i 
è È di LI 
I] 
do ì 
‘a = _ F 
* 
f “#, 
h alto # 
da i F 


MZ A rs a‘ 
UN ALTRO VILLAGGIO DIST 


RUT- 
To... E QUEL FANTASMA CHE CI 
SFUGGE SEMPRE... 
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SEI TUTTO SCEMO. L 
MORTE E! LA O COSA MI MIGLIO- 
i PER LUI. GLI HANNO 
| { STRUTTO LA TRIBU'... NON 
[ HA PIU' NESSUNO... 


L'ALTRO HA SBUFFATO E Si E' MESSO fe 
‘i PIU' € OMODO. ” 


cnr» TE ed CAPISCO CO- 
ME UN CRETINO COME TE 


/ NON E ‘noe EL 
EAU. DORMI. 


DITA. N I LEGIONARIO DI PRIMA — 
CLASSE dn sit N. 


| LENZIO. ATO € TRANNE LE | 
SENTINELLE, SÌ ARRENDO- | 
| NO AL SONNO. 


PARLI FRANCESE... 
“ud COME TI CHIAMI 3, 


Tai ERRE neo 
Ù IMPARATO 1 TANTE COSE DALL'UOMO 


1 | MA NON POTRO' VETRI, IN PRATI- | {z,, “af 
PM | CA...LA MIA TRIBU'E' STATA ANNIEN- | E Lui HA SOR 
i PO TATA DAI DEMONI DI DENANZIN. | tl | Yo, PRIMA DI 
"CALMATI, MUWALLI, TI POR EREMO, | ABBANDONAR- 
CANA ACI SONO ALTRI DELLA \\/ | S! AL SONNO 
TUA RAZZA... LUTTO SI Mr diia a —- 


fHMM... SI E' ADDOR- 
MENTATO... aFPO , 

i CHE NON MORIRA'... 
scsi FORTE 


POI MARCEL GABIN SI ACCENDE UNA 
SIGARETTA. E QUASI SI STUPISCE 
PER IL FATTO CHE GLI nigi ig 
IURLI DELLA FORESTA NON GLI TEN- 
(DONO PIU' | NERVI COME UN TEMPO. 


ci SI ABITUA iw 


DI o 


{ MAH... DEVO SMETTERE DI 


Î OFORSE NO... PORMI DOMANDE. UN LEGIO- 


IL SOLE SI ALZA QUASI ALL'IM- | 
PROVVISO. UN SOLE ROSSO, CHE | 
| NON ASCIUGA L'UMIDITA' DELLA 


FORESTA. CHE NON AIUTA LA 
MARSA DEI semini 


| APPICCICATO COME UN FRANCOBOLLO, GA- 
BIN... CREDO CHÉ TU PER LUI SIA UN DIO 0 ROBA 


\ DEL GÉNER È. 


MUWALLI 
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NARIO NON DOVREBBE MAI 
FARLO... 


LE OMBRE Si MUOVONO IN SILEN- 
ZIO NEL FITTO. SONO IN DUE È 
ANNO IL TATUAGGIO DEL SERPEN- 


Tage. I 
VILLAGGIO... 


MA STRI FRATELLI... 
Î SE hl UA, 


DI TANTO IN TANTO. LUNGO pa RIVE 
DEL PICCOLO FIUME, ANIMALI M 

STRUOSI, CHE POSSONO SPEZZARE IN 
dini UN UOMO CON UN SOLO MORSO. 


EHI 
BIN. 


{ LUI DICE LA VERITA', UOMO BIANCO. LA 


MIA VITA TI APPARTIENE. NON MI HAI 


“e MORIRE E 10 VEGLIERO' SU 


FE NON TI SENTI UN Po' PRESUNTUO- 
SO NELL'OFFRIRE PROTEZIONE, SE- | 
MINUDO E DISARMATO COME SEI? 


MOREAU, SE CONTINUI A PRENDERLO IN Gi- | | 
i Ro, TI DO UN PUGNO SUL NASO. LUI HA 
Z| GIA IL TORMENTO DELLE SUE FERITE... 


TERA SOLO UNO | | 
»l SCHERZO... NON 
OFFENDERTI... | 


| E GLI UOMINI CA 4 
| REAGISCONO = Di; \ { UN MURO DI 
| CONLA — e — | FUOCO. UNA 
PIOGGIA DI 
PALLOTTOLE 
| CHE FALCIA LA 
| PRIMA FILA DI 
A GUERRIERI. 


| UN DOLORE ATROCE, UNA NUBE | | MARCEL GABIN SI TRASCINA COME | | GLI UOMINI DI BEKANZIN LOTTANO | 
| ROSRIE ANTI FSM OG IN | | UN ANIMALE E LA PUNTA DI PETRA " | | CADONO FALCIATI Come MESSI — 
RUMORE DEGLI SPARI CHE SI FA | | GLI STRAPPA MUGOLI CHE NON | |MATURE DAL FUOCO ORDINATO DEI | 
LONTAN | | Riesce A TRATTENERE. | J'EGIONAR | 


| ATTRAVERSIAMO IL FIUME. NON vo- \ 
rile GLIO CHE NE ARRIVINO ALTRI AD AT- \ 
CARNEFICINA! | Rf 


th, Srl com esc MA LE RIVE SONO IN- | 
9” x, Mel FESTATE DI COCCODRILLI... E' MEGLIO — 
2 : 2 PROSEGUIRE RAPIDAMENTE LUNGO LA 


Pramac vazia. * VE IpNRAnLEn GEE | 
4. R, FARE A NOI, SERGEN- | LONTANA LUNGO LA RIVA. — I 
f | TELE ADESSO CHE FAC- è _—___—— : 


IG ic O 1 
| SFORZO INCREDI- | 
| BILE PRIMA DI 

| SVENIRE. E GRIDA | 444 
| FIATO cri HA. oa 


20 SERGENTE! SONO GA- E 
n BIN! SERGENTE!... 
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MA NESSUNO GLI RISPONDE. NESSUNO SE NON |/ LA RIVA... DEVO SE- 
IL CORO ORMAI ABITUALE DEGLI ANIMALI. Î rn] , E Teo, 


CERO it \ 


/ SONO ANDATI... E 10 HO GRIDATO COME | 
" UN IDIOTA. SE GLI UOMINI DI BECCO DI 
LETTA Mi HANNO SENTITO, SONO MOR- | 


sx ali cengro Rote di 
ABBASSA LA VOCE, LEGIONARIO... UBI | NON LASCERO' CHE Tu 
ERCAVO... LE TUE GRIDA M MI HANNO I | MUOIA. | 
DETTO DOV'ERI... MA FORSE ALTRI LE AMT 
HANNO SENTITE... ____ Piti 


IL NEGRO HA LAVATO LA FERITA 


IE' UNA STRANA COPPIA QUELLA CHE || LASCIA CHE PULISCA LA TUA FERI- | NELL'ACQUA. POI HA RIDOTTO IN 


| TA... E' BRUTTA... QUESTA PIANTA | poLTIGLIA ALCUNE FOGLIE. GLIELE 
i PASSA SOPRA... 


COSE DA STREGONI, EHP... N 7 
DAR... PER QUE Che vi co- I ALMENO RINFRESCA... 


DI TSAMPA E' BUONA PER TE... 


ut ANDIAMO. | GUERRIERI 
DI BEHANZIN STANNO IMPAZ- 
ZENDO DI ODIO. | TUO! COMPA- 
| GNI LI HANNO SCONFITTI... 


EVITERA: L L' INFEZIONE, LEGIONA- o 


I adi | KANA E' VICINA... DEVI RESISTERE, 
PROSEGUIRE. PROSEGUIRE pe per KANA E. VICINA... DEVI RI 


IUNA MARCIA CHE SI TRA- 


| GIA'... MALEDETTO 
và & | IL MOMENTO IN CUI 
Wo e HAI DECISO DI SAL- | 
> \ VARMI. | 


IAA 
e 


POI LA NOTTE PORTA 
UN ATTIMO DI PAUSA. 
MUWALLI HA CATTU- 

RATO STRANI ANIMA- 
co TI IN UNO STA- 


AE 
'ERAZIE.. MA PREFERISCO 
. MORIRE DI FAME... 
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KANA E' VICINA. SE AVREMO FORTUNA, È 
PRIMA DI MEEEOGOR È SAREMO... 


TACI... CI SO- 
NO UOMINI QUI \c 
INTORNO... 


DAMMI LA TUA GAM- | TE AL MOMENTO DI RIPRENDERE LA 
| BA LEGIONARIO. TI 
EURES! DI NUGUO nico MARCEL GABIN SI SENTE 


CON LA TSAMPA. 


HA OBBEDITO E HA VISTO IL NE- 
GRO SPARIRE NEL VERDE. POI 
PREPARA IL SUO LEBEL. 


NASCONDITI, LEGIONARIO... 
f E CAMMINA LUNGO LA RI- 

VA... MUWALLI CONOSCE 
TO. NA: AN. QUESTI LUOGHI COME IL 
CONDITI L fl 7, ASI ICE PALMO VELLA SUA MANO... 


NON POSSO 
i { RESTARMENE | 
i QUI e, 
LO. O AD 


i AIUTARLO. 
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E AVANZA STRISCIANDO, SOFFOCAN- 
DO |! LAMENTI CHE IL DOLORE GLI 
SUGGERISCE. 


/ SONO GUERRIERI DI BEHANZIN... i0 Li 
DEPISTERO'... PRENDERANNO LA STRADA 
SBAGLIATA... E NOI PROSEGUIREMO PER 


SONO QUI, 
MUWALLI... 


LUNGHI ISTANTI. 
POI DUE MANI NERE 
> SCOSTANO LA VE- 
da GETAZIONE. 


Ti HO SEGUITO, MUWAL- 

... PER AIUTARTI... E TI 

E CON 

QUEI TRE GUERRIERI. NON 
SO Cio' CHE DICEVANO, 
MA HO VISTO CHE TI 
TRATTAVANO CON RI- 
SPETTO... 
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LO SOPRAVVISSUTO. BASTAVA 
PROVOCARSI QUALCHE FERITA 
NON MORTALE... QUAL ERA IL 
PIANO P 


| IL NEGRO HA ASSUNTO UN'E- 
SPRESSIONE FEROCE. 


ScARICO. \l 


IL TUO FUCILE E' 
DORMIVI... 


ua Mio 


» (al 
a 


CI HO PENSATO 10 MENTRE NBA 


UCCIDERE UNO A UNO TUTTI | LE- 
GIONARI CHE POTEVI P ARRIVARE A 
KANA COME SALVATORE DI UN LE- 
GIONARIO ED ESSERE ACCOLTO 
CON SIMPATIA? FAR SALTARE 
L'ARSENALE, FORSE ? 0 UCCIDERE 
IL COLONNELLO ? 


10 SONO MUWALLI 
FIGLIO DI BEHANZIN... 
E PER AVERLO SCO- 
PERTO TU MORIRAI. 


ui 


—_\ 
YÉk 
ARS 


Je 


DI 


F] FI 


ì 


A 
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CHI SEI, MUWALLI ? CHI SEI, 
MALEDETTA VIPERA?! 


PORTERO' LA TUA TE- 
STA A MIO PADRE, LE- 
GIONARIO. 


e 


\\ 


ì 
\ 
Ì 

i Da 


SO 
i 


| MARCEL GABIN SI 


| ose PIANO. I 


57751 APPOGGIA AL FUCILE E COMIN- 


CIA A CAMMINARE. DOLOROSA- 
MENTE... 


first = il 
a 


ea 


CAPITOLO VENTESIMO 


SERA NEL DAHOMEY. IL MORMORIO DEL MARE GIUNGE SOM- 
IMESSO ALLA CASA DELL'INCARICATO D'AFFARI FRANCESE. IL 
(CALDO NON HA ACCENNATO AD ANDARSENE INSIEME AL SOLE. 


vii id, 


A” NON SO PERCHE' MI I RI I COLTELLO 
AA ONELLA PIAGA. — 


| TGERARD...MIO | 
IU UNICO FIGLIO MA- 


IDIPLOMATICA, A 

| [SPOSARSI BENE... E |\ 
'ORA E' CON QUEL 
IBRANCO DI BRIGAN- | 
L TI IN UNIFORME... 


[E DA LI' ATTACCA | LEGIONARI E | 
| GLI INDIGENI CHÉ CI SONO FEDELI. | 
| STARESTI MALE A SENTIRE LE | 

A DIOGrrA CHE MI HANNO RIFERI- | 


/ GRAZIE / A QUEL BRANCO, 


O | NE CONOSCO QUALCUNA 
| PAPA'. È PER QUESTO RIN- 
| GRAZIO IL CIELO PERCHE' NB 
| UOMINI COME CHEVALIER E | BASI 
| SUO! UFFICIALI. Sono NeL Si 
I DAMOMEY. w-=| 


= ae * PER 
Psr 


è 
Sig. i 


|} LA, QUASI SP NEL FITTO 


SD | L'EUROPEO SUA, MA, NONOSTANTE IL È | 
ALORE, CIO' CHE SENTE E' ANZITUTTO | | =_= 
ABBIA: AMAREZZA, E ANCME I BIANCHI | 

| GE GLI STANNO INTORNO HANNO UN'E- ii 


Î| SPRESSIONE FURIOSA. __ 


ad MALEDIZIONE. | ) 3 Ria 


CHEVALIER.. AVEVAMO GIA' VIN- | 

| UANDPO E | SUOI MALE- © 

VA sera LE CONAI SONO COMPAR- | 

3. Sil ANCORA POCO E BEHANZIN SI | 

“A SAREBBE LANCIATO CONTRO | | 
A FRANCESI... 


CONTA POCO CHE Li AFFRONTIA- 

Î MO NELLA FORESTA. CERTO 
ONARIO MUORE, 

EL NUMERO DEI NATI- 


BILMENTE LA 


dA Ni G 


SE CAPO IN MANO LORO, Mi ASPETTA 
SOLO LA FUCILAZIONE. LA NOSTRA RAP- 
PRESENTANZA E' STATA CHIUSA E i LE- 
GIONARI LA CONTROLLANO... 


DOVREMMO DARE UN BUON COL- 
PO A CHEVALIER. CHE LO MET- 

TESSE IN GINOCCHIO, CHE L'OB- 
BLIGASSE A NEGOZIARE... 


L'UOMO AVANZA INDECISO NELLA VEGETAZIONE 
FITTISSIMA. E' PICCOLO E Di TANTO IN TANTO SI 
PASSA IL FAZZOLETTO SULLA FRONTE SUDATA. 


DEI QUATTRO OCCHI CHE NE SEGUONO LE MOSSE. 

UCCIRIAMO IL CANE 

FRANCESE... | n o DE 

SGOZZIAMOLO! ara. 

i fi ew NO, ASPETTA, 
AL MIO CAPO 


E? NON 
E' UN MILITARE... 


POI KRUGER HA FATTO UN SEGNALE E | | L'UOMO PICCOLO HA IMPUGNATO : 
GUERRIERI SONO USCITI ALLO SCOPER- | |LA PISTOLA. TREMANDO, CERCA | | CALMO, AMICO... PUTTA QUEL 
TO. DI INDIETREGGIARE. ' , 

vini si di ORDINE E QUESTI INDIGENI TI 


STACCHERANNO LA TESTA DAL 
CORPO, IN UN ATTIMO. 


Pa i 


+ rw 


PIETA'... NON MI UCCIDETE! 


UNA DOMANDA CHE HA FAT- 
TO SORRIPERE FEROCE- 
MENTE KRUGER. 


TE LO DIRA' LUI... SE LA 
PAURA NON LO HA RESO 
MUTO. 


ve CHI... CHI DIAVOLO 
MI PORTATE? 


AR WOLBE SI SCUOTE ALL'IMPROVVISO DAI SUOI CUPI PENSIERI 
nai DI SCONFITTA. L'UOMO GEME TREMEBONDO. 


ABCO, 


E Mi HANNO ABBANDONATO... | MALEDETTI 
GLI OCCHI FREDDI | FUNZIONARIO P_SPIEGATI, i INDIGENI CHE Mi ACCOMPAGNAVANO HAN- 
No ESAMINATO IL | |3#7 SONO STATO MANDATO | Ge. MA VOI CHI SIETE?. CHE SIGNEI- 
UNA CHIARA LUCE DI MONSIEUR REGIS, L'INCA- i 


RICATO. LETTERE, PROTO- 
DISPREZZO, E NON SEI TANTO STUPI- 


i collo... ANCHE S 
cal I 1 CAPISCO A COSA SERVA DAMENTE SPAVEN- 
2 UE TATO CHE MI FAI RI- 
PARLA... CHI SEIP | DERE. 

COME DIAVOLO SEI 
ARRIVATO QUI? > 


GUARDA QUELLA PILA DI CRANI. TRA Po- 
CO ANCHE LA TUA TESTA SARA' IN QUEL 
MUCCHIO. 


Mi CHIAMO DE- \ 
BRAY.., EMILE 
VEBRAY. SONO 
UN FUNZIONA- 
RIO FRANCESE. 


242 


I TRE TONI MOLTE. || E IL TEDESCO RIDE ANCORA 


E_TÙ PUOI SAL-| |_PIU' FORTE. 


| RIEMPIRTI LE TASCHE E FUGGI- | | 
| RE IN EUROPA, LONTANO DA || 
| QUESTO POSTO INFAME. 


Won carISco... CHE 
\W VOLETE DIRES PER- © 
\ CHE'RIDETE? 


RERCHE', CON. AIUTO Di A 
AS gog DISTRUGGE- P | 


[TENAC Lo GUARDANO. IN SILENZIO. 


SIGNORI... DOVREI \ 
{ ESSERE FELICE DEL | 
| LAVORO SVOLTO FI- | 
LUNORA. — y 


| | CHE DIAVOLO ABP 


(A È gi” ° , à 


| COLONNELLO... WOLBE E' |) 
I UN INCARICATO D'AFFARI | | / 

| TEDESCO. POTREMMO AVE- | | / 

| RE DEI PROC, lu LO |M, 
| CATTURASSIMO. 


ÎDI FRONTE A LUI, FRANCIS DIDIER E JACQUES DE a CS 


| | AH... PO TREMMO . A\ VERE DEI PROBLEMI... E 
È È ORA® STANOTTE | 
| GUERRIERI DI BECCO 4 LATTA HANNO DI- | 
| | STRUTTO UN VILLAGGIO NOSTRO AMICO, VI- | 
| | CINO AL FIUME. QUESTO NON E' IL MOMEN- / 
) [TO PER LA DIPLOMAZIA, JACQUES. 


| MAX CHEVALIER E' NEL SUO UFFICIO DI KA- | 
INA, CAPITALE DEL DAHOMEY. IL LUOGO IN | 
CUI L'ESPULSO TIRANNO BEMANZIN DAVA || 
| SUOI ORDINI DI MORTE E DI TORTURA. | 


“— TMA NoN Lo sono. BEHAN- 
Î ZIN, ANCHE SE SCONFIT- 
| ro, ‘SI E' RIFUGI IATO NELLA 


| [iL suo PuGNO HA FATTO | 
| TREMARE LA SCRIVANIA. | 


PE IL MOMENTO DEI FAT= \ 
| TIl VOGLIO QUEL TIRAN- 


| MARCIA GUERRA IN que- | 
STO MARCIO POSTO! | 


LO VOGLIO PER- \ € 
CHE' RAPPRESEN-\ ## 

TA PER TUTTI | 
NOI LA POSSIBILI- & 
TA' DI TORNARE 
IN MAROCCO. 

CHIARO ? 


NON MI STUPISCE. QUE- 
i STO MALEDETTO POSTO 
| RENDE TUTTI ISTERICI. z 


CASA DI REGIS E RAPIREM 


| PER UN SECO TTI ASSUR- 


| AL GALOPPO. 


| SE QUESTO E' IL PREMIO, LO 
PRENDEREMO... DOVESSIMO 
FARLO A PEZZI, COLONNELLO. 


L'UOMO PICCOLO STA SEDUTO A TESTA BAS- | 
| SA. WOLBE L'HA GUARDATO APPENA, POI SI E' | 
| RIVOLTO AL SANGUINARIO EX-TIRANNO. 


ECCO IL PIANO BEHANZIN: ENTREREMO IN 
GLIA. O FORSE ENTRAMBI. ALLORA POTRE- 
MO PORRE CONDIZIONI A CHEVALIER. 


DOV'E' RENE' 


E ALLO SFOGO DEL COLONNELLO 
SEGUE UN og SEPOLCRALE. 


| DOVE SI E' ini 


DAMENTE ESLNANO | QUELL'OCEA- 
NO DI DUNE E DI HERKE LANCIATE | 


FRANCE 


"Sl'. E' MORTO DI PAURA E 
‘PER DI PIU' VUOLE ANDAR- 
SENE DAL DAHOMEY. GÈ Gli HO | 


È TE PER MANO DEI TUO 
GUERRI ERI. 


WOLBE... CHE GARANZIE CI SONO 
CHE QUEL VIGLIACCO NON CI TRA- 
TRS e Val VOLTA CHE SARA' 


VANO 0 GLI 0 0) 

LINGUA CHE SENCUE I VIGLIACCH 
CAPISCONO. LUI VUOLE USCIRE 
DA QUESTO INFERNO. 


LI P QUANDO LO cERCO\ 
PER QUALCOSA, NON LO TROVO 


PORTERO' 1030 i MIEI UOMINI. 
E HO BISOGNO TUO! MI- 

GLIORI GUERRIERI, BENANZIN. 
MARCIA FARE A ME. 


* { SEI ASTUTO CO- 

{ ME IL SERPENTE. 
| BENE... PORTAMI 
ENenTO 


! 7BENE, DEBRAY. ALLORA APRIRAI LA 
| { PORTA INDICATA, A MEZZANOTTE. 
| | SE PENSI DI TRADIRCI, SAPPI CHE | 
| TRAI SERVI DI REGIS CI SONO UO- | 
| | MINI DI BEHANZIN. E UNO DI LORO HA | 
ORDINI DI OCCUPARSI DI TE. CHIARO ? 


[PIERRO Me MagerTato Un ] g'reRicotoso, wosse fl 
| B/CERTO. MA SE NONLO | 


{7 L'ORO, HERR WOLBE... AVETE PRO- | f| FACCIAMO ORA, PRE- 
2] MESSO... “| {{ STO 


O 0 TARDI CHEVA- 


op pere AMICO. pet CHE | 
{[ TI GIOCHI LA VI TA. 


i UNA NOTTE 

| PIENA DI IN- 
| CUBI. HA AC- 
| CESO LA 

| LAMPADA E 

| CONCEN- 

i TRARSI NEL- 
LA LETTURA. 


MA NON CI RIESCE. UN VOLTO LE TORNA INSI- 

| STENTE ALLA MEMORIA. QUELLO DI UN COLON- | 

NELLO ORGOGLIOSO CHE HA PREFERITO ON INFER- | LUCI E SOLO 
| VISTA A PARIGI." A UN DESTINO DA ARCHI- | | 


EMERGONO DA OGNI PARTE COME DEMONI DELLA NOTTE, AR- 
MATI DI COLTELLI E FUCILI. IN POCHI ISTANTI ENTRANO NEL 
SILENZIOSO CORTILE POSTERIORE. 


Varo y 
A è / | 
( | I 
‘ Cc AVANTI... 
PU 


10... IO HO STORDITO 

LA SENTINELLA. ANDA- 
TE... REGIS E' NEL SUO 
UFFICIO. PRESTO ARRI- 
VERA' LA GUARDIA. 


I DUE TEDESCHI SI SONO MOSSI IN FRETTA VERSO IL RET- 
TANGOLO DI LUCE CHE INDICA LA LORO META. 


SPLENDIDO. TI SEI 
GUADAGNATO L'O- 
RO CHE TI HO DA- 
TO, DEPRAY. 


WOLBE HA APERTO LA 
PORTA CON MANO 
TREMANTE. 


DOVE DIAVOLO E' 
DEBRAY P 


NON LO SO E NON MI IM- 
PORTA... ANDIAMO. 


A RISPONDERGLI E' IL CIGOLIO DELLA POL- 
TRONA CHE RUOTA E UNA VOCE GELATA. 


NON DICO ALTRETTAN- 
TO, HERR WOLBE. 


FERMATE WOLBE! FERMATELO, 


i | 
LEIDA È DI GPARI. | |MALEDIZIONE! 


GRIDA E DI 
L'ANELLO DI MORTE 
SI CHIUDE SUGLI 
AGGRESSORI. 
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e __- 
Fi 


Pad 
UNO SCATTO DISPERATO. E' t. fa 
RIUSCITO A RAGGIUNGERE Cn 
LA CIMA DEL MURO. 


MA IL TEDESCO HA AVUTO UN'IMBOSCATA!... 


"a A tnt cio Dari Lie LIE ri tiri i e eri tit cr ee 
x de | sem | Î 
d: Mini FE5R 
Li ts i i 
\ wi A SE, 
. = *% i 


Pe» REGIS E' STATO SVEGLIATO DALLE SCARICHE DELLA FU- | 


nt? 


RO: 


ea MIA FIGLIA! LASCIATEMI 8 


It; 

4 CI SONO ORDINI DEL COLON- 
nni dmnmnni NELLO SULLA VOSTRA PERSO- 
NA, SIGNORE. NON MI OBBLI- 
GATE A USARE LE 
MANIERE FORTI. 


- si 
na 


la 


| 
" 


DOMINIQUE REGIS HA LASCIATO IL LIBRO E 


RIENTRATE, SIGNORE. Si E' AFFACCIATA ALLA FINESTRA. 


STANNO ATTACCANDO 
LA CASA. 
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CALMATEVI, SIGNORINA. E' TUTTO SOTTO 
CONTROLLO. 


AVANZA TREMANTE VER- 
SO QUEL VOLTO SCOLPI- 
TO NELLA PIETRA. 


ANCHE SE, SFORTUNATA- 
MENTE, WOLBE E' RIUSCITO 
A FUGGIRE. 


CHE... CHE COS'E' TUT- 
TO QUESTO? 


UN'INCURSIONE DI WoL- 
BE, IL RINNEGATO TEDE- 
SCO, PER RAPIRE VOI E 
VOSTRO PADRE E DET- 
TARCI DELLE CONDIZIONI. 
MA... GRAZIE AL CIELO, 
E' FALLITO. 


VI SBAGLIATE IN QUALCO- 
SA, COLONNELLO. 


SIETE UNA RAGAZZINA CORAGGIO- ‘ 
SA. DEVO DIRVI CHE VOSTRO FRA- 
TELLO STA BENE CON NOI. 


A UN TRATTO, 
LEI SI E' SEN- 
TITA GLI OCCHI 
UMIDI. FORSE 


REZZATO PIA- 
NO | CAPELLI. 


COLONNELLO! QUALCUNO 
DEVE SPIEGARMI COSA 
SUCCEDE IN CASA MIA. 


QUELL'UOMO E' UNO ZOTICO, 
DOMINIQUE! HA INVASO LA NO- 
STRA CASA SENZA IL CON- 
SENSO DI... 


OH, PAPA"... SMET- 
TILÀ DI DIRE SCIOC- 
CHEZZE! 


NO. AVETE RAGIONE. E 10 
CREDO CHE... 


hi 


SIETE VIVO, SIGNOR RE- 
GIS. NON VI BASTA CO- 
ME SPIEGAZIONE ? 
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[WOLBE CORRE, NA GUADA:  MESECZATTTTT pa TERZI 
| Seat? di Po: DI TEMPO E SI fl Mb © I eGo: MA" Tua 


A FATICA. UNA FATICA TERRIBI- 
i LE A PRONUNCIARE QUEL- 
L'ULTIMA DOMANDA. 


GIA'. DECISAMENTE SEI UNO \/ _.. 
$ SENZA SPERANZA, } 


| MA FORSE WOLBE NoN HA 

SENI RUE RE | 
| RINNEGATO SI E' CONCLUSA | | TA, POI SI DIRIGE FI- 
QUALCHE ISTANTE PRIMA. | | #0 nta VERSO 


nni 


EA Wh 


Fi DEL coRPoO DI SPEDIZIONE 
| trita LEGIONE NEL DAHO- 


RENE'... CHE PUOI DIRMI DI WOLBE ? 
— | cREDO DI AVERTI Torto IL 


| PIACERE DI FUCILARLO, co- 
LONNELLO. 


DE LUNA DEL DAHOMEY GALLEG= | 
ANT GIA NEL CIELO COME UN Mo- 
KA STRUOSO DISCO ROSSASTRO, 

j CHE CONTAMINA OGNI COSA 


| DALLA FORESTA, MILLE RUMORI. LUNGO LE RIVE | ['YvES PUBOX HA FISSATO LA Si- 
i DEL FIUME, SERPENTI E COCCODRILLI. NELL' ARIA, GARETTA CHE GLI SI CONSUMA 
NUVOLE DI INSETTI. TRA LE DITA. 


f GIA'. E DI TRO- { HMM... DICONO CHE SE BEHAN- ‘ 
VARE OGNI TAN- ZIN MORISSE, LA GUERRA FI- 

{ TO IL CORPO DI  NIREBBE. 

UN AMICO MEZ- 

ZO MANGIATO 

DAGLI ANIMALI. 


IL SUO INTERLOCUTORE HA SORRISO. E 
IPER ENTRAMBI C'E' QUELLA SENSAZIO- | 
NE SEMPRE NUOVA. COME SE SI end | 
PRSSERO ALLO SPECCHIO. YVES E | 
IGEORGE DUBOX SONO GEMELLI E RAP- 
SERGENTI. © L'INFERNO DI TUTTI | 


| E A CHI PIACE, FRATELLO? SIAMO 
TUTTI STUFI DI MARCE E DI SCARA- 
| MUCCE CHE LASCIANO IL TEMPO CHE 
| TROVANO. 


| FORSE TORNEREMMO AL 

| DESERTO... LA' ALMENO 

| Si INCONTRA ANCHE 

| QUALCHE FATMA CARINA... 
NON COME QUI... 


NON E' STATO IL SOLO A SENTIRE. 
E A UN TRATTO SI SPEGNE IL FUO- 
n METTONO LE PALLOTTOLE IN 


J; if, 


CHE DIAVOLO SUCCEDE? I 
{{INDIGENI... 


ZITTO E GUARDA, FRATELLO... 
COSA VEDI? 


CO 
CAN 


Si". 


PA 


IL SERGENTE LEBRUN. 


E' TANTO CHE IL COLONNELLO MAX 
CHEVALIER VUOLE SCOPRIRE IL RIFU- 
GIO DI BECCO DI LATTA. E 10 HO IL 
PRESENTIMENTO CHE CI CONVIENE 
SEGUIRE QUESTI AMICI... 


E IL PICCOLO GRUPPO DI LEGIO- 
NARI SCIVOLA NELLA VEGETA- 
ZIONE SEGUENDO GLI INDIGENI. 


FERMO, IDIOTA... VOGLIO VEDE- 
RE DOVE VANNO. 


E' UNO SPRECO. AVREMMO PO- 
TUTO UCCIDERNE UNA DOZZINA 
| CON LA PRIMA SCARICA. 


I GEMELLI PUBOX SONO FAMOSI, NEL CORPO DI SPEDIZIONE. GLI INFI- 
NITI SCHERZI CHE GIOCANO SFRUTTANDO LA LORO SOMIGLIANZA SO- 
NO TRA LE POCHE OCCASIONI DI SORRISO. 


"AL DIAVOLO... QUEI BASTARDI POSSONO SCAPPARCI 
DA UN MOMENTO ALL'ALTRO... E AVREMMO POTUTO 
DARE LORO LA LEZIONE CHE SI MERITAVANO... _ 


IN BREVE, LA MARCIA SI E' | | 
TRASFORMATA IN UN INCU- 
BO-_NON C'E: RIPOSO STA- 


MIN 
O LA TENSIO 
DI ASTUZIA E 


1 Ma k | 


NI? CHIUDI LA BOCCA E CAMMINA, FRATELLO 
— CE SERGENTE LEBRUN TI ASCOLTA. 


IL FERO- 


E | GEMELLI 
RIDONO TRA | 
DENTI. QUE- 
STO E' IL LO- 
RO MONDO. LA 
LORO PATRIA, 
LA LORO CA- 


ml IL MONOTONO TAM-TAM SEMBRA | od 
INVADERE TUTTA LA FORESTA. | ( 
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| GUARDA, FRATELLO... QUELLO E' BROKM, IL_Yx di 
| TEDESCO DI CUI CHEVALIER DICE TUTTO n Vy 
| MALE POSSIBILE. 


I /TDANNATO BASTARDO... CREDO CHE IL NONS. 
|1/ | STRO SERGENTE AVESSE RAGIONE... AB- | 
Î/, )Biamo TROVATO QUALCOSA DI GROSSO. } 


[ QUELLA FIGURA ELASTICA, IMPONENTE, ALL'IMBOCCO 
| DELLA CAVERNA. QUEGLI OCCHI CHE Si POSANO SUGLI 
| OMINI | INTORNO. BEHANZIN. 


I} DIAVOLO... NON \@ 

f AVREMO MAI PIU' 14M, 

fà UN'OCCASIONE MA nnt 4 È 
sa dd VV ig ti 
a NO TR OPPI.. i 


{ 3; ui 


LA NOTTE SI POPOLA DI GRIDA. DI OMBRE CHE 
CORRONO VELOCISSIME, DI RESPIRI AFFANNO- 

, 
o GuAVIEPNEA: ) 
ba Qi CILLE I... L'HAI 


COMBINATA 
BELLA! 


4 
= 


SUE 


F 
a 

/ n 

dor 


UN ISTANTE E LA MASSA URLANTE DEI GUERRIERI 

E' SU DILUI. 

Y ZITTO, IDIOTA! TUO 

| FRATELLO E' FINITO... E 
LO SAREMO TUTTI, SE 

CI TROVANO. 


S 


ail 


Vas 


DAL BALCONE DELLA SUA RESIDEN- |IL VOLTO DURO DI MAX CHEVALIER E' [Si MAX CHEVALIER SI SENTE A DI- | 
‘ZA DOMINIQUE REGIS HA CONTEM- | SEMINASCOSTO DALL'OMBRA. LA SUA | Chclo IN'GUESTO TIPO Di RIUNIONI | 
IPLATO A LUNGO LA ROSSA LUNA VOCE E' pipi IN CONTRASTO | E NON SI PREOCCUPA DI NASCON- | 

DERLO. 
|_MENTE PELLO, COLONNELLO? I (e: SELVAGGIO, SIGNORINA TRADI=. È 


|DEL DAHOMEY. i CON IL RUMORE DELLA FESTA, CHE O 

lc certa gg GIUNGE DALLA SALA VICINA. _ __ O 

| NON LO TROVATE SELVAGGIA- è i ug hi na bel 
meli |T SPORCO... | MIEI LEG (RE è dI 

=" [VELO POSSONO CONFERMARE." T-- 


| rai E UFFICIALI È | 
|| STANNO DIVERTENDO, TRA i 
\ DA Ai CENTILUOMINI DEL 


Lie COLONNELLO... IN QUESTO MOMEN- \ 7,777 Yi, 

\ | | TO NONMI INTERESSA IL VOSTRO | s, 

| | | LAVORO... I0 VOGLIO ANDARE ALDI- 
J| |LA' DELLA VOSTRA UNIFO] 

Fl "ti CIO' CHE E' DENTRO DI 


NZIN. 
I LEGIONARI CHE 
IETA! FI- 


T ATTENTA, signori- N 
\_NA... NON GIOCATE... } | 


Y io Non STO GIOCANDO... E Mio W | No, MAX... NON ANCORA... | 
1 PADRE MI SCUCIEREBBE, SE SA- | | CREDO CHE | IN QUESTO — 
|_PESSE cio' CHE Lo ORA. — A | MoME TUO! GALLONI | 
NERA vecLIO A I NON, =) TERVIRANNO A 

! TORNARE NEL | 
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TUO FRATELLO NON DOVEVA SPARARE 
CONTRO BEHANZIN. POVEVAMO SOLO 
3 | 4 TORNARE, INFORMARE IL COLONNELLO E 
I SUOI UOMINI SI i 4 | VENIRE QUI DI SORPRESA. ORA BECCO 
SONO APPIATTITI N°, ‘ul 4. 34 DI LATTA CAMBIERA' NASCONDIGLIO... 
AL SUOLO, QUASI Y UIAZALA ad SI SONO SU % CERCAR- 


A EVITARE ANCHE |? 7 | ue « TORNIAMO A_KANA È. 
LE GRIDA DEI , ro \ I 
TT] 


ILA; 


E' STATA UNA 
CATTIVA IDEA... 


CHE VUOL DIRE No ?... È' UN 
ORDINE, DANNATO IDIOTA! 


LP Dio 


STA 
TR 


UN'ESITAZIONE. GLI COSTA ORDINARE LA 
RITIRATA. E' L'ALBA. IL CALDO CUOCE GLI 
APITI SULLA PELLE. 


TORNIAMO A KANA, MA- 
LEDIZIONE! ... ANDIAMO! 
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NELLO SGUARDO DEL NEGRO, CHIARA, LA PREOC- — 


KURT BROHM HA FINITO LA MEDICAZIONE E ASPIRA UNA | 
| | CUPAZIONE. 


BOCCATA DEL SUO SIGARO. 


| | DOBBIAMO ANDARCENE. BROKHM... \ 
| | LEGIONARI CHE SONO SFUGGITI | | 
AVVISERANNO IL LEONE BIANCO. | | 


HAI AVUTO FORTUNA, BEMANZIN... PER 
dr NON CI RESTI 


Y CERTO CHE CE NE ANDREMO. MA DOMANI. SEI : 
|\ DEBOLE E POTRESTI PERDERE MOLTO SANGUE. 


[| LEGIONARI NON ARRIVERANNO A KA- \ | 
| NA CHE TRA DUE O TRE GIORNI. bi 


MU niLORA vaDO A RIPOSARE. POI | 
Pe | PARLEREMO DEL GRANDE AT- RI 
NQ | TACCO PER RECUPERARE LA MIA | | 

(| CAPITALE SACRA. 


| l'BE' TEMO DI INTUIRE COS'HA 

| ORDINATO PER NOI. NEANCHE | 
LUI E' STUPIDO E SI ASSICURE- | 
| RA' CHE LO SEGUIAMO. O 


NON ESSERE IDIOTA... NES- 
SUNO PUO' RIMPIAZZARE 
BEHANZIN NELLA LOTTA 
CONTRO | FRANCESI, ” PER 
DI PIU', SE MORISSE. 


SE L'ATTACCO CONTRO KANA FAL- | | vvES DUBOX HA CONTEMPLATO CON DISPERAZIONE QUEL VOLTO ORMAI | 


| LISCE, DOBBIAMO ANDARCENE DAL = 
| DAHOMEY, O CHEVALIER CI CERCHE- | | GESSE ÎL PROPRIO DESTINO. LA PROPRIA MORTE. COME SE LEG 


RA' COME TOPI. DIMENTICHI IL MIO 
SOCIO WOLBE > 


WENE 


[ AVETE RAGIONE. 
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Il 

6 
E ORA ATE... MAIALE 
\ DEL DAHOMEY.. 


f Fa 4; 
NON RESTERAI IN QUESTO POSTO ao SIN 
IMMONDO ALLA MERCE! DEGLI ANI- 
MALI... AIUTAMI, RELLO "VOGLIA 
FINIRE. CIO! CHE TU NON HAI POTUTO 


LACRIME CHE Si 
MESCOLANO AL 


TERRA MORBIDA, 
APPROFITTANDO 
DI UNA BUCA 
NATURALE. ED 
E' COME SE 
SEPPELLISSE SE 
STESSO. 


E' INVASO DA UNA CALMA GELIDA, IN CUI FUNZIONANO 
pile ge RR OO OE SOLO | RIFLESSI DEL LEGIONARIO. NIENTE PIU' SCHERZI, 
SES DUBSI. CEGIONARIO DI PRIMA LIAESE. NIENTE PIU' IRONIA. GEORGE E' MORTO... MORTO... MOR- 


"QUASI CI SONO.. 


1 3 CALEILI 


È %U 
LS E A 


ARRIVO, MAIALE... ARRI- 
VO PER FINIRE IL LAVORO 
DI GEORGE... 


“iano arc ci Lik_——i ii ii riti iii ci. cit; Qi nici i i USimiaminimii ii mmiim ittiuiii ici. imm. mn LL. EE: iK/JH }4} N: I NS I I iL iiaiitè ii 


( E' FERITO... IN FONDO ALLA CAVERNA. \ [un coLpo E iL BIANCO | UA UN LEGIO.. - AA 7 Y] 
| MA NON Ci ARRIVERAI MAI... MORIRAI, | | [Lv corro SOFFOCATO Eu da ‘co e ii 
I, sini Reni, Roccia PASSI LUNGO LE PA- | | 


de rl IRZDEILPATI DELLA TUA \l 
JN MORTE, BASTARDO. — | 


O ORA si. NON IMPORTA PIU' NULLA. LA adi, fi SV ma / 

CAVERNA SI RIEMPIE DI ei È UN dr ae —__ 1 (00 uU 
IUOMO AVANZA COME L'IM INE -I_ My BEHANZIN! FIGLIO DI FAN 9 2 
[STESSA DELLA MORT È; me TA UN CANE! DOVE SEIP / NI gh 


> E =w WERR” 
FeRMATELO Mia I) A, c0Lscono Ha UNA NUBE DI | 
| SANGUE NEGLI OCCHI. MA AVAN | 

| ZA. SPARANDO E URLANDO. | 


( BEHANZIN.... I 
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UN ALTRO GRIPO. L'ULTIMO. E L'ULTIMA CA- 
RICA. 
\ 


POI TUTTO FINISCE. E NELLA CAVERNA SI ODE 
so, «N VEGE ATTERRITA DELL'EX-PADRONE DEL 


i QUESTO VISO... E' IDENTICO A QUELLO DEL \ 
LEGIONARIO CHE | TUOI HANNO UCCISO ER 
SE FOSSI | SMFRSTIZIOSO, DIREI CHE È'.. 

E USCITO DALL INFERNO. 


NO! NON E' POSSIBILE! ORDINERO! DI 
) CERCARE IL CORPO CHE | MIEI GUER- 
SA RIERI tI HANNO LASCIATO ABBANDONA- 


| TE GLI INDIGENI CERCANO. MA NON TROVERANNO MAI IL COR- | 
«| [Po DI GEORGE DUBOX. E SI SCAMBIANO SGUARDI TERRORIZ- 
| | ZATI NELLA NOTTE. 


E' MAGIA... IL corro Non c'e' \ iS 


'PAROLE CHE HANNO 
SPAVENTATO BEHAN- 


}( fi \ Vi 


K.:/1) 


MAGIA DELL'UOMO 
BIANCO! 


| MA IL COLONNELLO SENTE QUALCOSA PI | {.coRcE re oa b Pag 
i GEORGE E YVES DUBOX. DUE VITE page Rai MORTI UGUALI, E 
LEE UALGOSA GE I SFUGGE. NON [CONAI TA CESSA EI ARDICO N Cda GUNETENOe 
| C'E' QUALCOSA CHE CI SFUGGE... NON IE 
| COMMOVENTE INSIEME... SO CHE S0- se 
LO UN LEGIONARIO POTEVA FARE 
| QUALCOSA DEL GENERE... 
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LE BIANCHE PARETI DI PIETRA DEL PALAZZO SA- | | L'IMPONENTE FIGURA SE NE STA IMMOBILE, UNA PIEGA | 
| CRO DEL DAHOMEY SPLENDONO SOTTO IL SOLE, | | 
| NELLA GRANDE RADURA DELLA GIUNGLA.. | pr SROCCorA took NET, 


3, 
] 


salt di 


| i page Lil 


lE IL A peLLa co- \ | 
A ITONNA LESCAUT E' UNA DI 
2| |QUELLE, VERO? 


iL PIT NON MI SEMBRA MoL- 
(TO SOCIEVOLE, STAMATTINA. _—_L 


I IL COLONNELLO E' ù 
PI MALUMORE Tan 
QUANDO ARRIVANO 
NOTIZIE SER 49 
MIO CARO adi 


CREDEVO Tu Di 
SAPESSI.. 


UN TIPO SPIRITOSO. )_ 


ig NESSUNO SPIRITO FRANCIS. | 
TY (ne puerma nessuno Di | | [| CREDO CHE NESSUNO DI NOI" 
È i ì La 
Ù SULL dA COST D AVEV L LAT V po RI OCERI e ‘0 CON A 


AI dal I CH 
ì\ ORA D VONO ESSERE AI | |_}l 
i Ue 7 ecco Ù LATTA: vi 1 


SMETTETELA DI CHIACCHIERARE | 
_COME VECCHIETTE E AVVICINATEVI.| 


| È CARISSIMO COLONNEL- 
| | Lo... E' UN PIACERE RI- 
| SENTIRE LA TUA VOCE. 
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BASTA CON LE BATTUTE, FRAN- 
CIS. SI SA QUALCOSA DEL CAPI- 
TANO MARTIN? 


MAX CHEVALIER GLI HA VOLTATO LE 
| SPALLE E GUARDA DI NUOVO L'IN- 
FERNO VERDE CHE LI CIRCONDA. 


CI VEDREMO IN FACCIA, BEHANZIN... 
E QUEL GIORNO MI PAGHERAI LA 
MORTE DEI MIEI RAGAZZI. 


O. SIGNORE. QUAN- 
i DO UNO ESCE DA QUESTO RI- 
J DOTTO, LA GIUNGLA SEMBRA 

LINGOIARLO. 


I COLPI SECCHI DEI MACHETE RI- 
SUONANO NELLE ORECCHIE DEL 

: CAPITANO MARTIN ASSIEME ALLE 
IMPRECAZIONI DEGLI UOMINI. 


INSETTI, FANGO, GRIDA DI 
ANIMALI. QUESTO E' IL 
DAHOMEY. QUESTO E' 
L'INFERNO IN CUI LA LE- 
GIONE E' ENTRATA. 


sab, «7 
CA è 
+ 1 » ri ha 
ni F ANN # Pea 
“-ei È. ty. 
34 3A; 
PET nico «K - 


sP 
n: 


AVANTI, RAGAZZI... DIVER- 
TITEVI NELLA PITTORESCA 
AFRICA NERA. 


Mi 
sn! 


el 


AL 


NN DM (4 AAA, | | 


VA, 3 FUZILA d) 


AS 


IL LEGIONARIO POITIERS SI E' FERMATO 
UN ISTANTE PER ASCIUGARSI IL SUDORE. Il 


f» 
ì 
\ 


ì 


PAROLE DETTE COSÌ', TANTO PER 
PARLARE. PERCHE' IL CAPITANO 

MARTIN E' INSIEME AMATO, TEMU- 
TO E RISPETTATO. 


CHE VUOI, POITIERS P HA 
TROVATO IL METODO 
GIUSTO... RIDERE INVECE 
DI IMPRECARE. i 
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L'ATLANTICO LASCIA MORIKE LE SUE 
ONDE SULLA COSTA DEL DAHOMEY, 
LA SCHIUMA BIANCA INCORONA GLI 
VS NELL'ARIA, UNA BREZZA Di- 


QUE! DIAVOLI DIPINTI 
SANNO PERFETTAMENTE 
COME SCOMPARIRE 
QUANDO GLI CONVIENE, 
PER IMBOSCARSI E COL» 
PIRCI A LORO PIACERE... 


POI GLI GIUNGE UN RUMORE RITMICO. 
E ALLORA AVANZA, SCOSTA LE ULTI- 
ME FOGLIE. 


E GLI UOMINI SI SPRAIANO A TERRA. E COMPARE 
UN'ARMONICA. 


MMM... SIAMO TUTTI FELICI, 
CAPITANO... 


IL CAPITANO MARTIN HA CERCA- 
TO RI NON GUARDARE LA DISTE- 
SA D'ACQUA PER NON SENTIRE 

PIU! FORTE LA NOSTALGIA, 
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| CHE DIAVOLO SUCCEDE, BORONSKY ? HAI vi- Yi 
| STO TUA SUOCERA?" — 


| YTEMO quaLco- | NÉ 
\{ SA DI PEGGIO... } DN 
AGUARDATE. — / 


A 
L al” ni 
hi” 
ga 


ì n x > i 


E SI E' MORSO LE 
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UNA NAVE SCURA 
 ARROTOLATE. 
: di è d # È vd 


ALZATI 


FIGLIO DI UN 
SCIMMIA! 


| IL FRUSTINO HA SEGNATO CRUDELMENTE LA SCHIENA | 
297] | DELL'INDIGENO CHE È' CADUTO A TERRA GEMENDO. 


MAIALE Y © 
(UNA | 


E ALLORAP CE NE SO- 

NO MOLTI, BEN YUS- 

SUFF.., E SERVIRA' DA 

ESEMPIO AGLI ALTRI 
ASTARDI! 


di COLPI SECCHI. 
o ESPERTI È | GE- 


LAN 
L'ARIA DAVANTI A 
QUEI VOLTI SCURI, 
ATTONITI. 


SRI AR IBN PTT ( 
PO STESO A TERRA IN POSIZIO- x FRUSTATE, BA- jl sia | PASTA, ABVUL! NON 
NE INNATURALE. 7/4 STARDA, E... A\\\@F DEVI SCIUPARE TROP- 


| PO LA MERCE!... Ri- 
MALEDETTO! HAI 
UCCISO MIO PA- 
DREI 


ALTRE GRIDA. E ! MERCANTI Di SCHIAVI FANNO RIPAR- SEI PIU' CORAGGIOSA DEGLI AL- 

TIRE LA COLONNA. ALLE SPALLE RESTA SOLO IL VIL- TRI. MA SE NON INTERVENIVO... 

L E ABDUL., IL MIO LUOGOTENENTE, Ti 
AVREBBE UCCISA. 
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LA MANO DELL'ARABO Si E' MOSSA COME UN LAMPO. {LA TUA BEL- 


LEZZA TI 
PANE pf SALVA... UNA 
gie. 9 OCHAVA COME 
Sl | TE Si VENDE 
AS af | BENE... VAI 
| Ne, (apart CON GLI ALTRI 
i a E NON Provo- 


i PROVO- 14 
NA CARE ANCORA li 
INVII LA TUA FOR- fi 
\ A \TUNA! 


NON DEVE seuG- - (SP 
SIRCI! HA OFFESO I 
IL PADRONE! 


ECCOLA, FRATELLI... \ 
ORA LA PORTEREMO | 
DAVANTI A BEN YUS- 
SUFF... ALZATI, CA- 
GNA! 
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T PE Il RUMORE DEI PERCUSSO- ; VV MM Tono Piu MORTI DI 
ko TONE FERMA: O c, MIA NONNA, CAPITA- 


N dd MERITAVANO 


NE SFI SicuRo, 
SCIACALLO? / 


I CANI LEGIONARI! 
pres UCCIVIAMOLI PER 
ALLAH... AMM! 


MLUBA... ERo LA FIGLIA VEL CA- 
PO... HANNO UCCISO Chi Si OPPO- 
NEVA E DISTRUTTO IL sn LÀ 
MIA GENTE È PERDUTA. 


IL TUO LEONE BIANCO HA TRONCATO | , 
TRAFFICI DI BECCO DI LATTA, LEGIONA- e, 
LE LORO SCORRERIE , 


BE'... AMMETTO CHE A 
VOLTE QUESTI INDVIGENI 
NON SONO STATI MOL- 
TO OSPITALI CON NOI... 
MA LO SCHIAVISMO E' 
A COSA CHE MI RIPU- Le 


MA CREDEVO CHE FOSSE BEHAN- 

ZIN A RIFORNIRE | MERCANTI Di 

ca A CON GENTE DI ALTRE 
IBU'. 


IL GUAIO E' CHE ABBIAMO ORDINI © 
| CONTRO BEHANZIN, SIGNORE. IN UN _Mo { 
CERTO SENSO QUESTO NON E. | 


NON ESSERE IDIOTA, POITIERS: CERTO CHE CI , pe : i, 
COMPETE... QUESTO E' UN PROTETTORATO i Je id 2 = 
FRANCESE E QUELLE JENE VENGONO A CACCIA No DANNAZIONE! MOSTREREMO A QUELLE BESTIE 


DI ESSERI UMANI. i CHÉ LA LEGIONE NON TOLLERA CERTE COSE! 
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BRUTTO AFFARE PER GLI ARABI. IL CAPITANO 
| HA VOGLIA DI COMBATTERE E HA TROVATO UN 
| BUON MOTIVO. 


] pali IL MOTIVO NON 
N CI COSTI LA PELLE. $ 


FA | MLUBA E' PARSA ESITARE UN ATTIMO, POI SI E' AVVICINA- | 


ITA ESE: 


rr LIA Lf 
| BI? LIBERERAI LA MIA 
\ GENTE ? 


pri: {LA NAVE Si CULLA LENTAMENTE SUL- 
FALLO, LEGIONARIO, EJ |LE ONDE, SIMILE A UN LUGUBRE FAN- 

I LA MIA TRIBU' SARA' | | TASMA SCURO. SUL PONTE, TINTIN- | 

I SEMPRE AMICA DEL | ÎNiO DI AEON RUMORE DI PASSI. 


| TUO LEONE BIANCO. 
\{ FALLO E PREGHERO' 
| PER TE GLI OSCURI 
\ DEI DELLA COSTA. 


si. A STIVA. NON SCAPPERAN- 


NO. MA CREDO CHE POTREMMO FARE UN'AL- | 


TRA INCURSIONE... C'E' ANCORA SPAZIO.. 
| ALLAH E' GRANDE E CI PREMIA CON UNA 
BUONA CACCIA... 


"E' STRANO, MIO SIGNORE... QUELLI 


CHE INSEGUIVANO LA RAGAZZA 
irene ESSERE GIA' TORNA- | 


ALL'ALBA RIPRENDEREMO LA NAVIGAZIO- \ PP \ 
NE. CHE LE GUARDIE RESTINO VIGILI, i 
I SULLA RIVA. 


“CHE LE URI' DEL PROFETA 
VEGLINO SUL TUO SONNO, 
MIO SIGNORE. LASCIA 

È, TUTTO AD ABDUL. 


\LA LUNA E' ALTA | 
NEL CIELO. L'A- 
TLANTICO CONTI- 

| NUA A MORIRE 

| SULLA COSTA. 


‘e>)/ PER IL PROFETA! E 
2 HANNO PRESO LA IAN 


\ SCHIAVA! 


[UN MOVIMENTO VELOCISSIMO. 
UNA SPECIE DI TONFO. 


| SONO SALITI SULLA si; Dal | | 
| SCIALUPPA. REMA- | rd 


"CHIAMA GLI ALTRI... PRE- | {NO CON CALMA. 


{ STO! CHE METTANO | MAN- 
TELLI DI QUESTI DUE E AN- 
DIAMO VERSO LA NAVE... 


IL SECONDO NON HA MI- | 
|GLIOR SORTE. ORAP 


NON DOVEVI VENIRE, | 
MLUBA. E' PERICOLOSO. 


VE LITIGI MO A SALIR LLA to VA 
(Pe: 2/B888/ HANNO UCCISO MIO NAVE. ni PS 

PIMISIBIBNA TI PADRE, LEGIONARIO. 
ER A HO UN DEBITO DI 


NEGLI OCCHI DELLA RAGAZZA, IL Ri- | | ARRIVANO. E IL CAPI- lm a 7 al | 
FLESSO DI UNA STELLA. TANO MARTIN E' IL PRI-[__ 79 e LL ML \ 
4 E SU Iì\ IN 


ibi "CON LORO. 


LA SORPRESA E' UN FATTORE DETERMI- [La " 
MAE Ac PAURE LoMRtiNa et | Varo UN Nemico È 
SCUOTERE IL SUO CREDITO. 2419 ‘CAUSA GIUSTA. i 


C'E' PIU' SCAMPO. 


NAVE 
CLIATO. ‘SOLO | PER 

a TROVARSI IMMERSO | 
IN UN INCUBO. 


i di 
|. "© (PER ALLAN CHE SUCCEDE? Tn 
(UOMINI... A ME! 
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LA PORTA Si SPALANCA Di COLPO. 


PSE Po o sarIO gna ge course 
TU..-TU WA! MASSA- \ O STE AL RAccoLto DI ALEK AZ RAEL, LTANEE- 
LESCAUT... LO DELLA MORTE. 1 
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DAL PONTE, UN RUMORE CONFUSO. QUELLO ANDIAMO, CAPITANO. , QUI BRU- 
DEGLI SCHIAVI LIBERATI, CHÉ ESCONO DALLE CIA TUTTO 
STIVE PER GETTARSI IN MARE. £ 


s, ANDIAMO! LA NAVE 
a€ CONDANNATA! 


lì 


ME. IL CAPITANO 
MARTIN SORRIDE. 


MAX CHEVALIER HA ACCOLTO Ana E UTICIALE HA ROVESCIATO LA POI SCANDISCE LE PARO- 

CON UN SORRISO LO SBATTERE LE. NON PER DARE LORO 

Di TACCHI... ge” di ENFASI, SOLO PER EVviI- 
\(_L TARE CHE LA COMMO- 


ZIONE LE SPEZZI. 


RIPOSO, CAPITA- NT 
NO... CI SONO 
NOVITA? 


Y LA LEGIONE HA FATTO | 
GIUSTIZIA, SIGNORE. 


I CHEPI' DELLA CO- 
LONNA LESCAUT... 


ninni 


FERME ZERI 

[E fl: COLONNELLO DI.PIETRA, IL PADRE DI TUTTI | SUOI UO- ibi sN NI 
O 

1 


. fi "P 
iuucezzzi rn 
3 De rariricir i 


IL CALDO SI INFILTRA 
DA OGNI PARTE, IN- 
VADE OGNI ANGOLO. 
FRANCIS DIDIER HA 


MOBILE DI MAX CHE- 
VALIER. 


CAPITOLO VENTITREESIMO 


SU BEHANZIN® NESSUNA, CO- 

LONNELLO. QUEL DEMONIO SI E' 

| NASCOSTO NELL'ANGOLO PIU' 
IMMONDO DI QUESTA FORESTA. 


E DA LA' SI DEDICA ALLEGRAMENTE A MASSA- 
CRARE LE NOSTRE PATTUGLIE. VUOI CHE TI DICA 
COM'ERANO GLI UOMINI DI ABBY QUANDO LI AB- 
BIAMO TROVATI? 


NO, GRAZIE. MI ROVINERE- 
8; L'APPETITO. 


RAGAZZI... QUESTA MALEDETTA voglio BEHANZIN.E — \ 
GUERRA NON FINIRA' FINCHE' NON ELI | | SAPETE PERCNE*9 GUAR- 
MINEREMO QUEL BASTARDO | DATE L'INCARICATO 
ra | | FRANCESE ME L'A CON- | 
I | SEGNATA STAMATTINA. | 


LO SO, COLONNELLO. E INTANTO LA 
! MALARIA. | RETTILI E ALTRE AMENITA' | | | 
i | sarsadiad DI UCCIDERCI POCO A Î È I DAL GENERA- | 


GUARDA, GUARDA... COSÌ' TI RECLAMA- 
| NO DI NUOVO A SIDI BEL ABBES, EHP E' 
LA Vin Tess GRANDE NOTIZIA CHE ABBIA 


| YA LA CONDIZIONE E' veeLi FINITA CON BEHANZIN. ELIMINARE Ì 
| | LA MINACCIA CHE | SUOI FANATICI RAPPRESENTANO. LIBERARE PER 
SEMPRE LA COLONIA DALLA PAURA. | 


SCUSATE, ri MADE- 
| MOISELLE REGIS CHIEDE DI ESSE- 
RE RICEVUTA. 


TRA GLI UOMINI, UN BRIVIDO DI | 
[ECCITAZIONE. ld 


"ACCIDENTI! SE QUESTO E' IL 


CHE ASPETTATE PER METTERVI — 
AL LAVORO? 
4 ANDIAMOCENE, RAGAZZI. 


IL COLONNELLO STA DI- 
VENTANDO TENERO. 


| PREMIO, DISBOSCHEREMO LA È 
| FORESTA CON LE UNGHIE! _/ 


"QUESTO E' IL PREMIO, 
i SIG ;NORI. | 


PL | 


(BUONGIORNO, SIGNORI. ) 


I! COSI SEMBRA. RESTA UN SOLO PARTI- 
| COLARE E NON MINIMO... BEHANZIN. 


7 PARE CHE IL rm = 
LE ABBIA DATO MOLTA CORDA... 


GIA". CHEVALIER HA UNA | 


‘ | GLI DI CUI OCCUPARSI. | 
| LE DONNE NON FARAN- | 
| NO Len PARTE DEL SUO | 


E COME SEMPRE QUANDO E' DI FRONTE A QUELL'UOMO 
_DAL VOLTO SERENO, DOMINIQUE REGIS TREMA. _ 


f HO SAPUTO LA NOTI- 

'f ZIA COLONNELLO. 

VI TRASFERISCONO | 

Il DI NUOVO NEI VO- (NIN 
| STRI DORATI DESER- sia 


7 E POI... POI TE NE 
ANDRAI, MAX. E 10 | 
- Semo QUI, ‘o- 


"TORNIAMO ALLE COSE CONCRETE, SIGNO- \ 
RI. QUALCUNO DI VOI HA QUALCHE IDEA 


OLA È MILLE FI- | 
ae COCA | \\ PER SISTEMARE BEHANZIN? 


— I DI | 
%) A | JIA | | 
he cl Ù?,° al | " i; 
| Ù / PL 


TN (RENE! BOSCH, L' UFFICIALE SENZA VOLTO DELLA LEGIONE, QUELLO CHE 
=| | PREFERISCE L'OMBRA, HA SORRIS 
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IL TAM-TAM E' UNA VOCE LUGUBRE CHE | | LA FIGURA GIGANTESCA SI E' ALZATA LENTA- 
ATTRAVERSA LA GIUNGLA E FA TACERE | | MENTE DAL TRONO DI PIETRA. 
OGNI ALTRO GRIDO. , 


PROCURA CHE LO SIANO, MIZOMBA. SONO 
STUFO DI NASCONDERMI COME UN RETTILE. 


POTENTE SIGNORE... LE \g 
TUE SPIE NELLA COLONIA | 
FRANCESE PORTANO \S )\ 


GRANDI NOTIZIE. 31 
3 NON MI SERVE A NIENTE RAC- 
COGLIERE DUE 0 TRE CRANI 
QUA E LA'. DEVO SCACCIARLI 
DAL DAHOMEY, SE VOGLIO 
ONORARE GLI DEI. 


LL 


LUI}! Fre 
SH 


LORO MI CREDONO SCONFITTO... 
CREDONO CHE 10 POSSA SOLO 

DARE COLPI SENZA IMPORTANZA. 
MI CONSIPERANO COME UN MOLE- 
STO INSETTO... 


SEMPLICE, MIO SIGNORE. CHEVA- 
LIER IN PERSONA CON TUTTI | 

SUOI UFFICIALI ANDRA' A RICEVE- 
RE UN GRANDE CARICO D'ARMI E 
PROVVISTE. 


VOGLIO LA TESTA DI CHEVALIER. 
VOGLIO BERE NEL SUO CRANIO IL 
LIQUORE DELLA VITTORIA... PARLA! 


MA ORA SARA' TUTTO 0 NIENTE. ORA ATTAC- 
CHEREMO IN MASSA, PERCHE' TUTTI | LORO CAPI 
SARANNO INSIEME. 


BUTTEREMO IN MARE | CANI 
FRANCESI! 


E GLI RISPONDE UN URLO SELVAG- | | VEROSHEVALIER E' SERIO, SE- | 
GIO, CHE FA TREMARE LA GIUNGLA. | [ro 


ANEEE! MORTE Al \} dal | 
LEGIONARI! “e 


(19 >? Sal i LE 
Lal 
; a x 
$ I 


NON LO SO. PERO' SO CHE 

| QUESTA SARA' UNA TENTA- 

| ZIONE IRRESISTIBILE PER 
BECCO DI LATTA. L'OCCASIO- 


NE DI RECUPERARE IL PRESTI- | 
i RA TRRUTO TRA | SUOI SE- 


E oO RASO. || jRAtEo Para ua ore. 
| NOSTANTE LO SGUARDO DI DISAPPROVA- |\_NUTO CIO' CHE VOLEVA. 
| ZIONE DEL PADRE. }) 


SS 


E' UN LEGIONARIO. UN UOMO DI 
CHEVALIER. IL MASSIMO... 


fg ORDE DI QUEL DEMONIO 
\ SANGUINARIO... 


rn _/ MI CHIEDO SE TUTTO 

CN) LS QUESTO NON SIA UNA _ | 

SO CARNEVALATA INFANTILE, — 

|_\ Cotomnetto. ] 


DALLA NAVE IN 
RADA, SI SONO 
STACCATE AL- 
CUNE IMBAR- 
CAZIONI. 


| MAX CHEVALIER NON GLI HA RISPOSTO. | SUOI 
i OCCHI NON LASCIANO PER UN SOLO ISTANTE | 
| TETTI DELLE CASE VICINE. 


xe E 


E LE SCIALUPPE SI AVVICINANO 
ALLA RIVA. 


} _ 
. A dx 
| 1a 
f* TI SE n 
# | le 
vd _ 
U i * 
nd w La 
Li s' 


ERA TUTTO VERO, BEHANZIN. IL LEO- 

NE BIANCO IN PERSONA STA ASPET- 

TANDO LE BA 
a 


NEGLI OCCHI DEL GIGANTESCO UN SEGNALE E LA FORESTA SI 

A ia SI E' ACCESO UN LAM- ANIMA DI CORPI COLOR EBANO. 

A f Sl'. NON AVRO' MAI PIU' UN'OC- pa 
CASIONE SIMILE. QUEGLI IDIOTI 


Mi CREDONO MOLTO LONTANO 
DA QUI. 


BENE. LE BARCHE ARRIVANO. CREDO 
CHE CI LIMITEREMO A BRINDARE E 
AD ANDARCENE. 


UN SILENZIO CHE SI SBRICIOLA A UN | 
| TRATTO COME UN CRISTALLO ROTTO. | 


A UN TRATTO DAI ROSSI TETTI | LEBEL VOMITANO MORTE. | 


| E LA PRIMA ONDATA DI ATTACCANTI E' RESPINTA. | 


r“iaa/ FUOCO! FUOCO... DANNAZIONE! 
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ECCO IL LEONE BIANCO! UCCIDETELO Y/Y/-R\NK 
E PORTATEMI LA SUA TESTA. y, Dai 
yo” << 
\ a È 


MEI NON ARRETRATE! N 


MA UN ANELLO DI FUCILI SI 
E' CHIUSO INTORNO AL CO- 
ss een E ALLA RAGAZ- 
ZA. 


O... No! 


pr , 
Lal 
«4 
a 


h' 
So r 
+ lf 


LI 
% 


SIAMO PERDUTI, BEHAN- 
ZIN. ERA UNA TRAPPOLA. 


POI, SOPRA IL CREPITARE 
DEI FUCILI, UN GRIDO. 


ATTIMI non ciorra: PER LA, 
\\\\M TUA VITTORIA, LEONE 
\{f BIANCO. 


IBILE... 


MIO AMATO E... IRRAG=- — 
| GIUNGIBILE... COLONNELLO... 


7 DIDIER! DE FONTENAC! \ 
KONSTANTINOS! ; 


MAX CHEVALIER SI E' ALZATO. | 
GIA' STA URLANDO. | 


] l'GERARD! NON ANDARE! ucci- \ | 
| DERANNO ANCHE TE! 


) ( LASCIAMI, PAPA" ) | 


MA, COLONNELLO... \ 
| LI ABBIAMO FATTI A | 
PEZZI. ? 


"VOGLIO UN GRUPPO DI | 
SI UOMINI BEN ARMATI... | | 
Fi VOGLIO PRENDERE .| 
\ QUEL MISERABILE! 


"LUI E' VIVO... VOGLIO EN- 
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| SCALPICCIO DI STIVALI NEL FANGO. 


EE] [MAX CHEVALIER NON E' PIU! — 
LA CACCIA E' COMINCIATA. i [UN LEG 


IONARIO. E' UNA FOR- | 
309 |ZA IRRESISTIBILE CHE 
CS) [AVANZA IN CERCA DI GIU- 


i, GUONO. 


| UNA FUGA_SEGNATA pai SUOI GUERRIERI, CHE RESTANO | — 
| PER SEMPRE NEL FANGO. _ | 


|E QUELLI CHE RESTANO DEL SUO ESERCITO SI VOLTANO COME | 
\BELVE IMPAZZITE. 


i % 


PI 


| NON MENO DI DIECI DITA 
I CONTRAGGONO SUI GRIL- 
| LETTI DEI LEBEL 


\\\I{ TGUELLE UNIFORMI IN DISORDINE, INSAN- | 
\\ | GUINATE, ESCONO DALLA VEGETAZIONE. 
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SEI STUFIRO, 
LEONE BIAN- 


AMI | 
DL C'E' UNA DECISIONE ASSOLUTA 
n | NELLA VOCE DI MAX CHEVALIER. Sp 


VMNEAB"\ No. NESSU- | DATO QUE- f 
E E i NO TOCCHI STA OPPOR- 
TUMTA', 


A iL MAIALE RAGIO- Ve? 
LU | Na DA MAIALE. 


ò ri 
be] ti, i nin nta 
' s k tt 


i x È 


FI PORTERO' CON 
ME NEL PAESE 
SENZA RITORNO. 


SUL VOLTO cCoLoR EBANO DEL GIGANTE, LO 
SCINTILLIO DI UN SORRISO MALIGNO, 


UN ATTIMO CHE 
VURA UN'ETERNI- 
TA'. POI, QUELLA 
FIGURA QUASI 


FANGO PUTRIDO, 


MTTTTI CIC RONN bl 
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E' RIUSCITA A SORRIDERE. 


LLP 


b} ala 

a. 

LI 
Re) 4, 


SEI QUI, GUER- 


RI 


PUR) 


LI | 


e SE 


MAX CHEVALIER ESCE PIA- 
NO. IN SILENZIO | SUOI UF- 
FICIALI LO SEGUONO. 


E OLTRE IL DOLORE, NELL'ANIMA 
DEL COLONNELLO, RINASCE L'UR- 
LO DELLE HERKAS LANCIATE AL 
GALOPPO. 


LA RAGAZZA HA APERTO GLI OCCHI ED 


RIERO INVINCIBI- 


IL SIBILO DEL SIMUN AFRICA- 


NO, CH 
DELLA 
ABBES 


LA BAMBINA SI E' 
FATTA DONNA PER 


DESERTI... 


NON PARLARE. 
‘GUARIRAI. | 
MEDICI... 


MA IL CRISTALLO SI E' ROTTO E IL SORRISO RESTA 
PER SEMPRE CONGELATO SU QUEL BEL VISO. 


E PERCUOTE LE MURA 
INDIMENTICATA SIDI BEL 


MAX CHEVALIER TORNA Al LEGGENDARI MARI 
DI SABBIA. COME IL LEONE TORNA ALLA F0- 
RESTA. COME L'AQUILA TORNA ALLE VETTE. 


ep “E È) 


E-aD=| la 


Ki LL LL) Î 


fa 


Ù: 


ar cli 
; LE 
| pa I -3 Ja “pi 
i (6 (06 È x Di n cal 2 gs Y Ar presi 
' — £ E. 


e | » n 


IL TRENO E' UN SERPENTE NERO SULL'IMMENSA DI- 
STESA GIALLA DEL DESERTO. VIENE DA ORANO E 
LA SUA DESTINAZIONE E' SIDI BEL ABBES. 


UN VIAGGIO LUNGO, 
DEMOLITORE. MA 
c. NR da VA- 


NI NON S 
BRANO SENTIRE LA 
STANCHEZZA. 


CON LORO, MAX CHEVALIER, IL COLONNELLO DI | 
FERRO. E | SUOI UFFICIALI, BOSCH DIDIER, DE 
FONTENAC, KONSTANTINOS 


E' BELLO TORNARE A_ 
CASA RAGAZZI. 
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ii DIMENTICHI CHE STAI PARLANDO 
UN AVARO... 10 NON VOGLIO 
| recare RE MENO L'ULTIMO 


GIA". È PIU' RAGIONEVOLE FINIRE 
| TRAPASSATI DA UNA SCIMITARRA 
CHE SOTTO LE PUNTURE DELLE 
ZANZARE. 


14 tica NON 
MORIRE, FRANCIS. 


e 


e i 


ii foreeiagfosintia 


| Vena dla sapa sure 


“TO L'ORDINE CON CUI CI HANNO 
\MANDATI NEL DAHOMEY P 


Dl DUE ARABI . SONO IMMOBILI. soLo IL 
e GIOCA UN Po' CON I LORO VE- 


| SUOI OCCHI SONO 
MAX CHEVA- FISSI AL DESERI 0. 


SO? PERCHE' AVRANNO RITIRA-| 


ci QUALCOSA DI MOLTO PERICO- \ 
| [Loso, GRECO. E Soto IL No- | 


ITIL GENERALE MOREL IN 
{ { PERSONA LO ASPETTA | 
| \\A SIDI BEL ABBES.O 


| | POI UNO DEI DUE ALZA UN 
| | BRACCIO A INDICARE. 


i | vERRA ia LA', YASSER.. 


VERRA' DA LA' IL PIU' IMPLA- | 
| CABILE NEMICO CHE LE TRIBU' 


| | DEL DESERTO ABBIANO MAI 
| AVUTO. 


MAX CHEVALIER... IL LEONE BIANCO. | LE INFORMAZIONI DELLE NOSTRE SPIE A_ | 
- peg a | PN ORANO ERANO ESATTE. IL LEONE BIANCO 


\_TORNA A SIDI BEL ABBES. 


NO. NON LO FARA'. NOI SIAMO 
QUI PER IMPEDIRLO. CHE | GUERRIERI SIANO PRONTI, Bioggt HO 


we È 3A 


PROMESSO A HALEM, NOSTRO CAPO E BRACCIO 
ARMATO DI ALLAH, LA TESTA DEL COLONNELLO 
CHEVALIER. 


I /1 


UCCIDEREMO IL LEONE BIANCO PER LA GLORIA. 
DI ALLAH... ALEK AZ RAEL, L'ANGELO DELLA 
MORTE, FARA' UN GRAN RACCOLTO DI VITE 


Sl', KAHEL... MA GUAR- Aaa I 
DA... > 
, f- 


PER UN LUNGO ISTANTE | 
DUE UOMINI GUARDANO IN 
SILENZIO. 


IL LEONE BIANCO VIENE 
ALL'APPUNTAMENTO 
COL SUO DESTINO. 


TI LAMENTI SEMPRE, GRECO... MI 
SEMBRI UN PO' TROPPO TENERO 
PER STARE CON NOI. 


NON Ti ARRABBIARE... RISPARMIA 
LE FORZE PER GLI ARABI. 
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TE LE RUOTE CORRONO | MA... CHE DIAVOLO E' 
; O QUELLO ? 


(PIETRE! II ATTENTO! DERAGLIEREMO! | 


TRENO VERSO | 
| SUO APPUNTAMENTO 
COL DESTINO. 


UNO STRATTONE ALLA LEVA DEL FRE- | 
| NO. PIOGGIA DI SCINTILLE SUL METAL- | 
| LO TORTURATO DEI BINARI. O 


Id | i = 
\ 10 | dì 
LA MIA BOTTIGI IA... VOGLIO \l P PERCHI 
STRANGOLARE IL MACCHINISTA. ) ERMATI? 
| UN OSTACOLO to sv Sk i 
GNOR COLONNELLO. 


E GLI UOMINI SONO CORSI A TERRA. LAfil - 
[ci mus VOCÌ, IMPRECAZIONI. 


I POI LE DUNE SI RIEMPIONO DI GUERRIE- | 
RI. UNA MASSA URLANTE SI PRECIPITÀ 
VERSO IL BASSO. 


5 "QUELL'ORDINE E | EDEL CREFITANO 
NI | DAI FINESTRINI. — 


Y un COMITATO DI RICEVIMENTO | 
A IN PIENA REGOLA, EH? 
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l POCHI DELLA PRIMA LINEA DI ia. 17 NonpfeRr MANO 105, 
AGGRESSORI RIESCONO ALe ‘| | BASTARDO! __- DI 
| PASSARE. ; rana )\| (COLONNELLO! AT- 
Tancen naspimi © | a pe atm — || TACCANO SULL'AL- 
TRO LATO. 


IMOSSE AGILI E IL COLON- 
| INELLO CHEVALIER HA RAG- | 
GIUNTO IL TETTO DEL VAGO- | 


{ SPARATE! E NON SPRECA- 
| TE PALLOTTOLE. 


- { scappano: gli ABpiamo Da- \°-___—__ 7] FeS_\q} KAHELI:.. GUARDA... IL = \| 
TO UNA BELLA BATOSTA. /y o | leg YWIT_E Biaiico 


“(UN Po' <- PUR- 
TROPPO... | 


FORSE POSSO FARCELA. | CESSATE IL FUOCO! 


CHE ALLAH GUIDI LA TUA MIRA, \l QUESTO NON ERA 
YASSER. | CHE IL PRIMO ATTO. | 


(CALMO REGIS... E' S0- LEGRASSE! DANNATO UBRIAY —_ gt 
LOLA Ste i | CONE... VIENI QUI! wa 


CALMA, CAPITANO! 
SUCCEDE ? 


FIUU... NENTEMENO CHE IL co- \ / 1] {IL LEONE BIANCO E' MORTO, KAHEL! GUARDA... 
| LONNELLO! UN Po' PIU' IN BASSO \ | vivo, < | SUOI UOMINI LO a SUL TRENO. 
c NoN LA RACCONTAVATE, SI- i BACCO. B prezzo = 


a CHE DEVO 
UN LAVORO... 


‘ma PoTREBPE ESSERE SOLO FE- | | ( I LEGIONARI SONO CIRCONDATI. \ 
| RITO. VOGLIO LA SUA TESTA PER | \ Ni sga L'ALBA, abi ANNIENTEREMO. __) 
| GETTARLA Al PIEDI DI HALEM! — || FS 


| SAREBBE UNA i GRANDE vitto- MK 
| RIA, SIGNORE. 


[SUL voLto Di i, sorso Di A A cqmuh 

TESA. n #40 (PER MOLTO, MIO Si- — 
SISSI ( GNORE.LA PROSSIMA SA- | 

PE RA, LA S SUA pe tico init pc = 


LE OTO VIVO, ef 


| GERARD REGIS, IL RAGAZZO AR- | coi Did = -—— _ - 
RUOLO o NEL E (A 5, SCUSATE, CAPITANO... NON VI AVEVO | 


ui RICANECATO- 


BP come FI IL COLONNEL- Y 
IR [FRANCIS DIDIER HA ATTESO UN AT- | 

RA licia cigni mill (Po PRIMA DI RISPONDERE. | 

tea | TUTTO E' IN ORDINE. MANTENETE \ 


NO... NON E' TUTTO IN ORDINE. LE co- 
| SE VANNO MOLTO MALE... SIAMO UN 
PUGNO DI UOMINI E GLI ALTRI SONO | 
| + iii , E PER DI PIU' IL COLONNEL- ° 


tas a 


BI 10 SONO LA RAGIONE DI | 
Mi GuESTO ATTACCO... 


GIA'. A ORANO ABBIAMO SEN- 
| TITO CHE HALEM, CHE SI FA 
| CHIAMARE BRACCIO DI ALLAH, 


LUI SA CHE SEI TORNATO. 


"PER QUESTO, DARO' LORO \ 
L'OPPORTUNITA' DI CACCIA- 


RE IL LEONE BIANCO. e ORSCOLTATEMI 


| [ PREOCCUPAZIONE, SUI VOLTI. E NES- 
| SUNO SI PRENDE LA BRIGA DI NA- 
| SCONDERLA. 


BENE! SIAMO IN TRAPPOLA. ABBIAMO 
4| OTTO MORTI E DIECI FERITI... 
4 \ CHE IDEA? 


UN SILENZIO TOTALE. | 
E FORSE POSSIAMO FA- 
RE LORO UNA SORPRE- | 


| | SE POTESSIMO TOGLIE- 
{ { RE QUELLE PIETRE... | 
Il /T POSSIAMO. BASTA 


BIAMO LAVORARE DURO 


TUTTA LA NOTTE. 


i QUINDI QUALE COSA MI- 
GLIORE CHE UCCIDERE IL 
I LEONE BIANCO? IL PIU' 

| ORIATO | VE NASRANI è ? 


HA RIUNITO MOLTE TRIBU'. E 


TT NASRANI HANNO TOLTO 

| LE PIETRE DAI BINARI E 

| NoN solo... HANNO 
STACCATO LA LOCOMO- 

TIVA DAI VAGONI. 


KAHEL! KAHEL! 


E' L'ALBA QUANDO | LEGIO- 
NARI SPOSTANO L'ULTIMA 
PIETRA E IL SIBILO DELLA 
LOCOMOTIVA SCUOTE IL DE- 
SERTO. 


SE E' COME PENSO, CHEVALIER TENTERA' 
DI SCAPPARE... DEVE AVER COMPRESO 
CHE SIAMO VENUTI PER LUI. 


PREPARATE | CAVALLI!... PREN- 
DEREMO CHEVALIER... SCORDI 
FORSE CHE HO FATTO TAGLIA- 
RE | BINARI PIU' AVANTI? 


ALLAH E' GRANDE! 


MORTE AL LEONE 
BIANCO! 


- v 
: bai a dr, 


COLONNELLO... TI SENTI BENE ? VOR- MA SICURAMENTE HANNO IN- 
REI ACCOMPAGNARTI E... FEARI 


NO. TU SAI COSA FARE, 
FRANCIS. 


UNA NERA COLONNA DI FUMO E LA 
LA dalla PIU'INA |LOCOMOTIVA SI RIMETTE IN MOTO. 


LI » 
A 
[I 
(ULTI 
e a E a 
Pa È 
A "i 
Co Pi fi a 
3 " P 
= : e” " 
" n # % 
RPS REC i e pe PERI a NILO A 


Vi Hiée. 


ae : 
\\ N è 
\\ XÙd 
ARRIVANO! DAI PIU' FORZA A x 
mà SO, FRATELLI. QUESTO CATORCIO, MACCHI- To Vena i 
| NISTA! CHIA CHE CORRE. 
MORIRAI, NASRANI. 


% 
Sei va 


CI CONTO. TU FA' BENE IL TUO 
LAVORO, O TI DEMOLISCO IL 
SEDERE A PEDATE. CHIARO ? 


UL UA RE 
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SIGNORE... PIU' AVANTI IL 
LI BINARIO E INTERROTTO. i | 


V CAPITANO... HANNO FERMA- \ 


| DALL' ‘ALTO, UNA NUVOLA DI \ TO LA LOCOMOTIVA: di 


i MAN 


E' NOSTRO... ALLAH E' | 
tig UCCIDIAMO GLI | 


7 Nan Tr CE GEVARE REED | Ts. 
> I | UNA BORSA D'ORO AC | 
ad | PORTA DA UA TESTA! ____| |SINAEDIUÙ 


UN'ALTRA ESPLOSIONE. E IL CAOS 
SCONVOLGE GLI ARABI. 


Lulrtazional: comanoati | 
[DA DIDIER E DE FONTENAC. 
O FANNO UNA STRAGE 


| | E vieTRO AL Fumo, compaiono RIMA 
| QUELLE OMBRE | FANTASTICHE. 1297]. \ 
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[ SI ALZA BARCOLLANTE, CIECO DI | 7HO... PROMESSO... LA _ 
Ran LE VESTI SPORCHE DI IVA TESTA... Dove SEI 


DE. 


| [CON UN Po' DI FORTUNA RIPARERE-| [MAX CHEVALIER con- 
co | BINARI PER MEZZOGIORNO. TEMPLA IL CAMPO DI 


"4 |BATTAGLIA. SUL SUO 
OCCUPATENE. E FA'| | DURO E 


«| CI | Ma 2I COMPLIMENTI AGLI | CONSAPE 
TUCCE DI DINAMITE #27 {4 UOMINI DA PARTE MIA. | © EZZA DEL LUNGO LA- 
CHE AVEVAMO. LE © ; Alici age COMBATTUTO | VORO CHE LO ATTEN- 


MA E' QUI. QUESTO E' IL DESER- 
i TO, IL SUO ELEMENTO, CHE SEM- 
BRA SALUTARLO CON MILLE MU- | 
LINELLI DI SABBIA TRA LE DUNE. 


| LEGIONARI SI SONO DISPO- | |1.coLonneLco max cuevaLIER E' A | 


ARI 
Î sai i 

PO MENtà piro e | KONOLE OGNOLIO E UNA MA 
GIUNGE DAL DESERTO. SCHERA DURISSIMA, 


| UN SECCO, UNANIME 


il LEONE BIANCO E IL SUO SBATTERE DI TACCHI 


ANELLO DI UFFICIALI... DIDIER, 
DE FONTENAC, BOSCH 
ISTANTINOS... SONO LONA- | 
TI DALL'ORRORE DEL DAHO- | 

MEY E SONO QUI. LEGGENDE | 
VIVENTI, CAPACI DI ATTERRI- | | SO 


DAL RUMO 
DEL VENTO SULLA 
RE CHI SOLTANTO LI GUARDI. | BANDIERA 


n | | SEMBRA | INCREDIBILE, 
| POI IL GENERALE MOREL | | SEMERA INCREDIA 


HO IL PIACERE DI AFFI- A 
| COMANDO DELLA GUAR- | | IL COLONNELLO E' 
| NIGIONE DI SIDI DEL | I_TORNATO. 


| SE FILERANNO 
COME SI DEVE. 


ia 
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| CHIARA, LA COMMOZIO=| 


IL GRUPPO DI UFFICIALI PASSA CON | |9!D! BEL ABBES. 


| QUESTO E' TUTTO, UF- 


FICIALMENTE. IL ROM- 
PETE LE RIGHE, POI IL 
GENERALE E GLI UFFI- 
CIALI SI SONO ALLON- 
TANATI DAL CORTILE. 


IL avo VECCHIO UF- 
FICIO, MAX. 


ABBES, COLONNELLO. | [TS Iaia: ORA LE co- | MRI 


FA PIACERE, SAI? PROPRIO QUI, PER‘ 
ORDINE DELLO STATO MAGGIORE, TI HO 
SPEDITO NEL DAHOMEY... 


NON ERA COLPA VOSTRA, GENERALE. | 

| 10 CAPIVO BENISSIMO CIO' CHE ERA | 

| SUCCESSO E VI RINGRAZIO PER 
QUANTO AVETE FATTO PER ME. 


| ANCHE NOI, GENERALE... IMMAGINATE... MANDARE IL COLONNELLO, | 
| CHE SA A MALAPENA FARE LA SUA FIRMA, ALL'ARCHIVIO DI PARI- ' | 
| GI... LA COSA PIU' COMICA E STUPIDA CHE AVESSI MAI SENTITO. 


MES |) FRANCIS... SMETTI DI FARE IL 
zi Y | PAGLIACCIO. 


| .. MA TEMO NON FOSSE L'uoMo | 

| ADATTO PER QUESTO. IL MORALE 
DELLA TRUPPA NON ERA LO STES- 
SO... E GLI ARABI SONO SCESI 
DALLE MONTAGNE. HANNO UCCISO, 

| SACCHEGGIATO, DISTRUTTO | VIL- 
LAGGI AMICI. CI SONO STATE COSE | 
ORRENDE.... ; 


LASCIALO FARE... SO 
| PERFETTAMENTE QUAN- 


| PERFETTAMENTE QUAN | || MA NON TI ABBIAMO RICHIAMATO PER 


NOSTALGIA, MAX. LE COSE VANNO DAV- | 


\ TI CIRCONDA. || VERO MALE IN MAROCCO. IL TUO SUC- 
reg e, |\ CESSORE E' STATO UN BUON COMAN- 


C'E' UNO SCEICCO DIETRO 
TUTTO CIO'. UN MALEDETTO 
DEMONIO IMPLACABILE, CHE 
| HA RIEMPITO DI INCUBI IL 
\ SAHARA. 


| IL SUO NOME E' HALEM, MA | TUAREG 
LO CHIAMANO BRACCIO DI ALLAH... 


Meli n 


| 


in __ E | | 
I SUOI BEDUINI HANNO TENTATO DI 
DISTRUGGERE IL TRENO CHE MI 
PORTAVA QUI DA ORANO. 


ANCHE LUI HA CAPITO CIO' CHE SI- \l |E L'EMOZIONE SCOMPARE. | il CAVALIERE E' Saia 
pini isult2 Î | ORA TUTTO E' CHIARO PORTA ARMI LUCENTI. ATTRAVERSA IN 


0 
ca = | | ORA C'E' UNA GUERRA. UN FRETTA i 
n | NEMICO CHE ASPETTA. È 7 


INSH ALLAH, PADRE... CHE LO SPIRITO 
DEL PROFETA GUIDI SEMPRE IL TUO 
CAMMINO. snai 


POI ENTRA IN QUELLA ROSSA. LA PIU' 
IGRANDE, GUARDATA DA DUE UOMINI AR- 


A 404 | 


INSH ALLAH, IL LEONE BIANCO COMANDA DI 
HALEM, IL VECCHIO SENZA HASSAN...O NUOVO A SIDI BEL ABBES.E 
DEBOLEZZE, COLUI CHE HA DAMMI NO- | TUTTI | POSTI DI GUARDIA LUN- 
| GO LE PISTE SONO STATI 
RINFORZATI. 


UCCISO PIU' DI CENTO NE- 
MICI CON LE PROPRIE MANI, 
COLUI CHE HA PER META 
L'ELIMINAZIONE DI TUTTI | 
NASRANI. 


TIZIE. 
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| i, 
to HA SOCCHIUSO GLI OCCHI. IL SUO VOLTO SEMBRA DI PIE- | RIVNISCILE: LEONE BIANCO! DISTRUGGE- 


REMO SIDI BEL ABBES 
HANNO POTU- Y 


a CHE IMPORTA QUESTO BRACCIO DI SEI GIOVANE E IMPETUOSO, FI- 
To ISTRUGCERIO PR | ALLAH? CENTO TRIBU' DEL DESERTO GLIO MIO. E QUESTO E' BUONO, 


ASPETTANO UN TUO “SEGNO PER SE- 1 NELL'ORA DELLA PATTAGVIO 
MINARE Di SCHELETRI IL SAHARA, 


MA NON CREDERE CHE LE ga 
CHE MI! COPRONO IL PETTO NON M 
ABBIANO INSEGNATO QUALCOSA. IL 
LEONE BIANCO HA ADDESTRATO | 
SUOI GUERRIERI PER TRIONFARE, 
NON PER MORIRE. 


ANDRAI SULLA COSTA. SE DOBBIAMO COM- 
DO ESD ON USTMRO EN QIMATI TRA. 
LENTI FUCILI E PERSINO MITRAGLIATRICI PER | || | EEE N DALLA 
cin i pen | {| VALE PIU' DELLA VITA 
DEI COMPAGNI. E NOI NE 
| APPROFITTEREMO. 


È 
B((:77 POR 


E DOPO... Si', DOPO SARA' iL MOMENTO 
DI UNIRE LE CENTO TRIBU' E DISTRUG- FARO' IN MODO CHE QUELLE ARMI GIUNGANO 


GERE SIDI BEL ABBES. 


A DESTINAZIONE. 


“CHE ALLAH TI FACILITI @ 
L CAMMINO, FIGLIO 


TU Ci RIUSCIRA!... SEI L'ELETTO DEL 
PROFETA. 


IL MERCATO DI SANA RIBOLLE DI UNA FOLLA IN CONTINUO Mo- - 
YISENTO. GRA DI VENDITORI MPRECAZIONI RISATE. E SU | n Dei ca } riga “ 
O, C È n 3 = 
SOPRA GHSNI x GOLO IN CUI, MISERABILE, 
STA IL MENDICANTE co- 
IPERTO DI STRACCI. 


E RENE' BOSCH, IL CA- 
PITANO DAI MILLE VoL- 
TI, COMINCIA A LEGGE- 
RE IL MESSAGGIO. 


CREDO CHE 
HAMIL ABBIA 
TROVATO 
QUALCOSA DI 
GROSSO... 


HMM... PUZZI... Do- - 
VRESTI LAVARTI, 
OGNI TANTO. 


NAPOR TRA DUE GIOR- 
NI... CHE SIGNIFICA ? 


ZA SRI 


PERCHE', FRATELLO P LE URI' MI LAVERANNO 
cui 4 ala IN PARADISO... CHE ALLAH TI BE- 
CA... 


LO TROVA SUBITO, ALL'IN- 
cRocio Di DUE Vicoli MALEO- 
DORANTI. 


I 


NoN POTRA 
MA NIENTE... 


I PIU' 
2 


SPIEGARMI 


n e 
f x 


i 
li 
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ALLE SUE SPALLE, UN FRUSCIARE DI MANTELLI. IL RIFLES- 
SO DELLE LAME. 


NO. NON TI DIRA' NIENTE... 
// san bb = a 


L È 


SEI FINITO, NASRAMNI... NON 
POTRAI INFORMARE IL TUO 
COLONNELLO DI CIO' CHE 
QUEL MAIALE TI HA CONFI- 
DATO. 


E' SCATTATO ALL'INDIETRO 
COME UNA PANTERA. MA NON 
E' BASTATO. 


RENE' BOSCH HA SOFFOCATO 
UN GEMITO DI DOLORE. E LA 
200 AZIONE E' FREDDA, DECI- 


QUALCOSA DI GROSSO 

SUCCEDERA' LA' TRA DUE 
GIORNI, JACQUES... FARE- 
MO COSl'... KONSTANTINOS 


MAX CHEVALIER HA LETTO E RILETTO IL BI- 
GLIETTINO MACCHIATO DI SANGUE. 


NADOR E' UN PUNTO SULLA 
COSTA MEDITERRANEA. 


GIA'... E PER QUESTO HANNO 


QUASI UCCISO RENE'. 304 


L'ORDINE E' DI EVITARE OGNI Wi LE SQUADRE VOLANTI. UN'IDEA DI 
CONTATTO CON GLI ARABI, MAX CHEVALIER. UNA VENTINA DI UO- 
CHIARO ? | MINI CON EQUIPAGGIAMENTO LEGGE- 
| Pow VISTE MULI PER PORTARE LE 


CAPITO. SE | BEDUINI SI ACCORGO- 
NO DI CIO' CHE STIAMO FACENDO, 
ROVINIAMO TUTTO. 


Y /ESATTO. AVETE | | 
A { DUE GIORNI PER] 
AGGIUNGERE 


| o I NEM- o 


MENO DI NOTTE. S0- | 
NO SCELTI | 
FORTE E ISPIRA. 


IL COLONNELLO CI 
HA MESSO UNA 
BELLA BOMBA TRA 
LE MANI. 


“PIU! TARDI RIPOSERAI QUANTO VORRAI, lane | 
_NON ORA. AVAN 


| NON LI FERMA NEANCHE L'INFERNO DEL POME- BREVISSIME 0 POI DI NUOVO LA MARCIA. co TA | 
RIGGIO. NON LI FERMA IL FATTO CHE SOLO | |L'OSCURITA' E' UN MANTO o TENEBROSO. | 
| QUALCHE MULO RESISTA. | _ 


{ST ECCO LA COSTA... 
| mi ÉaR FAREI VOLENTIERI UN 


ite Pal 


d (al Pei esta + De 
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UN VILLAGGIO ARABO... E CREDO SIA DI AMICI... 


SIAMO NEL PUNTO 


SEGNATO. QUESTE 
NON CORRIAMO RISCHI, n 
KONSTANTINOS... trici na ROCCE CI NASCON 


DERANNO PERFET- 
TAMENTE. 


QUALUNQUE COSA SUCCE- 


IL RIPOSO ARRIVA COME UNA BENEDIZIONE. GLI UOMINI DA... SUCCEDERA' QUI E... 


SMETTONO DI IMPRECARE E ISPEZIONANO 1 FUCILI. | MULI 
SONO NASCOSTI. 


N] 


RA PER VIGILARE... 


q = 
SL 


QUEI BASTARDI 
STANNO ASPETTAN- 


DIAVOLO! DO QUALCOSA... 


I CANI DAL VOLTO PALLI- 
DO DOVREBBERO ESSE- 
RE GIA' QUI, HASSAN. 


DAREI UN MESE DI 
PAGA PER SAPERE 
COSA... 


enza | 
i) ile È 


ACCIDENTI!... 
ALLORA SO DI 


”\ 


Y 
A 
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/ VA... CHE DIAVOLO prato FARE? QUEI \ 
MALEDETTI SONO cENTI 


D VELIERO SI AVVICINA LENTAMENTE ALLA COSTA, LE LUCI SPEN. 


DI n MN ATTESA. UO PONTE SI POSSONO GIA' SCORGERE LE NERE FIGURE 


I l0 CREDO DI AVERE UN'IDEA... E' UNA & =" Val 3=--__ 
| TUAZIONE CHE HO GIA' CONOSCIUTO... 


' GUARDALI... MUOIONO DALLA une DI AVERE 
ii NOSTRO "CARICO. 


gd te a pa rey Poco E scARI- | 
\ { CHEREMO. IL'FIGLIO DI HALEM DEV'ESSERE PIU' | 
\\ ANSIOSO DI Noi DI CONCLUDERE. | 


I MALEDIZIONE! cI AT- \XXX 
TACCANO!... 


DONO IL PO E TRA RIFLESSI 


coRPI SEMINUDI E GOCCIOLANTI IN- | [—. 
D'ACCIAIO E GRID 


ALL'INFERNO, I. | 
\ BASTARDO! 
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| Sl'. LA MAREA TRASCINA 

| INESORABILE IL VELIERO 
r———P_—__ _ VERSO QUELLA RIVA DA CUI | 
I DOBBIAMO IMPEDIR- | | /7- i i RE [GIUNGE UN vERO URAGANO | 
LO! SPARATE... CHE | |{{{VANN ZIONE! ‘"% | DI SPARI. 

NESSUNO RESTI VI- | | 


vo ABorvo! __||}Y___WS&]? || AncoraPocoE sono no-| 


| HASSAN I NASRANI! STANNO PRENDENDO LA\ | SG VERSO RIVA, CA 
| NAVE! PITANO 


‘UN RUMORE SORDO DALLA CHIGLIA. | 
| SI E' ARENATO. | 


AVANTI! RIEMPIA- |} | 

MO IL MARE COL 
\ SANGUE DEGLI 
INFEDELI! 
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4 | UA ABBASSATO IL CAPO. SI ACCINGE A 


I maLeveTTI! MII fl | SEGUIRE iì consiclio. 


si parcnsazene HASSAN! NONO 
1 POSSIAMO VINCE | 


| E L'ACQUA SI POPOLA DI cADA- | | 
D ERE CON- 
© ad A MITRAGLIATRICE! 


VERI, DI CORPI STRAZIATI. 


| FUGGONO. RAGGIUNGONO LE PRIME | 
| DUNE... 
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LA SCONFITTA E' TOTALE. E FINALMENTE ANCHE | | 
'HASSAN SE NE RENDE CONTO. 
ARRENDITI. E' INUTILE \ 

1 FARTI UCCIDERE. 


"FIGLIO DI HALEM! 1) . n 
INFERNO CON ME! , 


IL VECCHIO DAL VOLTO DI | 
|| PIETRA HA ASCOLTATO | 
N SRENZIO i I MESSAG-O 


| PL'ULTIMA COSA CHE RESTA A UN ui d__ 
RVEVA Aa FATTO UN BUON t'vo- [I GHO GA AVUTO UNA 
0- 10 H 
RO, CON LA NAVE. ne a _ 


m UOMINI DI MAX CHEVALIER TORNANO AL FORTE. QUALCUNO INTONA | 
MARIE LOUISE E SOTTO LA LUNA LE VOCI RISUONANO GRAVI, UN Po' 
ROCHE, MA POTENTISSIME. 


| POI HA RIVOLTO IL VISO AL VENTO E 
QUASI MORDE LE PAROLE. 
| PAGHERAI QUESTA MORTE CON 
| GLI INTERESSI, LEONE BIANCO. / 


SONO | GLI ULTIMI TEM- 
IPLARI. LA RAZZA DI | 
COLORO CHE LOTTANO 
E MUOIONO IN NOME 
DELL'EROISMO. LA LE- | 
GIONE. | 


99 gent” 
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| NELL' ACCAMPAMENTO NOMADE, 
UN'ATTIVITA' FEBBRILE. UOMINI DAI 
VOLTI COTTI DAL SOLE CHE PULISCO- | 

No Î FUCILI CHE LUCIPANO LE SCIMI- 

E.E TRALE DUNE, IL VENTO 

| DEL RE GERTO CHE SI SCATENA IN 
MULINELLI DI SABBIA. 


E AL DI SOPRA DI TUTTI QUEGLI UOMINI, IL VEC- 


NO BRACCIO DI ALLAH. QUELLO CHE CHIAMA- (CAVALIERE E' ENTRATO NEL CAMPO AL PICCOLO TROTTO. VE- 
© _ ___1_. |STE RICCAMENTE, LE SUE ARMI SONO CESELLATE FINEMENTE. — 


HO SENTITO CHE, HAI AVUTO MOL-\ 
TI ROVESCI LA MORTE DI | 
TUO FIGLIO MASSA. IL LEONE | 
BIANCO DOVEVA RESTARE NEL 
DAHOMEY. 


MAGGIORE SARA' LA NO- 
{ STRA GLORIA SE LO ABBAT- ) 
\.TEREMO, ZHALEK. 


HO ACCETTATO LA TUA PROPO- | 
STA DI UNIRE | MIEI GUERRIERI AI 
TUOI, HALEM ) 


/ NELLA MIA TENDA È DIVIDI ILMIO << 
| . &i PANEE "IL MIO SALE. PARLEREMO ewca co 
T MIEI OCCHI SONO LIETI DI RIVE- | | DELLA NOSTRA STRATEGIA CONTRO 
DERTI, ZHALEK BADANUR. | [\.IL LEONE BIANCO. 


ABBATTERLO ? E COME > LA SUA FORT EZZA DI 
BILE PER NOI. E' SEMPRE STATA INESPUGNA- 


i _ 


” QUESTA VOLTA 
NoN Lo SARA". 


] RN vi 
(A T? H\ (VE 


di 
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LASCIA IN PACE LA TUA SCIMITAR- E HALEM HA SORRISO, MENTRE GU- 
IL VECCHIO SCEICCO HA BATTUTO RA, ZHALEK BADANUR. L'UOMO CHE STA L'AROMA DEL CAFFE'. 


LE MANI. UNA FIGURA E' APPARSA 


N KALEF! CANE AMICO DEI NASRANI! 
IO Tl... 
\l la é 


ASSAGGIALO, ZHALEK... MENTRE 
TI PARLO DELLA FINE DEI NOSTRI 
NEMICI. POSSO ASSICURARTI CHE 
E' SQUISITO. 


NELLE ULTIME SETTIMANE | BE- |. 
DUINI DI HALEM HANNO LANCIA- 
TO UN'OFFENSIVA CONTRO | 
VILLAGGI NOSTRI AMICI. UNA 
COSA MAI VISTA NELLA GUER- 
RA DEL DESERTO. 


MAX CHEVALIER HA FATTO UN GE- 
STO NERVOSO. IL SUO VOLTO E' 
TESO, IL SUO CORPO SEMBRA 
QUELLO DI UN LEONE CHE STA PER 
SALTARE SULLA PREDA. 


E CHI NON LO HA? LE ULTIME NOTIZIE 
NON FAREBBERO FELICE NESSUNO. 


PIANTATELA DI BRONTOLARE cCo- 
ME VECCHIE E ASCOLTATEMI. 


LI 


TANGIER 
Pal 9 ; 
# 


RIFF 
FEZO 
) CKENIFRA 

Fj 
. TAZA 


HMM... OGGI IL COLONNELLO HA 
UN UMORE DA CANI. 


E CHE CI HA COSTRETTI A MANDARE 
PIU' UOMINI DI QUANTO FOSSE CONSI- 
GLIABILE PER COPRIRE ZONE SEMPRE 
PIU' VASTE. 


RENE' BOSCH, L'UFFICIALE DAI | | NON ABBIAMO LA MI- 
MILLE VOLTI, HA FINALMENTE io 


QUESTI ATTACCHI APPAREN- 
TEMENTE ISOLATI FANNO 
PARTE DI UN UNICO PIANO. 


BE'... PARTE DEL 
SUO GIOCO E' 
CHIARA, COLON- 
NELLO. 


A ll NON ABBIAMO SCELTA, JAC- 
QUES. NON POSSIAMO LASCIA- 

A RE QUEI VILLAGGI INDIFESI... 
ALLA MERCE! DI QUEI MACELLAI. 


e _nli 


L'HO PENSATO ANCH'IO... 
MA QUALE PIANO ? 


RICORDIAMO CHE | 


ABBIAMO TROPPI UOMINI SILENZIO. E TUTTI Si FISSAN 
FUORI, A CACCIA DI UN 0. 
| NEMICO CHE COLPISCE E 

| FUGGE... AGGIUNGIAMOCI | 

| | NOSTRI FERITI, L'EPIDE- | M 

| MIA DI COLERA PER LE | SITUAZIONE E' DE- | 

ACQUE CONTAMINATE —|\LICATA. 

CHE SI E' AVUTA NEL 

MESE SCORSO... _———| {ELE SPIE DI HA-) 

far — Ill LEM DEVON 

| AVERGLIELO co- 

MUNICATO. 


(si DICE CHE HALEM STAREBPE RADUNANDO LE TRIBU' 


! CREDI CHE..?\, 


CREDI CHE PENSI DI ATTACCARE a egnvne 
SIDI BEL ABBES? RIDICOLO! SE LO |SE QUESTA E' LA SUA SILENZIO! SMET- | L'UMORE DEL coLon- 
PACESSE, SI ROMPEREPE IL GRU- | IDEA, LASCIA CHE VENGA.] | TETELA Di FARE 1 | NELLO E, SEMPRE PEG- 
GNO SULLE NOSTRE MURA DI PIE- 1 /TTERTOLE FUGGIRAN- | PAGLIACCI E RI- GIORE, FRANCIS. 


{No CON LA CODA TRA] FLETTETE SU Cio' 
\LE GAMBE, QUANDO... | CHE MA DETTO 


POI, RINFORZATE 
LA GUARDIA! NON 
re SORPRE- 


BE... SPERIAMO 


NON SE LA PREN- | 
DA CON NOI. 


QUESTO NON CI DICE COME 
COMBATTERA' E 10 NON CREDO 
IN UN ATTACCO MASSICCIO E 
FRONTALE. LO SCEICCO HA IMPA- / 
RATO A RISPETTARCI. 


A || nonconosco! 
|{{ SUOI PIANI... 


SONO USCITI TUTTI }/ 
| NE! BOSCH. | 
/ CREDI DAVVERO IN CIO' CHE 

\ HAI DETTO, RENE'> 


/WA DI UNA COSA S0° 
i NO SICURO... ATTAC- \ 
| o SIDI BEL AB- | 


°D 


SI, COLONNELLO. HALEM E' 
PAZZO D'ODIO E DAREBBE L'A- 
NIMA PER VEDERE LE NOSTRE 
TESTE SU UN PALO. 
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E | GIORNI PASSANO. NELLE LORO 

POSTAZIONI, NEI FORTINI, NEI VIL- | 
LAGGI AMICI, | LEGIONARI CONTROL- | 
LANO IL NEMI ICO. 


CHE SONO I 
QUESTE GRIDA, 
FRANCI. 


AJ 
"NON LO SO, GRECO. MA LE SENTINELLE DELLA 
PORTA PRINCIPALE STRILLANO COME AQUILE... 


SALAM, SAHIB TIGRE DIDIER... IL MIO” 
CUORE 'TRABOCCA D'ALLEGRIA NEL VEDE- 


{IL GRANDE PORTONE | © 
| DEL FORTE E' 
LANCATO. 


f PER LA BARBA DEL DEMO- ‘ 
n\ NIO... SONO BEDUINI! / 


RE DI NUOVO DA GUERRIERO LA CUI FA- 


= MA OSCURA... 


BASTA COÌ DISCORSI, KALEF... CHE 
DIAVOLO CI PORTI? 


| IN FRETTA UN GRUPPO DI LEGIONARI SI E' OCCUPATO 
DEI PRIGIONIERI. 


| RINCHIUDETE QUESTI 
ANIMALI NELLE SEGRE- 
TE PIU' P FETIDE CHE 
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UN'ATTESA CHE SPEZZA | NERVI pe Re RIEMPIE © 
D'ANSIETA'. MA LA CALMA REGG 


SPA- | 


( Sl". DELLA TRIBU' DI KA- \j 
| LEF, L'ASTUTO MERCANTE } 
CHE... / 


\ [L'ARABO E' SMONTATO. UN LIEVE CENNO A INDI- 
CARE GLI UOMINI DAL VOLTO IMPASSIBILE È DALLE 


VESTI SCURE. 


"CANI DI HALEM.. pp E INCEN-. 


DIATO IL MIO VILLAGGIO. SIAMO RIUSCITI A FUGGI- 
RE E A CRLTURARE QUESTI... IL LEONE BIANCO SE 


ì [NE OCCUPERA' 


TFORSE TU POTRAI \ 
FAR PARLARE QUE- 

1 STI ANIMALI, TIGRE | 
DIDIER... 


SAI?... IO SONO SOLO UN ONORATO MERCAN- BENE, CANE MANSUETO. FA' RIPOSARE LA TUA TRI- 
TE A CUI LA GUERRA CAUSA PROBLEMI... | CANI BU'. SE L'E' MERITATO. ACCAMPATEVI FUORI DELLE 
MANSUETI SOFFRONO QUANDO | LUPI COMBAT- MURA. 


TONO TRA LORO. LO FARO'. MA PERMETTI CHE | MIEI FIGLI E 
Vi. “> IO RESTIAMO NEL FORTE. PER IL NOSTRO 
PRESTIGIO, SAI? 


UNA SCENA CHE LA FIGURA 
SCURA, QUASI LUGUBRE, HA 
CONTEMPLATO. 


TACI. FORSE DOMANI SA- 
RA' IL SUO CADAVERE A 
\ PUZZARE. 


ANCHE QUESTO, PUR DI COMPIACER- 
TI, TIGRE DIDIER. I 


LA SERA STENDE I SUOI ARTIGLI SCURI SUL FORTE. 


NELLE CAMERATE, ODORE DI GRASSO PER FUCILI, DI CAAM Lal CANO HANNO 1 PIEDI 
POLVERE, DI CANDEGGINA. IL SERGENTE ZULU' SI ECCO CIO' CHE SIETE! PIENI DI VESCICHE E DA- 


REBBERO LA PAGA CHE 
NON HANNO ANCORA 
AVUTO, PER UCCIDERE IL 
SERGENTE. 


ZULU' DEVE AVER 
SOGNATO SUA SUO- | 
CERA, STANOTTE. 


V/ 10 DIREI CHE LO 
SOGNEREMO NOI. 


STA OCCUPANDO DI UN GRUPPO DI ALU. 
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RI CHE CI HA PORTATO KALEF 

NON SAPPIANO NIENTE DEI PIANI 
i DI HALEM. 

VIENI DA UN FUNERALE, RENE'> 


si î NEANCH'IO. PARE CHE | PRIGIONIE- E LA COSA MI PREOCCUPA... PER- \ 
RENE BOSCH E SERIO, CONCEN cHe DEA MI IRSOEURA Me) 


TRATO, CUPO 


QUALCOSA 
SUCCEDERA' 
PRESTO. 


bi sl 


NON HO VOGLIA DI SCHER- 2 
ZARE, COLONNELLO. | 


CON PERMESSO, COLONNEL- 
LO... C'E' UNA COSA CHE 

DOVRESTE VEDERE COI VO- 
STRI OCCHI. 


CHIAMATE IL co- MK 
LONNELLO! 
= g/fe 


0% 


E LASSU', SULL'ALTO DELLE 
MURA, MAX CHEVALIER CAPI- 
SCE CHE E' GIUNTO IL MOMEN- 


| BEDUINI SCENDONO A CENTINAIA DALLE 
DUNE, | MANTELLI CHE SI AGITANO AL 
| VENTO DEL DESERTO. 
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CHIEDIAMO UN BUON RACCOLTO AD 
ALEK AZ RAEL L'ANGELO DELLA 
MORTE, FRATELLI! SCHIACCEREMO | 
| CANI NASRANI! 


TE CIO' NONOSTANTE, LO SCEICCO | 
| |E' MENO INTELLIGENTE DI QUAN- 
‘TO CREDESSI... LA NOSTRA PO- 
SIZIONE E' PRATICAMENTE INE- 
SPUGNABILE. TUTTI PRONTI. 


| ACCIDENTI! HALEM HA RIUNITO — \ 
TUTTE LE TRIBU' DEL DESERTO! | © 
[TUTTE No, FRANCIS. MA SONO 
MOLTE. | 


|| E GLI SPALTI SI POPOLANO DI 
| LEBEL. OGNI LEGIONARIO HA IL 
DITO SUL GRILLETTO È PUNTA 
| | CONTRO LA MASSA URLANTE 
| CHE AVANZA. 


| GLI RISPONDE UN ULULARE CONFUSO | 
DI VOCI ROCHE. IL RUMORE | DI MILLE 
FUCILI AGITATI NELLA SERA 


TE LA SERA ESPLODE. E IL SECCO | 
RIMBOMBO DEI FUCILI SEMBRA FAR | 
VIBRARE LE MURA Fi 
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topi Mida DI FUOCO E DI POLVE- 
E, a? i 


Le 
R es ‘ 7 }y 
4 era 


pd SRO, BA- 


dr 


SONO COME IMPAZZI- 


I CAPITANO! MINUTI ETERNI, POI L'ATTACCO CESSA. 


ALTRO TEMPO E DI FRONTE AL FORTE 
C'E' UN ACCAMPAMENTO. 


FIUU!... FINALMENTE UN ATTIMO 
DI RESPIRO! 


COME, cai (IPAAIO” 
NE, FRA 


NON MALE. CINQUE MORTI E 
DODICI FERITI... MA A LORO 
E' ANDATA MOLTO PEGGIO. 


STA' GIU' E CONTINUA A SPARARE, 
IDIOTA! 


NON ABBIAMO POSSIBILITA' DI CONTINUARE A COMBATTERE 
AL FORTE, DECINE DI FUOCHI e av ANTI.I BÈ COSI. | LEGIONARI CI DECIMANO COI LORO FUCILI. 
CAMPAMENTO AR 


CI HANNO MASSACRATI, 
HALEM. 


SI AVVICINA L'ALBA, ZHALEK BADANUR... 
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CREDO CHE SAREMO ASSEDIATI A I gr 

LUNGO, SIGNORE. QUEI FANATICI = \VOVE DIAVOLO SARA' RENE'> 
NON SI SONO MOSSI NONOSTANTE 
LA BATOSTA CHE HANNO PRESO. 


L'ALBA... L'OMBRA INCER- 
TA IN CUI GLI UOMINI 

i STANCHI SI ASSOPISCO- 
{ NO... E ALLORA GIUNGE- 
RA' LA NOSTRA OPPOR- 

| TUNITA'. ENTREREMO 
NELLA TANA DEL LEONE 
BIANCO E LA DISTRUGGE- 
REMO! 


SY AF. 


NO. NESSUNO VEDE IL CAPITANO 
BOSCH SE LUI NON VUOLE. 


I TRE ARABI SI MUOVONO COME GATTI NELL'OSCURI- 
TA'. | COLTELLI LAMPEGGIANO NELLE LORO MANI. 


n. 


NESSUNO VEDE RE- 
| NE' BOSCH. SUGLI 


E LA SENTINELLA PUO' 
EMETTERE SOLO UN GEMITO 
SOFFOCATO. 
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| { si muovono come | / ORA VI LIBEREREMO E ATTACCHE- 
| | OMBRE NEI CORRIDOI | 
| TRALE CELLE. | 


ERA IL CARCERIERE! PRENDI LE) 
| CHIAVI 


S"( Si, PADRE! 


QUI, FRATELLI! | | 


MI no. NIENTE DI TUTTO QUESTO, FIGLIO N | ( 


Y {MA RENE! BOSCH E' PRONTO. 
DI UNA CAPRA LEBPROSA. | 


(ZZZ) | TROPPO PRONTO. 
(A. 


Viaziot a 


renze VÉ UCCIDIA 
Sang PN polo! 


Poni # 


I ACCIDENTI... QUESTI IDIOTI 
FACEVANO 

ARE IL LORO CA 

VALLO DI TROIA... QUESTI 

a | FALSI PRIGIONIERI CI 

AVREBBERO SGOZZATO 

SENZA PROBLEMI... 
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LA LUCE INCERTA DELL'ALBA. DI 
FRONTE AL GRANDE PORTONE, LE FI- 
GURE AVVOLTE NEI MANTELLI SONO 
IN ATTESA. 


QUEL MAIALE DI KALEF CI HA 
TRADITI. )_] 
LÀ ———@@< 000% Re 


ves 


COLONNELLO... 
RENE'... DOVE DIAVO- 
LO ERI 


È SE SEGUISSIMO LA LoRo 
| IDEA? 5 


R[? 


NO, ASCOLTATE... CI SONO 
SPARI DENTRO AL FORTE! 


IL PORTONE SI APRE! en " Sri 
i Ia Pin E | bo 
GRANDE! | NI 


3 


î) 


UNA MOLTITUDINE RUGGENTE, IRTA 
DI SPADE E FUCILI, SI PRECIPITA 
VERSO LA GRANDE BOCCA APERTA. 


IZI 


UNA TROMBA SUONA. LE BAIONETTE BRILLANO PER UN 


PER LA LEGIONE! 
GION ISTANTE PRIMA DI ARROSSARSI. 


LA JENA NON DIVENTA UN LUPo 
ANCHE SE SI TRAVESTE... 


SOLO, IN QUELLA TEMPESTA DI PIOMBO 
E DI FUOCO, HALEM GRIDA ORDINI CHE 
NESSUNO ASCOLTA. 


COMBATTETE, CANI 
VIGLIACCHI! 
i: 


/ ! O 
/, I \ 


BASTA, HALEM! E' 
LA FINE... ARREN- 
ITI. 


VADO IN ‘> nei ALAB 


NON ESSERE 
STUPIDO, NA- 
SRANI... NON CI 


| e | 


SARANNO CATE- | M 
NE PER ME. — | (re ic 
ACCIDENTI! STENTO \ FERMA DI FRONTE À 
A CREDERE CHE SIA | (Egon cotoN- } QUEL coRPO, IL CUI 
FINITA. o MANTELLO Si MUO- 
"Tx VE AL VENTO COME 

N UNA BANDIERA... 


{iii * 


... LACERA, VINT 
MA NON MENO co- 
RAGGIOSA. 
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CAPITOLO VENTISETTESIMO 


HA UNA VOCE IMPRESSIONANTE. 
FORSE NON SAREBBE SERGENTE 
SE NON L'AVESSE. E NON LA 

| USASSE. 


LEGIONARI ?... BAH! VECCHIE AR- 


TRITICHE, ECCO COSA SIETE!... 
AVANTI! 


IL SOLE E' UN RAGNO DI 

FUOCO SOPRA IL FORTE. | MU 0\ 
MA IL SERGENTE LE- VETE 
SCAUT NON RISPARMIA 


CERTO LE SUE RECLUTE. o” \ f-C da! 


VOCE NELLE 
ORECCHIE. 
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BAH... SONO Ll' 
DA ORE... CREDO 
CHE IL SERGENTE 
SI SIA LASCIATO 
PRENDERE LA 
| MANO. FORSE 
DOVREMMO... 


TUTTI, CHI PIU' CHI MENO, SOGNANO 
DI VEDER MORTO IL SERGENTE LE- 
SCAUT. MA GUSTAVE JAVIER PIU' DI 
OGNI ALTRO. HA AVUTO PROBLEMI 
CON LUI DA QUANDO E' ARRIVATO A 
SIDI BEL ABBES. 


STA CERCANDO DI 
FARE DI QUEI BLU 
DEI LEGIONARI... GLI 
INSEGNERA' CHE SI 
PUO' SEMPRE UN PO' 
Di PIU'... E QUESTA 
E' A VOLTE LA DIF- 


QUESTA E' LA FERENZA TRA LA 
LEGIONE, JAC- | 
LEGIONE, ACE VITA E LA MORTE 


CORO DI RAGAZ- 
ZI. LESCAUT CO- 
NOSCE IL ME- 

STIERE. 


CHE SUCCEDE, 
JAVIER ? 

ASPETTI LA 
MANICURE >? 


CHE ASPETTI AD ALZARTI, JA- 
VIER ? CREDI CHE VOGLIA DEDI- 
CARTI TUTTO IL GIORNO ? 


E GUSTAVE JAVIER E' SUL PUNTO DI ESPLODERE. 
DA QUALCHE PARTE, DENTRO DI LUI, IL CARATTERE 
CHE GLI HA DATO UNA VITA DIFFICILE FUORI DI Li' 
TENTA DI RISALIRE IN SUPERFICIE. 


MI ODI, EHP QUESTO E' 
UN BENE. MA CONSER- 
VA LA TUA VOGLIA DI 
LOTTARE PER IL MO- 
MENTO GIUSTO. 


INTORNO, UN SILENZIO DI TOMBA. 
E LA RECLUTA GUSTAVE JAVIER 


ASPETTANO QUALCOSA. CAPISCE 
DI ESSERE IN UN GUAIO SERIO. 


324 


GUSTAVE JAVIER HA GUARDATO PER UN ATTI- UN'IDIOZIA CHE LA PROSSI- \ 
IMO GLI OCCHI DEL PIU' GIOVANE COLONNELLO DI | | MA VOLTA TI PORTERA' DI- 
FRANCIA E HA CAPITO CHE CON LUI NON AVREB-|| RITTO AL BATTAGLIONE DI 
IBE IL CORAGGIO DI METTERSI. get TOGLITI DALLA 


LEGIONARIO JAVIER... STAVI PER FARE UNA | |oooSti 
GROSSA IDIOZIA. siva 


IL BLU SI E' ALLONTANATO. E SOLO ALLORA MAX CHE- 
VALIER SI RIVOLGE AL SERGENTE. 


| MA RICORDATE CHE 
| UN CAPO DEVE ES- 

| | SERE AMATO E SE- 
| GUITO PER CONVIN- 
ZIONE, NON PER 
FREDDI ORDINI... 

| MOLTE COSE SI SO- | 
| NO DETERIORATE QUI. 


2. ua e 
(LA c) 


LESCAUT... OGNI LEGIONARIO E' FIGLIO MIO... ADDE- || 
STRATELI, ALLENATELI, FATELI SUDARE SANGUE E FA-| | 
| TEVI MALEDIRE. QUESTO E' Clo' CHE VOGLIO DA VOI. 


N / SI TRATTA DELLO 
\{ SCEICCO MUHAMA- 
){ DI... QUELLO CHE 
.\ DEVE FIRMARE LA 
" \ PACE CON NOI. 


SPLENDIDO. RISOLVERL E'IL 
{ MIO PASSATEMPO PREFERITO. 
CHÉ ra, RENE'P__ 


IUN TONO CHE NON AM- | 
METTE LA MINIMA REPLI- | 


/ GIA'... COSI' | TUA- 
REG SMETTERANNO 
! DI COMPLICARCI LA 
\ VITA. DEVE ARRIVA- 
_RE DOMANI E... 


TON ARRIVERA'. EL RAFI LO HA CATTURATO A RENE' BOSCH, L'UFFICIALE DAI MILLE VOLTI, HA 
_| MEZZOGIORNO. E SAPPIAMO TUTTI CHE A QUEL | SORRISO. 
| ME L'HA DETTO UNA DELLE MIE SPIE... so 


DOVE LO TENGONO, M 
ACCIDENTI!... NE SEI 


E | Z5T mM... EL RAFI NON PUO' 
(a RENE'P $$ | {CCIDERE IL VECCHIO 


SCEICCO... | GUERRIERI 
| DI MUHAMADI NON LO 
SEGUIREBPERO. 


| [FRANCIS DIDIER HA ASPIRATO UNA PROFONDA 
| | BOCCATA, POI HA EMESSO UN FISCHIO. mini 
! UN COLPO DI MANO E' CIO' CHE ci RESTA... E 
_ NATURALMENTE HO PENSATO AT 


77/ I° COLONNELLO Mi ONORA CON LA SUA. 


NON E' UNA BELLA FRASE PERI 
i{ \UNO CHE VA A FARSI AMMAZZARE P 


een sca CON BUONE No- | 
| TIZIE. SONO LE UNICHE CHE GIO- | | 
\ VINO ALLA MIA | DIGESTIONE. 


| {| CERTO, COLONNELLO... oT- | 
|_TIME. NoN DUBITARE. 


| VOGLIO VENTI BUONI COMBATTEN- 
| TI... SCEGLIETELI PERSONALMEN- 


| | TEL. PARTIREMO SUBITO. MUNIZIO- | 
NI EXTRA PER TUTT 


AGLI ORDINI, sI- \ | 
\ GNOR CAPITANO. Li 


| SISSIGNORE. > 


pria, 


lieti 
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E TU, JAVIER... TU 
1 SBRUFFONE... PREPARA | 

LA TUA ROBA. SI VA A | 
| SPASSO NEL DESERTO. 


lE Il SERGENTE LESCAUT E'EN- | 
| TRATO CON PASSO FERMO NELLA | 
CAMERATA. 


” KONALSKY, BRE- 
\ TON, BAZAN... 


CAFFE BORBOTTA NEL SUO | l'SoNo UN Buon MUSULMANO E_\ 
RECIPIENTE. INTORNO, UN VAGO | | 39 Mo RUoN MUSI ‘ALLEANZA | 
REA | CR URNE E) CV ARZLNgIne 
| CHIO. (LE a miei LA CI HO ANCHE. CREDUTO... UN | 


NIENTE ALCOL, | |" | /l PT DI FARMI - TREMARE S 
Vi meoreta Lo || |[\ SE E DE 
Hi PROIBITO. || —_ 


È VIGLIACCO. | LO TEMEVO. PER QUESTO HO PRESO 


A | TUOI SCAGNOZZI 
E VEDRA: QUANTO SONO frezo IL Tv0, _ 
VIGLIACCO... NO. I0 VOGLIO eo, Ò 10 | 
| CHE IL MIO POPOLO VIVA... AFFI RM ALLE 


Lo ITERO' PI PIU' CONTRO | | TUE STREGHE... I 
RANNO. Po 


| MA | FRANCESI SONO SEMPRE 
| DI PIU' E SEMPRE MEGLIO AR- 
MATI E IL L I LEONE BIANCO | LI | 
BRTTENDO OPER TUTTA 4 VITA | 
E HO PORTATO ALLA MIA GEN- | 
| TE SOLO FAME, MISERIA E | 
\ MALATTIE... ORA BASTA. 
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TU ST ESSO L'HAI DETTO. NON 


(3 IE A p || ESE 
TOCCARE TE? Aff | || CORAGGIOSO, MA STUPIDO. 
\\ NON E' STATO DIFFICILE CAT- 
\w TURARLO. 


| EL RAFIHA SORRISO, GELIDO. | HAKAMI.. Mio Figlio! )\ || PADRE. sono un cuerRERO.. 


Th (4 
RE. ensanazone, Manama 
MASCHERA Loretta | Tuo! SEL Vr STA... ALLAH E' GRANDE, FRATELLO 
JIA TUOI OCCH pomini 


na 


fi me 1 FRATELLI 


L'ULTIMO FIGLIO CHE TI RESTA, © 
MUHAMADI. 


LA COLONNA SI MUOVE 
NELLA NOTTE DEL SAHARA 
pena COME UN SERPENTE IRTO 
lar DI FUCILI. UNA PALLIDA LU- 
NA CREA RIFLESSI D'AR- 
GENTO SULLE DUNE. 


dA / E' UN PIACERE AVERTI CON NOI, 
2 | VAVIER... QUANDO IL CAPITANO 

|| MI HA CHIESTO UOMINI, HO PEN- 
SATO SUBIT 0 A TE... 


NON DICI NIENTE? ASCOLTA FIGLIOLO.... QUI DIVENTERAI! UN LE- PER DI PIU'... HO CONOSCIUTO APPENA 
A GIONARIO, O MORIRAI. MIO PADRE E A UN CERTO PUNTO MI 
IDIOTA... SEI NEL SECONDO REG = SONO STANCATO DELLA FAME... PER 


QUESTO SONO ENTRATO NELLA LE- 
GIONE. I 


ASCOLTARE | MIEI LATRATI PIUT- NON MI CHIAMO 
TOSTO CHE FARTI TAGLIARE LA | er gr n 
GOLA DA UN ARABO... VIER, CHIARO ? 


GIA' CHE CI SEI, COM- 
PORTATI BENE. O TI DE- 
MOLIRO' IL SEDERE A 
PEDATE. 


CHE SE PROSE- 
GUIAMO CI CAC- 
CIAMO DRITTI IN 
BOCCA AL LUPO. 
VEDI QUEI FUO- 
CHI ? 


2] BENE... ANDIAMOGLI ADDOSSO... NON 


SE LO ASPETTANO E... 
ESATTO. E SE RENE' NON = 
HA SBAGLIATO, MUHAMADI 
DEVE ESSERE Li’. 


n 
ani = 
a+ =* no 
i » 


7 MIO CARO SERGENTE... SE LO | 


FACCIAMO, EL RAFI FARA' UC- 


e e CIDERE Lo SceIcco.. 
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PER POI SPIEGARE CANDIDAMENTE ALLA NO. DOBBIAMO PENSARE QUALCOSA DI 

TRIBU' DI MUHAMADI CHE LO ABBIAMO AM- DIVERSO... ANDIAMO A VEDERE UN PO 
MAZZATO NOI. IL CHE MANDERA' AL DIA- 

VOLO L'ALLEANZA CON LA FRANCIA E GUA- 

STERA' LA DIGESTIONE DEL COLONNELLO. 


. PIU' DA VICINO. 


Var ag dae 


n Riad CON CALMA. E FRANCIS DIDIER IMPRECA AL- E! L'UNICO FIGLIO DEL 
VECCHIO SCEICCO... 


ORA CAPISCO IL GIOCO 
DI EL RAFI. 
/\ È 
QUEL PRIGIONIERO... 


| / PERICOLOSA, SE E' 
QUELLA CHE PENSO. 


Ae 


GIA'... E PIU' IN LA' ci 
SONO LE DONNE CHE 
ARROVENTANO | FER- 
RI, DANNAZIONE! 


o SILENZIO, MUHAMADI... ABBIAMO 
IL VECCHIO - SE NE STA SEDU- Di da CIRCONDATO L'ACCAMPAMENTO 
TO. SUL SUO VOLTO, NON C'E' . E STIAMO PER ATTACCARE. 
LA MINIMA ESPRESSIONE. 


DIAMO, PRIMA 
CHE ARRIVI EL 
RAFI. 


L'ARABO E' USCITO DALLA SUA TENDA. [Si E: AVVICINATO AL GIOVANE LE | 
SULL'ORIZZONTE DI DUNE, IL SOLE E' ceo NA SARONIO CNERTI. 
APPENA UNA COROLLA ROSSA. —___—|TO | FERRI CHE SI ARROVENTANO 

“ prnezcnzane um (NEL BRACIERE. 


Te 


E' TEMPO DI RISPOSTE. 


nc ‘<@ "] | CoMINCIA, FATIMA. ) 
ran | A | SUBITO, Mio si- 
Mec _ 9 AGNORE. 


| ODORE DI CARNE BRUCIATA 
GRIDO CHE SPEZZA IL SILENZIO 
DELL'ALBA. 


T senti tuo Figlio, \.. 
| MUHAMADI P ESCI DAL- \ 
A TENDA... VOGLIO 


| UNA RISPOSTA! 


"IL GIOVANE BEDUINO HA TRO- 
| |VATO LA FORZA DI RIDERE. 

Î L'AVVOLTOIO CONTINUA 
| MA GRACCHIARE... 


MALEDETTO! COME HA POTU- 
TO?... CERCATELO! 


SILENZIO. HA FATTO UN CENNO E UNA SEN- | | 
TINELLA E' ENTRATA NELLA TENDA. 


# 


(7 


"NON C'E"! E' SCAPPATO, EL \ 
RAF 


sr tac, cane: )iI 
TTT Il 


. 
Ci 
Fi 
+ 
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MIO FIGLIO... QUEL MA- 
CELLAIO HA UCCISO MIO si 
FIGLIO! | E FRANCIS 

| VOCE CHE HA 


PER LA LE- 
GIONE! 


À | LEBEL TUONANO NEL 
( LUCE DELL'ALBA. 


| [UNO SVENTOLIO DI MANTELLI A CUI | 
| [RISPONDONO | RIFLESSI DELLE 
| | BAIONETTE. 


\ [DU MALEDIZIONE! NON MI 
) | =ST\ AVRANNO! ADDOSSO! 


ct i 


i | SANGUE, GRIDA DI RABBIA E D'AGO- | br 
[NiA NEL'VENTO CALDO DELLA MAT- || 


È 
MORIRAI! ) . 
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[MA IL SERGENTE | 
LESCAUT ARRI- | 
IVA IN TEMPO. 


SERGENTE... MI AVE- 
_TÉ SALVA To, 


| Sl'. SI SENTE ANCORA QUALCHE coLPo ) TRA LE TENDE. MA E' 
| UNA LOTTA SENZA STORIA. LA SORPRESA E' STATA TOTALE. 


L'AVVOLTOIO AVANZA TRA LE DUNE. E' 
| USCITO MIRACOLOSAMENTE INCOLUME 
| BALLA ATTAGLIA E E RIMASTICA LA PRO- 


"TORNERO'... NON MI \ 
| HANNO VINTO. 


| [POI LO VEDE. IMMOBILE, COME | 
| [UN FANTASMA. 


ACCIDENTI... VI HO DETTO DI 


ZA | NN CHIAMARMI FIGLIOLO... 


lo STO PER SVENIRE. 


! } /cERTO FigLIOLO. COME 
ia / { vuo!. STATTENE BUONO 
N | QUI, CHE' NON E' ANCO- 
i {| {\ RA FINITA. 


/ Sl'... PERO' QUEL 
MACELLAIO CI E' 
SFUGGITO... E 
NON VEDO NEM- 
MENO MUHAMADI. 


IL VECCHIO SCEICCO AVANZA CO- 
IME UN ANGELO DI GIUSTIZIA 
IPALLIDO, CUPO. LA SPADA NELLA 


Di [SUA MANO SCINTILLA. 


"QUESTA E 
LA FINE DEL- 
LA STRADA. 
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INDIETRO! 
INDIETRO! 


HO FATTO, FIGLIO MIO... ORA 
— POSSO PIANGERTI IN PACE. 


ANCHE SE NON LO SAPRAI MAI, SAREMO 

AMICI, FIGLIOLO. COME PUO! CAPIRMI ?_HO 
UCCISO UN UOMO IN UNO SCONTRO LEALE | 
A MARSIGLIA... TU ALLORA ERI TANTO PIC- | 


| FRANCIS DIDIER SI E' AVVI- | 
_. | CINATO PIANO, COLPITO DA 
| | QUELLA SPECIE DI LITANIA. | 


IL SERGENTE LE- 
| SCAUT... 


, SE i | ODI TUO PADRE, MA MI SA- | | 

OLA | |RAI AMICO... ORA Lo SO. E | 

i | PER QUESTO TI FARO' DI- 

IAI | NC | | VENTARE UN BUON LEGIO- 
MAI PENSATO CHE TU... | NARIO... 

| CHE INCREDIBILE IRONIA, FI- | P_ 

\ GLIO MIO... 


L be Xx a 


VITE PERDUTE, SOGNI DIMENTICATI E NO- 
STALGIE TENACI CHE OGNI UOMO TIENE GE- 
LOSAMENTE DENTRO DI SE'. LA LEGIONE. 


SI", CAPITANO... GRA- \\ € 


Pe: =" 


YCARITANO... ERAVATE QUIP... V| 
\ AVETE SENTITO TUTTO, VERO?, 
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CAPITOLO 
VENTOTTESIMO 


SILENZIO. ALLUCINANTE, TOTALE. GLI UOMINI TRAT- 
TENGONO IL RESPIRO E LE TENDE SEMBRANO FIORI 
MORTI SULLA SABBIA. 


I BEDUINI FISSANO. OCCHI IMPENETRABILI, COME FINE- 
STRE SCURE NEI VOLTI DI GRANITO. 


#54, e n BRA DEI FRANCESI, DI ‘rg ALLA MIA 
ROMPE. 


BEN MAHIDI... . 
LO MESE HAI 
SACCHEGGIATO LE NOSTRE GREGGI 
E UCCISO | NOSTRI PASTORI, 


PARLI DI ALLEANZE 
QUANDO DA UN SO 


VENTO HAI TRATTATO 
| MIEI AVVERTIMENTI. 


\|E L'ALTRO SI E' ALZATO. PER b, 
|UN ISTANTE IL SOLE SI RIFLET- Lg. (® 
TE SULLE SUE ARMI CESELLATE. PANNA 


SEI UNO SCIACALLO ASSASSINO CHE SVENTO- 
LA LA BANDIERA DEL PROFETA PER | PROPRI IN- 


I NASRANI TI HANNO AV- 
VELENATO L'ANIMA... E FA- | 
CENDOLO, TI HANNO CON- | 
DANNATO A MORTE... P 


TON TUTTA LÀ 
nIUA GENTE 


| [UN ISTANTE E TUTTO | 
.||SI FA Rosso. 


LA GIOVANE SI E' TOLTA IL | 
Si VELO. LE ACQUE CHIARE LE | 
RIMANDANO UN'IMMAGINE IN- | 
CANTEVOLE. | 


| UN'OASI NEL DESERTO E' LA BENEDIZIONE La 
| DI ALLAH. ALL'OMBRA BENEFICA DELLE PAL- | 
ME, LA VITA PUO' RIPOSARE LONTANO DAL- | 

| L'ETERNO MARTIRIO DEL FUOCO. 


i ANCH'IO LO | 
ZAR) 1) | SONO... KALIM | 
aL) E' IL MIGLIOR 
| GUERRIERO 

DELLA TRIBU'. 
4 UN GIORNO 
| SARA' CAPO 
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( PADRE! KALIM! | |C CORRE, INCIAMPA CADE, SI RIAL- | 
si __A\ZA, CORRE, CADE DI NUOVO, MEN- | 
TRE GLI ECHI DELLA FUCILERIA SI | 

| FANNO PIU' RADI 


POI SI INT FRRONDE: E Pi 
IL VENTO LE al 


PORTATO SUONI n- | , 
| CONFONDIBILI. 


1 SPARI... DAL \ 
VILLAGGIO... 


IL TENENTE BANGLAIS HA FERMATO BRUSCAMEN- | | IL SERG 

TE IL CAVALLO. NELL'ARIA C'E' UN ODORE STRA- || NICKLANS HA 
| NO, EPPURE NOTO. | ANNU 

Fanno na L'ARIA CON 


t | E SPRESSIO- 
| | NE DI SCHIFO. 


_ {mio pio: cde E' \ 
“\ SUCCESSO QUI?) 


| LEGIONARI SI MUOVO- | 
INO IN QUELLO SCENARIO | 
| |D'ORRORE. PUR GIA' VI- © 
—| |STE, QUELLE IMMAGINI | 
| |NON CESSANO DI RIVOL- 
TARE IL LORO STOMA- 


{ cREDO NoN SIANO RI- | 
| MASTI VIVI NEMMENO 1 


LEI SI SCUOTE. COME 
USCISSE DA UN LUNGO 
SONNO. 


E ANCHE L'UFFICIALE Si E' INGI- 
NOCCHIATO ACCANTO AL CADAVE- 
RE DEL VECCHIO. 


E' LA', IMMOBILE COME UNA STA- 
TUA. 


BEN MAHIDI, LO SCIA- 
CALLO... MIO PADRE ME 
L'HA DETTO PRIMA DI 
MORIRE... MI SONO 
SALVATA PERCHE' ERO 
ANDATA A PRENDERE 
ACQUA NELL'OASI. 


MI SPIACE... MA NOI STIAMO DANDO LA CACCIA A QUELL'AS- . 
SASSINO E LO PRENDEREMO... COME TI CHIAMI ?... 10 SONO IL 
TENENTE BANGLAIS... 


BENE, SELIMA. | MIEI UOMINI SOTTERRERANNO | TUO! LEITINASI 

MORTI. POI RIFOSEREMO, VISTO CHE È' QUASI SERA... ENVZAIRIE HANNO STERMINATO LA 
MERI CHE DOVEVA ESSERE IL 

MIO SPOSO... NON C'E' 

PIU' NIENTE CHE 10 POS- 

SA_TEMERE... LASCIAMI E 

TORNA CON | TUOI. 


7] TEMERE? COSA POSSO 
z TEMERE, NASRANI ? 


# 


ACCIDENTI... QUEL - UN LUGUBRE COMPITO CHE SI CONCLUDE CON LE 
BEN MAHIDI FA e 10 ©7, PRIME OMBRE DELLA SERA. POI | LEGIONARI AC- 
SE PER PEN , r_ | [CÉNDONO IL Fuoco E SI APPRESTANO AL Riposo. 


PIANTALA DI 
CHIACCHIERARE | 
Y E AIUTAMI. NE 
ABBIAMO MOLTI 
\ DA SEPPELLIRE. 
» 


2‘ 


C'E' L'IMMAGINE DI QUEL BEL VOLTO SE- 
GNATO DALLA TRAGEDIA. IL NERO 
PROFONDO DI QUEGLI OCCHI. 


IL TENENTE BANGLAIS BEVE 
A PICCOLI SORSI IL SUO 


NATE DI MARCIA SOTTO UN 
SOLE DA INCUBO. 


SELIMA... COPRITI... LA 
FREDDA. 


| MIEI MORTI E ORA 
PENSI A CONFOR- 
TARMI... 


La © ta 


BREVISSIMO, UN LAMPO DI LUCE NEGLI OCCHI 
DELLA RAGAZZA. MA SI SPEGNE SUBITO 


(__ 
PA 
. ria Si 
® e 


dg 


a Pi 
ni 


BASTA CON LA FILOSOFIA. ENTRA 
NELLA TUA TENDA E DORMI. IL NUO- 
VO GIORNO Ti PORTERA' UN Po' DI 

SERENITA'. 


DOMANI TORNEREMO A 
SIDI BEL ABBES... STIA- 
MO PER ESAURIRE LE 
PROVVISTE. E TU VERRAI 
CON NOI... IL COLONNEL- 
LO PUNIRA' GLI ASSAS- 
SINI DELLA TUA GENTE. 
ABBI FEDE. 


” CHE ALLAH BENEDICA 
IL TUO SONNO. 


NOTTE. | FUOCHI CHE SI SPENGONO 
PIANO E LE SENTINELLE CHE SCRU- 
TANO TUTTO INTORNO. 


|UNA BRUTTA NOTTE PER IL TENENTE. E IL MOMENTO DI DARE GLI ORDIN 
E' GIUNTO COME UN SOLLIEVO. desi 


ME UN ATTIMO... DOV'E' QUELLA GIO- \Lf@ 
VANE? > 
i i ; pe 


fe 


SE N'E' ANDATA DU- 
RANTE LA NOTTE, 
SIGNORE. 
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L'UFFICIALE HA SENTITO LA BOCCA 


| IMPROVVISAMENTE AMARA. 


ts IT ALL'IM- | 
| PROVVISO È DISTRUGGE UN 


VILLAGGIO, FACENDOCI FARE LA | 


] | POI VEDE LE PICCOLE IMPRONTE 
| SULLA SABBIA. 


| MAX CHEVALIER SI E' ACCESO UNA | 
SIGARETTA CERCANDO DI RECUPE- 


TSE NE AN- | | RARE UN MINUTO DI CALMA. 
1 DATA... cu | 


E COSI! Lo SCIACALLO | HA DATO 
UN ALTRO MORSO, E 


Pi + © Upo NON REGGE. E DA' 
a JUN TERRIBILE PUGNO — 
7 \& " [SULLA SCRIVANIA. 


REA 
AT 


A sa De I x 


VOGLIO QUEL 


| FIGURA DEGLI IDIOTI. 


f) 
/ Vi 


| » CHE SIA IN UN 
| PEZZO SOLO! 
CHIARO ® 


Cose nn sn 


| LA SUA TECNICA E' SEMPLICE. SEMINA 
| LA PAURA TRA | BEDUINI NOSTRI AMICI, 

| | PER DIMOSTRARE CHE IL LEONE BIANCO 
è NON PUO' PROTEGGERLI VALLA SUA ha: 


| l'SIGNORE.... IO VORREI IL COMANDO DI \ 
| I LUNA DELLE COLONNE... 


['MANDEREMO TRE COLONNE VOLANTI 

| NELLA ZONA IN CUI PENSIAMO AB- 

| BIA IL SUO RIFUGIO... RASTRELLE- 
RANNO IL DESERTO. SE NECESSA- 

| RIO, SETACCERANNO LA SABBIA... 
sono STATO CHIAROP_ 


\][IL TENENTE BANGLAIS HA RI- | 
"| | PENSATO A QUEL VOLTO 
|| BELLO E TRISTE. 


— 
PER FAVORE, C0- \ 


NV LONNELLO... CON- | 
: Qu , \\ SENTITEMELO. /—»> 
i è\ * "ES i LL P 
\l a È 
ì 


D'ACCORDO. DIDIER È 


SIETE APPENA TORNATO DAL DE GER” | i | 
KONSTANTINOS SOMLI ) 


| TO, BANGLAIS. VI SIETE GUADAGNA- 
| | TO IL DIRITTO AL RIPOSO... 


ANCHE sTRorro, prc | 
\ LONNEL 


| {POI | GIORNI DIVENTANO SETTIMA- | UN < 
SEA SR LEGIONE STA CERCANDO UN ue LA LEGIONE. 


Sl'. E MARCIANO DI- | 
| RITTI VERSO LA DI- 
) STRUZIONE. 


LE MURA DI SIDI BEL ABBES SI | 
| SONO PERSE A DISTANZA. IL || 
| SOLE SEMBRA VOMITARE TOR- | 

RENTI DI LAVA SULLE COLONNE |. 
| IN MARCIA. 


MALEDIZIONE... POSSIBILE CHE — 
NON RIUSCIAMO A TROVARE 
QUEL MACELLAIO ? 


aj P, 
ae dà FELIIRI L'APE? Vallo Sat 


D] 
è de 


lenta Pat RI ARA => 
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IL SERCENTE NICKLANS Si E' | [IL SUO ULTIMO GESTO. LE SUE UL- | {T (ATTENTI! UN'IMBOSCATA! 
TOLTO IL CHEPI' PER ASCIU- biondi AROLE. ih __ sio 
GARSI IL SUDORE. i) =" 


{DANNATO CALDO... 
iN DOVREMMO... 


L'ARIA SI RIEMPIE DEL RU- || val 
MORE DEI FUCILI. UOMINI DAI | LA LEGIONE SI METTE A 
IMANTELLI SCURI COMPAIONO | IBANGLAIS URLA CON TUT- 


DALLE ini [TA LA SUA FORZA. 


FUOCO... FUOCO, \ 
DANNAZIONE! 


| NOTTE TOTALE. PRECIPITARE IN Vga È mi ————— 
UN ABISSO SCURO E PROFONDO. | VA Mah | |EGERA BRUCIARE SOTTO LE SUE 
|E A E? | IZZO SENZA |\R J\ds://) | | SEMBRA BRUCIARE SOTTO LE $ 
|E' FORSE QUESTA LA MORTE? | [Fonpo. GEME PoLoRO- |\\Wd$} | SPALLE. SENTE LA LINGUA SECCA 
4 (| | BLOCCARGLI QUASI IL RESPIRO. 


" Bf Acava. - ACQUA... 


o È CANE cr (9 
| SLE'SVEGLIA- de Sl 


( cREPA: 
| f NON E' LA MIA MOR- 


= ACQUA... TUTTA QUELLA CHE VUOI... } |por n È 

MR NY MA PRIMA PARLA... ABBIAMO DISTRUT= | |R9! VEDE QUELLA DON- | 
TO | TUOI LEGIONARI... QUANTI ALTRI | 
a sono st ‘REGIONE P_ 


| l SELIMA HA DELL'AC- 
| QUA, NASRANI... DI' A 
| | BEN MAHIDI CIO' CHE 
| | VUOLE SAPERE EL 
BERRAI! 


MA L'UFFICIALE STA GIA' GUAR- |, DI CHE PARLA, SELIMA ? bal | 
) |E L'ARABO HA TOLTO L'ANFORA DAL- | 
LFAPo peso __| pr -—< [LE MANI DI SELIMA. VERSA L'ACQUA | 
> ( NON Lo so Mio SIGNORE. | |ACCANTO AL VOLTO DEL * FRANCESE. | 
| E' VICINO ALLA PAZZIA E | 
| || DEVE AVERE DELLE VISIONI. I 
| SE NON BEVE, NON RESI- 


|| \ STERA' A LUNGO. 


; 
iL 


pe, 
(a 
La 
MÈ, | 
st, i; 


| E ROGUA, pro E STA BA- 
di ta L'A SABBIA INVECE DELLA 


CHE CI FAI QUI?... CON L'AS- 
SASSINO DELLA TUA GENTE.. 


” IL TUO TEMPO STA PER FINIRE... TORNERO' PIU' TAR- \ pa SONO GLI AVVOLTO! A RICHIA- | 
_DI PER LA RISPOSTA. — — eigen see || MARE lai Ma DI FRAN- 


!CHI. INUTILE CHIUDERLI. 


f SELIMA... NON E' 
Pci , CO- 
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SCAVALCANO L'ULTIMA DUNA E SI UN'IMBOSCATA... HANNO LOTTATO 
TROVANO DAVANTI QUELLO SPET- CON VALORE. 
TACOLO ATROCE. 


IL VOLTO DI FRANCIS DIDIER SI E' 
FATTO ANCORA PIU' CUPO. 


MIO DIO... SE E' VIVO E NELLE 
LORO MANI, E' IL PEGGIO CHE PO- 
TESSE CAPITARE... CERCHIAMO 
DI SEGUIRE LE TRACCE Di QUE- 
GLI ASSASSINI. 


BANGLAIS NON 
TANO. 


BEN MAHIDI HA ACCAREZ- 
ZATO CON DOLCEZZA IL 
VOLTO DELLA GIOVANE. E 
I SUOI OCCHI DI FALCO 

RATIO SCRUTATO QUELLI 


AL SOLITO, SELIMA...| 
TUO! OCCHI SONO BELLI, 
na MORTI. SEI STRA- 


” BENE... QUESTO CI 
f SARA'UTILE... IN 
MARCIA. 


NON Ti HO San 


PER NULLA AL MONDO PERMETTERE! CHE SI SCIUPASSE 
LA TUA PELLE. MA SEI STRANA... UNA SECONDA OMBRA 
CHE SEGUE | MIEI PASSI. 

ni 


Mi SEMPRE ATTENTA AI 
Mi TUO! MINIMI DESIDE- 
RI, MIO SIGNORE. 


ASSAGGIO | TUO! CIBI, N 
ARROVENTO | FERRI 
CON CUI CASTIGARE | 


Sl', MIO 
SIGNORE. 
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(I HA GUARDATO QUEL CORPO MAR- | | MALEDETTA STREGA... MA- | 
i \TORIATO, BRUCIATO DAL SOLE FI- | | PEDETTA... © x _ù 
INO A RIDURSI A UN'UNICA PIAGA. |! == 


on ul |( cammamera 

PARLA. NASRAMI... DI' AL MIO | | fl QUALCUNA CHE E' GIA 
SIGNORE CIO' CHE VUOLE SA- | | | MORTA, NASRANI... ADDIO. 

- PERE, O ALLA PROSSIMA AL- da 

\BA SARAI MORTO. 


! PIU' CHE UNA VOCE, IL RANTOLO 
DELL'AGONIA. 


| (per... PeR Welt | 
| [FER PER Vuli> © MI SOLE SoRGERA', GIUNGERANNO LA 
ira 0 | [CECITA', LA PAZZIA, LA MORTE. 


T E IO VOLEVO TROVARTI... 
| puoLevo.. E' DA RIDERE... 


IPOI, A UN TRATTO, UN Mo- | > 
VIMENTO AL SUO FIANCO... | \ S 
IL'LAMPO DI UN COLTELLO. | 


\E' MONTATO A FATICA. SI ALLON- | |UN BREVE TROTTO. POI UNA VOCE, DA UNA 


| DEVE COMPIERE QUI. id 4 Aleerianenizinninn | SELVA DI FUCILI. 
| LE GUARDIE SONO ADDOR- |} s'e ite ecs 
\ MENTAT | MIO DIO. E, pa EHI!... E' IL TENENTE BAN- 
pz CAPI | 2/77 2A È \_ GLAIS! 
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Cu peer [BEN MAMIDI E' USCITO DALLA SUA | pasa 
CAPITANO DIDIER... ) TENDA. IL SUO ISTINTO DI SCIA- | IC IL PRIGIONIERO!... 


CALLO LO HA AVVERTITO DI QUAL- 
|COSA. 


ABBIAMO SEGUITO QUEI CANI... E 

i ORA DAREMO LORO UNA LEZIONE, 
TENENTE... E' UN MIRACOLO CHE 
SIATE VI IVO. 


[MA NON E' IL OE IL GRIDO CHE 
SPEZZA LA NOTT TE. == 


UNA SORPRESA TOTALE. | | | E LA NOTTE SI ACCENDE 


TUAREG CHE MUOIONO DELLA LUCE DELLE FIAM- 
SENZA SAPERE COSA ME. 
Pra SUCCEDENDO. 
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SCAPPATO! 


A DI QUI, MIO SIGNORE! HO x 
FA _UN C AVALLO! È 


SI ALLONTANANO IN FRETTA DAL | | DEVO ANDARE, SELIMA... MA o TU NON PARTIRAI, BEN e 
CREPITIO DEI FUCILI. 


LOTTA. 
PER ALLAH, | NASRANI LÀ 
PAGHERANNO... 


TU NON LO 
SAPEVI. PER 
QUESTO SONO 


PORMIRANNO 
IN PACE. 


ai 9 O 
DI È L'UFFICIALE 
MASTI OPACHI, MORTI. | ASSUME PIU' CHE 


POI SI VOLTA E LA MAI L'ASPETTO DI 
NOTTE LA DIVORA. , UN SIMBOLO. 


ASPETTA. NON 
fr ANDARTENE 
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| IL COLONNELLO MAX CHEVALIER HA RILETTO | | ALEXIS KONSTANTINOS HA ASPETTATO QUALCHE 
| QUEL FOGLIO E NEI SUOI OCCHI E' APPARSA LA | ISTANTE PRIMA DI RODEEREA IL SILENZIO. 

| PREOCCUPAZIONE. FUORI, IL CALORE SEMBRA |. ; 

NA DISTRUGGERE LE MURA DEL FORTE. 


f CATTIVE Lola coLon- ‘ 
a \ NELLO? 


l no, reco. \, 
| NON CATTI- | 
I \ VE... PEGGIO.; UR 


Sl". TE NE OCCUPERAI TU.. , DOBBIA- 
MO RIPULIRE L'IMMONDIZIA DEGLI 
ALTRI... COME NON VESAINO AB- 
BASTANZA PROBLEMI 


E INDOVINA CHI DEVE RL] 
QUESTO SPORCO LAVORO. 


I FUCILIERI ALGERINI | WANNO SCON- 
FITTO GLI UOMINI DI AL KADAT... | 
MA NON SONO RIUSCITI A FARLA 
FINITA CON LORO. E QUELLI SI SO- 
Ss RIFUGIATI NELLA CASBAH DI Dl 
| FEZ. SARA' UN BEL PROBLEMA TI- 
RARLI FUORI DI Li'. 


NON MI DIRETE \ 
CHE....? 


i | BEL CASINO! LOTTARE | ciicene DU pa 
EUGENE PUCLOIS STA FISSANDO DA ORE 
| NEL DESERTO E UNA | [E MURA CALCINATE DI SIDI BEL ABBES. 


| CASBAH... CHE RAZZA [__ 


| ELIMINA QUELL'ASSASSINO GRECO. MI 


HA UCCISO PIU' LEGIONARI DI QUANTI iù DI PETARDO, LE MAN A | DA LONTANO SEMBRA \ 
| PAGA. COLONNELLO ? agsonini SOTTO ISOLE. 


PARA FATTO, COLONNELLO. col 
” VOSTRO PERMESS 4 
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| SI E' GUARDATO LE MANI RUVIDE E 
HA MESSO DA PARTE IL FUCILE CHE 
STA OLIANDO. 


| CINQUE ANNI... CINQUE MALEDET- 
| Ti LURIDI ANNI QUI... MI SEMBRA 
INCREDIBILE. 


DENZA DEL Sdi _ 


TE... MI PREGA DI TORNARE ACCANTO A 


TORNERO' A PARIGI. 


— $l'. CONTO | GIORNI, LAUTREC... E MANCA 
ESATTAMENTE UNA SETTIMANA ALLA SCA- 


HO SIA UNA LETTERA DA CHARLOT- \ 
| LEI. MI HA PERDONATO. MI ASPETTA, LAU- 
TREC. 


. CHARLOTTE 


HA CONTAGIATO. 


NEI SUOI OCCHI, UNA NOSTALGIA 
CHE L'ALTRO NON OSA AFFRON- 


| VOGLIO TORNARE PER LEI... 

| | SAI... IL GIOCO, | DEBITI... ca MIA 
| VITA ROVINATÀ, | SUOI SOGNI 

I FATTI A PEZZI... DI NOTTE VEDO 


L_SUO VISO... 


| TORNERO', LAU- 
TREC. NESSUNO ME Lo IMPEDIRA". 


I/O. SAREI PAZZO, SE LO ria 
| TUTTO QUESTO! IL VIRUS DELLA LEGIONE NON MI 


PRESTO IL CONTRATTO CHE HO FIR- 

| | MATO SI ESTINGUERA'... TORNERO' 
PADRONE DI ME STESSO. È ata 

bi CHARLOTTE... ANCORA? si 


AL DIAVOLO 


FELIX LAUTREC E' L'UNICO 
AMICO CHE EUGENE DU- 


i CLOIS SI SIA FATTO IN 
i QUEI CINQUE ANNI. 


| BEATO TE. CHE PUOI ToR- 


NARE DA QUALCHE PAR- 


TE... LA MAGGIORANZA 
QUI HA SCORDATO CIO' 


CHE SI E' LASCIATO DIE- 
TRO. 


POI SORRIDE. 


MA TORNERAI... DOVES- 
SI TRASFORMARMI NEL- 
LA TUA BALIA. 


TORNERAI TRA LE BRACCIA DELLA TUA CHARLOTTE... TOR- 
NERAI PER TUTTI NOI CHE NON ABBIAMO UN POSTO IN CUI 
TORNARE... 0 QUALCUNO CHE CI ASPETTI. 


/ 


GRAZIE, LAUTREC. MA NON 
CREDO CHE... 


LA VOCE DEL SERGENTE ZULU' E' | 2 if | TUTTA LA COMPAGNIA PRONTA PER 
FAMOSA IN TUTTA SIDI BEL ABBES. PARTIRE ALL'ALBA. CI SONO UN PO 


SERGENTE... IL MIO CONTRATTO 
SARE TRA UNA SETTIMANA E 


BENE, FIGLIOLO. QUESTO SIGNIFICA CHE 
PER ALTRI SETTE GIORNI SEI UN LEGIONA- 


DI BANDITI A FEZ, CHE ASPETTANO 
LA NOSTRA VISITA. 


TUTTO E' ORO. SABBIA E SOLE. L'ARIA BOLLE E | LEGIONARI 
reti COME ORSI IN GABBIA. LA COLONNA SI DIRIGE 
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EUGENE PUCLOIS FATICA A TENERE 


| | CHE C'E' DI SPECIALE NELL'ATTAC- 
TAI ET IMENTO DI UNA | | CARE UNA CITTA', LAUTRECP. | 


| /TORNERO'... NESSUNO MI FERMERA', f CHE CER ASCOL- \ o, SUE ONOCCUA EAFTRE sofa | 

| { CHARLOTTE. NESSUNO. ASPETTA E i e n I ILA TUA TESTA. E DALI'C | 
VEDRAI. Di E a Neal 4 | SPARERANNO... È DAI TETTI E 

s7 | | DAI PALCONI... 


] [MA QUESTO INFERNO NON ToccHe- | | ARESSO BASTA PARLA- \ 
| | RA' TE... TU DEVI SPOSARTI CON LA | | RE. AMICO... LA SALIVA | 
BELLA CHARLOTTE E TORNERAI... E | CI SERVE. | 
UNA PICCOLA PARTE DI ME TORNERA' 


)( LaurREc.. 


l'GIA*. 1 CANI DI AL KADAT SONO AS- 
| SEDIATI LA' E PERCIO' DOPPIAMENTE | 
| PERICOLOSI. Si... UN INFERNO. / 


| SEMBRA NON ES- 
SERCI NESSUNO. 


ALEXIS KONSTANTINOS HA SCRUTATO | 
DALL'ALTO DELLA DUNA IL GRUPPO DI EDI- | | 
FICI CHE BIANCHEGGIANO LONTANO. 


/ FORSE SE NE SONO \ 
\_ANDATI, CAPITANO. 
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'FORSE, SERGENTE. MA SE SONO Li', NON CIN || RIPOSIAMO. TRA DUE ORE 
SFUGGIRANNO... SIAMO VENUTI IN QUESTA | 


TOPAIA A FORZATE. 


\CASBAH 


| SONO MOLTO STUPIDI... MI CREDONO 
E COSI' CHEVALIER HA MANDATO | SUOI | | VINTO. CREDONO CHE ALEK AZ RAEL, 
LUPI A FINIRE IL LAVORO... PER ALLAH, L'ANGELO DELLA MORTE, VOLI SULLA 

| NON GLIELO FACILITEREMO! | MIA TESTA. 
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IT E SI E' RIATTACCATO 
| ENTREREMO NELLA CASBAH. | | BINOCOLO. 
\/ TAGLI ORDINI, CAPI- \ 
TANO. | 


! NIENTE... POSSIBILE CHE || 
\ SE NE SIANO ANDATI? |) 


l LEGIONARI, MIO SIGNO- 
RE. SONO DAVANTI ALLA 


È LASCIALI ENTRARE 
| NELLA CASBAH... LI 
| ELIMINEREMO UNO A 


| UNO... SEMINEREMO | 


| VICOLI CON | LORO 
| CADAVERI. 


E SONO ENTRATI. CINQUE COLONNE | 
AVANZANO DA DIFFERENTI DIREZIONI, LE 
| BAIONETTE INNESTATE, UOMINI COMBAT- 

DELLA P TRA AR CALORE DEL SOLE E IL GELO | | 


10 CREDO CHE... )| 


TE' COME ENTRARE IN UN MonpO DI SILENZIO. I vicoli | AZ 
| CONTORTI SONO DESERTI. 
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— |E A UN TRATTO, IL SILENZIO SI FRANTUMA — 
| COME UNO SPECCHIO NERO COLPITO DA UN 
| EQUE E 


UN \ URAGANO DI SANGUE. PAZZIA E CORAGGIO 


ESPLODONO COME DINAMITE TRAI I VICOLI BIANCHI. 


CASA PER CASA NEL DEDALO DI VICOLI, MILLE VICENDE DI VITA E 
COMBATTENDO R SS DI MORTE. 
BIOSAMENTE, | LEGIO- 


NARI AVANZANO. eu _ glo 
y AVANTI! AVANTI! 


ia 
“Y DiAvOLO... TI HANNO... GLI ARABI LOTTANO COME BELVE. DAI TETTI, 
o UNA PIOGGIA DI PROIETTILI CADE SUI LEGIONARI. 
Y E' SOLO UN GRAF- i 

& FIO... PROSEGUIA- I 
MO... E GRAZIE AN- N 
CORA. (\% FA 

J 
gi - 
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MA GLI UOMINI DI MAX CHEVALIER NON Si FERMANO. CONQUISTANO PO- 


i | SOLO L' ULTIMA RABBIOSA DIFESA 

| | LI FERMA. GLI ARABI SI SONO 

— | TRINCERATI E AELICIANO POLVERE 
|E PAZZO CORAGGIO 


CON i SALUTI DEL 
COLONNELLO. 


MALEDIZIONE... DOBBIAMO TIRAR 

| FUORI DI LA' QUEI BASTARDI! i, 
SEI IN GAMBA CON LE GRANAT | 
LAUTREC... NON SPRECARLE. NON 

| NE ABBIAMO MOLTE. i: 


UN GRIDO SOLO. use 1 | | OGNI PASSO COSTA SANGUE. MALA | [AL KADAT! | 
| SCONFITTA DEGLI ARABI E' GIA' NEL- | |NASRAN SONO 


LEGIONARI AVANZANO. 


era (i 
LEGIONE! } z 


i, 
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} [ MALEDIZIONE! NoN Mi 
| [PRENDERANN 


GUARDA! DUE CHE 
SCAPPANO! 


I NELLE STRADE UN CONCERTO DI 
| PIOMBO E FUOCO. FIGURE 
CERCANO UNUSCITÀ TRANGUILTA. 


\ Y'ST RAGAZZO... GLI ABBIAMO DATO. 
I UNA BELLA LEZIONE E... 
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Ma LA REAZIONE DI AL KADAT E' QUELLA DI | 
| UNA TIGRE. 


Poi HA SOLO IL TEMPO | | 


'LAUTREC, I VETERANO, HA GUARDATO | DI VEDERE L'ARABO. 


IL SANGUE CON OCCHI INCREDULI. 


Sa DANNAZIONE.. | 
e QUE a Pa 


E L'ALTRO NON HA TE IL TEM- 
PO DI LANCIARSI IN AVANTI. 
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DIO... NON E' POSSIBILE... E' 
MORTO... LAUTREC E' MORTO E 
10 SONO SOPRAVVISSUTO... 


BEL COLPO, AMICO... AL KADAT IN |[MA IL VETERANO GLI HA STRETTO |___ 
PERSONA... TI DARANNO UNA ME- ||LA MANO m 


PAGLIA. PECCATO... SARESTI STAT 

NON PARLARE... VADO A_\ UN ECCELLENTE SOLDATO.. 

| CERCARE UN INFERMIERE.) SALUTA LA TUA CHARLOTTE | 
| DA PARTE MIA.. | 


| I VENTOHA_ | 
SOFFIATO TUT- | 


SABBIA CREPI- | 

| TA SULLE CRO- | 4 

| CIBIANCHE.IL | 
LEGIONARIO 

| DUCLOIS HA 
CONTEMPLATO 

| A LUNGO LA 
PIU' NUOVA. 


PRIMA, SILENZIOSA, L'INCRE- 
DULITÀ'... 


praa TI CERCAVO... E' ARRI- | | 
SoS LI ER E | [em LA CALLIGRAFIA MINUTA DI 


| DA PARIGI A _ mer: 
F VI SCRIVE IL PAPRE DI CHARLOT- 
{| TE. LEI VI HA NASCOSTO DI Po” 
| SERE MOLTO MALATA... NELLA 
| NOTTE DEL VENTISETTE... 


GUARDA CIO' CHE Lo CIRCONDA. LA BANDIERA CHE 
SVENTOLA. SENTE LA VOCE DI UN SERGENTE, | 
PARTIENE DEI BLU. IL SUO MONDO. QUELLO A CUI AP- 


(PARIGI E' TROPPO LONTANA. | 
E' UN SOGNO. IL LEGIONA- 
| [RIO EUGENE DUCLOIS HA 

| |RADPRIZZATO LE SPALLE E | 
| | COMINCIA A CAMMINARE 
| |NEL CORTILE DEL FORTE 
[UBRIACO DI SOLE, 


| POI IL DOLORE. E Gli OCCHI | 
| CHE SI VOLGONO INTORNO. | 


| © Copyri pe per l'Italia” 


Eura 


ditoriale 1999 | 
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IN EDICOLA IL 28 MARZO 


i GIGANTI 


DELL'AVVENTURA 


CON IL VOLUME di 
concLusivo #7 \ IR 
IU (SI 
PERSONAGGIO 
IRRIPETIBILE 


N ROBIN Wood 
E WALTHER TABORDA 


(NANI 


LI 


| 
| 


902 


Il 


| 
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